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PREMESSA 

 

Il Piano Triennale dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: illustra le linee 
distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale - pedagogica, la progettazione curricolare, 
extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 

È caratterizzato dalla flessibilità, che si concretizza tramite: 

 la determinazione del curricolo obbligatorio e degli insegnamenti facoltativi e 
opzionali; 

 l’ampliamento dell’offerta formativa; 
 l’organizzazione dei tempi di insegnamento/apprendimento; 
 l’individuazione dei percorsi didattici comuni e graduali dalla scuola dell’infanzia alla 

scuola secondaria di I grado, nell’ottica delle realizzazioni di un curricolo unitario; 
 l’ottimizzazione delle risorse umane. 

 

Il POF triennale esplicita l’offerta formativa dell’Istituto, negli anni scolastici 2022/23, 
2023/24, 2024/25, in rispondenza agli obiettivi generali nazionali contenuti nelle 
“Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione”, alle 
priorità individuate dall’Istituto nel Rapporto di Autovalutazione, agli obiettivi prioritari 
indicati dalla Legge n.107/2015 e a quelli specifici che emergono dal contesto culturale, 
sociale ed economico in cui la scuola opera; coinvolge i soggetti operanti nella scuola, 
dal Capo d’Istituto, ai docenti, al personale ATA, agli alunni, ai genitori. 

Indice 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

L’attuale Istituto Comprensivo di Dolianova nasce  in seguito a due  dimensionamenti 
scolastici decretati dall’Ufficio Scolastico Regionale. I quattro Comuni cui afferiscono le 
scuole del territorio sono: Dolianova, Donori, Serdiana e Soleminis. I quattro paesi sono 
caratterizzati da un’economia rurale e agricola avanzata, sono parte dell’Unione dei 
Comuni del Parteolla e Basso Campidano, costituita nel 2001 per una più efficace 
gestione del territorio. La struttura socioeconomica, una volta agro-pastorale, è ora 
caratterizzata da una prevalenza del settore terziario, come avviene nella maggior parte 
dei centri dell’hinterland cagliaritano. Nei comuni dell’Istituto la presenza di cittadini 
stranieri non è rilevante. 

PRESENTAZIONE DELLE SCUOLE DELL’ISTITUTO 

 

SCUOLE DELL’INFANZIA DI 
DOLIANOVA 

Plesso di V.le Europa – Plesso di S.Maria 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI DONORI 

Via Dante Alighieri, 15 - Donori 

 

 

V.le Europa,5 – CAP - 09041 DOLIANOVA  

TEL.070742067 

N.4 Sezioni nel Plesso di S.Maria e N.4 
sezioni nel Plesso di V.le Europa tutte a 
tempo normale (40 ore settimanali dalle ore 
8,00 alle ore 16,00 tutti i giorni con 
esclusione del sabato) 

Servizi comunali: Mensa scolastica. 

Via Dante Alighieri,15 – CAP 09040  DONORI  

TEL.070981372 

N.2 Sezioni a tempo normale (40 ore settimanali dalle ore 
8,00 alle ore 16,00 tutti i giorni con esclusione del sabato) 

Servizi comunali: Mensa scolastica. 
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SCUOLA PRIMARIA DI DOLIANOVA 

 

SCUOLA PRIMARIA DI  DONORI 

 

 

 

 

 

 

V.le Europa,5 – CAP 09041 - DOLIANOVA 
TEL.070743701 
N.15 classi a tempo normale (27 ore 
settimanali) dal lunedì al giovedì 8:15-13:45 il 
venerdì dalle 8:15-13:15; N.7 classi a tempo 
pieno (8:15-16:15 o 8:20-16:20) tutti i giorni 
con esclusione del sabato). 
Servizi comunali: Mensa scolastica/Servizio di 
preaccoglienza (7,30 - 8,30). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Dante, 17 – CAP 09040 - DONORI 

Tel.070/981256 

N. 5 classi a tempo normale (27 ore settimanali)  

dal lunedì al giovedì 8:15-13:45 il venerdì dalle 8:15-13:15 
 

SCUOLA PRIMARIADI SOLEMINIS 

 

SCUOLA PRIMARIA DI SERDIANA 

 

 

 

 

 

 

Via Stazione, 7 – CAP 09040 - SOLEMINIS 

TEL/FAX. 070/749102 

N. 5 classi a tempo normale (27 ore 
settimanali) dal lunedì al giovedì 8:15-13:45, 
il venerdì dalle 8:15 alle13:30  

 

 

 

 

Via Manno, - CAP 09040 - SERDIANA  

TEL/FAX  070743702 

N. 7 classi a tempo normale (27 ore settimanali) dal 
lunedì al giovedì 8:15-, il venerdì dalle 8:15-13:15 
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SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI 

DOLIANOVA 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI 

DONORI 

 

 

 

 

 

Via Lavoratori -  09041 - DOLIANOVA 

TEL. 070 /749790 

N. 12 classi di cui: 

· 6 classi a tempo prolungato (36 ore)  

·  6 classi a tempo normale (30 ore)  

Servizi comunali: Mensa scolastica. 

 

 

 

 

Via Dante, 15  - CAP 09040 - DONORI 

TEL.070/9817027 

N. 2 classi a tempo prolungato (36 ore), di cui una 
pluriclasse 
 
 

Servizi comunali: Mensa scolastica. 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI 

SERDIANA 

 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI            

SOLEMINIS 
 

 

Via Eleonora d’Arborea- 09040 

N. classi 5 

Di cui 4 a Tempo prolungato  

            1 a Tempo normale 

Servizi comunali: mensa scolastica 

 

Via Mont’Arrubiu,Cap 09040 
 
N. 3 classi a tempo prolungato 
 
 

 

 

 



Sezione 1 La scuola e il suo contesto 

Piano Triennale Offerta Formativa 2022-2025 Pagina 8 

 

UFFICIO DI SEGRETERIA 

 
V.LE EUROPA,5 – 09041 DOLIANOVA 
Scuola Primaria “San Giovanni Bosco” 
Tel.070/743701- 070/741955- Fax 070/743290 
e-mail : caic87800d@istruzione.it 
pec: caic87800d@pec.istruzione.it 
 

Orario d’apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 11:00 alle 13:00 

 

SERVIZI COMUNALI 

 

· MENSA (Dolianova-Donori-Serdiana - Soleminis)  

· SCUOLABUS (Dolianova) 
           SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI ( Dolianova-Donori) 

· SERVIZI DI PRE ACCOGLIENZA (Dolianova)  

 



 

 

 

 

 

Il mandato della scuola 

 

Compito fondamentale della scuola è la formazione dell’uomo e del cittadino, volta allo 
sviluppo armonico e integrale della persona, secondo il dettato costituzionale. 
Coerentemente con tale principio ispiratore, il Piano dell’ Offerta Formativa del nostro 
Istituto è finalizzato al conseguimento del successo formativo di tutti e di ciascuno, 
secondo le potenzialità e attitudini individuali, attraverso una proficua azione di raccordo 
tra i diversi ordini di scuola e la valorizzazione delle risorse interne ed esterne. 
Si propone di ridisegnare percorsi di apprendimento adeguati alle caratteristiche e alle 
attese degli utenti e di attuare misure d’integrazione e personalizzazione dell’offerta, che 
permettano a ciascuno di mettere a frutto le proprie potenzialità, in un ambiente 
organizzativo che favorisca il benessere di tutti e di ciascuno. 
Le azioni finalizzate all’inclusione riguardano la totalità degli alunni, con particolare 
attenzione agli studenti disabili, agli stranieri (la cui presenza richiede strumenti adeguati 
per facilitare l’integrazione nella nuova realtà), a tutti coloro che manifestano bisogni 
educativi speciali. 
Tale processo presuppone la possibilità di comunicare, la volontà di collaborare e il 
reciproco rispetto. L’Istituto Comprensivo, nell’ambito dell’autonomia scolastica e dando 
attuazione alla legge 107/2015, si propone di innalzare i livelli di istruzione e le 
competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di 
apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire 
e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica ( in coerenza con il profilo educativo, 
culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione) per realizzare una scuola aperta, 
laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di 
partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le 
pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini. 
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Piano di miglioramento 

AUMENTARE IL NUMERO DEGLI ALUNNI DIPLOMATI CON VOTI MEDIO-ALTI. 

 

 

"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO" 

 

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 

» "Priorità" [Risultati scolastici] 

Aumentare il numero di alunni diplomati con voti medio alti. 

Migliorare il successo formativo degli studenti in difficoltà utilizzando strategie di 
recupero mirate ed individualizzate nelle diverse discipline ed effettuando prove di 
verifica per accertare le competenze acquisite. 

» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali] 

Migliorare il risultato delle prove standardizzate. 

"Obiettivo:" Elaborazione di prove standardizzate di italiano, matematica e inglese con le 
rubriche di valutazione, per classi parallele di tutto l’istituto, incluse le prove d’esame di 
Stato a conclusione del I Ciclo di studi. 

 

» "Priorità" [Competenze chiave europee] 

Incrementare e consolidare l'acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza. 

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 

      » "Priorità" [Risultati scolastici] 

   Aumentare il numero di alunni diplomati con voti medio alti. 
» "Priorità" [Competenze chiave europee] 
Incrementare e consolidare l'acquisizione di competenze chiave e    di cittadinanza 

 

"Obiettivo:" Aumentare il numero dei diplomati con voto maggiore di 

sette (fasce alte) di un valore compreso tra il 5% e il 10% con 

spostamento degli alunni promossi con 6 nella fascia del 7 e del 7 nelle 

fasce superiori 
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"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 

» "Priorità" [Risultati scolastici] 

Aumentare il numero di alunni diplomati con voti medio alti. 

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: RECUPERO E/O POTENZIAMENTO 
 

 

Tempistica prevista per la      

Conclusione dell’attività         

 

Destinatari   Soggetti coinvolti/Interni 

Esterni 

 

31 maggio 2023 

 

 

Docenti 

Studenti 

Docenti 

studenti 

 

 

Responsabile dell'attività: 

 

Dipartimenti disciplinari per classi parallele 

Gli esiti finali dei risultati d'esame sono elaborati  per discipline, evidenziando quelle che 

necessitano di apposite strategie di recupero e confrontati con quello degli anni precedenti 

per elaborarne il valore statistico. Essi sono confrontati con i risultati delle prove degli 

alunni delle diverse classi nell'intero percorso scolastico. In base ai risultati verranno 

attivate strategie mirate di recupero con relative prove di verifica per accertare le 

acquisizione delle competenze attese 

 

Traguardi 

Acquisizione, consolidamento e ampliamento delle competenze disciplinari attraverso 

criteri metodologici condivisi in modo da aumentare, nel corso degli anni scolastici,il 
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numero di alunni promossi con voti medio alti, con particolare riferimento a quelli diplomati 

nell'esame di stato. 

 

ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO 

Elaborazione e somministrazione delle prove standardizzate di istituto di italiano, matematica e 

inglese ( tutte le classi della Primaria e Secondaria di I grado) 

 

Tempistica prevista per la      

Conclusione dell’attività                                                    

 

Destinatari   Soggetti coinvolti/Interni 

 

 Prova iniziale 

 

Entro il 30 settembre 

 

 

Docenti 

Studenti 

Docenti 

studenti 

Prova intermedia 

Dal 20 gennaio al 10 
febbraio 

Docenti 

Studenti 

Docenti 

Studenti 

Prova finale 

Entro il 31 maggio 

Docenti 

Studenti 

Docenti 

Studenti 

 

Responsabile dell'attività: 

 

Dipartimenti disciplinari per classi parallele 

Gli esiti finali dei risultati delle prove sono realizzati per le discipline coinvolte, per 

elaborarne il valore statistico. In base ai risultati verranno attivate strategie mirate di 

recupero con relative prove di verifica per accertare le acquisizione delle competenze 

attese 

 

Traguardi 
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Acquisizione, consolidamento e ampliamento delle competenze disciplinari attraverso 

criteri metodologici condivisi in modo da aumentare , nel corso degli anni scolastici, il 

numero di alunni promossi con voti medio alti, con particolare riferimento a quelli diplomati 

nell'esame di stato. 

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

 

» "Priorità" [Competenze chiave europee] 

Incrementare e consolidare l'acquisizione di competenze chiave e di 

cittadinanza. 

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee] 

Promuovere, mediante la creazione di opportuni indicatori e descrittori, la 

valutazione delle competenze. 

 

"Obiettivo:" Completare le osservazioni sistematiche tenendo conto delle nuove 

competenze di cittadinanza, correlandole alla valutazione del comportamento ed elaborare 

delle schede di confronto relative ai diversi anni scolastici e porre in essere azioni rivolte al 

miglioramento delle competenze 

 

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO" 

» "Priorità" [Competenze chiave europee] 

Incrementare e consolidare l'acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza. 
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Autonomia scolastica 

La scuola dell’autonomia ha il compito di: 
● saper leggere i bisogni dell’utenza e del territorio 
● saper progettare le risposte in termini di offerta formativa 
● saper controllare i processi 
● imparare a valutare i risultati 
● rendere conto del proprio operato ai diversi attori coinvolti. 

 
Sulla base di questi principi, la nostra scuola si pone come luogo di apprendimento 
concreto, volto a promuovere il successo formativo di tutti gli alunni, garantendo 
sostegno e relazioni significative nel processo di crescita di bambini e ragazzi. Questo 
si sintetizza in tre macro-obiettivi allineati con le Indicazioni Nazionali. 
Obiettivo 1 - rendere la scuola un luogo di sostegno al processo di crescita 
attraverso: 

● lo sviluppo di percorsi che favoriscano la conoscenza di sé, l’autovalutazione 
e il rinforzo dell’autostima; 

● l’individualizzazione dei percorsi di lavoro didattico, valorizzando le potenzialità 
e gli stili di apprendimento degli alunni; 

● il servizio di supporto psico-pedagogico; 
● le attività di orientamento. 

Obiettivo 2 - sviluppare luoghi di apprendimento significativo attraverso: 
● una valorizzazione dei vissuti personali, della realtà e dei meccanismi cognitivi di 

base; 
● la costruzione e il potenziamento delle capacità di auto-organizzazione; 
● la familiarizzazione con le nuove tecnologie; 
● una visione della valutazione e dell’errore come stimolo al miglioramento. 

Obiettivo 3 - incrementare relazioni significative con coetanei ed adulti per 
definire percorsi  di crescita attraverso: 

● la tolleranza e il rispetto nei confronti degli altri; 
● l’ascolto dei bisogni degli alunni; 
● l’utilizzo di metodologie didattiche che permettano l’apprendimento cooperativo; 
● lo sviluppo di competenze sociali e civiche; 
● il rispetto di regole condivise. 

 
Sono questi i fulcri che orientano il lavoro degli insegnanti e di tutto il personale della 
scuola e che ispirano le progettazioni dei percorsi di apprendimento proposti agli 
alunni di ogni età. 
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 Il curricolo 
Nella scuola ogni percorso di apprendimento deve essere organizzato integrando la 
dimensione didattica, legata allo sviluppo di conoscenze e di abilità, e la 
dimensione educativa, orientata all’acquisizione di un sistema di competenze 
personali, al consolidamento di comportamenti e di atteggiamenti positivi, allo sviluppo 
dell'autonomia e del senso di responsabilità. 
A questi due aspetti rispondono la matrice progettuale d’Istituto, documento che 
esplicita l’identità dell’istituto e del suo mandato, e il curricolo verticale dalla scuola 
dell’infanzia a quella secondaria di I grado, che rappresenta il riferimento per la 
progettazione didattica e per lo sviluppo continuo degli apprendimenti e delle 
competenze, in linea con le Indicazioni Nazionali. 

 
 
    La progettazione didattica 

Lo scopo dell’attività formativa è quello di far acquisire a ciascun alunno un proprio 
sistema di competenze personali, utilizzando le discipline, le attività educative e le 
attività opzionali. 
Sulla base di questo presupposto, i docenti impostano il Piano delle Attività Formative 
(PaF), un documento formulato all’inizio dell’anno scolastico ed eventualmente 
aggiornato in itinere. 
Questo documento è redatto sulla base dei bisogni individuati, delle osservazioni 
emerse e attuato attraverso le Unità di Apprendimento (UdA) che comprendono le 
proposte progettate ed effettivamente realizzate nel corso dell’anno scolastico, 
valutate nei documenti di valutazione. 

 
 
    La valutazione 

Nel rispetto del sistema di progettazione dell’Istituto, la valutazione è di tipo formativo, 
ossia è volta  a favorire lo sviluppo dei processi di apprendimento, eliminando gli ostacoli 
e individualizzando forme compensative d’aiuto per garantire il successo formativo di 
ciascun alunno. 
L’attività valutativa dei singoli docenti e dell’équipe pedagogica riguarda le 
conoscenze, le abilità, le competenze e il comportamento sviluppati nel corso del 
processo dell’apprendimento. 
I criteri, gli indicatori, le corrispondenze, le note esplicative delle valutazioni, dei giudizi 
sintetici per la valutazione del comportamento, del giudizio globale e i livelli della 
certificazione delle competenze sono esplicitati in maniera dettagliata nell’allegato A, 
riservato appunto alla valutazione. 
Nella scuola dell’infanzia l’azione valutativa assume caratteristiche proprie poiché la 
valutazione è strettamente legata all’osservazione sistematica dei comportamenti, nei 
diversi stili cognitivi, affettivi  e relazionali. 

 I percorsi didattici e gli orari di funzionamento 
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I documenti di valutazione in uso nel nostro istituto sono i seguenti: 

 

● Documento di valutazione (il documento che tutti conosciamo come pagella): viene 
predisposto alla fine di ogni quadrimestre e riporta le valutazioni delle singole 
discipline, del comportamento   e il giudizio globale. L’insegnamento della religione 
cattolica o di attività alternativa attesta la partecipazione alle attività. Le 
valutazioni in itinere (ossia quelle attribuite durante l’anno a compiti, 
interrogazioni, verifiche, progetti, attività pratiche, lavori di gruppo, ecc.) del 
singolo docente sono documentate all’interno del registro elettronico personale. 

● Certificazione delle competenze (al termine della scuola primaria e al termine 
della scuola secondaria di I grado): riporta le competenze personali acquisite 
dall’alunno rispetto all’identità personale, agli strumenti culturali, agli ambiti della 
convivenza civile. 

● Consiglio orientativo (nel corso del 3° anno della scuola secondaria di I grado): 
esprime il parere del Consiglio di Classe in merito alla scelta della scuola 
secondaria di II grado. 

 

- Gli orari di funzionamento 
 

 Scuola dell’Infanzia 

In tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo le sezioni della Scuola dell’Infanzia seguono il 
seguente orario: ingresso dalle 8:00 alle 9:00, uscita dalle ore 15:30-16:00 
Le ore complessive sono 40 settimanali. 
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Monte ore scuola Primaria 

TEMPO NORMALE 

CLASSI A 27 ORE                                                                

DISCIPLINE CURRICOLARI MONTE ORE SETTIMANALE 
 Classi 

prime 
Classi 
seconde 

ITALIANO 9 8 
MATEMATICA 6 6 
LINGUA STRANIERA: INGLESE 1 2 
STORIA 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 
SCIENZE NATURALI E 
SPERIMENTALI 

1 1 

TECNOLOGIA 1 1 
MUSICA 1 1 
ARTE E IMMAGINE 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1 1 
RELIGIONE CATTOLICA 2 2 

   
TOTALE 27 27 

 
DISCIPLINE CURRICOLARI e 
ATTIVITÀ FACOLTATIVE 
OPZIONALI 

MONTE ORE SETTIMANALE 

 Classi terze Classi  quarte, quinte 
ITALIANO 7 7 
MATEMATICA 6 7 
LINGUA STRANIERA: 
INGLESE 

3 3 

STORIA 2 2 
GEOGRAFIA 2 2 
SCIENZE NATURALI E 
SPERIMENTALI 

1 1 

TECNOLOGIA 1 1 
MUSICA 1 1 
ARTE E IMMAGINE 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 1  
EDUCAZIONE MOTORIA  2 
RELIGIONE CATTOLICA 2 2 
TOTALE 27 29 
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TEMPO PIENO 

CLASSI A 40 ORE 

 
 

 

 

DISCIPLINE 
CURRICOLAR
I E ATTIVITÀ 
FACOLTATIV
E OPZIONALI 

MONTE ORE 
SETTIMANAL
E 

CLASSE 1^ 

MONTE ORE 
SETTIMANAL
E 

CLASSE 2^ 

MONTE ORE 
SETTIMANAL
E 

CLASSI 3^   

MONTE ORE 
SETTIMANAL
E 

CLASSE 4^ 5^ 

ITALIANO 9 9 8 7 

MATEMATICA 8 7 7 7 

STORIA 2 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 2 

SCIENZE 2 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 1 

ARTE 1 1 1 1 

MUSICA 1 1 1 1 

EDUCAZIONE 
FISICA 

1 1 1  

EDUCAZIONE 
MOTORIA 

   2 

INGLESE 1 2 3 3 

RELIGIONE 2 2 2 2 

     

MENSA 5 5 5 5 

DOPO-MENSA 5 5 5 5 

TOTALE 40 40 40 40 
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Monte ore scuola secondaria di I grado. 

 

Previsione di massima del monte ore da erogare per ciascun 
alunno nell’ anno scolastico 2023\2024 

 
 

Classe a tempo normale 
30 ore settimanali 

Classe a tempo prolungato 
36 ore settimanali 

Settembre 2023 68 68 
Ottobre 2023 130 157 
Novembre 2023 120 144 
Dicembre 2023 90 108 
Gennaio 2024 105 126 
Febbraio 2024 115 139 
Marzo 2024 115 139 
Aprile 2024 105 129 
Maggio 2024 130 157 
Giugno 2024 30 30 
Totale  ore    1008      1197 
 

Vista la legislazione vigente ( CM n. 20 del 4\3\2011, DPR n. 89 del 20\03\2009 e il DPR n. 
122 del 22\06\2009) che richiede la frequenza di almeno tre quarti delle ore erogate per 
ciascun alunno e vista la tabella con le ore erogabili durante il corrente anno si espone 
quanto segue:  

Alunno in classe a tempo normale: non si possono superare le ore 252 di assenza  

Alunno in classe a tempo prolungato: non si possono superare le ore 299 di assenza  

Deroghe per le assenze previste dal DPR 122\2009 e inserite nel PTOF 

 Gravi motivi di salute adeguatamente documentati e certificati; 
 Terapie e\o cure programmate opportunamente certificate; 
 Partecipazioni ad attività sportive organizzate da federazioni riconosciute dal 

CONI; 
 Motivi religiosi; 
 Situazioni familiari con grave disagio economico e\o socio-culturale seguite o 

segnalate dai Servizi sociali del territorio; 
 Alunni stranieri che potrebbero incontrare disagi nei trasferimenti da o verso i 

Paesi d’ origine. 

Resta inteso che le deroghe di cui sopra saranno applicate solo agli alunni che abbiano 
raggiunto la valutazione positiva nelle discipline curricolari 
Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di 
valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe. 
La scuola stabilisce, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto 
limite per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata 
fornisca al consiglio di classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione. Nel caso 
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in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il consiglio di classe accerta e 
verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno 
scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o 
all'esame finale del primo ciclo di istruzione 

Le lezioni iniziano il 12 settembre 2023 e termineranno il 7 giugno 2024 

Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed 
all'esame conclusivo del primo ciclo 

 
Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe 
successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, 
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249. 
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, 
in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe 
successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto 
inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. 
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare 
tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali 
livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito 
della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che 
consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, 
la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo. 
Il Collegio dei docenti ha stabilito la non ammissione alla classe successiva per gravi e 
concordanti insufficienze in almeno: 

 quattro discipline comprendenti italiano e matematica; 
  cinque discipline comprendenti italiano o matematica. 

Casi particolari saranno discussi nell’ambito del consiglio di classe, che possiede tutti gli 
elementi di valutazione. 
Nella deliberazione di non ammissione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le 
alunne e gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è 
espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 
determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo sarà espresso dal consiglio di 
classe in decimi per ottenere una media ponderata con i seguenti tipi di peso: 20% per il 
primo anno, 30% per il secondo e 50% per il terzo, considerato il percorso scolastico 
compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
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Progettazione educativo-didattica: sintesi descrittiva dei progetti e 
azioni caratterizzanti 

                                                                                          

 

I Progetti sono inseriti nel curricolo scolastico e sono un valido strumento per perseguire le 
finalità e gli obiettivi didattici e formativi previsti. Tramite i Progetti si integrano le 
metodologie, si realizzano la collegialità, l’interdisciplinarità e la multidisciplinarità. Si 
ricercano percorsi nuovi per offrire a tutti gli alunni la possibilità di raggiungere il pieno 
successo formativo e di accompagnarli nel personale processo di crescita aiutandoli a 
realizzare il loro "progetto", creando una scuola in cui tutte le componenti – bambini, 
ragazzi, famiglie, insegnanti – possano vivere in un clima sereno e all’insegna dello star 
bene. Pertanto, lo scopo dell’insegnamento non è produrre apprendimento, ma produrre 
condizioni di apprendimento. 

 

I progetti attuabili nell’Istituto Comprensivo di Dolianova dovranno essere pertinenti alle 
seguenti aree: 

 

DENOMINAZIONE DETTAGLIO 

 

 

 

 

Accoglienza 

 

 

Per i genitori: incontri con i genitori dei 
futuri iscritti per presentare la nuova 
scuola. 

Scuola dell’infanzia:accoglienza per i 
bambini in ingresso e per i loro genitori 
(assemblee, gruppi di lavoro per i bambini, 
momenti di festa), si favorirà anche  il 
reinserimento dei bambini di 4 e 5 anni. 

Scuola primaria e secondaria: per gli alunni 
già frequentanti al fine di favorire 
l’adattamento alla vita scolastica; per i 
nuovi iscritti con attività specifiche e 
graduali. 

Tutti gli ordini di scuola: colloqui in 
ingresso con le famiglie. 

 

 

Costituzione gruppo continuità. 

Progettazione attività per gli alunni per 
conoscere la nuova scuola. 

 

 Indice 
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Continuità Collaborazione tra i diversi ordini di scuola 
per la formazione delle classi. 

Collaborazione tra gli insegnanti dei diversi 
ordini per il passaggio di informazioni. 

 

 

Intercultura 

Progettazione e verifica attività atte a 
favorire l’alfabetizzazione e l’integrazione 
degli alunni. Pianificazione, tenendo conto 
delle richieste degli insegnanti, di interventi 
di alfabetizzazione per gli alunni.  

Interventi di mediatori linguistici per i 
rapporti con le famiglie neo arrivate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Benessere e Inclusione 

Costituzione gruppo di lavoro per 
l’inclusione a cui partecipano docenti dei 
tre ordini di scuola. La Funzione 
Strumentale coordina tutte le attività 
progettate nella scuola e nei gruppi 
interistituzionali che vedono la 
collaborazione della scuola con ASL ed 
Enti locali. Insieme al gruppo predispone il 
Piano annuale per l’inclusività, pianifica e 
coordina, tenendo conto delle segnalazioni 
degli insegnanti. Per un'individuazione 
precoce di DSA (Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento), nelle classi prime e 
seconde della scuola primaria vengono 
effettuati i monitoraggi per segnalare 
eventuali disturbi nell'apprendimento della 
letto scrittura. Sportello di psicologia 
scolastica per i tre ordini di scuola rivolto 
ad alunni, docenti e famiglie. Attivazione di 
un progetto coordinato dalla psicologa del 
territorio per gli alunni disabili e le loro 
famiglie. Intervento di educatori sugli alunni 
disabili sia a casa che a scuola. Inoltre si 
favorisce tra i docenti la diffusione di 
materiale informativo, la partecipazione ad 
incontri con le Istituzioni e convegni. 

Gli insegnanti di classe predispongono per 
gli alunni DSA e, ove lo si ritenga 
necessario, anche per gli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali (BES), il Piano 
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Didattico Personalizzato(PDP) che viene 
condiviso con le famiglie. 

E’ prevista l’Istruzione domiciliare che 
consiste in un servizio che le istituzioni 
scolastiche sono tenute ad attivare per  
garantire il diritto all’istruzione delle alunne 
e degli alunni, delle studentesse e degli 
studenti iscritti alle scuole  primarie e 
secondarie di I e II grado che, a causa 
delle loro condizioni di salute, siano 
sottoposti a terapie  domiciliari che 
impediscono la frequenza della scuola per 
un periodo di tempo non inferiore a 30 
giorni.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orientamento 

L’orientamento nella scuola secondaria di I 
grado è un processo educativo e didattico 
al quale concorrono tutte le attività 
curriculari ed integrative della scuola. Il 
nostro Istituto attua un progetto di 
orientamento triennale che vede coinvolte 
tutte le componenti del processo di 
formazione (alunni, genitori, docenti) 
affinché il problema della scelta sia vissuto 
in modo consapevole, tenendo conto di 
aspirazioni, interessi, attitudini dell’alunno.  
Il progetto prevede una serie di attività 
ripartite nel triennio: 

 classe prima: si promuovono attività 
per facilitare la conoscenza di sé. 

 classe seconda: potenziare la 
conoscenza di sé. 

 classe terza: attività di riflessione sul 
proprio futuro. Conoscenza delle 
scuole superiori anche attraverso 
gli “Open day”. 

 Adesione ad un progetto sulla prevenzione 
del bullismo e del cyber bullismo. Percorsi 
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Educazione civica 

atti a favorire la conoscenza, il rispetto 
delle regole e degli altri: interventi di 
esperti esterni. Percorsi atti a rinforzare il 
senso di appartenenza al gruppo. Attività di 
educazione stradale dall’infanzia alla 
scuola secondaria con il supporto della 
polizia municipale. Attività relative alla 
sicurezza: formazione e prove di 
evacuazione.  

 

 

 

Valorizzazione della didattica 

Programmazione per gruppi disciplinari di 
classi parallele. Utilizzo delle nuove 
tecnologie: dotazione di LIM in tutte le 
classi della scuola primaria e secondaria; 
postazioni mobili e notebook, laboratori di 
informatica. Promozione della formazione 
didattica dei docenti. 

 

 

 

Educazione alla salute 

Progetti di sviluppo motorio: motricità e 
psicomotricità (scuola dell’infanzia) 
;partecipazione alle manifestazioni sportive 
zonali e provinciali (scuola primaria e 
secondaria di I grado); gruppo sportivo e 
giochi studenteschi d’istituto, scuola 
secondaria. Consulenza, a richiesta, per 
ragazzi, docenti e genitori della psicologa. 

Progetti di educazione all’affettività e alla 
sana alimentazione. 

 

 

Educazione musicale 

Progetti di ampliamento delle competenze 
musicali e teatrali per favorire la crescita 
culturale e sociale, valorizzando le 
attitudini di ognuno e attivando la capacità 
di usare i suoni per comunicare ed 
esprimersi. I progetti vengono attuati nei 
tre ordini. 

 

 

Conoscenza del territorio uscite e 
viaggi di istruzione 

Nella scuola dell’infanzia si programmano 
uscite all’interno dell’orario scolastico e in 
ambito territoriale, inerenti i progetti 
proposti. Nella scuola primaria e 
secondaria si organizzano uscite didattiche 
per tutte le classi, possono essere proposti 
anche viaggi di istruzione per le classi in 
uscita. Nell’ambito del progetto 
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orientamento vengono organizzate ulteriori 
uscite per la conoscenza delle scuole 
superiori. 

Progetto ponte per l’accoglienza e per la continuità 

Il nostro istituto si dota di un progetto generale per la continuità fra i vari  ordini di scuola e 
l’orientamento in uscita, a cui le  singole sezioni e  classi in ingresso e in uscita dovranno 
dare specifica attuazione. 
Nella stesura dei progetti, i docenti dovranno prestare particolare attenzione all’inclusione 
degli alunni con bisogni speciali. 

Segue una tabella con le specifiche modalità di attuazione. 

TEMPI OPERAZIONI SEDI SOGGETTI 

OTTOBRE Condivisione delle finalità 
educative generali che si 
prevedono 
per la continuità e 
l'inclusione nel nuovo 
anno scolastico. Scambio 
di informazioni relative al 
PEI. 
Proposte per l'attuazione 
delle  PROGETTO DI 
CONTINUITÀ e termine 
per la presentazione del 
PROGETTO ANNUALE 
DI INCLUSIONE 
da parte dell’Educativa 
scolastica. 
 

Scuola 
dell’Infanzia 
o Primaria 
o Secondaria 

- Famiglia 
- Insegnanti ed 
Educatori 
che seguono gli 
alunni  negli ordini di 
scuola ponte (o 
rappresentanti che si 
facciano portavoce 
nel successivo anno 
scolastico). 
 

NOVEMBRE Predisposizione del 
progetto attuativo delle 
linee guida per la 
continuità. I docenti delle 
singole sezioni o classi 
interessate al passaggio 
nel nuovo ordine  
 
scolastico presentano il 
Progetto Continuità adatto 
alle peculiarità degli 
alunni. 

Scuola 
dell’Infanzia 
o Primaria 
o Secondaria 

Insegnanti ed 
Educatori 
che seguono gli 
alunni  negli ordini di 
scuola ponte (o 
rappresentanti che si 
facciano portavoce 
nel successivo anno 
scolastico). 
 

MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

Effettuare le visite 
accoglienti secondo le 
disposizioni del progetto 
continuità. 

Scuola 
dell’Infanzia 
o Primaria 
o Secondaria 

Insegnanti ed 
educatori 
che seguono gli 
alunni  negli ordini di 
scuola ponte (o 
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rappresentanti che si 
facciano portavoce 
nel successivo anno 
scolastico). 

 

Il corpo docente delle classi-sezione ponte dovranno predisporre un progetto attuativo, 
che tenga conto della specificità dei singoli alunni, durante l’anno scolastico precedente al 
passaggio all’ordine scolastico successivo. 

 

 

Un Istituto Comprensivo è un'organizzazione complessa, che richiede il controllo di 
una serie di processi che interessano compiti istituzionali, gestione di persone, risorse, 
rapporti con gli utenti, interazioni con il territorio di riferimento. Per affrontare la 
complessità occorre definire chiaramente ruoli e responsabilità e mettere a punto 
meccanismi operativi che garantiscano la funzionalità dell'intero sistema. Risulta 
necessario individuare i processi che compongono e contraddistinguono il sistema 
scuola, definire la struttura dei ruoli e delle responsabilità, programmare la gestione 
delle risorse umane e materiali, organizzare il sistema delle relazioni monitorando e 
valutando le varie fasi. 

 
 

 Il controllo dei processi 
La scelta di avere una struttura organizzativa così articolata consente di tenere sotto 
controllo il livello qualitativo del servizio erogato, di organizzare il monitoraggio 
continuo, di attivare tutte le azioni che possano produrre effetti di miglioramento sulla 
base dell’analisi dei bisogni dell’utenza. 
Il PaF, le UdA, la progettazione didattica, gli interventi da parte di esperti esterni e la 
partecipazione ad attività e progetti sono oggetto di verifica, valutazione e revisione in 

itinere durante l’anno scolastico. 
L’istituto si avvale di questionari di soddisfazione dell’utenza da somministrare alla fine 
dell’anno a famiglie, alunni, docenti e ATA. Gli esiti dei questionari sono presentati al 
Collegio dei Docenti e vengono utilizzati per monitorare la qualità del servizio e per 
pianificare azioni correttive. 

 
 
 

L’organizzazione delle risorse umane 
Le figure di sistema sono consolidate nel tempo e riconoscibili. Ogni incarico è 
accompagnato da una scheda-funzione che definisce i requisiti richiesti, gli incarichi, 
le responsabilità e le eventuali deleghe. In alcuni casi le Funzioni Strumentali sono 
gestite da più docenti per favorire condivisione  e confronto. 
I gruppi di lavoro e le figure di sistema rappresentano un punto di riferimento per tutto il 

La gestione delle risorse e le relazioni con territorio e famiglie 
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Collegio  dei     Docenti, in qualsiasi ambito progettuale e gestionale. 
Un’alta percentuale di docenti, in maniera trasversale rispetto a plessi e ordini di 
scuola, partecipa alle attività aggiuntive retribuite con il Fondo di Istituto. 
La divisione dei compiti del personale ATA ha permesso una gestione agile degli 
ambiti di lavoro, nel rispetto delle competenze individuali, in modo da assicurare lo 
svolgimento puntuale di tutti i compiti. 

 
 

La gestione delle risorse economiche 
Mostrando una forte coerenza con le linee guida delle indicazioni nazionali e del PtOF, 
tutte le scuole del nostro Istituto propongono attività di arricchimento del curricolo, 
progetti e laboratori. Le varie attività sono progettate in base all'analisi dei bisogni del 
territorio, delle famiglie, degli alunni. In particolar modo il progetto di supporto 
psicopedagogico, i laboratori artistico-musicali e le attività di recupero e 
potenziamento rappresentano un elemento di riconoscibilità e caratterizzazione 
dell’Istituto. 
Le attività di arricchimento del curricolo costituiscono opportunità formative collegate 
alle discipline di studio. I laboratori hanno la finalità di impegnare gli alunni in attività di 
tipo progettuale, operativo e manipolativo, allo scopo di sviluppare la creatività, la 
capacità di organizzarsi, di gestire le diverse fasi del lavoro e di collaborare con gli altri. 
I progetti, in collaborazione con esperti esterni e con enti del territorio, sono attività 
finalizzate allo sviluppo di tematiche con valenza educativa, didattica e formativa. 
La gestione, la verifica e la rendicontazione di progetti e attività rientrano nell'ambito 
economico- gestionale dell’Istituto. 
Le scelte strategiche dell’Istituto beneficiano del supporto delle Amministrazioni Locali, 
di Enti e Associazioni del territorio, di reti di scuole che rafforzano ulteriormente 
l’Istituto stesso. 
Nell’ultimo quinquennio il nostro istituto ha avuto accesso ai seguenti finanziamenti: 

 2015 Progetto regionale “Master teacher”; 
 2016 5 progetti regionali di lingua e cultura sarda; 

 2016 Progetto PON 10.8.1.A3 ambienti multimediali; 

 2017 6 progetti regionali di lingua e cultura sarda; 

 2017 2 progetti regionali “Tutti a Iscol@”, di robotica e Ogos; 
 2018 Progetti regionali “Tutti a Iscol@” A1 e A2 di italiano e matematica; 
 2018 2 progetti regionali B1 e B2; 

 2018 1 progetto “Domotica in classe”, finanziato da Fondazione di Sardegna; 
 2019 progetto “Improve your English”, finanziato da Fondazione di Sardegna; 
 2019 Progetti regionali “Tutti a Iscol@” A1 e A2 e 2 progetti di B1 e 2 di B2 e 1 di 

linea C; 

 2019 7 progetti regionali di lingua e cultura sarda; 

 2020Progetti regionali “tutti a Iscol@” linea A1 eA2, 2 progetti B1 e 1 della line C; 
 2020 Progetto “Improve your English”, seconda annualità, finanziato da 

Fondazione di Sardegna; 
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 2021 Progetto regionale “Tutti a Iscol@” linea didattica di italiano e matematica e 
i progetto di ascolto e supporto, sempre di “Tutti a Iscol@”. 

    L’impatto violento della pandemia da Covid-19 ha richiesto al Ministero dell’Istruzione   
    lo stanziamento di fondi ingenti per il supporto dei bisogni degli istituti scolastici. Nel   
    nostro caso,   le  spese principali hanno riguardato, oltre ai dispositivi di sicurezza e  
    materiali per l’igiene e la protezione: 

● l’acquisto di 73 device da assegnare in comodato agli alunni che ne hanno fatto 
richiesta; 

● il potenziamento del progetto psicopedagogico di istituto della linea C del 
progetto regionale Iscol@, al fine di offrire un supporto ancora più ampio e solido 
ad alunni, famiglie e docenti che hanno dovuto affrontare le difficoltà legate 
all’emergenza sanitaria. 

 

 

 

Formazione 

 

La legge 107/2015, al comma 124, definisce la formazione in servizio del personale 
docente, come “OBBLIGATORIA, PERMANENTE E STRUTTURALE. Le attività di 
formazione saranno pertanto definite in coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa e con i risultati emersi dal Piano di Miglioramento. 

 

Gli obiettivi formativi del Piano, preso atto DELLE INDICAZIONI DEL MIUR, verranno 
programmate triennalmente, tenendo conto: 

 

1) Esigenze nazionali – Strategia per lo sviluppo dell’intero Paese. 
 

2) Obiettivi di miglioramento della Scuola. 
 

3) Sviluppo personale e professionale del singolo docente. 
 

Le iniziative di formazione promosse finora dalla Scuola sono state incrementate grazie 
alle risorse interne  in possesso di particolari competenze e disponibili a condividerle con i 
colleghi,nel campo della didattica digitale, entro il vasto perimetro definito dal PNSD. 
 Per quanto riguarda l’area “Competenze digitali e nuovi ambienti dell’apprendimento”i 
corsi hanno avuto una ricaduta positiva sulla didattica di tutte le discipline grazie alla 
conoscenza e all’utilizzo  di alcune APP, particolarmente utili e motivanti per gli alunni. 

 

 La collaborazioni tra insegnanti 
 

La partecipazione a Commissioni di Istituto e gruppi di lavoro è fortemente incentivata, 
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perché permette condivisione, unitarietà e trasversalità tra plessi e ordini di scuola. Le 
aree di maggiore interesse sono: valutazione, orientamento, Bisogni Educativi 
Speciali, elaborazione di progetti di istituto e/o di plesso, autovalutazione,  nuove 
tecnologie  
I gruppi di lavoro nascono anche spontaneamente nel momento in cui se ne rilevi la 
necessità. Ogni plesso e l’intero Istituto hanno a disposizione spazi virtuali e spazi fisici 
per la conservazione e la condivisione dei materiali prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

    La collaborazioni con il territorio 
L’istituto comprensivo, nonostante sia inserito all’interno della logica dell'autonomia, 
richiede un solido rapporto di collaborazione tra scuola ed extra-scuola, in modo da 
cogliere tutte le opportunità che giungono dal territorio e dagli enti locali per accedere 
a proposte formative qualificate che concorrono a realizzare una scuola di qualità. 
Questo richiede una grande apertura da parte degli operatori scolastici e una 
disponibilità e collaborazione da parte delle famiglie e dei soggetti che rappresentano 
il territorio nei diversi ambiti. 
La scuola deve essere vista come una presenza "amica", della quale è possibile 
fidarsi e alla quale  è giusto dare una mano in tutte le forme possibili. 

 

  Il coinvolgimento delle famiglie 
La presenza attiva dei genitori nella vita scolastica costituisce una vera risorsa, poiché 
le famiglie rappresentano la prima e fondamentale agenzia educativa, con la quale la 
scuola deve collaborare    per raggiungere finalità formative ed educative comuni, 
favorendo occasioni di incontro e di collaborazione. A tale scopo sono diversi gli 
strumenti di scambio e di condivisione: 

● Incontri di accoglienza per i genitori delle classi prime dei diversi ordini di scuola 
con lo scopo   dii conoscersi e conoscere il progetto educativo-didattico. 

● Incontri scuola-famiglia: articolati in individuali e di gruppo, sono volti a presentare 
il Curricolo e le attività opzionali nella scuola primaria, a verificare l’andamento 
didattico degli alunni, a illustrare il Documento di valutazione. Assemblee di 
classe, Consigli d'intersezione, d'interclasse e di classe aperti ai rappresentanti 
dei genitori sono occasioni per condividere i percorsi e le attività della scuola, per 
valutare l’andamento di progetti già svolti, per proporne nuovi. 

Le relazioni con territorio e famiglie 
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● Il Consiglio d'Istituto, che rappresenta l’organo di governo della scuola, con 
sedute pubbliche aperte a tutti e formato da rappresentati dei genitori, dei docenti 
e del personale ATA 

● Il registro elettronico e il diario (per le scuole primarie e secondarie): strumenti 
essenziali per le comunicazioni tra la scuola e la famiglia (valutazioni, avvisi, 
giustificazioni, autorizzazioni, richiami, comunicazioni, progetti, ecc.). 

● Intesa educativa tra la scuola e la famiglia di quegli alunni che presentano 
situazioni problematiche sul piano dell’apprendimento o del comportamento e 
che richiedono un intervento specifico e mirato, fondato su una forte 
collaborazione tra docenti e genitori. 

● Patto educativo di corresponsabilità: dichiarazione degli impegni assunti dalla 
scuola, dalla famiglia e dagli studenti al fine di promuovere il successo scolastico. 

● Momenti comunitari: rappresentazioni e spettacoli, feste, premiazioni, manifestazioni 
sportive. 

● Gruppo di Lavoro per l’Inclusione: il GLI è un importante strumento di confronto 
sulle tematiche dei bisogni educativi speciali che coinvolge famiglia, scuola, 
specialisti. 

● Conferenze su tematiche educative: la scuola ha accolto iniziative provenienti da 
docenti e/o genitori su diversi temi, come l’uso consapevole degli strumenti 
digitali o il supporto ad alunni con Bisogni Educativi Speciali. Al contempo, 
continua a proporre annualmente iniziative di particolare interesse, come gli 
incontri con i consultori legati ai progetti di educazione all’affettività o gli incontri 
per l’orientamento. 

 
Il nostro Istituto, per facilitare e rendere più efficace la comunicazione scuola-famiglia, 
diffonde le comunicazioni principalmente attraverso la bacheca del registro elettronico. 
Tutti i genitori, dalla scuola dell’infanzia alle secondarie, e tutti gli alunni delle scuole 
secondarie di I grado ricevono le credenziali per accedere via web oppure da app dedicata. 
Il registro elettronico contiene informazioni su assenze, giustificazioni, annotazioni, 
valutazioni, avvisi. 
  Sono comunque utilizzati anche il diario personale. 
Tutti gli alunni ricevono all’inizio dell’anno le credenziali di accesso alla piattaforma Google 
Classroom, che include anche un indirizzo di posta elettronica personale per ogni alunno. 



 

 

 

 

 

1 - Le priorità essenziali del PTOF 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa del nostro Istituto è orientato verso cinque 
priorità essenziali, a norma dell’art.1, comma 7 della Legge 107/2015: 
1) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione 
europea; 

2) potenziamento delle competenze logico-matematiche e scientifico-tecnologiche; 
3) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale e artistica; 

4) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno 
stile di vita  sano. 

 
 

2 - I progetti consolidati e le aree tematiche principali 

Le priorità del PTOF si legano alla missione di costruire un ambiente scolastico sano, 
accogliente e   stimolante e si concretizzano nella progettualità consolidata dell’istituto 
attraverso: 

● osservazione e conoscenza degli alunni; 

● individuazione dei loro punti di forza e debolezza; 

● predisposizione di percorsi educativi e didattici personalizzati e individualizzati; 

● organizzazione di interventi di recupero e consolidamento con diverse 
caratteristiche e  modalità, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento 
degli alunni; 

● stretta collaborazione con le famiglie e gli operatori 

● misurazione, analisi e valutazione dei progressi e dei percorsi; 

● ampliamento dell’offerta di stimoli, conoscenze, competenze, in modo da 
includere le aree fondamentali dell’educazione alla cittadinanza, delle 
competenze nell’uso delle nuove tecnologie, dello sviluppo della sensibilità 
artistico-musicale e del benessere psico-fisico. 

 
La progettualità dell’istituto comprende quattro aree essenziali, che raccolgono la 
maggior parte delle proposte di arricchimento che rappresentano la tradizione 
consolidata dell’istituto: 
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● Progetti orientati al benessere: A questa area appartengono inoltre le attività di 
educazione all’affettività, le proposte per la lotta al bullismo e cyber-bullismo, le 
attività di orientamento e di inclusione, i progetti di educazione alla salute. 

● Attività di educazione alla cittadinanza: in sinergia con le Amministrazioni, le 
forze dell’ordine, il servizio sanitario, le associazioni locali, ogni anno vengono 
implementate attività e collaborazioni con diversi obiettivi fra i tanti come 
educazione stradale, conoscenza e tutela del territorio, lotta all’abuso di sostanze 
stupefacenti, educazione alla legalità. 

● Progetti artistico-musicali: ogni anno vengono sviluppate attività che, in stretto 
legame con la progettazione didattica, consentono l’approfondimento, l’approccio 
pratico, creativo e specializzato con le educazioni, allo scopo di promuovere e 
approfondire le    competenze in ambito artistico, musicale e creativo. 
Progetti sportivi: attraverso la presenza di esperti interni ed esterni alla scuola, 
ogni anno vengono sviluppate attività che, in stretto legame con la progettazione 
didattica, offrono un ampio ventaglio di stimoli, come i corsi di avviamento allo 
sport, la partecipazione a tornei interscolastici, 

3- L’organico dell’autonomia 
A partire dal 2015 gli istituti possono disporre del cosiddetto “organico dell’autonomia”: 
una dotazione di personale docente da utilizzare per le priorità formative, didattiche e 
pedagogiche individuate all’interno di ogni scuola. 
Le cinque priorità essenziali, la progettualità consolidata e le quattro aree che 
raccolgono la tradizione di offerta formativa dell’istituto hanno necessariamente 
orientato le richieste dell’istituto in fatto di organico dell’autonomia: è stato infatti 
indicato il fabbisogno di docenti appartenenti alle aree linguistica (lettere e lingua 
inglese), matematico-scientifica, artistico musicale, motoria. 
In base alle disponibilità regionali e provinciali, sono state attribuite all’istituto le seguenti 
risorse: 

● n. 2 docenti uno  di scienze motorie  e l’altro di scienze matematiche, quest’ultimo 
con funzione di collaboratore dl dirigente con esonero, per la  scuola secondaria 
di I grado. Le attività principali svolte riguardano il recupero e potenziamento 
nell’area logico-matematica. 

● n. 6 docenti di scuola primaria. Le ore di queste figure sono suddivise fra i quattro 
plessi di scuola primaria; le attività principali riguardano il recupero e il 
potenziamento, il supporto agli alunni con BES e la collaborazione per lo 
svolgimento di progetti           e laboratori. 

 
L’organico dell’autonomia, come previsto dalla norma di legge, ha una duplice funzione 
all’interno   dell’Istituto. Esso garantisce infatti la presenza delle risorse umane necessarie 
per: 

● sviluppare le priorità didattico-educative, inclusi gli obiettivi triennali di 
miglioramento; 
rispondere al fabbisogno di ore di supplenza dell’istituto 
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L’Istituto ha una struttura organizzativa consolidata che è costituita da figure di sistema. 
Ogni incarico assegnato è accompagnato da una scheda-funzione nella quale sono 
definiti i requisiti  richiesti, gli incarichi, le responsabilità e le eventuali deleghe. 
La struttura organizzativa è così composta: 

● lo staff di direzione, formato da due Collaboratori del Dirigente, appartenenti ai ruoli 
della scuola  primaria e della scuola secondaria di I grado; 

● le funzioni strumentali, che coordinano il lavoro di specifiche Commissioni sulle 
aree strategiche individuate dal Collegio dei Docenti; 

● lo staff organizzativo, costituito da  referenti per ciascun plesso e da un docente 
Coordinatore per ogni classe di Scuola secondaria di I grado. I referenti in ogni 
scuola sono il Responsabile Organizzativo di Plesso (ROP), che si occupa degli 
aspetti organizzativi, delle relazioni con l’amministrazione locale, della gestione di 
orari, supplenze, colloqui, occasioni di condivisione con le famiglie.  

● le funzioni di supporto alla didattica: questa area fanno parte i docenti incaricati 
della gestione del registro elettronico e della piattaforma Google Classroom, che 
operano a supporto di colleghi e famiglie; 

● le funzioni di supporto ai docenti: Comitato di valutazione, tutor per i docenti neo-
immessi in ruolo; 

● le funzioni di supporto al funzionamento dei plessi e/o dell’Istituto: Responsabili 
dei laboratori multimediali, uno per plesso, Responsabile della Biblioteca alunni e 
Commissione orario, uno per ciascun plesso di Scuola Secondaria, supporto 
gestione Sito d’Istituto; 

● il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e il personale ATA. In particolare, la 
divisione dei compiti del personale di segreteria e dei collaboratori scolastici 
permette una gestione agile degli ambiti di lavoro, garantendo tuttavia una 
condivisione delle rispettive competenze, in modo da assicurare lo svolgersi 
puntuale di tutti i compiti. 

● Le figure di sistema per l’area della sicurezza: il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP), i preposti di plesso che collaborano con RSPP 
e Dirigente, gli addetti al primo soccorso e all’intervento antincendio, presenti in 
ogni plesso e appositamente  formati. 

Tutte le funzioni elencate vengono affidate ai docenti attraverso la nomina diretta del 
Dirigente Scolastico, acquisita la disponibilità dei docenti o dietro presentazione di 
specifica candidatura (solo    per le Funzioni Strumentali). 

Molti incarichi sono ricoperti con continuità dagli stessi docenti, anno dopo anno, in 
modo da dare il massimo valore all’esperienza maturata. Tuttavia, anche l’ingresso di 
nuovi docenti nelle figure di sistema viene incoraggiato, in modo da poter sempre 
contare su uno staff formato e solido. 
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Visivamente, i ruoli e le funzioni elencati possono essere rappresentati 
come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area 
Dirigenziale 

 Collaboratori del Dirigente 

 Responsabili organizzativi di 
plesso (ROP) 

 Coordinatori Pedagogici di 

Plesso (CPP) 

 Funzioni strumentali 

 Animatore Digitale e 
team 

Coordinatori di classe 

(secondarie 

Area collegiale- 
partecipativa 

 Consiglio di Istituto 

 Giunta Esecutiva 

 Consigli di Intersezione 

(Infanzia) 

 Consigli di Interclasse 
(primaria) 

 Consigli di classe 
(secondarie) 

 RSU 

 

Dirigente 
Scolastico 

 

 Area 
educativo- 
didattica 

 Collegio Docenti 
 Gruppi per discipline 

o materie 

 Gruppi di lavoro 

 Commissioni 

 

Sicurezza 

 RSPP 
 ASPP 
 RLS 
 Medico 

competente 

 Addetti 
primo 
soccorso 

 Addetti antincendio 

 Preposti 

 

Area gestionale 

 DSGA 

 Assistenti 
amministrati
vi 

 Collaboratori 
scolastici 
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                                                                                                                                Allegato A 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI: CRITERI, INDICATORI, CORRISPONDENZE 

Nel rispetto della normativa vigente (primariamente il D.P.R. 249/1998 e s.m.i., il D.P.R. 
122/2009, il D.Lgs 62/2017. il D.M. 741/2017), nel presente allegato si esplicitano i criteri, gli 
indicatori, le modalità e le corrispondenze degli strumenti valutativi in uso nell’Istituto. 
  Valutazione degli apprendimenti 

La valutazione degli apprendimenti nelle diverse discipline, sia alla scuola primaria sia alla 
secondaria di I grado, ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli 
alunni delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione; ha finalità formativa ed 
educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi; 
documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

 

Scuola dell’Infanzia 
 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, attiva le azioni da 
intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 
Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento e di stimolo al miglioramento 
continuo” (Indicazioni Nazionali). 
Nella scuola dell’infanzia i livelli di maturazione raggiunti da ciascun bambino devono essere 
osservati e compresi più che misurati. L’osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno 
strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino in tutte le dimensioni del suo 
sviluppo, rispettandone l’originalità, l’unicità e potenziando, attraverso un atteggiamento di ascolto, 
di empatia e rassicurazione, le abilità sommerse ed emergenti. E’ quindi necessario attuare una 
valutazione che si basi su un’osservazione obiettiva del bambino in tutte le sfere del suo agire. 
L’attività di valutazione nella scuola dell’infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo 
che riconosce, accompagna, descrive e documenta processi di crescita: è orientata ad esplorare 
ed incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità di ogni singolo individuo. Non deve quindi essere 
intesa come uno schema rigido e semplificato a cui riferirsi in modo informale, piuttosto come uno 
strumento che aiuta ad osservare l’efficacia delle attività proposte dall’insegnante e la gradualità 
dei   processi dei bambini. 
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Scuola Primaria 

GIUDIZI DESCRITTIVI Riguardano un impianto valutativo che supera il voto numerico e introduce il giudizio 

descrittivo per ciascuna delle discipline previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, Educazione civica 

compresa. Un cambiamento che ha lo scopo di far sì che la valutazione degli alunni sia sempre più trasparente e 

coerente con il percorso di apprendimento di ciascuno. 
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Rilevazione Apprendimenti PRIME 

  
Anno Scolastico: 2022/2023 

 
Quadro: ITALIANO 

Indicatore: OB1 Ascolto e parlato 

Frase Prefissa Ascoltare e intervenire nelle conversazioni in maniera pertinente, rispettando il  
                                turno di parola. 
Indicatore: OB2 Lettura 
Frase Prefissa Riconoscere le lettere nei diversi caratteri. 
Indicatore: OB3 Scrittura, lessico, riflessione linguistica 
Frase Prefissa Riconoscere e utilizzare alcune fondamentali convenzioni di scrittura. 
 

 

 

Quadro: INGLESE 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare ed eseguire semplici istruzioni. 
Indicatore: OB2 Parlato 

Frase Prefissa Produrre semplici messaggi. 
 

 

Quadro: STORIA 

Indicatore: OB1 Organizzazione delle informazioni 

Frase Prefissa Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità. 
 
 Indicatore: OB2  Produzione scritta e orale 

Frase Prefissa  Riferire in modo semplice, utilizzando connettivi temporali, fatti  
                                vissuti,appresi,o rappresentati mediante didascalie. 
 

Quadro: GEOGRAFIA 

Indicatore: OB1 Orientamento e linguaggio della geo-graficità 

 
Frase prefissa Utilizzare indicatori spaziali per individuare la posizione di un  
 

oggetto, in rapporto a sé stesso, agli altri e ad altri oggetti. 

2023/2024
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Indicatore: OB2 Paesaggio e sistema territoriale 
 
Frase Prefissa Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, diversi spazi con 
 

caratteristiche e funzioni specifiche. 
 

 

 

Quadro: MATEMATICA 

Indicatore: OB1 Numeri 

Frase Prefissa Leggere e scrivere numeri naturali. Contare in senso progressivo e regressivo   
                                entro il 20. 
 
Indicatore: OB2 Numeri 
Frase Prefissa Eseguire addizioni e sottrazioni con materiale strutturato e non. 
 
Indicatore: OB3 Spazio e figure. 
Frase Prefissa Riconoscere le figure geometriche di base. 
 
Indicatore: OB4 Relazioni, dati e previsioni. 
Frase Prefissa Riconoscere, rappresentare graficamente e risolvere semplici problemi.
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Quadro: SCIENZE 

Indicatore: OB1 Osservazione e sperimentazione sul campo 

Frase Prefissa Compiere semplici esperimenti. 
Indicatore: OB2 L’uomo, i viventi e l’ambiente. 
 Frase Prefissa Utilizzare i 5 sensi per descrivere proprietà e caratteristiche di  

                                oggetti, fenomeni, ambienti e animali. 

 
 
 

Quadro: MUSICA 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare eventi sonori cogliendone alcune caratteristiche di base. 
 
Indicatore: OB2 Produzione e canto. 
Frase Prefissa Esplorare le potenzialità sonore della voce, del corpo e degli oggetti,  

                               usandole per  cantare e suonare  insieme agli altri.      
  

 

Quadro: ARTE E IMMAGINE 

Indicatore: OB1 Espressione e comunicazione 

Frase Prefissa Utilizzare adeguatamente i colori e sperimentare tecniche e 

materiali diversi  

                             per  rappresentare la realtà percepita. 

Indicatore: OB2 Osservazione e rappresentazione. 

Frase Prefissa Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato. 
 

 

Quadro: EDUCAZIONE FISICA 

Indicatore: OB1 Movimento  

Frase Prefissa Muoversi nello spazio secondo le indicazioni date e coordinando  

                                                                                   diversi schemi  motori. 

Indicatore: OB2 Gioco-sport 

Frase Prefissa Giocare in accordo con i compagni rispettando indicazioni e regole. 
 

 

 

 

 Indice 
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Quadro: TECNOLOGIA 

Indicatore: OB1 Osservazione 

Frase Prefissa Riconoscere e denominare le parti costitutive di un oggetto. 
 

 
Quadro: EDUCAZIONE CIVICA 

Indicatore: OB1 Cittadinanza e costituzione 

Frase Prefissa Manifestare capacità di ascolto per accettare, rispettare e   

aiutare gli altri nei vari contesti sociali. 

Indicatore: OB2 Sviluppo sostenibile 

Frase Prefissa Rispettare l'ambiente naturale e contribuire alla definizione di regole 

                               per la sua tutela. 
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RILEVAZIONE APPRENDIMENTI SECONDE 
 

  
Anno Scolastico: 2022/2023 

 

 
Quadro: ITALIANO 

 

Indicatore: OB1 Ascolto e parlato 

Frase Prefissa Riferire contenuti essenziali di dialoghi o testi ascoltati. 
 
Indicatore: OB2 Lettura e comprensione. 
Frase Prefissa Padroneggiare la lettura strumentale ed espressiva, rilevando il senso  

                               globale in  testi di vario tipo. 
Indicatore: OB3 Scrittura, lessico, riflessione linguistica 
Frase Prefissa Scrivere utilizzando le principali regole morfo-sintattiche. 
 

 

 

Quadro: INGLESE 

 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare ed eseguire semplici istruzioni. 
 
Indicatore: OB2 Parlato 
Frase Prefissa Produrre semplici messaggi 
Indicatore: OB3 Scrittura 

Frase Prefissa Scrivere vocaboli e semplici frasi 
 

Quadro: STORIA 

 

Indicatore: OB1 Organizzazione delle informazioni 

Frase Prefissa Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità. 
Indicatore: OB2 Produzione scritta e orale 

 

 Indice 
2023/2024
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Frase Prefissa Riferire in modo semplice, utilizzando connettivi temporali, fatti vissuti  
                               o appresi, o  rappresentati mediante didascalie          . 
  

 

Quadro: GEOGRAFIA 

 

Indicatore: OB1 Orientamento e linguaggio della geo-graficità 

Frase Prefissa Utilizzare indicatori spaziali per individuare la posizione di un oggetto, 
in rapporto  

                                a se stesso, agli altri e ad altri oggetti. 
Indicatore: OB2 Paesaggio e sistema territoriale 

Frase Prefissa Riconoscere e descrivere, nel proprio ambiente di vita, diversi spazi  

                            con caratteristiche e funzioni specifiche. 
. 

 

Quadro: MATEMATICA 

 

Indicatore: OB1 Numeri 

Frase Prefissa Leggere, scrivere, ordinare e confrontare i numeri naturali. 

Indicatore: OB2 Numeri 
Frase Prefissa         Eseguire operazioni e applicare procedure di calcolo 
Indicatore: OB3 Spazio e figure 
Frase Prefissa        Riconoscere, denominare e riprodurre le principali figure geometriche. 
Indicatore: OB4 Relazioni, dati e previsioni 

Frase Prefissa        Raccogliere dati e rappresentarli graficamente. Risolvere semplici  

                              situazioni   problematiche 

 

 

Quadro: SCIENZE 

 

Indicatore: OB1     Osservazione e sperimentazione sul campo. 
Frase Prefissa      Individuare la struttura degli oggetti, analizzarne le qualità, le proprietà e  

                              le funzioni. Compiere semplici esperimenti.            
Indicatore: OB2     L’uomo, i viventi e l’ambiente 
Frase Prefissa       Osservare e descrivere le principali caratteristiche dei modi di vivere  

 

 Indice 
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                             degli  organismi vegetali e animali. 
 
Quadro: MUSICA 

 

Indicatore: OB1 Ascolto 
Frase Prefissa Ascoltare eventi sonori cogliendone alcune caratteristiche di base. 
 
Indicatore: OB2 Produzione e canto. 
Frase Prefissa Esplorare le potenzialità sonore della voce, del corpo e degli oggetti, 
usandole per  

                               cantare e suonare insieme agli altri. 
 

 

Quadro: ARTE E IMMAGINE 

 

Indicatore: OB1 Espressione e comunicazione. 

Frase Prefissa Utilizzare adeguatamente i colori e sperimentare tecniche e materiali 
diversi per 

                                rappresentare la realtà percepita. 
Indicatore: OB2 Osservazione e lettura di immagini. 

Frase Prefissa Osservare, descrivere e produrre immagini. 
 

 

 

 

 

Quadro: EDUCAZIONE FISICA 

 

Indicatore: OB1 Movimento  

Frase Prefissa Muoversi nello spazio secondo le indicazioni date e coordinando 
diversi schemi   

                               Motori. 
Indicatore: OB4 Gioco-sport 
Frase Prefissa Giocare in accordo con i compagni rispettando indicazioni e regole. 
Quadro: TECNOLOGIA 
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Indicatore: OB1        Osservazione e descrizione. 

Frase Prefissa Riconoscere e denominare le parti costitutive di un oggetto e la sua 
funzione. 
Indicatore: OB2 Progettazione e produzione. 
Frase Prefissa Costruire semplici oggetti e manufatti con l’uso di tecniche e materiali  
                               diversi. 
 

 
 

Quadro: EDUCAZIONE CIVICA 

 

Indicatore: OB1 Cittadinanza e costituzione. 

Frase Prefissa Manifestare capacità di ascolto per accettare, rispettare e aiutare  

                               gli altri nei vari contesti sociali. 

Indicatore: OB2 Sviluppo sostenibile 

Frase Prefissa Rispettare i vari ambienti di vita sociali. Adottare atteggiamenti 

consapevoli attraverso un’alimentazione sana e il rispetto delle 

norme igieniche. 
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Rilevazione Apprendimenti TERZE 
  
Anno Scolastico: 2022/2023 

 

 
Quadro: ITALIANO 

 

Indicatore: OB1 Ascolto e parlato 

Frase Prefissa Ascoltare e individuare il senso globale e le informazioni principali. 
Esporre  

                                verbalmente istruzioni ed esperienze personali. 
Indicatore: OB2 Lettura. 

Frase Prefissa Padroneggiare la strumentalità della lettura. Leggere in modo 
espressivo.  
Indicatore: OB3      Scrittura 
 Produrre e rielaborare testi di vario tipo rispettando le convenzioni 
ortografiche e  
                               sintattiche.        
Indicatore: OB4      Grammatica e riflessione linguistica 
Frase Prefissa         Analizzare in modo corretto e completo le principali parti morfologiche  
                                della  frase. 
 

 

 

Quadro: INGLESE 

 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare e comprendere dialoghi e storie 
Indicatore: OB2 Scrittura e lettura 

Frase Prefissa Scrivere e leggere brevi messaggi 
 

 

 

 

 

2023/2024
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Quadro: STORIA 

 

Indicatore: OB1 Uso delle fonti. 

Frase Prefissa Discriminare le fonti e utilizzarle per ricavarne informazioni.  

Indicatore: OB2 Organizzazione delle informazioni. 
Frase Prefissa         Individuare gli aspetti rilevanti delle civiltà. 
Indicatore: OB2 Produzione scritta e orale 

Frase Prefissa Comunicare graficamente, in forma scritta o con esposizione orale le  
                               conoscenze acquisite utilizzando il linguaggio specifico della disciplina 
 

Quadro: GEOGRAFIA 

 

Indicatore: OB1 Orientamento 

Frase Prefissa Orientarsi nello spazio utilizzando punti di riferimento, dati e carte in  
                               modo corretto  e consapevole 
Indicatore: OB2      Linguaggio della geo-graficita' 
Frase Prefissa        Individuare e descrivere elementi fisici e antropici dei vari paesaggi  
                               utilizzando il  linguaggio specifico della disciplina. 
 

 

 

 

Quadro: MATEMATICA 

 

Indicatore: OB1 Numeri 

Frase Prefissa Leggere, scrivere, scomporre, ordinare e confrontare numeri interi e  
                               decimali. 

Indicatore: OB2 Numeri 

Frase Prefissa Applicare gli algoritmi di calcolo scritto e orale. 
Indicatore: OB3 Spazio e figure 
Frase Prefissa Classificare e operare con le figure geometriche, effettuare misurazioni  

                               e stabilire relazioni 
                                 
Indicatore: OB4 Relazioni, dati e previsioni 

Frase Prefissa Risolvere situazioni problematiche in contesti diversi anche con 

Individuare gli aspetti dell’evoluzione terrestre e umana.
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l’utilizzo di grafici. 
 

  

 

Quadro: SCIENZE 

 

Indicatore: OB1 Esplorazione e descrizione di oggetti e materiali. 

Frase Prefissa Osservare e descrivere fenomeni naturali utilizzando il linguaggio 
specifico della  

                                disciplina 
Indicatore: OB2 L'uomo, i viventi e l'ambiente 

Frase Prefissa        Riconoscere le caratteristiche di organismi animali e vegetali  

                               rispetto  all’ambiente di appartenenza 

 
Quadro: MUSICA 

 

Indicatore: OB1 Ascolto. 

Frase Prefissa Ascoltare brani musicali di diverso genere riconoscendone   

                                alcuni elementi costitutivi. 

Indicatore: OB2 Comunicazione. 

Frase Prefissa Riprodurre semplici combinazioni ritmiche e melodiche con la  

                               voce, il  corpo, gli oggetti e gli strumenti musicali. 

 

Quadro: ARTE E IMMAGINE 

 

Indicatore: OB1 Espressione e comunicazione 

Frase Prefissa Produrre immagini utilizzando colori, tecniche e materiali di vario tipo. 
Indicatore: OB2 Osservazione e lettura di immagini. 

Frase Prefissa Osservare, descrivere immagini di diverso tipo. 

 
 

Quadro: EDUCAZIONE FISICA 

Indicatore: OB1 Movimento  
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Frase Prefissa Avere consapevolezza di sé e sviluppare gli schemi motori di base. 
Utilizzare il  

                               linguaggio corporeo e motorio per esprimere i propri stati d’animo 
Indicatore: OB2     Gioco-sport 
Frase Prefissa       Giocare in accordo con i compagni rispettando indicazioni e regole.  
 
 
 

Quadro: TECNOLOGIA 

 

Indicatore: OB1 Osservazione e descrizione. 

Frase Prefissa Osservare, rappresentare e descrivere, utilizzando un linguaggio 
                                specifico, elementi del mondo artificiale. 
Indicatore: OB2 Progettazione e fabbricazione 
Frase Prefissa Pianificare e progettare la fabbricazione di un semplice oggetto  
                               elencando gli  strumenti e i materiali   necessari. 

 

 

 

Quadro: EDUCAZIONE CIVICA 

 

Indicatore: OB1 Cittadinanza e costituzione 
Frase Prefissa Rispettare consapevolmente le regole del vivere civile. 

 
Indicatore: OB2 Sviluppo sostenibile. 
Frase Prefissa Riconoscere che le risorse del pianeta Terra sono preziose e vanno  
                               utilizzate  con responsabilità. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Indice 

 

 Indice 
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Rilevazione Apprendimenti QUARTE  
 
Anno Scolastico: 2022/2023 

 

Quadro: ITALIANO 

Indicatore: OB1   Ascolto e parlato. 

Frase Prefissa     Ascoltare testi cogliendone il senso, lo scopo, le informazioni principali e  
                           secondarie. Esprimersi in modo corretto, formulando messaggi chiari  
                           e pertinenti. 

 
Indicatore: OB2 Lettura  
Frase Prefissa Leggere in modo corretto, scorrevole ed espressivo. 

 
Indicatore: OB3 Scrittura 

Frase Prefissa Produrre testi di vario genere ortograficamente corretti, coerenti e  
                               adeguati allo scopo. 
Indicatore: OB4 Grammatica e riflessione linguistica 

Frase Prefissa Analizzare e utilizzare gli elementi morfologici e sintattici del discorso. 
 
 

 

Quadro: INGLESE 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare e analizzare dialoghi e storie. 
Indicatore: OB2 Grammatica e riflessione sugli usi della lingua 
Frase Prefissa Riconoscere e utilizzare le strutture e le funzioni comunicative apprese 
anche 

                                attraverso la scrittura e la lettura di brevi testi. 

 
 

Quadro: STORIA 

Indicatore: OB1 Uso delle fonti 
 Frase Prefissa     Individuare le trasformazioni intervenute nel tempo e nello spazio, 
utilizzando le  
                               fonti storiografiche. 

2023/2024
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Indicatore: OB2 Organizzazione delle informazioni 
Frase Prefissa Individuare e organizzare gli aspetti rilevanti delle civiltà studiate  
                                 ed esporli   con il linguaggio specifico della disciplina.  
 

 

Indicatore: OB3     Produzione scritta e orale 

 

Frase Prefissa        Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi,utilizzando il  

                               linguaggi specifico della disciplina. 

 

 
 

 

Quadro: GEOGRAFIA 

Indicatore: OB1 Orientamento 

Frase Prefissa Orientarsi nello spazio utilizzando punti di riferimento, dati e carte. 
Indicatore: OB2      Linguaggio della geo-graficità 

Frase Prefissa Individuare e descrivere elementi fisici e antropici dei paesaggi  

                               italiani, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina. 

Indicatore: OB3     Produzione scritta e orale 

 Frase prefissa      Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi,utilizzando il  

                              linguaggio specifico della disciplina. 
 

 Quadro: MATEMATICA 

Indicatore: OB1 Numeri 

Frase Prefissa Leggere, scrivere, scomporre, ordinare e confrontare numeri naturali e 
decimali. 
Indicatore: OB2 Numeri 
Frase Prefissa Applicare gli algoritmi di calcolo scritto e orale. 
Indicatore: OB3 Spazio e figure 

Frase Prefissa Descrivere, classificare e operare sul piano e con le figure 
geometriche.  

                                Effettuare misurazioni e stabilire relazioni tra unità di misura 
convenzionali. 
Indicatore: OB4 Relazione, dati e previsioni 
Frase Prefissa Rappresentare relazioni e dati per ricavare informazioni, formulare 
giudizi e    

                                prendere decisioni.  

                                 Analizzare, rappresentare e risolvere problemi. 
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Quadro: SCIENZE 

Indicatore: OB1 Esplorazione e descrizione oggetti e materiali. 

Frase Prefissa Individuare gli elementi costitutivi degli oggetti e dei materiali; 

descrivere  

                            fenomeni naturali  utilizzando il lessico specifico della disciplina. 

Indicatore: OB2 L'uomo, i viventi e l'ambiente 

Frase Prefissa Riconoscere le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi  

                               viventi. 
 

 

Quadro: MUSICA 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare, interpretare e descrivere brani musicali di diverso genere. 
Indicatore: OB2 Comunicazione e produzione 

Frase Prefissa        Riprodurre combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche con la voce, il  
                               corpo e gli strumenti, anche attraverso la lettura di forme di notazione  
                               analogiche o codificate. 
 

Quadro: ARTE E IMMAGINE 

Indicatore: OB1 Espressione e comunicazione 

Frase Prefissa Produrre lavori accurati ed espressivi, utilizzando colori e materiali in 
modo originale. 
Indicatore: OB2 Osservazione e lettura immagini 
Frase Prefissa Leggere, descrivere e analizzare immagini di diverso tipo. 
 
Quadro: EDUCAZIONE FISICA 

Indicatore: OB1 Movimento  

Frase Prefissa Padroneggiare gli schemi motori di base e organizzare condotte  

                               motorie coordinando vari schemi     di movimento in simultanea e in  

                                successione. 

Indicatore: OB2 Gioco-sport 
Frase Prefissa Giocare in accordo con i compagni rispettando indicazioni e regole. 
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Quadro: TECNOLOGIA 

Indicatore: OB1     Osservazione e descrizione 

Frase Prefissa      Osservare, rappresentare e descrivere, utilizzando un linguaggio 
specifico,  

                             elementi del mondo artificiale. 
Indicatore: OB2    Progettazione e fabbricazione 

Frase Prefissa     Elaborare semplici progetti individualmente e con i compagni, scegliendo 
                             Materiali e strumenti adatti alla loro realizzazione. 
 

 

 

Quadro: EDUCAZIONE CIVICA 

Indicatore: OB1  Cittadinanza e Costituzione 

Frase Prefissa   Riconoscere e rispettare i valori della Costituzione e adottare 

                          comportamenti corretti per la sicurezza propria e dei compagni. 

Indicatore: OB2  Sviluppo sostenibile 

Frase Prefissa   Rispettare i beni artistici e ambientali a partire da quelli presenti nel  

                          territorio di  
                          appartenenza. 
Indicatore: OB3  Cittadinanza digitale 

Frase Prefissa   Individuare le norme comportamentali nell'utilizzo delle varie tecnologie  
                          digitali, nel rispetto del proprio benessere psico-fisico. 
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Rilevazione Apprendimenti QUINTE  
 
Anno Scolastico: 2022/2023 

 

Quadro: ITALIANO 

Indicatore: OB1 Ascolto e parlato 

Frase Prefissa Ascoltare testi, anche complessi, cogliendone il senso, lo scopo, le 
informazioni 

                                principali e secondarie.  

                                Esprimersi in modo corretto formulando messaggi chiari e pertinenti. 
 
Indicatore: OB2 Lettura 

Frase Prefissa Leggere in modo corretto, scorrevole ed espressivo. 
Indicatore: OB3 Scrittura 
Frase Prefissa Produrre testi ortograficamente corretti e sintatticamente strutturati, 
coerenti e  

                                adeguati allo scopo. 
Indicatore: OB4 Grammatica e riflessione linguistica 

Frase Prefissa Analizzare e utilizzare gli elementi morfosintattici del discorso. 
 

 

 

Quadro: INGLESE 

Indicatore: OB1 Ascolto 

Frase Prefissa Ascoltare e analizzare dialoghi e storie. 
   Indicatore: OB2 Grammatica e riflessione sugli usi della lingua 

   Frase Prefissa Riconoscere e utilizzare le strutture e le funzioni comunicative 
apprese, sia in  

                                contesti scritti che in   interazioni orali. 
 

Quadro: STORIA 

 

Indicatore: OB1       Uso delle fonti. 

Frase Prefissa         Ricavare informazioni da fonti di diversa natura per ricostruire un 
fenomeno 

                                storico. 

  Indicatore: OB2     Organizzazione delle informazioni 

  Frase Prefissa Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le  

                                conoscenze e  confrontare i quadri storici delle civiltà. 

2023/2024
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 Indicatore: OB3 Produzione scritta e orale 
 Frase Prefissa Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi usando il 

                                linguaggio 
                               specifico della disciplina. 
 

 

Quadro: GEOGRAFIA 

Indicatore: OB1 Orientamento 

Frase Prefissa Orientarsi nello spazio usando punti di riferimento, leggere e 
interpretare dati e  

                               carte. 
Indicatore: OB2 Linguaggio della geo-graficità 
Frase Prefissa Analizzare le principali caratteristiche fisico-politiche del territorio, fatti  

                               e fenomeni   
                               locali e globali                            
Indicatore: OB3      Produzione scritta e orale                     

  Frase prefissa       Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi usando il  
                                linguaggio specifico della disciplina. 
                          
 

Quadro: MATEMATICA 

 

Indicatore: OB1 Numeri 
Frase Prefissa Leggere, scrivere, scomporre, ordinare e confrontare numeri naturali 
decimali e  
                               relativi.  
Indicatore: OB2     Numeri  
Frase Prefissa         Applicare gli algoritmi di calcolo scritto e orale. 
Indicatore: OB3       Spazio e figure 
Frase Prefissa Descrivere, denominare e classificare figure geometriche. Effettuare 
misurazioni e 
                               stabilire misurazioni di  unità di misura convenzionali. 
Indicatore: OB4 Relazioni, dati e previsioni 

Frase Prefissa Rappresentare relazioni e dati per ricavare informazioni, formulare 
giudizi e 

                                 prendere decisioni.  
                                 Analizzare, rappresentare e risolvere situazioni problematiche. 
 

Quadro: SCIENZE 

Indicatore: OB1  Esplorazione e descrizione di oggetti, materiali e trasformazioni. 

Frase Prefissa Individuare le diverse forme di energia. Esplorare i fenomeni con   
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                                un approccio scientifico ed esporre utilizzando il linguaggio  

                               specifico della disciplina. 

Indicatore: OB2 L’uomo, i viventi e l’ambiente 

Frase Prefissa Individuare e descrivere le principali caratteristiche dell’universo. Avere 
                               consapevolezza del corpo umano  e descriverne il funzionamento. 

 

 
 

Quadro: MUSICA 

Indicatore: OB1 Ascolto. 

Frase Prefissa Ascoltare, interpretare e descrivere brani musicali di diverso genere. 
Indicatore: OB2      Comunicazione e produzione 

Frase Prefissa       Riprodurre combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche con la voce, il  
                              corpo e gli  
                              strumenti, anche attraverso la lettura di forme di notazione analogiche o   
                               codificate 

 
 

 

Quadro: ARTE E IMMAGINE 

Indicatore: OB1 Espressione e comunicazione 
Frase Prefissa Produrre lavori accurati ed espressivi, utilizzando colori e 
materiali in 
                                modo originale. 

 
Indicatore: OB2 Osservazione e lettura immagini 

Frase Prefissa Leggere, descrivere e analizzare immagini di diverso tipo. 
 

 

 

Quadro: EDUCAZIONE FISICA 

Indicatore: OB1 Movimento 

Frase Prefissa Padroneggiare gli schemi motori di base e organizzare condotte 
motorie  

                                coordinando vari schemi di movimento in simultanea e in successione. 
.Indicatore: OB2 Gioco-sport 
Frase Prefissa Giocare in accordo con i compagni, rispettando indicazioni e regole. 

 

 
Quadro: TECNOLOGIA 
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Indicatore: OB1 Osservazione e descrizione 

Frase Prefissa Osservare, rappresentare e descrivere, utilizzando un linguaggio 
specifico,  

                               elementi del mondo artificiale. 
Indicatore: OB2 Progettazione e fabbricazione 
Frase Prefissa Elaborare semplici progetti individualmente e con i compagni,  

                               scegliendo materiali  
                               e strumenti adatti per la loro realizzazione. 
 

 

 

Quadro: EDUCAZIONE CIVICA 

Indicatore: OB1 Cittadinanza e Costituzione 

Frase Prefissa Riconoscere e rispettare i valori della Costituzione e adottare  

                                comportamenti corretti per la sicurezza propria e dei 

compagni. 

Indicatore: OB2 Sviluppo sostenibile 

Frase Prefissa Rispettare i beni artistici e ambientali a partire da quelli presenti nel  
                               territorio di  

                               appartenenza. 
Indicatore: OB3     Cittadinanza digitale 
Frase Prefissa       Individuare le norme comportamentali nell'utilizzo delle varie tecnologie  

                               digitali, nel rispetto del proprio  benessere psico-fisico. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Indice 
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Scuola secondaria di I grado 

CONOSCENZE E ABILITA’ PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI DELLE 
COMPETENZE 

 

Descrittori di livello 

 

Secondaria di 1° Grado 

 

 

 

Descrittori di livello in riferimento a: Conoscenze Livello Voto 

 Conoscenze organiche, complete e approfondite Ottimo 10 

Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto 

personale 

Distinto 9 

Conoscenze generalmente complete e sicure Buono 8 

Conoscenze generalmente complete Discreto 7 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti Sufficiente 6 

 Conoscenze generiche e parziali Mediocre 5 

 Conoscenze frammentarie e incomplete Insufficiente 4 

 

 

 

Descrittori di livello in riferimento a: Abilità Livello Voto 

Costruttiva  organizzazione  del  lavoro.  Ottima  capacità  di 

comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di 

concetti, regole e procedure. Esposizione fluida e ben 

articolata. 

Ottimo 10 

Autonomia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite con apporti critici e originali. Precisa  

organizzazione  del  lavoro.  Buona  capacità di comprensione, 

Distinto 9 
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di analisi e di applicazione di concetti, regole e procedure. 

Esposizione chiara, con uso di terminologia varia e linguaggio 

specifico appropriato, autonomia di sintesi e di rielaborazione 

delle conoscenze acquisite. 

Buona  organizzazione  del  lavoro.  Adeguata  capacità  di 

comprensione e di analisi, buona applicazione di concetti, 

regole e procedure. Esposizione chiara e sostanzialmente 

corretta con uso di terminologia appropriata, autonomia di 

rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

Buono 8 

Discreta  organizzazione  del  lavoro. Adeguata capacità di 

comprensione e di analisi e applicazione di concetti, regole e 

procedure. Esposizione sostanzialmente corretta. 

Discreto 7 

Sufficiente autonomia nell’organizzazione del lavoro. 
Elementare, ma pertinente capacità di comprensione e di 

analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di 

concetti, regole e procedure. Esposizione semplificata, con 

lessico povero ma appropriato, modesta rielaborazione delle 

conoscenze acquisite. 

Sufficiente 6 

Difficoltà nell’organizzazione del lavoro. Limitata capacità di 

applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione non 

sempre lineare e coerente, scarsa autonomia di rielaborazione 

delle conoscenze acquisite. 

Mediocre 5 

Notevoli difficoltà nell’organizzazione del lavoro. Stentata 
capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. 

Esposizione superficiale e carente, povertà lessicale con utilizzo 

di termini ripetitivi e generici non appropriati ai linguaggi delle 

singole discipline. 

Insufficiente 4 
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Valutazione IRC e attività alternative 

 

Scuola Primaria e Secondaria di primo grado 

 

Giudizio 

 

Interesse Livelli di apprendimento 

OTTIMO Lo  studente  mostra  uno  spiccato 

interesse ed una completa 

partecipazione alle attività proposte. 

Padroneggia in maniera sicura ed 

approfondita le conoscenze e le riutilizza  

in  forma  chiara  ed originale 

DISTINTO Lo  studente  mostra  considerevole 

interesse soddisfacente partecipazione 

alle attività proposte. 

Possiede conoscenze complete ed è in 

grado di riutilizzarle autonomamente. 

BUONO Lo  studente  mostra  un  adeguato 

interesse ed una discreta partecipazione 

alle attività proposte. 

Possiede buone conoscenze e sa 

applicarle in modo adeguato.  

SUFFICIENTE Lo studente dimostra interesse e 

partecipazione  solo  in  relazione  ad 

alcuni argomenti trattati. 

Possiede conoscenze essenziali; se 

guidato sa utilizzarle correttamente. 

INSUFFICIENTE Lo studente dimostra interesse 

inadeguato e scarsa partecipazione.   

Possiede conoscenze frammentarie, 

superficiali, incomplete ed ha difficoltà 

ad applicarle. 
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Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità 
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La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo 
ciclo di istruzione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 
base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104. 

Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo 
di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297. 

L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona 
diversamente abile nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione. L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto disposto dal decreto legislativo 62/2017, 
tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. Le alunne e gli alunni con 
disabilità partecipano alle prove standardizzate Invalsi. Il consiglio di classe o i docenti 
contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative 
per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici 
adattamenti della prova ovvero l'esonero della prova.  

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo 
ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra 
forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per 
l'attuazione del piano educativo individualizzato.  

Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 
sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività 
svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia 
e la comunicazione, predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, prove differenziate idonee a valutare il progresso 
dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento 
iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento 
dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 

 

L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 8 del 
decreto legislativo 62/2017. Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano 
agli esami viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque 
titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei 
corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori 
crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. 

Come espressamente indicato nel protocollo di accoglienza degli alunni con disabilità, i 
criteri che orienteranno la valutazione sono: 

 

1) Considerare la situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo 
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2) Valutare positivamente i progressi, anche minimi, ottenuti in riferimento alla situazione di 
partenza e alle potenzialità. 
 

3) Considerare gli ostacoli eventualmente frappostosi al processo di apprendimento 
(malattia, interruzione delle lezioni…) 
 

4) Considerare gli elementi fondamentali della vita scolastica: partecipazione, 
socializzazione, senso di responsabilità, collaborazione alle iniziative, capacità 
organizzative, impegno, volontà.La valutazione non mirerà pertanto solo ad accertare le 
competenze possedute, bensì l’evoluzione delle capacità logiche, delle capacità di 
comprensione e produzione, delle abilità espositive e creative al fine di promuovere 
attitudini ed interessi utili anche per future scelte scolastico-professionali. 
I Docenti sono tenuti pertanto a valutare la crescita degli alunni e a premiare l’impegno a 
migliorare, pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione agli standard di 
riferimento. 
I docenti terranno conto del comportamento nello studio tenuto dagli alunni, mettendo in 
pratica criteri di coerenza valutativa. 
Si darà importanza alla meta cognizione intesa come consapevolezza e controllo che 
l’alunno ha dei propri processi cognitivi, al fine di utilizzare consapevolmente le strategie 
necessarie a completare i compiti assegnati con successo. 
 

 

Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi 
della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse 
l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di istruzione, sono 
coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti 
contitolari della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe. 
Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche 
adottano modalità che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di 
apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli 
strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico 
personalizzato. 
Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare 
alle alunne e agli alunni con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e 
alunni può essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici 
solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque 
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siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che venga pregiudicata la 
validità delle prove scritte. 
Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede 
la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la 
sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova 
scritta di lingua straniera. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, 
anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, 
l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del consiglio di 
classe, è esonerato dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico 
personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il 
percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 
conseguimento del diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri 
previsti dall'articolo 8. 
Le alunne e gli alunni con DSA partecipano alle prove standardizzate Invalsi. Per lo 
svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti 
compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con 
DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della 
lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese Invalsi.Nel diploma 
finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di 
istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione 
delle prove. 

Valutazione alunni stranieri 

 

La valutazione degli alunni stranieri pone diversi ordini di problemi, dalle modalità di 
valutazione a quelle di certificazione, alla necessità di tener conto del singolo percorso di 
apprendimento. La normativa esistente sugli alunni con cittadinanza non italiana non 
fornisce indicazioni specifiche a proposito della valutazione degli stessi. In questo 
contesto “Le linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” del 2006 
sottolineano la necessità di privilegiare la valutazione formativa rispetto a quella 
“certificativa”, prendendo in considerazione il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli 
obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno. In particolare, nel momento in cui si decide 
il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, 
occorre far riferimento a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione 
di sviluppo dell’alunno. 
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Valutazione del comportamento nella Scuola Primaria 

 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola primaria è espressa in forma di 
giudizio sintetico, si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di 
quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di 
corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla istituzione scolastica; esso è articolato negli 
indicatori ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, insufficiente in corrispondenza dei quali 
vi sono livelli di riferimento individuati dalla seguente tabella: 

 

Giudizio Livello di riferimento 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con compagni e adulti correttamente aiutando in modo costruttivo i 

compagni in difficoltà. Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è disponibile al 

confronto. Partecipa attivamente a tutte le attività di gruppo proposte apportando 

il proprio contributo. Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti 

di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici. Porta a termine i lavori 

assegnati in modo pertinente e preciso rispettando i tempi. Ha pienamente 

interiorizzato le regole della convivenza democratica. Non ha mai avuto richiami o 

note disciplinari. Partecipa con assiduità e impegno a tutte le attività didattiche Ha 

ordine e cura del materiale proprio ed altrui; rispetta sempre l'ambiente scolastico. 

 

 

 

 

DISTINTO 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta correttamente con compagni e adulti aiutando i compagni in difficoltà. 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al 

confronto. Partecipa a tutte le attività di gruppo proposte apportando il proprio 

contributo. Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

 (assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo regolare e responsabile gli obblighi scolastici Porta a termine i 

lavori assegnati in modo pertinente, rispettando i tempi. L'alunno ha interiorizzato 

le regole della convivenza democratica. Non ha mai avuto richiami o note 
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disciplinari. Partecipa con assiduità a tutte le attività didattiche. Ha ordine e cura 

del materiale proprio ed altrui; rispetta sempre l’ambiente scolastico. 

 

 

 

 

BUONO 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con compagni e adulti aiutando i compagni in difficoltà. Gestisce la 

conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto. Partecipa con interesse 

alle attività di gruppo proposte. Conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli 

altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE  

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici. Porta a 

termine i lavori assegnati, rispettando i tempi. L'alunno ha interiorizzato le regole 

della convivenza democratica. Non ha mai avuto note disciplinari. Partecipa 

regolarmente a tutte le attività didattiche. Ha ordine e cura del materiale proprio; 

rispetta l'ambiente scolastico. 

 

 

 

 

 

SUFFICIENTE 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con qualche difficoltà con compagni e adulti. Opportunamente guidato, 

gestisce la conflittualità.  Partecipa con interesse discontinuo alle attività di gruppo 

proposte. Non sempre rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici. Opportunamente guidato, porta 

a termine i lavori assegnati.  L'alunno ha parzialmente interiorizzato le regole della 

convivenza democratica. Ha avuto richiami o note disciplinari. Partecipa in modo 

discontinuo alle attività didattiche. Non sempre ha cura del materiale proprio e 

dell’ambiente scolastico. 

 

 

 

 

 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con qualche difficoltà con compagni e adulti. Opportunamente 

guidato, gestisce la conflittualità.  Partecipa con interesse discontinuo alle attività 

di gruppo proposte. Non sempre rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 



 

Piano Triennale Offerta Formativa Pagina 68  

SUFFICIENTE (assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici. Opportunamente guidato, 

porta a termine i lavori assegnati.  L'alunno ha parzialmente interiorizzato le 

regole della convivenza democratica. Ha avuto richiami o note disciplinari. 

Partecipa in modo discontinuo alle attività didattiche. Non sempre ha cura del 

materiale proprio e dell’ambiente scolastico. 

 

INSUFFICIENTE 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo irregolare gli obblighi scolastici. Non porta a termine i lavori 

assegnati. L'alunno non ha interiorizzato le regole della convivenza democratica. 

Ha avuto richiami e note disciplinari.  Partecipa in modo estremamente 

discontinuo alle attività didattiche. Non ha cura del materiale proprio e 

dell’ambiente scolastico. 

 

Valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria di I grado 

 

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola secondaria è espressa in forma di 
giudizio sintetico, si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di 
quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di 
corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla istituzione scolastica; esso è articolato negli 
indicatori ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, insufficiente in corrispondenza dei quali 
vi sono livelli di riferimento individuati dalla seguente tabella: 

Giudizio Livello di riferimento 

 

 

Ottimo 

 

 

 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con compagni e adulti correttamente aiutando in modo costruttivo i 

compagni in difficoltà. Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è disponibile al 

confronto. Partecipa attivamente a tutte le attività di gruppo proposte apportando 

il proprio contributo. Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti 

di vista e ruoli altrui. Conosce e rispetta sempre consapevolmente i diversi punti di 

vista e ruoli in modo efficace. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici. Porta a termine i lavori 



 

Piano Triennale Offerta Formativa Pagina 69  

assegnati in modo pertinente e preciso rispettando i tempi. Rispetta tutte le regole 

previste dal regolamento d’istituto. Ha pienamente interiorizzato le regole della 
convivenza democratica. Non ha mai avuto richiami o note disciplinari. Partecipa 

con assiduità e impegno a tutte le attività didattiche. Ha ordine e cura del 

materiale proprio ed altrui; rispetta sempre l'ambiente scolastico. Rispetta i tempi 

della vita scolastica  (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle 

assenze. 

 

 

 

 

DISTINTO 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta correttamente con compagni e adulti aiutando i compagni in difficoltà. 

Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al 

confronto. Partecipa a tutte le attività di gruppo proposte apportando il proprio 

contributo. Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

 (assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

 Assolve in modo regolare e responsabile gli obblighi scolastici Porta a termine i 

lavori assegnati in modo pertinente, rispettando i tempi. L'alunno ha interiorizzato 

le regole della convivenza democratica. Non ha mai avuto richiami o note 

disciplinari. Partecipa con assiduità a tutte le attività didattiche. Ha ordine e cura 

del materiale proprio ed altrui; rispetta sempre l’ambiente scolastico. Rispetta i 
tempi della vita scolastica  (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle 

assenze).  

 

 

 

 

BUONO 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con compagni e adulti aiutando i compagni in difficoltà. Gestisce in 

modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto. 

Partecipa con interesse alle attività di gruppo proposte apportando il proprio 

contributo. Conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. Assume un 

atteggiamento collaborativo con docenti e compagni. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE  

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

 Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici. Porta a 

termine i lavori assegnati, rispettando i tempi. L'alunno ha interiorizzato le regole 

della convivenza democratica. Non ha mai avuto note disciplinari. Partecipa 

regolarmente a tutte le attività didattiche. Ha ordine e cura del materiale proprio; 

rispetta l'ambiente scolastico. Rispetta quasi sempre i tempi della vita scolastica 
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(ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze. 

 

 

 

 

 

SUFFICIENTE 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con qualche difficoltà con compagni e adulti. Opportunamente guidato, 

gestisce la conflittualità.  Partecipa con interesse discontinuo alle attività di gruppo 

proposte. Non sempre rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

 Assolve in modo discontinuo gli obblighi scolastici. Solo se seguito porta a termine 

i lavori assegnati.  L'alunno ha parzialmente interiorizzato le regole della 

convivenza democratica. Ha avuto richiami o note disciplinari. Partecipa in modo 

discontinuo alle attività didattiche. Non sempre ha cura del materiale proprio e 

dell’ambiente scolastico. 

 

INSUFFICIENTE 

COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui) 

Si rapporta con difficoltà con compagni e adulti. Non sa gestire la conflittualità. 

Partecipa con scarso interesse alle attività di gruppo proposte. Non rispetta i 

diversi punti di vista e ruoli altrui. 

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole) 

Assolve in modo irregolare gli obblighi scolastici. Non porta a termine i lavori 

assegnati. Non rispetta le regole previste dal regolamento di istituto. L'alunno non 

ha interiorizzato le regole della convivenza democratica. Ha avuto richiami e note 

disciplinari.  Partecipa in modo estremamente discontinuo alle attività didattiche. 

Non ha cura del materiale proprio e dell’ambiente scolastico. Non rispetta i tempi 
della vita scolastica  (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle 

assenze). 
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Allegato B 

SINTESI ESITI INVALSI ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

 

SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI SECONDE  

ITALIANO 

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8   

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 93,8 % 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

50.3 55,3 51,1 54,2 

La percentuale di risposte corrette delle classi seconde dell’Istituto Comprensivo di Dolianova  
è inferiore rispetto alla media nazionale e regionale. 

 

 

MATEMATICA 

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8. 

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 89.4% 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

47,0 51,7 49,5 54,6 

La percentuale di risposte corrette delle classi seconde dall’Istituto Comprensivo di Dolianova è inferiore alla media 

regionale, alla media del sud e Isole e alla media nazionale.  
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SCUOLA PRIMARIA 

CLASSI QUINTE  

ITALIANO 

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8  

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 84,3% 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

59,6 63,4 59,7 62,9 

La percentuale di risposte corrette delle classi quinte dall’Istituto Comprensivo di Dolianova è in linea con il punteggio 

del sud Italia e delle isole, è inferiore alla media regionale e nazionale. 

   MATEMATICA  

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8. 

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 86,6% 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

45,7 50,8 49,6 54,5 

   La percentuale di risposte corrette, in matematica, delle classi quinte dall’Istituto Comprensivo di Dolianova è  inferiore 
alla media nazionale, alla media regionale e alla media del sud e Isole. 

INGLESE READING  

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8.  

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 89.0 % 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

83,5 75,2 74,3 80,1 

La percentuale di risposte corrette delle classi quinte dall’Istituto Comprensivo di Dolianova sia in Inglese reading che in 
Inglese listening risulta essere sensibilmente superiore alle medie nazionali, regionali e del sud e isole. 

INGLESE LISTENING   

Hanno partecipato alla prova 8 classi su 8.  

Complessivamente la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 89.0 % 

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud e 

Isole 

Punteggio Italia 

82,5 71,6 72,0 78,7 

La percentuale di risposte corrette delle classi quinte dall’Istituto Comprensivo di Dolianova sia in Inglese reading che 

in Inglese listening risulta essere sensibilmente superiore alle medie nazionali, regionali e del sud e isole. 

Complessivamente gli alunni della scuola primaria classe quinta hanno svolto un’ottima prova di Inglese in 
pressoché tutte le sedi.  
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In verde i valori positivi  

In azzurro i valori intermedi  

In rosso i valori critici 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Le classi TERZE coinvolte sono state 8, tutte le classi hanno partecipato regolarmente alle prove Invalsi.   

In tutte le prove la percentuale degli alunni partecipanti è stata del 83,5% 

(Alcuni alunni non hanno svolto la prova in quanto esonerati dalla normativa vigente) 

ITALIANO  

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud 

e Isole 

Punteggio Italia 

190,0 190,0 187,2 196,6 

  Le classi terze, in italiano, hanno ottenuto un punteggio superiore alle medie del sud e isole, in linea con le medie 

regionali e inferiore alla media nazionale.         

 

 

MATEMATICA  

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud 

e Isole 

Punteggio Italia 

187,3 181,9 178,9 193,9 

Le classi terze, in matematica, hanno ottenuto un punteggio superiore alle medie regionali, del sud e isole e con 

valori compresi tra la media regionale e la media nazionale. 

INGLESE READING  

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud 

e Isole 

Punteggio Italia 

193,9 197,8 195,1 209,9 

Le classi terze, in Inglese reading, hanno ottenuto un punteggio inferiore alla media regionale, alla media del sud e 

Isole e alla media nazionale.  

INGLESE LISTENING  

Media 

dell’Istituto 
CAIC87800D 

Punteggio 

Sardegna 

Punteggio Sud 

e Isole 

Punteggio Italia 

195,4 197,6 190,2 209,2 

    

Le classi terze, in Inglese listening, hanno ottenuto un punteggio superiore ai punteggi ottenuti dai loro coetanei del 

sud Italia ma ancora leggermente inferiore alla media regionale e inferiore alla media nazionale  
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Allegato C 

REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato 
avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 
attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle 
regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 
emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 
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CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 
approvato e aggiornato con delibera n.21 del Consiglio di Istituto del 20/12/2019; 

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto che fissa l’inizio delle lezioni per l’anno 
scolastico 2020/2021 al 22 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del 
rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto 
specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni nel rispetto 
del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di 
maggior integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio 
delle piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e 
mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2, 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Regolamento di Istituto per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale 
integrata dell’Istituto Comprensivo Dolianova. 

2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in 
premessa ed è approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, 
l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della 
Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo 
della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può 
essere modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle 
singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione 
da parte della comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della 
comunità scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web 
istituzionale della Scuola. 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, 
stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, 
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utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, 
prima vigente solo per i dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante 
adempimenti dirigenziali relativi all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti 
tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di 
sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come 
modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove 
tecnologie. 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 
degli alunni e delle alunne sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, 
isolamento fiduciario di singoli insegnanti, alunni e alunne, che di interi gruppi classe. La 
DDI è orientata anche agli alunni e alle alunne che presentano fragilità nelle condizioni di 
salute, opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire 
della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di 
apprendimento degli alunni e delle alunne, quali quelle dettate da assenze prolungate per 
ospedalizzazione, terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In 
particolare, la DDI è uno strumento utile per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di 
apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, 
sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 
specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in maniera 
sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 
personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e 
il gruppo di alunni. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 
audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 
apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 
risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da 

 

 Indice 
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parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google 
Documenti o Web-app; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 
gruppo di alunni. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto 
o indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 
rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti 
digitali nell’ambito di un project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei 
contenuti disciplinari da parte degli alunni e delle alunne, ma le AID asincrone vanno intese 
come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo 
svolgimento autonomo da parte degli alunni e delle alunne di compiti precisi assegnati di 
volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

5. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 
alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche 
nell’ambito della stessa lezione.  

6. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 
delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un 
generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando 
che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente 
viene svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli alunni deve inoltre tenere conto dei 
diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come 
stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

7. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 
condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità degli alunni e delle alunne, e 
garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei 
traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 
percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo 
d’istituto. 

8. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 
sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e 
tutti gli alunni e le alunne, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 
individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno o all’alunna con disabilità in accordo 
con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

9. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 
necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando attività di formazione interna e 
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supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, anche attraverso la creazione 
e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la 
corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività 
collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica. 

 

 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  

 Il Registro elettronico Argo (DidUp, Didup Smart e Portale Famiglia) che, tra le 
varie funzionalità, consente di gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, 
le valutazioni, le note e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i 
colloqui scuola-famiglia. 

 La Google Suite for Education (o Workspace), fornita da Google a tutti gli istituti 
scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in 
dotazione all’Istituto è associata al dominio della scuola e comprende un insieme di 
applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, 
Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Meet, Classroom, o sviluppate da terzi e 
integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito 
didattico. 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque integrare l’uso delle piattaforme 
istituzionali con altre applicazioni web che consentano di documentare le attività svolte, sulla 
base delle specifiche esigenze di apprendimento degli alunni e delle alunne. 

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe 
in corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone 
della classe, specificando la tipologia di lezione nell’apposito riquadro (spuntando la voce 
Didattica digitale integrata oppure Modalità mista). Nella parte dedicata, l’insegnante 
specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul Giornale di 
classe, in corrispondenza dei compiti assegnati, l’argomento trattato e l’attività richiesta al 
gruppo di alunni (ad es. Consegna degli elaborati sugli antichi Romani) avendo cura di evitare 
sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 

4. L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un 
corso su Google Classroom da nominare come segue: classe/sezione, grado, plesso, anno 
scolastico – disciplina (ad esempio: 4A Primaria Dolianova 2020/2021 – Italiano) come 
ambiente digitale di riferimento nella gestione dell’attività didattica sincrona e asincrona. 
L’insegnante invita al corso tutte gli alunni e le alunne della classe utilizzando gli indirizzi 
email istituzionali di ciascuno. 
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Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 
esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in 
modalità sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del 
Dirigente scolastico. A ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale pari al 50% del 
monte orario in presenza, con ore da 45 minuti di attività didattica sincrona. 

2. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e 
coordinato con i colleghi del Consiglio di intersezione/interclasse/classe, il proprio monte ore 
disciplinare, calcolato in unità orarie da 45 minuti, con AID in modalità asincrona. 

3. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita  

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli alunni e 
delle alunne, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 
trasposizione online della didattica in presenza; 

 Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute 
e il benessere sia degli insegnanti che degli alunni e delle alunne, in tal caso 
equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

4. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità 
oraria di lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in 
condizioni di emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo 
degli strumenti digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere 
sia degli alunni e delle alunne, sia del personale docente. 

5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di alunni in 
termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto 
del carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando 
opportunamente le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di 
studio al fine di garantire la salute degli alunni e delle alunne. 

6. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato 
agli alunni tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili 
sovrapposizioni di verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

7. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al sabato e i termini 
per le consegne sono fissati sempre dal lunedì al sabato, per consentire agli alunni di 
organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale degli alunni o delle 
alunne lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine settimana.  

Art. 5 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito 
dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google 
Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al 
meeting degli alunni e delle alunne. 
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2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 
videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google 
Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 
videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare gli alunni e le alunne tramite il 
loro indirizzo email individuale o di gruppo.  

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza degli alunni e delle 
alunne e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale 
deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni agli alunni e alle alunne è richiesto il rispetto 
delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 
settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è 
strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con 
soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta degli 
alunni e delle alunne.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 
possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli eventuali strumenti di prenotazione 
disponibili sulla piattaforma; 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra l’alunna o l’alunno 
stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente 
privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 
necessario per lo svolgimento dell’attività. 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 
particolari e su richiesta motivata dell’alunno o dell’alunna all’insegnante prima dell’inizio 
della sessione. In particolare nella scuola secondaria di primo grado, dopo un primo richiamo, 
l’insegnante attribuisce una nota disciplinare agli alunni e alle alunne con la videocamera 
disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata.  

 

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 
Consiglio di classe/team docente,  le AID in modalità asincrona anche su base 
plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire 
gli apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google 
Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback 
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dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le 
videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.  

2. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la 
gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un 
repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e 
condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia 
prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio @comprensivodolianova.edu.it . 

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 
progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli alunni e alle alunne ai 
fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 
rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 
apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 
all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli 
obiettivi con gli alunni e le alunne, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla 
costruzione di significati. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di 
controllo molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 
quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo 
reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i 
partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è 
quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni 
sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono 
degli account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro 
applicazioni per motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della 
Scuola o la corretta e cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, alunni e 
alunne, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo 
svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 
persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 
strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte degli alunni e 
delle alunne può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 
colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 
conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 
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Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, 
prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo 
prenderanno il via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e 
per tutta la durata degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità 
sincrona e asincrona sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal 
Dirigente scolastico. 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-
CoV-2 e della malattia COVID-19 riguardino singoli alunni o piccoli gruppi, con apposita 
determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe/team 
docente nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, 
sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 
sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 
d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento degli alunni e delle alunne considerati in 
condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio 
potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina 
del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri 
insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei 
percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o 
asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di alunni interessati dalle misure 
di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 
organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le 
attività didattiche si svolgono a distanza per tutte gli alunni e le alunne delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o 
fragilità 

1. In merito alla possibilità di garantire la prestazione lavorativa, anche a distanza, per il 
personale docente sottoposto a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si 
trovano in stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del 
Sistema Sanitario Nazionale, e per il personale docente in condizione di fragilità, individuato 
e sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, si seguiranno 
le indicazioni in ordine alle misure da adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in 
collaborazione con il Ministero della Salute, il Ministero del Lavoro e il Ministero per la 
Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti  
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1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 
valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback 
orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di 
apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 
svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle 
note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei 
tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un 
giudizio sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero. 

3. La valutazione è condotta utilizzando i criteri di valutazione riportati nel Piano triennale 
dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate 
come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali 
e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 
maturazione personale raggiunto.  

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli alunni e dalle alunne con 
bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e 
concordati nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 
annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi 
digitali, nonché di servizi di connettività, per favorire la partecipazione degli alunni e delle 
alunne alle attività didattiche a distanza, sulla base di un apposito Regolamento visionato e 
approvato dal Consiglio di Istituto. 

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy  

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali degli alunni, delle alunne e delle loro famiglie ai fini dello 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Gli alunni, le alunne e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Prendono visione della dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 
Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme 
di regole che disciplinano il comportamento degli alunni e delle alunne in rapporto 
all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 
specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber 
bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 
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                                                                                                                      Allegato D 

Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla 
nascita sino a sei anni  

Scheda Progetto COORDINAMENTO PEDAGOGICO 
TERRITORIALE  

Enti locali coinvolti  

Comune di Donori e di Dolianova, asilo nido statale e privato, scuola dell'infanzia paritaria e 
statale. .  
2.Nome del progetto inerente il CPT  

IL PRIMO TRAGUARDO  

3. Il contesto di riferimento  

Il territorio di Dolianova ha attivi come servizi per la fascia 0-6 anni, il centro Sociale Polivalente, 
che offre attività ludico-ricreative, attività semi-strutturate consistenti in giochi organizzati, 
realizzazione di laboratori di animazione e di costruzione, sala prove, educativa di strada, 
organizzazione di feste ed eventi; oltre alla presenza di un asilo nido comunale, un asilo nido 
privato, una scuola dell'infanzia statale e una scuola dell'infanzia paritaria privata.  

Il territorio di Donori ha attivi come servizi per la fascia 0-6 anni, campi estivi che si svolgono nel 
mese di Luglio nella palestra comunale del paese, oltre alla presenza della scuola dell'infanzia 
statale, e il progetto di apertura del micro nido comunale.  

4. La proposta progettuale  
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Sostenere un sistema integrato 0-6 tramite azioni di continuità educativa, sia orizzontale per 
garantire percorsi comuni nelle varie istituzioni educative (agenzie educative, psicologi, genitori 
etc.), sia verticale per proiettare l'educazione degli alunni verso cicli di istruzione successivi, in 
modo che ogni ordine scolastico assuma una funzione di cerniera favorendo il collegamento tra nido 
e scuola dell' infanzia. Il progetto prevede perciò:  

Riunioni periodiche di equipe, tra i referenti dei vari plessi (coordinatori asili nido e scuole 
dell'infanzia), per confronto e supporto pedagogico;  

L'organizzazione delle attività laboratoriali di gruppo (tra i bambini dell'asilo nido e della scuola 
materna) scelte in condivisione dalle insegnanti, da svolgere una volta al mese.  

• Incontri periodici di formazione per docenti e educatori, per promuovere lo scambio delle buone 
pratiche educative e didattiche. Si prevedono due pomeriggi al mese a partire dal mese di Ottobre/ 
Novembre.  

Supporto genitoriale svolto dal Centro per la Famiglia, che dedicherà un pomeriggio al mese, in uno 
dei comuni coinvolti, per offrire informazioni, orientare e sostenere i genitori alla conoscenza di se 
stessi e all'acquisizione di modalità per stare nella relazione con i propri figli, favorendo processi di 
cambiamento attivatori di strategie per la soluzione dei problemi quotidiani.  

5. Il Coordinamento Pedagogico Territoriale  

Il coordinamento Pedagogico territoriale è composto da un pedagogista coordinatore, dai referenti 
dei vari istituti privati e statali e dai docenti e educatori di questi ultimi, da uno psicologo, un 
educatore e un animatore che all'occorrenza vengono contattati per partecipare alle varie attività 
progettate dal coordinamento. Le riunioni del CPT vengono stabilite almeno una volta al mese, il 
contatto più frequente rimane la chat online, i monitoraggi e le valutazioni della qualità dei servizi e 
delle attività programmate, vengono fatte tramite l'osservazione e i questionari.  

.  
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6.L'innovatività della proposta e risultati attesi  

L'innovazione principale, risulta essere la creazione di un percorso educativo continuo, che 
permetta ai bambini di affidare la loro educazione a professionisti che non pongono l'accento sugli 
aspetti più problematici, legati all'apprendimento o al comportamento, e sulle difficoltà che ogni 
bambino può manifestare nel suo percorso di crescita, ma che recuperino quello sguardo 
pedagogico che miri alla ricerca di risorse e potenzialità, partendo dalla storia di ciascun bambino. 
La comunità si aspetta che il progetto sia innanzitutto realizzabile, che la sperimentazione dei 
servizi co-progettati promuova la crescita dei bambini, favorendo un equilibrato intreccio tra tutti 
gli aspetti cognitivi, e che gli obiettivi iniziali vengano raggiunti, in modo da poter riproporre il 
progetto in futuro.  
 
 
 
7.Le risorse umane  

Il Dirigente scolastico sarà il portavoce tra i referenti delle scuole dell'infanzia e il coordinatore 
pedagogico territoriale. I referenti pedagogici di ogni istituto, avranno il compito di fare da tramite 
tra il coordinatore pedagogico territoriale e i genitori, comunicare i tempi delle riunioni, dei 
seminari, consegnare i questionari di monitoraggio, far parte agli incontri di formazione tra CPT e 
docenti per dare un loro contributo, data la maggior presenza in aula durante le lezioni.  

8. I tempi  

Il progetto comporta un primo periodo di 6 mesi in cui effettuare analisi e ricerche sulla qualità 
della vita infantile, sui bisogni e sulle esigenze educative dei bambini di età compresa tra 0-6 anni e 
delle loro famiglie tramite la somministrazione dei questionari. Per quanto concerne le attività dei 
bambini, in accordo con le insegnanti si stabilirà una giornata al mese da dedicare ai laboratori di 
continuità, ogni mese verranno fissati almeno due incontri di formazione per gli insegnanti. Ogni 3 
mesi, verranno anche sottoposti gli strumenti di monitoraggio e valutazione. 
 

La coordinatrice 

Valentina Congiu 
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del 
coinvolgim

ento 
di  

bam
bini/e ragazzi/e nei com

portam
enti a rischio online, cercando di  

tenere in considerazione i punti di vista dei diversi attori del m
ondo  della 

scuola. Con l’aiuto degli esperti esterni, i D
irigenti scolastici, i  docenti, 

il personale A
T

A
, i genitori e gli operatori dei diversi servizi  educativi 

territoriali saranno guidati a com
prendere m

eglio il rapporto  dei giovani 
con le nuove tecnologie e quali siano i fattori di protezione  e di rischio 
del fenom

eno del cyberbullism
o. Il sem

inario intende,  inoltre, esplorare 
la P

eer &
 M

edia E
ducation in am

bito pedagogico e  didattico, com
e 

opportunità culturale, educativa e form
ativa che  consideri i cam

biam
enti 

dei m
ezzi di com

unicazione contem
poranei e  i differenti approcci di 

fronte all’universo digitale.  

M
o
n

te
 o

re
 p

re
v
isto

 p
e
r la

 g
io

rn
a
ta

 fo
rm

a
tiv

a
: to

ta
le

 4
 o

re
  

IN
FA

N
ZIA

 E D
IG

ITA
LE: “Parole appuntite, parole pium

ate” 
Laboratori per la Scuola dell’Infanzia con esperto interno P

er 
gli Istituti S

colastici della R
ete  

“Parole appuntite, parole pium
ate” è un laboratorio, curato da un  

esperto interno, che nasce per sottolineare l’im
portanza di iniziare 

sin  da subito ad educare i bam
bini ad un corretto utilizzo degli 

strum
enti  digitali. Q

uesta la ragione che ha spinto l’A
ssociazione 

P
arole O

_S
tili  ad aprirsi anche al m

ondo dei piccolissim
i con la 

pubblicazione di  “Parole appuntite, parole pium
ate”, il M

anifesto 
della com

unicazione  non ostile per bam
bini dai 3 ai 7 anni.  
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• M
o
n

te
 o

re
 p

re
v
isto

: to
ta

le
 6

 o
re

 in
 p

re
senza (da ottobre ’23  a

 

m
a
rzo

 2
0
2
4
) 

2 sezioni I.C
.S

. S
innai 2 - tot. 2 ore  

2 sezioni I.C
.S

. D
onori - tot. 2 ore  

2 sezioni I.C
.S

. M
aracalagonis - tot. 2 ore  
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 “IM
PA

R
IA

M
O

 A
 LITIG

A
R

E BEN
E”  

L
ab

oratori p
er la S

cu
ola P

rim
aria con

 esp
erto in

tern
o 

P
er gli Istituti S

colastici della R
ete  

L
aboratorio di educazione em

otiva, curato da un esperto interno, per  la 
gestione dei con

flitti considerati com
e opportunità di crescita. L

a 
p

ed
agogia d

el con
flitto com

e m
odello delle relazioni sociali  prende 

forza nel tem
po grazie a un’assidua attività di ricerca azione e  di 

sperim
entazione (M

etodo L
itig

a
re B

en
e, ideato dal pedagogista  D

aniele 
N

ovara, direttore e fondatore del C
P

P
 C

entro  P
sicopedagogico per 

l’Educazione e la G
estione dei Conflitti). A

zio
n

e
 tra

sv
e
rsa

le
 p

ro
p
o
sta

 sia
 

p
e
r so

ste
n

e
re

 le
 v

ittim
e
 d

i  b
u

llism
o
/c

y
b
e
rb

u
llism

o
 sia

 p
e
r ric

o
m

p
o
rre

 i 

c
o
n

flitti c
a
u

sa
ti d

a
g
li  a

rte
fic

i d
i ta

li a
zio

n
i.  

• M
onte ore previsto: totale 12 ore in presenza (da ottobre ’23  a

 

m
a
rzo

 2
0
2
4
)  

2 ore per classe: 2 classi quarte S
cuola P

rim
aria I.C

.S
. S

innai 2  - 
tot. 4 ore  
2 ore per classe: 2 classi quarte S

cuola P
rim

aria I.C
.S

.  D
olianova 

- tot. 4 ore  
2 ore per classe: 2 classi quarte S

cuola P
rim

aria I.C
.S

.  
M

aracalagonis - tot. 4 ore 
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“TEATR

O
 D

AN
ZA”  

L
ab

oratorio p
er la S

cu
ola P

rim
aria con

 esp
erto in

tern
o 

Solo per l’I.C.S. Sinnai 2  

L
aboratorio di teatro, curato da un esperto interno, per sviluppare le  

capacità 
espressive, 

per 
affrontare 

le 
paure 

e 
i 

dolori 
del 

corpo  
riequilibrando 

il 
m

ondo 
em

ozionale 
e 

fisico: 
appropriazione 

di 
un  

linguaggio 
del 

corpo 
che 

aiuti 
bam

bini/e 
ragazzi/e 

a 
com

unicare 
le  

ricchezze em
ozionali della loro età.  

A
zione 

trasversale 
proposta 

com
e 

“Pausa 
del 

B
enessere” 

per  
c
o
m

b
a
tte

re
 

la
 

se
d
e
n

ta
rie

tà
 

e
 

e
d
u

c
a
re

 
a
d
 

a
lte

rn
a
re

 
c
o
m

p
o
rta

m
e
n

ti  

sta
tic

i a
 q

u
e
lli d

in
a
m

ic
i.  

• M
onte ore previsto: totale 15 ore in presenza (da ottobre ’23  a

 

m
a
rzo

 2
0
2
4
)  

15 ore per classe: 1 classe quinta S
cuola P

rim
aria  

I.C
.S

. S
innai 2   

È
 p

re
v
isto

 u
n

a
 ra

p
p
re

se
n

ta
zio

n
e
 fin

a
le

  “PEER
 E M

ED
IA

 
ED

U
C

A
TIO

N
”  

L
ab

oratori p
er la S

cu
ola S

econ
d

aria d
i I G

rad
o con

  
esp

erto estern
o  
P

er gli Istituti S
colastici della R

ete  

Il 
laboratorio 

di 
P

eer&
M

edia 
E

ducation 
(P

M
E

) 
intende 

offrire 
un  

m
odello 

di 
prevenzione 

e 
intervento 

socio-educativo 
basato 

su 
una  

m
etodologia attiva che integra m

etodi e tecniche della P
eer E

ducation  
con 

gli 
approcci 

della 
M

edia 
E

ducation 
al 

fine 
di 

favorire  
l’em

pow
erm

ent degli/delle alunni/e coinvolti/e nei processi e in  
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funzione dello sviluppo di consapevolezza critica e responsabilità. S

i  
proporrà la selezione dei P

eer E
ducator per poi procedere con attività in 

presenza, supportati dai m
edia digitali com

e strum
ento e/o  contenuto 

dell’intervento degli stessi Peer Educator durante la giornata  finale di 
presentazione dell’esperienza.  

• M
o
n

te
 o

re
 p

re
v
isto

: to
ta

le
 3

0
 o

re
 in presenza (da ottobre ’23  a

 

m
a
rzo

 2
0
2
4
)  

5 ore per classe (com
presa la selezione dei P

eer E
ducator  Junior): 2 

classi prim
e S

cuola S
econdaria di I G

rado I.C
.S

.  S
innai 2 - T

ot. 10 
ore  
5 ore per classe (com

presa la selezione dei P
eer E

ducator  Junior): 2 
classi prim

e S
cuola S

econdaria di I G
rado I.C

.S
. D

olianova - T
ot. 

10 ore  
5 ore per classe: 2 classi prim

e S
cuola S

econdaria di I G
rado I.C

.S
. 

M
aracalagonis - tot. 10 ore  

È
 prevista una giornata di presentazione dell’esperienza a cura  d

e
i P

e
e
r 

E
d
u

c
a
to

r.  

“PEER
 E M

ED
IA

 ED
U

C
A

TIO
N

”  
L

ab
oratori p

er la S
cu

ola S
econ

d
aria d

i II G
rad

o con
  

esp
erto estern

o  P
er gli Istituti S

colastici della R
ete  

• M
onte ore previsto: totale 48 ore in presenza (da ottobre ’23  a

 

m
a
rzo

 2
0
2
4
) 6 ore per classe (com

presa la selezione dei P
eer 

E
ducator): 2  classi terze S

cuola S
econdaria di II G

rado L
iceo 

E
uclide C

agliari - T
ot. 12 ore

 

6 ore per classe (com
presa la selezione dei P

eer E
ducator): 2  classi 

terze S
cuola S

econdaria di II G
rado IIS

 G
iua C

agliari - T
ot. 12 ore  
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6 ore per classe (com
presa la selezione dei P

eer E
ducator): 2  classi 

terze S
cuola S

econdaria di II G
rado IP

S
A

R
 G

ram
sci  M

onserrato - 
tot. 12 ore  
6 ore per classe (com

presa la selezione dei P
eer E

ducator): 2  classi 
terze Scuola Secondaria di II G

rado IPIA
 “E.Loi” C

arbonia  - tot. 
12 ore  

È
 prevista una giornata di presentazione dell’esperienza a cura  

d
e
i P

e
e
r E

d
u

c
a
to

r. 
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B
) D

E
S

T
IN

A
T

A
R

I D
E

L
L

E
 A

Z
IO

N
I P

R
O

G
E

T
T

U
A

L
I 

D
E

S
T

IN
A

T
A

R
I D

E
L

L
E

 A
Z

IO
N

I P
R

O
G

E
T

T
U

A
L

I  
IS

T
IT

U
T

I S
C

O
L

A
S

T
IC

I D
E

L
L

A
 R

E
G

IO
N

E
 S

A
R

D
E

G
N

A
  

✓
 D

irigenti scolastici   

✓
 R

eferenti bullism
o/cyberbullism

o   

✓
 D

ocenti del T
eam

 A
ntibullism

o e per le E
m

ergenze  

✓
 D

ocenti curricolari e di sostegno  

✓
 P

ersonale A
T

A
  

✓
 E

ducatori   

✓
 A

ssistenti  

✓
 A

nim
atori   

✓
 L

udotecari  

✓
 A

llenatori squadre sportive  

✓
 F

am
iglie  
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D

E
S

T
IN

A
T

A
R

I D
E

L
L

E
 A

Z
IO

N
I P

R
O

G
E

T
T

U
A

L
I  

S
O

L
O

 IS
T

IT
U

T
I S

C
O

L
A

S
T

IC
I D

E
L

L
A

 R
E

T
E

  

✓
 A

lunni della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Prim
aria, della Scuola  

S
econdaria di I e II G

rado. 

  

C
) C

O
N

T
IN

U
IT

À
 T

R
A

 O
R

D
IN

I D
I S

C
U

O
L

A
  

Il progetto propone iniziative volte a facilitare la continuità educativa e  
didattica sia in senso verticale (ordini di scuola) che orizzontale  (fam

iglie e 
contesto sociale) per rispondere all'esigenza prioritaria di  integrazione e 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica e  favorire il successo 
personale e scolastico degli/delle alunni/e.  
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D
) C

O
IN

V
O

L
G

IM
E

N
T

O
 D

E
L

 T
E

R
R

IT
O

R
IO

 E
 D

I 
A

L
T

R
I  S

O
G

G
E

T
T

I 
M

O
D

A
L

IT
À

 D
I C

O
IN

V
O

L
G

IM
E

N
T

O
 D

E
L

 T
E

R
R

IT
O

R
IO

  

Il piano di com
unicazione sarà predisposto nell’ottica di dare la  m

assim
a 

visibilità al progetto. V
erranno definite nel dettaglio strategie  e attività di 

com
unicazione interna ed esterna. S

aranno predisposti ed  elaborati:  

L
ocandine per ogni singolo evento  

P
rogram

m
i dettagliati degli eventi   

Inviti form
ali  

M
ateriale facile consum

o  

S
i utilizzeranno i canali istituzionali, la pubblicizzazione con le  tecnologie 

dell’inform
azione e della com

unicazione.  

C
O

IN
V

O
L

G
IM

E
N

T
O

 D
I A

L
T

R
I S

O
G

G
E

T
T

I  

✓
 U

S
R

 S
ardegna  

✓
 Q

uestore di C
agliari 
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✓
 C

entro O
perativo per la S

icurezza C
ibernetica P

olizia P
ostale e delle  

C
om

unicazioni  

✓
 P

olizia di S
tato  

✓
 P

residente C
O

R
E

C
O

M
 S

ardegna e com
ponente C

om
itato  N

azionale 
M

edia e M
inori   

✓
 P

residente O
rdine degli P

sicologi S
ardegna  

✓
 A

IN
S

P
E

D
 S

ardegna (A
ssociazione Internazionale P

edagogisti  
E

ducatori)  

✓
 G

arante Infanzia e A
dolescenza  

✓
 G

iudici O
norari T

ribunale per i M
inorenni  

✓
 A

vvocati  

✓
 P

sicologi   

✓
 P

edagogisti  

✓
 E

ducatori  

✓
 A

ssistenti S
ociali  

✓
 E

sperti interni   

✓
 E

nti L
ocali   

✓
 A

T
S

   

✓
 S

ervizi E
ducativi T

erritoriali   

✓
 S

ervizi S
ociali   
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✓
 A

ssociazioni sportive  

   
Spesa com

plessiva € 22.251,17 
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Introduzione 

 

 

Dai traguardi per lo sviluppo delle competenze ai Campi di esperienza e Discipline 

 
Al termine della scuola dell’Infanzia, della scuola Primaria e della scuola Secondaria di primo grado, vengono fissati 
i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza (per la scuola dell’Infanzia) ed alle 
discipline (per la scuola Primaria e Secondaria di I grado). Essi indicano percorsi culturali e didattici da seguire e 
aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. 
Allo stesso modo nelle Indicazioni Nazionali vengono determinati gli obiettivi di apprendimento che individuano i 
campi del sapere, le conoscenze e le abilità ritenuti indispensabili per fare in modo che tutti gli studenti raggiungano 
i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione a 
periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero 
triennio della scuola secondaria di primo grado. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

Struttura del documento 

 
Il Curricolo verticale, elaborato da un gruppo di lavoro di docenti ed approvato dal Collegio Docenti, si articola 
sostanzialmente in tre sezioni. 
La I sezione riguarda la scuola dell’Infanzia dove vi sono esplicitati i traguardi per lo sviluppo delle competenze e le 
relative attività, declinate per i bambini di 3,4, 5 anni. 

 

 

Seguono gli elementi di raccordo tra Infanzia e Primaria. 
Nella II sezione vi sono tutte le competenze articolate per la Primaria e la Secondaria di I grado. 
In seguito si trova il documento con le competenze chiave europee 2018. 
Nella III sezione vi è il format per le programmazioni annuali per classi parallele della scuola Primaria dell’Istituto 
comprensivo di Dolianova. 



 

Scuola dell’Infanzia 

 

La prima sezione è dedicata esclusivamente alla Scuola dell’Infanzia e presenta: 

 
1. i traguardi delle competenze per i bambini di 3, 4 e 5 anni raggruppati per campi di esperienza 

2. gli obiettivi di apprendimento per i bambini di 3, 4 e 5 anni raggruppati per campi di esperienza e le attività 
svolte nella scuola dell’Infanzia e relative a ciascun campo di esperienza 

3. gli elementi di raccordo con la scuola Primaria, ovvero le competenze di base necessarie affinché il bambino 
affronti con serenità il passaggio dalla scuola dell’Infanzia alla scuola 
Primaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Traguardi delle competenze Scuole Primarie e Secondaria 

 
Le sezioni 2, 3 e, rispettivamente, alle aree LINGUISTICO-ESPRESSIVA, STORICO-GEOGRAFICA, 
MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICO che sono costituite, a loro volta, da diverse materie di 
studio. 

 
Per ciascuna materia di studio sono riportati: 

 
1. i traguardi delle competenze e gli obiettivi di apprendimento per ciascuna delle classi della Primaria 

 
 

2. gli elementi di raccordo Scuola Primaria – Scuola Secondaria 
3. i traguardi delle competenze e gli obiettivi di apprendimento per ciascuna delle tre classi della Secondaria 
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IL SÉ E L’ALTR
O

 
 

Il bam
bin

o gioca in m
odo creativo con

 
 

Il bam
bin

o gioca in m
odo costruttivo e creativo con gli 

 
Il bam

bin
o gioca in m

odo costruttivo e creativo con gli altri, sa argom
entare, 

 
gli altri 

 
altri 

 
confrontarsi, sostenere le proprie

 ragio
ni con adulti e bam

bini. 
 Sviluppa il senso dell’identità 

 
S

viluppa il senso dell’identità personale, percepisce le
 

 Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
 

personale
, percepisce le proprie

 
 

proprie
 esig

enze e i propri sentim
enti, sa esprim

erli in
 

 
sentim

e
nti, sa esprim

erli in
 m

o
do sem

pre più adeguato. 
 

esig
enze e i propri sentim

enti, sa
 

 
m

odo sem
p

re più
 adeguato 

 
S

a di avere una storia
 personale e fam

iliare, conosce le
 tradizio

ni della
 fam

iglia, della
 

 
esprim

erli in
 m

odo sem
p

re più 
 

S
a di avere una storia

 personale e fam
iliare, conosce le 

 
com

unità e le
 m

ette a confronto con altre. 
 

adeguato
 

 
tradizio

ni della fam
ig

lia 
 

R
ifle

tte, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bam
bin

i e com
incia e

 
 

S
a di avere una storia

 personale e
 

 
S

i rela
zio

na con gli adulti e con
 gli altri bam

bini 
 

riconoscere la
 recip

rocità di attenzio
ne tra chi parla e chi ascolta. 

 
fam

ilia
re, conosce le tradizio

ni della
 

 
P

one dom
ande sui tem

i esistenziali sulle diversità
 

 
P

one dom
ande sui tem

i esistenziali e religiosi, sulle diversità cultura
li, su ciò

 che è 
 

fam
ig

lia 
 

culturali e ha raggiu
nto una prim

a consapevole
zza delle

 
 

bene o m
ale, sulla giustizia

, e ha raggiu
nto una prim

a consapevole
zza dei propri diritti 

 
S

i rela
zio

na con gli adulti e con gli altri 
 

regole
 del vivere in

siem
e 

 
e doveri, delle regole del vivere insiem

e. 
 

bam
bini R

aggiu
ngere una prim

a 
 

S
i orie

nta e si m
uove con crescente sicurezza e

 
 

S
i orie

nta nelle prim
e

 generalizzazio
ni di passato, presente, futuro e si m

u
ove con

 
 

consapevole
zza dei propri diritti e 

 
autonom

ia
 negli spazi che gli sono fam

iliari in rapporto
 

 
crescente sicurezza e autonom

ia negli spazi che gli sono fam
ilia

ri, m
odula

ndo
 

 
doveri, delle regole

 del vivere in
siem

e 
 

con gli altri e rispettando le
 regole condivise

 
 

progressivam
en

te voce e m
ovim

ento anche in
 rapporto con gli altri e con le

 regole
 

 
S

i orie
nta e si m

uove con crescente
 

 
R

iconosce i più
 im

portanti segni della sua cultura e del 
 

condivise. 
 

sicurezza e autonom
ia

 negli spazi che 
 

 

 
territorio

, le
 istituzio

ni, i servizi pubblici, il funzio
nam

ento 
 

R
iconosce i più

 im
portanti segni della sua cultura e del territorio

, le
 istituzio

ni, i servizi 
 

gli sono fam
iliari, anche in

 rapporto con
 

 
delle piccole com

u
nità e della città

 
 

pubblici, il funzio
nam

ento delle
 piccole

 com
unità e della città. 

 
gli altri e con le regole

 condivise. 
M

atura il rispetto per le
 diversità, 

fisiche,culturali e religio
se. 

 
M

atura il rispetto per le
 diversità, fisiche,culturali e 

religio
se 

 
 M

atura il rispetto per le
 diversità, fisiche,culturali e religiose. 
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IL C
O

R
P

O
 E

 IL 
Il bam

bin
o vive la

 propria
 corporeità, ne 

Il bam
bin

o vive la
 propria

 corporeità, ne percepisce il 
Il bam

bin
o vive pie

nam
ente la

 propria
 corporeità, ne percepisce il potenzia

le
 

M
O

V
IM

E
N

T
O

 
percepisce il potenzia

le com
unicativo

 
potenzia

le com
unicativo ed espressivo

 
com

unicativo ed espressivo, m
atura condotte che gli consentono una buona

 
 

ed espressivo 
R

iconosce i segnali e i ritm
i del proprio

 corpo, le 
autonom

ia
 nella gestio

ne della giornata a scuola. 

 
R

iconosce i segnali e i ritm
i del proprio

 
differenze sessuali e adotta pratiche corrette di cura di 

R
iconosce i segnali e i ritm

i del proprio
 corpo, le

 differenze sessuali e di sviluppo e
 

 
corpo, le differenze sessuali e di 

sé, di ig
iene e di sana alim

entazio
ne

 
adotta pratiche corrette di cura di sé, di ig

iene e di sana alim
entazio

ne. 
 

sviluppo e adotta pratiche corrette di 
P

rova pia
cere nel m

ovim
ento e sperim

enta schem
i 

P
rova pia

cere nel m
ovim

ento e sperim
enta schem

i posturali e m
o

tori, li applica nei 
 

cura di sé, di ig
iene e di sana

 
posturali e m

otori, li applica nei giochi in
divid

uali e di 
giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di 

 
alim

entazio
ne 

gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi 
adattarli alle situazioni am

bientali all’interno della scuola e all’aperto. 
 

P
rova pia

cere nel m
ovim

ento e 
C
ontrolla l’esecuzione del gesto, interagisce con gli altri 

C
ontrolla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei gio

chi di 
 

sperim
enta schem

i posturali e m
otori, li 

nei gio
chi di m

o
vim

ento, nella m
usica, nella danza, nella 

m
ovim

e
nto, nella m

usica, nella danza, nella com
unicazio

ne espressiva. 
 

applica nei gio
chi in

divid
uali e di 

com
unicazio

ne espressiva 
R

iconosce il proprio
 corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo ferm

o e in
 

 

gruppo
 

 

 
R

iconosce il proprio
 corpo, le sue diverse parti e

 
m

ovim
e

nto. 
 

Interagisce con gli altri nei gio
chi di 

rappresenta il corpo ferm
o 

R
iconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per com

inciare a
 

 

m
ovim

e
nto, nella m

usica, nella danza, 
 

 

R
iconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa

 
m
anifestare anche in questo m

odo la propria interiorità, l’im
m
aginazione e le 

 

nella com
u

nicazio
ne espressiva 

 
propria

 e altrui per com
incia

re a m
a

nifestare anche in
 

em
ozio

ni. 
 

R
iconosce il proprio

 corpo, le sue
 

questo m
odo la propria interiorità, l’im

m
aginazione e le

 
 

 
diverse parti e rappresenta in

 m
odo

 
em

ozio
ni. 

 

 
sem

plice 
 

 
R

iconosce nei segni del corpo 
 

 
 

l’esperienza religiosa propria e altrui 
 

 

 
per com

incia
re a m

anifestare anche in
 

 
 

 
questo m

o
do la propria

 in
terio

rità, 
 

 

 
l’im

m
aginazione e le em

ozioni. 
 

 

IM
M

A
G

IN
I, 

Il bam
bin

o com
unica, esprim

e 
Il bam

bin
o com

unica, esprim
e em

o
zio

ni del corpo
 

Il bam
bin

o com
unica, esprim

e em
o

zio
ni, racconta, utilizzando le

 varie possib
ilità che il 

S
U

O
N

I, C
O

LO
R

I 
em

ozio
ni, utilizzando il linguaggio

 del 
U

tilizza m
ateria

li e strum
enti, tecniche espressive e

 
linguaggio

 del corpo consente. 

 
corpo

 
creative 

Inventa storie
 e sa esprim

e
rle

 attraverso la
 dram

m
atizzazio

ne, il disegno, la
 pittura e

 
 

U
tilizza m

ateria
li e strum

enti, tecniche
 

S
egue con pia

cere spettacoli di vario
 tip

o (teatrali, 
altre attività m

anip
ola

tive; utilizza m
ateria

li e strum
enti, tecniche espressive e creative; 

 
espressive e creative 

m
usicali, visivi, di anim

a
zio

ne); svilu
ppa in

teresse per 
esplo

ra le
 potenzia

lità offerte dalle tecnolo
gie

. 
 

S
egue con pia

cere spettacoli di vario
 

l’ascolto della m
usica e per la fruizione di opere d’arte 

S
egue con curiosità e piacere spettacoli di vario

 tip
o (teatrali, m

usicali, visivi, di 
 

tip
o (teatrali, m

usicali, visivi, di 
S

copre il paesaggio
 sonoro attraverso attività di 

anim
azione …

); sviluppa interesse per l’ascolto della m
usica e per la

 fruizio
ne di 

 
anim

azio
ne); sviluppa in

teresse per 
percezio

ne e produzio
ne m

usicale utilizzando voce, 
opere d’arte. 

 
l’ascolto della m

usica e per la fruizione
 

corpo e oggetti 
S

copre il paesaggio
 sonoro attraverso attività di percezio

ne e produzio
ne m

usicale 
 

di opere d’arte 
S

perim
enta sem

plici sequenze sonoro
-m

usicali 
utilizzando voce, corpo e oggetti. 

 
S

copre il paesaggio
 sonoro attraverso

 
E

splo
ra i prim

i alfabeti m
usicali, utilizzando anche i 

S
perim

enta e com
bin

a elem
enti m

u
sicali di base, p

roducendo sem
plici sequenze

 
 

attività di percezio
ne e produzio

ne
 

sonoro
-m

usicali. 
 

sim
boli di una notazio

ne inform
ale 

 
m

usicale
 utilizzando voce, corpo e 

E
splo

ra i prim
i alfabeti m

usicali, utilizzando anche i sim
b

oli di una notazio
ne in

form
ale

 
 

oggetti 
R

iconosce alcuni linguaggi sim
bolici e fig

urativi tip
ici 

 

per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 
 

E
splo

ra i prim
i alfabeti m

usicali 
delle tradizio

ni (segni, feste, 
 

canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprim
ere con

 
R

iconosce alcuni linguaggi sim
bolici e fig

urativi tip
ici delle tradizio

ni 
 

R
iconosce alcuni linguaggi sim

bolici e
 

creatività il proprio
 vissuto . 

(segni, feste, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprim
ere con creatività

 
 

fig
urativi tip

ici delle
 tradizio

ni 
 

il proprio
 vissuto 

. 
 

(segni, feste, canti, 
 

 
gestualità, spazi, arte), per poter 

 
 

 
esprim

ere con creatività il proprio
 

 
 

 
vissuto . 
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S

I E
 LE

 
Il bam

bin
o usa la

 lingua italiana, 
Il bam

bin
o usa la

 lingu
a italiana, arricchisce e precisa il 

Il bam
bin

o usa la
 lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio

 le
ssico, com

p
rende

 
P

A
R

O
LE

 
arricchisce e precisa il proprio

 le
ssico, 

proprio
 le

ssico, com
prende parole

 e discorsi 
parole

 e discorsi, fa ip
otesi sui significati 

 
com

prende parole
 e discorsi 

S
a esprim

ere e com
unicare agli altri em

ozio
ni attraverso

 
S

a esprim
ere e com

unicare agli altri em
ozio

ni, sentim
e

nti, argom
entazio

ni attraverso il 
 

S
a esprim

ere e com
unicare attraverso

 
il linguaggio

 verbale 
linguaggio

 verbale
 che utilizza in differenti situazio

ni com
unicative

 
 

il linguaggio
 verbale 

S
perim

enta rim
e, filastrocche, dram

m
atizzazio

ni; in
venta 

S
perim

enta rim
e, filastrocche, dram

m
atizzazio

ni; in
venta nuove parole

, cerca
 

 
S

perim
enta rim

e, filastrocche, 
nuove parole

 
som

ig
lia

nze e analo
gie

 tra i suoni e i sig
nificati 

 
dram

m
atizzazio

ni 
A

scolta e com
prende narrazio

ni, racconta e in
venta

 
A

scolta e com
prende narrazio

ni, racconta e in
venta storie

, chie
de e offre spie

gazio
ni, 

 
A

scolta e com
prende narrazio

ni 
storie

, chie
de e offre spie

gazio
ni 

usa il linguaggio
 per progettare attività e per defin

irne regole
 

 
S

copre la presenza di lingue diverse
 

S
copre la presenza di lingue diverse, riconosce e

 
R

agio
na sulla lingua, scopre la

 presenza di lin
gue diverse, riconosce e spe

rim
enta la 

 
S

perim
enta prim

e form
e di 

sperim
enta la

 plu
ralità dei linguaggi 

plu
ralità dei linguaggi, si m

isura con la
 creatività e la fantasia

 
 

com
unicazio

ne attraverso la
 scrittura

 
E

splo
ra e sperim

e
nta prim

e
 form

e di com
u

nicazio
ne

 
S

i avvicin
a alla lingu

a scritta, esplora e sperim
enta prim

e form
e

 di com
unicazio

ne
 

 
Im

para alcuni term
in

i del lin
guaggio

 
attraverso la scrittura 

attraverso la scrittura, in
contrando anche le tecnolo

gie
 dig

itali e i nuovi m
edia

 
 

cristia
no, ascoltando sem

p
lici racconti 

Im
para a

lcuni term
in

i del lin
guaggio

 cristia
no, ascoltando

 
Im

para alcuni term
in

i del lin
guaggio

 cristia
no, ascoltando sem

plici racconti biblici, ne
 

 
bib

lici, ne sa narrare i contenuti 
sem

plici racconti bib
lici, ne sa narrare i contenuti 

sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una
 

 
riu

tilizzando i linguaggi appresi, per 
riu

tilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una
 

com
unicazio

ne sig
nificativa anche in

 am
bito relig

ioso. 
 

sviluppare una com
u

nicazio
ne

 
com

unicazio
ne sig

nificativa anche in
 am

bito relig
ioso. 

 

 
sig

nificativa anche in
 am

b
ito religioso. 

 
 

LA
 

O
sserva con attenzio

ne il proprio
 

S
a collocare le

 azio
ni quotid

iane nel tem
po della

 
S

a collocare le
 azio

ni quotid
iane nel tem

po della gio
rnata e della

 settim
ana. 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
A

 
corpo, gli organism

i viventi 
gio

rnata
 

R
iferisce correttam

e
nte eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un

 
D

E
L M

O
N

D
O

 
S

i interessa a m
acchin

e e strum
enti 

R
iferisce correttam

e
nte eventi del passato recente

 
futuro im

m
ediato e prossim

o
. 

O
ggetti, 

tecnolo
gici 

O
sserva con attenzio

ne il proprio
 corpo, gli organism

i 
O

sserva con attenzio
ne il suo corpo, gli organism

i viventi e i lo
ro am

bie
nti, i fenom

eni 
fenom

eni, viventi 
O

sserva con m
e

ravig
lia

 ed esplo
ra con 

viventi, i fenom
eni naturali 

naturali, accorgendosi dei lo
ro cam

biam
enti. 

 
curio

sità il m
ondo, riconosciu

to dai 
S

i interessa a m
acchin

e e strum
enti tecnolo

gici 
S

i interessa a m
acchin

e e strum
enti tecnolo

gici, sa scoprirne le
 funzioni e i possib

ili 
 

cristia
ni e da tanti uom

in
i religiosi com

e
 

O
sserva con m

e
ravig

lia
 ed esplo

ra con curiosità il 
usi. 

 

dono di D
io

 C
reatore, per sviluppare

 
 

 

m
ondo, riconosciu

to dai cristia
ni e da tanti uom

in
i 

O
sserva con m

e
ravig

lia
 ed esplo

ra con curiosità il m
o

ndo, riconosciuto dai cristia
ni e

 
 

sentim
e

nti di responsabilità nei 
 

religio
si com

e dono di D
io

 C
reatore, per sviluppare

 
da tanti uom

in
i religiosi com

e dono di D
io

 C
reatore, per sviluppare sentim

enti di 
 

confronti della realtà, abitandola
 con

 
 

sentim
e

nti di responsabilità nei confronti della realtà, 
responsabilità nei confronti della

 realtà, abitandola
 con fid

ucia e speranza. 
 

fid
ucia e speranza. 

 
abitandola

 con fid
ucia e speranza. 

 

LA
 

Il bam
bin

o raggruppa e ordin
a oggetti e

 
Il bam

bin
o raggruppa e ordin

a oggetti e m
ateria

li 
Il bam

bin
o raggru

ppa e ordin
a oggetti e m

ateria
li secondo criteri diversi, ne id

entifica
 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
A

 
m

ateria
li secondo un criterio diverso

 
secondo criteri diversi, confronta e valu

ta quantità
 

alcune proprie
tà, confronta e valu

ta quantità; utilizza sim
boli per registrarle

; esegue 
D

E
L M

O
N

D
O

 
Individ

ua le
 posizio

ni di oggetti e 
H

a fam
ilia

rità sia con le
 strategie

 del contare
 

m
isurazio

ni usando strum
enti alla

 sua portata
 

N
um

ero e spazio 
persone nello spazio

, usando term
ini 

Individ
ua le

 posizio
ni di oggetti e persone nello spazio

, 
H
a fam

iliarità sia con le strategie del contare e dell’operare con i num
eri sia con quelle

 
 

com
e: sotto/sopra, dentro/fuori, vicin

o/ 
usando term

ini com
e avanti/dietro, sopra/sotto, ecc; 

necessarie
 per eseguire le

 prim
e

 m
isurazio

ni di lu
nghezze, pesi, e altre quantità 

 
lo

ntano
 

segue correttam
ente un percorso sulla base di 

Individ
ua le

 posizio
ni di oggetti e persone nello spazio

, usando term
ini com

e
 

 
 

in
dicazio

ni verbali 
avanti/die

tro, sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttam
ente un percorso sulla 

 
 

 
base di in

dicazio
ni verbali 

in
d

ice
 



 

Obiettivi di apprendimento e attività (Anni 3) 
 

 

Campo di Obiettivi di apprendimento (Anni 3)  Attività (Anni 3) 

esperienza 

IL SÉ E Prendere coscienza della propria identità superando la  Giochi in piccolo e grande gruppo. 
L’ALTRO dipendenza dall’adulto.  Giochi di conoscenza collettiva. 

 Apprendere le regole del vivere sociale.  Giochi liberi e guidati. 
 Superare progressivamente l’egocentrismo imparando a  Attività di coinvolgimento/aiuto dell’adulto e dei compagni. 
 condividere giochi.  Giochi simbolici. 
 Canalizzare la propria aggressività in comportamenti  

Letture multiculturali.  socialmente accettabili. 
 Accettare i compagni di gioco.  Feste e tradizioni del territorio. 

 
Esprimere i propri bisogno. 

 Giochi per sperimentare e conoscere la raccolta 
 

 differenziata. 
 Scoprire gli aspetti religiosi della comunità di 
 appartenenza.   

 Conoscere le regole per il rispetto dell’ambiente.   

IL CORPO E IL Prendere coscienza del proprio corpo.  Cerchio della comunicazione: per sviluppare gli 
MOVIMENTO Saltare, correre, camminare.  automatismi primari, ogni bambino dice il suo nome, 

 Riconoscere ed indicare le principali parti del corpo.  cognome e anni e dove abita. 
 

Riconoscere la propria identità sessuale. 
 Attività libera nel salone con spazio delimitato e 

  sperimentazione libera con il corpo. 
 Acquisire le prime autonomie nelle abitudini igienico-  Rilassamento: rilassamento globale e segmentario guidato  

sanitarie e nell’alimentazione.   dall’ insegnante. 
 Muoversi con sicurezza nello spazio sezione.  Dialogo tonico: giochi in contatto empatico. 
 Acquisire routine quotidiane.  Trasposizione grafica in base all’ obiettivo e all’ 
 Accompagnare con il corpo canti e ritmi.  esperienza. 

 Riprodurre i movimenti di esseri viventi (piante e animali)  Giochi per sperimentare lo spazio in riferimento al proprio 
 su imitazione.  corpo 
 Percepire i principali concetti topologici rispetto sé.  Giochi con materiale strutturato (palle, mattoni, piastrelle, 
   cubi, corde…). 
   Giochi con materiali non strutturati (terra, acqua, ghiaccio, 
   stoffe, carta, cestini, imbottitura sintetica…). 
   Giochi imitativi. 
   Giochi ritmici e musicali. 
   Giochi con segnali di arresto e di ripresa. 
   Percorsi per sperimentare i parametri spaziali: concetti 
   topologici. 
   Giochi in coppia, singoli, a piccoli gruppi. 
   Attività di routine quotidiana relative alla cura igienico- 
   sanitaria: utilizzo dei servizi igienici, lavarsi le mani. 
   Giochi di imitazione di andature e movimenti. 
   Trasposizione grafica delle esperienze motorie vissute. 

IMMAGINI, Comunicare con semplici parole e con il linguaggio del  Giochi di movimento. 
SUONI, corpo.  Gioco con il pongo, farine e materiali manipolativi. 
COLORI Manipolare semplici materiali.  Giochi con materiali naturali: creta, fango, foglie… 

 Produrre tracce grafiche in maniera spontanea.  Dipingere con vari materiali. 
 Percepire la differenza tra rumore e silenzio.  Ascoltare brani musicali. 
 Seguire con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali,  Produzione di suoni e rumori. 
 musicali, visivi, di animazione) 
 Sviluppare interesse per l’ascolto della musica.   

I DISCORSI E Ascoltare brevi conversazioni/comunicazioni dei compagni.  Lettura di racconti, fiabe, storie. 
LE PAROLE Pronunciare correttamente suoni e parole.  Conversazioni spontanee e guidate. 

 Esprimersi utilizzando correttamente la frase minima.  Rispondere a domande guida. 

 Esprimere i propri bisogni facendosi capire dall’adulto e  Giochi linguistici. 
 dai compagni.  Ripetizione settimanale del format narrativo. 
 Ascoltare brevi poesie, narrazioni e filastrocche.   

 Ascoltare il format narrativo.   

 Interpretare i proprio elaborato grafico “leggendolo” in   

 modo contestuale.   
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LA Osservare e riconoscere la realtà che ci circonda. Toccare, smontare, costruire e ricostruire con materiali 
CONOSCENZA Osservare le caratteristiche della materia. naturali o di recupero e costruzioni. 
DEL MONDO  

Utilizzare i cinque sensi come metodo di raccolta di 
Cominciare ad esplorare l’ambiente, sperimentando 

Oggetti, informazioni. diverse tecniche e materiali naturali. 
fenomeni,  

Mettere in sequenza le principali scansioni temporali: Manipolare e conoscere i materiali presenti nella natura e 
viventi non e riconoscerne le principali caratteristiche, utilizzando i 

prima e dopo 
 Osservare come attuare, attraverso le buone pratiche cinque sensi 

 condivise, il riciclaggio e la riduzione dei rifiuti. Iniziare a Mette sulla linea del tempo le attività corrispondenti alle 
 riconoscersi parte del mondo. routine della giornata 
  Vivere momenti di quotidianità in cui si dividono oggetti da 
  buttare seguendo le indicazioni del riciclaggio; non 
  sprecare a tavola. 

LA Familiarizzare con i numeri attraverso la recita di Recita di filastrocche, canzoncine mimate e lettura di 
CONOSCENZA filastrocche e canzoni. semplici storie 
DEL MONDO Contare utilizzando il gesto dell’indicare (3 oggetti). Giochi motori contando e paragonando le diverse parti del 
Numero e Ragionare sulle quantità: pochi/tanti corpo 
spazio 

Ordinare secondo un criterio dato utilizzando il corpo (2/3 Seriazione-giochi motori 

 elementi) Giochi motori ed esegue semplici consegne, giochi con 
 Individuare le posizioni di se stesso nello spazio: concetti materiale di recupero. 

 topologici: sopra/sotto, dentro/fuori, aperto/chiuso Costruisce un algoritmo con le differenze fisiche del corpo 
 Conoscere ed eseguire algoritmi (2 elementi) (alto/basso, biondo/moro, ecc..) 

 Raggruppare con il corpo attraverso l’attività ludica. Classificazione, giochi con il corpo (es. formare gruppi di 
 bambini con le stesse caratteristiche) 



 

Obiettivi di apprendimento e attività (Anni 4) 
 

Campo di Obiettivi di apprendimento (Anni 4)  Attività (Anni 4) 

esperienza 

IL SÉ E Consolidare l’identità personale.  Giochi in piccolo e grande gruppo. 

L’ALTRO  

Acquisire comportamenti adeguati nelle varie situazioni. 

  

Giochi di conoscenza collettiva. 

 
Superare il proprio egocentrismo imparando a condividere 

 
Giochi liberi e guidati. 

 
giochi e risolvere i primi conflitti. 

  

Attività di coinvolgimento/aiuto dell’adulto e dei compagni. 

 
Acquisire un graduale controllo della propria emotività. 

  

Giochi simbolici. 

 
Accettare e rispettare ritmi e turnazioni. 

  

Letture multiculturali. 

 
Riconoscere aspetti religiosi significativi della comunità di 

  

Feste e tradizioni del territorio. 

 appartenenza.   
 

Rituali giornalieri. 

 Prestare aiuto e fornire la propria collaborazione ad adulti   
 

Ricerca di immagini, letture, racconti che suscitano 

 e compagni.   

emozioni sentimenti e stati d’animo diversi. 
 Riflettere sul senso e la conseguenza delle proprie azioni.   

 

Visione di filmati, libri illustrati, cartelloni. 

 Imparare e riflettere sulla propria esperienza vissuta.   
 

Riflettere sui fatti vissuti quotidiani. 

 Conoscere le regole per il rispetto dell’ambiente.   
 

Giochi per sperimentare e conoscere la raccolta 

   
differenziata. 

IL CORPO E IL Prendere coscienza del proprio corpo e di quello degli altri.  Cerchio della comunicazione: per sviluppare gli 

MOVIMENTO  

Muoversi nello spazio coordinando i comportamenti motori 

 
automatismi primari, ogni bambino dice il suo nome, 

  

generali. 

 cognome e anni e dove abita. 

  

Riconoscere, denominare e rappresentare le principali 

 
Attività libera nel salone con spazio delimitato e 

  

parti del corpo. 

 sperimentazione libera con il corpo. 

  

Rafforzare le autonomie nelle abitudini igienico-sanitarie e 

 
Rilassamento: rilassamento globale e segmentario guidato 

  

nell’alimentazione. 

 dall’ insegnante. 

 
Muoversi e orientarsi nello spazio scuola. 

 
Dialogo tonico: giochi in contatto empatico. 



 

  

 
Acquisire routine quotidiane. 

 
Respirazione: giochi con il respiro. 

 

Riprodurre con le diverse parti del corpo suoni e ritmi. 

Trasposizione grafica in base all’ obiettivo e all’ 

 

Riprodurre i movimenti di esseri viventi (piante e animali) 

esperienza. 

 
su indicazione. 

Giochi per sperimentare lo spazio in riferimento al proprio 

 

Percepire i principali concetti topologici nello spazio. 

corpo. 

 

Giochi con materiale strutturato (palle, mattoni, piastrelle, 

 cubi, corde…). 

 
Giochi con materiali non strutturati (terra, acqua, ghiaccio, 

 stoffe, carta, cestini, imbottitura sintetica…). 

 
Giochi imitativi. 

 
Giochi ritmici e musicali. 

 
Giochi con segnali di arresto e di ripresa. 

 
Giochi a squadre: staffette. 

 
Percorsi per sperimentare i parametri spaziali: concetti 

 topologici. 

 
Giochi in coppia, singoli, a piccoli gruppi. 

 
Giochi liberi. 

 
Giochi di rilassamento. 

 
Attività di routine quotidiana relative alla cura igienico- 

 sanitaria: utilizzo dei servizi igienici, lavarsi le mani. 

 
Giochi di ruolo. 

 
Giochi di imitazione di andature e movimenti. 

 
Trasposizione grafica delle esperienze motorie vissute. 

IMMAGINI, Esprimere pensieri e emozioni. Giochi di movimento e drammatizzazione. 

SUONI,  

Produrre tracce grafiche in modo intenzionale. 

 

Manipolazione di diversi materiali. 

COLORI  

Vivere le prime esperienze artistiche. 

 

Sperimentare varie tecniche grafiche, pittoriche e 

  

Sviluppare interesse per l’ascolto della musica e 

plastiche. 

 
memorizzare semplici canti, filastrocche, danze. Uscita nella natura limitrofa per osservare la bellezza dei 

 
Scoprire il potenziale della voce e iniziare a controllare colori. 



 

 
l’intensità. 

 
Ascoltare e distinguere realtà sonore. 

 
Muoversi a ritmo di musica. 

 

 

 
 

I DISCORSI E Ascoltare consegne e indicazioni fornite dall’insegnante. Lettura di racconti, fiabe, storie e immagini. 
LE PAROLE Conoscere parole e termini nuovi ampliando il lessico. Conversazioni spontanee e guidate in piccolo e grande 

 Esprimere i propri bisogni ed esperienze personali. gruppo. 

 Dialogare con adulti e compagni. Rispondere a domande guida. 

 Cogliere gli elementi essenziali di un racconto. Giochi linguistici, filastrocche e poesie. 

 Osservare immagini. Verbalizzare sequenze. 

 Contestualizzare il proprio elaborato grafico. Racconto dei propri vissuti ed esperienze fatti nell’ambito 
 Esprimersi utilizzando frasi complete. scolastico. 

 

Prendere confidenza con la lingua straniera esprimendosi 
Ascolto di un testo letto dall’insegnante rispondendo a 

 

domande stimolo.  

con il gesto narrativo del format. 
 Drammatizzazioni. 
  Ripetizione settimanale del format narrativo. 

LA Interagire con la realtà che lo circonda. Fare semplici esperimenti con gli oggetti naturali e non. 
CONOSCENZA  

Sperimentare le trasformazioni della materia, percepire i 
 

Costruisce del calendario settimanale utilizzando 
DEL MONDO cambiamenti del proprio corpo e le trasformazioni della filastrocche e canzoni, memorizzando i giorni della 
Oggetti, natura. settimana 
fenomeni,  

Utilizzare oggetti e simboli per la registrazione di 
 

Analisi di esperienze vissute o storie lette e suddivisione in 
viventi fenomeni. sequenze 

 Mettere in sequenza 3/4 scansioni temporali, Riconoscere le divisioni del riciclaggio associate ad 
 Riconoscere il giorno e notte. immagini e colori 

 Sviluppare i primi concetti di rispetto ambientale Costruisce semplici erbari e terrari 

 Attuare i primi atteggiamenti di pratiche condivise sul  

 riciclaggio e sulla riduzione dei rifiuti.  

 Riconoscere e sviluppare atteggiamenti di cura e rispetto  
 delle cose del mondo e rappresenta l’ambiente,  

 sperimentando diverse tecniche e materiali naturali.  

 Approcciarsi in modo ludico ai lavori della campagna: dalla  

 raccolta del mais, alla gestione dell’orto  

LA Familiarizzare con i numeri attraverso la routine Conta durante l’appello, il calendario 
CONOSCENZA quotidiana. Contare utilizzando il gesto dell’indicare (5  

Giochi con oggetti contando e paragonando le diverse 
DEL MONDO oggetti). quantità (es. gioco del fruttivendolo) 
Numero e Ragionare sulle quantità: uno/pochi/tanti Rileva e costruisce con giochi (legnetti, costruzioni, ecc..) 
spazio Utilizzare oggetti per la costruzione di semplici istogrammi dati oggettivi 

 Ordinare oggetti secondo un criterio dato (3/4 elementi Seriazione - giochi con oggetti con materiale di recupero 
 Individuare le posizioni di oggetti nello spazio: concetti Giochi motori, esecuzione di percorsi e labirinti seguendo 
 topologici: sopra/sotto, dentro/fuori, aperto/chiuso, semplici comandi, giochi strutturati. 
 vicino/lontano, davanti/dietro Costruisce e legge un algoritmo con 
 Conoscere ed eseguire algoritmi (2/3 elementi) Oggetti di vita quotidiana 
 Raggruppare oggetti secondo un criterio dato Classificazione - giochi con materiale di recupero ( es. 
 Riconoscere nel mondo che ci circonda, oggetti che hanno gruppo degli oggetti rossi) 
 le caratteristiche delle prime forme geometriche e delle Osservazione e ricerca di oggetti di uso quotidiano, 
 loro proprietà: cerchio, quadrato, triangolo corrispondenti alle forme geometriche. 
 Organizzare lo spazio foglio: rappresenta nello spazio Elaborati grafici dopo l’esperienza vissuta. 
 foglio esperienze vissute 

Sperimentazione dei tracciati: linea curva, dritta, spezzata. 
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Obiettivi di apprendimento e attività (Anni 5) 

 

Campo di Obiettivi di apprendimento (Anni 5)  Attività (Anni 5) 

esperienza 

IL SÉ E Acquisire maggiore fiducia in sé stessi.  Giochi in piccolo e grande gruppo. 
L’ALTRO Comprendere i bisogni e le intenzioni degli altri superando  Giochi di conoscenza collettiva. 

 il proprio punto di vista.  Giochi liberi e guidati. 
 Conoscere e rispettare le regole del vivere sociale.  Attività di coinvolgimento/aiuto dell’adulto e dei compagni. 
 Controllare progressivamente la propria emotività,  Giochi simbolici. 
 imparando a riconoscere sentimenti ed emozioni positive e  

Letture multiculturali.  negative. 
 Acquisire un comportamento cooperativo.  Feste e tradizioni del territorio. 
 

Collaborare in modo positivo con adulti e compagni. 
 Giochi per sperimentare e conoscere la raccolta 

  differenziata. 
 Scoprire l’altro adattandosi alla sua presenza nei contesti  

Rituali giornalieri.  di vita quotidiana. 
 

Stabilire le prime relazioni di amicizia. 
 Ricerca di immagini, letture, racconti che suscitano 

  emozioni sentimenti e stati d’animo diversi. 
 Riflettere sul senso e la conseguenza delle proprie azioni,  

Visione di filmati, libri illustrati, cartelloni.  prendere coscienza delle proprie capacità, opinioni ed 
 emozioni.  Riflettere sui fatti vissuti quotidiani. 
 Conoscere il funzionamento della vita scolastica.  Giochi di squadra e cooperativi. 
 Conoscere le regole per il rispetto dell’ambiente.  Racconti di esperienze vissute. 
 Imparare a riflettere sulla propria esperienza vissuta e   

 condivisa con gli altri.   

IL CORPO E IL Percepire il proprio corpo in relazione a quello degli altri.  Cerchio della comunicazione: per sviluppare gli 
MOVIMENTO Riuscire a stare in equilibrio.  automatismi primari, ogni bambino dice il suo nome, 

 Riconoscere, denominare e rappresentare lo schema  cognome e anni e dove abita. 

 corporeo.  Attività libera nel salone con spazio delimitato e 
 Acquisire autonomia e sicurezza nella gestione di sé.  sperimentazione libera con il corpo. 
 

Muoversi nello spazio scuola sperimentando le potenzialità 
 Rilassamento: rilassamento globale e segmentario guidato 

 

 dall’ insegnante. 
 e i limiti della propria fisicità. 
 Inventare e produrre ritmi.  Dialogo tonico: giochi in contatto empatico. 

 Riprodurre i movimenti di esseri viventi (piante e animali) e  Respirazione: giochi con il respiro. 

 rappresentarli graficamente.  Trasposizione grafica in base all’ obiettivo e all’ 
 Percepire forme di rilassamento e tensione.  esperienza. 
 

Percepire, denominare e individuare concetti topologici 
 Giochi per sperimentare lo spazio in riferimento al proprio 

 

 corpo. 
 nello spazio. 
 

Riconoscere su di sé la destra e la sinistra. 
 Giochi con materiale strutturato (palle, mattoni, piastrelle, 

  cubi, corde…). 
   Giochi con materiali non strutturati (terra, acqua, ghiaccio, 
   stoffe, carta, cestini, imbottitura sintetica…). 
   Giochi imitativi. 
   Giochi ritmici e musicali. 
   Giochi con segnali di arresto e di ripresa. 
   Giochi di equilibrio. 
   Giochi a squadre: staffette. 
   Percorsi per sperimentare i parametri spaziali: concetti 
   topologici 
   Giochi in coppia, singoli, a piccoli gruppi. 
   Attività di routine quotidiana relative alla cura igienico- 
   sanitaria: utilizzo dei servizi igienici, lavarsi le mani. 
   Giochi di ruolo. 
   Giochi di imitazione di andature e movimenti. 
   Giochi per il riconoscimento di destra e sinistra. 
   Trasposizione grafica delle esperienze motorie vissute. 
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IMMAGINI, Raccontare ed esprimere emozioni vissute con il proprio Produzione di opere pittoriche originali. 
SUONI, corpo utilizzando il disegno. Manipolazione creativa di diversi materiali. 
COLORI Utilizzare materiale di vario genere in modo creativo. Realizzazione di oggetti con materiali diversi per creare e 

 Inventare storie ed esprimerle attraverso la inventare. 
 drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività Giochi collettivi, danze coreografiche. 
 manipolative. Ritagliare, incollare, dipingere con vari materiali e 
 Esplorare le potenzialità offerte dalle tecnologie. strumenti in modo creativo. 
 Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di Organizzare laboratori di pittura con esperti. 
 percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo, 

Esplorare il paesaggio sonoro circostante e classificare  

oggetti. 
 suoni. 
 Conoscere luoghi (paesaggi e musei). Ideare semplici arie musicali spontanee, con la voce per 
 Seguire con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo ritmare una rima, una filastrocca associata al gesto. 
 (teatrali, musicali, visivi e di animazione), sviluppare 
 interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione delle  

 opere d’arte.  

I DISCORSI E Ascoltare narrazioni degli adulti e dei compagni. Lettura di racconti, fiabe, storie e immagini. 
LE PAROLE Dialogare con adulti e compagni chiedendo spiegazioni, Conversazioni spontanee e guidate in piccolo e grande 

 esprimendo emozioni, sentimenti ed esperienze personali. gruppo. 
 Conoscere la lingua italiana, acquisendo fiducia nelle Attività di narrazione. 
 proprie capacità linguistico espressive Racconto di proprie esperienze personali. 
 Comprendere e rielaborare racconti/storie. Drammatizzazioni. 
 Prendere la parola negli scambi comunicativi confrontando Invenzione di brevi racconti utilizzando domande guida e 
 punti di vista, elaborando e condividendo una conoscenza, /o immagini. 
 utilizzando un linguaggio appropriato. Interpretazioni di silent-book. 
 Ascoltare e conoscere parole nuove, esprimendosi 

Giochi linguistici, di rime, fonetici e acronimi.  utilizzando frasi complete e termini corretti. 
 Esplorare la lingua scritta. Giochi di scrittura spontanea. 

 Comprendere il significato di simboli e segni grafici. Attività di pre-grafismo. 

 Leggere immagini sempre più complesse. Costrizione di una storia utilizzando semplici immagini. 
 

Riorganizzare logicamente e temporalmente brevi Ascolto di un testo letto da un insegnante, suddividendoli 
 

in sequenze illustrate, riformulandolo e drammatizzandolo.  sequenze di storie e vissuti. 
 

Conoscere la lingua straniera esprimendosi con il gesto Verbalizzazione di semplici nessi causali e temporali 
 

partendo da esperienze vissute e narrazioni.  narrativo del format. 
  Ripetizione settimanale del format narrativo. 

LA Trovare strategie per affrontare i cambiamenti della realtà Esegue esperimenti: semina, lievitazione, acqua, ecc… 
CONOSCENZA che lo circonda. Realizzazione di cartelloni per seguire la linea del tempo; 
DEL MONDO Formulare e verificare ipotesi sulle trasformazioni della imparare filastrocche e canzoncine. 
Oggetti, materia, degli animali e delle piante e sui cambiamenti del  

Costruisce del calendario del mese con la rilevazione 
fenomeni, proprio corpo. meteorologica, le assenze, ricorrenze del mese, della 
viventi Utilizzare in modo adeguato le informazioni e le stagione, eventi particolare 

 registrazioni dei fenomeni che osserva, utilizzando simboli. Vivere esperienze di pulizia a scuola: il nostro giardino e 
 Mettere in sequenza 4/5 scansioni temporali, localizzare le gli spazi interni puliti. 
 cose, le persone e gli eventi nel tempo e nello spazio: ieri, Riconoscere la divisioni dei materiali in base alle loro 
 oggi e domani, mattino, pomeriggio e sera composizioni e rielaborazioni grafiche di vissuti ed 
 Sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della esperienze. 
 realtà e della natura abitandola con cura e rispetto. Raccoglie elementi naturali e oggetti, cura dell’orto della 
 Attuare pratiche condivise sul riciclaggio e sulla riduzione scuola 
 dei rifiuti.  

 Sensibilizzare gli alunni alla tutela dell’ambiente.  

 Riconoscere e sviluppare atteggiamenti di cura e rispetto  
 di tutti gli esseri viventi del mondo. Interiorizza le  

 conoscenze sull’utilizzo di tecniche e materiali naturali.  

 Riconoscere tempi, ritmi e bisogni delle piante della  

 campagna e dell’orto  
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LA Familiarizzare e interiorizzare i numeri attraverso giochi Conta e esegue giochi strutturati (es. gioco dell’oca, 
CONOSCENZA strutturati. esecuzione di una ricetta di cucina ecc…) 
DEL MONDO Contare utilizzando il gesto dell’indicare (10 oggetti). Giochi con oggetti contando e paragonando le diverse 
Numero e Ragionare sulle quantità: uno/pochi/tanti/nessuno… quantità ed elaborazione grafica 
spazio Togliere, aggiungere, comparare. Fare prime operazioni di Rileva e registra attraverso cartelloni, dati sul tempo, sui 

 conteggio in modo concreto cibi, sulle caratteristiche fisiche ecc… 

 Utilizzare simboli per la costruzione e lettura di semplici Seriazione - giochi con oggetti strutturati e trasposizione 

 istogrammi grafica 

 Ordinare oggetti secondo un criterio dato (4/5 elementi) Giochi motori, esecuzione di percorsi e labirinti seguendo 
 

Individuare le posizioni di oggetti nello spazio: concetti 
semplici comandi, giochi strutturati ed elaborati grafico- 

 

pittorici delle esperienze vissute. Dettato topologico 
 topologici: sopra/sotto, dentro/fuori, aperto/chiuso, 
 vicino/lontano, davanti/dietro, di lato, destra/sinistra, di Costruisce e legge e rappresenta graficamente un 
 fronte e riconoscere le direzioni. algoritmo con oggetti di vita quotidiana 

 Conoscere ed eseguire algoritmi (3 o più elementi) Classificazione - giochi con oggetti raggruppando secondo 

 Raggruppare oggetti secondo uno o più criteri dati più criteri (es. oggetti rossi e rotondi). 

 

Riconoscere le proprietà delle forme geometriche del 
Osservazione e ricerca di oggetti corrispondenti alle forme 

 

geometriche presentate e trasposizione grafica. 
 cerchio, quadrato, triangolo, rettangolo 
 

Organizzare lo spazio foglio 
Realizzazione del pacchetto dei segni/disegni. 

 Utilizzo del quaderno come strumento didattico 
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Elementi di raccordo Scuola dell’infanzia-Scuola Primaria 
 

Nel passaggio Infanzia- Primaria è ragionevole attendersi che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di 
base, indicate nello schema presentato, che strutturano la sua crescita personale e confluiscono nel consolidamento 
dell’IDENTITÀ, nello sviluppo dell’AUTONOMIA, nell’acquisizione delle COMPETENZE e nell’approccio di prime 
esperienze di CITTADINANZA. 

 
 

Autonomia 
Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente 
i conflitti e inizia a 

Gestione di sé nelle 
diverse 

riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici. 

situazioni; rapporto 
sempre È’ responsabile delle proprie cose e le sa gestire in modo adeguato. 
più consapevole con gli 
altri.  

Partecipa in modo costruttivo alle dinamiche di gruppo 

 
Identità 

È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro 
Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione 

 
Costruzione del sé, 

Sa affrontare situazioni nuove. 

mezzi.  

. 

 
Competenza 

Sa prestare attenzione attraverso l’ascolto, rielaborare i messaggi ricevuti e porre 
semplici domande. 

Elaborazione di 
conoscenze, 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare; interagisce con le cose, l’ambiente e le 
persone, 

 
abilità, atteggiamenti. 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute; comunica e si 
esprime con una pluralità 

 di linguaggi; utilizza con sempre maggiore proprietà la lingua italiana. Ha un primo 
approccio alla lingua 

 inglese. 
 Dimostra prime abilità di tipo logico; inizia ad interiorizzare le coordinate spazio- 

temporali e ad orientarsi nel 
 mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle tecnologie. 

 
. 

 
 

Cittadinanza 

 
Sa accettare le diversità, si confronta con gli altri, è disponibile a riconoscere ed 
accogliere esperienze 
diverse dalle proprie 

Attenzione alle 
dimensioni 
etiche e sociali. 

I campi di esperienza, sui quali i docenti dell’Infanzia lavorano, costituiscono il punto di partenza per lo sviluppo in 
verticale delle competenze che in maniera graduale l’alunno acquisirà al termine del primo ciclo di istruzione. 
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SEZIONE II – 

Scuole Primarie e Secondarie di primo grado 
 

In questa sezione sono indicate per la scuola primaria e secondaria di I grado le discipline di riferimento e 
quelle concorrenti, per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, fissati dalle 
indicazioni nazionali per il curricolo del 2012. 
I traguardi formativi sono declinati seguendo le competenze in chiave europea, secondo le raccomandazioni 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018. 
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C
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 D
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D
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E C
O

N
C

O
R

R
EN

TI: tutte 

TR
A

G
U

A
R

D
I PER

 LO
 SVILU

PPO
 D

ELLE C
O

M
PETEN

ZE FISSA
TI D

A
LLE IN

D
IC

A
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N
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A
ZIO

N
A
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 IL C

U
R

R
IC

O
LO

 2012 

ITA
LIA

N
O

 

                    
2

1
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d

ice
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
ELLA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

 
L'allievo partecipa a scam

bi com
unicativi (conversazione, discussione di classe o 

di gruppo) con com
pagni e insegnanti rispettando il turno e form

ulando m
essaggi 

chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione. 
 

Ascolta e com
prende testi orali "diretti" o "trasm

essi" dai m
edia cogliendone il 

senso, le inform
azioni principali e lo scopo. 

 
Legge e com

prende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il 
senso globale e le inform

azioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate 
agli scopi. 

 
U

tilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti inform
azioni utili per 

l'apprendim
ento di un argom

ento dato e le m
ette in relazione; le sintetizza, in 

funzione 
anche 

dell'esposizione 
orale; 

acquisisce 
un 

prim
o 

nucleo 
di  

term
inologia specifica. 

 
Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce 
alta sia in lettura silenziosa e autonom

a e form
ula su di essi giudizi personali. 

 
Scrive testi corretti ortograficam

ente, chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle 
diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, 
com

pletandoli, trasform
andoli. 

 
C

apisce e utilizza nell'uso orale e scritto i vocaboli fondam
entali e quelli di alto 

uso; capisce e utilizza i più frequenti term
ini specifici legati alle discipline di 

studio. 
 

R
iflette 

sui 
testi 

propri 
e 

altrui 
per 

cogliere 
regolarità 

m
orfosintattiche 

e 
caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono 
correlate alla varietà di situazioni com

unicative. 
 

È consapevole che nella com
unicazione sono usate varietà diverse di lingua e 

lingue differenti (plurilinguism
o). 

 
Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam

entali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della frase sem

plice, alle parti del discorso (o 

 L'allievo interagisce in m
odo efficace in diverse situazioni com

unicative, attraverso m
odalità dialogiche 

sem
pre rispettose delle idee degli altri; con ciò m

atura la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere 
uno strum

ento com
unicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere inform

azioni ed 
elaborare opinioni su problem

i riguardanti vari am
biti culturali e sociali. 

 U
sa la com

unicazione orale per collaborare con gli altri, ad esem
pio nella realizzazione di giochi o 

prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su problemi riguardanti vari ambiti 
culturali e sociali. 

 Ascolta e com
prende testi di vario tipo "diretti" e "trasm

essi" dai m
edia, riconoscendone la fonte, il tem

a, 
le inform

azioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'em
ittente. 

 Espone oralm
ente all'insegnante e ai com

pagni argom
enti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schem
i, m

appe, presentazioni al com
puter, ecc.). 

 U
sa m

anuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e m
isti) nelle attività di studio 

personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, inform
azioni e concetti; costruisce 

sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strum
enti tradizionali e inform

atici. 
 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e com

incia a costruirne un'interpretazione, 
collaborando con com

pagni e insegnanti. 
 Scrive correttam

ente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argom
entativo) 

adeguati a situazione, argom
ento, scopo, destinatario. 

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli 
iconici e sonori. 

 C
om

prende e usa in m
odo appropriato le parole del vocabolario di base (fondam

entale; di alto uso; di alta 
disponibilità). 

 R
iconosce e usa term

ini specialistici in base ai cam
pi di discorso. 

 Adatta opportunam
ente i registri inform

ale e form
ale in base alla situazione com

unicativa e agli 
interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 

 R
iconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse (plurilinguism

o) e il loro uso nello spazio 

 



  

categorie lessicali) e ai principali connettivi. 
geografico, sociale e com

unicativo 
 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam

entali relative al lessico, alla m
orfologia, 

all’organizzazione logico-sintattica della frase sem
plice e com

plessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze m

etalinguistiche per com
prendere con m

aggior precisione i significati dei testi e per 
correggere i propri scritti. 

 

S
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C
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 C
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LFA

B
ETIC

A
 FU

N
ZIO

N
A

LE 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

  
C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE 

 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

 
Leggere, com

prendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

 
Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi com

unicativi 

 
R

iflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionam
ento. 

FIN
E C

LA
SSE PR

IM
A

 SC
U

O
LA

 
PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E C
LA

SSE SEC
O

N
D

A
 SC

U
O

LA
 

PR
IM

A
R

IA
 

FIN
E C

LA
SSE TER

ZA
 SC

U
O

LA
 

PR
IM

A
R

IA
 

FIN
E C

LA
SSE Q

U
A

R
TA

 SC
U

O
LA

 
PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
A

sco
lto

 e p
arlato

 

Prendere 
la 

parola 
negli 

scam
bi 

com
unicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) 
intervenendo 

in 
m

odo 
pertinente. 
Comprendere l’argomento principale di 
discorsi affrontati in classe. 
Ascoltare testi narrativi ed espositivi 
m

ostrando di saperne cogliere il senso 
globale e riferire inform

azioni pertinenti 
con domande stimolo dell’insegnante. 
C

om
prendere 

e 
dare 

sem
plici 

istruzioni su un gioco o un'attività 
conosciuta. 

R
accontare 

storie 
personali 

o 
fantastiche esplicitando le inform

azioni 
necessarie 

perché 
il 

racconto 
sia 

com
prensibile 

per 
chi 

ascolta, 
con 

l’aiuto 
di 

domande 
stimolo 

dell’insegnante. 

A
sco

lto
 e p

arlato
 

Prendere    la 
parola negli scam

bi 
com

unicativi (dialogo, conversazione, 
discussione) intervenendo in m

odo 
pertinente e ascoltando i contributi altrui. 
Comprendere l’argomento principale di 
discorsi affrontati in classe. 
Ascoltare 

testi 
narrativi 

ed 
espositivi 

m
ostrando di saperne cogliere il senso 

globale e riferire inform
azioni pertinenti in 

m
odo sufficientem

ente coerente e coeso. 
C

om
prendere e dare sem

plici istruzioni 
su un gioco o un'attività conosciuta. 

R
accontare storie personali o fantastiche 

rispettando 
l’ordine 

cronologico, 
esplicitando 

le 
inform

azioni 
necessarie 

perché il racconto sia com
prensibile per 

chi 
ascolta, 

con 
l’aiuto 

di 
domande 

stimolo dell’insegnante 

A
sco

lto
 e p

arlato
 

Prendere 
la 

parola 
negli 

scam
bi 

com
unicativi (dialogo, conversazione, 

discussione) 
rispettando 

i 
turni 

di 
parola. 
Comprendere 

l’argomento 
e 

le 
inform

azioni 
principali 

di 
discorsi 

affrontati in classe. 
Ascoltare testi narrativi ed espositivi 
m

ostrando di saperne cogliere il senso 
globale 

e 
riesporli 

in 
m

odo 
com

prensibile a chi ascolta. 
C

om
prendere e dare sem

plici istruzioni 
su un gioco o un'attività conosciuta. 
R

accontare 
storie 

personali 
o 

fantastiche 
rispettando 

l’ordine 
cronologico 

ed 
esplicitando 

le 
inform

azioni 
necessarie 

perché 
il 

racconto sia chiaro per chi ascolta. 
R

icostruire verbalm
ente le fasi di 

A
sco

lto
 e p

arlato
 

Interagire 
in 

m
odo 

collaborativo 
in 

una 
conversazione, in una discussione, in un 
dialogo su argom

enti di esperienza diretta, 
form

ulando 
dom

ande, 
dando 

risposte 
e 

fornendo spiegazioni ed esem
pi. 

C
om

prendere 
il 

tem
a 

e 
le 

inform
azioni 

essenziali 
di 

un’esposizione 
(diretta 

o 
trasm

essa); 
com

prendere 
lo 

scopo 
e 

l'argom
ento 

di 
m

essaggi 
trasm

essi 
dai 

m
edia (annunci, bollettini...). 

Form
ulare dom

ande precise e pertinenti di 
spiegazione e di approfondim

ento durante 
o dopo l'ascolto. 
C

om
prendere 

consegne 
e 

istruzioni per l’esecuzione di attività 
scolastiche ed extrascolastiche. 
C

ogliere 
in 

una 
discussione 

le 
posizioni espresse dai com

pagni 

A
sco

lto
 e p

arlato
 

Interagire in m
odo collaborativo in una 

conversazione, in una discussione, in 
un dialogo su argom

enti di esperienza 
diretta, 

form
ulando 

dom
ande, 

dando 
risposte 

e 
fornendo 

spiegazioni 
ed 

esem
pi. 

C
om

prendere il tem
a e le inform

azioni 
essenziali di un’esposizione (diretta o 
trasm

essa); com
prendere lo scopo e 

l'argom
ento di m

essaggi trasm
essi dai 

m
edia (annunci, bollettini...). 

Form
ulare 

dom
ande 

precise 
e 

pertinenti 
di 

spiegazione 
e 

di 
approfondim

ento 
durante 

o 
dopo 

l'ascolto. 
C

om
prendere 

consegne 
e 

istruzioni per l’esecuzione di 

2
2

 

   

in
d

ice
 



  

R
ecitare conte, filastrocche, poesie. 

R
icostruire 

verbalm
ente 

le 
fasi 

di 
un’esperienza vissuta a scuola o in 
altri contesti con la guida di im

m
agini, 

schem
i, dom

ande. 

L
ettu

ra 
Padroneggiare la lettura strum

entale (di 
decifrazione) 

nella 
m

odalità 
ad 

alta 
voce. 
Prevedere 

il 
contenuto 

di 
un 

testo 
sem

plice 
in 

base 
ad 

alcuni 
elem

enti 
com

e il titolo e le im
m

agini; 
Leggere 

testi 
(narrativi, 

descrittivi, 
inform

ativi) cogliendo l'argom
ento di cui 

si 
parla 

e 
individuando 

le 
principali 

informazioni 
con 

l’aiuto 
di 

dom
ande 

stimolo dell’insegnante 
C

om
prendere sem

plici e brevi testi di tipo 
diverso, continui (racconti, testi descrittivi, 
sem

plici e brevi testi inform
ativi) e non 

continui 
(tabelle 

con 
dati 

legati 
a 

esperienze pratiche, elenchi, istruzioni), in 
vista di scopi pratici, di intrattenim

ento e 
di svago. 
Leggere sem

plici e brevi testi letterari 
sia 

poetici 
sia 

narrativi 
(brevi 

fiabe, 
racconti, 

filastrocche) 
m

ostrando 
di 

saperne cogliere il senso globale, con 
l’aiuto 

di 
domande 

stimolo 
dell’insegnante. 

 
S

crittu
ra 

Acquisire 
le 

capacità 
percettive 

e 
manuali necessarie per l’ordine della 
scrittura nello spazio grafico. 
Scrivere sotto dettatura, com

unicare per 
iscritto con frasi sem

plici e com
piute, 

strutturate 
in 

brevi 
testi 

legati 
all’esperienza quotidiana (scolastica 

o 
fam

iliare). 
 A

cq
u

isizio
n

e ed
 esp

an
sio

n
e d

el 

R
icostruire 

verbalm
ente 

le 
fasi 

di 
un’esperienza vissuta a scuola o in altri 
contesti anche con la guida di dom

ande 
dell’insegnante. 

 

L
ettu

ra 
Padroneggiare la lettura strum

entale (di 
decifrazione) sia nella m

odalità ad alta 
voce sia in quella silenziosa, con 
sufficiente correttezza e scorrevolezza. 
Prevedere il contenuto di un testo 
sem

plice in base ad alcuni elem
enti 

com
e il titolo e le im

m
agini; com

prendere 
il significato di parole non note in base al 
testo, con l’aiuto di domande guida 
dell’insegnante. 
Leggere 

testi 
(narrativi, 

descrittivi, 
inform

ativi) cogliendo l'argom
ento di cui 

si parla e individuando le inform
azioni 

principali e le loro relazioni, anche con 
l’aiuto di domande guida. 
C

om
prendere testi di tipo diverso, continui 

e 
non 

continui 
legati 

 
ad 

esperienze 
pratiche, 

in 
vista 

di 
scopi 

pratici, 
di 

intrattenim
ento e di svago. 

Leggere sem
plici e brevi testi letterari sia 

poetici 
sia 

narrativi, 
m

ostrando 
di 

saperne cogliere il senso globale. 
Leggere 

sem
plici 

testi 
di 

divulgazione 
m

essi 
a 

punto 
per 

i 
prim

i 
anni 

di 
scolarizzazione, 

per 
ricavarne 

inform
azioni utili ad am

pliare conoscenze 
su tem

i noti. 
  

S
crittu

ra
 

Acquisire 
le 

capacità 
percettive 

e 
manuali necessarie per l’ordine della 
scrittura nello spazio grafico. 
Produrre 

sem
plici 

testi 
funzionali, 

narrativi 
e 

descrittivi 
legati 

a 
scopi 

concreti 
(per 

utilità 
personale, 

per 
com

unicare con altri, per ricordare, ecc.) 

un’esperienza vissuta a scuola o in 
altri contesti. 

 L
ettu

ra 
Padroneggiare 

la 
lettura 

strum
entale 

(di decifrazione) sia nella m
odalità ad 

alta voce, curandone l’espressione, sia 
in quella silenziosa. 
Prevedere 

il 
contenuto 

di 
un 

testo 
sem

plice in base ad alcuni elem
enti 

com
e 

il 
titolo 

e 
le 

im
m

agini; 
com

prendere 
il 

significato 
di 

parole 
non note in base al testo. 
Leggere 

testi 
(narrativi, 

descrittivi, 
inform

ativi) 
cogliendo 

l'argom
ento 

di 
cui 

si 
parla 

e 
individuando 

le 
inform

azioni 
principali 

e 
le 

loro 
relazioni. 
C

om
prendere 

testi 
di 

tipo 
diverso, 

continui e non continui, in vista di scopi 
pratici, di intrattenim

ento e di svago. 

Leggere sem
plici e brevi testi letterari 

sia poetici sia narrativi, m
ostrando di 

saperne cogliere il senso globale. 

Leggere sem
plici testi di divulgazione 

per 
ricavarne 

inform
azioni 

utili 
ad 

am
pliare conoscenze su tem

i noti. 
 

S
crittu

ra 
Acquisire 

le 
capacità 

m
anuali, 

percettive e cognitive necessarie per 
l’apprendimento della scrittura. 
Scrivere 

sotto 
dettatura, 

curando 
in 

modo particolare l’ortografia. 
Produrre 

sem
plici 

testi 
funzionali, 

narrativi 
e 

descrittivi 
legati 

a 
scopi 

concreti 
(per 

utilità 
personale, 

per 
com

unicare 
con 

altri, 
per 

ricordare, 
ecc.) 

e 
connessi 

con 
situazioni 

quotidiane 
(contesto 

scolastico 
e/o 

fam
iliare). 

ed esprim
ere la propria opinione su 

un argom
ento in m

odo chiaro e 
pertinente. 
R

accontare esperienze personali o 
storie 

inventate 
organizzando 

il 
racconto 

in 
m

odo 
chiaro, 

rispettando l'ordine cronologico e 
logico 

e 
inserendo 

gli 
opportuni 

elem
enti descrittivi e inform

ativi. 
O

rganizzare un sem
plice discorso orale su 

un tem
a affrontato in classe con un breve 

intervento 
preparato 

in 
precedenza 

o 
un’esposizione su un argomento di studio 
utilizzando una scaletta. 

 

L
ettu

ra 
Im

piegare tecniche di lettura silenziosa e di 
lettura espressiva ad alta voce. 
U

sare, nella lettura di vari tipi di testo, 
opportune strategie per analizzare il 
contenuto; porsi dom

ande all'inizio e 
durante la lettura del testo; cogliere indizi 
utili a risolvere i nodi della com

prensione. 
Sfruttare 

le 
inform

azioni 
della 

titolazione, delle im
m

agini e delle 
didascalie per farsi un’idea del 
testo che si intende leggere. 
Leggere 

e 
confrontare 

inform
azioni 

provenienti da testi diversi per farsi un’idea 
di 

un 
argom

ento, 
per 

trovare 
spunti 

a 
partire dai quali parlare o scrivere. 
R

icercare inform
azioni in testi di diversa 

natura 
e 

provenienza 
(com

presi 
m

oduli, 
orari, grafici, m

appe ecc.) per scopi pratici 
o 

conoscitivi 
applicando 

tecniche 
di 

supporto 
alla 

com
prensione 

(quali, 
ad 

esem
pio, 

sottolineare, 
annotare 

inform
azioni, 

costruire 
m

appe 
e 

schem
i 

ecc.). 
Seguire istruzioni scritte per realizzare 

attività 
scolastiche 

ed 
extrascolastiche. 
C

ogliere in una discussione le 
posizioni 

espresse 
 

dai 
com

pagni 
ed 

esprim
ere 

la 
propria 

opinione 
su 

un 
argom

ento 
in 

m
odo 

chiaro 
e 

pertinente. 
R

accontare 
esperienze 

personali 
o 

storie 
inventate 

organizzando 
il 

racconto 
in 

m
odo 

chiaro, 
 

rispettando 
l'ordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni elem

enti 
descrittivi e inform

ativi. 
O

rganizzare un sem
plice discorso orale 

su un tem
a affrontato in classe con un 

breve 
intervento 

preparato 
in 

precedenza o un’esposizione su 
un 

argom
ento 

di 
studio 

utilizzando 
una 

scaletta. 

L
ettu

ra 

Im
piegare tecniche di lettura silenziosa 

e di lettura espressiva ad alta voce. 

U
sare, nella lettura di vari tipi di testo, 

opportune 
strategie 

per 
analizzare 

il 
contenuto; porsi dom

ande all'inizio 
e 

durante 
la 

lettura 
del 

testo; 
cogliere 

indizi 
utili 

a 
risolvere 

i 
nodi 

della 
com

prensione. 
Sfruttare 

le 
inform

azioni 
della 

titolazione, 
delle 

im
m

agini 
e 

delle didascalie per farsi un’idea 
del testo che si intende leggere. 
Leggere 

e 
confrontare 

inform
azioni 

provenienti  da  testi  diversi   per   farsi 
un’idea di un argomento, per trovare 
spunti   a   partire   dai   quali   parlare o 

2
3

 

in
d

ice
 



  

lessico
 ricettivo

 e p
ro

d
u

ttivo
 

C
om

prendere in brevi testi il significato 
di parole non note basandosi sulla 
conoscenza intuitiva delle fam

iglie di 
parole e attraverso dom

ande stim
olo 

dell’insegnante. 
Am

pliare 
il 

patrim
onio 

lessicale 
attraverso 

esperienze 
scolastiche 

ed 
extrascolastiche e attività di interazione 
orale e di lettura. 
U

sare 
in 

m
odo 

appropriato 
le 

parole 
m

an m
ano apprese. 

 

E
lem

en
ti d

i g
ram

m
atica esp

licita e 

riflessio
n

e su
g

li u
si d

ella lin
g

u
a 

 

R
iconoscere 

se 
una 

frase 
è 

o 
no 

com
pleta, costituita cioè dagli elem

enti 
essenziali 

(soggetto, 
verbo, 

com
plem

enti 
necessari) 

attraverso 
la 

riflessione 
intuitiva 

basata 
sulla 

conoscenza della lingua parlata. 
Prestare 

attenzione 
alla 

grafia 
delle 

parole nei testi e applicare con relativa 
pertinenza le conoscenze ortografiche 
finora apprese, nella propria produzione 
scritta. 

e 
connessi 

con 
situazioni 

quotidiane 
(contesto scolastico e/o fam

iliare). 
Scrivere sotto dettatura, com

unicare con 
frasi sem

plici e com
piute, strutturate in 

brevi testi che rispettino le convenzioni 
ortografiche e di interpunzione fino ad 
ora apprese. 

A
cq

u
isizio

n
e 

ed
 

esp
an

sio
n

e 
 del 

lessico
 ricettivo

 e p
ro

d
u

ttivo
 

C
om

prendere in brevi testi  il  significato 
di parole non note basandosi sia sul 
contesto,   con  dom

ande  stim
olo, 

sia 
sulla conoscenza intuitiva delle  fam

iglie 
di parole. 
Am

pliare 
il 

patrim
onio 

lessicale 
attraverso 

esperienze 
scolastiche 

ed 
extrascolastiche e attività di interazione 
orale e di lettura. 
U

sare in m
odo appropriato le parole m

an 
m

ano apprese. 
Effettuare sem

plici ricerche su parole ed 
espressioni 

presenti 
nei 

testi, 
per 

am
pliare il lessico d'uso, con la guida 

dell’insegnante. 
  

E
lem

en
ti 

d
i 

g
ram

m
atica 

esp
licita 

e 

riflessio
n

e su
g

li u
si d

ella lin
g

u
a 

 

C
onfrontare testi, per coglierne alcune 

caratteristiche 
specifiche 

( 
ad 

es. 
differenze tra testo orale e testo scritto, 
ecc.) 
R

iconoscere 
se 

una 
frase 

è 
o 

no 
com

pleta, costituita cioè dagli elem
enti 

essenziali (soggetto, verbo, com
plem

enti 
necessari). 
Prestare 

attenzione 
alla 

grafia 
delle 

parole 
nei 

testi 
e 

applicare 
 

le 
conoscenze ortografiche finora apprese

, 
nella propria produzione scritta. 

C
om

unicare 
con 

frasi 
sem

plici 
e 

com
piute, strutturate in brevi testi che 

rispettino le convenzioni ortografiche e 
di interpunzione. 

A
cq

u
isizio

n
e ed

 esp
an

sio
n

e d
el 

lessico
 ricettivo

 e p
ro

d
u

ttivo
 

C
om

prendere in brevi testi il significato 
di parole non note basandosi sia sul 
contesto sia sulla conoscenza intuitiva 
delle fam

iglie di parole. 
Am

pliare 
il 

patrim
onio 

lessicale 
attraverso esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche 

e 
attività 

di 
interazione orale e di lettura. 
U

sare in m
odo appropriato le parole 

m
an m

ano apprese. 
Effettuare sem

plici ricerche su parole 
ed espressioni presenti nei testi, per 
am

pliare il lessico d'uso. 
 

E
lem

en
ti d

i g
ram

m
atica esp

licita e 
riflessio

n
e su

g
li u

si d
ella lin

g
u

a 

C
onfrontare testi, per coglierne alcune 

caratteristiche 
specifiche 

( 
ad 

es. 
m

aggiore 
o 

m
inore 

efficacia 
com

unicativa, differenze tra testo orale 
e testo scritto, ecc.) 

R
iconoscere se una frase è o no 

com
pleta, costituita cioè dagli elem

enti 
essenziali 

(soggetto, 
verbo, 

com
plem

enti necessari). 
Prestare 

attenzione 
alla 

grafia 
delle 

parole 
nei 

testi 
e 

applicare 
le 

conoscenze ortografiche nella propria 
produzione scritta. 

prodotti, per regolare com
portam

enti, per 
svolgere 

un'attività, 
per 

realizzare 
un 

procedim
ento. 

Leggere 
testi 

narrativi 
e 

descrittivi, 
sia 

realistici 
sia 

fantastici, 
distinguendo 

l'invenzione letteraria dalla realtà. 
Leggere testi letterari narrativi, in lingua 
italiana 

contem
poranea, 

e 
sem

plici 
testi 

poetici 
cogliendone 

il 
senso, 

le 
caratteristiche 

form
ali 

più 
evidenti, 

l'intenzione 
com

unicativa 
dell'autore 

ed 
esprim

endo un m
otivato parere personale. 

   
S

crittu
ra 

R
accogliere le idee, organizzarle per punti, 

pianificare la traccia di un racconto o di 
un’esperienza. 
Produrre racconti scritti di esperienze 
personali o vissute da altri che contengano 
le inform

azioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tem

pi, situazioni, azioni. 
Scrivere lettere indirizzate a destinatari 
noti; lettere aperte o brevi articoli di 
cronaca per il giornalino scolastico o per il 
sito w

eb della scuola adeguando il testo ai 
destinatari e alle situazioni. 
Esprim

ere 
per 

iscritto 
esperienze, 

em
ozioni, 

stati 
d'anim

o 
sotto 

form
a 

di 
diario. 
R

ielaborare testi (ad esem
pio: parafrasare 

o 
riassum

ere 
un 

testo, 
trasform

arlo, 
com

pletarlo) e redigerne di nuovi, anche 
utilizzando program

m
i di videoscrittura. 

Scrivere sem
plici testi regolativi o progetti 

schem
atici per l'esecuzione di attività (ad 

esem
pio: regole di gioco, ricette, ecc.). 

R
ealizzare testi collettivi per relazionare su 

esperienze 
scolastiche 

e 
argom

enti 
di 

studio. 
Produrre testi creativi sulla base di m

odelli 

scrivere. 

R
icercare 

inform
azioni 

in 
testi 

 
di 

diversa natura e provenienza (com
presi 

m
oduli, orari, grafici, m

appe ecc.) per 
scopi pratici o conoscitivi applicando 
tecniche di supporto alla com

prensione 
(quali, 

ad 
esem

pio, 
sottolineare, 

annotare inform
azioni, costruire m

appe 
e schem

i ecc.). 

Seguire istruzioni scritte per realizzare 
prodotti, 

per 
regolare 

com
portam

enti, 
per svolgere un'attività, per realizzare 
un procedim

ento. 

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia 
realistici 

sia 
fantastici, 

distinguendo 
l'invenzione letteraria dalla realtà. 

Leggere testi letterari narrativi, in lingua 
italiana contem

poranea, e sem
plici testi 

poetici 
cogliendone 

il 
senso, 

le 
caratteristiche 

form
ali 

più 
evidenti, 

l'intenzione com
unicativa dell'autore ed 

esprim
endo 

un 
m

otivato 
parere 

personale. 
 

S
crittu

ra 

R
accogliere le idee, organizzarle per 

punti, 
pianificare 

la 
traccia 

di 
un 

racconto o di un’esperienza. 
Produrre racconti scritti di esperienze 
personali 

o 
vissute 

da 
altri 

che 
contengano le inform

azioni essenziali 
relative 

a 
persone, 

luoghi, 
tem

pi, 
situazioni, azioni. 

Scrivere lettere indirizzate a destinatari 
noti; lettere aperte o brevi articoli di 
cronaca per il giornalino scolastico o 
per il sito w

eb della scuola adeguando 
il testo ai destinatari e alle situazioni. 
Esprim

ere 
per 

iscritto 
esperienze, 

em
ozioni, stati d'anim

o sotto form
a di 

diario. 

in
d

ice
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dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 
Sperim

entare liberam
ente, anche con 

l'utilizzo del com
puter, diverse form

e di 
scrittura, adattando il lessico, la struttura 
del testo, l'im

paginazione, le scelte 
grafiche alla form

a testuale scelta e 
integrando eventualm

ente il testo verbale 
con m

ateriali m
ultim

ediali. 
Produrre testi sostanzialm

ente corretti dal 
punto di vista ortografico, m

orfosintattico, 
lessicale, rispettando le funzioni sintattiche 
dei principali segni interpuntivi. 

 

A
cq

u
isizio

n
e ed

 esp
an

sio
n

e d
el lessico

 
ricettivo

 e p
ro

d
u

ttivo
 

C
om

prendere 
ed 

utilizzare 
in 

m
odo 

appropriato il lessico di base (parole del 
vocabolario fondam

entale e di quello ad 
alto uso). 
Arricchire il patrim

onio lessicale attraverso 
attività com

unicative orali, di lettura e di 
scrittura e attivando la conoscenza delle 
principali 

relazioni 
di 

significato 
tra 

le 
parole 

(som
iglianze, 

differenze, 
appartenenza a un cam

po sem
antico). 

C
om

prendere che le parole hanno diverse 
accezioni 

e 
individuare 

l'accezione 
specifica di una parola in un testo. 
C

om
prendere, 

nei 
casi 

più 
sem

plici 
e 

frequenti, l'uso e il significato figurato delle 
parole. 
C

om
prendere e utilizzare parole e term

ini 
specifici legati alle discipline di studio. 
U

tilizzare il dizionario com
e strum

ento di 
consultazione. 

  

E
lem

en
ti 

d
i 

g
ram

m
atica 

esp
licita 

e 
riflessio

n
e su

g
li u

si d
ella lin

g
u

a 

R
elativam

ente a testi o in situazioni 
di esperienza diretta, riconoscere 

R
ielaborare 

testi 
(ad 

esem
pio: 

parafrasare 
o 

riassum
ere 

un 
testo, 

trasform
arlo, com

pletarlo) e redigerne 
di nuovi, anche utilizzando program

m
i 

di videoscrittura. 

Scrivere 
sem

plici 
testi 

regolativi 
o 

progetti schem
atici per l'esecuzione di 

attività (ad esem
pio: regole di gioco, 

ricette, ecc.). 

R
ealizzare testi collettivi per relazionare 

su esperienze scolastiche e argom
enti 

di studio. 

Produrre 
testi 

creativi 
sulla 

base 
di 

m
odelli dati (filastrocche, racconti brevi, 

poesie). 

Sperim
entare liberam

ente, anche con 
l'utilizzo del com

puter, diverse form
e di 

scrittura, 
adattando 

il 
lessico, 

la 
struttura del testo, l'im

paginazione, le 
scelte 

grafiche 
alla 

form
a 

testuale 
scelta 

e 
integrando 

eventualm
ente 

il 
testo verbale con m

ateriali m
ultim

ediali. 
Produrre testi sostanzialm

ente corretti 
dal 

punto 
di 

vista 
ortografico, 

m
orfosintattico, lessicale, rispettando le 

funzioni sintattiche dei principali segni 
interpuntivi. 

A
cq

u
isizio

n
e 

ed
 

esp
an

sio
n

e 
d

el 
lessico

 ricettivo
 e p

ro
d

u
ttivo

 

C
om

prendere 
ed 

utilizzare 
in 

m
odo 

appropriato il lessico di base (parole del 
vocabolario fondam

entale e di  quello 
ad alto uso). 

Arricchire 
il 

patrim
onio 

lessicale 
attraverso attività com

unicative orali, di 
lettura 

e 
di 

scrittura 
e 

attivando 
la 

conoscenza delle principali relazioni di 
significato tra le parole (som

iglianze, 
differenze, appartenenza a un cam

po 
sem

antico). 
C

om
prendere che le parole hanno 

in
d

ice
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la variabilità della lingua nel tem

po 
e nello spazio geografico, sociale e 
com

unicativo. 
C

onoscere i principali m
eccanism

i 
di form

azione delle parole (parole 
sem

plici, derivate, com
poste). 

C
om

prendere le principali relazioni 
di 

significato 
tra 

le 
parole 

(som
iglianze, 

differenze, 
appartenenza 

a 
un 

cam
po 

sem
antico). 

Riconoscere 
l’organizzazione 

logico- 
sintattica della frase sem

plice (predicato, 
soggetto 

e 
com

plem
enti 

obbligatori). 
R

iconoscere in una frase o in un 
testo 

le 
parti 

del 
discorso, 

o 
categorie lessicali, riconoscerne i 
principali 

tratti 
gram

m
aticali; 

riconoscere le congiunzioni di uso 
più frequente (com

e e, m
a, infatti, 

perché, quando ) 
C

onoscere 
le 

fondam
entali 

convenzioni ortografiche e servirsi 
di questa conoscenza per rivedere 
la 

propria 
produzione 

scritta 
e 

correggere eventuali errori. 

diverse 
accezioni 

e 
individuare 

l'accezione specifica di una parola in un 
testo. 

C
om

prendere, nei casi più sem
plici e 

frequenti, l'uso e il significato figurato 
delle parole. 

C
om

prendere 
e 

utilizzare 
parole 

e 
term

ini specifici legati alle discipline di 
studio. 

U
tilizzare il dizionario com

e strum
ento 

di consultazione. 
 

E
lem

en
ti 

d
i 

g
ram

m
atica 

esp
licita 

e 
riflessio

n
e su

g
li u

si d
ella lin

g
u

a 

R
elativam

ente 
a 

testi 
o 

in 
situazioni di esperienza diretta, 
riconoscere 

la 
variabilità 

della 
lingua nel tem

po e nello spazio 
geografico, 

sociale 
e 

com
unicativo. 

C
onoscere 

i 
principali 

m
eccanism

i di form
azione delle 

parole 
(parole 

 
sem

plici, 
derivate, com

poste). 
C

om
prendere 

le 
principali 

relazioni 
di 

significato 
tra 

le 
parole (som

iglianze, differenze, 
appartenenza 

a 
un 

cam
po 

sem
antico). 

Riconoscere 
l’organizzazione 

del 
nucleo 

della 
frase 

sem
plice 

(la 
cosiddetta 

frase 
m

inim
a): 

predicato, 
soggetto, 

altri 
elem

enti richiesti dal verbo. 
R

iconoscere in una frase o in un 
testo 

le 
parti 

del 
discorso, 

o 
categorie 

lessicali, 

in
d

ice
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riconoscerne 
i 

principali 
tratti 

gram
m

aticali; 
riconoscere 

le 
congiunzioni 

di 
uso 

più 
frequente (com

e 
e, m

a, 
infatti, 

perché, quando) 
C

onoscere 
le 

fondam
entali 

convenzioni 
ortografiche 

e 
servirsi 

di 
questa 

conoscenza 
per 

rivedere 
la 

propria 
produzione scritta e correggere 
eventuali errori. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe seco
n

d
a 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe q
u

arta
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe q
u

in
ta

 

 
R

ispondere con com
portam

enti 
adeguati a richieste verbali: 

- 
U

na sola richiesta ( per favore apri 
la porta ) 

- 
D

ue richieste sequenziali ( prendi la 
m

atita e disegna ) 
- 

D
ue richieste alternative (colora con 

i pennarelli o le m
atite ) 

- 
U

na richiesta espressa in form
a 

negativa (usa i pastelli non i 
pennarelli) 

 
R

ispondere oralm
ente in m

odo 
adeguato a sem

plici dom
ande: 

- 
D

om
ande concrete ( com

e ti 
chiami…

) 
- 

con l’uso di nessi logici elementari: 
perché, quando (ieri, oggi, dom

ani) 
- 

D
om

ande sul contenuto di 
conversazioni e narrazioni ( chi, 
quando, perché, dove) 

- 
C

hiedere inform
azioni. 

 
R

iferire su argom
enti noti o di 

 
R

ispondere oralm
ente in m

odo 
adeguato a sem

plici dom
ande: 

- 
Domande con l’uso di nessi 
logici elem

entari ( perché, 
quando ) 

- 
che im

plicano giudizi di valore 
( ti piace?, secondo te è 
m

eglio? 
- 

ipotetiche in m
odo logico 

anche se non in form
a 

linguisticam
ente corretta ( ti 

piacerebbe…
?, se tu fossi…

?) 
- 

dom
ande sul contenuto di 

conversazioni e narrazioni ( 
chi, quando, perché, dove) 

- 
Porre dom

ande su consegne 
o richieste non capite o su 
term

ini non noti. 
 

R
iferisce su argom

enti noti o di 
interesse: 

- 
Un’esperienza personale 
utilizzando gli indicatori spazio 

 
C

om
prendere il significato del 

m
essaggio (com

unicazioni, 
spiegazioni, conversazioni, ...) 
selezionando le inform

azioni 
principali e individuando lo scopo 

 
Individuare i dati essenziali 
espliciti e im

pliciti 
 

C
om

prendere brevi registrazioni e 
videoregistrazioni (fiabe, cartoni 
anim

ati, docum
entari): individuare 

l'argom
ento, i dati essenziali, 

parafrasare 
 

R
iferire esperienze personali con 

chiarezza e coerenza ( utilizzare 
correttam

ente gli indicatori 
spaziali, tem

porali e i nessi logici) 
 

Leggere in m
odo corretto, 

scorrevole ed espressivo testi di 
vario tipo (narrativo, descrittivo, 
espositivo, poetico) 

 
Individuare i dati essenziali 
espliciti 

 
C

om
prendere il significato del 

m
essaggio (com

unicazioni, 
spiegazioni,conversazioni, ...) 
selezionando le inform

azioni principali e 
individuando lo scopo 

- 
Individuare i dati essenziali espliciti e 
im

pliciti di un testo narrativo (chi, dove, 
com

e, quando, perché) 
- 

essenziali di un testo espositivo: 
argom

ento, parola-chiave, nessi logici. 
 

C
om

prendere brevi registrazioni e 
videoregistrazioni (fiabe, cartoni anim

ati, 
docum

entari): individuare l'argom
ento, i 

dati essenziali, parafrasare 
 

Individuare dati e fare inferenze 
- 

Individuare i dati di un testo descrittivo ( 
ordine, punto di vista, dati sensoriali e 
legam

i spazio-tem
porali) 

- 
Individuare il significato di nuovi term

ini 
in base al contesto 

 
Intervenire nelle diverse situazioni 
com

unicative rispettando l'argom
ento. 

 
C

om
prendere il significato del 

m
essaggio (com

unicazioni, 
spiegazioni,conversazioni, ...) 
selezionando le inform

azioni 
principali e individuando lo scopo 

 
Individuare i dati essenziali espliciti e 

im
pliciti di un testo narrativo (chi, 

dove, com
e, quando, perché) i dati 

essenziali di un testo espositivo: 
argom

ento, parola-chiave, nessi 
logici, term

inologia specifica e 
parafrasare 

 
C

om
prendere brevi registrazioni e 

videoregistrazioni (fiabe, cartoni 
anim

ati, docum
entari): individuare 

l'argom
ento, i dati essenziali, 

parafrasare 
 

Individuare dati e fare inferenze: 
- 

Individuare i dati di un testo 
descrittivo ( ordine, punto di 
vista, dati sensoriali e legam

i 
spazio-tem

porali) 
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interesse: 
- 

Un’esperienza personale in m
odo 

com
prensibile. 

- 
Un’esperienza personale utilizzando 
gli indicatori spazio tem

porali (prim
a, 

dopo, ieri, oggi, dom
ani, sopra , 

sotto davanti, dietro, dentro, fuori.) 
 

Intervenire nella conversazione: 
- 

Spontaneam
ente 

- 
R

ispettando il turno 
 

Nell’esposizione orale: 
- 

Pronunciare le parole in m
odo 

corretto 
- 

U
tilizzare un lessico adeguato alla 

situazione 
 

Leggere 
e 

com
prendere 

sem
plici 

testi con l’aiuto di domande guida 
(chi, dove, quando) e/o con risposte 
a 

scelta 
m

ultipla: 
brani 

di 
tipo 

narrativo, di contenuto esperenziale 
(con 

frasi 
coordinate 

e 
soggetto 

esplicito) 
 

R
icavare 

inform
azioni 

esplicite 
presenti in un testo (chi, cosa fa, 
com

e, perché…
) 

 
M

ettere 
in 

corrispondenza 
testo 

scritto con im
m

agini 
 

R
icostruire un breve testo narrativo 

riordinando le sequenze con l’aiuto 
di im

m
agini. 

 
C

om
prendere 

il 
significato 

di 
sem

plici 
testi 

regolativi 
eseguendone 

le 
istruzioni 

(es. 
percorsi) 

 
Leggere e com

prendere il contenuto 
di 

una 
filastrocca 

individuando 
l’argomento 

 
D

ata 
una 

sequenza 
di 

im
m

agini 
scrivere un testo didascalia 

 
Inventare e scrivere la conclusione 
di una storia 

 
Scrivere in autonom

ia un breve testo 

tem
porali ( prim

a, dopo, ieri, 
oggi, dom

ani, m
entre; sopra, 

sotto davanti, dietro, dentro, 
fuori. 

- 
Un’esperienza personale 
usando nessi causali ( perché, 
perciò, quindi ). 

- 
In m

odo sequenzialm
ente 

corretto: racconti, fiabe, storie 
). 

 
Interviene nella conversazione: 

- 
R

ispettando il turno 
- 

R
ispettando l’argomento 

- 
Form

ulando dom
ande e 

producendo 
risposte 

adeguate alla situazione 
dialogica. 

 
Nell’esposizione orale: 

- 
U

tilizzare un lessico 
appropriato 

- 
Evitare parole generiche, 
usare sinonim

i 
- 

U
sare aggettivi qualificativi 

- 
U

sare indicatori spazio 
tem

porali 
- 

U
sare frasi strutturalm

ente 
corrette 

 
Leggere e com

prendere sem
plici 

testi con l’aiuto di domande guida 
(chi, dove, quando) e/o con risposte 
a scelta m

ultipla: 
- 

Brani di tipo narrativo, di 
contenuto esperenziale (con 
frasi coordinate e soggetto 
esplicito) 

· 
Brani di tipo descrittivo riferiti a 
persone, anim

ali e cose* 
 

R
icavare inform

azioni esplicite 
presenti in un testo (chi, cosa fa, 
come, perché…

) * 
 

N
ei testi descrittivi individuare: * 

- 
I dati sensoriali (cosa vede, 
sente, tocca) 

 
R

iconoscere i vari tipi di testo: 
- 

narrativo: favola, fiaba, m
iti 

e leggende, racconto 
fantastico, racconto 
realistico, racconto 
um

oristico, lettera, diario, 
cronaca, racconto 
d'avventura, racconto 
fantascientifico, racconto 
dell'horror, racconto 
um

oristico 
- 

 descrittivo: persone, 
anim

ali, oggetti, am
bienti , 

eventi 
- 

pragm
atico-sociale: 

- 
testo regolativo (ricette, 
norm

e, regolam
enti, 

istruzioni varie, sim
boli) 

- 
testo pratico-strum

entale 
(avvisi, m

anifesti, 
telegram

m
i, m

oduli vari) 
- 

testo poetico 
- 

fum
etto 

- 
giornali 

- 
giochi linguistici ( 
cruciverba, rebus,acrostico) 

 
Individuare la struttura dei vari 
testi: narrativo, descrittivo, poetico 
versi e strofe) 

 
Individuare l'argom

ento generale 
e lo scopo principale nei vari tipi 
di testo proposti. 

 
Produrre testi narrativi, 
utilizzando la struttura specifica: 
- 

introduzione 
(personaggi, luogo, 
tem

po), parte centrale 
(sviluppo della 
vicenda ), 
conclusione 
(sequenza finale) 

- 
utilizzando i connettivi 
logici 

e 
spazio 

 
R

iferire esperienze personali con 
chiarezza e coerenza (utilizzare 
correttam

ente gli indicatori spaziali e 
tem

porali e i nessi logici) 
 

C
om

prendere il significato del 
m

essaggio (com
unicazioni, 

spiegazioni,conversazioni, ...) 
selezionando le inform

azioni principali e 
individuando lo scopo 

 
Individuare i dati essenziali espliciti e 
im

pliciti di un testo narrativo (chi, dove, 
com

e, quando, perché) e di un testo 
espositivo: argom

ento, parola-chiave, 
nessi logici. 

 
C

om
prendere brevi registrazioni e 

videoregistrazioni (fiabe, cartoni anim
ati, 

docum
entari): individuare l'argom

ento, i 
dati essenziali, parafrasare 

 
Individuare dati e fare inferenze: 

- 
Individuare i dati di un testo descrittivo ( 
ordine, punto di vista, dati sensoriali e 
legam

i spazio-tem
porali) 

- 
Individuare il significato di nuovi term

ini 
in base al contesto 

 
Intervenire nelle diverse situazioni 
com

unicative rispettando l'argom
ento. 

 
R

iferire esperienze personali con 
chiarezza e coerenza (utilizzare 
correttam

ente gli indicatori spaziali e 
tem

porali e i nessi logici) 
 

Leggere in m
odo corretto, scorrevole ed 

espressivo testi di vario tipo (narrativo, 
descrittivo, espositivo, poetico) 

 
Individuare i dati essenziali espliciti ed 
im

pliciti di un testo 
 

R
iconoscere i vari tipi di testo: 

- 
narrativo: favola, fiaba, m

iti e leggende, 
racconto fantastico, racconto 

- 
 realistico, racconto um

oristico, lettera, 
diario, cronaca, racconto d'avventura, 
racconto fantascientifico, racconto 
dell'horror, racconto um

oristico 
- 

descrittivo: persone, anim
ali, oggetti, 

- 
 Individuare il significato di 
nuovi term

ini in base al 
contesto 

 
Intervenire nelle diverse situazioni 

com
unicative rispettando 

l'argom
ento e considerando le 

inform
azioni date 

 
U

tilizzare diversi registri linguistici in 
rapporto alla situazione 
com

unicativa 
 

O
rganizzare l'esposizione secondo 
schem

i logici-riassuntivi 
 

R
iferire esperienze personali con 
chiarezza e coerenza ( utilizzare 
correttam

ente gli indicatori spaziali 
e tem

porali e i nessi logici) 
 

Esprim
ersi con un lessico 

appropriato utilizzando le 
opportunità offerte dalle varie 
discipline 

 
Leggere in m

odo corretto, scorrevole 
ed espressivo testi di vario tipo 
(narrativo, descrittivo, espositivo, 
poetico) 

 
Individuare i dati essenziali espliciti 

ed im
pliciti di un testo 

 
R

iconoscere i vari tipi di testo: 
- 

narrativo: favola, fiaba, m
iti e 

leggende, racconto 
fantastico, racconto realistico, 
racconto um

oristico, lettera, 
diario, cronaca, racconto 
d'avventura, racconto 
fantascientifico, racconto 
dell'horror, racconto 
um

oristico 
- 

 descrittivo: persone, 
anim

ali, oggetti, am
bienti , 

eventi 
- 

 espositivo: storico, 
geografico, scientifico * 

- 
pragm

atico-sociale: 
- 

testo persuasivo ( 
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 
R

iordinare sem
plici frasi 

 
D

ate 
alcune 

im
m

agini 
in 

ordine 
cronologico, 

scrivere 
un 

testo 
coerente 

 
U

sare correttam
ente sotto dettatura 

i digram
m

i: chi, che, gli. gn, ghi, 
ghe sci, sce, m

b, m
p 

 
Individuare e ipotizzare le parti 
essenziali m

ancanti in una frase per 
avere il senso com

piuto (es. 
m

ancanza del verbo; 
dell’espansione diretta…

) 

- 
Inform

azioni sul carattere e 
com

portam
ento ( di persone e 

anim
ali) 

 
C

om
prendere il significato di 

sem
plici testi regolativi 

eseguendone le istruzioni (percorsi, 
regole di gioco) 

 
 Leggere e com

prendere il 
contenuto di una filastrocca 
individuando l’argomento e le 
inform

azioni esplicite 
 

Leggere tabelle, schem
i riassuntivi 

e ricavarne inform
azioni 

 
Leggere con correttezza e 
scorrevolezza. 

 
D

ata una sequenza di im
m

agini, 
scrivere un testo didascalia 

 
Scrivere sem

plici testi narrativi 
relativi a vissuti in m

odo corretto, 
chiaro e 

coerente 
 

Scrivere sem
plici testi descrittivi 

riferiti a esperienze personali e 
vissuti (descrizione dell’aula, del 
proprio anim

ale, di una persona 
conosciuta ) 

 
Scrivere i testi di un fum

etto, (date 
le im

m
agini ) 

 
Scrivere racconti di esperienza 
quotidiana, fatti accaduti fiabe 
partendo da alcuni elem

enti dati 
(chi, dove, quando; accade un fatto; 
conclusione) 

 
U

sare correttam
ente i digram

m
i e 

altri suoni particolari: 
- 

chi,che; ghi , ghe; gn , gl, sc, 
qu, cu, cqu, m

p, m
b; 

- 
U

sare correttam
ente le doppie 

sotto dettatura 
 

D
istinguere in una frase: articolo, 

nom
e, distinguendo: nom

i di cose, 
di persone, di anim

ali; genere e 
num

ero, aggettivi qualificativi e 
verbo 

tem
porali 

(perché, 
perciò, 

infine, 
allora, 

mentre, …
) 

 
Produrre testi descrittivi di: 
- 

persone ( età, aspetto fisico, 
abbigliam

ento, hobbies, 
com

portam
ento, carattere) 

- 
anim

ali (razza, aspetto 
fisico, com

portam
ento, 

abitudini ) 
- 

am
bienti e paesaggi 

(parole dello spazio, ordine 
di presentazione, percorso 
dello sguardo) 

- 
oggetti ( collocazione, 
form

a, m
ateriali, uso…

) 
 

Individuare gli elem
enti di una 

situazione com
unicativa 

(em
ittente, 

destinatario, m
essaggio) 

  
U

sare il punto ferm
o, la virgola in 

elenchi di parole o azioni, il punto 
di dom

anda e il punto 
esclam

ativo. 
 

 
Individuare i rapporti sem

antici 
fra le parole: sinonim

i, contrari 
  

Individuare l’ordine alfabetico con 
l’uso del vocabolario 

 
C

lassificare i nom
i in base a criteri 

dati 
 

D
istinguere gli articoli 

 
Individuare soggetto e predicato 
ed espansioni 

 
U

sare correttam
ente, nella 

scrittura autonom
a, i digram

m
i e 

altri suoni particolari: chi,che; ghi 
, ghe; gn , gl, sc, qu, cu, cqu, m

p, 
m

b 
 

U
sare correttam

ente, nella 
scrittura autonom

a, accento, 

am
bienti , eventi 

- 
 espositivo: storico, geografico, 
scientifico 

- 
pragm

atico-sociale: 
- 

testo regolativo (ricette, norm
e, 

regolam
enti, istruzioni varie, sim

boli) 
- 

testo pratico-strum
entale (avvisi, 

m
anifesti, telegram

m
i, m

oduli vari) 
- 

testo poetico 
- 

fum
etto 

- 
giornali 

- 
giochi linguistici ( cruciverba, 
rebus,acrostico) 

 
Individuare la struttura dei vari testi: 
narrativo, descrittivo , poetico (versi e 
strofe) 

 
Individuare l'argom

ento generale e lo 
scopo nei vari tipi di testo proposti 

 
Produrre testi narrativi : 

- 
introducendo parti descrittive 

- 
utilizzando la struttura specifica: 
introduzione (personaggi, luogo, 
tem

po), parte centrale (sviluppo 
della vicenda ), conclusione 
(sequenza finale) 

- 
utilizzando 

i 
connettivi 

logici 
e 

spazio 
tem

porali 
(perché, 

perciò, 
infine, allora, m

entre, …
) 

 
Produrre testi descrittivi di: 

- 
persone ( età, aspetto fisico, 
abbigliam

ento, hobbies, com
portam

ento, 
carattere) 

- 
anim

ali (razza, aspetto fisico, 
com

portam
ento, abitudini) 

- 
am

bienti e paesaggi (parole dello 
spazio, ordine di presentazione, 
percorso dello sguardo) 

- 
oggetti ( collocazione, form

a, m
ateriali, 

uso…
) 

- 
utilizzando: dati sensoriali 

 - 
dati dinam

ici e statici 
- 

aggettivazioni 

pubblicitario) 
- 

testo regolativo (ricette, 
norm

e, regolam
enti, istruzioni 

varie, sim
boli) 

- 
testo pratico-stum

entale 
(avvisi, m

anifesti, telegram
m

i, 
m

oduli vari) 
- 

testo poetico 
- 

fum
etto 

- 
giornali 

- 
giochi linguistici ( 
cruciverba, rebus, acrostico) 

 
Individuare la struttura dei vari testi: 

narrativo, descrittivo, espositivo, 
pragm

atico- sociale, poetico (versi 
e strofe) 

 
Individuare l'argom

ento generale e lo 
scopo principale nei vari tipi di 
testo proposti 

 
Produrre testi narrativi : 

- 
introducendo parti 
descrittive 

- 
utilizzando la struttura 
specifica: introduzione 
(personaggi, luogo, 
tem

po), parte centrale 
(sviluppo della vicenda 
), conclusione 
(sequenza finale) 

- 
utilizzando 

i 
connettivi 

logici e spazio tem
porali 

(perché, 
perciò, 

infine, 
allora, m

entre, …
) 

 
Produrre testi descrittivi di: 

- 
persone ( età, aspetto fisico, 
abbigliam

ento, hobbies, 
com

portam
ento, carattere) 

- 
anim

ali 
(razza,abitudini,com

portam
en 

to) 
- 

am
bienti e paesaggi (parole 

dello spazio, ordine di 
presentazione, percorso dello 
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 

Usare l’accento sotto dettatura 
 

U
sare l’apostrofo 

 
U

tilizzare correttam
ente la divisione 

in sillabe 
 

U
tilizzare correttam

ente i principali 
segni di punteggiatura (punto, 
virgola, due punti) in un elenco 

 
Individuare il significato di una 
parola in base al contesto 

 
Individuare in una frase il soggetto e 
il predicato 

 
D

ividere una frase in sintagm
i 

 
Espandere la frase m

inim
a in base 

a dom
ande ( chi, che cosa, dove, 

com
e quando) 

 
U

sare i coordinati: perciò, quindi, 
allora. 

apostrofo, doppie, la lettera “h” 
- term

ini specifici 
 

O
perare una sintesi: ricercando, 

individuando e sottolineando le 
inform

azioni più im
portanti e 

significative in un testo narrativo 
sem

plice per struttura e linguaggio 
 

U
tilizzare il lessico in rapporto alla 

situazione com
unicativa. 

 
Individuare gli elem

enti di una situazione 
com

unicativa 
 

Individuare lo scopo di una 
com

unicazione 
 

U
sare in m

odo appropriato i segni di 
punteggiatura 

 
U

tilizzare il dizionario 
 

Individuare i rapporti sem
antici fra le 

parole: sinonim
i, contrari, om

onim
i, 

derivati, com
posti, alterati 

 
C

lassificare i nom
i in base a criteri dati 

 
D

istinguere gli articoli e la loro funzione 
 

Individuare nel verbo m
odi, tem

pi, 
persone 

 
Individuare soggetto e predicato 

 
D

istinguere il com
plem

ento oggetto e 
alcuni com

plem
enti indiretti 

R
ispettare le convenzioni ortografiche 

sguardo) 
- 

oggetti ( collocazione, form
a, 

m
ateriali, uso…

) 
- 

fenom
eni, eventi ( parole del 

tem
po, collocazione nel 

tem
po, successione 

cronologica, durata) 
 

utilizzando - dati sensoriali 
- 

dati dinam
ici e statici 

- 
aggettivazioni 

- 
term

ini specifici 
 

O
perare una sintesi: ricercando, 
individuando e sottolineando le 
inform

azioni più im
portanti e 

significative in un testo narrativo 
sem

plice per struttura e linguaggio 
 

U
tilizzare il lessico in rapporto alla 
situazione com

unicativa 
 

Produrre testi ortograficam
ente 

corretti 
 

Individuare gli elem
enti di una 

situazione com
unicativa: 

 
Individuare lo scopo di una 

com
unicazione 

 
U

sare in m
odo appropriato i segni 

della punteggiatura 
 

U
tilizzare il dizionario 

 
Individuare i rapporti sem

antici fra le 
parole: sinonim

i, contrari, om
onim

i, 
derivati, com

posti, alterati 
 

Individuare le m
odalità della 

costruzione del lessico (prefisso, 
suffisso) 

 
Individuare la polisem

ia di una parola 
 

C
lassificare i nom

i in base a criteri 
dati 

 
D

istinguere gli articoli e la loro 
funzione 

 
U

sare correttam
ente le varie classi di 

aggettivi 
 

U
sare correttam

ente i pronom
i 

 
Individuare nel verbo m

odi, tem
pi, 
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persone 
 

U
sare correttam

ente le voci verbali 
(indicativo e infinito) 

 
U

sare correttam
ente preposizioni, 

congiunzioni e avverbi 
 

Individuare soggetto e predicato 
 

D
istinguere tra predicato verbale e 
predicato nom

inale 
 

D
istinguere il com

plem
ento oggetto e 

alcuni com
plem

enti indiretti 
 

R
ispettare le convenzioni 
ortografiche 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 C

L
A

S
S

E
 T

E
R

Z
A

 
S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 

Principali strutture gram
m

aticali della lingua italiana 

Elem
enti di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondam
entale per la gestione di sem

plici com
unicazioni orali in contesti form

ali e inform
ali 

C
ontesto, scopo, destinatario della com

unicazione 

Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, inform
ativo, regolativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, inform
ativi, regolativi 

Principali connettivi logici 

Parti variabili del discorso e gli elem
enti principali della frase sem

plice
.
 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

Principali strutture gram
m

aticali della lingua italiana 

Elem
enti di base delle funzioni della lingua 

Lessico fondam
entale per la gestione di sem

plici com
unicazioni orali in contesti form

ali e inform
ali 

C
ontesto, scopo, destinatario della com

unicazione 

C
odici fondam

entali della com
unicazione orale, verbale e non verbale 

Principi essenziali di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argom
entativo 

Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argom
entativi 

Principali connettivi logici 

Varietà lessicali in rapporto ad am
biti e contesti diversi: linguaggi specifici 

Tecniche di lettura analitica e sintetica 

Tecniche di lettura espressiva 

D
enotazione e connotazione 

Principali generi letterari, con particolare attenzione ai testi narrativi, descrittivi, poetici, pragm
atico-sociali vicini all’esperienza dei bambini 

U
so dei dizionari 

Principali m
eccanism

i di form
azione e derivazione delle parole (parole sem

plici, derivate, com
poste, prefissi e suffissi). 
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 
L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e 
sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 

 
R

iconosce e rappresenta form
e del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si 

trovano in natura o che sono state create dall’uomo. 
 

D
escrive, denom

ina e classifica figure in base a caratteristiche geom
etriche, ne 

determ
ina m

isure, progetta e costruisce m
odelli concreti di vario tipo. 

 
U

tilizza strum
enti per il disegno geom

etrico (riga, com
passo, squadra) e i più com

uni 
strum

enti di m
isura (m

etro, goniom
etro...). 

 
R

icerca dati per ricavare inform
azioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). 

R
icava inform

azioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

 
R

iconosce e quantifica, in casi sem
plici, situazioni di incertezza. 

 
Legge e com

prende testi che coinvolgono aspetti logici e m
atem

atici. 

 
R

iesce a risolvere facili problem
i in tutti gli am

biti di contenuto, m
antenendo il controllo 

 
L’alunno si m

uove con sicurezza nel calcolo anche con i num
eri razionali, ne padroneggia le 

diverse rappresentazioni e stim
a la grandezza di un num

ero e il risultato di operazioni. 

 
R

iconosce e denom
ina le form

e del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le 
relazioni tra gli elem

enti. 

 
Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne m

isure di variabilità e prendere 
decisioni. 

 
R

iconosce e risolve problem
i in contesti diversi valutando le inform

azioni e la loro coerenza. 

 
Spiega il procedim

ento seguito, anche in form
a scritta, m

antenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati. 

 
C

onfronta procedim
enti diversi e produce form

alizzazioni che gli consentono di passare da un 
problem

a specifico a una classe di problem
i. 

 
Produce argom

entazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esem
pio sa utilizzare i 

concetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

 



  

sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. 
D

escrive 
il procedim

ento 
seguito e 

riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 

 
C

ostruisce 
ragionam

enti 
form

ulando 
ipotesi, 

sostenendo 
le 

proprie 
idee 

e 
confrontandosi con il punto di vista di altri.

 
R

iconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti m
atem

atici (num
eri decim

ali, 
frazioni, percentuali, scale di riduzione, ...).

 
Sviluppa un atteggiam

ento positivo rispetto alla m
atem

atica, attraverso esperienze 
significative, che gli hanno fatto intuire com

e gli strum
enti m

atem
atici che ha im

parato 
ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

 
Sostiene 

le 
proprie 

convinzioni, 
portando 

esem
pi 

e 
controesem

pi 
adeguati 

e 
utilizzando 

concatenazioni di afferm
azioni; accetta di cam

biare opinione riconoscendo 
le 

conseguenze 
logiche di una argom

entazione corretta. 

 
U

tilizza e interpreta il linguaggio m
atem

atico (piano cartesiano, form
ule, equazioni, ...) e ne coglie 

il rapporto col linguaggio naturale. 

 
N

elle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …
) si orienta con valutazioni di probabilità. 

 
H

a 
rafforzato 

un 
atteggiam

ento 
positivo 

rispetto 
alla 

m
atem

atica 
attraverso 

esperienze 
significative e ha capito com

e gli strum
enti m

atem
atici appresi siano utili in m

olte situazioni per 
operare nella realtà. 
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C

O
M

PETEN
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H

E/D
I 

B
A

SE 

 
U

tilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritm
etico e algebrico, scritto e m

entale, anche con riferim
ento a contesti reali 

 
R

appresentare, confrontare ed analizzare figure geom
etriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali; 

 
R

ilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionam
enti sugli stessi, utilizzando consapevolm

ente rappresentazioni grafiche e strum
enti di calcolo; 

 
R

iconoscere e risolve problem
i di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedim

ento seguito e utilizzando in m
odo consapevole i linguaggi 

specifici 
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ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 

N
u

m
eri 

- 
C

ontare oggetti o eventi, a voce e 
m

entalm
ente, in senso progressivo e 

regressivo fino a 20 
- 

Leggere e scrivere i num
eri naturali 

fino 
a 

20 
in 

notazione 
decim

ale; 
confrontarli e ordinarli, anche 

N
u

m
eri 

– C
ontare 

oggetti 
o 

eventi, 
a 

voce 
e 

m
entalm

ente, 
in 

senso 
progressivo 

e 
regressivo e per salti di due, tre, fino 
a 100 

– Leggere e scrivere i num
eri naturali in 

N
u

m
eri 

– 
C

ontare oggetti o eventi, a voce e 
m

entalm
ente, in senso progressivo  

e regressivo e per salti di due, tre, 
.... 

– 
Leggere e scrivere i num

eri naturali 
in notazione decim

ale, avendo 

N
u

m
eri 

– 
Leggere, 

scrivere, 
confrontare 

num
eri 

decim
ali. 

– 
Eseguire le quattro operazioni, valutando 
l’opportunità 

di 
ricorrere 

al 
calcolo 

m
entale, scritto o con la calcolatrice a 

seconda delle situazioni. 

N
u

m
eri 

– Leggere, 
scrivere, 

confrontare 
num

eri decim
ali. 

– Eseguire le quattro operazioni con 
sicurezza, valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo m

entale, scritto  
o con la calcolatrice a seconda 

in
d

ice
 

3
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rappresentandoli sulla retta. 
- 

Eseguire 
m

entalm
ente 

sem
plici 

addizioni e sottrazioni senza cam
bio 

con i num
eri naturali fino a 20 e 

verbalizzare le procedure di calcolo. 
- 

Eseguire le addizioni e le sottrazioni 
senza cam

bio con i num
eri naturali 

fino 
a 

20 
con 

gli 
algoritm

i 
scritti 

usuali. 

S
p

azio
 e fig

u
re 

- 
Percepire la propria posizione nello 
spazio a partire dal proprio corpo. 

- 
C

om
unicare la posizione di oggetti 

nello 
spazio 

fisico, 
sia 

rispetto 
al 

soggetto, 
sia 

rispetto 
ad 

altre 
persone o oggetti, usando term

ini 
adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

- 
Eseguire 

un 
sem

plice 
percorso 

partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno, descrivere un percorso 
che 

si 
sta 

facendo 
e 

dare 
le 

istruzioni a qualcuno perché com
pia 

un percorso desiderato. 
- 

R
iconoscere 

figure 
geom

etriche 
piane. 

- 
D

isegnare figure geom
etriche piane 

e costruire m
odelli m

ateriali. 

R
elazio

n
i, d

ati e p
revisio

n
i 

- 
C

lassificare num
eri, figure, oggetti in 

base 
a 

una 
o 

più 
proprietà, 

utilizzando 
rappresentazioni 

opportune indicate dall’insegnante, a 
seconda dei contesti e dei fini legati 
alla concreta esperienza. 

- 
Indicare i criteri che sono stati usati 
per realizzare sem

plici classificazioni 
e ordinam

enti assegnati 
- 

Leggere e rappresentare relazioni e 
dati relativi a esperienze concrete 
condotte 

a 
scuola 

(es. 
la 

tabella 
m

etereologica) con diagram
m

i, 

notazione decim
ale fino a 100, avendo 

consapevolezza 
della 

notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, anche 
rappresentandoli sulla retta. 

– Eseguire 
m

entalm
ente 

sem
plici 

operazioni  con  i  num
eri  naturali  entro il 

100 
e 

verbalizzare 
le 

procedure 
di 

calcolo. 
– C

onoscere 
le 

tabelline 
della 

m
oltiplicazione dei num

eri fino a 10. 
– Eseguire 

addizioni 
e 

sottrazioni 
con 

i 
num

eri naturali con e senza cam
bio fino a 

100 con gli algoritm
i scritti usuali. 

– Eseguire 
m

oltiplicazioni 
con 

i 
num

eri 
naturali fino a 100 con gli algoritm

i scritti 
usuali con fattori di una cifra. 

– Eseguire divisioni con i num
eri naturali 

senza resto fino a 100 con gli algoritm
i 

scritti usuali con il divisore di una cifra. 
  

S
p

azio
 e fig

u
re 

– Percepire 
la 

propria 
posizione 

nello 
spazio 

e 
stim

are 
distanze 

e 
volum

i 
a 

partire dal proprio corpo. 
– C

om
unicare la posizione di oggetti nello 

spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia 
rispetto 

ad 
altre 

persone 
o 

oggetti, 
usando 

term
ini 

adeguati 
(sopra/sotto, 

davanti/dietro, 
destra/sinistra, 

dentro/fuori). 
– Eseguire un sem

plice percorso partendo 
dalla descrizione verbale o dal disegno, 
descrivere un percorso che si sta facendo 
e dare le istruzioni a qualcuno perché 
com

pia un percorso desiderato. 
– R

iconoscere, 
denom

inare 
e 

descrivere 
figure geom

etriche piane. 
– D

isegnare 
figure 

geom
etriche 

piane 
e 

costruire 
m

odelli 
m

ateriali 
anche 

nello 
spazio. 

R
elazio

n
i, d

ati e p
revisio

n
i 

– C
lassificare num

eri, figure, oggetti in 

consapevolezza 
della 

notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, 
anche rappresentandoli sulla retta. 

– 
Eseguire 

m
entalm

ente 
sem

plici 
operazioni con i num

eri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo. 

– 
C

onoscere con sicurezza le tabelline 
della m

oltiplicazione dei num
eri fino 

a 10. 
– 

Eseguire le operazioni con i num
eri 

naturali con gli algoritm
i scritti usuali. 

– 
Leggere, 

scrivere, 
confrontare 

num
eri decim

ali, rappresentarli sulla 
retta ed eseguire sem

plici addizioni 
e sottrazioni, anche con riferim

ento 
alle m

onete o ai risultati di sem
plici 

m
isure. 

  

S
p

azio
 e fig

u
re 

– 
Percepire la propria posizione nello 
spazio e stim

are distanze e volum
i a 

partire dal proprio corpo. 
– 

C
om

unicare la posizione di oggetti 
nello 

spazio 
fisico, 

sia 
rispetto 

al 
soggetto, 

sia 
rispetto 

ad 
altre 

persone o oggetti, usando term
ini 

adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

– 
Eseguire 

un 
sem

plice 
percorso 

partendo dalla descrizione verbale o 
dal disegno, descrivere un percorso 
che 

si 
sta 

facendo 
e 

dare 
le 

istruzioni a qualcuno perché com
pia 

un percorso desiderato. 
– 

R
iconoscere, 

denom
inare 

e 
descrivere figure geom

etriche. 
– 

D
isegnare 

figure 
geom

etriche 
e 

costruire 
m

odelli 
m

ateriali 
anche 

nello spazio. 

R
elazio

n
i, d

ati e p
revisio

n
i 

– 
C

lassificare num
eri, figure, oggetti in 

– 
Eseguire 

m
oltiplicazioni 

in 
colonna 

di 
num

eri 
naturali 

e 
decim

ali 
(con 

il 
m

oltiplicatore di 2 cifre 
– 

Eseguire divisioni con dividendo intero e 
decim

ale e divisore a 1 cifra. 
– 

Eseguire divisioni con dividendo intero 
entro il m

ille e divisore a 2 cifre 
– 

Individuare 
m

ultipli 
e 

divisori 
di 

un 
num

ero. 
– 

Stim
are il risultato di una operazione. 

– 
O

perare con le frazioni e riconoscere 
frazioni equivalenti. 

– 
C

alcolare la frazione di una quantità. 
– 

Individuare la frazione com
plem

entare ad 
una frazione data. 

– 
Leggere, confrontare ed ordinare frazioni 
di uguale denom

inatore. 
– 

R
iconoscere e rappresentare frazioni 

decim
ali. 

– 
Tradurre la frazione decim

ale in num
ero 

decim
ale equivalente. 

– 
C

alcolare il reciproco di un num
ero: 

doppio/m
età, triplo/terzo, ecc. 

– 
R

iconoscere classi di num
eri 

(pari/dispari, m
utipli/divisori). 

– 
U

tilizzare 
num

eri 
decim

ali, 
frazioni 

e 
percentuali 

per 
descrivere 

situazioni 
quotidiane. 

– 
R

appresentare i num
eri conosciuti sulla 

retta 
e 

utilizzare 
scale 

graduate 
in 

contesti significativi per le scienze e per 
la tecnica. 

– 
C

onoscere 
sistem

i 
di 

notazione 
dei 

num
eri che sono o sono stati in uso in 

luoghi, 
tem

pi 
e 

culture 
diverse 

dalla 
nostra. 

S
p

azio
 e fig

u
re 

– 
D

escrivere, 
denom

inare 
e 

classificare 
figure 

geom
etriche, 

identificando 
elem

enti significativi e sim
m

etrie, anche 
al fine di farle riprodurre da altri. 

– 
R

iprodurre 
una 

figura 
in 

base 
a 

una 
descrizione, utilizzando gli strum

enti 

delle situazioni. 
– Eseguire la divisione con resto fra 

num
eri naturali; individuare m

ultipli 
e divisori di un num

ero. 
– Stim

are 
il 

risultato 
di 

una 
operazione. 

– O
perare 

con 
le 

frazioni 
e 

riconoscere frazioni equivalenti. 
– U

tilizzare num
eri decim

ali, frazioni e 
percentuali per descrivere situazioni 
quotidiane. 

– Interpretare i num
eri interi negativi 

in contesti concreti. 
– R

appresentare i num
eri conosciuti 

sulla 
retta 

e 
utilizzare 

scale 
graduate in contesti significativi per 
le scienze e per la tecnica. 

– C
onoscere sistem

i di notazione dei 
num

eri che sono o sono stati in uso 
in luoghi, tem

pi e culture diverse 
dalla nostra. 

S
p

azio
 e fig

u
re 

– D
escrivere, 

denom
inare 

e 
classificare 

figure 
geom

etriche, 
identificando elem

enti significativi e 
sim

m
etrie, 

anche 
al 

fine 
di 

farle 
riprodurre da altri. 

– R
iprodurre una figura in base a una 

descrizione, utilizzando gli strum
enti 

opportuni (carta a quadretti, riga e 
com

passo, 
squadre, 

softw
are 

di 
geom

etria). 
– U

tilizzare 
il 

piano 
cartesiano 

per 
localizzare punti. 

– C
ostruire 

e 
utilizzare 

m
odelli 

m
ateriali nello spazio e nel piano 

com
e 

supporto 
a 

una 
prim

a 
capacità di visualizzazione. 

– R
iconoscere figure ruotate, traslate 

e riflesse. 
– C

onfrontare 
e 

m
isurare 

angoli 
utilizzando proprietà e strum

enti. 
– U

tilizzare e distinguere fra loro i 

in
d

ice
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schem
i e tabelle, dietro indicazioni 

dell’insegnante.. 
- 

M
isurare 

grandezze 
(lunghezze, 

tem
po, 

ecc.) 
utilizzando 

unità 
arbitrarie. 

base a una o più proprietà, utilizzando 
rappresentazioni 

opportune, 
a 

seconda 
dei contesti e dei fini. 

– Indicare e spiegare i criteri che sono stati 
usati 

per 
realizzare 

classificazioni 
e 

ordinam
enti assegnati. 

– Leggere e rappresentare relazioni e dati 
con 

diagram
m

i, 
schem

i 
e 

tabelle, 
relativam

ente a situazioni ed esperienze 
concrete condotte in classe. 

–  M
isurare grandezze (lunghezze, tem

po, 
ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia 
strum

enti convenzionali (orologio, ecc.). 

base 
a 

una 
o 

più 
proprietà, 

utilizzando 
rappresentazioni 

opportune, a seconda dei contesti e 
dei fini. 

– 
Argom

entare 
sui 

criteri 
che 

sono 
stati 

usati 
per 

realizzare 
classificazioni 

e 
ordinam

enti 
assegnati. 

– 
Leggere e rappresentare relazioni e 
dati 

con 
diagram

m
i, 

schem
i 

e 
tabelle. 

– 
M

isurare 
grandezze 

(lunghezze, 
tem

po, 
ecc.) 

utilizzando 
sia 

unità 
arbitrarie 

sia 
unità 

e 
strum

enti 
convenzionali 

(m
etro, 

 
orologio, 

ecc.). 

opportuni 
(carta 

a 
quadretti, 

riga 
e 

com
passo, 

squadre, 
softw

are 
di 

geom
etria). 

– 
U

tilizzare 
il 

piano 
cartesiano 

per 
localizzare punti. 

– 
C

ostruire 
e 

utilizzare 
m

odelli 
m

ateriali 
nello spazio e nel piano com

e supporto a 
una prim

a capacità di visualizzazione. 
– 

R
iconoscere 

figure 
ruotate, 

traslate 
e 

riflesse. 
– 

C
onfrontare e m

isurare angoli utilizzando 
proprietà e strum

enti. 
– 

U
tilizzare e distinguere fra loro i concetti 

di 
perpendicolarità, 

parallelism
o, 

orizzontalità, verticalità. 
– 

R
iprodurre in scala una figura assegnata 

(utilizzando, 
ad 

esem
pio, 

la 
carta 

a 
quadretti). 

– 
D

eterm
inare il perim

etro di una figura 
utilizzando le più com

uni form
ule o altri 

procedim
enti. 

– 
Determinare l’area di rettangoli e triangoli 
e di altre figure per scom

posizione o 
utilizzando le più com

uni form
ule. 

– 
R

iconoscere 
rappresentazioni 

piane 
di 

oggetti tridim
ensionali, identificare punti 

di vista diversi di uno stesso oggetto 
(dall’alto, di fronte, ecc.) 

R
elazio

n
i, d

ati e p
revisio

n
i 

– 
R

appresentare 
relazioni 

e 
dati 

e, 
in 

situazioni 
significative, 

utilizzare 
le 

rappresentazioni 
per 

ricavare 
inform

azioni, 
form

ulare 
giudizi 

e 
prendere decisioni. 

– 
U

sare le nozioni di frequenza e di m
oda. 

– 
R

appresentare 
problem

i 
con 

tabelle 
e 

grafici che ne esprim
ono la struttura. 

– 
U

tilizzare le principali unità di m
isura per 

lunghezze, 
angoli, 

aree, 
capacità, 

intervalli tem
porali, m

asse, pesi e usarle 
per effettuare m

isure e stim
e. 

– 
Passare da un’unità di misura a un'altra, 
lim

itatam
ente alle unità di uso più 

concetti 
di 

perpendicolarità, 
parallelism

o, 
orizzontalità, 

verticalità. 
– R

iprodurre 
in 

scala 
una 

figura 
assegnata (utilizzando, ad esem

pio, 
la carta a quadretti). 

– D
eterm

inare 
il 

perim
etro 

di 
una 

figura 
utilizzando 

le 
più 

com
uni 

form
ule o altri procedim

enti. 
– Determinare l’area di rettangoli e 

triangoli 
e 

di 
altre 

figure 
per 

scom
posizione o utilizzando le più 

com
uni form

ule. 
– R

iconoscere rappresentazioni piane 
di 

oggetti 
tridim

ensionali, 
identificare punti di vista diversi di 
uno stesso oggetto (dall’alto, di 
fronte, ecc.) 

   
R

elazio
n

i, d
ati e p

revisio
n

i 
– R

appresentare relazioni e dati e, in 
situazioni significative, utilizzare le 
rappresentazioni 

per 
ricavare 

inform
azioni, 

form
ulare 

giudizi 
e 

prendere decisioni. 
– U

sare le nozioni di frequenza, di 
m

oda 
e 

di 
m

edia 
aritm

etica, 
se 

adeguate alla tipologia dei dati a 
disposizione. 

– R
appresentare problem

i con tabelle 
e 

grafici 
che 

ne 
esprim

ono 
la 

struttura. 
– U

tilizzare 
le 

principali 
unità 

di 
m

isura per lunghezze, angoli, aree, 
volum

i/capacità, intervalli tem
porali, 

m
asse, pesi e usarle per effettuare 

m
isure e stim

e. 
– Passare da un’unità di misura a 

un'altra, lim
itatam

ente alle unità di 
uso più com

une, anche nel contesto 
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d

ice
 

3
5

 



  

 
 

 
com

une, anche nel contesto del sistem
a 

m
onetario. 

– 
In situazioni concrete, di una coppia di 
eventi 

intuire 
e 

com
inciare 

ad 
argom

entare 
qual 

è 
il 

più 
probabile, 

dando una prim
a quantificazione nei casi 

più sem
plici, oppure riconoscere se si 

tratta di eventi ugualm
ente probabili. 

– 
R

iconoscere e descrivere regolarità in 
una sequenza di num

eri o di figure. 

del sistem
a m

onetario. 
– In situazioni concrete, di una coppia 

di 
eventi 

intuire 
e 

com
inciare 

ad 
argom

entare qual è il più probabile, 
dando 

una 
prim

a 
quantificazione  

nei 
casi 

più 
sem

plici, 
oppure 

riconoscere 
se 

si 
tratta 

di 
eventi 

ugualm
ente probabili. 

– R
iconoscere e descrivere regolarità 

in 
una 

sequenza 
di 

num
eri 

o 
di 

figure. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
arta

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
in

ta 

- Far corrispondere ad una quantità 
un num

ero. 
- Stabilire relazioni d’ordine tra due 

quantità 
o 

due 
num

eri, 
usando 

i 
segni >, <, =. 

- C
onfrontare 

e 
ordinare 

quantità 
e 

num
eri 

fino 
a 

venti 
in 

ordine 
progressivo 

e 
regressivo 

( 
retta 

graduata ). C
ollocarli sulla linea dei 

num
eri. 

- C
onoscere i num

eri ordinali fino al 
nove. 

- R
aggruppare in base dieci. 

- Scom
porre 

e 
ricom

porre 
i 

num
eri 

fino al venti. 
- Leggere e scrivere correttam

ente i 
num

eri fino al venti ( in cifre e in 
parola). 

- Eseguire addizioni entro il venti. 
- Eseguire sottrazioni entro il venti. 
- Localizzare oggetti nello spazio con 

diversi punti di riferim
ento. 

- U
sare 

correttam
ente 

le 
relazioni 

topologiche: 
dentro/fuori, 

sopra 
/ 

sotto, 
davanti 

/ 
dietro 

, 
vicino 

/ 
lontano 

, 
destra/sinistra, 

in 
alto/in 

basso. 
- R

iconoscere e denom
inare figure 

- 
C

onfrontare raggruppam
enti diversi di 

oggetti per quantità; far corrispondere le 
quantità ai rispettivi num

eri. 
- 

C
ontare in senso progressivo e 

regressivo fino a 100. 
- 

Leggere scrivere i num
eri fino a 100. 

- 
Stabilire relazioni d’ordine tra numeri 
(usando =, <, >), ordinarli e disporli sulla 
linea dei num

eri. 
- 

U
sare correttam

ente i num
eri ordinali, 

fino al 20esim
o. 

- 
Scom

porre i num
eri fino a cento (nelle 

rispettive som
m

e di unità, decine, 
centinaia) e ricom

porli. 
- 

R
aggruppare in base dieci 

(eventualm
ente anche diversa da dieci). 

- 
Individuare il significato e utilizzare 
correttam

ente lo zero e il valore 
posizionale delle cifre. 

- 
R

iconoscere classi di num
eri 

(pari/dispari) 
- 

Eseguire addizioni e sottrazioni, entro il 
100, senza e con cam

bio: (in riga, 
colonna, tabella). 

- 
Eseguire m

oltiplicazioni (con fattori a 
una cifra). 

- 
Eseguire rapidam

ente e correttam
ente 

calcoli m
entali (addizioni e sottrazioni) 

- 
Leggere e scrivere, in cifre e in 
parola, i num

eri naturali entro il 
m

ille. 
- 

C
onfrontare e ordinare i num

eri 
naturali entro il m

ille. 
- 

C
onoscere il valore posizionale delle 

cifre. 
- 

Scom
porre i num

eri entro il m
ille 

nelle corrispondenti som
m

e di 
m

igliaia, centinaia, decine unità e 
ricom

porli 
- 

Individuare il significato e utilizzare 
correttam

ente lo zero e il valore 
posizionale delle cifre. 

- 
Individuare successioni num

eriche 
data una regola e viceversa. 

- 
Eseguire addizioni e sottrazioni in 
riga e in colonna entro il m

ille. 
- 

Eseguire m
oltiplicazioni in riga e in 

colonna con il m
oltiplicatore di una 

cifra. 
- 

M
oltiplicare per 10/100 num

eri 
naturali. 

- 
Eseguire divisioni con il divisore di 
un cifra. 

- 
Individuare l'unità frazionaria in 

· 
un intero, 

· 
in una quantità. 

- 
Leggere e scrivere in cifre e parola i 
num

eri naturali e/o decim
ali oltre il m

ille. 
- 

Scom
porre num

eri naturali e decim
ali 

(nelle corrispondenti som
m

e di m
igliaia, 

centinaia, decine, unità, decim
i, 

centesimi…
) e ricom

porli. 
- 

C
onfrontare e ordinare i num

eri naturali e/o 
decim

ali 
- 

Individuare successioni num
eriche data 

una regola e viceversa ( con num
eri 

naturali e decim
ali). 

- 
Individuare il significato e usare 
correttam

ente zero, virgola, valore 
posizionale delle cifre (nei num

eri naturali 
e/o decim

ali) 
- 

M
oltiplicare e dividere per 10/100/1000 

(num
eri naturali e/o decim

ali). 
- 

C
alcolare la frazione di una quantità. 

- 
Individuare la frazione com

plem
entare ad 

una frazione data. 
- 

Leggere, confrontare ed ordinare frazioni 
di uguale denom

inatore. 
- 

R
iconoscere e rappresentare frazioni 

decim
ali. 

- 
Tradurre la frazione decim

ale in num
ero 

decim
ale equivalente. 

- 
C

alcolare il reciproco di un num
ero: 

doppio/m
età, triplo/terzo, ecc. 

- 
Leggere e scrivere num

eri interi e 
decim

ali, oltre il m
ille. 

- 
Scom

porli (nelle corrispondenti 
som

m
e di m

igliaia, centinaia, 
decine, unità, decim

i, centesimi,…
) 

e ricom
porli. 

- 
C

onfrontare ed ordinare i num
eri 

naturali e/o decim
ali. 

- 
Individuare il significato e utilizzare 
correttam

ente zero, virgola, valore 
posizionale delle cifre (nei num

eri 
naturali e/o decim

ali) 
- 

M
oltiplicare e dividere per 

10/100/1000 (num
eri naturali e/o 

decim
ali). 

- 
R

iconoscere classi di num
eri 

(pari/dispari, m
ultipli/divisori/). 

- 
Individuare successioni num

eriche 
data una regola e viceversa (con 
num

eri naturali e/o decim
ali) . 

- 
Eseguire le quattro operazioni 
aritm

etiche con num
eri naturali e/o 

decim
ali (divisioni con un m

assim
o 

di 2 cifre al divisore). 
- 

C
alcolare frazioni di quantità. 

- 
C

ostruire classi di frazioni (proprie, 
im

proprie, apparenti, decim
ali, 

equivalenti). 
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geom
etriche piane e solide. 

- Eseguire spostam
enti lungo percorsi 

assegnati con istruzioni orali. 
- D

escrivere 
verbalm

ente 
e 

con 
rappresentazioni 

grafiche 
percorsi 

eseguiti da altri. 
- D

istinguere 
linee 

aperte, 
linee 

chiuse, 
regioni 

interne/esterne, 
confini. 

- C
onfrontare e seriare grandezze. 

- R
iconoscere ed isolare una 

situazione problem
atica (aritm

etica e 
non). 

- Individuare e distinguere la richiesta 
e le inform

azioni. 
- R

appresentare e risolvere una 
situazione problem

atica: 
sim

bolicam
ente, con m

ateriale, 
disegno, ed operazioni (addizione, 
sottrazione com

e resto). 
- C

lassificare elem
enti secondo un 

attributo, usando il m
ateriale. 

- Indicare un attributo che giustifichi la 
classificazione. 

- Rappresentare insiemi con l’uso di 
diagram

m
i (Venn). 

- Individuare 
regolarità 

di 
ritm

i 
e 

successioni 
date 

con 
oggetti, 

im
m

agini, 
suoni 

e, 
viceversa, 

seguire 
regole 

per 
costruire 

tali 
successioni. 

usando strategie diverse. 
- 

R
aggruppare e contare oggetti per 2, per 

3, per 4, ecc.(in funzione del calcolo 
pitagorico). 

- 
M

em
orizzare la tavola pitagorica fino al 

num
ero 5. 

- 
Localizzare oggetti nello spazio con 
diversi punti di riferim

ento. 
- 

U
sare correttam

ente le relazioni 
topologiche: dentro/fuori, sopra/sotto, 
davanti/dietro, vicino/lontano, in alto / in 
basso, destra/sinistra. 

- 
R

ilevare differenze di form
e e posizioni 

in oggetti ed im
m

agini. 
- 

Effettuare spostam
enti lungo percorsi 

eseguiti con istruzioni orali e scritte e 
rappresentarli. 

- 
D

istinguere linee aperte, linee chiuse, 
linee sem

plici ed intrecciate; riconoscere 
regioni interne/esterne e confini. 

- 
Individuare sim

m
etrie assiali su oggetti e 

figure date; rappresentare sim
m

etrie 
m

ediante piegature, ritagli, disegni…
 

- 
C

onfrontare e m
isurare lunghezze, con 

unità di m
isura arbitrarie. 

- 
R

iconoscere e denom
inare sem

plici 
figure geom

etriche piane e solide. 
- 

R
iconoscere 

ed 
isolare 

situazioni 
problem

atiche (aritm
etiche e non ). 

- 
Individuare e distinguere la richiesta e le 
inform

azioni. 
- 

R
appresentare 

e 
risolvere 

una  
situazione 

problem
atica 

: 
sim

bolicam
ente, con m

ateriale, disegno, 
grafici 

ed 
operazioni 

(addizione, 
sottrazione 

com
e 

resto 
, 

differenza 
, 

negazione , m
oltiplicazione). 

- 
C

lassificare 
elem

enti 
in 

base 
a 

due 
attributi. 

- 
Indicare 

gli 
attributi 

di 
una 

classificazione. 
- 

Rappresentare 
insiemi 

con 
l’uso 

di 
diagram

m
i (Venn, C

arrol). 

- Trovare la frazione corrispondente: 
· 

ad un intero 
· 

una quantità data 
- D

ata una frazione individuare la 
parte corrispondente. 

- 
C

alcolare il reciproco di un num
ero 

(doppio/m
età). 

- 
U

tilizzare strategie per il calcolo 
orale (anche con l'utilizzo di 
proprietà). 

- 
M

em
orizzare la tavola pitagorica 

(fino al 10). 
- 

Individuare e rappresentare su 
reticolati, m

appe, ecc. , in situazioni 
concrete, posizioni e spostam

enti 
nel piano (punti, direzioni, distanze). 

- 
U

sare le coordinate cartesiane 
positive nel piano. 

- 
C

onoscere, classificare, disegnare 
linee aperte/chiuse, curve/spezzate, 
sem

plici/intrecciate; riconoscere 
regioni interne/esterne, confini. 

- 
U

tilizzare correttam
ente le 

espressioni retta verticale 
/orizzontale. 

- 
Individuare e creare sim

m
etrie 

assiali presenti in oggetti e in figure 
piane date. 

- 
U

sare il righello. 
- 

C
onfrontare grandezze. 

- 
R

iconoscere ed isolare situazioni 
problem

atiche. 
- 

In un testo individuare e distinguere 
la richiesta e i dati. 

- 
Form

ulare il testo di un problem
a. 

- 
In un testo, individuare la m

ancanza 
di dati , per risolvere problem

i. 
- 

R
appresentare e risolvere una 

situazione problem
atica 

sim
bolicam

ente: con grafici e con le 
quattro operazioni; con una o due 
dom

ande. 
- 

R
isolvere problem

i aritm
etici a più 

- 
R

iconoscere classi di num
eri (pari/dispari, 

m
utipli/divisori). 

- 
Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna, 
con num

eri naturali e decim
ali. 

- 
Eseguire m

oltiplicazioni in colonna di 
num

eri naturali e decim
ali (con il 

m
oltiplicatore di 2 cifre al m

assim
o). 

- 
Eseguire divisioni con dividendo intero e 
decim

ale e divisore a 1 cifra. 
- 

U
sare strategie per il calcolo orale (anche 

con l’utilizzo di proprietà). 
- 

Individuare e rappresentare su reticoli, 
m

appe ecc., in situazioni concrete 
posizioni e spostam

enti nel piano (punti, 
direzioni, distanze, angoli com

e rotazioni). 
- 

U
sare le coordinate cartesiane positive, nel 

piano. 
- 

Individuare, costruire, classificare angoli; 
m

isurare am
piezze angolari. 

- 
D

istinguere le figure geom
etriche in solide 

e piane; denom
inarle correttam

ente. 
- 

C
lassificare le figure piane in poligoni/non 

poligoni, poligoni convessi/concavi). 
- 

C
alcolare il perim

etro di alcune figure 
piane. 

- 
Individuare sim

m
etrie assiali nei poligoni 

(con disegni, piegature, ritaglio…
). 

- 
U

sare righello, squadra, goniom
etro. 

- 
C

onoscere, usare, confrontare le unità di 
m

isura convenzionali internazionali per la 
m

isura di lunghezze, di volum
e/capacità; 

effettuare stim
e e m

isure. 
- 

Scegliere, costruire e utilizzare strum
enti 

adeguati per effettuare m
isurazioni. 

- 
Passare da una m

isura, espressa in una 
data unità, ad un'altra ad essa equivalente. 

- 
Effettuare m

isure di durate (in ore, m
inuti 

prim
i e secondi, senza passaggi di unità di 

m
isura e senza calcoli). 

- 
R

iconoscere ed isolare una situazione 
problem

atica (aritm
etica e non). 

- 
Individuare e distinguere la richiesta e le 
inform

azioni. 

- 
Leggere, confrontare ed ordinare 
frazioni di uguale denom

inatore. 
- 

U
sare strategie per il calcolo orale 

(anche con l’utilizzo di proprietà). 
- 

Individuare e rappresentare su 
reticoli, m

appe, ecc. in situazioni 
concrete, posizioni, spostam

enti 
nel piano (punti, direzioni, distanze, 
angoli com

e rotazioni). 
- 

U
sare le coordinate cartesiane 

positive, nel piano. 
- 

R
iconoscere, denom

inare, 
disegnare e costruire sem

plici 
figure geom

etriche. 
- 

D
escrivere alcune caratteristiche di 

sem
plici figure geom

etriche. 
- 

Scom
porre e ricom

porre sem
plici 

figure piane per individuare 
equiestensioni. 

- 
M

isurare perim
etro ed area delle 

principali figure piane. 
- 

Individuare la diversità concettuale 
tra perim

etro e area. 
- 

D
isegnare con riga, squadra e 

com
passo, rette parallele e 

perpendicolari, angoli e alcuni 
poligoni (triangoli e rettangoli). 

- 
Individuare eventuali sim

m
etrie 

presenti in una figura piana. 
- 

R
ealizzare con m

ateriali e disegni, 
la corrispondente di una figura 
geom

etrica piana sottoposta ad 
una traslazione, ad una sim

m
etria 

assiale, ad un 
ingrandim

ento/rim
picciolim

ento in 
scala. 

- 
C

onoscere, usare, confrontare le 
unità di m

isura convenzionali 
internazionali per la m

isura di 
lunghezze, volum

i/ capacità, 
pesi/m

assa; effettuare stim
e e 

m
isure. 

- 
Scegliere costruire e utilizzare 
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- 

Stabilire 
sem

plici 
relazioni 

e 
rappresentarle. 

- 
U

sare correttam
ente i connettivi logici: e, 

non. 

soluzioni. 
- 

C
lassificare elem

enti in base a due 
attributi. 

- 
Indicare 

gli 
attributi 

di 
una 

classificazione. 
- 

Rappresentare insiemi con l’uso di 
diagram

m
i (Venn, C

arrol, ad albero). 
- 

Stabilire relazioni e rappresentarle 
- 

Saper utilizzare connettivi (e, non, 
oppure, anche) e quantificatori 
logici (tutti, nessuno, alcuni, alm

eno 
uno, ogni, ciascuno,...). 

- 
R

appresentare dati (con istogram
m

i) 
secondo criteri assegnati. 

- 
Leggere rappresentazioni 
(istogram

m
i) di dati. 

- 
R

appresentare processi con 
diagram

m
i di flusso. 

- 
Individuare m

ancanza / sovrabbondanza 
di dati. 

- 
C

om
pletare testi m

atem
atici che 

presentano dati m
ancanti. 

- 
R

appresentare e risolvere una situazione 
problem

atica: 
a) 

con le quattro operazioni 
b) 

con unità di m
isura 

- 
R

isolvere problem
i con più operazioni e più 

dom
ande esplicite /con una dom

anda 
esplicita e una im

plicita. 
- 

C
lassificare elem

enti in base a due 
attributi. 

- 
Indicare gli attributi di una classificazione. 

- 
Rappresentare insiemi con l’uso di 
diagram

m
i (Venn, C

arrol, ad albero, 
tabelle,…

). 
- 

Stabilire relazioni e rappresentarle. 
- 

U
tilizzare i connettivi e i quantificatori 

logici. 
- 

R
appresentare dati adeguatam

ente. 
- 

Leggere rappresentazioni di dati. 
- 

R
appresentare processi con diagram

m
i di 

flusso. 

strum
enti adeguati per effettuare 

m
isurazioni. 

- 
Passare da una m

isura in una data 
unità ad un'altra ad essa 
equivalente 

- 
Effettuare m

isure di durate (in ore, 
m

inuti prim
i e secondi, senza 

passaggi di unità di m
isura e 

calcoli). 
- 

R
iconoscere ed isolare situazioni 

problem
atiche. 

- 
Individuare e distinguere la 
richiesta e le inform

azioni. 
- 

Individuare la m
ancanza, la 

sovrabbondanza e la 
contraddittorietà dei dati. 

- 
R

isolvere problem
i che offrano più 

soluzioni. 
- 

R
appresentare e risolvere una 

situazione problem
atica: 

a) 
con le quattro operazioni, 

b) 
con frazioni, 

c) 
con unità di m

isura, 
d) 

con l’uso di form
ule, 

e) 
con concetti econom

ici 
(Spesa/ricavo/guadagno, peso 
lordo/peso netto/tara). 

- 
R

isolvere problem
i con più 

operazioni e alm
eno una dom

anda 
im

plicita. 
- 

C
lassificare elem

enti in base a due 
attributi. 

- 
Indicare gli attributi di una 
classificazione. 

- 
Rappresentare insiemi con l’uso di 
diagram

m
i (Venn, C

arrol, ad 
albero, istogrammi…

). 
- 

Stabilire relazioni e rappresentarle. 
- 

Saper utilizzare i connettivi e i 
quantificatori logici. 

- 
R

appresentare, elencare, 
num

erare, in sem
plici situazioni 

com
binatorie, tutti i casi possibili. 
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- 
R

accogliere dati e rappresentarli 
adeguatam

ente. 
- 

Leggere ed interpretare 
rappresentazioni (tabelle, 
istogram

m
i, ecc.). 

- 
Effettuare sem

plici calcoli statistici 
(m

edia, percentuale). 
- 

R
appresentare processi con 

diagram
m

i di flusso 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 

F
IN

E
 

C
L

A
S

S
E

 
T

E
R

Z
A

 S
C

U
O

L
A

 P
R

IM
A

R
IA

 

G
li insiem

i num
erici: rappresentazioni, operazioni, ordinam

ento 

I sistem
i di num

erazione 

O
perazioni e proprietà 

Figure geom
etriche piane 

Piano e coordinate cartesiani 

M
isure di grandezza 

M
isurazione e rappresentazione in scala 

Le fasi risolutive di un problem
a e loro rappresentazioni con diagram

m
i 

Principali rappresentazioni di un oggetto m
atem

atico 

Tecniche risolutive di un problem
a 

U
nità di m

isura diverse 

G
randezze equivalenti 

Elem
enti essenziali di logica 

Elem
enti essenziali del linguaggio della probabilità 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

G
li insiem

i num
erici: rappresentazioni, operazioni, ordinam

ento 

I sistem
i di num

erazione 

O
perazioni e proprietà 

Frazioni e frazioni equivalenti 

Sistem
i di num

erazione diversi nello spazio e nel tem
po 

Figure geom
etriche piane 

Piano e coordinate cartesiani 

M
isure di grandezza; perim

etro e area dei poligoni. 

Trasform
azioni geom

etriche elem
entari e loro invarianti 

M
isurazione e rappresentazione in scala 

Le fasi risolutive di un problem
a e loro rappresentazioni con diagram

m
i 

Principali rappresentazioni di un oggetto m
atem

atico 

Tecniche risolutive di un problem
a che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, form

ule geom
etriche 

U
nità di m

isura diverse 

G
randezze equivalenti 

in
d

ice
 

3
9

 



  

 
                                  

4
0

 

   

in
d

ice
 

Frequenza, m
edia, percentuale 

Elem
enti essenziali di logica 

Elem
enti essenziali di calcolo probabilistico e com

binatorio 
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C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE 

 
U

tilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritm
etico e algebrico, scritto e m

entale, anche con riferim
ento a contesti reali 

 
R

appresentare, confrontare ed analizzare figure geom
etriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali; 

 
R

ilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionam
enti sugli stessi, utilizzando consapevolm

ente rappresentazioni grafiche e 
strum

enti di calcolo; 

 
R

iconoscere e risolve problem
i di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedim

ento seguito e utilizzando in m
odo 

consapevole i linguaggi specifici 

FIN
E C

LA
SSE PR

IM
A

 SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 

G
R

A
D

O
 

FIN
E C

LA
SSE SEC

O
N

D
A

 SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 
FIN

E SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
N

u
m

eri 
Eseguire 

addizioni, 
sottrazioni, 

m
oltiplicazioni, 

divisioni, 
ordinam

enti e confronti tra i num
eri conosciuti (num

eri naturali, 
num

eri interi, frazioni e num
eri decim

ali), quando possibile a 
m

ente oppure utilizzando gli usuali algoritm
i scritti, le calcolatrici e  

i fogli di calcolo e valutando quale strum
ento può essere più 

opportuno. 

D
are stim

e approssim
ate per il risultato di una operazione e 

controllare la plausibilità di un calcolo. 

U
tilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e 

per la tecnica. 

U
tilizzare il concetto di rapporto fra num

eri o m
isure ed esprim

erlo 
sia nella form

a decim
ale, sia m

ediante frazione. 

C
om

prendere il significato di percentuale e saperla calcolare 
utilizzando strategie diverse. 

Interpretare una variazione percentuale di una quantità data com
e 

una m
oltiplicazione per un num

ero decim
ale. 

Individuare m
ultipli e divisori di un num

ero naturale e m
ultipli e 

divisori com
uni a più num

eri. 

C
om

prendere il significato e l'utilità del m
ultiplo com

une più piccolo 
e del divisore com

une più grande, in m
atem

atica e in situazioni 
concrete. 

In 
casi 

sem
plici 

scom
porre 

num
eri 

naturali 
in 

fattori 
prim

i 
e 

conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini. 

N
u

m
eri 

Eseguire addizioni, sottrazioni, m
oltiplicazioni, divisioni, ordinam

enti e confronti tra 
i num

eri conosciuti (num
eri naturali, num

eri interi, frazioni e num
eri decim

ali), 
quando 

possibile 
a 

m
ente 

oppure 
utilizzando 

gli 
usuali 

algoritm
i 

scritti, 
le 

calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strum
ento può essere più 

opportuno. 

D
are stim

e approssim
ate per il risultato di una operazione e controllare la 

plausibilità di un calcolo. 

R
appresentare i num

eri conosciuti sulla retta. 

U
tilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

U
tilizzare il concetto di rapporto fra num

eri o m
isure ed esprim

erlo sia nella form
a 

decim
ale, sia m

ediante frazione. 

U
tilizzare frazioni equivalenti e num

eri decim
ali per denotare uno stesso num

ero 
razionale in diversi m

odi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle 
diverse rappresentazioni. 

C
om

prendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie 
diverse. 

Interpretare 
una 

variazione 
percentuale 

di 
una 

quantità 
data 

com
e 

una 
m

oltiplicazione per un num
ero decim

ale. 

Individuare m
ultipli e divisori di un num

ero naturale e m
ultipli e divisori com

uni a 
più num

eri. 

C
om

prendere il significato e l'utilità del m
ultiplo com

une più piccolo e del divisore 
com

une più grande, in m
atem

atica e in situazioni concrete. 

In casi sem
plici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di 

N
u

m
eri 

Eseguire addizioni, sottrazioni, m
oltiplicazioni, divisioni, ordinam

enti e confronti tra i 
num

eri conosciuti (num
eri naturali, num

eri interi, frazioni e num
eri decim

ali), quando 
possibile a m

ente oppure utilizzando gli usuali algoritm
i scritti, le calcolatrici e i fogli di 

calcolo e valutando quale strum
ento può essere più opportuno. 

D
are stim

e approssim
ate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di 

un calcolo. 

R
appresentare i num

eri conosciuti sulla retta. 

U
tilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

U
tilizzare il concetto di rapporto fra num

eri o m
isure ed esprim

erlo sia nella form
a 

decim
ale, sia m

ediante frazione. 

U
tilizzare frazioni equivalenti e num

eri decim
ali per denotare uno stesso num

ero 
razionale in diversi m

odi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse 
rappresentazioni. 

C
om

prendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie 
diverse. 

Interpretare una variazione percentuale di una quantità data com
e una m

oltiplicazione 
per un num

ero decim
ale. 

Individuare m
ultipli e divisori di un num

ero naturale e m
ultipli e divisori com

uni a più 
num

eri. 

C
om

prendere il significato e l'utilità del m
ultiplo com

une più piccolo e del divisore 
com

une più grande, in m
atem

atica e in situazioni concrete. 

In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale 
scom

posizione per diversi fini. 
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U
tilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero 

positivo, consapevoli del significato e le proprietà delle potenze 
per sem

plificare calcoli e notazioni. 

U
tilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e 

sem
plificare, anche m

entalm
ente, le operazioni. 

Descrivere 
con 

un’espressione 
numerica 

la 
sequenza 

di 
operazioni che fornisce la soluzione di un problem

a. 

Eseguire sem
plici espressioni di calcolo con i num

eri conosciuti, 
essendo 

consapevoli 
del 

significato 
delle 

parentesi 
e 

delle 
convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

Esprim
ere m

isure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre 
significative. 

 
S

p
azio

 e fig
u

re 
R

iprodurre 
figure 

e 
disegni 

geom
etrici, 

utilizzando 
in 

m
odo 

appropriato e con accuratezza opportuni strum
enti (riga, squadra, 

com
passo, goniom

etro, softw
are di geom

etria). 

R
appresentare punti, segm

enti e figure sul piano cartesiano. 

C
onoscere 

definizioni 
e 

proprietà 
(angoli, 

assi 
di 

sim
m

etria, 
diagonali, …

) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni regolari, cerchio). 

R
iprodurre figure e disegni geom

etrici in base a una descrizione e 
codificazione fatta da altri. 

R
iconoscere figure piane sim

ili in vari contesti e riprodurre in scala 
una figura assegnata. 

Determinare l’area di semplici figure scomponendole in figure 
elem

entari, 
ad 

esem
pio 

triangoli 
o 

utilizzando 
le 

più 
com

uni 
form

ule. 

Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo. 
Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, 
conoscendo il raggio, e viceversa 

C
onoscere e utilizzare le principali trasform

azioni geom
etriche e i 

loro invarianti. 

R
isolvere 

problem
i 

utilizzando 
le 

proprietà 
geom

etriche 
delle 

figure. 

 
R

elazio
n

i e fu
n

zio
n

i 
Interpretare, costruire e trasform

are form
ule che contengono 

lettere per esprim
ere in form

a generale relazioni e proprietà. 

Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di 
frazioni e viceversa. 

 
D

ati e p
revisio

n
i 

tale scom
posizione per diversi fini. 

U
tilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, 

consapevoli del significato e le proprietà delle potenze per sem
plificare calcoli e 

notazioni. 

Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al 
quadrato. 

D
are stim

e della radice quadrata utilizzando solo la m
oltiplicazione. 

Sapere che non si può trovare una frazione o un num
ero decim

ale che elevato al 
quadrato dà 2, o altri num

eri interi. 

U
tilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e sem

plificare, 
anche m

entalm
ente, le operazioni. 

Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problem

a. 

Eseguire 
sem

plici 
espressioni 

di 
calcolo 

con 
i 

num
eri 

conosciuti, 
essendo 

consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza 
delle operazioni. 

Esprim
ere m

isure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

 
S

p
azio

 e fig
u

re 
R

iprodurre figure e disegni geom
etrici, utilizzando in m

odo appropriato e con 
accuratezza opportuni strum

enti (riga, squadra, com
passo, goniom

etro, softw
are 

di geom
etria). 

R
appresentare punti, segm

enti e figure sul piano cartesiano. 

Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …
) delle 

principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 

D
escrivere figure com

plesse e costruzioni geom
etriche al fine di com

unicarle ad 
altri. 

R
iprodurre figure e disegni geom

etrici in base a una descrizione e codificazione 
fatta da altri. 

R
iconoscere figure piane sim

ili in vari contesti e riprodurre in scala una figura 
assegnata. 

Determinare l’area di sem
plici figure scom

ponendole in figure elem
entari, ad 

esem
pio triangoli o utilizzando le più com

uni form
ule. 

Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee 
curve. 

Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo. 
Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il 
raggio, e viceversa 

C
onoscere e utilizzare le principali trasform

azioni geom
etriche e i loro invarianti. 

R
appresentare oggetti e figure tridim

ensionali in vario m
odo tram

ite disegni sul 
piano. 

R
isolvere problem

i utilizzando le proprietà geom
etriche delle figure. 

U
tilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli 

del significato e le proprietà delle potenze per sem
plificare calcoli e notazioni. 

Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 
D

are stim
e della radice quadrata utilizzando solo la m

oltiplicazione. 

Sapere che non si può trovare una frazione o un num
ero decim

ale che elevato al 
quadrato dà 2, o altri num

eri interi. 

U
tilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e sem

plificare, anche 
m

entalm
ente, le operazioni. 

Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la 
soluzione di un problem

a. 

Eseguire sem
plici espressioni di calcolo con i num

eri conosciuti, essendo consapevoli 
del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 

Esprim
ere m

isure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative. 

 
S

p
azio

 e fig
u

re 
R

iprodurre 
figure 

e 
disegni 

geom
etrici, 

utilizzando 
in 

m
odo 

appropriato 
e 

con 
accuratezza opportuni strum

enti (riga, squadra, com
passo, goniom

etro, softw
are di 

geom
etria). 

R
appresentare punti, segm

enti e figure sul piano cartesiano. 

C
onoscere 

definizioni e 
proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …

) delle 
principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 

D
escrivere figure com

plesse e costruzioni geom
etriche al fine di com

unicarle ad altri. 

R
iprodurre figure e disegni geom

etrici in base a una descrizione e codificazione fatta da 
altri. 

R
iconoscere figure piane sim

ili in vari contesti e riprodurre in scala una figura 
assegnata. 

C
onoscere il Teorem

a di Pitagora e le sue applicazioni in m
atem

atica e in situazioni 
concrete. 

D
eterminare l’area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio 

triangoli o utilizzando le più com
uni form

ule. 

Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve. 
Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssim

arlo. 

Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e 
viceversa 

C
onoscere e utilizzare le principali trasform

azioni geom
etriche e i loro invarianti. 

R
appresentare oggetti e figure tridim

ensionali in vario m
odo tram

ite disegni sul piano. 

Visualizzare oggetti tridim
ensionali a partire da rappresentazioni bidim

ensionali. 

Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della 
vita quotidiana. 

R
isolvere problem

i utilizzando le proprietà geom
etriche delle figure. 
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R
appresentare insiem

i di dati, anche facendo uso di un foglio 
elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di 
prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e 
delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori m

edi (m
oda, 

m
ediana, 

m
edia 

aritm
etica) 

adeguati 
alla 

tipologia 
ed 

alle 
caratteristiche dei dati a disposizione. 

In sem
plici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elem

entari, 
assegnare 

a 
essi 

una 
probabilità, 

calcolare 
la 

probabilità 
di 

qualche evento, scom
ponendolo in eventi elem

entari disgiunti. 

R
iconoscere 

coppie 
di 

eventi 
com

plem
entari, 

incom
patibili, 

indipendenti. 

 

R
elazio

n
i e fu

n
zio

n
i 

Interpretare, costruire e trasform
are form

ule che contengono lettere per esprim
ere 

in form
a generale relazioni e proprietà. 

Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e 
viceversa. 

U
sare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni em

piriche o 
ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, 
y=ax

2, y=2
n e i loro grafici e collegare le prim

e due al concetto di proporzionalità. 

 
D

ati e p
revisio

n
i 

R
appresentare insiem

i di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In 
situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le 
distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare 
valori m

edi (m
oda, m

ediana, m
edia aritm

etica) adeguati alla tipologia ed alle 
caratteristiche dei dati a disposizione. Saper valutare la variabilità di un insiem

e di 
dati determ

inandone, ad esem
pio, il cam

po di variazione. 

In sem
plici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elem

entari, assegnare a essi 
una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scom

ponendolo in 
eventi elem

entari disgiunti. 

R
iconoscere coppie di eventi com

plem
entari, incom

patibili, indipendenti. 

R
elazio

n
i e fu

n
zio

n
i 

Interpretare, costruire e trasform
are form

ule che contengono lettere per esprim
ere in 

form
a generale relazioni e proprietà. 

Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa. 
U

sare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni em
piriche o ricavate da 

tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax
2, y=2

n e i 
loro grafici e collegare le prim

e due al concetto di proporzionalità. 

Esplorare e risolvere problem
i utilizzando equazioni di prim

o grado. 

 
D

ati e p
revisio

n
i 

R
appresentare insiem

i di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni 
significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni 
delle frequenze e delle frequenze relative. Scegliere ed utilizzare valori m

edi (m
oda, 

m
ediana, m

edia aritm
etica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a 

disposizione. Saper valutare la variabilità di un insiem
e di dati determ

inandone, ad 
esem

pio, il cam
po di variazione. 

In sem
plici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elem

entari, assegnare a essi una 
probabilità, 

calcolare 
la 

probabilità 
di 

qualche 
evento, 

scom
ponendolo 

in 
eventi 

elem
entari disgiunti. 

R
iconoscere coppie di eventi com

plem
entari, incom

patibili, indipendenti. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 

- Leggere e scrivere num
eri naturali e decim

ali finiti in base 
dieci usando la notazione polinom

iale e quella scientifica 
- Eseguire le quattro operazioni con i num

eri naturali, 
anche utilizzando le proprietà 

- Eseguire sem
plici calcoli m

entali 
- Individuare frazioni com

e operatori 
- Utilizzare la potenza e l’ operazione inversa, usando la 

notazione esponenziale, anche per sem
plificare calcoli e 

notazioni 
- Scom

porre in fattori prim
i un num

ero intero 
- D

eterm
inare m

ultipli e divisori di un num
ero intero e 

m
ultipli e divisori com

uni a più num
eri 

- Eseguire sem
plici som

m
e algebriche utilizzando i num

eri 
relativi 

- Effettuare sem
plici sequenze di calcoli approssim

ati 
- R

isolvere problem
i e m

odellizzare situazioni in cam
pi di 

esperienza diversi 
- Eseguire sem

plici espressioni di calcolo con i num
eri 

conosciuti, utilizzando correttam
ente le parentesi e le  

- 
Leggere e scrivere num

eri naturali e decim
ali finiti in base dieci usando 

la notazione polinom
iale e quella scientifica 

- 
D

eterm
inare m

ultipli e divisori di un num
ero intero e m

ultipli e divisori 
com

uni a più num
eri 

- 
Leggere e scrivere num

eri naturali e decim
ali finiti in base 10, usando 

la notazione polinom
iale e quella scientifica 

- 
Individuare frazioni com

e rapporto e com
e quoziente di num

eri interi 
- 

D
istinguere frazioni equivalenti; spiegare il significato dei num

eri 
razionali 

- 
D

istinguere e usare scritture diverse per lo stesso num
ero razionale 

(decim
ale, frazionaria, percentuale ove possibile) 

- 
C

onfrontare num
eri razionali rappresentandoli sulla retta 

- 
Eseguire sem

plici calcoli con num
eri razionali usando m

etodi e 
strum

enti diversi (calcolo m
entale, carta e m

atita, calcolatrici) 
- 

Effettuare sem
plici sequenze di calcoli approssim

ati 
- 

Estrarre radici ed effettuare la corrispondenza con il relativo 
elevam

ento a potenza (radice com
e operazione inversa 

dell’elevamento a potenza) 
- 

R
isolvere problem

i e m
odellizzare situazioni in cam

pi di esperienza 

- 
Individuare il significato logico – operativo di num

eri appartenenti a diversi 
sistem

i num
erici, utilizzare le diverse notazioni e saperle convertire da una 

all’altra. 
- 

Effettuare stime approssimate per il risultato di un’operazione, anche per 
controllare la plausibilità di un calcolo già fatto 

- 
Individuare il significato logico – operativo di rapporto e grandezza derivata, 
im

postare uguaglianze di rapporti per risolvere problem
i di proporzionalità e 

percentuale con particolare attenzione a contesti reali 
- 

U
tilizzare il linguaggio algebrico per generalizzare teorie, form

ule e 
proprietà 

- 
Eseguire calcoli e risolvere problem

i con equazioni di prim
o grado 

- 
R

isolvere ed utilizzare espressioni ed equazioni num
eriche e letterali, anche 

in relazione a problem
i 

- 
Scegliere i m

etodi e gli strum
enti appropriati per affrontare una situazione 

problem
atica ( calcolo m

entale, carta e penna, calcolatrice, com
puter) 

- 
C

onoscere ed usare le proprietà delle figure piane e solide 
- 

U
sare le coordinate in situazioni concrete 

- 
C

alcolare perim
etri e aree e volum

i delle principali figure piane e solide 
- 

U
sare la visualizzazione, il ragionam

ento spaziale e la m
odellizzazione 
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convenzioni sulla precedenza delle operazioni. 
- R

iprodurre figure e disegni geom
etrici, utilizzando in 

m
odo appropriato e con accuratezza gli opportuni 

strum
enti (riga, squadra, com

passo, goniom
etro) 

- C
onoscere definizioni e individuare le proprietà delle 

principali figure piane (triangoli e quadrilateri) 
- U

tilizzare le coordinate in situazioni pratiche 
- C

alcolare il perim
etro di figure piane 

- R
isolvere problem

i usando le proprietà geom
etriche delle 

figure anche ricorrendo a m
odelli m

ateriali e a opportuni 
strum

enti (riga, squadra, com
passo, softw

are di 
geom

etriadinam
ica, …

) 
- R

iconoscere figure congruenti e descrivere le isom
etrie 

necessarie per portarle a coincidere 
- C

lassificare dati ottenuti in m
odo sperim

entale o da altre 
fonti 

- Valutare l' attendibilità dei dati raccolti 
- O

rganizzare e rappresentare i dati in form
a grafica, 

utilizzando anche strum
enti inform

atici 
- Interpretare tabelle e grafici 
- Individuare situazioni problem

atiche in am
biti di 

esperienza e di studio. 
- R

appresentare in m
odi diversi (verbali, iconici, sim

bolici) 
la situazione problem

atica. 
- Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli 

eventualm
ente se incom

pleti 
- Individuare dati sovrabbondanti o contraddittori 
- Individuare e scegliere opportunam

ente le azioni da 
com

piere in ragione del problem
a/risultato (operazioni 

aritm
etiche, costruzioni geom

etriche, grafici, 
formalizzazioni, equazioni,…

), concatenandole in m
odo 

efficace al fine di produrre la risoluzione 
- Form

ulare e giustificare ipotesi di soluzione 
- R

iconoscere analogie di struttura fra problem
i diversi 

- Tradurre la risoluzione di un problem
a in algoritm

o 
- Verificare l’attendibilità dei risultati ottenuti 

diversi 
- 

Eseguire sem
plici espressioni di calcolo con i num

eri conosciuti, 
utilizzando correttam

ente le parentesi e le convenzioni sulla 
precedenza delle operazioni. 

- 
R

iprodurre figure e disegni geom
etrici, utilizzando in m

odo appropriato 
e con accuratezza gli opportuni strum

enti (riga, squadra, com
passo, 

goniom
etro) 

- 
C

onoscere definizioni e individuare le proprietà delle principali figure 
piane (triangoli e quadrilateri) 

- 
U

sare le coordinate in situazioni concrete 
- 

C
alcolare il perim

etro di figure piane 
- 

R
isolvere problem

i usando le proprietà geom
etriche delle figure anche 

ricorrendo a m
odelli m

ateriali e a opportuni strum
enti (riga, squadra, 

com
passo, softw

are di geom
etria dinam

ica, …
) 

- 
R

iconoscere figure congruenti e descrivere le isom
etrie necessarie per 

portarle a coincidere 
- 

R
iconoscere grandezze proporzionali in vari contesti 

- 
R

iprodurre in scala 
- 

C
alcolare perim

etri e aree delle principali figure piane (triangoli, 
quadrilateri, poligoni, cerchio) 

- 
O

rganizzare e rappresentare i dati in form
a grafica, utilizzando anche 

strum
enti inform

atici 
- 

Interpretare tabelle e grafici 
- 

Analizzare oggetti e fenom
eni scegliendo le grandezze da m

isurare e 
gli opportuni strum

enti 
- 

Effettuare e stim
are m

isure in m
odo diretto e indiretto 

- 
Esprim

ere le m
isure nelle unità di m

isura del sistem
a internazionale 

utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative 
- 

D
edurre dall’insieme dei dati una sintesi interpretativa (form

ule, 
relazioni, m

odelli, regolarità) 
- 

Individuare e applicare relazioni di proporzionalità diretta e inversa 
- 

D
istinguere eventi certi, probabili, im

possibili 
- 

C
onoscere il significati dei principali indici statistici e saperli individuare 

e calcolare 
- 

Individuare situazioni problem
atiche in am

biti di esperienza e di studio 
- 

R
appresentare in m

odi diversi (verbali, iconici, sim
bolici) la situazione 

problem
atica, alfine di creare un am

biente di lavoro favorevole per la 
risoluzione del problem

a 
- 

Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli eventualm
ente se 

incom
pleti 

- 
Individuare in un problem

a dati sovrabbondanti o contraddittori 
- 

Individuare e scegliere opportunam
ente le azioni da com

piere in 
ragione del problem

a/risultato (operazioni aritm
etiche, costruzioni 

geom
etrica per risolvere problem

i, anche in contesti concreti 
- 

Visualizzare oggetti tridim
ensionali a partire da una rappresentazione 

bidim
ensionale e, viceversa, rappresentare su un piano una figura solida 

- 
R

isolvere problem
i usando proprietà geom

etriche delle figure, anche 
ricorrendo a m

odelli m
ateriali e a opportuni strum

enti (riga, squadra, 
com

passo, softw
are di geom

etria dinam
ica, …

) 
- 

R
iconoscere e usare le trasform

azioni geom
etriche, isom

etriche e non 
- 

C
onoscere ed applicare il teorem

a di Pitagora 
- 

C
lassificare dati ottenuti in m

odo sperim
entale o da altre fonti 

- 
Verificare l' attendibilità dei dati raccolti 

- 
O

rganizzare e rappresentare i dati in form
a grafica, utilizzando anche 

strum
enti inform

atici 
- 

Interpretare tabelle e grafici 
- 

Individuare ed applicare relazioni di proporzionalità diretta e inversa 
- 

D
edurre dall'insiem

e dei dati una sintesi interpretativa (form
ula, relazione, 

m
odello, regolarità, ecc.) 

- 
U

tilizzare i m
odelli interpretativi per m

aturare un'idea personale e per 
assum

ere com
portam

enti corretti e responsabili 
- 

Interpretare in term
ini probabilistici i risultati relativi a prove m

ultiple di 
eventi in contesti reali e virtuali (giochi, softw

are) 
- 

R
iconoscere eventi com

plem
entari, eventi incom

patibili, eventi indipendenti 
- 

Prevedere in sem
plici contesti i possibili risultati di un esperim

ento e le loro 
probabilità 

- 
U

sare ed interpretare m
isure di centralità e dispersione 

- 
Valutare criticam

ente le inform
azioni diffuse da fonti diverse 

- 
Individuare situazioni problem

atiche in am
biti di esperienza e di studio 

- 
R

appresentare in m
odi diversi (verbali, iconici, sim

bolici) la situazione 
problem

atica, alfine di creare un am
biente di lavoro favorevole per la 

risoluzione del problem
a 

- 
Individuare la carenza di dati essenziali, integrandoli eventualm

ente se 
incom

pleti 
- 

Individuare in un problem
a dati sovrabbondanti o contraddittori 

- 
Individuare e scegliere opportunam

ente le azioni da com
piere in ragione del 

problem
a/risultato (operazioni aritm

etiche, costruzioni geom
etriche, grafici, 

formalizzazioni, equazioni,…
), concatenandole in modo efficace al fine di 

produrre la risoluzione 
- 

Form
ulare e giustificare ipotesi di soluzione 

- 
R

iconoscere analogie di struttura fra problem
i diversi 

- 
Tradurre la risoluzione di un problem

a in algoritm
o 
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geometriche, grafici, formalizzazioni, equazioni,…

), concatenandole in 
m

odo efficace al fine di produrre la risoluzione 
- 

Form
ulare e giustificare ipotesi di soluzione 

- 
R

iconoscere analogie di struttura fra problem
i diversi 

- 
Tradurre la risoluzione di un problem

a in algoritm
o 

- 
Verificare l’attendibilità dei risultati ottenuti 

 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
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E
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C
U

O
L

A
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E
C

O
N

D
A

R
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 D
I P

R
IM

O
 

G
R

A
D

O
 

G
li insiem

i num
erici: rappresentazioni, operazioni, ordinam

ento 
I sistem

i di num
erazione 

O
perazioni e proprietà 

Frazioni 
Potenze di num

eri 
Espressioni algebriche: principali operazioni 
Equazioni di prim

o grado 
G

li enti fondam
entali della geom

etria e il significato dei term
ini: assiom

a, teorem
a, definizione 

Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà 
C

irconferenza e cerchio 
M

isure di grandezza; perim
etro e area dei poligoni. Teorem

a di Pitagora 
Il m

etodo delle coordinate: il piano cartesiano 
Trasform

azioni geom
etriche elem

entari e loro invarianti 
Le fasi risolutive di un problem

a e loro rappresentazioni con diagram
m

i 

Principali rappresentazioni di un oggetto m
atem

atico 

Tecniche risolutive di un problem
a che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, form

ule geom
etriche, equazioni di prim

o grado 
Significato di analisi e organizzazione di dati num

erici 
Il piano cartesiano e il concetto di funzione 
Superficie e volum

e di poligoni e solidi 
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S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
co

m
p

eten
za m

atem
atica e co

m
p

eten
za in

 scien
ze, tecn

o
lo

g
ie e in

g
eg

n
eria 

EVID
EN

ZE
 

C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo, ne padroneggia le diverse 
rappresentazioni e stim

a la grandezza di un num
ero e il risultato di operazioni. 

R
iconosce e denom

ina le form
e del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e 

individua le relazioni tra gli elem
enti. 

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne inform
azioni e prendere 

decisioni. 

R
iconosce e risolve problem

i in contesti diversi valutando le inform
azioni. 

Spiega il procedim
ento seguito, anche in form

a scritta; confronta procedim
enti 

diversi e riesce a passare da un problem
a specifico a una classe di problem

i. 

Sa utilizzare i dati m
atem

atici e la logica per sostenere argom
entazioni e 

supportare inform
azioni. 

U
tilizza e interpreta il linguaggio m

atem
atico (piano cartesiano, form

ule, 
equazioni…

) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale e le situazioni reali. 

Nelle situazioni di incertezza legate all’esperienza si orienta con valutazioni di 
probabilità. 

Attraverso esperienze significative, utilizza strum
enti m

atem
atici appresi per 

operare nella realtà. 

ESEM
PI: 

Applicare e riflettere sul loro uso, algoritm
i m

atem
atici a fenom

eni concreti della vita quotidiana e a 
com

piti relativi ai diversi cam
pi del sapere: 

- 
eseguire calcoli, stime, approssimazioni applicati a eventi della vita e dell’esperienza quotidiana e a 
sem

plici attività progettuali 
- 

utilizzare i concetti e le form
ule relative alla proporzionalità nelle riduzioni in scala 

- 
calcolare l’incremento proporzionale di ingredienti per un sem

plice piatto preparato inizialm
ente per 

due persone e destinato a n persone; 
- 

applicare gli strum
enti della statistica a sem

plici indagini sociali e ad osservazioni scientifiche 
- 

interpretare e ricavare inform
azioni da dati statistici 

- 
utilizzare m

odelli e strum
enti m

atem
atici in am

bito scientifico sperim
entale 

 Contestualizzare modelli algebrici in problemi reali o verosimili (impostare l’equazione per determinare 
un dato sconosciuto in contesto reale; determinare, attraverso la contestualizzazione, il significato “reale” 
dei simboli in un’operazione o espressione algebrica 

 U
tilizzare il piano cartesiano per svolgere com

piti relativi alla cartografia, alla progettazione tecnologica, 
all’espressione artistica, al disegno tecnico (ingrandimenti, riduzioni…

), alla statistica (grafici e tabelle) 
 R

appresentare situazioni reali, procedure con diagram
m

i di flusso 
 Applicare i concetti e gli strum

enti della m
atem

atica (aritm
etica, algebra, geom

etria, m
isura, statistica, 

logica, ad eventi concreti 
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LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la p

rim
aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

N
um

era 
in 

senso 
progressivo. 

U
tilizza 

i 
principali 

quantificatori. 
Esegue sem

plici addizioni e 
sottrazioni 

in 
riga 

senza 
cam

bio. Padroneggia le più 
com

uni 
relazioni 

topologiche: 
vicino/lontano; 

alto 
basso; 

destra/sinistra; 
sopra/sotto, ecc. 

Esegue percorsi sul terreno 
e 

sul 
foglio. 

C
onosce 

le 
principali figure geom

etriche 
piane. Esegue seriazioni e 
classificazioni 

con 
oggetti 

concreti e in base ad uno o 
due attributi. 

U
tilizza 

m
isure 

e 
stim

e 
arbitrarie con strum

enti non 
convenzionali 

R
isolve 

problem
i 

sem
plici, 

con 
tutti 

i 
dati 

noti 
ed 

espliciti, 
con 

l’ausilio 
di 

oggetti o disegni. 

C
onta in senso progressivo e 

regressivo 
anche 

saltando 
num

eri. 
C

onosce 
il 

valore 
posizionale delle cifre ed opera 
nel 

calcolo 
tenendone 

conto 
correttam

ente. 
Esegue 

m
entalm

ente e per iscritto le 
quattro 

operazioni 
ed 

opera 
utilizzando le tabelline. 

O
pera con i num

eri naturali e 
le frazioni. 

Esegue 
percorsi 

anche 
su 

istruzione 
di 

altri. 
D

enom
ina 

correttam
ente 

figure 
geom

etriche piane, le descrive 
e le rappresenta graficam

ente 
e nello spazio. 

C
lassifica 

oggetti, 
figure, 

num
eri in base a più attributi e 

descrive il criterio seguito. 

Sa 
utilizzare 

sem
plici 

diagram
m

i, schem
i, tabelle per 

rappresentare 
fenom

eni 
di 

esperienza. 

Esegue 
m

isure 
utilizzando 

unità di m
isura convenzionali. 

R
isolve 

sem
plici 

problem
i 

m
atem

atici relativi ad am
biti di 

esperienza 
con 

tutti 
i 

dati 
esplicitati e con la supervisione 
dell’adulto. 

Si m
uove con sicurezza nel calcolo scritto e 

m
entale 

con 
i 

num
eri 

naturali 
e 

sa 
valutare 

l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
R

iconosce e rappresenta form
e del piano e dello 

spazio, relazioni e strutture che si trovano in 
natura o che sono state create dall’uomo. 
D

escrive, denom
ina e classifica figure in base a 

caratteristiche geom
etriche, ne determ

ina m
isure, 

progetta e costruisce m
odelli concreti di vario 

tipo. 
U

tilizza strum
enti per il disegno geom

etrico (riga, 
com

passo, squadra) e i più com
uni strum

enti di 
m

isura (m
etro, goniom

etro...). 
R

icerca 
dati 

per 
ricavare 

inform
azioni 

e 
costruisce 

rappresentazioni 
(tabelle 

e 
grafici). 

R
icava inform

azioni anche da dati rappresentati 
in tabelle e grafici. 
R

iconosce 
e 

quantifica, 
in 

casi 
sem

plici, 
situazioni di incertezza. 
Legge e com

prende testi che coinvolgono aspetti 
logici e m

atem
atici. 

R
iesce a risolvere facili problem

i in tutti gli am
biti 

di 
contenuto, 

m
antenendo 

il 
controllo 

sia 
sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. D
escrive il 

procedim
ento seguito e riconosce strategie di 

soluzione diverse dalla propria. 
C

ostruisce 
ragionam

enti 
form

ulando 
ipotesi, 

sostenendo le proprie idee e confrontandosi con 
il punto di vista di altri. 
R

iconosce e utilizza rappresentazioni diverse di 
oggetti 

m
atem

atici 
(num

eri 
decim

ali, 
frazioni, 

percentuali, scale di riduzione, ...). 
Sviluppa un atteggiam

ento positivo rispetto alla 
m

atem
atica, attraverso esperienze significative, 

che gli hanno fatto intuire com
e gli strum

enti 
m

atem
atici che ha im

parato ad utilizzare siano 

O
pera con i num

eri naturali, decim
ali e 

frazionari; utilizza i num
eri relativi, le 

potenze e le proprietà delle operazioni, 
con 

algoritm
i 

anche 
approssim

ati 
in 

sem
plici contesti. 

O
pera con figure geom

etriche piane e 
solide identificandole in contesti reali; le 
rappresenta nel piano e nello spazio; 
utilizza 

in 
autonom

ia 
strum

enti 
di 

disegno geom
etrico e di m

isura adatti 
alle situazioni; padroneggia il calcolo di 
perim

etri, superfici, volum
i. 

Interpreta 
sem

plici 
dati 

statistici 
e 

utilizza il concetto di probabilità. 
U

tilizza 
in 

m
odo 

pertinente 
alla 

situazione 
gli 

strum
enti 

di 
m

isura 
convenzionali, stim

a m
isure lineari e di 

capacità con buona approssim
azione; 

stim
a m

isure di superficie e di volum
e 

utilizzando il calcolo approssim
ato. 

Interpreta 
fenom

eni 
della 

vita 
reale, 

raccogliendo e organizzando i dati in 
tabelle 

e 
in 

diagram
m

i 
in 

m
odo 

autonom
o. 

Sa 
ricavare: 

frequenza, 
percentuale, m

edia, m
oda e m

ediana 
dai fenom

eni analizzati. 
R

isolve 
problem

i 
di 

esperienza, 
utilizzando 

le 
conoscenze 

apprese 
e 

riconoscendo i dati utili dai superflui. 
Sa spiegare il procedim

ento seguito e 
le strategie adottate. 
U

tilizza 
il 

linguaggio 
e 

gli 
strum

enti 
m

atem
atici 

appresi 
per 

spiegare 
fenom

eni e risolvere problem
i concreti. 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i 
num

eri 
razionali, 

ne 
padroneggia 

le 
diverse 

rappresentazioni e stim
a la grandezza di un num

ero e il 
risultato di operazioni. 
R

iconosce e denom
ina le form

e del piano e dello spazio, 
le loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli 
elem

enti. 
Analizza 

e 
interpreta 

rappresentazioni 
di 

dati 
per 

ricavarne m
isure di variabilità e prendere decisioni. 

R
iconosce 

e 
risolve 

problem
i 

in 
contesti 

diversi 
valutando le inform

azioni e la loro coerenza. 
Spiega il procedim

ento seguito, anche in form
a scritta, 

m
antenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia 

sui risultati. 
C

onfronta 
procedim

enti 
diversi 

e 
 

produce 
form

alizzazioni che gli consentono di passare da un 
problem

a specifico a una classe di problem
i. 

Produce 
argom

entazioni 
in 

base 
alle 

conoscenze 
teoriche acquisite (ad esem

pio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizzante e di definizione). 
Sostiene 

le 
proprie 

convinzioni, 
portando 

esem
pi 

e 
controesem

pi adeguati e utilizzando concatenazioni di 
afferm

azioni; accetta di cam
biare opinione riconoscendo 

le conseguenze logiche di una argom
entazione corretta. 

U
tilizza 

e 
interpreta 

il 
linguaggio 

m
atem

atico 
(piano 

cartesiano, form
ule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto 

col linguaggio naturale. 
Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …

) 
si orienta con valutazioni di probabilità. 
H

a rafforzato un 
atteggiam

ento 
positivo rispetto alla 

m
atem

atica 
attraverso 

esperienze 
significative 

e 
ha 

capito com
e gli strum

enti m
atem

atici appresi siano utili 
in m

olte situazioni per operare nella realtà. 
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utili per operare nella realtà. 
 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim
o grado 
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C
O

M
PETEN

ZE D
I B

A
SE IN

 SC
IEN

ZA
 E TEC

N
O

LO
G

IA
 - G

EO
-SC

IEN
ZE E TEC

N
O

LO
G

IA
 

D
ISC

IPLIN
E D

I R
IFER

IM
EN

TO
: SC

IEN
ZE, G

EO
G

R
A

FIA
, TEC

N
O

LO
G

IA
 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

TR
A

G
U

A
R

D
I PER

 LO
 SVILU

PPO
 D

ELLE C
O

M
PETEN

ZE FISSA
TI D

A
LLE IN

D
IC

A
ZIO

N
I N

A
ZIO

N
A

LI PER
 IL C

U
R

R
IC

O
LO

 2012 

SC
IEN

ZE 

              
G

EO
G

R
A

FIA
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
ELLA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

 L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferim
enti topologici e punti 

cardinali. 
 U

tilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare sem
plici 

schizzi cartografici e carte tem
atiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

 R
icava inform

azioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, 
artistico-letterarie). 

 Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani, 
ecc.) 

 Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di m
ontagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare 

attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 
 Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale. 

 Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e 
alle coordinate geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo 
ricorso a punti di riferim

ento fissi. 

 Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevam

ento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistem
i inform

ativi geografici per 
com

unicare efficacem
ente inform

azioni spaziali. 

 R
iconosce nei paesaggi europei e m

ondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli 
elem

enti fisici significativi e le em
ergenze storiche, artistiche e architettoniche, com

e 
patrim

onio naturale e culturale da tutelare e valorizzare. 

4
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TR
A

G
U

A
R

D
I A
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 FIN
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TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

 L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di 
quello che vede succedere. 

 Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, 
osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, form

ula dom
ande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza 

sem
plici esperim

enti. 
 Individua nei fenom

eni som
iglianze e differenze, fa m

isurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni 
spazio/tem

porali. 
 Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenom

eni, produce rappresentazioni grafiche e schem
i di livello 

adeguato, elabora sem
plici m

odelli. 
 R

iconosce le principali caratteristiche e i m
odi di vivere di organism

i anim
ali e vegetali. 

 H
a consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne 

riconosce e descrive il funzionam
ento, utilizzando m

odelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 
 Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore 

dell’ambiente sociale e naturale. 
 Espone in form

a chiara ciò che ha sperim
entato, utilizzando un linguaggio appropriato,. 

 Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) inform
azioni e spiegazioni sui problem

i che lo 
interessano 

 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più com
uni 

fenom
eni, ne im

m
agina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problem

i, utilizzando le 
conoscenze acquisite. 

 Sviluppa sem
plici schem

atizzazioni e m
odellizzazioni di fatti e fenom

eni ricorrendo, quando 
è il caso, a m

isure appropriate e a sem
plici form

alizzazioni. 
 R

iconosce 
nel 

proprio 
organism

o 
strutture 

e 
funzionam

enti 
a 

livelli 
m

acroscopici 
e 

m
icroscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi lim

iti. 
 H

a una visione della com
plessità del sistem

a dei viventi e della sua evoluzione nel tem
po; 

riconosce nella loro diversità i bisogni fondam
entali di anim

ali e piante, e i m
odi di 

soddisfarli negli specifici contesti am
bientali. 

 È consapevole del ruolo della com
unità um

ana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

 C
ollega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

 Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo 
dello sviluppo scientifico e tecnologico. 

 



in
d

ice
 

  

 Si rende conto che lo spazio geografico è un sistem
a territoriale, costituito da elem

enti fisici e antropici legati da 
rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 O
sserva, legge e analizza sistem

i territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tem
po e 

valuta gli effetti di azioni dell'uom
o sui sistem

i territoriali alle diverse scale geografiche. 

TEC
N

O
LO

G
IA

 
TR

A
G

U
A

R
D

I A
LLA

 FIN
E D

ELLA
 SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 
TR

A
G

U
A

R
D

I A
LLA

 FIN
E D

EL PR
IM

O
 C

IC
LO

 
 L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 
 E' a conoscenza di alcuni processi di trasform

azione di risorse e di consum
o di energia, e del relativo 

im
patto am

bientale. 
 C

onosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la 
funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionam

ento. 
 Sa ricavare inform

azioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini 
o altra docum

entazione tecnica e com
m

erciale. 
 Si orienta tra i diversi m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle 

diverse situazioni. 
 Produce sem

plici m
odelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elem

enti del 
disegno tecnico o strum

enti m
ultim

ediali. 
 Inizia a riconoscere in m

odo critico le caratteristiche, le funzioni e i lim
iti della tecnologia attuale. 

 L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistem
i tecnologici e le m

olteplici relazioni 
che essi stabiliscono con gli esseri viventi e gli altri elem

enti naturali. 
 C

onosce i principali processi di trasform
azione di risorse o di produzione di beni e riconosce le 

diverse form
e di energia coinvolte. 

 È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi. 

 C
onosce e utilizza oggetti, strum

enti e m
acchine di uso com

une ed è in grado di classificarli e di 
descriverne la funzione in relazione alla form

a, alla struttura e ai m
ateriali. 

 U
tilizza adeguate risorse m

ateriali, inform
ative e organizzative per la progettazione e la realizzazione 

di sem
plici prodotti, anche di tipo digitale. 

 R
icava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul 

m
ercato, in m

odo da esprim
ere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso. 

 C
onosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un 

uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione. 
 Sa utilizzare com

unicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in m
aniera m

etodica e 
razionale, com

piti operativi com
plessi, anche collaborando e cooperando con i com

pagni. 
 Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionam

ento 
di sistem

i m
ateriali o im

m
ateriali, utilizzando elem

enti del disegno tecnico o altri linguaggi m
ultim

ediali 
e di program

m
azione. 

             
5

0
 



in
d

ice
 

  

 

S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZE D

I B
A

SE IN
 SC

IEN
ZA

 E TEC
N

O
LO

G
IA

 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

  
C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE 

SC
IEN

ZE
 

 O
sservare, analizzare e descrivere fenom

eni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, form
ulare ipotesi e verificarle, utilizzando sem

plici 
schem

atizzazioni e m
odellizzazioni 

 R
iconoscere le principali interazioni tra m

ondo naturale e com
unità um

ana, individuando alcune problem
aticità dell'intervento antropico negli ecosistem

i; 

 U
tilizzare il proprio patrim

onio di conoscenze per com
prendere le problem

atiche scientifiche di attualità e per assum
ere com

portam
enti responsabili in relazione al proprio 

stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse. 

 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E/D

I B
A

SE 
G

EO
G

R
A

FIA
 

 C
onoscere e collocare nello spazio e nel tem

po fatti ed elem
enti relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e antropico 

 Individuare trasform
azioni nel paesaggio naturale e antropico 

 R
appresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e nello spazio 

 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E/D

I B
A

SE 
TEC

N
O

LO
G

IA
 

 Progettare e realizzare sem
plici m

anufatti e strum
enti spiegando le fasi del processo; 

 U
tilizzare con dim

estichezza le più com
uni tecnologie, individuando le soluzioni potenzialm

ente utili ad un dato contesto applicativo, a partire dall’attività di studio; 

 Individuare le potenzialità, i lim
iti e i rischi nell’uso delle tecnologie, con particolare riferim

ento al contesto produttivo, culturale e sociale in cui vengono applicate. 
FIN

E C
LA

SSE PR
IM

A
 SC

U
O

LA
 

PR
IM

A
R

IA
 

FIN
E C

LA
SSE SEC

O
N

D
A

 SC
U

O
LA

 
PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E C
LA

SSE TER
ZA

 SC
U

O
LA

 
PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E C
LA

SSE Q
U

A
R

TA
 SC

U
O
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A
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FIN
E SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 

ABILITA’ SCIENZE 
ABILITA’ SCIENZE 

ABILITA’ SCIENZE 
ABILITA’ SCIENZE 

ABILITA’ SCIENZE 

E
sp

lo
rare 

e 
d

escrivere 
o

g
g

etti 
e 

m
ateriali 

– 
Individuare, attraverso l’interazione 
diretta, la struttura di oggetti sem

plici 
di 

uso 
quotidiano, 

analizzarne 
le 

caratteristiche 
in 

base 
ai 

dati 
sensoriali 

(duro/m
orbido; 

caldo/freddo 
liscio/ruvido, 

ecc.); 
riconoscerne le funzioni d’uso 

– 
Seriare e classificare oggetti in base 
ad alcune caratteristiche e attributi 
(dim

ensioni, funzioni…
). 

– 
Individuare 

m
odalità 

em
piriche 

di 
m

isura 
per 

le 
situazioni 

problem
atiche in esam

e, fare m
isure 

e usare la m
atem

atica conosciuta 
per trattare i dati. 

E
sp

lo
rare 

e 
d

escrivere 
o

g
g

etti 
e 

m
ateriali 

– Individuare, 
attraverso 

l’interazione 
diretta, la struttura di oggetti sem

plici 
di uso quotidiano, analizzarne qualità  
e 

proprietà, 
descriverli 

nella 
loro 

unitarietà e nelle loro parti, scom
porli e 

ricom
porli, 

riconoscerne 
funzioni 

e 
m

odi d’uso. 
– Seriare e classificare oggetti in base 

alle loro proprietà. 
– Individuare strum

enti e unità di m
isura 

non 
convenzionali 

da 
applicare 

alle 
situazioni 

problem
atiche 

in 
esam

e, 
fare 

m
isure 

e 
usare 

la 
m

atem
atica 

conosciuta per trattare i dati. 
– D

escrivere a parole, con disegni e 

E
sp

lo
rare 

e 
d

escrivere 
o

g
g

etti 
e 

m
ateriali 

– 
Individuare, 

attraverso 
l’interazione 

diretta, la struttura di oggetti sem
plici, 

analizzarne 
qualità 

e 
proprietà, 

descriverli nella loro unitarietà e nelle 
loro 

parti, 
scom

porli 
e 

ricom
porli, 

riconoscerne funzioni e m
odi d’uso. 

– 
Seriare e classificare oggetti in base 
alle loro proprietà. 

– 
Individuare strum

enti e unità di m
isura 

appropriati 
alle 

situazioni 
problem

atiche in esam
e, fare m

isure e 
usare la m

atem
atica conosciuta per 

trattare i dati. 
– 

D
escrivere sem

plici fenom
eni della vita 

quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle 

O
g

g
etti, m

ateriali e trasfo
rm

azio
n

i 
- 

Individuare, 
nell’osservazione 

di 
esperienze 

concrete, 
alcuni 

concetti 
scientifici 

quali: 
dim

ensioni 
spaziali, 

peso, 
peso 

specifico, 
forza, 

m
ovim

ento, 
pressione, 

tem
peratura, 

calore, ecc. 
- 

C
om

inciare 
a 

riconoscere 
regolarità 

nei fenom
eni e a costruire in m

odo 
elem

entare il concetto di energia. 
- 

O
sservare, 

utilizzare 
e, 

quando 
è 

possibile, costruire sem
plici strum

enti 
di 

m
isura: 

recipienti 
per 

m
isure 

di 
volum

i/capacità, bilance a m
olla, ecc.) 

im
parando 

a 
servirsi 

di 
unità 

convenzionali. 
- 

Individuare le proprietà di alcuni 

O
g

g
etti, m

ateriali e trasfo
rm

azio
n

i 
- 

Individuare, 
nell’osservazione 

di 
esperienze concrete, alcuni concetti 
scientifici quali: dim

ensioni spaziali, 
peso, 

peso 
specifico, 

forza, 
m

ovim
ento, pressione, tem

peratura, 
calore, ecc. 

- 
C

om
inciare a riconoscere regolarità 

nei fenom
eni e a costruire in m

odo 
elem

entare il concetto di energia. 
- 

O
sservare, 

utilizzare 
e, 

quando 
è 

possibile, costruire sem
plici strum

enti 
di 

m
isura: 

recipienti 
per 

m
isure 

di 
volum

i/capacità, 
bilance 

a 
m

olla, 
ecc.) im

parando a servirsi di unità 
convenzionali. 

- 
Individuare le proprietà di alcuni 

5
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– 
D

escrivere a parole, con disegni e 
brevi didascalie sem

plici fenom
eni 

della vita quotidiana legati ai liquidi, 
al 

cibo, 
al 

m
ovim

ento, 
al 

calore, 
ecc., 

dopo 
avere 

effettuato 
osservazioni ed esperienze in classe 

 

O
sservare e sp

erim
en

tare su
l cam

p
o

 
– 

O
sservare 

i 
m

om
enti 

significativi 
nella 

vita 
di 

piante 
e 

anim
ali, 

realizzando allevam
enti in classe di 

piccoli anim
ali, sem

ine in terrari e 
orti, ecc. Individuare som

iglianze e 
differenze 

nelle 
caratteristiche 

principali 
di 

differenti 
organism

i 
anim

ali e vegetali. Fare ipotesi sui 
percorsi di sviluppo; individuare le 
caratteristiche 

dei 
viventi 

 
in 

relazione ai non viventi. 
– 

Osservare, con uscite all’esterno, 
caratteristiche evidenti dei terreni e 
delle 

acque, 
utilizzando 

i 
dati 

sensoriali 
(terra 

dura/friabile/secca/um
ida; 

acqua 
fredda/tiepida/ghiacciata/ferm

a/corre 
nte…

). 
– 

O
sservare 

e 
interpretare 

le 
trasform

azioni 
am

bientali 
naturali 

(ad 
opera 

del 
sole, 

di 
agenti 

atmosferici, 
dell’acqua, 

dei 
cicli 

stagionali, ecc.). 
– 

O
sservare e registrare in sem

plici 
tabelle 

la 
variabilità 

dei 
fenom

eni 
atm

osferici 
(venti, 

nuvole, 
pioggia, 

ecc.) e la periodicità dei fenom
eni 

celesti (dì/notte, percorsi del sole, 
stagioni). 

 L’uom
o i viventi e l’am

biente
 

- Osservare e individuare, con l’ausilio 
di domande stimolo dell’insegnante, 
alcune 

caratteristiche 
del 

proprio 
am

biente. 

brevi testi, sem
plici fenom

eni della vita 
quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle 
forze e al m

ovim
ento, al calore, ecc., 

dopo avere effettuato osservazioni ed 
esperienze in classe. 

 

O
sservare e sp

erim
en

tare su
l cam

p
o

 
– O

sservare i m
om

enti significativi nella 
vita di piante e anim

ali, realizzando 
allevam

enti in classe di piccoli anim
ali, 

sem
ine in terrari e orti, ecc. Individuare 

som
iglianze e differenze nei percorsi  

di 
sviluppo 

di 
organism

i 
anim

ali 
e 

vegetali. 
– Osservare, con uscite all’esterno, le 

caratteristiche 
dei 

terreni 
e 

delle 
acque, dal punto di vista sensoriale e 
delle 

relazioni 
con 

i 
vegetali 

e 
gli 

anim
ali presenti negli stessi. 

– O
sservare e descrivere con sem

plici 
com

m
enti le trasform

azioni am
bientali 

naturali (ad opera del sole, di agenti 
atmosferici, dell’acqua, ecc.) e quelle 
ad opera dell’uomo (urbanizzazione, 
coltivazione, industrializzazione, ecc.). 

– O
sservare, registrare e descrivere con 

sem
plici 

com
m

enti 
orali, 

scritti 
e/o 

grafici 
la 

variabilità 
dei 

fenom
eni 

atm
osferici 

(venti, 
nuvole, 

pioggia, 
ecc.) 

e 
la 

periodicità 
dei 

fenom
eni 

celesti 
(dì/notte, 

percorsi 
del 

sole, 
stagioni). 

 L’uom
o i viventi e l’am

biente
 

- 
R

iconoscere 
e 

descrivere 
alcune 

caratteristiche del proprio am
biente, in 

relazione 
ad 

am
biti 

di 
osservazione 

proposti dall’insegnante o dalla classe. 
- 

O
sservare 

e 
prestare 

attenzione 
al 

funzionam
ento 

del 
proprio 

corpo 
(fam

e, sete, dolore, m
ovim

ento, freddo 
e caldo, ecc.) per riconoscerlo com

e 
organism

o com
plesso, utilizzando 

forze e al m
ovim

ento, al calore, ecc. 
 O

sservare e sp
erim

en
tare su

l cam
p

o
 

– 
O

sservare i m
om

enti significativi nella 
vita di piante e anim

ali, realizzando 
allevam

enti in classe di piccoli anim
ali, 

sem
ine in terrari e orti, ecc. Individuare 

som
iglianze e differenze nei percorsi di 

sviluppo 
di 

organism
i 

anim
ali 

e 
vegetali. 

– 
O

sservare, con uscite all’esterno, le 
caratteristiche 

dei 
terreni 

e 
delle 

acque. 
– 

O
sservare 

e 
interpretare 

le 
trasform

azioni am
bientali naturali (ad 

opera del sole, di agenti atm
osferici, 

dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera 
dell’uomo 

(urbanizzazione, 
coltivazione, industrializzazione, ecc.). 

– 
Avere fam

iliarità con la variabilità dei 
fenom

eni 
atm

osferici 
(venti, 

nuvole, 
pioggia, ecc.) e con la periodicità dei 
fenom

eni celesti (dì/notte, percorsi del 
sole, stagioni). 

 L’uom
o i viventi e l’am

biente
 

- 
R

iconoscere 
e 

descrivere 
le 

caratteristiche del proprio am
biente. 

- 
O

sservare 
e 

prestare 
attenzione 

al 
funzionam

ento 
del 

proprio 
 

corpo 
(fam

e, sete, dolore, m
ovim

ento, freddo 
e caldo, ecc.) per riconoscerlo com

e 
organism

o 
com

plesso, 
proponendo 

m
odelli 

elem
entari 

del 
suo 

funzionam
ento. 

- 
R

iconoscere in altri organism
i viventi, 

in relazione con i loro am
bienti, bisogni 

analoghi ai propri. 

m
ateriali 

com
e, 

ad 
esem

pio: 
la 

durezza, 
il 

peso, 
l’elasticità, 

la 
trasparenza, 

la 
densità, 

ecc.; 
realizzare 

sperim
entalm

ente 
sem

plici 
soluzioni in acqua (acqua e zucchero, 
acqua e inchiostro, ecc). 

- 
O

sservare 
e 

schem
atizzare 

alcuni 
passaggi di stato, costruendo sem

plici 
m

odelli 
interpretativi 

e 
provando 

ad 
esprim

ere in form
a grafica le relazioni 

tra variabili individuate (tem
peratura in 

funzione del tem
po, ecc.). 

 O
sservare e sp

erim
en

tare su
l cam

p
o

 
- 

Proseguire nelle osservazioni frequenti 
e 

regolari, 
a 

occhio 
nudo 

o 
con 

appropriati strum
enti, con i com

pagni e 
autonom

am
ente, 

di 
una 

porzione 
di 

am
biente 

vicino; 
individuare 

gli 
elem

enti che lo caratterizzano e i loro 
cam

biam
enti nel tem

po. 
- 

C
onoscere 

la 
struttura 

del 
suolo 

sperim
entando 

con 
rocce, 

sassi 
e 

terricci; 
osservare 

le 
caratteristiche 

dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente. 
- 

R
icostruire e interpretare il m

ovim
ento 

dei 
diversi 

oggetti 
celesti, 

rielaborandoli anche attraverso giochi 
col corpo. 

 L’uom
o i viventi e l’am

biente 
- 

D
escrivere 

e 
interpretare 

il 
funzionam

ento 
del 

corpo 
com

e 
sistem

a 
com

plesso 
situato 

in 
un 

am
biente; 

costruire 
m

odelli 
plausibili 

sul funzionam
ento dei diversi apparati, 

elaborare 
prim

i 
m

odelli 
intuitivi 

di 
struttura cellulare. 

- 
Avere cura della propria salute anche 
dal punto di vista alim

entare e m
otorio. 

Acquisire le prim
e inform

azioni sulla 
riproduzione e la sessualità. 

- 
Riconoscere, attraverso l’esperienza di 

m
ateriali 

com
e, 

ad 
esem

pio: 
la 

durezza, 
il 

peso, 
l’elasticità, 

la 
trasparenza, 

la 
densità, 

ecc.; 
realizzare sperim

entalm
ente sem

plici 
soluzioni 

in 
acqua 

(acqua 
 

e 
zucchero, acqua e inchiostro, ecc). 

- 
O

sservare 
e 

schem
atizzare 

alcuni 
passaggi 

di 
stato, 

costruendo 
sem

plici 
m

odelli 
interpretativi 

e 
provando 

ad 
esprim

ere 
in 

form
a 

grafica 
le 

relazioni 
tra 

variabili 
individuate (tem

peratura in funzione 
del tem

po, ecc.). 
 O

sservare e sp
erim

en
tare su

l cam
p

o
 

- 
Proseguire 

nelle 
osservazioni 

frequenti e regolari, a occhio nudo o 
con 

appropriati 
strum

enti, 
con 

i 
com

pagni e autonom
am

ente, di una 
porzione 

di 
am

biente 
vicino; 

individuare 
gli 

elem
enti 

che 
lo 

caratterizzano e i loro cam
biam

enti 
nel tem

po. 
- 

C
onoscere 

la 
struttura 

del 
suolo 

sperim
entando 

con 
rocce, 

sassi 
e 

terricci; 
osservare 

le 
caratteristiche 

dell’acqua 
e 

il 
suo 

ruolo 
nell’ambiente. 

- 
R

icostruire 
e 

interpretare 
il 

m
ovim

ento dei diversi oggetti celesti, 
rielaborandoli anche attraverso giochi 
col corpo. 

 L’uom
o i viventi e l’am

biente
 

- 
D

escrivere 
e 

interpretare 
il 

funzionam
ento 

del 
corpo 

com
e 

sistem
a 

com
plesso 

situato 
in 

un 
am

biente; costruire m
odelli plausibili 

sul 
funzionam

ento 
dei 

diversi 
apparati, 

elaborare 
prim

i 
m

odelli 
intuitivi di struttura cellulare. 

- 
Avere cura della propria salute anche 
dal punto di vista alim

entare e 
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- 
O

sservare e prestare attenzione al 
funzionam

ento 
del 

proprio 
corpo 

(fam
e, 

sete, 
dolore, 

m
ovim

ento, 
freddo 

e 
caldo, 

ecc.) 
per 

riconoscerlo 
com

e 
organism

o 
com

plesso, 
utilizzando 

m
odelli 

elem
entari del suo funzionam

ento, 
m

ediante 
illustrazioni, 

plastici, 
docum

entari adeguati all’età. 
- 

R
iconoscere in altri organism

i viventi 
bisogni analoghi ai propri, attraverso 
l’osservazione diretta di animali e 
piante 

(idratazione, 
nutrizione, 

respirazione, calore..). 

m
odelli 

elem
entari 

del 
suo 

funzionam
ento; 

- 
Individuare, 

a 
partire 

dalla 
propria 

esperienza 
situazioni 

o 
sostanze 

potenzialm
ente dannose e pericolose. 

- 
R

iconoscere in altri organism
i viventi, 

in relazione con i loro am
bienti, bisogni 

analoghi 
ai 

propri, 
attraverso 

l’osservazione 
diretta 

di 
animali 

e 
piante 

o 
la 

visione 
di 

docum
entari 

adeguati all’età 

 
coltivazioni, allevam

enti, ecc. che la 
vita di ogni organism

o è in relazione 
con altre e differenti form

e di vita. 
- 

Elaborare 
i 

prim
i 

elem
enti 

di 
classificazione 

anim
ale 

e 
vegetale 

sulla base di osservazioni personali. 
- 

Proseguire 
l’osservazione 

e 
l’interpretazione 

delle 
trasformazioni 

am
bientali, ivi com

prese quelle globali, 
in 

particolare 
quelle 

conseguenti 
all’azione modificatrice dell’uomo. 

m
otorio. 

Acquisire 
le 

prim
e 

inform
azioni sulla riproduzione e la 

sessualità. 
- 

R
iconoscere, attraverso l’esperienza 

di coltivazioni, allevam
enti, ecc. che 

la 
vita 

di 
ogni 

organism
o 

è 
in 

relazione con altre e differenti form
e 

di vita. 
- 

Elaborare 
i 

prim
i 

elem
enti 

di 
classificazione 

anim
ale 

e 
vegetale 

sulla base di osservazioni personali. 
- 

Proseguire 
l’osservazione 

e 
l’interpretazione delle trasformazioni 
am

bientali, 
ivi 

com
prese 

quelle 
globali, in particolare quelle 
conseguenti all’azione modificatrice 
dell’uomo. 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 C

L
A

S
S

E
 T

E
R

Z
A

 
S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 S

C
IE

N
Z

E
 

Viventi e non viventi 

Il corpo um
ano; i sensi 

Proprietà degli oggetti e dei m
ateriali 

Sem
plici fenom

eni fisici e chim
ici (m

iscugli, soluzioni, com
posti); passaggi di stato della m

ateria 

C
lassificazioni dei viventi 

O
rgani dei viventi e loro funzioni 

R
elazioni tra organi, funzioni e adattam

ento all’ambiente 
Ecosistem

i e catene alim
entari 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 S
C

IE
N

Z
E

 

C
oncetti geom

etrici e fisici per la m
isura e la m

anipolazione dei m
ateriali 

C
lassificazioni, seriazioni 

M
ateriali e loro caratteristiche: trasform

azioni 

Fenom
eni fisici e chim

ici 

Energia: concetto, fonti, trasform
azione 

Ecosistem
i e loro organizzazione 

Viventi e non viventi e loro caratteristiche: classificazioni 

R
elazioni organism

i/am
biente; organi/funzioni 

R
elazioni uom

o/am
biente/ecosistem

i 

C
orpo um

ano, stili di vita, salute e sicurezza 

Fenom
eni atm

osferici 

*L’approccio alle scienze, che dovrebbe essere condotto quasi esclusivam
ente in via sperim

entale, si concretizza nell’applicazione del m
etodo scientifico  (osservare fenom

eni, rilevare problem
i, fare ipotesi, verificarle

 

attraverso la rilevazione di dati e la sperim
entazione, rivedere le ipotesi) a tutte le situazioni prese in considerazione e che nelle Indicazioni vengono raggruppati nelle tre grandi categorie. N

el corso del quinquennio, gli 

stessi am
biti possono riguardare i m

edesim
i fenom

eni, aum
entando però la com

plessità dell’analisi. Es: il funzionam
ento del corpo, che può riguardare conce

tti di salute che si riprendono in tutti gli anni; le esperienze di 
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coltivazione e allevam
ento che possono consentire lo stu

dio dei viventi e degli ecosistem
i nel corso degli anni in crescente com

plessità. C
iò spiega la sostanziale identità degli ob

iettivi in classi diverse. S
i raccom

anda 

tuttavia, oltre a sviluppare negli alunni la padronanza del m
etodo scientifico d’indagine, di prestare particolare attenzione ai concetti di struttura, sistem

a, energia che ritroviam
o in tutti gli am

biti di indagine. 

Particolarm
ente fruttuoso è l’approccio a tali concetti attraverso l’ottica della salute e dell’igiene personale (il corpo e il suo corretto funzionam

ento;); della sicurezza (prevenzione dei rischi) e della salvaguardia 

dell’am
biente (am

bienti salubri; utilizzo equilibrato delle risorse idriche ed energetiche; tutela del patrim
onio am

bientale; rispetto della biodiversità e degli anim
ali com

e esseri senzienti). Q
uesto approccio sistem

ico 

consente di acquisire conoscenze vaste e com
plesse e nel contem

po di sviluppare com
petenze scientifiche, sociali e civiche, m

etacognitive e m
etodologiche, che è poi la finalità dell’apprendim

ento/insegnam
ento 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

O
rien

tam
en

to
 

– 
M

uoversi 
nello 

spazio 
circostante, 

orientandosi 
attraverso 

punti 
di 

riferim
ento, utilizzando gli indicatori 

topologici 
(avanti, 

dietro, 
sinistra, 

destra, ecc.) e le m
appe di spazi noti 

che si form
ano nella m

ente (carte 
m

entali). 
 L

in
g

u
ag

g
io

 d
ella g

eo
-g

raficità 
– 

R
appresentare 

percorsi 
effettuati 

nello spazio circostante. 
 P

aesag
g

io
 

– 
C

onoscere 
il 

territorio 
circostante 

attraverso 
l'approccio 

percettivo 
e 

l'osservazione diretta. 
 R

eg
io

n
e e sistem

a territo
riale 

- R
iconoscere, nel proprio am

biente di 
vita, le funzioni dei vari spazi e le 
loro connessioni. 

O
rien

tam
en

to
 

– 
M

uoversi 
consapevolm

ente 
nello 

spazio 
circostante, 

orientandosi 
attraverso 

punti 
di 

riferim
ento, 

utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, 

dietro, 
sinistra, 

destra, 
ecc.) e le m

appe di spazi noti che 
si 

form
ano 

nella 
m

ente 
(carte 

m
entali). 

 L
in

g
u

ag
g

io
 d

ella g
eo

-g
raficità 

– 
R

appresentare 
in 

prospettiva 
verticale 

oggetti 
e 

am
bienti 

noti 
(pianta dell'aula, ecc.) e tracciare 
percorsi 

effettuati 
nello 

spazio 
circostante. 

– 
Leggere 

la 
pianta 

dello 
spazio 

vicino. 
 P

aesag
g

io
 

– 
C

onoscere il territorio circostante 
attraverso l'approccio percettivo e 
l'osservazione diretta. 

– 
Individuare 

e 
descrivere 

gli 
elem

enti 
fisici 

e 
antropici 

che 
caratterizzano 

i 
paesaggi 

dell’ambiente di vita. 
 R

eg
io

n
e e sistem

a territo
riale

 
- 

C
om

prendere che il territorio è uno 
spazio 

organizzato 
e 

m
odificato 

dalle attività um
ane. 

- 
R

iconoscere, nel proprio am
biente 

di vita, le funzioni dei vari spazi e le 

O
rien

tam
en

to
 

– 
M

uoversi 
consapevolm

ente 
nello 

spazio 
circostante, 

orientandosi 
attraverso 

punti 
di 

riferim
ento, 

utilizzando 
gli 

indicatori 
topologici 

(avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) e 
le m

appe di spazi noti che si form
ano 

nella m
ente (carte m

entali). 
 L

in
g

u
ag

g
io

 d
ella g

eo
-g

raficità 
– 

R
appresentare 

in 
prospettiva 

verticale 
oggetti 

e 
am

bienti 
noti 

(pianta 
dell'aula, 

ecc.) 
e 

tracciare 
percorsi 

effettuati 
nello 

spazio 
circostante. 

– 
Leggere e interpretare la pianta dello 
spazio vicino. 

 P
aesag

g
io

 
– 

C
onoscere 

il 
territorio 

circostante 
attraverso 

l'approccio 
percettivo 

e 
l'osservazione diretta. 

– 
Individuare e descrivere gli elem

enti 
fisici e antropici che caratterizzano i 
paesaggi dell’ambiente di vita, della 
propria regione. 

 R
eg

io
n

e e sistem
a territo

riale 
- 

C
om

prendere che il territorio è uno 
spazio organizzato e m

odificato dalle 
attività um

ane. 
- 

R
iconoscere, nel proprio am

biente di 
vita, le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e 

O
rien

tam
en

to
 

– 
O

rientarsi 
utilizzando 

i 
punti 

cardinali anche in relazione al Sole. 
– 

Estendere le proprie carte m
entali 

al territorio italiano, attraverso gli 
strum

enti 
dell'osservazione 

indiretta 
(film

ati 
e 

fotografie, 
docum

enti cartografici, im
m

agini da 
telerilevam

ento, 
 

elaborazioni 
digitali ecc.). 

 L
in

g
u

ag
g

io
 d

ella g
eo

-g
raficità 

– 
Analizzare i principali caratteri fisici 
del territorio, fatti e fenom

eni locali 
e 

globali, 
interpretando 

carte 
geografiche di diversa scala, carte 
tem

atiche, 
grafici, 

elaborazioni 
digitali, repertori statistici relativi a 
indicatori 

socio-dem
ografici 

ed 
econom

ici. 
– 

Localizzare sulla carta geografica 
dell'Italia le regioni fisiche, storiche 
e 

am
m

inistrative; 
localizzare 

sul 
planisfero e sul globo la posizione 
dell’Italia in Europa e nel m

ondo. 
– 

Localizza 
le 

aree 
clim

atiche 
del 

territorio italiano. 
 P

aesag
g

io
 

– 
C

onoscere 
gli 

elem
enti 

che 
caratterizzano i principali paesaggi 
italiani, individuando le analogie e 
le differenze (anche in relazione ai 
quadri socio-storici del passato) e 

O
rien

tam
en

to
 

– 
O

rientarsi utilizzando la bussola e i punti 
cardinali anche in relazione al Sole. 

– 
Estendere le proprie carte m

entali al 
territorio italiano, all’Europa e ai diversi 
continenti, 

attraverso 
gli 

strum
enti 

dell'osservazione 
indiretta 

(film
ati 

e 
fotografie, 

docum
enti 

cartografici, 
im

m
agini 

da 
telerilevam

ento, 
elaborazioni digitali ecc.). 

 L
in

g
u

ag
g

io
 d

ella g
eo

-g
raficità 

– 
Analizzare i principali caratteri fisici del 
territorio, fatti e fenom

eni locali e globali, 
interpretando 

carte 
geografiche 

di 
diversa scala, carte tem

atiche, grafici, 
elaborazioni 

digitali, 
repertori 

statistici 
relativi a indicatori socio-dem

ografici ed 
econom

ici. 
– 

Localizzare 
sulla 

carta 
geografica 

dell'Italia le regioni fisiche, storiche e 
am

m
inistrative; localizzare sul planisfero 

e sul globo la posizione dell’Italia in 
Europa e nel m

ondo. 
– 

Localizza le regioni fisiche principali e i 
grandi caratteri dei diversi continenti e 
degli oceani. 

 P
aesag

g
io

 
– 

C
onoscere 

gli 
elem

enti 
che 

caratterizzano 
i 

principali 
paesaggi 

italiani, europei e m
ondiali, individuando 

le analogie e le differenze (anche in 
relazione ai quadri socio-storici del 
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loro 

connessioni, 
gli 

interventi 
dell’uomo e individuare modalità di 
utilizzo dello spazio, esercitando la 
cittadinanza attiva. 

negativi 
dell’uomo 

e 
progettare 

soluzioni, esercitando la cittadinanza 
attiva. 

gli 
elem

enti 
di 

particolare 
valore 

am
bientale e culturale da tutelare e 

valorizzare. 
 R

eg
io

n
e e sistem

a territo
riale

 
– 

Acquisire 
il 

concetto 
di 

regione 
geografica 

(fisica, 
clim

atica, 
storico-culturale, am

m
inistrativa) e 

utilizzarlo nel contesto italiano. 
– 

Individuare 
problem

i 
relativi 

alla 
tutela 

e 
valorizzazione 

del 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale, 

proponendo 
soluzioni 

idonee 
nel 

proprio contesto di vita. 

passato) e gli elem
enti di particolare 

valore am
bientale e culturale da tutelare 

e valorizzare. 
  R

eg
io

n
e e sistem

a territo
riale 

– 
Acquisire 

il 
concetto 

di 
regione 

geografica (fisica, clim
atica, storico-cul- 

turale, 
am

m
inistrativa) 

e 
utilizzarlo 

a 
partire dal contesto italiano. 

– 
Individuare problem

i relativi alla tutela e 
valorizzazione del patrim

onio naturale e 
culturale, proponendo soluzioni idonee 
nel proprio contesto di vita. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
arta

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
in

ta 

- U
tilizzare 

adeguatam
ente 

gli 
indicatori spaziali per m

uoversi in 
spazi conosciuti (gli spazi della 
scuola). 

- O
sservare e descrivere am

bienti 
diversi 

(am
biente 

scolastico, 
am

biente dom
estico). 

- C
onfrontare 

am
bienti 

diversi 
(scolastico 

e 
dom

estico) 
individuando le sim

ilitudini e gli 
aspetti peculiari di ognuno. 

- Individuare la funzione degli spazi 
e 

degli 
arredi 

presenti 
negli 

am
bienti considerati. 

- Individuare 
le 

relazioni 
topologiche 

e 
proiettive 

in 
rappresentazioni. 

- R
appresentare 

graficam
ente 

percorsi. 
- D

isegnare 
un 

am
biente 

conosciuto 
(aula) 

collocando 
correttam

ente gli elem
enti. 

- Individuare punti di riferim
ento nei 

percorsi 
quotidiani 

abituali 
(i 

percorsi 
casa/scuola, 

scuola/casa), utilizzando percorsi 
tipo com

uni. 
- Individuare 

punti 
di 

riferim
ento 

nell'am
biente 

di 
vita 

(quartiere, 
paese). 

- Effettuare percorsi su consegna 
nel territorio locale. 

- D
istinguere nell'am

biente di vita gli 
elem

enti naturali e quelli antropici. 
- Individuare le caratteristiche degli 

elem
enti 

costitutivi 
dell'am

biente 
di vita (città, cam

pagna, ...) 
- 

 
Individuare 

in 
una 

rappresentazione 
geografica 

il 
confine, la regione interna e la 
regione esterna. 

- R
appresentare oggetti com

piendo 
una riduzione scalare utilizzando 
m

isure arbitrarie (es.: una spanna 
= un quadretto). 

- R
appresentare percorsi effettuati 

nel 
territorio 

locale 

- 
Individuare i punti cardinali (anche 
con 

l'ausilio 
di 

riferim
enti 

naturali 
quali il sole, la stella polare, ... e 
della 

bussola) 
per 

orientare 
se 

stessi 
e 

gli 
elem

enti 
appartenenti 

all'am
biente di vita (es.: ad est della 

scuola c'è ..., a sud c'è ...). 
- 

O
rientarsi 

nel 
territorio 

com
unale 

con 
l'ausilio 

di 
carte 

(carta 
topografica, 

carte 
tem

atiche) 
collocando correttam

ente fenom
eni 

ed eventi. 
- 

Individuare 
gli 

elem
enti 

costitutivi 
(antropici 

e 
naturali) 

e 
le 

caratteristiche 
dei 

principali 
am

bienti: 
pianura, 

collina, 
m

ontagna, 
m

are 
(ponendo 

particolare 
attenzione 

all'am
biente 

di vita). 
- 

Individuare 
i 

rapporti 
tra 

struttura 
fisica del territorio e insediam

ento 
um

ano. 
- 

C
onoscere il codice cartografico e 

distinguere 
le 

piante 
dalle 

carte 
(topografiche, 

geografiche, 

- 
O

rientarsi nel territorio nazionale 
con l'ausilio di carte geografiche 
(carta fisica, politica) e di carte 
tem

atiche, 
collocando 

correttam
ente 

fenom
eni 

ed 
eventi. 

- 
Individuare 

le 
caratteristiche 

fisiche e clim
atiche del territorio 

nazionale 
- 

Individuare costanti e variabili tra i 
diversi 

paesaggi 
geografici 

che 
com

pongono il territorio nazionale 
(es.: 

confrontare 
due 

quadri 
am

bientali di pianura o due quadri 
am

bientali costieri). 
- 

Individuare sul territorio nazionale 
le 

interazioni 
uom

o/am
biente 

e 
riconoscerne gli effetti. 

- 
R

appresentare 
un 

am
biente 

conosciuto (aula, ...) in riduzione 
scalare 

utilizzando 
m

isure 
convenzionali. 

- 
Individuare 

e 
distinguere 

sulla 
carta geografica gli aspetti fisici 
del paesaggio italiano. 

- 
O

rientarsi 
nel 

territorio 
europeo 

e 
m

ondiale 
con 

l'ausilio 
di 

carte 
geografiche e tem

atiche e dell'atlante, 
collocando correttam

ente fenom
eni ed 

eventi. 
- 

Individuare 
sulle 

carte 
oggetti 

geografici servendosi della latitudine e 
della longitudine. 

- 
R

iconoscere 
le 

principali 
caratteristiche fisiche e clim

atiche del 
territorio 

m
ondiale 

(con 
particolare 

riguardo al territorio europeo). 
- 

Individuare e distinguere sul territorio 
m

ondiale le interazioni uom
o/am

biente 
e riconoscerne gli effetti. 

- 
Individuare 

e 
distinguere 

sulla 
carta 

geografica dell'Europa e sul Planisfero 
le caratteristiche fisiche e politiche che 
connotano 

il 
territorio 

europeo 
e 

m
ondiale. 

- 
Leggere e costruire carte tem

atiche di 
vario 

tipo 
(densità 

di 
popolazione, 

produzione 
agricola, 

produzione 
industriale, …

). 

5
5

 



in
d

ice
 

  

 
rappresentando 

i 
punti 

di 
riferim

ento 
con 

sim
boli 

convenzionali. 

tem
atiche). 

- 
Leggere ed usare sem

plici piante. 
- 

D
iscrim

inare 
le 

carte 
fisiche 

e 
politiche riconoscendo la sim

bologia 
convenzionale. 

- 
R

appresentare un am
biente 

conosciuto (aula...) in riduzione 
scalare utilizzando m

isure arbitrarie. 

- 
Leggere 

carte 
politiche 

e 
tem

atiche. 
- 

C
ollocare e rappresentare su una 

carta del territorio nazionale gli 
aspetti fisici e politici, i fenom

eni e 
gli eventi che lo caratterizzano. 

 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 C

L
A

S
S

E
 T

E
R

Z
A

 
S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 G

E
O

G
R

A
F

IA
 

Elementi essenziali di cartografia: simbologia, coordinate cartesiane, rappresentazione dall’alto, riduzione e ingrandimento; 
Piante, m

appe, carte 

Elem
enti di orientam

ento 

Paesaggi naturali e antropici (uso um
ano del territorio) 

Elem
enti essenziali di geografia utili a comprendere fenomeni noti all’esperienza: luoghi della regione e del Paese e loro usi; cenni sul clima, territorio e influssi umani …

 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 G
E

O
G

R
A

F
IA

 

Elem
enti di cartografia: tipi di carte, riduzione in scala, sim

bologia, coordinate geografiche 

Paesaggi fisici, fasce clim
atiche, suddivisioni politico-am

m
inistrative 

Elem
enti di orientam

ento 

Paesaggi naturali e antropici (uso um
ano del territorio) 

Elem
enti essenziali di geografia utili a com

prendere fenomeni noti all’esperienza: migrazioni, popolazioni del mondo e loro usi; clima, territorio e influssi umani …
 

ABILITA’ TECNOLOGIA CLASSE 
PR

IM
A

 

ABILITA’ TECNOLOGIA CLASSE 
SEC

O
N

D
A

 
ABILITA’ TECNOLOGIA CLASSE 

TER
ZA

 
ABILITA’ TECNOLOGIA CLASSE 

Q
U

A
R

TA
 

A
B

ILITA’ TECNOLOGIA CLASSE 
Q

U
IN

TA
 

V
ed

ere e o
sservare 

- Eseguire semplici rilievi sull’ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione 
(disegni, schizzi, m

appe rudim
entali). 

- Leggere e ricavare inform
azioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di montaggio di 
giocattoli e strum

enti di uso quotidiano. 
- D

isegnare sem
plici oggetti. 

- Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei m

ateriali più com
uni. 

- Utilizzare strumenti tecnologici d’uso 
quotidiano 

(TV, 
radio, 

telefono); 
utilizzare il com

puter nelle sue funzioni 
principali 

e 
con 

la 
guida 

dell’insegnante (accensione, scrittura 
di docum

enti aperti, spegnim
ento, uso 

del m
ouse e della tastiera). 

- Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso sem

plici tabelle, m
appe, 

V
ed

ere e o
sservare 

- 
Eseguire 

sem
plici 

rilievi 
anche 

fotografici sull’ambiente scolastico o 
sulla 

propria 
abitazione 

(disegni, 
piante, 

sem
plicissim

e 
m

appe; 
rilevazione di potenziali pericoli…

). 
- 

Leggere e ricavare inform
azioni utili 

da 
guide 

d’uso 
o 

istruzioni 
di 

m
ontaggio 

di 
giocattoli, 

strum
enti 

d’uso quotidiano, ricette). 
- 

Im
piegare alcune regole del disegno 

tecnico 
per 

rappresentare 
sem

plici 
oggetti 

(utilizzo 
di 

righello, 
carta 

quadrettata, 
sem

plici 
riduzioni 

scalari). 
- 

Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei m

ateriali più com
uni. 

- 
U

tilizzare strum
enti tecnologici di uso 

quotidiano   descrivendo   le  funzioni 

V
ed

ere e o
sservare 

- 
Eseguire sem

plici m
isurazioni e rilievi 

fotografici sull’ambiente scolastico o 
sulla propria abitazione. 

- 
Leggere e ricavare inform

azioni utili 
da 

guide 
d’uso 

o 
istruzioni 

di 
m

ontaggio. 
- 

Im
piegare alcune regole del disegno 

tecnico 
per 

rappresentare 
sem

plici 
oggetti 

(utilizzo 
di 

riga 
e 

squadra; 
carta 

quadrettata; 
riduzioni 

e 
ingrandim

enti 
im

piegando 
sem

plici 
grandezze scalari). 

- 
Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei m

ateriali più com
uni. 

- 
U

tilizzare 
il 

PC
 

per 
scrivere, 

disegnare, giocare; inviare m
essaggi 

di 
posta 

elettronica; 
effettuare 

sem
plici ricerche in Internet con la 

V
ed

ere e o
sservare 

- 
Eseguire 

sem
plici 

m
isurazioni 

e 
rilievi 

fotografici sull’ambiente scolastico o sulla 
propria 

abitazione 
ricavandone 

inform
azioni utili ad esem

pio sui rischi e 
la 

loro 
prevenzione, 

sulla 
disposizione 

ottim
ale degli arredi, ecc). 

- 
Leggere e ricavare inform

azioni utili da 
guide d’uso o istruzioni di m

ontaggio. 
- 

Im
piegare 

alcune 
regole 

del 
disegno 

tecnico per rappresentare sem
plici oggetti 

(utilizzo 
di 

riga, 
squadra, 

com
passo, 

sem
plici grandezze scalari, riproduzioni di 

sim
m

etrie e traslazioni, ecc.). 
- 

Effettuare 
prove 

ed 
esperienze 

sulle 
proprietà dei m

ateriali più com
uni. 

- 
D

escrivere 
le 

funzioni 
principali 

delle 
applicazioni 

inform
atiche 

utilizzate 
solitam

ente. 

V
ed

ere e o
sservare 

- Eseguire sem
plici m

isurazioni e rilievi 
fotografici 

sull’ambiente 
scolastico 

o 
sulla propria abitazione. 

- Leggere e ricavare inform
azioni utili da 

guide d’uso o istruzioni di m
ontaggio. 

- Im
piegare 

alcune 
regole 

del 
disegno 

tecnico 
per 

rappresentare 
sem

plici 
oggetti. 

- Effettuare 
prove 

ed 
esperienze 

sulle 
proprietà dei m

ateriali più com
uni. 

- R
iconoscere e docum

entare le funzioni 
principali 

di 
una 

nuova 
applicazione 

inform
atica. 

- Rappresentare i dati dell’osservazione 
attraverso 

tabelle, 
m

appe, 
diagram

m
i, 

disegni, testi. 
 

P
reved

ere e im
m

ag
in

are 
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diagrammi proposti dall’insegnante, 
disegni, brevissim

i testi. 
 P

reved
ere e im

m
ag

in
are 

- Effettuare 
osservazioni 

su 
peso 

e 
dim

ensioni 
di 

oggetti 
dell’ambiente 

scolastico, utilizzando dati sensoriali. 
- Prevedere le conseguenze di decisioni 

o com
portam

enti personali o relative 
alla 

propria 
classe, 

utilizzando 
situazioni concrete di vita quotidiana. 

- R
iconoscere 

i 
danni 

riportati 
da 

un 
oggetto e ipotizzare qualche rim

edio. 
- Pianificare 

la 
fabbricazione 

di 
un 

sem
plice 

oggetto 
(con 

il 
das, 

il 
cartoncino, 

la 
pasta 

di 
sale, 

ecc.), 
individuando gli strum

enti e i m
ateriali 

essenziali. 
 In

terven
ire e trasfo

rm
are

 
- Sm

ontare 
sem

plici 
oggetti 

e 
m

eccanism
i o altri dispositivi com

uni. 
- M

ettere in atto sem
plici procedure per 

la 
selezione, 

la 
preparazione 

e 
la 

presentazione 
degli 

alim
enti, 

con 
la 

guida dell’insegnante. 
- Eseguire 

interventi 
di 

decorazione, 
riparazione e m

anutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

- R
ealizzare un oggetto in cartoncino o 

con altri m
ateriali (das, pasta di sale), 

verbalizzando a posteriori le principali 
operazioni effettuate. 

- Utilizzare con la guida dell’insegnante 
program

m
i 

inform
atici 

di 
utilità 

(program
m

i di scrittura, di disegno, di 
gioco) 

utilizzate 
- 

U
tilizzare 

il 
PC

 
per 

scrivere 
e 

disegnare; aprire un file, m
odificarlo, 

salvarlo. 
- 

R
appresentare 

i 
dati 

dell’osservazione attraverso semplici 
tabelle, 

m
appe, 

diagram
m

i 
proposti 

dall’insegnante, disegni, testi. 
 P

reved
ere e im

m
ag

in
are 

- 
Effettuare stim

e approssim
ative con 

m
isure non convenzionali su pesi o 

misure 
di 

oggetti 
dell’ambiente 

scolastico. 
- 

Prevedere 
le 

conseguenze 
di 

decisioni o com
portam

enti personali 
o 

relative 
alla 

propria 
classe, 

utilizzando 
situazioni 

di 
vita 

quotidiana. 
- 

R
iconoscere i difetti o i danni riportati 

da un oggetto e ipotizzare qualche 
rim

edio. 
- 

Pianificare 
la 

fabbricazione 
di 

un 
sem

plice 
oggetto 

individuando 
gli 

strum
enti e i m

ateriali necessari. 
 In

terven
ire e trasfo

rm
are

 
- 

Sm
ontare 

sem
plici 

oggetti 
e 

m
eccanism

i o altri dispositivi com
uni. 

- 
M

ettere 
in 

atto 
sem

plici 
procedure 

per la selezione, la preparazione e la 
presentazione 

degli 
alim

enti, 
seguendo 

istruzioni 
date 

dall’insegnante. 
- 

Eseguire 
interventi 

di 
decorazione, 

riparazione 
e 

m
anutenzione 

sul 
proprio corredo scolastico. 

- 
R

ealizzare un oggetto in cartoncino o 
con 

altri 
m

ateriali, 
descrivendo 

a 
posteriori 

la 
sequenza 

delle 
operazioni effettuate. 

- 
U

tilizzare program
m

i inform
atici di 

diretta 
supervisione 

e 
le 

istruzioni 
dell’insegnante. 

- 
R

appresentare 
i 

dati 
dell’osservazione 

attraverso 
tabelle, 

m
appe, diagram

m
i, disegni, testi. 

 P
reved

ere e im
m

ag
in

are 
- 

Effettuare 
stim

e 
approssim

ative 
su 

pesi o misure di oggetti dell’ambiente 
scolastico utilizzando m

isure e unità 
convenzionali. 

- 
Prevedere 

le 
conseguenze 

di 
decisioni o com

portam
enti personali 

o 
relative 

alla 
propria 

classe, 
partendo 

da 
situazioni 

concrete; 
ricavare dalla discussione collettiva 
istruzioni correttive e preventive. 

- 
R

iconoscere i difetti o i danni riportati 
da 

un 
oggetto 

e 
im

m
aginarne 

possibili accorgim
enti per ottim

izzare 
com

unque il suo utilizzo o per riparlo. 
- 

Pianificare 
la 

fabbricazione 
di 

un 
sem

plice 
oggetto 

elencando 
gli 

strum
enti e i m

ateriali necessari. 
- 

C
ostruire un possibile program

m
a di 

una 
gita 

o 
una 

visita 
didattica 

a 
partire da dati forniti dall’insegnante; 
utilizzare piante, carte geografiche e 
sem

plici carte stradali per individuare 
i luoghi. 

 In
terven

ire e trasfo
rm

are
 

- 
Sm

ontare 
sem

plici 
oggetti 

e 
m

eccanism
i, o altri dispositivi com

uni. 
- 

M
ettere 

in 
atto 

sem
plici 

procedure 
per la selezione, la preparazione e la 
presentazione 

degli 
alim

enti, 
seguendo ricette e istruzioni scritte. 

- 
Eseguire 

interventi 
di 

decorazione, 
riparazione 

e 
m

anutenzione 
sul 

proprio corredo scolastico. 
- 

R
ealizzare un oggetto in cartoncino o 

con altri m
ateriali, descrivendo a 

- R
appresentare i dati dell’osservazione 

attraverso 
tabelle, 

m
appe, 

diagram
m

i, 
disegni, testi. 

 P
reved

ere e im
m

ag
in

are 
- Effettuare stim

e approssim
ative su pesi o 

misure di oggetti dell’ambiente scolastico. 
- Prevedere le conseguenze di decisioni o 

com
portam

enti personali o relative alla 
propria 

classe 
e 

 
realizzare 

collettivam
ente 

regolam
enti, 

istruzioni, 
prescrizioni preventivi e correttivi. 

- R
iconoscere 

i 
difetti 

di 
un 

oggetto 
e 

im
m

aginarne possibili m
iglioram

enti. 
- Pianificare 

la 
fabbricazione 

di 
un 

sem
plice oggetto elencando gli strum

enti 
e i m

ateriali necessari. 
- Pianificare una gita o una visita didattica 

usando 
internet 

per 
reperire 

notizie 
e 

inform
azioni, 

con 
la 

supervisione 
dell’insegnante; costruire il programma 
della giornata, il cronogram

m
a e calcolare 

i principali costi. 
 In

terven
ire e trasfo

rm
are

 
- Sm

ontare sem
plici oggetti e m

eccanism
i, 

apparecchiature obsolete o altri dispositivi 
com

uni. 
- U

tilizzare 
sem

plici 
procedure 

per 
la 

selezione, 
la 

preparazione 
e 

la 
presentazione 

degli 
alim

enti, 
seguendo 

ricette e istruzioni scritte. 
- Eseguire 

interventi 
di 

decorazione, 
riparazione e m

anutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

- R
ealizzare un oggetto in cartoncino o altri 

m
ateriali descrivendo preventivam

ente le 
operazioni 

principali 
e 

docum
entando 

successivam
ente 

per 
iscritto 

e 
con 

disegni la sequenza delle operazioni. 
- C

ercare, 
selezionare, 

scaricare 
e 

installare 
sul 

com
puter 

un 
com

une 
program

m
a di utilità con la diretta 

- 
Effettuare stim

e approssim
ative su pesi 

o 
misure 

di 
oggetti 

dell’ambiente 
scolastico 

(disegni, 
piante, 

sem
plici 

m
appe; 

rilevazione 
di 

potenziali 
pericoli…

).. 
- 

Prevedere le conseguenze di decisioni o 
com

portam
enti personali o relative alla 

propria classe. 
- 

R
iconoscere 

i 
difetti 

di 
un 

oggetto 
e 

im
m

aginarne possibili m
iglioram

enti. 
- 

Pianificare 
la 

fabbricazione 
di 

un 
sem

plice 
oggetto 

elencando 
 

gli 
strum

enti e i m
ateriali necessari. 

- 
O

rganizzare una gita o una visita ad un 
m

useo 
usando 

internet 
per 

reperire 
notizie e inform

azioni. 
 In

terven
ire e trasfo

rm
are 

- 
Sm

ontare 
sem

plici 
oggetti 

e 
m

eccanism
i, apparecchiature obsolete o 

altri dispositivi com
uni. 

- 
U

tilizzare 
sem

plici 
procedure 

per 
la 

selezione, 
la 

preparazione 
e 

la 
presentazione degli alim

enti. 
- 

Eseguire 
interventi 

di 
decorazione, 

riparazione e m
anutenzione sul proprio 

corredo scolastico. 
- 

R
ealizzare 

un 
oggetto 

in 
cartoncino 

descrivendo 
e 

docum
entando 

la 
sequenza delle operazioni. 

- 
C

ercare, 
selezionare, 

scaricare 
e 

installare 
sul 

com
puter 

un 
com

une 
program

m
a di utilità. 
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utilità (program

m
i di scrittura, di 

disegno, di gioco) 
parole e docum

entando a posteriori 
con 

sem
plici 

disegni 
e 

brevi 
didascalie 

la 
sequenza 

delle 
operazioni effettuate. 

- U
tilizzare il PC

 per giocare, scrivere, 
fare calcoli, disegnare; utilizzare la 
posta 

elettronica 
ed 

effettuare 
sem

plici ricerche in Internet con la 
stretta supervisione dell’insegnante. 

supervisione e il controllo dell’insegnante. 
 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 T
E

C
N

O
L

O
G

IA
 F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 

Proprietà e caratteristiche dei m
aterial più com

uni 

M
odalità di m

anipolazione dei m
ateriali più com

uni 

O
ggetti e utensili di uso com

une, loro funzioni e trasform
azione nel tem

po 

R
isparm

io energetico, riutilizzo e riciclaggio dei m
ateriali 

Procedure di utilizzo sicuro di utensili e i più com
uni segnali di sicurezza 

Term
inologia specifica 

C
aratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d’uso più comuni 

Modalità d’uso in sicurezza degli strumenti più comuni 
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S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE 
EU

R
O

PEA
: 

C
O

M
PETEN

ZE D
I B

A
SE IN

 SC
IEN

ZA
 E TEC

N
O

LO
G

IA
 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

 
C

O
M

PETEN
ZE 

SPEC
IFIC

H
E/D

I B
A

SE - 
SC

IEN
ZE

 

 
O

sservare, analizzare e descrivere fenom
eni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, form

ulare ipotesi e verificarle, utilizzando sem
plici 

schem
atizzazioni e m

odellizzazioni 

 
R

iconoscere le principali interazioni tra m
ondo naturale e com

unità um
ana, individuando alcune problem

aticità dell'intervento antropico negli ecosistem
i 

 
U

tilizzare il proprio patrim
onio di conoscenze per com

prendere le problem
atiche scientifiche di attualità e per assum

ere com
portam

enti responsabili in relazione al proprio 
stile di vita, alla prom

ozione della salute e all’uso delle risorse. 
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O
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 D
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ABILITA’ SCIENZE 
ABILITA’ SCIENZE 

ABILITA’ SCIENZE 

F
isica e ch

im
ica 

 
U

tilizzare i concetti fisici fondam
entali quali: volum

e, velocità, peso, 
, tem

peratura, calore, ecc., in varie situazioni di esperienza; in 
alcuni 

casi 
raccogliere 

dati 
su 

variabili 
rilevanti 

di 
differenti 

fenom
eni, 

trovarne 
relazioni 

quantitative 
ed 

esprim
erle 

con 
rappresentazioni form

ali di tipo diverso. R
ealizzare esperienze quali 

ad esempio: galleggiamento, riscaldamento dell’acqua, fusione del 
ghiaccio, varie form

e di propagazione del calore 
 

Padroneggiare concetti di trasform
azione chim

ica; sperim
entare 

reazioni 
(non 

pericolose) 
anche 

con 
prodotti 

chim
ici 

di 
uso 

dom
estico e interpretarle sulla base di m

odelli sem
plici di struttura 

della m
ateria; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 

prodotti 
ottenuti. 

R
ealizzare 

esperienze 
quali 

ad 
esem

pio: 
solidificazioni (cristallizzazioni, soluzioni, evaporazioni, fusioni…

) 
 A

stro
n

o
m

ia e S
cien

ze d
ella T

erra 

 
O

sservare, 
m

odellizzare 
e 

interpretare 
i 

più 
evidenti 

fenom
eni 

atm
osferici attraverso la m

eteorologia, utilizzando anche im
m

agini 
satellitari o sim

ulazioni al com
puter. O

sservare e analizzare il suolo 
e le acque e la loro interazione con ì fenom

eni fisici e chim
ici: 

pressione 
atmosferica, 

ciclo 
dell’acqua 

e 
dell’azoto, 

gas 
nell’atmosfera e inquinamento; sostanze disciolte nelle acque 
(inquinam

ento; acque dolci e salate…
); aria, acqua, altre sostanze 

nel suolo…
 

F
isica e ch

im
ica 

 
U

tilizzare i concetti fisici fondam
entali quali: pressione, volum

e, 
velocità, peso, peso specifico, forza, tem

peratura, calore, ecc., in 
varie situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su 
variabili rilevanti di differenti fenom

eni, trovarne relazioni quantitative 
ed 

esprim
erle 

con 
rappresentazioni 

form
ali 

di 
tipo 

diverso. 
R

ealizzare esperienze quali ad esem
pio: separazione di m

iscugli, 
com

bustioni, 
solidificazioni 

e 
fusioni, 

esperienze 
di 

fisica 
(accelerazione, m

oto dei corpi, leve, vasi comunicanti…
). 

 
Padroneggiare 

concetti 
di 

trasform
azione 

chim
ica; 

sperim
entare 

reazioni 
(non 

pericolose) 
anche 

con 
prodotti 

chim
ici 

di 
uso 

dom
estico e interpretarle sulla base di m

odelli sem
plici di struttura 

della m
ateria; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 

prodotti ottenuti. R
ealizzare esperienze quali ad esem

pio: soluzioni 
in acqua, com

bustione di una candela, bicarbonato di sodio + aceto, 
saponificazione…

. 
 A

stro
n

o
m

ia e S
cien

ze d
ella T

erra 

 
R

iconoscere, con ricerche sul cam
po ed esperienze concrete, i 

principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto 
origine. 

 
C

onoscere 
la 

struttura 
della 

Terra 
e 

i 
suoi 

m
ovim

enti 
interni 

(tettonica a placche); realizzare esperienze quali ad esem
pio la 

raccolta e i saggi di rocce diverse. 
 B

io
lo

g
ia 

F
isica e ch

im
ica 

 
U

tilizzare i concetti fisici fondam
entali quali: pressione, volum

e, 
velocità, peso, peso specifico, forza, tem

peratura, calore, carica 
elettrica 

ecc., 
in 

varie 
situazioni 

di 
esperienza; 

in 
alcuni 

casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenom

eni, trovarne 
relazioni quantitative ed esprim

erle con rappresentazioni form
ali di 

tipo 
diverso. 

R
ealizzare 

esperienze 
quali 

ad 
esem

pio: 
piano 

inclinato, 
galleggiam

ento, 
vasi 

com
unicanti, 

riscaldam
ento 

dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila- 
interruttore-lam

padina. 
 

C
ostruire e utilizzare correttam

ente il concetto di energia com
e 

quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre 
variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene 
energetiche reali. R

ealizzare esperienze quali ad esem
pio: m

ulino 
ad acqua, dinam

o, elica rotante sul term
osifone, riscaldam

ento 
dell’acqua con il frullatore. 

 
Padroneggiare concetti di trasform

azione chim
ica; sperim

entare 
reazioni 

(non 
pericolose) 

anche 
con 

prodotti 
chim

ici 
di 

uso 
dom

estico e interpretarle sulla base di m
odelli sem

plici di struttura 
della m

ateria; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i 
prodotti ottenuti. R

ealizzare esperienze quali ad esem
pio: soluzioni 

in acqua, com
bustione di una candela, bicarbonato di sodio + aceto. 

 A
stro

n
o

m
ia e S

cien
ze d

ella T
erra 

 
O

sservare, 
m

odellizzare 
e 

interpretare 
i 

più 
evidenti 

fenom
eni 

celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, 
5
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B
io

lo
g

ia 

 
R

iconoscere le som
iglianze e le differenze del funzionam

ento delle 
diverse specie di viventi. 

 
C

om
prendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei 

fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente 
fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare 
esperienze quali ad esem

pio: in coltivazioni e allevam
enti osservare 

la variabilità in individui della stessa specie. 
 

Sviluppare 
progressivam

ente 
la 

capacità 
di 

spiegare 
il 

funzionam
ento m

acroscopico dei viventi con un m
odello cellulare 

(C
ollegando 

per 
esem

pio: 
la 

respirazione 
con 

la 
respirazione 

cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e 
lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante 
con 

la 
fotosintesi). 

R
ealizzare 

esperienze 
quali 

ad 
esem

pio: 
dissezione 

di 
una 

pianta, 
m

odellizzazione 
di 

una 
cellula, 

osservazione di cellule vegetali al m
icroscopio, coltivazione di m

uffe 
e m

icroorganism
i. 

 
Assum

ere 
com

portam
enti 

e 
scelte 

personali 
ecologicam

ente 
sostenibili. 

R
ispettare 

e 
preservare 

la 
biodiversità 

nei 
sistem

i 
am

bientali. R
ealizzare esperienze quali ad esem

pio: costruzione di 
nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 

 
R

iconoscere le som
iglianze e le differenze del funzionam

ento delle 
diverse specie di viventi. 

 
C

om
prendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei 

fossili indizi per ricostruire nel tem
po le trasform

azioni dell’ambiente 
fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare 
esperienze quali ad esem

pio: in coltivazioni e allevam
enti osservare 

la variabilità in individui della stessa specie. 
 

O
sservare diversi ecosistem

i e analizzarne le interazioni con altri 
sistemi, con l’ambiente, l’aria, il suolo, le attività umane (catene e 
reti alim

entari, la circolazione della m
ateria, le interazioni positive e 

negative, gli equilibri interni, le sostanze nocive…
 

 
Sviluppare 

progressivam
ente 

la 
capacità 

di 
spiegare 

il 
funzionam

ento m
acroscopico dei viventi con un m

odello cellulare 
(C

ollegando 
per 

esem
pio: 

la 
respirazione 

con 
la 

respirazione 
cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e 
lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante 
con 

la 
fotosintesi). 

R
ealizzare 

esperienze 
quali 

ad 
esem

pio: 
dissezione 

di 
una 

pianta, 
m

odellizzazione 
di 

una 
cellula, 

osservazione di cellule vegetali al m
icroscopio, coltivazione di m

uffe 
e m

icroorganism
i. 

 
Acquisire corrette inform

azioni sullo sviluppo puberale e la 
sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute 
attraverso una corretta alim

entazione e il m
ovim

ento; evitare 
consapevolm

ente i danni prodotti dal fum
o e dalle droghe. 

Assum
ere com

portam
enti e scelte personali ecologicam

ente 
sostenibili. R

ispettare e preservare la biodiversità nei sistem
i 

am
bientali. R

ealizzare esperienze quali ad esem
pio: costruzione di 

nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 

utilizzando anche planetari o sim
ulazioni al com

puter. R
icostruire i 

movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi 
delle 

stagioni. 
C

ostruire 
m

odelli 
tridim

ensionali 
anche 

in 
connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia. 

 
Spiegare, anche per m

ezzo di sim
ulazioni, i m

eccanism
i delle 

eclissi di sole e di luna. R
ealizzare esperienze quali ad esem

pio: 
costruzione di una m

eridiana, registrazione della traiettoria del sole 
e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 

 
R

iconoscere, con ricerche sul cam
po ed esperienze concrete, i 

principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto 
origine. 

 
C

onoscere 
la 

struttura 
della 

Terra 
e 

i 
suoi 

m
ovim

enti 
interni 

(tettonica 
a 

placche); 
individuare 

i 
rischi 

sism
ici, 

vulcanici 
e 

idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di 
prevenzione. R

ealizzare esperienze quali ad esem
pio la raccolta e i 

saggi di rocce diverse. 
 B

io
lo

g
ia 

 
R

iconoscere le som
iglianze e le differenze del funzionam

ento delle 
diverse specie di viventi. 

 
C

om
prendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei 

fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente 
fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare 
esperienze quali ad esem

pio: in coltivazioni e allevam
enti osservare 

la variabilità in individui della stessa specie. 
 

Sviluppare 
progressivam

ente 
la 

capacità 
di 

spiegare 
il 

funzionam
ento m

acroscopico dei viventi con un m
odello cellulare 

(C
ollegando 

per 
esem

pio: 
la 

respirazione 
con 

la 
respirazione 

cellulare, l’alimentazione con il m
etabolism

o cellulare, la crescita e 
lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante 
con 

la 
fotosintesi). 

R
ealizzare 

esperienze 
quali 

ad 
esem

pio: 
dissezione 

di 
una 

pianta, 
m

odellizzazione 
di 

una 
cellula, 

osservazione di cellule vegetali al m
icroscopio, coltivazione di m

uffe 
e m

icroorganism
i. 

 
C

onoscere 
le 

basi 
biologiche 

della 
trasm

issione 
dei 

caratteri 
ereditari acquisendo le prim

e elem
entari nozioni di genetica. 

 
Acquisire 

corrette 
inform

azioni 
sullo 

sviluppo 
puberale 

e 
la 

sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute 
attraverso una corretta alim

entazione; evitare consapevolm
ente i 

danni prodotti dal fum
o e dalle droghe. 

 
Assum

ere 
com

portam
enti 

e 
scelte 

personali 
ecologicam

ente 
sostenibili. 

R
ispettare 

e 
preservare 

la 
biodiversità 

nei 
sistem

i 
am

bientali. R
ealizzare esperienze quali ad esem

pio: costruzione di 
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nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 


M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a (esem
p

i in
d

icativi d
i scelta d

eg
li 

am
b

iti d
i esp

erien
za) 

M
icro

ab
ilità p

er la classe seco
n

d
a (esem

p
i in

d
icativi d

i scelta 

d
eg

li am
b

iti d
i esp

erien
za) 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza (esem
p

i in
d

icativi d
i scelta d

eg
li 

am
b

iti d
i esp

erien
za) 

C
o

n
o

scere le fasi d
el m

eto
d

o
 sp

erim
en

tale 
Form

ulare ipotesi e osservare fenom
eni 

U
tilizzare strum

enti di m
isura ed effettuare m

isure di grandezze 
R

accogliere, organizzare, analizzare, interpretare i dati raccolti 
Verificare le ipotesi e trarre conclusioni 

 F
isica e ch

im
ica 

D
escrivere le proprietà della m

ateria e conoscerne la struttura atom
ica 

D
istinguere le caratteristiche di solidi, liquidi, gas, fluidi 

C
onoscere le relazioni tra tem

peratura e calore e le principali m
odalità 

di propagazione del calore 
C

onoscere i passaggi di stato più vicini all’esperienza ed effettuare 
esperim

enti su di essi. 
R

ilevare la presenza dei fenom
eni chim

ici e fisici studiati nella vita 
quotidiana 

 A
stro

n
o

m
ia e scien

ze d
ella T

erra
 

Conoscere le caratteristiche e la composizione dell’atmosfera 
O

sservare i principali fenomeni meteorologici anche con l’ausilio di siti 
w

eb specialistici, di rilevazioni satellitari e di sussidi audiovisivi: 
osservare fenom

eni connessi alle precipitazioni, ai venti e pervenire 
alla conoscenza della form

azione di nubi, piogge e neve, venti 
Conoscere il ciclo dell’acqua, effettuare esperienze e verificarne 
l’importanza per la vita sulla terra 
C

onoscere 
la 

com
posizione 

dei 
suoli 

e 
verificarne 

attraverso 
esperienze capillarità, perm

eabilità, capacità di degradare sostanze 
organiche e inorganiche 

 B
io

lo
g

ia 
D

istinguere le caratteristiche di viventi e non viventi 
O

sservare m
odelli di strutture cellulari anim

ali e vegetali e conoscerne 
le funzioni (parti della cellula, m

eccanism
i di trasporto delle sostanze, 

divisione cellulare, specializzazione di cellule) 
Osservare al microscopio o con l’ausilio di documentari e software 
didattici organism

i unicellulari procarioti (batteri) e pluricellulari 

F
isica e ch

im
ica 

Form
are m

iscugli eterogenei e separarne le sostanze risalendo ai 
processi com

piuti 
Form

are 
soluzioni 

e 
m

iscele 
om

ogenee 
attraverso 

procedim
enti 

sperim
entali 

Effettuare esperim
enti sulle più com

uni reazioni chim
iche e per rilevare 

la presenza e i com
portam

enti delle più com
uni sostanze (ossigeno, 

anidride carbonica; effettuare ossidazioni, com
bustioni; m

isurare il Ph 
di alcuni liquidi 
Effettuare esperim

enti e condurre ricerche sulle nozioni elem
entari di 

chimica organica (test dell’amido; insolubilità dei grassi nell’acqua; 
solubilità dei grassi attraverso i saponi, ecc);esperim

enti sul ciclo del 
carbonio 
Individuare, a partire dalle esperienze condotte, il ruolo del carbonio, 
dell’ossigeno, dell’idrogeno, nella chimica della vita 
Effettuare esperienze sulla fisica del m

oto onde rilevarne i principi: 
traiettoria, velocità, accelerazione, relatvità del m

oto, corpi in caduta 
libera, m

oto rettilineo e uniform
e e individuarne applicazioni pratiche 

nella vita quotidiana e nella tecnologia 
Effettuare esperienze sulle forze onde rilevarne i principi (m

isurazione 
di forze; som

m
a di forze; baricentro; corpi in equlibrio; leve e tipi di 

leve) 
Effettuare esperienze sulla pressione per dim

ostrare alcuni principi 
fondam

entali 
(principio 

di 
Stevin; 

prncipio 
di 

Pascal; 
principio 

di 
Archim

ede e il galleggiam
ento) e individuarne applicazioni pratiche 

nella vita quotidiana e nella tecnologia 
Effettuare esperienze sulla relazione tra forze e m

ovim
ento onde 

rilevare 
le 

variabili 
presenti 

e 
i 

principi 
della 

dinam
ica 

(inerzia, 
proporzionalità, azione e reazione) 
R

ilevare la presenza dei fenom
eni chim

ici e fisici studiati nella vita 
quotidiana anche al fine di risolvere problem

i e prevenire rischi 
 A

stro
n

o
m

ia e scien
ze d

ella T
erra

 
O

sservare m
inerali e rocce, studiarne le caratteristiche e collegarle a 

fenom
eni geologici legati alla storia della Terra, anche facendo 

F
isica e ch

im
ica 

Attraverso esperim
enti e osservazioni, studiare la relazione tra lavoro 

ed energia, la m
isurazione della potenza e del lavoro; i diversi tipi di 

energia (cinetica, potenziale, term
ica, m

eccanica); la relazione tra 
calore, 

lavoro 
ed 

energia, 
la 

trasform
azione 

e 
la 

conservazione 
dell’energia; individuarne le applicazioni nella vita quotidiana e nella 
tecnologia 
C

ostruire m
anufatti, realizzare esperienze, osservare m

eccanism
i: 

costruire un “parco eolico” di girandole; produrre energia con le 
biciclette; collegare un led alla ruota m

ossa dal criceto; costruire un 
m

ulino ad acqua; una piccola cella fotovoltaica; osservare la caffettiera 
come macchina termica…

.; individuare forme praticabili e quotidiane di 
utilizzo responsabile e di risparmio dell’energia; porre attenzione agli 
impatti dell’utilizzo delle diverse forme di energia nelle attività umane 
attraverso ricerche, approfondim

enti, interventi di esperti, visite 
C

ondurre esperienze sulla fisica del suono (concerto di bicchieri, 
rendere visibili le vibrazioni del diapason, esperim

enti di propagazione 
del suono), collegandole anche alla m

usica e al canto e individuarne le 
altre im

plicazioni nella vita quotidiana, nella tecnologia e nel 
funzionam

ento del corpo um
ano (udito) 

C
ondurre esperienze su elettricità e m

agnetism
o: costruzione di pile, 

circuiti elettrici, elettrocalam
ite e individuarne le applicazioni nella vita 

quotidiana e nella tecnologia 
C

ondurre esperienze sulla fisica della luce: propagazione, rifrazione, 
riflessione; scom

posizione; utilizzo di lenti, specchi, prism
i, lam

pade, 
dischi di Maxwell…

); individuare le applicazioni nella vita quotidiana, 
nella tecnologia e nel funzionam

ento del corpo um
ano (fisiologia 

dell’occhio); individuare le implicazioni per la salute nell’uso corretto o 
scorretto della luce solare 

 A
stro

n
o

m
ia e scien

ze d
ella T

erra
 

A partire dall’osservazione di fenomeni conosciuti, ricostruire nozioni e 
concetti legati al vulcanesim

o, alla tettonica, ai fenom
eni sism

ici, alle 
trasform

azioni geologiche ed idrogeologiche della crosta terrestre: 
costruire m

odellini di vulcani; studiare le faglie sulle carte; sim
ulare una 
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eucarioti (m
uffe, lieviti, funghi); condurre esperienze di osservazione e 

coltura di muffe, lievitazione, fermentazione…
 

C
onoscere le caratteristiche dei virus 

O
sservare organism

i vegetali e il loro ciclo di vita (in particolare il 
processo di fotosintesi e i m

eccanism
i di riproduzione) attraverso 

esperim
enti, osservazioni dirette e colture 

C
lassificare piante anche attraverso la costruzione di erbari, risalendo 

ai sistem
i scientifici di classificazione dei vegetali 

M
ettere in relazione le piante e le loro caratteristiche con il proprio 

am
biente di vita e diffusione 

O
sservare 

organism
i 

anim
ali 

distinguendo 
le 

caratteristiche 
di 

vertebrati e invertebrati; ricostruire i cicli vitali e m
ettere in relazione 

organi e apparati con le funzioni vitali e di adattam
ento; m

ettere in 
relazione organismi animali con l’ambiente di vita e di diffusione 
Attraverso l’osservazione degli organismi vegetali e animali, delle loro 
caratteristiche 

(funzioni 
respiratorie, 

nutritive, 
riproduttive, 

movimento…
) e interazioni reciproche (catene alimentari; forme di 

mutualismo, parassitismo, ecc.) e con l’ambiente di vita, individuare le 
caratteristiche di un “ecosistema” 
C

lassificare piante e anim
ali e individuare i criteri della classificazione 

scientifica 
Attraverso l’osservazione di animali appartenenti all’esperienza di vita 
e 

l’ausilio 
di 

documentari 
scientifici, 

costruire 
concetti 

etologici 
(com

portam
enti 

innati 
e 

appresi, 
linguaggio, 

territorialità, 
com

portam
enti com

petitivi e cooperativi, strategie riproduttive, cure 
parentali, organizzazioni sociali) e m

ettere n relazione le dim
ensioni 

etologiche con l’ecosistema e i meccanismi di adattam
ento 

riferim
ento al proprio territorio 

A 
partire 

dall’osservazione 
empirica 

di 
fenomeni 

geologici 
(vulcanesim

o, terrem
oti, risalire alla com

posizione della Terra a partire 
dagli strati esteri fino al nucleo e alla form

azione dei diversi tipi di rocce 
 B

io
lo

g
ia 

A partire dall’osservazione di biomi appartenenti all’ambiente di vita 
(bosco, stagno, prato…

), riprendere e approfondire i concetto di 
ecosistem

a e delle sue variabili: com
ponenti, evoluzione, catene e reti 

alim
entari, 

circolazione 
della 

m
ateria, 

flussi 
di 

energia 
e 

piram
idi 

alim
entari, popolazioni e interazioni positive e negative 

Individuare e osservare i grandi biom
i terrestri acquatici e terrestri, 

m
ettendoli in relazione con le fasce clim

atiche 
Individuare le interazioni negative e gli im

patti dovuti alle attività um
ane 

negli ecosistem
i e individuare praticabili com

portam
enti quotidiani di 

difesa e salvaguardia dell’ambiente 
A partire dalle nozioni già possedute sui viventi, sulla relazione tra 
organi, apparati e loro funzioni adattive, studiare il corpo um

ano 
(utilizzando anche m

odelli plastici e sussidi audiovisivi), m
ettendo in 

relazione 
organi 

e 
apparati 

con 
le 

funzioni 
da 

essi 
assolte 

ed 
esam

inare le interazioni positive e negative con fattori am
bientali, uso 

di sostanze, stili di vita: 
- 

C
onoscere 

e 
classificare 

i 
tipi 

di 
tessuti 

(epiteliale, 
connettivo, m

uscolare, nervoso) 
- 

Analizzare fisiologia e patologia dell’apparato tegumentario: 
funzioni 

(protettiva, 
term

o 
regolativa, 

sensoriale, 
respiratoria, secretiva, difensiva antim

icrobica, riproduttiva); 
m

isure di preservazione della salute della pelle 
- 

Scheletro, 
legam

enti 
e 

m
uscoli: 

funzioni, 
fisiologia 

e 
patologia: com

portam
enti di prevenzione delle patologie, di 

salvaguardia e prevenzione legati al m
ovim

ento 
- 

Mettere in relazione l’apparato digerente, la sua fisiologia e 
le sue funzioni con gli alim

enti, le diverse com
ponenti di essi 

e un corretto regime alimentare; calcolare l’energia e i 
nutrienti 

forniti 
dagli 

alim
enti; 

condurre 
esperienze 

di 
sim

ulazione di reazioni chim
iche collegate alla digestione 

(azione 
della 

saliva, 
della 

pepsina, 
della 

bile, 
assorbimento…

) 
- 

Mettere in relazione l’apparato respiratorio, la sua fisiologia 
e le sue funzioni con corretti stili di vita legati al m

ovim
ento, 

all’alimentazione, alla salubrità degli ambienti, all’evitare il 
fum

o 

faglia 
trascorrente; 

osservare 
form

e 
di 

erosione 
nel 

territorio; 
analizzare il rischio sism

ico e i rischi di dissesto idrogeologico nel 
territorio di appartenenza 
Attraverso esperienze concrete con tellurio, eventuali visite a planetari 
e osservatori astronom

ici e il supporto di audiovisivi, ricostruire la 
com

posizione del sistem
a solare, conoscerne le teorie sulla sua origine 

e su quella dell’Universo e le leggi che governano il movimento degli 
astri; conoscere altre stelle, costellazioni e galassie e individuarne 
alcune ad occhio nudo o col binocolo in base alla posizione e alla 
forma (Orsa maggiore e Orsa minore; stella polare; Venere…

) 
C

onoscere i m
oti della Terra, il sistem

a Terra-Luna e le fasi lunari e 
collegarli ai cicli dì-notte, alle stagioni, alle m

aree 
C

ondurre esperienze di orientam
ento in base alla posizione delle 

stelle, del sole, di punti di riferim
ento 

A partire dall’osservazione delle rocce e dai concetti appresi 
relativamente alla storia della Terra, dall’osservazione di fossili e di 
specie anim

ali e vegetali estinte e di altre ancora presenti, ricostruire, 
anche con lo studio delle teorie scientifiche l’origine della Terra, della 
vita su di essa e l’evoluzione delle specie; costruire le relazioni tra 
evoluzione (o estinzione) delle specie e adattamento all’ambiente 
B

io
lo

g
ia 

A partire dall’osservazione del proprio corpo, ricostruire l’anatomia e il 
funzionam

ento del sistem
a nervoso centrale e periferico; m

ettere in 
relazione il funzionam

ento del sistem
a nervoso con le capacità di 

reazione 
dell’individuo 

agli 
stimoli 

e 
la 

sua 
im

portanza 
sull’adattamenrto; conoscere le patologie del sistema nervoso e le 
implicazioni su di esso dell’uso di sostanze nervine e psicotrope e di 
stili di vita non salubri 
A partire dall’osservazione e di esperienze sul proprio corpo, ricostruire 
l’anatomia e il funzionamento degli organi e dei recettori di senso 
(udito, 

vista, 
tatto, 

olfatto, 
gusto, 

propriocezione); 
individuare 

le 
relazioni tra apparato uditivo ed equilibrio; tra gusto e olfatto 
A partire dall’osservazione del proprio corpo e delle sue trasform

azioni 
e dalle dom

ande su di sé, la propria crescita e sessualità, conoscere 
l’anatomia e la fisiologia della riproduzione umana (caratteri sessuali 
secondari e prim

ari; organi genitali m
aschili e fem

m
inili; ciclo ovarico e 

m
estruale; m

itosi e m
eiosi, gam

eti, fecondazione, zigoti, form
azione 

dell’embrione e del feto, parto); individuare le condizioni di potenziale 
rischio 

per 
la 

salute, 
anche 

del 
feto: 

m
alattie 

sessualm
ente 

trasm
issibili, AID

S, m
alattie infettive e uso di farm

aci e sostanze nocive 
in gravidanza; porre attenzione attraverso ricerche, approfondim

enti, 
interventi di esperti, discussioni, alle relazioni tra sessualità, affettività, 
rapporti interpersonali, identità sessuale e differenze di genere 
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- 

Mettere in relazione l’apparato circolatorio, la sua fisiologia 
(sangue, cuore, ciclo cardiaco, polm

oni) e le sue funzioni 
con corretti stili di vita legati al movimento, all’alimentazione, 
alla 

prevenzione 
degli 

infortuni; 
analizzare 

alcune 
caratteristiche del sangue e dell’apparato circolatorio (gruppi 
sanguigni, vene, arterie, capillari) e alcune patologie 

- 
Acquisire e praticare nozioni di prim

o soccorso in presenza 
di ferite, punture, m

orsi, em
orragie 

- 
Analizzare 

la 
fisiologia 

e 
la 

funzione 
escretoria 

(reni, 
intestino) per il m

etabolism
o 

A partire da fatti di cronaca (crim
inologia, biotecnologie, m

anipolazioni 
genetiche, ecc.) e dalla conoscenza della fisiologia della riproduzione, 
studiare i principali concetti di biologia m

olecolare (D
N

A, R
N

A
, sintesi 

proteica, m
utazioni) e di genetica (leggi di M

endel, m
alattie genetiche); 

effettuare ricerche riguardanti le scoperte della genetica m
oderna, 

delle biotecnologie e dell’ingegneria genetica (mappatura del genoma; 
m

anipolazione 
del 

D
N

A; 
O

G
M

, 
clonazione); 

porre 
attenzione 

con 
ricerche, 

approfondim
enti 

e 
discussioni 

ai 
possibili 

im
patti 

delle 
biotecnologie sia in senso negativo che positivo e alle questioni di 
bioetica collegate presenti nel dibattito odierno 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 S

C
U

O
L

A
 S

E
C

O
N

D
A

R
IA

 D
I P

R
IM

O
 G

R
A

D
O

 
S

C
IE

N
Z

E
 

Elem
enti di fisica: velocità, densità, concentrazione, forza ed energia, tem

peratura e calore. 

Elem
enti di chim

ica: reazioni chim
iche, sostanze e loro caratteristiche; trasform

azioni chim
iche 

Elem
enti di astronom

ia: sistem
a solare; universo; cicli dì-notte; stagioni;fenom

eni astronom
ici: eclissi, m

oti degli astri e dei pianeti, fasi lunari 

C
oordinate geografiche 

Elem
enti di geologia: fenom

eni tellurici; struttura della terra e sua m
orfologia; rischi sism

ici, idrogeologici, atm
osferici 

R
elazioni uom

o/am
biente nei m

utam
enti clim

atici, m
orfologici, idrogeologici e loro effetti 

Struttura dei viventi 

C
lassificazioni di viventi e non viventi 

C
icli vitali, catene alim

entari, ecosistem
i; relazioni organism

i-am
biente; evoluzione e adattam

ento 

Igiene e com
portam

enti di cura della salute 

Biodiversità 

Impatto ambientale dell’organizzazione umana 
*L’approccio alle scienze, che dovrebbe essere condotto quasi esclusivam

ente in via sperim
entale, si concretizza nell’applicazione del m

etodo scientifico (osservare fenom
eni, rilevare problem

i, fare ip
otesi, verificarle 

attraverso la rilevazione di dati e la sperim
entazione, rivedere le ipotesi) a tutte le situazioni prese in considerazione e che nelle Indicazioni vengono raggruppati nelle grandi branche disciplinari (fenom

eni fisici e chim
ici; 

astronom
ia e scienze della T

erra; biologia. N
el corso del triennio, gli stessi am

biti possono riguardare i m
edesim

i fenom
eni, aum

entando però la com
plessità dell’analisi. Es: il funzionam

ento del corpo, che può riguardare 
concetti di salute che si riprendono in tutti gli anni; le esperienze di coltivazione e allevam

ento che possono consentire lo studio dei viventi e degli ecosistem
i nel corso degli anni in crescente com

plessità. C
iò spiega la 

sostanziale identità degli obiettivi in classi diverse. S
i raccom

anda tuttavia, oltre a sviluppare negli alunni la padronanza del m
etodo scientifico d’indagine, di prestare particolare attenzione ai concetti di struttura, sistem

a, 

energia che ritroviam
o in tutti gli am

biti di indagine. Particolarm
ente fruttuoso è l’approccio a tali concetti attraverso l’ottica della salute e dell’igiene personale (il corpo e il suo corretto funzionam

ento;); della sicurezza 
(prevenzione dei rischi) e della salvaguardia dell’am

biente (am
bienti salubri; utilizzo equilibrato delle risorse idriche ed

 energetiche; tutela del patrim
onio am

bientale; rispetto della biodiversità e degli anim
ali com

e esseri 

senzienti). Q
uesto approccio sistem

ico consente di acquisire conoscenze vaste e com
plesse e nel contem

po di sviluppare com
petenze scientifiche, sociali e civiche, m

etacognitive e m
etodologiche, che è poi la finalità 

dell’apprendim
ento/insegnam

ento
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C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E/D

I B
A

SE - G
EO

G
R

A
FIA

 

 
Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio naturale e antropico 

 
Individuare trasform

azioni nel paesaggio naturale e antropico 

 
R

appresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e nello spazio 
rappresentato 

FIN
E C

LA
SSE PR

IM
A

 SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 
FIN

E C
LA

SSE SEC
O

N
D

A
 SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 
G

R
A

D
O

 
FIN

E SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

ABILITA’ GEOGRAFIA
 

O
rien

tam
en

to
 

 
O

rientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base 
ai punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di 
riferim

ento fissi. 
 

O
rientarsi 

nelle 
realtà 

territoriali 
lontane, 

anche 
attraverso 

l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione dall’alto. 
 L

in
g

u
ag

g
io

 d
ella g

eo
-g

raficità 

 
Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella 
topografica 

al 
planisfero), 

utilizzando 
scale 

di 
riduzione, 

coordinate geografiche e sim
bologia. 

 
U

tilizzare 
strum

enti 
tradizionali 

(carte, 
grafici, 

dati 
statistici, 

im
m

agini, 
ecc.) 

e 
innovativi 

(telerilevam
ento 

e 
cartografia 

com
puterizzata) per com

prendere e com
unicare fatti e fenom

eni 
territoriali. 

 P
aesag

g
io

 

 
Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed 
europei anche in relazione alla loro evoluzione nel tem

po. 
 

C
onoscere 

tem
i 

e 
problem

i 
di 

tutela 
del 

paesaggio 
com

e 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale 

e 
progettare 

azioni 
di 

valorizzazione. 
 R

eg
io

n
e e sistem

a
 territo

riale 

 
C

onsolidare il concetto di regione geografica (fisica, clim
atica, 

storica, econom
ica) applicandolo al territorio italiano ed europeo 

 
Analizzare in term

ini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenom
eni 

dem
ografici, sociali ed econom

ici di portata nazionale ed europea 
 

U
tilizzare m

odelli interpretativi di assetti territoriali di diverse zone 
d’Europa, 

anche 
in 

relazione 
alla 

loro 
differente 

evoluzione 
storico-sociale 

ed 
econom

ica 
ed 

in 
relazione 

alla 
situazione 

italiana. 

O
rien

tam
en

to
 

 
O

rientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di 
riferim

ento fissi. 
 

Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo 
dei program

m
i m

ultim
ediali di visualizzazione dall’alto. 

 L
in

g
u

ag
g

io
 d

ella g
eo

-g
raficità 

 
Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella 
topografica 

al 
planisfero), 

utilizzando 
scale 

di 
riduzione, 

coordinate geografiche e sim
bologia. 

 
U

tilizzare 
strum

enti 
tradizionali 

(carte, 
grafici, 

dati 
statistici, 

im
m

agini, 
ecc.) 

e 
innovativi 

(telerilevam
ento 

e 
cartografia 

com
puterizzata) per com

prendere e com
unicare fatti e fenom

eni 
territoriali. 

 P
aesag

g
io

 

 
Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi europei, 
anche in relazione alla loro evoluzione nel tem

po. 
 

C
onoscere 

tem
i 

e 
problem

i 
di 

tutela 
del 

paesaggio 
com

e 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale 

e 
progettare 

azioni 
di 

valorizzazione. 
 R

eg
io

n
e e sistem

a territo
riale 

 
C

onsolidare il concetto di regione geografica (fisica, clim
atica, 

storica, econom
ica) applicandolo all’Europa. 

 
Analizzare in term

ini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenom
eni 

dem
ografici, sociali ed econom

ici di portata europea. 
 

U
tilizzare m

odelli interpretativi di assetti territoriali dei principali 
Paesi europei, anche in relazione alla loro evoluzione storico- 
politico-econom

ica. 

O
rien

tam
en

to
 

 
O

rientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai 
punti cardinali (anche con l’utilizzo della bussola) e a punti di 
riferim

ento fissi. 
 

O
rientarsi 

nelle 
realtà 

territoriali 
lontane, 

anche 
attraverso 

l’utilizzo dei programmi multimediali di visualizzazione dall’alto. 

L
in

g
u

ag
g

io
 d

ella g
eo

-g
raficità 

 
Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella 
topografica 

al 
planisfero), 

utilizzando 
scale 

di 
riduzione, 

coordinate geografiche e sim
bologia. 

 
U

tilizzare 
strum

enti 
tradizionali 

(carte, 
grafici, 

dati 
statistici, 

im
m

agini, 
ecc.) 

e 
innovativi 

(telerilevam
ento 

e 
cartografia 

com
puterizzata) per com

prendere e com
unicare fatti e fenom

eni 
territoriali. 

P
aesag

g
io

 

 
Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, 
europei e m

ondiali, anche in relazione alla loro evoluzione nel 
tem

po. 
 

C
onoscere 

tem
i 

e 
problem

i 
di 

tutela 
del 

paesaggio 
com

e 
patrim

onio 
naturale 

e 
culturale 

e 
progettare 

azioni 
di 

valorizzazione. 

R
eg

io
n

e e sistem
a territo

riale 

 
C

onsolidare il concetto di regione geografica (fisica, clim
atica, 

storica, economica) applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri 
continenti. 

 
Analizzare in term

ini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenom
eni 

dem
ografici, sociali ed econom

ici di portata nazionale, europea e 
m

ondiale. 
 

U
tilizzare m

odelli interpretativi di assetti territoriali dei principali 
Paesi europei e degli altri continenti, anche in relazione alla loro 
evoluzione storico-politico-econom

ica. 
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M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe seco
n

d
a 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza
 

Leggere m
appe e carte di diverso tipo relative al territorio locale e 

italiano ed europeo per ricavare inform
azioni di natura fisica, politica, 

econom
ica, clim

atica, stradale, ecc. 

O
rientarsi con le carte utilizzando punti di riferim

ento, coordinate 
cartesiane, geografiche e strum

enti; realizzare percorsi di orienteering 

O
rientarsi utilizzando carte e telerilevam

enti satellitari (es. google 
earth, google m

aps,) 

Effettuare planim
etrie di locali utilizzando riduzioni in scala e principi 

del disegno tecnico 

Stim
are distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

C
onoscere il territorio italiano: collocarvi correttam

ente inform
azioni e 

trarne di nuove da carte tem
atiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc. ) 

relative a: 

- 
Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, 
idrografia, suddivisioni am

m
inistrative e dati dem

ografici, 
reti di com

unicazione) 
- 

R
egioni clim

atiche 
- 

Attività econom
iche 

- 
C

ollocazione delle città più im
portanti 

- 
Beni culturali, artistici e paesaggistici 

M
ettere in relazione inform

azioni di di tipo geografico sul territorio 
italiano con l’evoluzione storico-econom

ica del Paese 
M

ettere in relazione le inform
azioni relative al paesaggio con le 

im
plicazioni di natura am

bientale, tecnologica, econom
ica 

(sfruttam
ento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi sism

ici, 
inquinam

ento, produzione e sfruttam
ento di energie tradizionali e 

alternative ...) 
 Individuare e collocare correttam

ente nello spazio inform
azioni di 

natura sistem
ica sul continente europeo: 

- 
Inform

azioni di tipo fisico: pianure, rilievi, idrografia, fasce 
clim

atiche 

- 
Aspetti culturali e antropologici: dem

ografia, lingue, 
religioni, insediam

enti um
ani, m

acroregioni; beni culturali, 
artistici, paesaggistici 

- 
L’economia europea 

- 
L’Italia e l’Europa: i dati italiani ed europei a confronto; le 
m

igrazioni in Europa nel tem
po 

Leggere m
appe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo per 

ricavare inform
azioni di natura fisica, politica, econom

ica, clim
atica, 

stradale, ecc. 

O
rientarsi con le carte utilizzando punti di riferim

ento, coordinate 
cartesiane, geografiche e strum

enti; 

O
rientarsi utilizzando carte e telerilevam

enti satellitari (es. google 
earth, google m

aps,) 

Effettuare planim
etrie utilizzando riduzioni in scala e principi del 

disegno tecnico 

Stim
are distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

C
onoscere il territorio europeo, anche rispetto a m

acoregioni: collocarvi 
correttam

ente inform
azioni e trarne di nuove da carte tem

atiche e testi 
(atlanti, pubblicazioni, ecc. ) relative a: 

- 
Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, 
idrografia, suddivisioni politiche, vie di com

unicazione) 
- 

R
egioni clim

atiche 
- 

Attività econom
iche 

- 
C

ollocazione degli Stati e delle città più im
portanti 

- 
Beni culturali, artistici e paesaggistici 

- 
Aspetti culturali e antropologici: dem

ografia, lingue, religioni, 
insediam

enti um
ani, m

acroregioni; beni culturali, artistici, 
paesaggistici 

M
ettere in relazione inform

azioni di di tipo geografico sul territorio 
europeo con l’evoluzione storico-econom

ica del continente 
M

ettere in relazione le inform
azioni relative al paesaggio con le 

im
plicazioni di natura am

bientale, tecnologica, econom
ica 

(sfruttam
ento del suolo, dissesto idrogeologico, rischi sism

ici, 
inquinam

ento, produzione e sfruttam
ento di energie tradizionali e 

alternative ...) 
C

ollocare le inform
azioni sopra indicate nelle m

acroregioni continentali: 
- 

Penisola iberica 
- 

R
egione francese 

- 
Benelux 

- 
Europa germ

anica e m
itteleuropa 

- 
Isole britanniche 

- 
Europa del N

ord 
- 

Europa centro-orientale 
- 

R
egione balcanica 

- 
Il M

editerraneo orientale 

Leggere m
appe e carte di diverso tipo relative al territorio europeo e 

m
ondiale per ricavare inform

azioni di natura fisica, politica, econom
ica, 

clim
atica, stradale, ecc. 

O
rientarsi con le carte utilizzando punti di riferim

ento, coordinate 
cartesiane, geografiche e strum

enti; 

O
rientarsi utilizzando carte e telerilevam

enti satellitari (es. google 
earth, google m

aps, dispositivi G
PS) 

Effettuare planim
etrie utilizzando riduzioni in scala e principi del 

disegno tecnico 

Stim
are distanze reali a partire dalle riduzioni scalari di una carta 

C
onoscere il territorio europeo e m

ondiale, anche rispetto a 
m

acoregioni: collocarvi correttam
ente inform

azioni e trarne di nuove da 
carte tem

atiche e testi (atlanti, pubblicazioni, ecc. ) relative a: 

- 
Territorio dal punto di vista naturale e antropico (orografia, 
idrografia, suddivisioni politiche, vie di com

unicazione) 
- 

R
egioni clim

atiche 
- 

Attività econom
iche 

- 
C

ollocazione degli Stati e delle città più im
portanti 

- 
Beni culturali, artistici e paesaggistici 

- 
Aspetti culturali e antropologici: dem

ografia, lingue, religioni, 
insediam

enti um
ani, m

acroregioni; beni culturali, artistici, 
paesaggistici 

- 
G

randi vie di com
unicazione 

- 
Le form

e di integrazione europea e m
ondiale e gli organism

i 
sovranazionali 

M
ettere in relazione inform

azioni di di tipo geografico sul pianeta con 
l’evoluzione storico-econom

ica delle diverse m
acroregioni e con le 

attività e gli insediam
enti um

ani (orografia, idrografia, clim
a e 

insediam
enti um

ani; colonialism
o, grandi m

igrazioni; sviluppo e 
sottosviluppo…

) 
M

ettere in relazione le inform
azioni relative al paesaggio con le 

im
plicazioni di natura am

bientale, tecnologica, econom
ica 

(sfruttam
ento del suolo (deforestazione, desertificazione, 

inurbamento…
), dissesto idrogeologico, produzione e sfruttam

ento di 
energie tradizionali e alternative, m

igrazioni) 
 C

ollocare le inform
azioni sopra indicate nelle m

acroregioni planetarie: 
- 

Asia: M
edio O

riente e Asia C
entrale 

- 
Il subcontinente indiano 
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C
ostruire sulle inform

azioni quadri di sintesi, m
appe, schede 

sistem
atiche, presentazioni, itinerari 

- 
Le regioni baltica e russa 

L’integrazione europea, dai nazionalismi all’Unione 
C

ostruire sulle inform
azioni quadri di sintesi, m

appe, schede 
sistem

atiche, presentazioni, itinerari 

- 
Asia orientale 

- 
Sud Est Asiatico 

- 
Africa m

editerranea 
- 

Africa centrale 
- 

Africa equatoriale e m
eridionale 

- 
L’America del N

ord 
- 

L’America centrale e i C
araibi 

- 
L’America andina, amazzonica e il cono Sud 

- 
O

ceania 
- 

Zone polari: Artide e Antartide 
Sviluppo, globalizzazione, ondate m

igratorie 
L’integrazione europea: l’U.E., i trattati, gli Organismi, le funzioni 
Le N

azioni U
nite: funzioni e organism

i 
Altre O

rganizzazioni sovranazionali di natura politica, m
ilitare, 

um
anitaria, naturalistica 

C
ostruire sulle inform

azioni quadri di sintesi, m
appe, schede 

sistem
atiche, percorsi di lettura, presentazioni, itinerari 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 S

C
U

O
L

A
 S

E
C

O
N

D
A

R
IA

 D
I P

R
IM

O
 G

R
A

D
O

 
G

E
O

G
R

A
F

IA
 

C
arte fisiche, politiche, tem

atiche, cartogram
m

i, im
m

agini satellitari 

Funzione delle carte di diverso tipo e di vari grafici 

Elem
enti di base del linguaggio specifico delle rappresentazioni cartografiche: scale, curve di livello, paralleli, m

eridiani 

N
uovi strum

enti e m
etodi di rappresentazione delle spazio geografico (telerilevam

ento, cartografia com
puterizzata) 

C
oncetti: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico …

 

Rapporto tra ambiente, sue risorse e condizioni di vita dell’uomo 
Organizzazione della vita e del lavoro in base alle risorse che offre l’ambiente 
Influenza e condizionam

enti del territorio sulle attività um
ane: settore prim

ario, secondario, terziario, terziario avanzato 

Modelli relativi all’organizzazione del territorio 
Elem

enti e fattori che caratterizzano i paesaggi di am
bienti naturali europei ed extraeuropei e descrivono il clim

a dei diversi continenti 

Le principali aree econom
iche del pianeta 

La distribuzione della popolazione, flussi migratori, l’emergere di alcune aree rispetto ad altre 
Assetti politico-am

m
inistrativi delle m

acro-regioni e degli Stati studiati 

La diversa distribuzione del reddito nel m
ondo: situazione econom

ico-sociale, indicatori di povertà e ricchezza, di sviluppo e di benessere 

I principali problem
i ecologici (sviluppo sostenibile, buco ozono ecc.) 

C
oncetti: sviluppo um

ano, sviluppo sostenibile, processi di globalizzazione 
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C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE - TEC

N
O

LO
G

IA
 

 
Progettare e realizzare sem

plici m
anufatti e strum

enti spiegando le fasi del processo; 

 
U

tilizzare con dim
estichezza le più com

uni tecnologie, individuando le soluzioni potenzialm
ente utili ad un dato contesto applicativo, a 

partire dall’attività di studio; 

 
Individuare le potenzialità, i lim

iti e i rischi nell’uso delle tecnologie, con particolare riferim
ento al contesto produttivo, culturale e sociale in 

cui vengono applicate. 

FIN
E C

LA
SSE PR

IM
A

 SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 
FIN

E C
LA

SSE SEC
O

N
D

A
 SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 
G

R
A

D
O

 
FIN

E SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 

ABILITA’ TECNOLOGIA
 

ABILITA’ TECNOLOGIA
 

ABILITA’ TECNOLOGIA
 

V
ed

ere, o
sservare e sp

erim
en

tare 
4. 

Eseguire m
isurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente 

scolastico o sulla propria abitazione. 
5. 

Leggere e interpretare sem
plici disegni tecnici ricavandone 

inform
azioni qualitative e quantitative. 

6. 
Im

piegare gli strum
enti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o processi. 
7. 

Effettuare prove e sem
plici indagini sulle proprietà fisiche, 

chim
iche, m

eccaniche e tecnologiche di vari m
ateriali. 

8. 
Accostarsi a nuove applicazioni inform

atiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

 

P
reved

ere, im
m

ag
in

are e p
ro

g
ettare 

4. 
Effettuare stim

e di grandezze fisiche riferite a m
ateriali e oggetti 

dell’ambiente scolastico. 
5. 

Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni 
problem

atiche 
6. 

Im
m

aginare m
odifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o necessità. 
7. 

Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
im

piegando m
ateriali di uso quotidiano. 

8. 
Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando 
internet per reperire e selezionare le inform

azioni utili 
 

In
terven

ire, trasfo
rm

are e p
ro

d
u

rre 

 
Sm

ontare 
e 

rim
ontare 

sem
plici 

oggetti, 
apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi com
uni. 

 
U

tilizzare sem
plici procedure per eseguire prove sperim

entali nei 
vari settori della tecnologia (ad esem

pio: preparazione e cottura 
degli alim

enti) 
 

R
ilevare e disegnare la propria abitazione applicando le prim

e 
regole del disegno tecnico. 

V
ed

ere, o
sservare e sp

erim
en

tare 
9. 

Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente 
scolastico o sulla propria abitazione. 

10. Leggere e interpretare sem
plici disegni tecnici ricavandone 

inform
azioni qualitative e quantitative. 

11. Im
piegare gli strum

enti e le regole del disegno tecnico nella 
rappresentazione di oggetti o processi. 

12. Effettuare prove e sem
plici indagini sulle proprietà fisiche, 

chim
iche, m

eccaniche e tecnologiche di vari m
ateriali. 

13. Accostarsi a nuove applicazioni inform
atiche esplorandone le 

funzioni e le potenzialità. 
 

P
reved

ere, im
m

ag
in

are e p
ro

g
ettare 

9. 
Effettuare stim

e di grandezze fisiche riferite a m
ateriali e oggetti 

dell’ambiente scolastico. 
10. Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni 

problem
atiche 

11. Im
m

aginare m
odifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in 

relazione a nuovi bisogni o necessità. 
12. Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 

im
piegando m

ateriali di uso quotidiano. 
13. Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando 

internet per reperire e selezionare le inform
azioni utili 

 

In
terven

ire, trasfo
rm

are e p
ro

d
u

rre 

 
Sm

ontare 
e 

rim
ontare 

sem
plici 

oggetti, 
apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi com
uni. 

 
U

tilizzare sem
plici procedure per eseguire prove sperim

entali nei 
vari settori della tecnologia (ad esem

pio: preparazione e cottura 
degli alim

enti) 
 

R
ilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi seguendo 

le regole del disegno tecnico. 

V
ed

ere, o
sservare e sp

erim
en

tare 
14. Eseguire misurazioni e rilievi grafici o fotografici sull’ambiente 

scolastico o sulla propria abitazione. 
15. Leggere e interpretare sem

plici disegni tecnici ricavandone 
inform

azioni qualitative e quantitative. 
16. Im

piegare gli strum
enti e le regole del disegno tecnico nella 

rappresentazione di oggetti o processi. 
17. Effettuare prove e sem

plici indagini sulle proprietà fisiche, 
chim

iche, m
eccaniche e tecnologiche di vari m

ateriali. 
18. Accostarsi a nuove applicazioni inform

atiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

 

P
reved

ere, im
m

ag
in

are e p
ro

g
ettare 

14. Effettuare stim
e di grandezze fisiche riferite a m

ateriali e oggetti 
dell’ambiente scolastico. 

15. Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni 
problem

atiche 
16. Im

m
aginare m

odifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in 
relazione a nuovi bisogni o necessità. 

17. Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto 
im

piegando m
ateriali di uso quotidiano. 

18. Progettare una gita d’istruzione o la visita a una mostra usando 
internet per reperire e selezionare le inform

azioni utili 
 

In
terven

ire, trasfo
rm

are e p
ro

d
u

rre 

 
Sm

ontare 
e 

rim
ontare 

sem
plici 

oggetti, 
apparecchiature 

elettroniche o altri dispositivi com
uni. 

 
U

tilizzare sem
plici procedure per eseguire prove sperim

entali nei 
vari settori della tecnologia (ad esem

pio: preparazione e cottura 
degli alim

enti) 
 

R
ilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi, con 

buona padronanza del disegno tecnico e anche avvalendosi di 
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 
Eseguire sem

plici interventi di riparazione e m
anutenzione sugli 

oggetti dell’arredo scolastico o casalingo 
 

C
ostruire oggetti con m

ateriali facilm
ente reperibili a partire da 

esigenze e bisogni concreti. 

 
Eseguire interventi di riparazione e m

anutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo 

 
C

ostruire oggetti con m
ateriali facilm

ente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti. 

softw
are specifici. 

 
Eseguire interventi di riparazione e m

anutenzione sugli oggetti 
dell’arredo scolastico o casalingo 

 
C

ostruire oggetti con m
ateriali facilm

ente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti. 

 
Program

m
are am

bienti inform
atici e elaborare sem

plici istruzioni 
per controllare il com

portam
ento di un robot. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe seco
n

d
a 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza
 

R
appresentare 

graficam
ente 

figure 
geom

etriche 
piane(triangoli, 

quadrilateri, poligoni regolari, cerchio, ellisse, ovolo e ovale, linee 
curve) con l’uso di riga, squadra, com

passo. Analizzare la form
a 

m
ediante: 

 
Esercizi grafici 

 
R

appresentazione grafica secondo le regole geom
etriche 

 
Individuazione della struttura portante interna 

 
R

icerca delle proprietà di com
posizione m

odulare 
 

R
ealizzazione pratica di m

odelli in cartoncino o altri 
m

ateriali di facile reperibilità e lavorabilità 
Individuazione delle form

e analizzate in elem
enti naturali e m

anufatti 
R

ealizzare rappresentazioni grafiche di locali della scuola o di casa 
utilizzando le regole del disegno tecnico 

 Effettuare 
ricerche 

inform
ative 

di 
tipo 

bibliografico, 
inform

atico 
(ricerche in rete) e/o m

ediante visite (da progettare e organizzare) a 
luoghi di lavorazione e produzione su vari tipi di m

ateriali 

Effettuare prove sperim
entali per la verifica delle caratteristiche dei 

m
ateriali oggetto di studio 

Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di 
modelli con l’impiego dei materiali 
M

ettere 
in 

relazione 
le 

inform
azioni 

sui 
m

ateriali 
studiati 

con 
inform

azioni 
scientifiche 

(fisico-chim
iche, 

biologiche, 
am

bientali), 
geografiche e storico-culturali-econom

iche 

Esem
pi di am

biti di indagine con possibili percorsi m
ultidisciplinari 

tecnologici, 
scientifici, 

geografici, 
econom

ici, 
storici, 

m
atem

atici, 
artistici): 

- 
Legno: 

fasi 
 

della 
 

produzione; 
 

caratteristiche 
 

e  
classificazione del legno(densità, peso specifico, durezza, 
colore, ecc.); prodotti derivati; utilizzazione del legno e le 
principali lavorazioni; dalla deforestazione, al dissesto del 

R
appresentare 

graficam
ente 

figure 
geom

etriche 
piane 

(triangoli, 
quadrilateri, poligoni regolari, cerchio, ellisse, ovolo e ovale, linee 
curve) con l’uso di riga, squadra, com

passo. 

R
iduzione e ingrandim

ento dei disegni 

R
iduzione e ingrandim

ento dei disegni con le strutture m
odulari 

R
appresentazione di strutture portanti e m

odulari nel cam
po grafico 

R
appresentazione di strutture m

odulari deform
anti 

Effettuare esercizi di rappresentazione grafica delle figure geom
etriche 

piane fondam
entali: 

- in assonom
etria cavaliera 

- in assonom
etria isom

etrica 
- in proiezione ortogonale 
- in prospettiva centrale e accidentale 

C
onoscere e distinguere sistem

i di rappresentazione tridim
ensionale  

in assonom
etria cavaliera, isom

etrica, m
ilitare e aerea 

Individuazione delle rappresentazioni analizzate in applicazioni  
pratiche tecnologiche, costruttive, artistiche, m

atem
atiche 

R
ealizzare rappresentazioni grafiche e plastiche di luoghi, m

ateriali, 
m

anufatti, 
utilizzando 

le 
regole 

apprese, 
anche 

in 
contesto 

di 
progettazione 

 Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete) e/o m

ediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di 
lavorazione e produzione su vari tipi di m

ateriali 

Effettuare prove sperim
entali per la verifica delle caratteristiche dei 

m
ateriali oggetto di studio 

Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di 

R
appresentare 

graficam
ente 

figure 
geom

etriche 
solide 

(cubo, 
parallelepipedo, prism

i reti, piram
idi, cilindro, cono e tronco di cono, 

sfera e sem
isfera) 

Individuare 
la 

struttura 
portante 

e 
le 

proprietà 
di 

com
posizione 

m
odulare delle figure solide 

Effettuare 
esercizi 

di 
rappresentazione 

grafica 
secondo 

le 
regole 

dell’assonometria , delle proiezioni ortogonali e della prospettiva 

R
ealizzare m

odelli in cartoncino 

Analizzare e rappresentare la form
a di oggetti: 

 
individuare le figure fondam

entali negli oggetti 
 

effettuare esercizi di rappresentazione grafica strum
entale e di 

rappresentazione 
con 

schizzi, 
nell’ambito 

del 
disegno 

meccanico e architettonico con l’osservazione delle norme 
relative alla quotatura 

 
utilizzare softw

are specifici 
 R

ealizzare rappresentazioni grafiche e plastiche di luoghi, m
ateriali, 

m
anufatti, 

utilizzando 
le 

regole 
apprese, 

anche 
in 

contesto 
di 

progettazione 
 Effettuare ricerche inform

ative di tipo bibliografico, inform
atico (ricerche 

in rete), con esperti qualificati, e/o m
ediante visite (da progettare e 

organizzare) a luoghi di lavorazione e produzione rispetto all’energia, 
le sue tipologie e caratteristiche, le diverse fonti e m

aterie prim
e di 

derivazione, 
l’approvvigionamento, 

la 
produzione, 

l’utilizzo, 
la 

conservazione 
e 

distribuzione, 
gli 

im
patti 

am
bientali, 

il 
risparm

io 
energetico 

Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete), con esperti qualificati, e/o m

ediante visite (da progettare e 
organizzare) sulle m

acchine (macchine semplici, resistenze all’attrito, 6
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suolo, all’effetto serra 
- 

C
arta: m

aterie prim
e per la fabbricazione e ciclo produttivo; 

i prodotti cartari; l’industria della carta; la carta riciclata; 
riciclo e uso oculato delle risorse 

- 
Fibre tessili di origine an

im
ale (ciclo di vita degli anim

ali 
produttori 

per 
la 

seta 
e 

il 
bisso; 

allevam
ento 

e 
ciclo 

produttivo per la lana e il pelo) e veg
etale; le fib

re m
in

erali 
(vetro, 

carbonio, 
m

etallo, 
am

ianto; 
m

aterie 
prim

e, 
ciclo 

produttivo, caratteristiche, im
piego, rischi da utilizzo) 

- 
Fibre chim

iche: 
fibre 

artificiali 
a 

base 
vegetale 

e 
fibre 

sintetiche 
- 

Filati e 
tessuti: 

produzione 
dei 

filati; 
strum

enti 
per 

la 
tessitura 

Sulla 
scorta 

delle 
inform

azioni 
acquisite 

sui 
m

ateriali, 
im

piegarli, 
pianificando e progettando m

anufatti anche per esigenze concrete 
(costruzione di m

acchine, costum
i, ornam

enti, ecc.) 

modelli con l’impiego dei materiali 
Esem

pi di am
biti di indagine con possibili percorsi m

ultidisciplinari 
tecnologici, 

scientifici, 
geografici, 

econom
ici, 

storici, 
m

atem
atici, 

artistici): 

- 
Vetro, ceram

iche, argille, m
aterie plastiche, gom

m
e e 

adesivi: 
m

aterie 
prim

e, 
cicli 

produttivi, 
proprietà 

e 
caratteristiche, im

pieghi, tem
pi di degradazione 

- 
M

etalli: ferro, ghisa, acciaio, ram
e, allum

inio, leghe leggere, 
m

agnesio, titanio, m
etalli nobili, leghe ultraleggere 

Sulla scorta delle inform
azioni acquisite sui m

ateriali, im
piegarli,ove 

possibile, pianificando e progettando m
anufatti anche per esigenze 

concrete (costruzione di m
acchine, costum

i, ornam
enti, ecc.) 

 Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete) e/o m

ediante visite (da progettare e organizzare) a luoghi di 
produzione agricola, per analizzare i cicli produttivi e le varie tecniche: 
irrigazione, 

concim
azione, 

orticoltura 
e 

serre, 
biotecnologie, 

allevam
enti zootecnici, pesca e acquacoltura 

R
ealizzare esperienze pratiche di coltura e allevam

ento (orto didattico, 
bachi da seta…

) 
Effettuare prove sperim

entali per la verifica dei fenom
eni legati alle 

proprietà del terreno 

Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete), con testim

oni esperti e/o m
ediante visite (da progettare e 

organizzare) a luoghi di produzione alim
entare, centri di cottura, per 

analizzare le caratteristiche dei vari tipi di alim
enti (nutrizione, principi 

nutritivi 
e 

fabbisogno 
energetico; 

qualità 
del 

prodotto 
alim

entare; 
alim

enti plastici, energetici, protettivi e regolatori, bevande; alim
enti e 

tecnologie) 

Effettuare prove sperim
entali per la verifica delle caratteristiche dei vari 

tipi di alim
enti 

R
ealizzare esperienze pratiche di lavorazione e cottura dei cibi 

Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete), con testim

oni esperti e/o m
ediante visite (da progettare e 

organizzare) 
a 

luoghi di produzione sulle tecnologie dell’abitare 
(organizzazione del territorio, insediam

enti urbani, strutte degli edifici, 
tecniche costruttive, diversi tipi di edifici, m

ateriali da costruzione; le reti 
degli impianti tecnologici; l’acquedotto e le reti di distribuzione 
Effettuare prove sperim

entali per la verifica delle caratteristiche dei 
m

ateriali oggetto di studio 

trasmissione 
dell’energia 

meccanica, 
i 

motori, 
l’utilizzazione 

dell’energia elettrica, gli effetti della corrente; gli elettrodomestici; i 
fenom

eni m
agnetici, i m

agneti e le elettrocalam
ite) 

Effettuare ricerche inform
ative di tipo bibliografico, inform

atico (ricerche 
in rete), con esperti qualificati, e/o m

ediante visite (da progettare e 
organizzare) 

sui 
m

ezzi 
e 

sistem
i 

di 
trasporto 

e 
sui 

m
ezzi 

di 
com

unicazione, 
com

presi 
Internet, 

i 
nuovi 

m
edia, 

le 
trasm

issioni 
satellitari e digitali. 

R
ealizzare 

prove 
sperim

entali 
e 

approfondim
enti 

di 
 

carattere 
scientifico sui tem

i precedentem
ente proposti 

Progettare e realizzare strum
enti e m

odelli 

Effettuare ricerche sul cam
po di natura am

bientale, utilizzando le 
inform

azioni possedute 

Individuare e analizzare le potenzialità e i rischi delle nuove tecnologie 
e di Internet: individuare e praticare com

portam
enti di correttezza 

nell’impiego e di difesa dai pericoli 

Effettuare ricerche inform
ative bibliografiche, inform

atiche, m
ediante 

visite da progettare e organizzare e con l’ausilio di testimoni qualificati 
sull’economia e i servizi (sistema economico, settori produttivi, mercato 
e lavoro, globalizzazione e suoi effetti) 

M
ettere 

in 
relazione 

le 
inform

azioni 
sui 

m
ateriali 

studiati 
con 

inform
azioni 

scientifiche 
(fisico-chim

iche, 
biologiche, 

am
bientali), 

geografiche e storico-culturali-econom
iche 

 

Sulla scorta delle informazioni acquisite sull’energia sulle macchine 
sulle 

produzioni, 
sui 

m
ezzi 

di 
trasporto 

e 
com

unicazione 
e 

sull’economia, 
realizzare 

esperienze 
pratiche 

pianificando 
e 

progettando m
anufatti e m

acchine (parco eolico con girandole; pile 
elettriche; 

celle 
fotovoltaiche, 

semplici 
macchine…

); 
realizzare 

esperienze di educazione stradale; redigere piani di valutazione di 
rischi a scuola e in casa e a scuola, con relativi com

portam
enti 

preventivi 

Analizzare i rischi dei social netw
ork e di Internet (dati personali, 

diffusione di inform
azioni e im

m
agini, riservatezza, attacchi di virus…

) 
e prevedere i com

portam
enti preventivi e di correttezza 

Collegare le informazioni sull’economia all’orientamento scolastico 6
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Effettuare prove di progettazione e lavorazione per la realizzazione di 
m

odelli 

M
ettere 

in 
relazione 

le 
inform

azioni 
sui 

m
ateriali 

studiati 
con 

inform
azioni 

scientifiche 
(fisico-chim

iche, 
biologiche, 

am
bientali), 

geografiche e storico-culturali-econom
iche 

Sulla scorta delle inform
azioni acquisite sui m

ateriali, sulle tecniche e 
sulle 

produzioni, 
realizzare 

esperienze 
pratiche 

pianificando 
e 

progettando m
anufatti anche per esigenze concrete (costruzione di 

m
acchine, 

ornam
enti, 

utensili); 
realizzare 

orti 
e 

giardini 
didattici; 

sperim
entare 

piccoli 
allevam

enti; 
realizzare 

pianificazioni, 
con 

esperienze pratiche, di m
enu equilibrati 

 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 S

C
U

O
L

A
 S

E
C

O
N

D
A

R
IA

 D
I P

R
IM

O
 G

R
A

D
O

 
T

E
C

N
O

L
O

G
IA

 

Proprietà e caratteristiche dei m
ateriali più com

uni 

M
odalità di m

anipolazione dei diversi m
ateriali 

Funzioni e modalità d’uso degli utensili e strumenti più comuni e loro trasform
azione nel tem

po 

Principi di funzionam
ento di m

acchine e apparecchi di uso com
une 

Ecotecnologie orientate alla sostenibilità (depurazione, differenziazione, smaltimento, trattamenti speciali, riciclaggio…
) 

Strum
enti e tecniche di rappresentazione (anche inform

atici) 

Segnali di sicurezza e i sim
boli di rischio 

Term
inologia specifica 
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S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZE D

I B
A

SE IN
 SC

IEN
ZE E TEC

N
O

LO
G

IA
 

EVID
EN

ZE SC
IEN

ZE 
C

O
M

PITI SIG
N

IFIC
A

TIVI SC
IEN

ZE
 

Osserva e riconosce regolarità o differenze nell’ambito naturale; utilizza e 
opera classificazioni. 

Analizza un fenomeno naturale attraverso la raccolta di dati, l’analisi e la 
rappresentazione; individua grandezze e relazioni che entrano in gioco nel 
fenom

eno stesso. 

U
tilizza 

sem
plici 

strum
enti 

e 
procedure 

di 
laboratorio 

per 
interpretare 

fenom
eni naturali o verificare le ipotesi di partenza. 

Spiega, 
utilizzando 

un 
linguaggio 

specifico, 
i 

risultati 
ottenuti 

dagli 
esperim

enti, anche con l’uso di disegni e schemi. 

R
iconosce 

alcune 
problem

atiche 
scientifiche 

di 
attualità 

e 
utilizza 

le 
conoscenze per assum

ere com
portam

enti responsabili (stili di vita, rispetto 
dell’ambiente…

). 

R
ealizza elaborati, che tengano conto dei fattori scientifici, tecnologici e 

sociali 
dell’uso 

di 
una 

data 
risorsa 

naturale 
(acqua, 

energie, 
rifiuti, 

inquinamento, rischi…
.) 

ESEM
PI: 

C
ontestualizzare i fenom

eni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per sviluppare com
petenze di tipo sociale e civico e pensiero 

critico, ad esem
pio: 

- 
determ

inare il tem
po di arresto di un veicolo in ragione della velocità (in contesto stradale); 

- 
applicare i concetti di energia alle questioni am

bientali (fonti di energia; fonti di energia rinnovabil e non; uso oculato delle 
risorse energetiche), m

a anche alle questioni di igiene ed educazione alla salute (concetto di energia collegato al concetto di 
“calorie” nell’alimentazione 

- 
contestualizzare i concetti di fisica e di chimica all’educazione alla salute, alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni 
(effetti di sostanze acide, solventi, infiam

m
abili, m

iscele di sostanze, ecc.); rischi di natura fisica (m
ovim

entazione scorretta 
di carichi, rum

ori, lum
inosità, aerazione …

) 
- 

condurre osservazioni e indagini enl proprio am
biente di vita per individuare rischi di natura fisica, chim

ica, biologica; 
- 

rilevare il presenza di bioindicatori nel proprio am
biente di vita ed esprim

ere valutazioni pertinenti sullo stato di salute 
dell’ecosistema; 

- 
analizzare e classificare piante e anim

ali secondo i criteri convenzionali, individuan le regole che governano la 
classificazione, com

e ad esem
pio l’appartenenza di un anim

ale ad un raggruppam
ento (balena/ornitorinco/pipistrello/gatto 

com
e m

am
m

iferi) 
- 

Individuare, attraverso l’analisi di biodiversità, l’adattam
ento degli organism

i all’ambiente sia dal punto di vista m
orfologico , 

che delle caratteristiche, che dei m
odi di vivere 

- 
Individuare gli effetti sui viventi (e quindi anche sull’organismo umano) di sostanze tossico-nocive 

 Progettare e realizzare la costruzione di sem
plici m

anufatti necessari ad esperim
enti scientifici, ricerche storiche o geografiche, 

rappresentazioni teatrali, artistiche o musicali …
 

Analizzare il funzionam
ento di strum

enti di uso com
une dom

estico o scolastico; descriverne il funzionam
ento; sm

ontare, rim
ontare, 

ricostruire 

Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmio delle risorse idriche ed energetiche, 
redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle risorse, per lo sm

altim
ento dei rifiuti, per la tutela am

bientale 

Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni preventive e ipotizzare misure correttive di 
tipo organizzativo-com

portam
entale e strutturale 

C
onfezionare la segnaletica per le em

ergenze 
EVID

EN
ZE G

EO
G

R
A

FIA
 

C
O

M
PITI  SIG

N
IFIC

A
TIVI G

EO
G

R
A

FIA
 

Si orienta nello spazio fisico e rappresentato in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; utilizzando carte a diversa scala, m

appe, strum
enti e 

facendo ricorso a punti di riferim
ento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, 

ESEM
PI 

Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni da collegare all’esperienza; confrontare le inform
azioni 

con eplorazioni, ricognizioni, ricerche sull’ambiente 
Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli insediamenti umani, all’economia, al rapporto paesaggio 7
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in
d

ice
 

  

im
m

agini 
da 

telerilevam
ento, 

elaborazioni 
digitali, 

grafici, 
dati 

statistici, 
sistem

i inform
ativi geografici per 

com
unicare 

efficacem
ente inform

azioni 
spaziali. 

U
tilizza le rappresentazioni scalari, le coordinate geografiche e i relativi 

sistem
i di m

isura 

D
istingue nei paesaggi italiani, europei e m

ondiali, gli elem
enti fisici, clim

atici 
e antropici, gli aspetti econom

ici e storico-culturali; ricerca inform
azioni e fa 

confronti anche utilizzando strum
enti tecnologici 

O
sserva, legge e analizza sistem

i territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel 
tem

po e ne valuta gli effetti di azioni dell'uom
o. 

fisico-intervento antropico 

Collocare su carte e mappe, anche mute, luoghi, elementi rilevanti relativi all’economia, al territorio, alla cultura, alla storia. 

Presentare un Paese o un territorio alla classe, anche con l’ausilio di mezzi grafici e di strumenti multimediali, sotto forma di 
documentario, pacchetto turistico …

 

C
ostruire sem

plici guide relative al proprio territorio 

Effettuare percorsi di orienteering utilizzando carte e strum
enti di orientam

ento 

Analizzare un particolare evento (inondazione, terremoto, uragano) e, con il supporto dell’insegnante, individuare gli aspetti naturali del 
fenom

eno e le conseguenze rapportate alle scelte antropiche operate nel particolare territorio (es. dissesti idrogeologici; costruzioni non 
a norma…

 

EVID
EN

ZE TEC
N

O
LO

G
IA

 
C

O
M

PITI  SIG
N

IFIC
A

TIVI TEC
N

O
LO

G
IA

 

Riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le 
interrelazioni con l’uomo e l’ambiente 
C

onosce i principali processi di trasform
azione di risorse o di produzione di 

beni e riconosce le diverse form
e di energia coinvolte. 

Fa ipotesi sulle possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo 
tecnologico, riconoscendo opportunità e rischi. 
C

onosce e utilizza oggetti, strum
enti e m

acchine di uso com
une, li distingue 

e li descrive in base alla funzione, alla form
a, alla struttura e ai m

ateriali. 
U

tilizza 
adeguate 

risorse 
m

ateriali, 
inform

ative 
e 

organizzative 
per 

la 
progettazione e la realizzazione di sem

plici prodotti, anche di tipo digitale. 
R

icava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui 
servizi disponibili sul m

ercato. 
C

onosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi m
ezzi di com

unicazione 
e li utilizza in m

odo efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di 
studio e socializzazione. 
U

tilizza com
unicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire com

piti 
operativi com

plessi, anche collaborando e cooperando con i com
pagni. 

Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o 
infografiche, relative alla 

struttura e al funzionam
ento di sistem

i m
ateriali o im

m
ateriali, utilizzando 

elem
enti 

del 
disegno 

tecnico 
o 

altri 
linguaggi 

m
ultim

ediali 
e 

di 
program

m
azione anche collaborando e cooperando con i com

pagni. 

ESEM
PI: 

Progettare e realizzare la costruzione di sem
plici m

anufatti necessari ad esperim
enti scientifici, ricerche storiche o geografiche, 

rappresentazioni teatrali, artistiche o m
usicali , utilizzando sem

plici tecniche di pianificazione e tecniche di rappresentazione grafica 

Analizzare il funzionam
ento di strum

enti di uso com
une dom

estico o scolastico; descriverne il funzionam
ento; sm

ontare, rim
ontare, 

ricostruire 

Analizzare e redigere rapporti intorno alle tecnologie per la difesa dell’ambiente e per il risparmio delle risorse idriche ed energetiche, 
redigere protocolli di istruzioni per l’utilizzo oculato delle risorse, per lo smaltimento dei rifiuti, per la tutela ambientale 

Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere semplici istruzioni preventive e ipotizzare m
isure correttive di 

tipo organizzativo-com
portam

entale e strutturale 

C
onfezionare la segnaletica per le em

ergenze 
 U

tilizzare le nuove tecnologie per scrivere, disegnare, progettare, effettuare calcoli, ricercare ed elaborare inform
azioni 

R
edigere protocolli d’uso corretto della posta elettronica e di Internet 
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S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZE D

I B
A

SE IN
 SC

IEN
ZE E TEC

N
O

LO
G

IA
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la p

rim
aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

Possiede conoscenze scientifiche 
elem

entari, 
legate 

a 
sem

plici 
fenom

eni direttam
ente legati alla 

personale esperienza di vita. 

E’ in grado di formulare semplici 
ipotesi e fornire spiegazioni che 
procedono 

direttam
ente 

dall’esperienza o a parafrasare 
quelle fornite dall’adulto. 

D
ietro precise istruzioni e diretta 

supervisione, 
utilizza 

sem
plici 

strum
enti 

per 
osservare 

e 
analizzare 

fenom
eni 

di 
esperienza; 

realizza 
elaborati 

suggeriti dall’adulto o concordati 
nel gruppo. 

Assum
e 

com
portam

enti 
di 

vita 
conformi alle istruzioni dell’adulto, 
all’abitudine, 

o 
alle 

conclusioni 
sviluppate nel gruppo coordinato 
dall’adulto. 

Possiede 
conoscenze 

scientifiche 
tali 

da 
poter 

essere 
applicate 

soltanto in poche situazioni a lui 
fam

iliari. 

O
sserva fenom

eni sotto lo stim
olo 

dell’adulto; 
pone 

domande 
e 

form
ula ipotesi direttam

ente legate 
all’esperienza. 

O
pera 

raggruppam
enti secondo criteri e 

istruzioni date. 

U
tilizza 

sem
plici 

strum
enti 

per 
l’osservazione, 

l’analisi 
 

di 
fenom

eni, la sperim
entazione, con 

la supervisione dell’adulto. 

È in grado di esporre spiegazioni 
di carattere scientifico che siano 
ovvie 

e 
procedano 

direttam
ente 

dalle prove fornite. 

Assum
e 

com
portam

enti 
di 

vita 
ispirati 

a 
conoscenze 

di 
tipo 

scientifico 
direttam

ente 
legate 

all’esperienza, 
su 

questioni 
discusse e analizzate nel gruppo o 
in fam

iglia. 

R
ealizza sem

plici elaborati grafici, 
m

anuali, 
tecnologici 

a 
fini 

di 
osservazione e sperim

entazione di 
semplici 

fenomeni 
d’esperienza, 

con la supervisione e le istruzioni 
dell’adulto. 

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e 
m

odi di guardare il m
ondo che lo stim

olano a 
cercare 

spiegazioni 
di 

quello 
che 

vede 
succedere. 
Esplora i fenom

eni con un approccio scientifico: 
con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in 
m

odo 
autonom

o, 
osserva 

e 
descrive 

lo 
svolgersi 

dei 
fatti, 

form
ula 

dom
ande, 

anche 
sulla 

base 
di 

ipotesi 
personali, 

propone 
e 

realizza sem
plici esperim

enti. 
Individua 

nei 
fenom

eni 
som

iglianze 
e 

differenze, 
fa 

m
isurazioni, 

registra 
dati 

significativi, identifica relazioni spazio/tem
porali. 

Individua 
aspetti 

quantitativi 
e 

qualitativi 
nei 

fenom
eni, produce rappresentazioni grafiche e 

schem
i 

di 
livello 

adeguato, 
elabora 

sem
plici 

m
odelli. 

R
iconosce le principali caratteristiche e i m

odi 
di vivere di organism

i anim
ali e vegetali. 

H
a 

consapevolezza 
della 

struttura 
e 

dello 
sviluppo 

del 
proprio 

corpo, 
nei 

suoi 
diversi 

organi e apparati, ne riconosce e descrive il 
funzionam

ento, utilizzando m
odelli intuitivi ed 

ha cura della sua salute. 
Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente 
scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 
apprezza 

il 
valore 

dell’ambiente 
sociale 

e 
naturale. 
Espone 

in 
form

a 
chiara 

ciò 
che 

ha 
sperim

entato, 
utilizzando 

un 
linguaggio 

appropriato,. 
Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli 
adulti, 

ecc.) 
inform

azioni 
e 

spiegazioni 
sui 

problem
i che lo interessano 

L’alunno 
esplora 

e 
sperimenta, 

in 
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più 
com

uni 
fenom

eni, 
form

ula 
ipotesi 

e 
ne 

verifica 
le 

cause; 
ipotizza 

soluzioni 
ai 

problem
i in contesti noti. 

Nell’osservazione dei fenom
eni, utilizza un 

approccio m
etodologico di tipo scientifico. 

 U
tilizza 

in 
autonom

ia 
strum

enti 
di 

laboratorio 
e 

tecnologici 
sem

plici 
per 

effettuare 
osservazioni, 

analisi 
ed 

esperim
enti; 

sa 
organizzare 

i 
dati 

in 
sem

plici tabelle e opera classificazioni. 
 Interpreta ed utilizza i concetti scientifici e 

tecnologici 
acquisiti 

con 
argom

entazioni 
coerenti. 

Individua le relazioni tra organism
i e gli 

ecosistem
i; 

ha 
conoscenza 

del 
proprio 

corpo e dei fattori che possono influenzare 
il suo corretto funzionam

ento. 

Sa 
ricercare 

in 
autonom

ia 
inform

azioni 
pertinenti da varie fonti e utilizza alcune 
strategie 

di 
reperim

ento, 
organizzazione, 

recupero. 

Sa esporre inform
azioni anche utilizzando 

ausili di supporto grafici o m
ultim

ediali. 

Fa riferim
ento a conoscenze scientifiche e 

tecnologiche 
apprese 

per 
m

otivare 
com

portam
enti 

e 
scelte 

ispirati 
alla 

salvaguardia della salute, della sicurezza e 
dell’ambiente, 

portando 
argomentazioni 

coerenti. 

L’alunno 
esplora 

e 
sperimenta, 

in 
laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più 
com

uni 
fenom

eni, 
ne 

im
m

agina 
e 

ne 
verifica 

le 
cause; 

ricerca 
soluzioni 

ai 
problem

i, 
utilizzando 

le 
conoscenze 

acquisite. 
Sviluppa 

sem
plici 

schem
atizzazioni 

e 
m

odellizzazioni 
di 

fatti 
e 

fenom
eni 

ricorrendo, 
quando 

è 
il 

caso, 
a 

m
isure 

appropriate e a sem
plici form

alizzazioni. 
R

iconosce nel proprio organism
o strutture e 

funzionam
enti 

a 
livelli 

m
acroscopici 

e 
m

icroscopici, 
è 

consapevole 
delle 

sue 
potenzialità e dei suoi lim

iti. 
H

a 
una 

visione 
della 

com
plessità 

del 
sistem

a dei viventi e della sua evoluzione 
nel tem

po; riconosce nella loro diversità i 
bisogni fondam

entali di anim
ali e piante, e i 

m
odi di soddisfarli negli specifici contesti 

am
bientali. 

È 
consapevole 

del 
ruolo 

della 
com

unità 
um

ana sulla Terra, del carattere finito delle 
risorse, 

nonché 
dell’ineguaglianza 

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita 
ecologicam

ente responsabili. 
C

ollega 
lo 

sviluppo 
delle 

scienze 
allo 

sviluppo della storia dell’uomo. 
H

a curiosità e interesse verso i principali 
problemi legati all’uso della scienza nel 
cam

po 
dello 

sviluppo 
scientifico 

e 
tecnologico. 
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U
tilizza 

correttam
ente 

gli 
organizzatori 

topologici 
vicino/lontano; 

sopra/sotto; 
destra/sinistra, 

avanti/dietro, 
rispetto alla posizione assoluta. 

Esegue percorsi nello spazio fisico 
seguendo 

istruzioni 
date 

dall’adulto e sul foglio; localizza 
oggetti nello spazio. 

Si orienta negli spazi della scuola 
e sa rappresentare graficam

ente, 
senza tener conto di rapporti di 
proporzionalità e scalari la classe, 
la scuola, il cortile, gli spazi della 
propria casa. 

C
on domande stimolo dell’adulto: 

sa 
nom

inare 
alcuni 

punti 
di 

riferim
ento posti nel tragitto casa- 

scuola; 
sa 

individuare 
alcune 

caratteristiche 
essenziali 

di 
paesaggi e am

bienti a lui noti: il 
m

are, 
la 

m
ontagna, 

la 
città; 

il 
prato, il fiume …

; sa descrivere 
verbalm

ente 
alcuni 

percorsi 
all’interno 

della 
scuola: 

es. 
il 

percorso dall’aula alla palestra, 
alla m

ensa …
. 

U
tilizza 

correttam
ente 

gli 
organizzatori 

topologici 
per 

orientarsi nello spazio circostante, 
anche 

rispetto 
alla 

posizione 
relativa; sa orientarsi negli spazi 
della scuola e in quelli prossim

i del 
quartiere 

utilizzando 
punti 

di 
riferim

ento. 
Sa 

descrivere 
tragitti 

brevi (casa-scuola; casa-chiesa …
) 

individuando punti di riferim
ento; sa 

rappresentare i tragitti più sem
plici 

graficam
ente. 

Sa rappresentare con punto di vista 
dall’alto 

oggetti 
e 

spazi; 
sa 

disegnare 
la 

pianta 
dell’aula 

e 
am

bienti noti della scuola e della 
casa con rapporti scalari fissi dati (i 
quadretti 

del 
foglio). 

Sa 
leggere 

piante degli spazi vissuti utilizzando 
punti di riferim

ento fissi. 

D
escrive 

le 
caratteristiche 

di 
paesaggi 

noti, 
distinguendone 

gli 
aspetti naturali e antropici. 

L'alunno si orienta nello spazio circostante e 
sulle carte geografiche, utilizzando riferim

enti 
topologici e punti cardinali. 
U

tilizza 
il 

linguaggio 
della 

geo-graficità 
per 

interpretare carte geografiche e globo terrestre, 
realizzare sem

plici schizzi cartografici e carte 
tem

atiche, 
progettare 

percorsi 
e 

itinerari 
di 

viaggio. 
R

icava 
inform

azioni 
geografiche 

da 
una 

pluralità 
di 

fonti 
(cartografiche 

e 
satellitari, 

tecnologie 
digitali, 

fotografiche, 
artistico- 

letterarie). 
Riconosce e denomina i principali “oggetti” 
geografici fisici (fium

i, m
onti, pianure, coste, 

colline, laghi, m
ari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano i paesaggi 
(di m

ontagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 
con particolare attenzione a quelli italiani, e 
individua analogie e differenze con i principali 
paesaggi europei e di altri continenti. 
C

oglie nei paesaggi m
ondiali della storia le 

progressive trasformazioni operate dall’uomo 
sul paesaggio naturale. 
Si rende conto che lo spazio geografico è un 
sistem

a territoriale, costituito da elem
enti fisici e 

antropici legati da rapporti di connessione e/o di 
interdipendenza. 

Si 
orienta 

nello 
spazio 

e 
sulle 

carte 
utilizzando 

riferim
enti 

topologici, 
punti 

cardinali, strumenti per l’orientamento. 
U

tilizza 
con 

pertinenza 
il 

linguaggio 
geografi co nell’uso delle carte e per 
descrivere oggetti e paesaggi geografici.. 

R
icava 

in 
autonom

ia 
inform

azioni 
geografiche 

da 
fonti 

diverse, 
anche 

m
ultim

ediali e tecnologiche e ne organizza 
di proprie (relazioni, rapporti…

). 
Individua e descrive le caratteristiche dei 
diversi paesaggi geografici a livello locale e 
m

ondiale, 
le 

trasform
azioni 

operate 
dall’uomo e gli impatti di alcune di queste 
sull’ambiente e sulla vita delle com

unità. 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle 
carte 

di 
diversa 

scala 
in 

base 
ai 

punti 
cardinali e alle coordinate geografiche; sa 
orientare una carta 

geografica a 
grande 

scala facendo ricorso a punti di riferim
ento 

fissi. 

U
tilizza opportunam

ente carte geografiche, 
fotografie attuali e d’epoca, immagini da 
telerilevam

ento, elaborazioni digitali, grafici, 
dati statistici, sistem

i inform
ativi geografici 

per com
unicare efficacem

ente inform
azioni 

spaziali. 

R
iconosce nei paesaggi europei e m

ondiali, 
raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli 

elem
enti 

fisici 
significativi 

e 
le 

em
ergenze 

storiche, 
artistiche 

e 
architettoniche, com

e patrim
onio naturale e 

culturale da tutelare e valorizzare. 

O
sserva, legge e analizza sistem

i territoriali 
vicini e lontani, nello spazio e nel tem

po e 
valuta 

gli 
effetti 

di 
azioni 

dell'uom
o 

sui 
sistem

i 
territoriali 

alle 
diverse 

scale 
geografiche. 

 
 

 
 

 

Esegue sem
plici rappresentazioni 

grafiche di percorsi o di am
bienti 

della scuola e della casa. 

U
tilizza 

giochi, 
m

anufatti 
e 

meccanismi 
d’uso 

comune, 
spiegandone le funzioni principali. 

C
onosce i m

anufatti tecnologici di 
uso com

une a scuola e in casa: 
elettrodom

estici, TV, video, PC
 e 

sa indicarne la funzione. 

Esegue 
sem

plici 
m

isurazioni 
e 

rilievi 
fotografici 

sull’ambiente 
scolastico 

o 
sulla 

propria 
abitazione. 
Legge e ricava inform

azioni utili da 
guide 

d’uso 
o 

istruzioni 
di 

m
ontaggio 

(giocattoli, 
m

anufatti 
d’uso comune). 
U

tilizzo 
alcune 

tecniche 
per 

disegnare e rappresentare: riga e 
squadra; 

carta 
quadrettata; 

riduzioni 
e 

ingrandim
enti 

im
piegando sem

plici grandezze 

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente 
che lo circonda elem

enti e fenom
eni di tipo 

artificiale. 
E' 

a 
conoscenza 

di 
alcuni 

processi 
di 

trasform
azione 

di 
risorse 

e 
di 

consum
o 

di 
energia, e del relativo im

patto am
bientale. 

C
onosce e utilizza sem

plici oggetti e strum
enti 

di uso quotidiano ed è in grado di descriverne 
la 

funzione 
principale 

e 
la 

struttura 
e 

di 
spiegarne il funzionam

ento. 
Sa ricavare inform

azioni utili su proprietà e 
caratteristiche 

di 
beni 

o 
servizi 

leggendo 
etichette, volantini o altra docum

entazione 

Riconosce nell’ambiente i principali sistemi 
tecnologici e ne individua le più rilevanti 
relazioni con l’uomo e l’ambiente 
C

onosce 
i 

principali 
processi 

di 
trasform

azione di risorse, di produzione e 
im

piego 
di 

energia 
e 

il 
relativo 

diverso 
impatto sull’ambiente di alcune di esse. 
E’ in grado di prevedere le conseguenze di 
una propria azione di tipo tecnologico. 
C

onosce ed utilizza oggetti e strum
enti, 

descrivendone le funzioni e gli im
pieghi nei 

diversi contesti. 
Sa form

ulare sem
plici progetti ed effettuare 

L’alunno riconosce nell’ambiente che lo 
circonda i principali sistem

i tecnologici e le 
m

olteplici relazioni che essi stabiliscono con 
gli esseri viventi e gli altri elem

enti naturali. 
C

onosce 
i 

principali 
processi 

di 
trasform

azione di risorse o di produzione di 
beni e riconosce le diverse form

e di energia 
coinvolte. 
È 

in 
grado 

di 
ipotizzare 

le 
possibili 

conseguenze 
di una decisione o 

di una 
scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in 
ogni innovazione opportunità e rischi. 
C

onosce e utilizza oggetti, strum
enti e 
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scalari. 

U
tilizza 

m
anufatti 

e 
strum

enti 
tecnologici 

di 
uso 

com
une 

e 
sa 

descriverne la funzione; sm
onta e 

rim
onta giocattoli. 

tecnica e com
m

erciale. 
Si orienta tra i diversi m

ezzi di com
unicazione 

ed è in grado di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. 
Produce sem

plici m
odelli o rappresentazioni 

grafiche 
del 

proprio 
operato 

utilizzando 
elem

enti 
del 

disegno 
tecnico 

o 
strum

enti 
m

ultim
ediali. 

Inizia 
a 

riconoscere 
in 

m
odo 

critico 
le 

caratteristiche, 
le 

funzioni 
e 

i 
lim

iti 
della 

tecnologia attuale. 

pianificazioni per la realizzazione di oggetti, 
eventi, ecc. 
R

icava 
inform

azioni 
dalla 

lettura 
di 

etichette, schede tecniche, manuali d’uso; 
sa redigerne di sem

plici relativi a procedure 
o a m

anufatti di propria costruzione, anche 
con la collaborazione dei com

pagni. 
U

tilizza 
autonom

am
ente 

e 
con 

relativa 
destrezza i principali elem

enti del disegno 
tecnico. 
Sa descrivere e interpretare in m

odo critico 
alcune 

opportunità, 
m

a 
anche 

im
patti 

e 
limiti delle attuali tecnologie sull’ambiente e 
sulla vita dell’uomo. 

m
acchine di uso com

une ed è in grado di 
classificarli e di descriverne la funzione in 
relazione 

alla 
form

a, 
alla 

struttura 
e 

ai 
m

ateriali. 
U

tilizza 
adeguate 

risorse 
m

ateriali, 
inform

ative 
e 

organizzative 
per 

la 
progettazione e la realizzazione di sem

plici 
prodotti, anche di tipo digitale. 
Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o 
tabelle inform

azioni sui beni o sui servizi 
disponibili 

sul 
m

ercato, 
in 

m
odo 

da 
esprim

ere valutazioni rispetto a criteri di tipo 
diverso. 
C

onosce le proprietà e le caratteristiche dei 
diversi 

m
ezzi 

di 
com

unicazione 
ed 

è 
in 

grado 
di 

farne 
un 

uso 
efficace 

e 
responsabile rispetto alle proprie necessità 
di studio e socializzazione. 
Sa utilizzare com

unicazioni procedurali e 
istruzioni tecniche per eseguire, in m

aniera 
m

etodica 
e 

razionale, 
com

piti 
operativi 

com
plessi, 

anche 
collaborando 

e 
cooperando con i com

pagni. 
Progetta 

e 
realizza 

rappresentazioni 
grafiche o infografiche, relative alla struttura 
e al funzionam

ento di sistem
i m

ateriali o 
im

m
ateriali, utilizzando elem

enti del disegno 
tecnico o altri linguaggi m

ultim
ediali e di 

program
m

azione. 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim
o grado 
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C
O

M
PETEN

ZA
 M

U
LTILIN

G
U

ISTIC
A

 

D
ISC

IPLIN
A

 D
I R

IFER
IM

EN
TO

: LIN
G

U
E STR

A
N

IER
E 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

 

TR
A

G
U

A
R

D
I PER

 LO
 SVILU

PPO
 D

ELLE C
O

M
PETEN

ZE FISSA
TI D

A
LLE IN

D
IC

A
ZIO

N
I N

A
ZIO

N
A

LI PER
 IL C

U
R

R
IC

O
LO

 2012 
I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Com

une Europeo di Riferim
ento per le lingue del Consiglio d’Europa

 

IN
G

LESE E SEC
O

N
D

A
 LIN

G
U

A
 C

O
M

U
N

ITA
R

IA
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
ELLA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

IN
G

LESE 
TR

A
G

U
A

R
D

I A
LLA

 FIN
E D

EL PR
IM

O
 C

IC
LO

 
IN

G
LESE 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

SEC
O

N
D

A
 LIN

G
U

A
 C

O
M

U
N

ITA
R

IA
 

 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad 
am

biti fam
iliari.

 
D

escrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, aspetti del 

proprio vissuto e del proprio am
biente 

ed elem
enti che si 

riferiscono a bisogni im
m

ediati.
 

Interagisce nel gioco; com
unica in m

odo com
prensibile, anche 

con espressioni e frasi m
em

orizzate, in scam
bi di inform

azioni 
sem

plici e di routine.
 

Svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.
 

Individua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e 
linguistiche e usi della lingua straniera.

 L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti 
essenziali di testi in lingua standard su argom

enti fam
iliari 

o di studio che affronta norm
alm

ente a scuola e nel tem
po 

libero. 
 

D
escrive oralm

ente situazioni, racconta avvenim
enti ed 

esperienze personali, espone argom
enti di studio. 

 
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti fam

iliari e 
su argom

enti noti. 
 

Legge sem
plici testi con diverse strategie adeguate allo 

scopo. 
 

Legge testi inform
ativi e ascolta spiegazioni attinenti a 

contenuti di studio di altre discipline. 
 

Scrive 
sem

plici 
resoconti 

e 
com

pone 
brevi 

lettere 
o 

m
essaggi rivolti a coetanei e fam

iliari. 
 

Individua elem
enti culturali veicolati dalla lingua m

aterna o 
di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla 
lingua straniera, senza atteggiam

enti di rifiuto. 
 

Affronta 
situazioni 

nuove 
attingendo 

al 
suo 

repertorio 
linguistico; usa la lingua per apprendere argom

enti anche 
di am

biti disciplinari diversi e collabora fattivam
ente con i 

com
pagni nella realizzazione di attività e progetti. 

 
Autovaluta le com

petenze acquisite ed è consapevole del 
proprio m

odo di apprendere. 

 
L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti 
relativi ad am

biti fam
iliari. 

 
C

om
unica oralm

ente in attività che richiedono solo uno 
scam

bio 
di 

inform
azioni 

sem
plice 

e 
diretto 

su 
argom

enti fam
iliari e abituali. 

 
D

escrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, 

aspetti del proprio vissuto e del proprio am
biente. 

 
Legge brevi e sem

plici testi con tecniche adeguate allo 
scopo. 

 
C

hiede 
spiegazioni, 

svolge 
i 

com
piti 

secondo 
le 

indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante. 
 

Stabilisce relazioni tra sem
plici elem

enti linguistico- 
com

unicativi e culturali propri delle lingue di studio. 
 

C
onfronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le 

strategie utilizzate per im
parare. 
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S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 M
U

LTILIN
G

U
ISTIC

A
 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 M

AG
G

IO
 2018 

Indicazioni N
azionali per il C

urricolo 2012 
  

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E/D

I 
B

A
SE 

C
om

prendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad am
biti di im

m
ediata rilevanza (ad esem

pio inform
azioni di base sulla persona e sulla fam

iglia, acquisti, geografia 
locale, lavoro), da interazioni com

unicative o dalla visione di contenuti m
ultim

ediali, dalla lettura di testi; 

Interagire oralm
ente in situazioni di vita quotidiana scam

biando inform
azioni sem

plici e dirette su argom
enti fam

iliari e abituali, anche attraverso l’uso degli strumenti digitali; 
 Interagire per iscritto, anche in form

ato digitale e in rete, per esprim
ere informazioni e stati d’animo, sem

plici aspetti del proprio vissuto e del proprio am
biente ed elem

enti che si 
riferiscono a bisogni im

m
ediati. 

ABILITA’ FINE CLASSE PRIMA 
SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 
ABILITA’ FINE CLASSE SECONDA 

SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

ABILITA’ FINE CLASSE TERZA
 

SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

ABILITA’ FINE CLASSE QUARTA 
SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 
ABILITA’ FINE SCUOLA PRIMARIA

 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 
C

om
prendere vocaboli, e brevi frasi di 

uso 
quotidiano 

(presentazione, 
sem

plici dom
ande relative al cibo, al 

vestiario…
), già noti, pronunciati 

chiaram
ente e lentam

ente relativi a se 
stesso, ai com

pagni, alla fam
iglia. 

 P
arlato

 
(p

ro
d

u
zio

n
e 

e 
in

terazio
n

e 
o

rale) 
R

iprodurre 
sem

plici 
frasi 

riferite 
ad 

oggetti, 
luoghi, 

persone, 
situazioni 

note. 
Interagire 

con 
un 

com
pagno 

per 
presentarsi 

e/o 
giocare, 

utilizzando 
espressioni e frasi m

em
orizzate adatte 

alla situazione. 
 L

ettu
ra (co

m
p

ren
sio

n
e scritta) 

C
om

prendere 
vocaboli 

e 
brevi 

m
essaggi, accom

pagnati da supporti 
visivi o sonori. 

 S
crittu

ra (p
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
C

opiare parole e sem
plici frasi di uso 

quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e del 
gruppo, accom

pagnate da disegni. 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 
C

om
prendere vocaboli, brevi e sem

plici 
istruzioni 

(giochi, 
percorsi…

), 
espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaram

ente e lentam
ente 

relativi a se stesso, ai com
pagni, alla 

fam
iglia. 

P
arlato

 
(p

ro
d

u
zio

n
e 

e 
in

terazio
n

e 
o

rale) 
Produrre 

sem
plici 

frasi 
riferite 

ad 
oggetti, luoghi, persone, situazioni note, 
utilizzando vocaboli noti. 
Interagire 

con 
un 

com
pagno 

per 
presentarsi 

e/o 
giocare, 

utilizzando 
espressioni e frasi m

em
orizzate adatte 

alla situazione. 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta) 
C

om
prendere cartoline, biglietti e brevi 

m
essaggi, accom

pagnati da supporti 
visivi o sonori, cogliendo parole e frasi 
già acquisite a livello orale. 

S
crittu

ra (p
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
Scrivere parole e sem

plici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte in 
classe e ad interessi personali e del 
gruppo, utilizzando vocaboli già noti. 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 
C

om
prendere vocaboli, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano, 
pronunciati chiaram

ente e lentam
ente 

relativi a se stesso, ai com
pagni, alla 

fam
iglia. 

P
arlato

 
(p

ro
d

u
zio

n
e 

e 
in

terazio
n

e 
o

rale) 
Produrre frasi significative riferite ad 
oggetti, 

luoghi, 
persone, 

situazioni 
note. 

Interagire 
con 

un 
com

pagno 
per 

presentarsi 
e/o 

giocare, 
utilizzando 

espressioni 
e 

frasi 
m

em
orizzate 

adatte alla situazione. 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta) 
C

om
prendere cartoline, biglietti e 

brevi 
m

essaggi, 
accom

pagnati 
preferibilm

ente da supporti visivi o 
sonori, cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale. 

S
crittu

ra (p
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
Scrivere parole e sem

plici frasi di uso 
quotidiano attinenti alle attività svolte 
in classe e ad interessi personali e 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 
C

om
prendere brevi dialoghi, istruzioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano se 
pronunciate chiaram

ente e identificare 
il tem

a generale di un discorso in cui si 
parla di argom

enti conosciuti, con 
l’aiuto di domande dell’insegnante. 
C

om
prendere 

il 
senso 

generale 
di 

brevi 
testi 

m
ultim

ediali 
identificando 

parole chiave, con l’aiuto di domande 
dell’insegnante 

P
arlato

 
(p

ro
d

u
zio

n
e 

e 
in

terazio
n

e 
o

rale) 
D

escrivere persone, luoghi e oggetti 
fam

iliari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando e/o leggendo. 
R

iferire sem
plici inform

azioni afferenti 
alla 

sfera 
personale, 

integrando 
il 

significato 
di 

ciò 
che 

si 
dice 

con 
m

im
ica e gesti. 

Interagire 
con 

un 
com

pagno 
o 

un 
adulto 

con 
cui 

si 
ha 

fam
iliarità, 

utilizzando 
espressioni 

e 
frasi 

note 
adatte alla situazione, aiutandosi con 
m

im
ica e gesti. 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 
C

om
prendere 

brevi 
dialoghi, 

istruzioni, 
espressioni 

e 
frasi 

di 
uso 

quotidiano 
se 

pronunciate 
chiaram

ente 
e 

identificare 
il 

tem
a 

generale di un discorso in cui si parla di argom
enti 

conosciuti. 
C

om
prendere brevi testi m

ultim
ediali identificando 

parole chiave e il senso generale. 

P
arlato

 (p
ro

d
u

zio
n

e e in
terazio

n
e o

rale) 
D

escrivere persone, luoghi e oggetti fam
iliari 

utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando 
e/o leggendo. 
R

iferire sem
plici inform

azioni afferenti alla sfera 
personale, integrando il significato di ciò che si 
dice con m

im
ica e gesti. 

Interagire 
in 

m
odo 

com
prensibile 

con 
un 

com
pagno o un adulto con cui si ha fam

iliarità, 
utilizzando 

espressioni 
e 

frasi 
adatte 

alla 
situazione. 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta) 
Leggere e com

prendere brevi e sem
plici testi, 

accom
pagnati preferibilm

ente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato globale e identificando 
parole e frasi fam

iliari. 

S
crittu

ra (p
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
Scrivere in form

a com
prensibile m

essaggi 

7
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in
d

ice
 

  

 
 

del gruppo. 
L

ettu
ra (co

m
p

ren
sio

n
e scritta) 

Leggere e com
prendere brevi e 

sem
plici 

testi, 
accom

pagnati 
da 

supporti visivi, cogliendo il loro 
significato globale e identificando 
parole e frasi fam

iliari. 

S
crittu

ra (p
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
Scrivere m

essaggi sem
plici e brevi per 

presentarsi, per fare gli auguri, per 
ringraziare o invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie, ecc. 

R
iflessio

n
e su

lla lin
g

u
a 

O
sservare coppie di parole sim

ili com
e 

suono e distinguerne il significato. 
O

sservare parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e coglierne i rapporti di 
significato. 
O

sservare 
la 

struttura 
delle 

frasi 
e 

m
ettere in relazione costrutti e 

intenzioni com
unicative. 

sem
plici 

e 
brevi 

per 
presentarsi, 

per 
fare 

gli 
auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie, ecc. 

R
iflessio

n
e su

lla lin
g

u
a 

O
sservare coppie di parole sim

ili com
e suono e 

distinguerne il significato. 
O

sservare parole ed espressioni nei contesti 
d’uso e coglierne i rapporti di significato. 
O

sservare la struttura delle frasi e m
ettere in 

relazione costrutti e intenzioni com
unicative. 

R
iconoscere che cosa si è im

parato e che cosa si 
deve im

parare. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
arta

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
in

ta
 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari m

om
enti della 

giornata 
- Presentarsi e presentare 
- C

hiedere e dire il colore di oggetti 
- N

um
erare da 1 a 12 

- Identificare oggetti (afferm
ativo e 

interrogativo) 
- R

ispondere alle dom
ande poste 

- Identificare elem
enti (afferm

ativo e 
interrogativo) 

- Fare gli auguri 
- C

om
prendere ed eseguire azioni, 

com
andi e istruzioni 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari m

om
enti della 

giornata 
- Presentarsi e presentare 
- C

hiedere e dire il colore di oggetti 
- N

um
erare da 1 a 12 

- Identificare oggetti (afferm
ativo e 

interrogativo) 
- R

ispondere alle dom
ande poste 

- Identificare elem
enti (afferm

ativo e 
interrogativo) 

- Fare gli auguri 
- C

om
prendere ed eseguire azioni, 

com
andi e istruzioni 

- Esprim
ere le proprie preferenze 

- Inform
arsi sulle preferenze altrui 

- N
um

erare da 1 a 20 
- D

ire il proprio num
ero di telefono 

- C
hiedere il num

ero di telefono 
- Eseguire som

m
e e sottrazioni 

- D
ire e chiedere i giorni della 

settim
ana 

- D
ire i m

esi dell’anno 
- Inform

arsi sulle preferenze ed 
esprim

ere preferenze 
- Identificare elem

enti (afferm
ativo e 

interrogativo) 
- R

ispondere alle dom
ande poste 

- Fornire e chiedere inform
azioni sul 

possesso 
- Produrre sem

plici frasi descrittive 

- Effettuare lo spelling 
- Identificare elem

enti (afferm
ativo e 

interrogativo) 
- R

ispondere alle dom
ande poste 

- Fornire e chiedere inform
azioni sul 

possesso 
- Esprim

ere preferenze 
- Produrre sem

plici descrizioni 
- Identificare elem

enti (afferm
ativo e 

interrogativo) 
- Localizzare oggetti e arredi nello 

spazio scolastico 
- N

um
erare da 1 a 100 

- C
hiedere il num

ero di oggetti persone 
e anim

ali 
- Q

uantificare oggetti persone e 
anim

ali 
- D

ire che cosa si è in grado di fare 
- Inform

arsi sulle abilità altrui 
- D

ire e chiedere l’ora 

- Fornire e chiedere inform
azioni sulle condizioni 

atm
osferiche. 

- D
ire l’ora. 

- Identificare i com
ponenti della fam

iglia (e am
ici) 

- Fornire e chiedere inform
azioni sulle relazioni di 

parentela. 
- Inform

arsi sulle preferenze. 
- Inform

arsi sulle abilità. 
- D

escrivere una persona. 
- D

escrivere la propria casa indicandone le 
stanze e gli oggetti. 

- Localizzare oggetti, persone, anim
ali in 

relazione agli spazi della casa. 
- Parlare delle azioni di routine 
- Inform

arsi su azioni abituali 
- D

escrivere la propria giornata 
- Descrivere la giornata di un’altra persona. 
- D

ire il proprio paese di provenienza 
- C

hiedere il paese di provenienza altrui. 
- C

hiedere inform
azioni sul paese di provenienza 
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 Strutture 
- H

ello 
- G

ood-bye, 
- G

ood m
orning, 

- G
ood afternoon, 

- G
ood evening, 

- G
ood night. 

- I’m …
My name’s…

 
- W

hats’s your nam
e? 

- W
hat color is it? 

- It’s... 
- W

hat num
ber is it? 

- It’s.... 
- It’s a/an.... 
- Is it a /an…

? 
- Yes, it is. 
- N

o, it isn’t. 
- I w

ish you..... 
- M

erry C
hristm

as 
- H

appy birthday 
- Stand up 
- Sit dow

n 
- Be quiet 
- O

pen / close 
- C

lap your hands 
- Listen to 
- Pay attention 
- D

raw
 

- C
om

e here 
- Point to 
- Turn around 
- Touch 

  Strutture 
- H

ello 
- G

ood-bye, 
- G

ood m
orning, 

- G
ood afternoon, 

- G
ood evening, 

- G
ood night. 

- I’m …
My name’s…

 
- W

hats’s your nam
e? 

- W
hat color is it? 

- It’s... 
- W

hat num
ber is it? 

- It’s.... 
- It’s a/an.... 
- Is it a /an…

? 
- Yes, it is. 
- N

o, it isn’t. 
- I w

ish you..... 
- M

erry C
hristm

as 
- H

appy birthday 
- Stand up 
- Sit dow

n 
- Be quiet 
- O

pen / close 
- C

lap your hands 
- Listen to 
- Pay attention 
- D

raw
 

- C
om

e here 
- Point to 
- Turn around 
- Touch 

 Strutture 
- I like/ I don’t like 
- W

hat’s your favourite colour? 
- M

y favourite color is... 
- (one- tw

enty) w
hat num

ber is 
- it? 
- M

y telephone num
ber is.. 

- W
hat’s your telephone num

ber? 
- W

hat’s....and...? 
- and...is...? 
- It’s....Today’s.... 
- W

hat day is it today? 
- January .... D

ecem
ber 

- W
hat’s your favorite m

onth? 
- M

y favourite m
onth is... 

- It’s a / an 
- Yes, it is ...N

o,it isn’t 
- I’ve got... I haven’t got... 
- H

ave you got ... ? 
- I like ... I don’t like... 
- I’ve got. 

  Strutture 
- H

ow
 do you spell...? 

- It’s a / an.... 
- Is it a / an .. ? 
- Yes, it is. N

o, it isn’t. 
- I’ve got... I haven’t got... 
- H

ave you got ... ? 
- I like....I don’t like... 
- It’s a / an 
- Is it a / an .. ? 
- Yes, it is. N

o, it isn’t 
- W

here is ... ? 
- It’s in, on, under, in front, of, behind... 
- (one – a hundred) 
- H

ow
 m

any... are there? 
- There is / there are 
- I can....I can’t.... 
- C

an you…
? 

- Yes, I can, No, I can’t W
hat can 

you do? 
- It’s...o’ clock It’s half past 
- W

hat’s the tim
e? 

altrui. 
- D

escrivere il proprio paese. 
- C

hiedere e dare inform
azioni sulle direzioni. 

- C
onoscere m

onete e banconote inglese. 
- C

hiedere e dare inform
azioni sul costo. 

- C
onoscere il lessico relativo all’abbigliamento. 

- D
escrivere il vestiario altrui. 

- Conoscere gli Stati dell’U. K. 
- C

onoscere altri Paesi anglofoni. 
 

Strutture 
- It’s sunny, windy, cloudy, raining.... 
- W

hat’s the weather like? 
- It’s....past... 
- It’s....to.... 
- W

ho’s he / she? 
- He’s / she’s m

y.... 
- I’ve no 
- H

ave you got ... ? 
- D

oes he / she like. .. ? 
- C

an he / she.... ? 
- There is....There are... 
- W

here is .. ? 
- It’s next to ....betw

een.... 
- I get up ...I go to bed... 
- D

o you...?  D
oes he /she .. ? 

- I get up at... 
- H

e / she gets up.... 
- I’m from..... I live in.... 
- W

here are you from
? 

- W
here do you live? 

- Excuse m
e, where’s the. .. please? 

- G
o straight ahead / turn left – right. 

- Penny, pence pound 
- H

ow
 m

uch is it? 
- It’s ..... H

ere you are. 
- W

hat are you w
earing? 

- I’m wearing ....He / she is w
earing... 

- England, Scotland. W
ales, N

. Ireland. 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 A

L
L

A
 F

IN
E

 C
L

A
S

S
E

 
T

E
R

Z
A

 S
C

U
O

L
A

 P
R

IM
A

R
IA

 

Lessico di base su argom
enti di vita quotidiana 

C
orretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi m

em
orizzate di uso com

une 
Strutture di com

unicazione sem
plici e quotidiane 
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C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 A
L

L
A

 F
IN

E
 S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

Lessico di base su argom
enti di vita quotidiana 

U
so del dizionario bilingue 

R
egole gram

m
aticali fondam

entali 

C
orretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi m

em
orizzate di uso com

une 

Sem
plici m

odalità di scrittura: m
essaggi brevi, biglietti, lettere inform

ali 

C
enni di civiltà e cultura dei Paesi di cui si studia la lingua (usanze, feste, ricorrenze …

) 
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S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 M
U

LTILIN
G

U
ISTIC

A
 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

   

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E /D

I B
A

SE 

C
om

prendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad am
biti di im

m
ediata rilevanza (ad esem

pio inform
azioni di base sulla persona e sulla fam

iglia, 
acquisti, geografia locale, lavoro), da interazioni com

unicative o dalla visione di contenuti m
ultim

ediali, dalla lettura di testi; 

Interagire oralm
ente in situazioni di vita quotidiana scam

biando inform
azioni sem

plici e dirette su argom
enti fam

iliari e abituali, anche attraverso l’uso degli strumenti 
digitali; 

Interagire per iscritto, anche in formato digitale e in rete, per esprimere informazioni e stati d’animo, semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio am
biente ed 

elem
enti che si riferiscono a bisogni im

m
ediati 

A
B

ILITA’ ALLA FINE DELLA CLASSE PRIMA 
SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 G
R

A
D

O
 

ABILITA’ ALLA FINE DELLA CLASSE SECONDA SCUOLA 
SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 G
R

A
D

O
 

ABILITA’ ALLA FINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
 

IN
G

LESE 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 

C
om

prendere i punti essenziali di un discorso, a 
condizione che venga usata una lingua chiara e 
che si parli di argom

enti fam
iliari, inerenti alla 

scuola, al tem
po libero, ecc. 

Individuare l’informazione principale di programmi 
radiofonici o televisivi su avvenim

enti di attualità o 
su argom

enti che riguardano i propri interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato in m

odo 
chiaro. 

Individuare ascoltando term
ini e inform

azioni attinenti a 
contenuti di studio di altre discipline. 

 

P
arlato

 (p
ro

d
u

zio
n

e e in
terazio

n
e o

rale) 
D

escrivere o presentare persone, condizioni di vita o di 
studio, com

piti quotidiani; indicare che cosa piace o non 
piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni 
e frasi connesse in m

odo sem
plice. 

Interagire con uno o più interlocutori, com
prendere i punti 

chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in 
m

odo chiaro e com
prensibile. 

G
estire conversazioni di routine, facendo dom

ande e 
scam

biando idee e inform
azioni in situazioni quotidiane 

prevedibili. 
 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta
) 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 

C
om

prendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga 
usata una lingua chiara e che si parli di argom

enti fam
iliari, inerenti alla 

scuola, al tem
po libero, ecc. 

Individuare 
l’informazione 

principale 
di 

programmi 
radiofonici 

o 
televisivi su avvenim

enti di attualità o su argom
enti che riguardano i 

propri interessi, a condizione che il discorso sia articolato in m
odo 

chiaro. 

Individuare ascoltando term
ini e inform

azioni attinenti a contenuti di studio di 
altre discipline. 

 

P
arlato

 (p
ro

d
u

zio
n

e e in
terazio

n
e o

rale) 
D

escrivere 
o 

presentare 
persone, 

condizioni 
di 

vita 
o 

di 
studio, 

com
piti 

quotidiani; indicare che cosa piace o non piace; esprimere un’opinione e 
m

otivarla con espressioni e frasi connesse in m
odo sem

plice. 
Interagire con uno o più interlocutori, com

prendere i punti chiave di una 
conversazione ed esporre le proprie idee in m

odo chiaro e com
prensibile. 

G
estire conversazioni di routine, facendo dom

ande e scam
biando idee e 

inform
azioni in situazioni quotidiane prevedibili. 

 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta) 
Leggere e individuare inform

azioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in 
lettere personali. 
Leggere globalm

ente testi relativam
ente lunghi per trovare inform

azioni 
specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline. 
Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di 

A
sco

lto
 (co

m
p

ren
sio

n
e o

rale) 

C
om

prendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua 
chiara e che si parli di argom

enti fam
iliari, inerenti alla scuola, al tem

po libero, ecc. 

Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti 
di attualità o su argom

enti che riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso 
sia articolato in m

odo chiaro. 

Individuare ascoltando term
ini e inform

azioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. 
 

P
arlato

 (p
ro

d
u

zio
n

e e in
terazio

n
e o

rale) 
D

escrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, com
piti quotidiani; indicare che cosa 

piace o non piace; esprimere un’opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo 
sem

plice. 
Interagire con uno o più interlocutori, com

prendere i punti chiave di una conversazione ed esporre 
le proprie idee in m

odo chiaro e com
prensibile. 

G
estire conversazioni di routine, facendo dom

ande e scam
biando idee e inform

azioni in situazioni 
quotidiane prevedibili. 

 

L
ettu

ra (co
m

p
ren

sio
n

e scritta
) 

Leggere e individuare inform
azioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali. 

Leggere globalm
ente testi relativam

ente lunghi per trovare inform
azioni specifiche relative ai propri 

interessi e a contenuti di studio di altre discipline. 
Leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi, per attività 
collaborative. 
Leggere brevi storie, sem

plici biografie e testi narrativi più am
pi in edizioni graduate. 

S
crittu

ra (P
ro

d
u

zio
n

e scritta) 
Produrre risposte e form

ulare dom
ande su testi. 

8
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Leggere e individuare inform
azioni esplicite in brevi testi 

di uso quotidiano e in lettere personali. 
Leggere 

globalm
ente 

testi 
relativam

ente 
lunghi 

per 
trovare inform

azioni specifiche relative ai propri interessi 
e a contenuti di studio di altre discipline. 
Leggere 

testi 
riguardanti 

istruzioni 
per l’uso di  un 

oggetto, 
per 

lo 
svolgim

ento 
di 

giochi, 
per 

attività 
collaborative. 
Leggere brevi storie, sem

plici biografie e testi narrativi 
più am

pi in edizioni graduate. 
S

crittu
ra (P

ro
d

u
zio

n
e scritta) 

Produrre risposte e form
ulare dom

ande su testi. 
R

accontare per iscritto esperienze, esprim
endo 

sensazioni e opinioni con frasi sem
plici. 

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e 
brevi 

resoconti 
che 

si 
avvalgano 

di 
lessico 

sostanzialm
ente appropriato e di sintassi elem

entare. 
 

R
iflessio

n
e su

lla lin
g

u
a 

R
ilevare sem

plici regolarità e variazioni nella form
a di 

testi scritti di uso com
une. 

C
onfrontare parole e strutture relative a codici verbali 

diversi. 
R

ilevare 
sem

plici 
analogie 

o 
differenze 

tra 
com

portam
enti e usi legati a lingue diverse. 

R
iconoscere com

e si apprende e che cosa ostacola il 
proprio apprendim

ento. 

giochi, per attività collaborative. 
Leggere brevi storie, sem

plici biografie e testi narrativi più am
pi in edizioni 

graduate. 
S

crittu
ra (P

ro
d

u
zio

n
e scritta) 

Produrre risposte e form
ulare dom

ande su testi. 
R

accontare per iscritto esperienze, esprim
endo sensazioni e opinioni con frasi 

sem
plici. 

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si 
avvalgano di lessico sostanzialm

ente appropriato e di sintassi elem
entare. 

 

R
iflessio

n
e su

lla lin
g

u
a 

R
ilevare sem

plici regolarità e variazioni nella form
a di testi scritti di uso 

com
une. 

C
onfrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 

R
ilevare sem

plici analogie o differenze tra com
portam

enti e usi legati a lingue 
diverse. 
R

iconoscere com
e si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendim

ento. 

R
accontare per iscritto esperienze, esprim

endo sensazioni e opinioni con frasi sem
plici. 

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e brevi resoconti che si avvalgano di lessico 
sostanzialm

ente appropriato e di sintassi elem
entare. 

 

R
iflessio

n
e su

lla lin
g

u
a 

R
ilevare sem

plici regolarità e variazioni nella form
a di testi scritti di uso com

une. 
C

onfrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 
R

ilevare sem
plici analogie o differenze tra com

portam
enti e usi legati a lingue diverse. 

R
iconoscere com

e si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendim
ento. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 

- Esprim
ere suggerim

enti e dare consigli 
- U

tilizzare form
ule colloquiali riguardanti la vita in 

casa, le attività dom
estiche 

- Parlare di azioni future program
m

ate ed 
esprimere un’intenzione; esprimere opinioni 

- Fare, accettare e rifiutare inviti 
- U

tilizzare form
ule per fare acquisti 

- Parlare m
isure e di quantità 

- Esprim
ere em

ozioni 
- Form

ulare frasi riguardanti il dovere fare, il potere 
fare, il volere fare, nella form

a positiva, negativa 
e interrogativa 

- Parlare di azioni in corso di svolgim
ento 

nel 
passato 

- Parlare di eventi passati con effetti nel presente 
- R

iferire com
unicazioni udite 

- 
Esprim

ere preferenze 
- 

Parlare di attività abituali e di m
aterie scolastiche 

- 
Parlare di attività che sono in corso di svolgim

ento 
- 

Esprim
ere concetti di quantità, parlare di cibo e bevande, ordinare 

cibo 
- 

Parlare di avvenim
enti passati 

- 
R

accontare storie 
- 

Form
ulare frasi riguardanti il dovere fare, il potere fare, il volere fare, 

nella form
a positiva, negativa e interrogativa 

- 
Parlare di sogni e desideri 

- 
Fare paragoni 

- 
Prendere accordi e fare progetti 

- 
Ipotizzare eventi futuri e parlare del futuro 

- 
D

are consigli e raccom
andazioni, descrivere persone 

- 
Esprim

ere possibilità 
- 

Parlare di esperienze e di cose fatte e m
ai fatte 

- 
D

are suggerim
enti, pianificare viaggi, l'acquisto di souvenir, com

pletare sem
plici 

m
oduli 

- 
R

ealizzare interviste, raccontare eventi passati 
- 

Form
ulare frasi relative alla probabilità, certezza, incertezza, im

possibilità 
- 

Prendere decisioni spontanee, offrire aiuto, fare prom
esse 

- 
Esprim

ere pareri e opinioni 
- 

C
hiedere e dare consigli 

- 
Esprimere l’interesse e la sorpresa 

- 
Partecipare a una conversazione 

- 
Esprim

ere sentim
enti ed em

ozioni 
- 

Parlare di desideri e am
bizioni 

 Strutture 
- 

Verbi m
odali: should, m

ust e can 
- 

H
ave to 

- 
Past C

ontinuous 
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- Ipotizzare probabili conseguenze di un’azione 
- Esprim

ere certezza, possibilità e incertezza 

- Fare dom
ande per verificare le inform

azioni 

Strutture 
- I verbi di preferenza + form

a in-ing 
- G

li avverbi di m
odo PR

ESEN
T SIM

P
LE e 

PR
ESEN

T C
O

N
TIN

U
O

U
S

 
- SH

O
U

LD
 e SHOULDN’T 

- Have to e don’t have to 
- Il futuro: P

R
ESEN

T C
O

N
TIN

O
U

S, w
ill e to be 

going to 
- W

ill per decisioni spontanee e offerte 
- PAST C

O
N

TIN
U

O
U

S
 

- Past continuous e Past sim
ple 

- PR
ESEN

T PER
FEC

T 
- PR

ESEN
T PER

FEC
T 

- H
ow

 m
uch e H

ow
 m

any 
- H

ow
 + aggettivo 

- Too e not …
 enough 

- Il discorso indiretto (say e tell) 
- I com

posti di som
e/any/no/every 

- U
sed to e form

a passiva 
- Tag questions 
- Il periodo ipotetico di prim

o tipo 
- 

W
ill/m

ay/m
ight 

- La form
a passiva 

 Strutture 
- 

Present sim
ple: positive & negative like+-ing 

- 
Present sim

ple: question & short answ
ers 

- 
O

bject pronouns 
- 

Adverbs of frequency 
- 

Present continuous for activites happening now
 

- 
Present sim

ple vs. present continuous 
- 

C
ountable & uncountable nouns a/an & som

e m
uch & m

any 
- 

Past sim
ple: be 

- 
Present & past sim

ple: negative 
- 

W
as/w

ere born 
- 

Past tim
e expressions 

- 
Past sim

ple: regular & irregular verbs 
- 

Past sim
ple: questions 

- 
Have to / don’t have to ; had to 

- 
Som

e & any 
- 

Possessive pronouns 
- 

C
om

parative adjectives 
- 

Superlative adjectives 
- 

Present continuous for future arrangem
ents 

- 
W

ill/won’t 
- 

Too + adjectives 
- 

Adverbs 
- 

Be going to: intentions & predictions 
- 

Must/mustn’t 
- 

Should/shouldn’t 
- 

W
hat’s it like ? 

- 
Firts conditional 

- 
W

hen & if 
- 

Present perfect + Ever / never 

- 
G

oing to, w
ill 

- 
First conditional 

- 
M

ay/m
ight 

- 
Pronom

i indefiniti 
- 

Present Perfect 
- 

Present Perfect C
ontinuous 

- 
Second conditional 

- 
La form

a passiva 
- 

Past Perfect 
- 

Third conditional 
- 

D
iscorso diretto e indiretto 

SEC
O

N
D

A
 LIN

G
U

A
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A
scolto (com

prensione orale) 
C

om
prendere 

istruzioni, 
espressioni 

e 
frasi 

di 
uso 

quotidiano se pronunciate chiaram
ente e identificare il 

tem
a generale di brevi m

essaggi orali in cui si parla di 
argom

enti conosciuti. 
C

om
prendere brevi testi m

ultim
ediali identificando parole 

chiave e il senso generale. 
 

P
arlato (produzione e interazione orale) 
D

escrivere persone, luoghi e oggetti fam
iliari utilizzando 

parole e frasi già incontrate ascoltando o leggendo. 
R

iferire 
sem

plici 
inform

azioni 
afferenti 

alla 
sfera 

personale, integrando il significato di ciò che si dice con 
m

im
ica e gesti. 

Interagire in m
odo com

prensibile con un com
pagno o un 

adulto con cui si ha fam
iliarità, utilizzando espressioni e 

frasi adatte alla situazione. 
 

Lettura (com
prensione scritta) 

C
om

prendere testi sem
plici di contenuto fam

iliare e di 
tipo 

concreto 
e 

trovare 
inform

azioni 
specifiche 

in 
m

ateriali di uso corrente. 

A
scolto (com

prensione orale) 
C

om
prendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate 

chiaram
ente e identificare il tem

a generale di brevi m
essaggi orali in cui si parla 

di argom
enti conosciuti. 

C
om

prendere brevi testi m
ultim

ediali identificando parole chiave e il senso 
generale. 

 

P
arlato (produzione e interazione orale) 
D

escrivere persone, luoghi e oggetti fam
iliari utilizzando parole e frasi già 

incontrate ascoltando o leggendo. 
R

iferire sem
plici inform

azioni afferenti alla sfera personale, integrando il 
significato di ciò che si dice con m

im
ica e gesti. 

Interagire in m
odo com

prensibile con un com
pagno o un adulto con cui si ha 

fam
iliarità, utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione. 

 

Lettura (com
prensione scritta) 

C
om

prendere testi sem
plici di contenuto fam

iliare e di tipo concreto e trovare 
inform

azioni specifiche in m
ateriali di uso corrente. 

A
scolto (com

prensione orale) 
C

om
prendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaram

ente e 
identificare il tem

a generale di brevi m
essaggi orali in cui si parla di argom

enti conosciuti. 
C

om
prendere brevi testi m

ultim
ediali identificando parole chiave e il senso generale. 

 

P
arlato (produzione e interazione orale) 
D

escrivere persone, luoghi e oggetti fam
iliari utilizzando parole e frasi già incontrate ascoltando o 

leggendo. 
R

iferire sem
plici inform

azioni afferenti alla sfera personale, integrando il significato di ciò che si dice 
con m

im
ica e gesti. 

Interagire in m
odo com

prensibile con un com
pagno o un adulto con cui si ha fam

iliarità, utilizzando 
espressioni e frasi adatte alla situazione. 

 

Lettura (com
prensione scritta) 

C
om

prendere testi sem
plici di contenuto fam

iliare e di tipo concreto e trovare inform
azioni 

specifiche in m
ateriali di uso corrente. 

 

S
crittura (produzione scritta) 
Scrivere testi brevi e sem

plici per raccontare le proprie esperienze, pe r fare gli auguri, per 
ringraziare o per invitare qualcuno, anche se con errori form

ali che non com
prom

ettano la 
com

prensibilità del m
essaggio. 

 

R
iflessione sulla lingua 

Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato. 
O

sservare la struttura delle frasi e m
ettere in relazione costrutti e intenzioni com

unicative. 
C

onfrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 
R

iconoscere i propri errori e i propri m
odi di apprendere le lingue. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 

- Salutarsi tra pari 
- Salutare nei vari m

om
enti della giornata 

- Presentarsi e presentare 
- C

hiedere e dire il colore di oggetti 
- Identificare oggetti (afferm

ativo e interrogativo) 
- R

ispondere alle dom
ande poste 

- Identificare elem
enti (afferm

ativo e interrogativo) 
- Fare gli auguri 
- C

om
prendere ed eseguire azioni, com

andi e 
istruzioni 

- Esprim
ere le proprie preferenze e inform

arsi su 
quelle altrui 

- N
um

erare da 1 a 20 
- D

ire e chiedere il num
ero di telefono 

- Eseguire som
m

e e sottrazioni 
- D

ire e chiedere i giorni della settim
ana 

- Effettuare lo spelling 
- Identificare elem

enti (afferm
ativo e interrogativo) 

- R
ispondere alle dom

ande poste 
- Fornire e chiedere inform

azioni sul possesso 
- Esprim

ere preferenze 
- Produrre sem

plici descrizioni 
- Identificare elem

enti (afferm
ativo e interrogativo) 

- Localizzare oggetti e arredi nello spazio scolastico 
- N

um
erare da 1 a 100 

- C
hiedere il num

ero di oggetti persone e anim
ali 

- Q
uantificare oggetti persone e anim

ali 
- D

ire che cosa si è in grado di fare 
- Inform

arsi sulle abilità altrui 
- D

ire e chiedere l’ora 

- Fornire e chiedere inform
azioni sulle condizioni atm

osferiche. 
- D

ire l’ora. 
- Identificare i com

ponenti della fam
iglia (e am

ici) 
- Fornire e chiedere inform

azioni sulle relazioni di parentela. 
- Inform

arsi sulle preferenze. 
- Inform

arsi sulle abilità. 
- D

escrivere una persona. 
- D

escrivere la propria casa indicandone le stanze e gli oggetti. 
- Localizzare oggetti, persone, anim

ali in relazione agli spazi della casa. 
- Parlare delle azioni di routine 
- Inform

arsi su azioni abituali 
- D

escrivere la propria giornata 
- Descrivere la giornata di un’altra persona. 
- D

ire il proprio paese di provenienza 
- C

hiedere il paese di provenienza altrui. 
- C

hiedere inform
azioni sul paese di provenienza altrui. 
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- D
ire e chiedere i m

esi dell’anno 
- Fornire e chiedere inform

azioni sul possesso 
 

- D
escrivere il proprio paese 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

Lessico di base su argom
enti di vita quotidiana 

U
so del dizionario bilingue 

R
egole gram

m
aticali fondam

entali 
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S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 M
U

LTILIU
N

G
U

ISTIC
A

 
EVID

EN
ZE

 
C

O
M

PITI SIG
N

IFIC
A

TIVI 

 Interagisce verbalm
ente con interlocutori collaboranti su argom

enti di diretta 
esperienza, routinari, di studio 

 Scrive com
unicazioni relative a contesti di esperienza e di studio (istruzioni brevi, 

m
ail, descrizioni di oggetti e di esperienze) 

 Legge e com
prende com

unicazioni scritte relative a contesti di esperienza e di 
studio 

 C
om

prende il senso generale di m
essaggi provenienti dai m

edia 
 O

pera confronti linguistici e relativi ad elem
enti culturali tra la lingua m

aterna (o di 
apprendim

ento) e le lingue studiate 

ESEM
PI 

 In contesti sim
ulati, interagire con coetanei in lingua straniera sim

ulando una conversazione incentrata su 
aspetti di vita quotidiana: le abitudini, i gusti, il cibo, la scuola, la fam

iglia, dare e seguire sem
plici 

istruzioni…
 

 Intrattenere corrispondenza in lingua straniera, via m
ail o con posta ordinaria, con coetanei di altri Paesi 

Form
ulare oralm

ente e scrivere com
unicazioni in lingua straniera relative ad argom

enti di vita quotidiana 

R
edigere una sem

plice descrizione di sé in lingua straniera 

Scrivere sem
plici didascalie, brevi schede inform

ative, avvisi, istruzioni in lingua straniera 

Recitare, in contesti pubblici, testi in lingua straniera (poesie, teatro, prosa…
) 

Ascoltare com
unicazioni, notiziari, program

m
i, in lingua straniera alla TV o m

ediante il PC
 e riferirne 

l’argomento generale. 
 R

icavare inform
azioni da fogli di istruzioni, regolam

enti, guide turistiche e testi di vario tipo redatti in lingua 
straniera. 
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S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 M
U

LTILIN
G

U
ISTIC

A
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
Livello A

1 Q
C

ER
 

4 
5 

Livello A
2 Q

C
ER

 
U

tilizza sem
plici frasi standard che 

ha 
im

parato 
a 

m
em

oria, 
per 

chiedere, 
com

unicare 
bisogni, 

presentarsi, 
dare 

elem
entari 

inform
azioni riguardanti il cibo, le 

parti del corpo, i colori. 
 Traduce 

sem
plicissim

e 
frasi 

proposte 
in 

italiano 
dall’insegnante, 

utilizzando 
i 

term
ini noti (es. The sun is yellow

; 
I have a dog, ecc.). 

 R
ecita 

poesie 
e 

canzoncine 
im

parate a m
em

oria. 
 D

ate 
delle 

illustrazioni 
o 

degli 
oggetti anche nuovi, sa nom

inarli, 
utilizzando i term

ini che conosce. 
 C

opia parole e frasi relative a 
contesti di esperienza 

 Scrive le parole note 

C
om

prende frasi elem
entari e brevi 

relative ad un contesto fam
iliare, se 

l’interlocutore 
parla 

lentamente 
utilizzando term

ini noti. 
 Sa 

esprim
ersi 

producendo 
parole- 

frase o frasi brevissim
e, su argom

enti 
fam

iliari 
e 

del 
contesto 

di 
vita, 

utilizzando i term
ini noti. 

 Identifica 
parole 

e 
sem

plici 
frasi 

scritte, purché note, accom
pagnate 

da illustrazioni, e le traduce. 
 Sa nom

inare oggetti, parti del corpo, 
colori, ecc. utilizzando i term

ini noti. 
 Scrive parole e frasi note 

C
om

prende brevi m
essaggi orali e 

scritti relativi ad am
biti fam

iliari. 
 

D
escrive oralm

ente e per iscritto, in 
m

odo sem
plice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio am
biente ed 

elem
enti che si riferiscono a bisogni 

im
m

ediati. 
 

Interagisce nel gioco; com
unica in 

m
odo 

com
prensibile, 

anche 
con 

espressioni e frasi m
em

orizzate, in 
scam

bi di inform
azioni sem

plici e di 
routine. 

 

Svolge 
i 

com
piti 

secondo 
le 

indicazioni date in lingua straniera 
dall’insegnante, 

chiedendo 
eventualm

ente spiegazioni. 
 

Individua alcuni elem
enti culturali e 

coglie rapporti tra form
e linguistiche 

e usi della lingua straniera. 

C
om

prende 
frasi 

ed 
espressioni 

di 
uso 

frequente relative ad am
biti di im

m
ediata 

rilevanza (ad es. inform
azioni di base sulla 

persona e sulla fam
iglia, acquisti, geografia 

locale, lavoro). 
 C

om
unica in attività sem

plici e di 
routine 

che richiedono uno scam
bio di inform

azioni 
sem

plice e diretto su argom
enti fam

iliari e 
abituali. 

 D
escrive oralm

ente e per iscritto sem
plici 

aspetti 
del 

proprio 
vissuto 

e 
del 

proprio 
am

biente. 
 Scrive 

sem
plici 

com
unicazioni 

relative 
a 

contesti di esperienza (istruzioni brevi, m
ail, 

descrizioni, sem
plici narrazioni, inform

azioni 
anche relative ad argom

enti di studio). 

Individua alcuni elem
enti culturali e coglie 

rapporti tra form
e linguistiche e usi della 

lingua straniera; collabora fattivam
ente con  

i com
pagni nella realizzazione di attività e 

progetti. 

C
om

prende oralm
ente e per iscritto i punti essenziali 

di testi in lingua standard su argom
enti fam

iliari o di 
studio 

che 
affronta 

norm
alm

ente 
a 

scuola 
e 

nel 
tem

po libero. 
D

escrive oralm
ente situazioni, racconta avvenim

enti 
ed esperienze personali, espone argom

enti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti 
fam

iliari e su argom
enti noti. 

Legge sem
plici testi con diverse strategie adeguate 

allo scopo. 
Legge testi inform

ativi e ascolta spiegazioni attinenti 
a contenuti di studio di altre discipline. 
Scrive sem

plici resoconti e com
pone brevi lettere o 

m
essaggi rivolti a coetanei e fam

iliari. 
Individua 

elem
enti 

culturali 
veicolati 

dalla 
lingua 

m
aterna o di scolarizzazione e li confronta con quelli 

veicolati dalla lingua straniera, senza atteggiam
enti di 

rifiuto. 

Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio 
linguistico; usa la lingua per apprendere argom

enti 
anche 

di 
am

biti 
disciplinari 

diversi 
e 

collabora 
fattivam

ente con i com
pagni nella realizzazione di 

attività e progetti. 

Autovaluta 
le 

com
petenze 

acquisite 
ed 

è 
consapevole del proprio m

odo di apprendere. 
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LE C
O

M
PETEN

ZE C
H

IA
VE M

ETA
C

O
G

IN
TIVE, M

ETO
D

O
LO

G
IC

H
E E SO

C
IA

LI 

Le Indicazioni N
azionali, nella parte riservata alla didattica, scelgono un approccio centrato sulle discipline. In questo m

odo, però se è possibile attraverso di esse recuperare le 
com

petenze e relativi traguardi che fanno capo alle com
petenze chiave europee che più si riferiscono a saperi form

ali (m
adrelingua e lingue straniere, m

atem
atica, geo-scienze e 

tecnologia, storia, arti e letteratura, espressione m
otoria), non è possibile m

ettere sufficiente e specifica attenzione alle com
petenze chiave m

etacognitive, m
etodologiche e sociali, 

che sono invece fondam
entali e quasi fondanti rispetto alle altre. C

om
petenze sociali e civiche, Im

parare a im
parare, Spirito di iniziativa e intraprendenza, infatti, rappresentano 

tutte quelle capacità necessarie alla convivenza, alla responsabilità, all’autonomia, alla capacità di acquisire e organizzare il sapere, al saper decidere, fare scelte, risolvere 
problem

i e progettare, senza le quali nessun altro apprendim
ento ha valore e sostanza. 

E’ vero che nei traguardi delle diverse discipline è possibile reperire riferimenti a questa o quella competenza metodologica e sociale, tuttavia a nostro avviso è opportuno 
svilupparle direttam

ente per dare loro la giusta im
portanza e valore. N

aturalm
ente tutte le discipline concorrono senza eccezione al loro sviluppo e tutte le attività scolastiche 

dovrebbero essere organizzate con la finalità di perseguirle, proprio perché la persona che possiede queste com
petenze è capace di scelte consapevoli, di buone relazioni, di 

capacità di agire e di organizzarsi in situazioni diverse. Sono com
petenze indispensabili alla vita e alla cittadinanza e quindi la didattica le deve perseguire anche direttam

ente, con 
attività appositam

ente organizzate per m
etterle a fuoco ed esercitarle. 

Anche la com
petenza digitale, pur trattata in m

odo m
olto lim

itato nei traguardi di tecnologia, m
erita m

aggiore e specifica attenzione, perché i nostri ragazzi sono im
m

ersi nella 
com

unicazione digitale, ne padroneggiano m
olto bene le tecniche e le abilità, m

a hanno estrem
o bisogno di acquisire la com

petenza, ovvero la capacità di utilizzare le tecnologie 
in autonom

ia e responsabilità, per risolvere problem
i nel rispetto di sé e degli altri, riconoscendone i rischi e sapendoli evitare e nello stesso tem

po senza arrecare danno ad altri. 

N
elle m

atrici che seguono, sviluppiam
o le com

petenze chiave che abbiam
o citato, definendone abilità, conoscenze e possibili traguardi. 
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C
O

M
PETEN

ZA
 D

IG
ITA

LE 

D
ISC

IPLIN
E D

I R
IFER

IM
EN

TO
: tutte 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

 

La com
petenza digitale è ritenuta dall’Unione Europea com

petenza chiave, per la sua im
portanza e pervasività nel m

ondo d’oggi. L’approccio per discipline scelto dalle Indicazioni non consente di 
declinarla con le stesse m

odalità con cui si possono declinare le co
m

petenze chiave nelle quali trova
no riferim

ento le discip
line form

alizzate. S
i ritrovano abilità e conoscenze che fanno capo alla 

com
petenza digitale in tutte le d

iscipline e tutte concorrono a costruirla. C
om

petenza digitale significa padroneggiare certam
ente le abilità e le tecniche

 di utilizzo de
lle nuove tecnologie, m

a 
soprattutto utilizzarle con “autonom

ia e responsabilità” nel rispetto degli altri e sapendo
ne prevenire ed evitare i pericoli. In questo sen

so, tutti gli insegnanti e tutti gli insegnam
enti sono coinvolti 

nella sua costruzione. 
  

 

S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 D
IG

ITA
LE

 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio del 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

 
FIN

E C
LA

SSE TER
ZA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

FIN
E SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E

 
ABILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

ABILITA’ 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 

U
tilizzare con dim

estichezza le più 
comuni tecnologie dell’informazione e 
della com

unicazione, individuando le 
soluzioni potenzialm

ente utili ad un 
dato contesto applicativo, a partire 
dall’attività di studio 

 Essere consapevole delle potenzialità, 
dei limiti e dei rischi dell’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della 
com

unicazione, con particolare 
riferim

ento al contesto produttivo, 
culturale e sociale in cui vengono 
applicate 

U
tilizzare nelle funzioni principali televisore, 

video, telefono e telefonino 

Spiegare le funzioni principali e il 
funzionam

ento elem
entare degli apparecchi 

per la comunicazione e l’informazione  
U

tilizzare il PC
, con la supervisione 

dell’insegnante, per scrivere compilare 
tabelle; 

utilizzare alcune funzioni principali, com
e 

creare un file, caricare im
m

agini, salvare il 
file.  

Individuare alcuni rischi fisici nell’uso di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche e 
ipotizzare soluzioni preventive 

Individuare alcuni rischi nell’utilizzo della 
rete Internet e ipotizzare alcune sem

plici 
soluzioni preventive 

I principali strumenti per l’informazione 
e la com

unicazione: televisore, lettore 
video e C

D
/D

VD
, apparecchi telefonici 

fissi e m
obili, PC

 

Funzioni principali degli apparecchi per 
la comunicazione e l’informazione 

Funzionam
ento elem

entare dei 
principali apparecchi di inform

azione e 
com

unicazione 

Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi 
elettrici ed elettronici 

Rischi nell’utilizzo della rete con PC e 
telefonini 

U
tilizzare 

consapevolm
ente 

le 
più 

com
uni 

tecnologie, conoscendone i principi di base 
soprattutto 

in 
riferim

ento 
agli 

im
pianti 

dom
estici. 

U
tilizzare 

sem
plici 

m
ateriali 

digitali 
per 

l’apprendimento. 
U

tilizzare 
il 

PC
, 

alcune 
periferiche 

e 
program

m
i applicativi. 

Avviare alla conoscenza della R
ete per scopi 

di 
inform

azione, 
com

unicazione, 
ricerca 

e 
svago. 

Individuare 
rischi 

fisici 
nell’utilizzo 

delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche e i 
possibili com

portam
enti preventivi 

Individuare 
i 

rischi 
nell’utilizzo 

della 
rete 

Internet e individuare alcuni com
portam

enti 
preventivi e correttivi 

Sem
plici applicazioni tecnologiche 

quotidiane e relative m
odalità di 

funzionam
ento 

I principali dispositivi inform
atici di 

input e output 

I principali softw
are applicativi utili per 

lo studio, con particolare riferim
ento 

alla videoscrittura, alle presentazioni e 
ai giochi didattici. 

Sem
plici procedure di utilizzo di 

Internet per ottenere dati, fare 
ricerche, com

unicare 

Rischi fisici nell’utilizzo di apparecchi 
elettrici ed elettronici 

Rischi nell’utilizzo della rete con PC e 
telefonini 
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Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

FIN
E SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 G
R

A
D

O
 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E

 
A

B
ILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

U
tilizzare con dim

estichezza le più com
uni 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
individuando le soluzioni potenzialm

ente utili ad un 
dato contesto applicativo, a partire dall’attività di 
studio 

 Essere consapevole delle potenzialità, dei lim
iti e 

dei rischi dell’uso delle tecnologie dell’informazione 
e della com

unicazione, con particolare riferim
ento 

al contesto produttivo, culturale e sociale in cui 
vengono applicate 

U
tilizzare strum

enti inform
atici e di com

unicazione per elaborare dati, 
testi e im

m
agini e produrre docum

enti in diverse situazioni. 

C
onoscere gli elem

enti basilari che com
pongono un com

puter e le 
relazioni essenziali fra di essi. 

C
ollegare le m

odalità di funzionam
ento dei dispositivi elettronici con le 

conoscenze scientifiche e tecniche acquisite. 

Utilizzare materiali digitali per l’apprendimento 

U
tilizzare il PC

, periferiche e program
m

i applicativi 

U
tilizzare la rete per scopi di inform

azione, com
unicazione, ricerca e 

svago 

R
iconoscere potenzialità e rischi connessi all’uso delle tecnologie più 

com
uni, anche inform

atiche 

Le applicazioni tecnologiche quotidiane e le relative m
odalità di funzionam

ento 

I dispositivi inform
atici di input e output 

Il sistem
a operativo e i più com

uni softw
are applicativi, con particolare riferim

ento 
all’office automation e ai prodotti multimediali anche Open source 

Procedure per la produzione di testi, ipertesti, presentazioni e utilizzo dei fogli di calcolo 

Procedure di utilizzo di reti inform
atiche per ottenere dati, fare ricerche, com

unicare 

Caratteristiche e potenzialità tecnologiche degli strumenti d’uso più comuni 

Procedure di utilizzo sicuro e legale di reti inform
atiche per ottenere dati e com

unicare 
(m

otori di ricerca, sistem
i di com

unicazione m
obile, em

ail, chat, social netw
ork, 

protezione degli account, download, diritto d’autore, ecc.) 

Fonti di pericolo e procedure di sicurezza 
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ZE
 

C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

R
iconosce e denom

ina correttam
ente i principali dispositivi di com

unicazione ed inform
azione 

(TV, telefonia fissa e m
obile, C

om
puter nei suoi diversi tipi, H

ifi ecc.) 

U
tilizza i m

ezzi di com
unicazione che possiede in m

odo opportuno, rispettando le regole 
com

uni definite e relative all’ambito in cui si trova ad operare 

E’ in grado di identificare quale mezzo di comunicazione/informazione è più utile usare 
rispetto ad un com

pito/scopo dato/indicato 

C
onosce gli strum

enti, le funzioni e la sintassi di base dei principali program
m

i di elaborazione 
di dati (anche O

penSource). 

Produce elaborati (di com
plessità diversa) rispettando una m

appa predefinita/dei criteri 
predefiniti, 

utilizzando 
i 

program
m

i, 
la 

struttura 
e 

le 
m

odalità 
operative 

più 
adatte 

al 
raggiungimento dell’obiettivo. 

ESEM
PI 

 U
tilizzare i m

ezzi inform
atici per redigere i testi delle ricerche, delle relazioni, dei rapporti , degli esperim

enti; 
U

tilizzare fogli elettronici per effettuare calcoli, m
isure, statistiche, rappresentare e organizzare i dati; 

U
tilizzare pow

er point per effettuare sem
plici presentazioni 

C
ostruire sem

plici ipertesti 
U

tilizzare la posta elettronica per corrispondere tra pari, con istituzioni, per relazionarsi con altre scuole anche straniere; 
applicare le più com

uni m
isure di sicurezza anti-spam

, 
Utilizzare Internet e i motori di ricerca per ricercare informazioni, con la supervisione dell’insegnante e utilizzando le più 
sem

plici m
isure di sicurezza per prevenire crim

ini, frodi e per tutelare la sicurezza dei dati e la riservatezza 
R

ielaborare un breve testo che pubblicizzi il sito della scuola 
R

ielaborare una presentazione della scuola 
R

ielaborare un file per il calcolo delle spese e delle entrate personali 
Rielaborare i dati di una rilevazione statistica effettuata all’interno della scuola (predisponendo tabelle e grafici), e 
rendendola pubblica. 
R

ielaborare una brossure sui pericoli dei m
ezzi di com

unicazione inform
atici da divulgare ai com

pagni più piccoli 
Elaborare ipertesti tem

atici 
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LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
4 

5 

Sotto 
la 

diretta 
supervisione 

dell’insegnante 
identifica, 

denom
ina 

e 
conosce 

le 
funzioni fondam

entali di base 
dello 

strum
ento; 

con 
la 

supervisione 
dell’insegnante, 

utilizza i principali com
ponenti, 

in particolare la tastiera. 
C

om
prende 

e 
produce 

sem
plici frasi associandole ad 

im
m

agini date. 

Sotto 
la 

diretta 
supervisione 

dell’insegnante e con sue istruzioni, 
scrive un sem

plice testo al com
puter 

e lo salva. 
C

om
prende sem

plici testi inviati da 
altri 

via 
mail; 

con 
l’aiuto 

dell’insegnante, 
trasmette 

semplici 
m

essaggi di posta elettronica. U
tilizza 

la 
rete 

solo 
con 

la 
diretta 

supervisione dell’adulto per cercare 
inform

azioni 

Scrive, revisiona e archivia in m
odo autonom

o 
testi scritti con il calcolatore. 

C
ostruisce tabelle di dati con la supervisione 

dell’insegnane; utilizza fogli elettronici per 
sem

plici elaborazioni di dati e calcoli, con 
istruzioni. 

C
onfeziona e invia autonom

am
ente m

essaggi 
di posta elettronica rispettando le principali 
regole della netiquette. 

Accede alla rete con la supervisione 
dell’insegnante per ricavare informazioni . 

C
onosce 

e 
descrive 

alcuni 
rischi 

della 
navigazione in rete e dell’uso del telefonino e 
adotta i com

portam
enti preventivi 

Scrive, revisiona e archivia in m
odo autonom

o 
testi scritti con il calcolatore; è in grado di 
m

anipolarli, inserendo im
m

agini, disegni, anche 
acquisiti con lo scanner, tabelle. 

C
ostruisce tabelle di dati ; utilizza fogli 

elettronici per sem
plici elaborazioni di dati e 

calcoli 

U
tilizza la posta elettronica e accede alla rete 

con la supervisione dell’insegnante per ricavare 
inform

azioni e per collocarne di proprie. 

C
onosce e descrive i rischi della navigazione in 

rete e dell’uso del telefonino e adotta i 
com

portam
enti preventivi 

U
tilizza 

in 
autonom

ia 
program

m
i 

di 
videoscrittura, fogli di calcolo, presentazioni 
per 

elaborare 
testi, 

com
unicare, 

eseguire 
com

piti e risolvere problem
i. 

Sa utilizzare la rete per reperire inform
azioni, 

con 
la 

supervisione 
dell’insegnante; 

organizza 
le 

inform
azioni 

in 
file, 

schem
i, 

tabelle, 
grafici; 

collega 
file 

differenti. 
C

onfronta 
le 

inform
azioni 

reperite 
in 

rete 
anche 

con 
altre 

fonti 
docum

entali, 
testim

oniali, bibliografiche. 
C

om
unica 

autonom
am

ente 
attraverso 

la 
posta elettronica. 
R

ispetta 
le 

regole 
della 

netiquette 
nella 

navigazione 
in 

rete 
e 

sa 
riconoscere 

i 
principali 

pericoli 
della 

rete 
(spam

, 
falsi 

m
essaggi di posta, richieste di dati personali, 

ecc.), 
contenuti 

pericolosi 
o 

fraudolenti, 
evitandoli. 

Livello 3: atteso a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim
o grado 
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COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITA’ DI IMPARARE A IMPARARE
 

D
ISC

IPLIN
E D

I R
IFER

IM
EN

TO
: tutte 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

 

Questa è una com
petenza m

etodologica e m
etacognitiva fondam

entale per potere acquisire, organizzare e recuperare l’apprendim
e

nto. V
a perseguita con sistem

aticità e intenzionalità fin dai prim
i 

anni di scuola, affinché le abilità che vi sono coinvolte possano essere padroneggiate dagli alunni in autonom
ia nell’adolescenza. Anche per questa com

petenza, l’approccio per discipline scelto 
dalle Indicazioni non consente di declinarla con le stesse m

odalità con cui si possono declinare le co
m

petenze chiave nelle quali trova
no riferim

ento le discipline form
alizzate. Infatti le strategie 

dell’Im
parare a im

parare debbono essere im
piegate in tutte le azioni e le procedure d’apprendim

ento, in tutte le discipline. T
utti gli insegnanti e tutti gli insegnam

enti sono coinvolti nella sua 
costruzione; il possederla non solo contribuisce al successo nell’apprendim

ento, m
a anche al senso di fiducia, autostim

a e au
toefficacia degli allievi. 
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Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 M

AG
G

IO
 2018 

Indicazioni N
azionali per il C

urricolo 2012 
 

FIN
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ZA
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U
O
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R
IA

 
FIN

E SC
U

O
LA
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IM

A
R

IA
 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E

 
ABILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

ABILITA’ 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 

Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

 Individuare collegam
enti e relazioni; 

trasferire in altri contesti 
 O

rganizzare il proprio apprendim
ento, 

individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie m

odalità 
di inform

azione e di form
azione 

(form
ale, non form

ale ed inform
ale), 

anche in funzione dei tem
pi disponibili, 

delle proprie strategie e del proprio 
m

etodo di studio e di lavoro 

Leggere un testo e porsi dom
ande su di esso 

R
ispondere a dom

ande su un testo o su un video 
U

tilizzare sem
plici strategie di m

em
orizzazione 

Individuare sem
plici collegam

enti tra inform
azioni 

reperite da testi o filmati con l’esperienza vissuta 
o con conoscenze già possedute 
U

tilizzare le inform
azioni possedute per risolvere 

semplici problemi d’esperienza quotidiana 

Applicare sem
plici strategie di organizzazione 

delle inform
azioni: individuare le inform

azioni 
principali di un testo narrativo o descrittivo; 
costruire brevi e sem

plici sintesi di testi letti; 
dividere un testo in sequenze 

C
om

pilare elenchi e liste; com
pilare sem

plici 
tabelle 

Leggere l’orario delle lezioni giornaliero e 
settim

anale e individuare il m
ateriale occorrente 

e i com
piti da svolgere 

Sem
plici strategie di m

em
orizzazione 

Schem
i, tabelle, scalette 

Sem
plici strategie di organizzazione del 

tem
po 

R
icavare inform

azioni da fonti diverse:testim
oni, 

reperti 
U

tilizzare i dizionari e gli indici 
U

tilizzare schedari bibliografici 
Leggere un testo e porsi dom

ande su di esso 
R

ispondere a dom
ande su un testo 

U
tilizzare sem

plici strategie di m
em

orizzazione 

Individuare sem
plici collegam

enti tra inform
azioni 

reperite da testi, film
ati, Internet con inform

azioni 
già possedute o con l’esperienza vissuta 
Individuare sem

plici collegam
enti tra inform

azioni 
appartenenti a cam

pi diversi (es. un racconto e 
un’informazione scientifica o storica; un’esperienza 
condotta sul proprio territorio e le conoscenze 
geografiche …

) 
U

tilizzare le inform
azioni possedute per risolvere 

semplici problemi d’esperienza anche 
generalizzando a contesti diversi 

Applicare sem
plici strategie di studio com

e: 
sottolineare parole im

portanti; dividere testi in 
sequenza; costruire brevi sintesi 
C

om
pilare elenchi e liste; organizzare le 

inform
azioni in sem

plici tabelle 
O

rganizzare i propri im
pegni e disporre del 

materiale in base all’orario settimanale 

M
etodologie e strum

enti di ricerca 
dell’informazione: bibliografie, schedari, 
dizionari, indici, m

otori di ricerca, 
testim

onianze, reperti 

M
etodologie e strum

enti di organizzazione 
delle inform

azioni: sintesi, scalette, grafici, 
tabelle, diagram

m
i, m

appe concettuali 

Leggi della m
em

oria e strategie di 
m

em
orizzazione 

Stili cognitivi e di apprendim
ento; strategie 

di studio 

Strategie di autoregolazione e di 
organizzazione del tem

po, delle priorità, 
delle risorse 
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ABILITA’ 

C
O

N
O
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EN

ZE
 

Acquisire ed interpretare l’informazione 
 Individuare collegam

enti e relazioni; 
trasferire in altri contesti 

 O
rganizzare il proprio apprendim

ento, 
individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie m

odalità di 
inform

azione e di form
azione (form

ale, 
non form

ale ed inform
ale), anche in 

funzione dei tem
pi disponibili, delle 

proprie strategie e del proprio m
etodo di 

studio e di lavoro 

R
icavare da fonti diverse (scritte, Internet …

..), informazioni utili per i propri scopi (per la preparazione di una semplice 
esposizione o per scopo di studio) 

U
tilizzare indici, schedari, dizionari, m

otori di ricerca, testim
onianze e reperti 

C
onfrontare le inform

azioni provenienti da fonti diverse; selezionarle in base all’utilità a seconda del proprio scopo 
Leggere, interpretare, costruire sem

plici grafici e tabelle; rielaborare e trasform
are testi di varie tipologie partendo da 

m
ateriale noto, sintetizzandoli anche in scalette, riassunti, sem

plici m
appe 

U
tilizzare strategie di m

em
orizzazione 

C
ollegare nuove inform

azioni ad alcune già possedute 

C
orrelare conoscenze di diverse aree costruendo sem

plici collegam
enti e quadri di sintesi 

C
ontestualizzare le inform

azioni provenienti da diverse fonti e da diverse aree disciplinari alla propria esperienza; 
utilizzare le inform

azioni nella pratica quotidiana e nella soluzione di sem
plici problem

i di esperienza o relativi allo 
studio 

Applicare strategie di studio, com
e il PQ

4R
: lettura globale; dom

ande sul testo letto; lettura analitica, riflessione sul 
testo; ripetizione del contenuto; ripasso del testo, con l’aiuto degli insegnanti 
D

escrivere alcune delle proprie m
odalità di apprendim

ento 

R
egolare i propri percorsi di azione in base ai feed back interni/esterni 

U
tilizzare strategie di autocorrezione 

M
antenere la concentrazione sul com

pito per i tem
pi necessari 

Organizzare i propri impegni e disporre del materiale a seconda dell’orario settimanale e dei carichi di lavoro 
O

rganizzare le inform
azioni per riferirle ed eventualm

ente per la redazione di relazioni, sem
plici presentazioni, 

utilizzando anche strum
enti tecnologici (program

m
i di scrittura) 

Trasferire conoscenze, procedure, soluzioni a contesti sim
ili o diversi 

M
etodologie e strumenti di ricerca dell’informazione: bibliografie, schedari, 

dizionari, indici, m
otori di ricerca, testim

onianze, reperti 

M
etodologie e strum

enti di organizzazione delle inform
azioni: sintesi, 

scalette, grafici, tabelle, diagram
m

i, m
appe concettuali 

Strategie di m
em

orizzazione 

Strategie di studio 

Strategie di autoregolazione e di organizzazione del tem
po, delle priorità, 

delle risorse 
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C

O
M

PITI SIG
N

IFIC
A

TIVI 

Pone dom
ande pertinenti 

R
eperisce inform

azioni da varie fonti 

O
rganizza le inform

azioni (ordinare – confrontare – collegare) 

Applica strategie di studio 

Argom
enta in m

odo critico le conoscenze acquisite 

Autovaluta il processo di apprendim
ento 

ESEM
PI 

 
D

ato un com
pito da svolgere, reperire tutte le inform

azioni necessarie provenienti da fonti diverse: confrontarle per 
stabilirne l’attendibilità; selezionarle a seconda delle priorità e dello scopo; organizzarle in quadri di sintesi coerenti, 
utilizzando anche schem

i, diagram
m

i, m
appe, w

eb quest 

D
ato un com

pito, un progetto da realizzare, distinguerne le fasi e pianificarle nel tem
po, individuando le priorità delle 

azioni, le risorse a disposizione, le inform
azioni disponibili e quelle m

ancanti 

D
ato un com

pito, una decisione da assum
ere, un problem

a da risolvere, m
ettere in com

une le differenti inform
azioni in 

possesso di persone diverse e costruire un quadro di sintesi; verificare la com
pletezza delle inform

azioni a disposizioni e 
reperire quelle m

ancanti o incom
plete 

D
ato un tem

a riferito, ad esem
pio ad una teoria scientifica, una tecnologia, un fenom

eno sociale, reperire tutte le 
inform

azioni utili per com
prenderlo ed esprim

ere valutazioni e riflessioni 

O
rganizzare le inform

azioni in schem
atizzazioni diverse: m

appe, scalette, diagram
m

i efficaci o, viceversa, costruire un 
testo espositivo a partire da schem

i, grafici, tabelle, altre rappresentazioni 

Partecipare consapevolm
ente a viaggi di studio o ricerche d’ambiente o sui beni culturali e dare il proprio contributo alla 

loro progettazione (program
m

a, produzione di schede docum
entali, di sem

plicissim
e guide) 

 Pianificare com
piti da svolgere, im

pegni organizzandoli secondo le priorità e il tem
po a disposizione 

 Dato un compito o un problema da risolvere, valutare l’applicabilità di procedure e soluzioni attuate in contesti simili 
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1 
2 

3 
4 

5 

In 
autonom

ia, 
trasform

a 
in 

sequenze figurate brevi storie. 
R

iferisce in m
aniera com

prensibile 
l’argomento principale di testi letti 
e storie ascoltate e sul contenuto, 
con 

dom
ande 

stim
olo 

dell’insegnante. 
Form

ula 
ipotesi 

risolutive 
su 

sem
plici problem

i di esperienza. 
E’ in grado di leggere e orientarsi 
nell’orario 

scolastico 
e 

settim
anale. 

R
icava inform

azioni dalla lettura di 
sem

plici 
tabelle 

con 
dom

ande 
stimolo dell’insegnante. 

Con l’aiuto dell’insegnante, 
ricava 

e 
seleziona inform

azioni da fonti diverse 
per 

lo 
studio, 

per 
preparare 

un’esposizione. 
Legge, ricava inform

azioni da sem
plici 

grafici e tabelle e sa costruirne, con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Pianifica sequenze di lavoro con l’aiuto 
dell’insegnante. 
Mantiene l’attenzione sul compito per i 
tem

pi necessari. 
Si orienta nell’orario scolastico e 
organizza il m

ateriale di conseguenza. 
R

ileva 
sem

plici 
 

problem
i 

dall’osservazione 
di 

fenom
eni 

di 
esperienza e form

ula ipotesi e strategie 
risolutive. 
E’ in grado di form

ulare sem
plici sintesi 

di 
testi 

narrativi 
e 

inform
ativi 

non 
com

plessi. 

Sa 
ricavare 

e 
selezionare 

sem
plici 

inform
azioni 

da 
fonti 

diverse: 
libri, 

Internet…
) 

per 
i 

propri 
scopi, 

con 
la 

supervisione dell’insegnante. 
U

tilizza sem
plici strategie di organizzazione 

e m
em

orizzazione del testo letto: scalette, 
sottolineature, con l’aiuto dell’insegnante. 
Sa form

ulare sintesi scritte di testi non 
troppo com

plessi e sa fare collegam
enti tra 

nuove inform
azioni e quelle già possedute, 

con domande stimolo dell’insegnante; 
utilizza strategie di autocorrezione. 
Applica, 

con 
l’aiuto 

dell’insegnante, 
strategie di studio (es. PQ

4R
). 

R
icava inform

azioni da grafici e tabelle e sa 
costruirne di proprie. 
Sa 

utilizzare 
dizionari 

e 
schedari 

bibliografici. 
Sa 

pianificare 
un 

proprio 
lavoro 

e 
descriverne le fasi; esprim

e giudizi sugli 
esiti. 
Sa 

rilevare 
problem

i 
di 

esperienza, 
suggerire ipotesi di soluzione, selezionare 
quelle che ritiene più efficaci e m

etterle in 
pratica. 

Sa ricavare e selezionare per i propri 
scopi inform

azioni da fonti diverse 
Sa form

ulare sintesi e tabelle di un 
testo letto collegando le inform

azioni 
nuove a quelle già possedute ed 
utilizzando strategie di autocorrezione 
Applica strategie di studio (es. PQ

4R
) 

Sa 
utilizzare 

vari 
strum

enti 
di 

consultazione 
Pianifica il suo lavoro valutandone i 
risultati 
R

ileva 
problem

i, 
individua 

possibili 
ipotesi 

risolutive 
e 

le 
sperim

enta 
valutandone l’esito 

R
icava 

inform
azioni 

da 
fonti 

diverse 
e 

le 
seleziona in m

odo consapevole. 
Legge, interpreta, costruisce, grafici e tabelle per 
organizzare inform

azioni. 
Applica strategie di studio (es. PQ

43) e rielabora 
i testi organizzandoli in sem

plici schem
i, scalette, 

riassunti; collega inform
azioni già possedute con 

le nuove anche provenienti da fonti diverse. 
U

tilizza in m
odo autonom

o gli elem
enti di base 

dei diversi linguaggi espressivi. 
Pianifica il proprio lavoro e sa individuare le 
priorità; sa regolare il proprio lavoro in base a 
feedback 

interni 
ed 

esterni; 
sa 

valutarne 
i 

risultati. 
R

ileva problem
i, seleziona le ipotesi risolutive, le 

applica e ne valuta gli esiti. 
E’ in grado di descrivere le proprie modalità e 
strategie di apprendim

ento. 

Livello 3: atteso a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim
o grado 
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D
ISC

IPLIN
E E IN

SEG
N

A
M

EN
TI D

I R
IFER

IM
EN

TO
: Storia, C

ittadinanza e C
ostituzione; TU

TTI 
D

ISC
IPLIN

E C
O

N
C

O
R

R
EN

TI: tutte 
 

Le com
petenze sociali e civiche sono quelle su cui si fonda la capacità di una corretta e proficua convivenza. E’ forse la com

petenza più rilevante, senza la quale nessun
 altra può ritenersi costruita. 

Ne fanno parte, infatti, le dim
ensioni fondam

entali di cui si sostanzia la com
petenza, ovvero l’autonom

ia e la responsabilità; im
plica a

bilità com
e il sapere lavorare in gruppo, il cooperare, il prestare 

aiuto, sostenere chi è in difficoltà, riconoscere e accettare le differenze. Anche in questo caso, l’approccio per discipline
 scelto dalle In

dicazioni non consente d
i declinarla con le stesse m

odalità con 
cui si possono declinare le com

p
etenze chiave nelle quali trovano riferim

ento le discipline form
alizzate. Le com

petenze socia
li e civiche si costruiscono attraverso la predisposizione di un clim

a 
scolastico equilibrato e cooperativo, attraverso la lettura critica dei fenom

eni sociali nell’am
biente di vita e in quello più allargato; attraverso un’azione diretta di educazione alla solidarietà, 

all’em
patia, alla responsabilità e proponendo esperienze significative che consentano agli alunni di lavorare esercitando in prim

a persona la cooperazione, l’autonom
ia e la responsabilità. 
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ABILITA’ 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 

R
iconoscere i m

eccanism
i, i sistem

i e 
le organizzazioni che regolano i 
rapporti tra i cittadini (istituzioni statali 
e civili), a livello locale e nazionale, e i 
principi che costituiscono il 
fondam

ento etico delle società (equità, 
libertà, coesione sociale), sanciti dalla 
C

ostituzione, dal diritto nazionale e 
dalle C

arte Internazionali 
 A partire dall’ambito scolastico, 

assum
ere responsabilm

ente 
atteggiam

enti, ruoli e com
portam

enti di 
partecipazione attiva e com

unitaria 
 Sviluppare m

odalità consapevoli di 
esercizio della convivenza civile, di 
consapevolezza di sé, rispetto delle 

Individuare e nom
inare i gruppi di appartenenza 

e riferim
ento  

Individuare i ruoli e le funzioni dei gruppi di 
appartenenza e il proprio negli stessi 

Partecipare alla costruzione di regole di 
convivenza in classe a nella scuola 

D
escrivere il significato delle regole 

M
ettere in atto com

portam
enti corretti nel gioco, 

nel lavoro, nell’interazione sociale 
Ascoltare e rispettare il punto di vista altrui 

Individuare le differenze presenti nel gruppo di 
appartenenza relativam

ente a provenienza, 
condizione, abitudini, ecc. e rispettare le persone 
che le portano; individuare le affinità rispetto alla 
propria esperienza  

R
ispettare le proprie attrezzature e quelle com

uni 

Individuare alcuni com
portam

enti utili alla 

G
ruppi sociali riferiti all’esperienza, loro ruoli 

e funzioni: fam
iglia, scuola, vicinato, 

com
unità di appartenenza (quartiere, 

Comune, Parrocchia…
.) 

 R
egole fondam

entali della convivenza nei 
gruppi di appartenenza 

 N
orm

e fondam
entali della circolazione 

stradale com
e pedoni, ciclisti 

 R
egole della vita e del lavoro in classe 

Significato di regola e norm
a 

Significato dei term
ini: regola, tolleranza, 

lealtà e rispetto 

O
rgani e funzioni principali del C

om
une 

Principali servizi al cittadino presenti nella 

C
onoscere le regole che perm

ettono il vivere in 
com

une, spiegarne la funzione e rispettarle 

Individuare, a partire dalla propria esperienza, il 
significato di partecipazione all’attività di gruppo: 
collaborazione, m

utuo aiuto, responsabilità 
reciproca 

Individuare e distinguere alcune “regole” delle 
form

azioni sociali della propria esperienza: fam
iglia, 

scuola, paese, gruppi sportivi; distinguere i loro 
com

piti, i loro servizi, i loro scopi 

D
istinguere gli elem

enti che com
pongono il 

Consiglio comunale e l’articolazione delle attività del 
C

om
une 

Individuare e distinguere il ruolo della Provincia e 
della R

egione e le distinzioni tra i vari servizi 

M
ettere in atto com

portam
enti di autocontrollo 

anche di fronte a crisi, insuccessi, frustrazioni 

M
ettere in atto com

portam
enti appropriati nel gioco, 

Significato di “gruppo” e di “comunità” 

Significato di essere “cittadino” 

Significato dell’essere cittadini del mondo 

Differenza fra “comunità” e “società” 

Struttura del com
une, della provincia e 

della R
egione 

Significato dei concetti di diritto, dovere, di 
responsabilità, di identità, di libertà 

Significato dei term
ini: regola, norm

a, 
patto, sanzione 

Significato dei term
ini tolleranza, lealtà e 

rispetto 

D
iverse form

e di esercizio di dem
ocrazia 

nella scuola 

Strutture presenti sul territorio, atte a 
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diversità, di confronto responsabile e 
di dialogo; com

prendere il significato 
delle regole per la convivenza sociale 
e rispettarle. 

 Esprim
ere e m

anifestare riflessioni sui 
valori della convivenza, della 
dem

ocrazia e della cittadinanza; 
riconoscersi e agire com

e persona in 
grado di intervenire sulla realtà 
apportando un proprio originale e 
positivo contributo 

salvaguardia dell’ambiente e all’oculato utilizzo 
delle risorse e m

ette in atto quelli alla sua portata  

Assum
ere incarichi e portarli a term

ine con 
responsabilità  

Partecipare e collaborare al lavoro collettivo in 
m

odo produttivo e pertinente 

Prestare aiuto ai com
pagni in difficoltà 

propria città 

U
si e costum

i del proprio territorio, del 
Paese e di altri Paesi (portati eventualm

ente 
da allievi provenienti da altri luoghi) 

Organi internazionali vicini all’esperienza dei 
bam

bini: U
N

IC
E, W

W
F 

nel lavoro, nella convivenza generale, nella 
circolazione stradale, nei luoghi e nei m

ezzi pubblici 

Esprim
ere il proprio punto di vista, confrontandolo 

con i com
pagni 

Collaborare nell’elaborazione del regolamento di 
classe 

Assum
ere incarichi e svolgere com

piti per 
contribuire al lavoro collettivo secondo gli obiettivi 
condivisi 

Rispettare ruoli e funzioni all’interno della scuola, 
esercitandoli responsabilm

ente 

Proporre alcune soluzioni per m
igliorare la 

partecipazione collettiva 

Prestare aiuto a com
pagni e altre persone in 

difficoltà 

Rispettare l’ambiente e gli animali attraverso 
com

portam
enti di salvaguardia del patrim

onio, 
utilizzo oculato delle risorse, pulizia, cura 

R
ispettare le proprie attrezzature e quelle com

uni 

Attraverso l’esperienza vissuta in classe,  spiegare 
il valore della dem

ocrazia, riconoscere il ruolo delle 
strutture e interagisce con esse 

C
onfrontare usi, costum

i, stili di vita propri e di altre 
culture, individuandone som

iglianze e differenze 

Leggere e analizzare alcuni articoli della 
C

ostituzione italiana per approfondire il concetto di 
dem

ocrazia 

Mettere in relazione le regole stabilite all’interno 
della classe e alcuni articoli della C

ostituzione 

Mettere in relazione l’esperienza comune in 
fam

iglia, a scuola, nella com
unità di vita con alcuni 

articoli della C
ostituzione 

m
igliorare e ad offrire dei servizi utili alla 

cittadinanza 

C
ostituzione e alcuni articoli fondam

entali 

C
arte dei Diritti dell’Uomo e dell’Infanzia e 

i contenuti essenziali 

N
orm

e fondam
entali relative al codice 

stradale 

O
rgani internazionali, per scopi um

anitari 
e difesa dell’ambiente vicini all’esperienza: 
O

N
U

, U
N

IC
EF, W

W
F…

. 
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ABILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

R
iconoscere i m

eccanism
i, i sistem

i e le 
organizzazioni che regolano i rapporti tra 
i cittadini (istituzioni statali e civili), a 
livello locale e nazionale, e i principi che 
costituiscono il fondam

ento etico delle 
società (equità, libertà, coesione 
sociale), sanciti dalla C

ostituzione, dal 
diritto nazionale e dalle C

arte 
Internazionali 

 A partire dall’ambito scolastico, 
assum

ere responsabilm
ente 

atteggiam
enti, ruoli e com

portam
enti di 

partecipazione attiva e com
unitaria 

 Sviluppare m
odalità consapevoli di 

esercizio della convivenza civile, di 
consapevolezza di sé, rispetto delle 
diversità, di confronto responsabile e di 
dialogo; com

prendere il significato delle 
regole per la convivenza sociale e 
rispettarle. 

 Esprim
ere e m

anifestare riflessioni sui 
valori della convivenza, della dem

ocrazia 
e della cittadinanza; riconoscersi e agire 
com

e persona in grado di intervenire 
sulla realtà apportando un proprio 
originale e positivo contributo 

Comprendere e spiegare la funzione regolatrice delle norme a favore dell’esercizio dei diritti di ciascun 
cittadino 

Individuare e indicare gli elem
enti identificativi di una norm

a e la sua struttura; spiegare la differenza 
tra patto, regola, norm

a 

Indicare la natura, gli scopi e l’attività delle istituzioni pubbliche, prima fra tutte di quelle più vicine 
(C

om
une, Provincia, R

egione) 

D
istinguere gli O

rgani dello Stato e le loro funzioni 

D
istinguere alcuni principi fondam

entali della C
ostituzione italiana e collegarli all’esperienza 

quotidiana 

Leggere e analizzare gli articoli della C
ostituzione che m

aggiorm
ente si collegano alla vita sociale 

quotidiana e collegarli alla propria esperienza 

C
onoscere e osservare i fondam

entali principi per la sicurezza e la prevenzione dei rischi in tutti i 
contesti di vita 

C
onoscere e osservare le norm

e del codice della strada com
e pedoni e com

e ciclisti 

Identificare i principali organismi umanitari, di cooperazione e di tutela dell’ambiente su scala locale, 
nazionale ed internazionale 

C
om

prendere e spiegare il ruolo della tassazione per il funzionam
ento dello stato e la vita della 

collettività 

Distinguere, all’interno dei mass media, le varie modalità di informazione, comprendendo le differenze 
fra carta stam

pata, canale radiotelevisivo, Internet 

Partecipare all’attività di gruppo confrontandosi con gli altri, valutando le varie soluzioni proposte, 
assum

endo e portando a term
ine ruoli e com

piti ; prestare aiuto a com
pagni e persone in difficoltà 

C
ontribuire alla stesura del regolam

ento della classe e al rispetto di esso ed in generale alla vita della 
scuola 

Im
pegnarsi con rigore nello svolgere ruoli e com

piti assunti in attività collettive e di rilievo sociale 
adeguati alle proprie capacità 

Affrontare con m
etodo e ricerca soluzioni rigorose per le difficoltà incontrate nello svolgim

ento di un 
com

pito con responsabilità sociale, esprim
endo anche valutazioni critiche ed autocritiche 

C
om

prendere e spiegare in m
odo sem

plice il ruolo potenzialm
ente condizionante della pubblicità e 

delle m
ode e la conseguente necessità di non essere consum

atore passivo e inconsapevole 

Agire in contesti form
ali e inform

ali rispettando le regole della convivenza civile, le differenze sociali, di 
genere, di provenienza 

Significato di “gruppo” e di “comunità” 
Significato di essere “cittadino” 
Significato dell’essere cittadini del mondo 
Differenza fra “comunità” e “società” 
Significato dei concetti di diritto, dovere, di responsabilità, di identità, di libertà 

Significato dei term
ini: regola, norm

a, patto, sanzione 

Significato dei term
ini tolleranza, lealtà e rispetto 

R
uoli fam

iliari, sociali, professionali, pubblici 

D
iverse form

e di esercizio di dem
ocrazia nella scuola 

Strutture presenti sul territorio, atte a m
igliorare e ad offrire dei servizi utili alla cittadinanza 

Principi generali dell’organizzazioni del Comune, della Provincia, della Regione e dello 
Stato 

La C
ostituzione: principi fondam

entali e relativi alla struttura, organi dello Stato e loro 
funzioni, form

azione delle leggi 

O
rgani del C

om
une, della Provincia, della R

egione, dello Stato 

Carte dei Diritti dell’Uomo e dell’Infanzia e i contenuti 
N

orm
e fondam

entali relative al codice stradale 

Principi di sicurezza, di prevenzione dei rischi e di antinfortunistica 

O
rgani locali, nazionali e internazionali, per scopi sociali, econom

ici, politici, um
anitari e di 

difesa dell’ambiente 
Elem

enti di geografia utili a com
prendere fenom

eni sociali: m
igrazioni, distribuzione delle 

risorse, popolazioni del m
ondo e loro usi; clim

a, territorio e influssi um
ani 

C
aratteristiche dell’informazione nella società contemporanea e mezzi di informazione 

Elem
enti generali di com

unicazione interpersonale verbale e non verbale 

9
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Agire rispettando le attrezzature proprie e altrui, le cose pubbliche, l’ambiente; adottare 
com

portam
enti di utilizzo oculato delle risorse naturali ed energetiche 

Individuare i propri punti di forza e di debolezza; le proprie m
odalità com

unicative e di com
portam

ento 
prevalenti in determ

inate situazioni e valutarne l’efficacia 
C

onfrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il punto di vista altrui 

Adattare i propri com
portam

enti e le proprie m
odalità com

unicative ai diversi contesti in cui si agisce 

C
ontrollare le proprie reazioni di fronte a contrarietà, frustrazioni, insuccessi, adottando m

odalità 
assertive di com

unicazione 

Contribuire alla formulazione di proposte per migliorare alcuni aspetti dell’attività scolastica e delle 
associazioni e gruppi frequentati 

M
anifestare disponibilità a partecipare ad attività prom

osse da associazioni culturali, sociali, 
um

anitarie,am
bientali, offrendo un proprio contributo, sviluppando capacità relazionali valorizzando 

attitudini personali 
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vid
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m

p
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n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
ITTA

D
IN

A
N

ZA
 

EVID
EN

ZE
 

C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

Aspetta il proprio turno prim
a di parlare; ascolta prim

a di chiedere 

C
ollabora all'elaborazione delle regole della classe e le rispetta 

In un gruppo fa proposte che tengano conto anche delle opinioni ed esigenze altrui 

Partecipa attivam
ente alle attività form

ali e non form
ali, senza escludere alcuno dalla 

conversazione o dalle attività 

Assum
e   le   conseguenze  dei  propri 

com
portam

enti, senza accam
pare giustificazioni 

dipendenti da fattori esterni 

Assum
e com

portam
enti rispettosi di sé, degli altri, dell’ambiente 

Argom
enta criticam

ente intorno al significato delle regole e delle norm
e di principale rilevanza 

nella vita quotidiana e sul senso dei com
portam

enti dei cittadini 

C
onosce le Agenzie di servizio pubblico della propria com

unità e le loro funzioni 

C
onosce gli O

rgani di governo e le funzioni degli Enti: C
om

une, Provincia, R
egione 

C
onosce gli O

rgani dello Stato e le funzioni di quelli principali: Presidente della R
epubblica, 

Parlam
ento, G

overno, M
agistratura 

C
onosce i principi fondam

entali della C
ostituzione e sa argom

entare sul loro significato 

Conosce i principali Enti sovranazionali: UE, ONU…
 

ESEM
PI 

 C
ollaborare alla stesura del regolam

ento della classe e della scuola 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le possibili fonti di pericolo e proponendo soluzioni 
organizzative e di com

portam
ento per elim

inare o ridurre i rischi 

Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli all’esperienza quotidiana 
Effettuare una ricognizione e m

appatura delle istituzioni pubbliche e dei servizi presenti nel territorio, definirne i com
piti e 

le funzioni 

Eseguire percorsi sim
ulati di educazione stradale osservando scrupolosam

ente le regole del codice com
e pedoni e com

e 
ciclisti 

Eseguire spostam
enti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite ad eventi o Istituzioni m

ostrando di 
osservare scrupolosam

ente le regole di buona educazione e del codice della strada 

Analizzare m
essaggi m

assm
ediali (pubblicità, notiziari, program

m
i) e rilevarne le caratteristiche e i m

essaggi sottesi; 
produrre notiziari a stam

pa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche tipiche del genere di com
unicazione 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo um
anitario o am

bientale 

Analizzare fatti della vita di classe e com
m

entarli collettivam
ente, rilevandone le criticità, le possibili soluzioni , ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di com
unicazione non verbale, di condivisione di inform

azioni, ecc. 

Assum
ere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, di cura di anim

ali o di cose 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, la presenza di elem
enti culturali diversi; 

confrontarli; rilevare le differenze e le som
iglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, ricerche, eventi, 

docum
entazioni sugli aspetti interculturali presenti nel proprio am

biente di vita (docum
entari sulle culture del m

ondo; feste 
interculturali; mostre di opere artistiche, di manufatti provenienti da paesi diversi …
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ad
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n
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O

M
PETEN

ZA
 C

H
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VE EU
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O
M
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A
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 D

I C
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D
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A
N

ZA
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
4 

5 
U

tilizza 
i 

m
ateriali 

propri, 
quelli 

altrui 
e 

le 
strutture 

della scuola con cura. 
R

ispetta le regole della 
classe e della scuola; si 
im

pegna 
nei 

com
piti 

assegnati e li porta a 
term

ine responsabilm
ente. 

Individua i ruoli presenti in 
fam

iglia e nella scuola, 
com

preso il proprio e i 
relativi obblighi e rispetta i 
propri. 
R

ispetta le regole nei giochi. 
Accetta 

contrarietà, 
frustrazioni, 

insuccessi 
senza 

reazioni 
fisiche 

aggressive. 

U
tilizza 

m
ateriali, 

strutture, 
attrezzature proprie e altrui con 
rispetto e cura. 
U

tilizza con parsim
onia e cura le 

risorse energetiche e naturali: 
acqua, 

luce, 
riscaldam

ento, 
trattamento dei rifiuti …

 
C

ondivide nel gruppo le regole e 
le rispetta; rispetta le regole della 
com

unità di vita. 
R

ispetta 
i 

tem
pi 

di 
lavoro, 

si 
im

pegna nei com
piti, li assolve 

con cura e responsabilità. 
Presta 

aiuto 
ai 

com
pagni, 

collabora nel gioco e nel lavoro. 
Ha rispetto per l’autorità e per gli 
adulti; tratta con correttezza tutti i 
com

pagni, com
presi quelli diversi 

per condizione, provenienza, 
cultura, ecc. e quelli per i quali 
non ha sim

patia. 
C

onosce tradizioni e usanze del 
proprio 

am
biente 

di 
vita 

e 
le 

m
ette a confronto con quelle di 

com
pagni 

provenienti 
da 

altri 
Paesi, 

individuandone, 
in 

contesto collettivo, som
iglianze e 

differenze. 

U
tilizza m

ateriali, attrezzature, risorse con cura e 
responsabilità, sapendo indicare anche le ragioni e 
le conseguenze sulla comunità e sull’ambiente di 
condotte non responsabili. 
O

sserva le regole di convivenza interne e le regole e 
le norm

e della com
unità e partecipa alla costruzione 

di quelle della classe e della scuola con contributi 
personali. 
C

ollabora nel lavoro e nel gioco, aiutando i 
com

pagni in difficoltà e portando contributi originali. 
Sa adeguare il proprio com

portam
ento e il registro 

com
unicativo ai diversi contesti e al ruolo degli 

interlocutori. 
Accetta sconfitte, frustrazioni, contrarietà, difficoltà, 
senza reazioni esagerate, sia fisiche che verbali. 
Ascolta i com

pagni tenendo conto dei loro punti di 
vista; rispetta i com

pagni diversi per condizione, 
provenienza, ecc. e m

ette in atto com
portam

enti di 
accoglienza e di aiuto. 
C

onosce 
le 

principali 
strutture 

politiche, 
am

m
inistrative, 

econom
iche 

del 
proprio 

Paese; 
alcuni 

principi 
fondam

entali 
della 

C
ostituzione, 

i 
principali O

rgani dello Stato e quelli am
m

inistrativi a 
livello locale. 
E’ 

in 
grado 

di 
esprimere 

semplici 
giudizi 

sul 
significato 

dei 
principi 

fondam
entali 

e 
di 

alcune 
norm

e che hanno rilievo per la sua vita quotidiana 
(es. il Codice della Strada; le imposte, l’obbligo di 
istruzione, ecc.) 
M

ette a confronto norm
e e consuetudini del nostro 

Paese con alcune di quelle dei Paesi di provenienza 
di altri com

pagni per rilevarne, in contesto collettivo, 
som

iglianze e differenze. 

U
tilizza 

con 
cura 

m
ateriali 

e 
risorse. E' in grado di spiegare in 
m

odo essenziale le conseguenze 
dell'utilizzo 

non 
responsabile 

delle risorse sull'am
biente. 

C
om

prende il senso delle regole 
di 

com
portam

ento, 
discrim

ina 
i 

com
portam

enti 
non 

idonei 
e 

li 
riconosce in sé e negli altri e 
riflette 

criticam
ente. 

C
ollabora 

costruttivam
ente 

con 
adulti 

e 
com

pagni. 
C

om
prende 

il 
senso 

delle regole di com
portam

ento, 
discrim

ina 
i 

com
portam

enti 
difform

i. 
Accetta 

responsabilm
ente 

le 
conseguenze 

delle 
proprie 

azioni. 
C

onosce 
i 

principi 
fondam

entali della C
ostituzione e 

le principali funzioni dello Stato. 
C

onosce la com
posizione e la 

funzione dell'U
nione Europea ed 

i 
suoi 

principali 
organism

i 
istituzionali. C

onosce le principali 
organizzazioni internazionali. 

Utilizza con cura materiali e risorse. E’ in grado di spiegare 
compiutamente le conseguenze generali dell’utilizzo non 
responsabile dell’energia, dell’acqua, dei rifiuti e adotta 
com

portam
enti im

prontati al risparm
io e alla sobrietà. 

O
sserva le regole interne e quelle della com

unità e del 
Paese (es. codice della strada); conosce alcuni principi 
fondam

entali della C
ostituzione e le principali funzioni dello 

Stato; gli O
rgani e la struttura am

m
inistrativa di R

egioni, 
Province, C

om
uni. C

onosce la com
posizione e la funzione 

dell’Unione Europea e i suoi principali Organi di governo e 
alcune organizzazioni internazionali e le relative funzioni. 
E’ in grado di esprimere giudizi sul significato della 
ripartizione delle funzioni dello Stato, di legge, norm

a, patto, 
sul rapporto doveri/diritti e sul significato di alcune norm

e 
che regolano la vita civile, anche operando confronti con 
norm

e vigenti in altri Paesi. 
E’ in grado di motivare la necessità di rispettare regole e 
norm

e e di spiegare le conseguenze di com
portam

enti 
difform

i. 
Si 

im
pegna 

con 
responsabilità 

nel 
lavoro 

e 
nella 

vita 
scolastica; 

collabora 
costruttivam

ente 
con 

adulti 
e 

com
pagni, assum

e iniziative personali e presta aiuto a chi 
ne ha bisogno. 
Accetta con equilibrio sconfitte, frustrazioni, insuccessi, 
individuandone anche le possibili cause e i possibili rim

edi. 
Argom

enta con correttezza le proprie ragioni e tiene conto 
delle altrui; adegua i com

portam
enti ai diversi contesti e agli 

interlocutori e ne individua le m
otivazioni. 

R
ichiam

a alle regole nel caso 
non vengano rispettate; 

accetta 
responsabilm

ente 
le 

conseguenze 
delle 

proprie 
azioni; 

segnala 
agli 

adulti 
responsabili 

com
portam

enti 
contrari al rispetto e alla dignità a danno di altri com

pagni, 
di cui sia testim

one. 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim
o grado 

   

1
0

2
 



in
d

ice
 

 

C
O

M
PETEN

ZA
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LE 

D
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I R
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IM
EN

TO
: tutte 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

 

Le S
pirito di iniziativa e intrapren

denza è la com
petenza su cui si fonda la capacità di intervenire e m

odificare consapevolm
ente la realtà. N

e fanno parte abilità com
e il sapere individuare e risolvere 

problem
i, valutare opzioni diverse, rischi e opportunità, prendere decisioni, agire in m

odo flessibile e creativo, pianificare e progettare. Anche in questo caso, l’approccio per discipline scelto dalle 
Indicazioni non consente di declinarla con le stesse m

odalità con cui si possono declinare le com
petenze chiave nelle quali trovano riferim

ento le discipline form
alizzate. A

nche questa com
petenza 

si persegue in tutte le discipline, proponendo agli alunni lavori in cui vi siano situa
zioni da gestire e problem

i da risolvere, scelte da operare e azioni da pianificare. E’ una delle com
petenze 

m
aggiorm

ente coinvolte nelle attività di orientam
ento. E’ anch’essa fondam

entale per lo sviluppo dell’autoefficacia e della capacità di agire in m
odo consapevole e

 auto
nom

o. 
 

 
S
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 C
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LE 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 M

AG
G

IO
 2018 

Indicazioni N
azionali per il C

urricolo 2012 
 

FIN
E C

LA
SSE TER

ZA
 SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
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H
E

 
ABILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

ABILITA’ 
C

O
N

O
SC

EN
ZE

 

Effettuare valutazioni rispetto alle 
inform

azioni, ai com
piti, al proprio 

lavoro, al contesto; valutare 
alternative, prendere decisioni 

Assum
ere e portare a term

ine com
piti 

e iniziative 

Pianificare e organizzare il proprio 
lavoro; realizzare sem

plici progetti 

Trovare soluzioni nuove a problem
i di 

esperienza; adottare strategie di 
problem

 solving 

Valutare aspetti positivi e negativi rispetto ad un 
vissuto 

Sostenere la propria opinione con argom
enti 

coerenti 

G
iustificare le scelte con sem

plici argom
entazioni 

Form
ulare proposte di lavoro, di gioco …

 
C

onfrontare la propria idea con quella altrui 

C
onoscere i ruoli nei diversi contesti di vita, di 

gioco, di lavoro 

R
iconoscere sem

plici situazioni problem
atiche in 

contesti reali d’esperienza 
Form

ulare ipotesi di soluzione 

R
egole della discussione 

I ruoli e la loro funzione 
M

odalità di rappresentazione grafica 
(schem

i, tabelle, grafici) 
Fasi di un problem

a 
Fasi di un’azione 
Modalità di decisione (es. “Sei cappelli”) 

Assum
ere gli im

pegni affidati e portarli a term
ine 

con diligenza e responsabilità ;assum
ere sem

plici 
iniziative personali di gioco e di lavoro e portarle a 
term

ine 

D
ecidere tra due alternative (in gioco; nella scelta di 

un libro, di un’attività) e spiegare le motivazioni 
Spiegare vantaggi e svantaggi di una sem

plice 
scelta legata a vissuti personali 

C
onvincere altri a fare una scelta o a condividere la 

propria, spiegando i vantaggi; dissuadere 
spiegando i rischi 

D
escrivere le fasi di un com

pito o di un gioco 

D
escrivere le azioni necessarie a svolgere un 

com
pito, com

piere una procedura, portare a term
ine 

una consegna, ecc. 

Individuare gli strum
enti a propria disposizione per 

portare a term
ine un com

pito e quelli m
ancanti 

C
ollocare i propri im

pegni nel calendario giornaliero 
e settim

anale 

Progettare in gruppo l’esecuzione di un semplice 
m

anufatto; di un piccolo evento da organizzare 
nella vita di classe 

Strum
enti per la decisione: tabelle dei pro e 

dei contro 
Modalità di decisione riflessiva(es. “sei 
cappelli”) 

 Organizzazione di un’agenda giornaliera e 
settim

anale 
 Le fasi di una procedura 

D
iagram

m
i di flusso 

Fasi del problem
 solving 

 
Effettuare sem

plici indagini su fenom
eni di 

esperienza 
 

 

 
Organizzare dati su schemi e tabelle con l’aiuto 
dell’insegnante 

 
 

 
Spiegare le fasi di un esperim

ento, di una ricerca, 
di un compito …

. 
 

 

 
Q

ualificare situazioni incerte in: possibili, 
 

 

 
im

possibili, probabili 
 

 

1
0

3
 



  

 
Esprim

ere sem
plici giudizi su un m

essaggio, su 
un avvenimento …

 

C
ooperare con altri nel gioco e nel lavoro 

R
ipercorrere verbalm

ente le fasi di un lavoro, di 
un com

pito, di una azione eseguiti 

 
Individuare problemi legati all’esperienza concreta 
e indicare alcune ipotesi di soluzione 

Analizzare - anche in gruppo - le soluzioni 
ipotizzate e scegliere quella ritenuta più 
vantaggiosa 

Applicare la soluzione e com
m

entare i risultati 
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Effettuare valutazioni rispetto alle 
inform

azioni, ai com
piti, al proprio 

lavoro, al contesto; valutare 
alternative, prendere decisioni 

 Assum
ere e portare a term

ine 
com

piti e iniziative 
 Pianificare e organizzare il proprio 

lavoro; realizzare sem
plici progetti 

 Trovare soluzioni nuove a problem
i 

di esperienza; adottare strategie di 
problem

 solving 

Assum
ere e com

pletare iniziative nella vita personale e nel lavoro, valutando aspetti positivi e negativi di scelte 
diverse e le possibili conseguenze. 

Pianificare azioni nell’ambito personale e del lavoro, individuando le priorità, giustificando le scelte e valutando 
gli esiti, reperendo anche possibili correttivi a quelli non soddisfacenti. 

D
escrivere le m

odalità con cui si sono operate le scelte 

U
tilizzare strum

enti di supporto alle decisioni. 

D
iscutere e argom

entare in gruppo i criteri e le m
otivazioni delle scelte m

ettendo in luce fatti, rischi, opportunità 
e ascoltando le m

otivazioni altrui 

Individuare elem
enti certi, possibili, probabili, ignoti nel m

om
ento di effettuare le scelte 

Scom
porre una sem

plice procedura nelle sue fasi e distribuirle nel tem
po 

D
escrivere le fasi di un esperim

ento, di un com
pito, di una procedura da svolgere o svolti 

O
rganizzare i propri im

pegni giornalieri e settim
anali individuando alcune priorità 

Pianificare l’esecuzione di un compito legato all’esperienza e a contesti noti, descrivendo le fasi, distribuendole 
nel tem

po, individuando le risorse m
ateriali e di lavoro necessarie e indicando quelle m

ancanti 

Progettare ed eseguire sem
plici m

anufatti artistici e tecnologici; organizzare eventi legati alla vita scolastica 
(feste, m

ostre, piccole uscite e visite) in gruppo e con l’aiuto degli insegnanti 
C

alcolare i costi di un progetto e individuare m
odalità di reperim

ento delle risorse 

Individuare problem
i legati alla pratica e al lavoro quotidiano e indicare ipotesi di soluzione plausibili 

Scegliere le soluzioni ritenute più vantaggiose e m
otivare la scelta 

Attuare le soluzioni e valutare i risultati 

Suggerire percorsi di correzione o m
iglioram

ento 

G
eneralizzare soluzioni idonee a problem

i sim
ili 

Trovare soluzioni nuove a problem
i di esperienza 

Fasi del problem
 solving 

Organizzazione di un’agenda giornaliera e settimanale 

Le fasi di una procedura 

Strum
enti di progettazione: disegno tecnico; planning; sem

plici bilanci 

D
iagram

m
i di flusso 

Strum
enti per la decisione: tabella pro-contro; diagram

m
i di flusso; diagram

m
i di 

Ishikaw
a; tabelle m

ulticriteriali 

M
odalità di decisione riflessiva 

Strategie di argom
entazione e di com

unicazione assertiva 
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C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

Prende decisioni, singolarm
ente e/o condivise da un gruppo. 

Valuta tem
pi, strum

enti, risorse rispetto ad un com
pito assegnato. 

Progetta un percorso operativo e lo ristruttura in base a problem
atiche insorte, trovando 

nuove strategie risolutive. 

Coordina l’attività personale e/o di un gruppo 

Sa auto valutarsi, riflettendo sul percorso svolto. 

ESEM
PI 

Pianificare le fasi di un com
pito, di un lavoro, di un esperim

ento, distribuirle nel tem
po secondo logica e priorità, 

verbalizzarle e scriverle 

Progettare attività, lavori, valutandone la fattibilità in ordine alle risorse disponibili, ai costi di quelle m
ancanti, al tem

po, 
alle possibilità. 

Prendere decisioni singolarm
ente e in gruppo in ordine ad azioni da intraprendere, m

odalità di svolgim
ento di com

piti, 
ecc., valutando tra diverse alternative e m

otivando i criteri di scelta 

D
ate diverse possibilità di azione, valutare i pro e i contro di ognuna; i rischi e le opportunità, i diversi fattori im

plicati e il 
loro peso e m

otivare la scelta finale 

D
ato un problem

a da risolvere, pianificare e realizzare le soluzioni rispettando le fasi del problem
 solvine 

R
edigere relazioni e rapporti su azioni effettuate o progettazioni portate a term

ine. 
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1 
2 

3 
4 

5 

Individua i ruoli presenti nella com
unità 

di vita e le relative funzioni. 
Sostiene 

le 
proprie 

opinioni 
con 

sem
plici argom

entazioni. 
In presenza di un problem

a, form
ula 

sem
plici ipotesi di soluzione. 

Porta a term
ine i com

piti assegnati; 
assum

e iniziative spontanee di gioco o 
di 

lavoro. 
D

escrive 
sem

plici 
fasi 

di 
giochi o di lavoro in cui è im

pegnato. 

C
onosce ruoli e funzioni nella scuola 

e nella com
unità. 

Assum
e 

iniziative 
personali 

nel 
gioco e nel lavoro e le affronta con 
im

pegno e responsabilità. 
Porta a term

ine i com
piti assegnati; 

sa descrivere le fasi di un lavoro sia 
preventivam

ente 
che 

successivam
ente 

ed 
esprim

e 
sem

plici valutazioni sugli esiti delle 
proprie azioni. 
Sa 

portare 
sem

plici 
m

otivazioni 
a 

supporto delle scelte che opera e, 
con 

il 
supporto 

dell’adulto, 
sa 

form
ulare 

ipotesi 
sulle 

possibili 
conseguenze di scelte diverse. 
R

iconosce situazioni certe, possibili, 
im

probabili, im
possibili, legate alla 

concreta esperienza. 
Sa 

form
ulare 

sem
plici 

ipotesi 
risolutive 

a 
sem

plici 
problem

i 
di 

esperienza, individuare quelle che 
ritiene più efficaci e realizzarle. 

R
ispetta le funzioni connesse ai 

ruoli diversi nella com
unità. 

C
onosce 

i 
principali 

servizi 
e 

strutture 
produttive, 

culturali 
presenti nel territorio. 
Assum

e iniziative personali, porta 
a 

term
ine 

com
piti, 

valutando 
anche 

gli 
esiti 

del 
lavoro; 

sa 
pianificare 

il 
proprio 

lavoro 
e 

individuare 
alcune 

priorità; 
sa 

valutare, 
con 

l’aiuto 
dell’insegnante , gli aspetti positivi 
e negativi di alcune scelte. 
Sa esprim

ere ipotesi di soluzione 
a problem

i di esperienza, attuarle 
e valutarne gli esiti. 
Sa utilizzare alcune conoscenze 
apprese, 

con 
il 

supporto 
dell’insegnante, 

per 
risolvere 

problem
i 

di 
esperienza; 

generalizza le soluzioni a problem
i 

analoghi, utilizzando suggerim
enti 

dell’insegnante. 

Assum
e in m

odo pertinente i ruoli che gli 
com

petono 
o 

che 
gli 

sono 
assegnati 

nel 
lavoro, nel gruppo, nella com

unità. 
C

onosce le strutture di servizi, am
m

inistrative, 
produttive 

del 
proprio 

territorio 
e 

le 
loro 

funzioni; gli organi e le funzioni degli Enti 
territoriali e quelli principali dello Stato. 
Assum

e iniziative personali pertinenti, porta a 
term

ine 
com

piti 
in 

m
odo 

accurato 
e 

responsabile, 
valutando 

con 
accuratezza 

anche gli esiti del lavoro; pondera i diversi 
aspetti 

connessi 
alle 

scelte 
da 

com
piere, 

valutandone rischi e opportunità e le possibili 
conseguenze. 
R

eperisce 
e 

attua 
soluzioni 

a 
problem

i 
di 

esperienza, valutandone gli esiti e ipotizzando 
correttivi 

e 
m

iglioram
enti, 

anche 
con 

il 
supporto dei pari. 
U

tilizza le conoscenze apprese per risolvere 
problem

i di esperienza e ne generalizza le 
soluzioni a contesti sim

ili. 
Con l’aiuto dell’insegnante e il supporto del 
gruppo, 

sa 
effettuare 

sem
plici 

indagini 
su 

fenom
eni 

sociali, 
naturali, 

ecc., 
traendone 

sem
plici inform

azioni 

C
onosce le principali strutture di servizi, produttive, 

culturali 
del 

territorio 
regionale 

e 
nazionale; 

gli 
organi 

am
m

inistrativi 
a 

livello 
territoriale 

e 
nazionale. 
Assum

e iniziative nella vita personale e nel lavoro, 
valutando 

aspetti 
positivi 

e 
negativi 

di 
scelte 

diverse e le possibili conseguenze. Sa pianificare 
azioni 

nell’ambito 
personale 

e 
del 

lavoro, 
individuando le priorità, giustificando le scelte e 
valutando 

gli 
esiti, 

reperendo 
anche 

possibili 
correttivi a quelli non soddisfacenti. 
C

ollabora 
in 

un 
gruppo 

di 
lavoro 

o 
di 

gioco, 
tenendo 

conto 
dei 

diversi 
punti 

di 
vista 

e 
confrontando la propria idea con quella altrui. E’ in 
grado di assumere ruoli di responsabilità all’interno 
del gruppo (coordinare il lavoro, tenere i tem

pi, 
docum

entare il lavoro, reperire m
ateriali, ecc.). 

Individua problem
i, form

ula e seleziona soluzioni, 
le 

attua 
e 

ne 
valuta 

gli 
esiti, 

pianificando 
gli 

eventuali correttivi. 
Sa, 

con 
la 

collaborazione 
del 

gruppo 
e 

dell’insegnante, 
redigere 

sem
plici 

progetti 
(individuazione 

del 
risultato 

atteso; 
obiettivi 

interm
edi, risorse e tem

pi necessari, pianificazione 
delle azioni, realizzazione, valutazione degli esiti, 
docum

entazione). 
Con l’aiuto dell’insegnante e del gruppo, effettua 
indagini in contesti diversi, individuando il problem

a 
da 

approfondire, 
gli 

strum
enti 

di 
indagine, 

realizzando le azioni, raccogliendo e organizzando 
i dati, interpretando i risultati. 
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La consapevolezza ed espressione culturale è la com
petenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e culturale, a

ttraverso la capacità di fruire dei ling
uaggi espressivi e dei beni culturali e 

di esprim
ersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in m

odo fondam
entale rispondendo alle dom

ande “Chi siam
o?” “Da dove veniam

o?”; le arti e la m
usica perm

ettendo di fruire 
e agire m

odi espressivi diversi, m
a anche per riconoscerli com

e be
ni culturali che fanno parte del no

stro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle com

petenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa com
petenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue 

capacità espressive. P
er m

aggiore praticità, la com
petenza è stata disaggregata nelle sue principali com

ponenti: identità sto
rica; patrim

onio ed espressione artistica e m
usicale

; espressione 
m

otoria. 
 

TR
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 D
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TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

 
L'alunno riconosce elem

enti significativi del passato del suo am
biente di vita. 

 
R

iconosce e esplora in m
odo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel 

territorio e com
prende l'im

portanza del patrim
onio artistico e culturale. 

 
U

sa la linea del tem
po per organizzare inform

azioni, conoscenze, periodi e individuare 
successioni, contem

poraneità, durate, periodizzazioni. 

 
Individua le relazioni tra gruppi um

ani e contesti spaziali. 

 
O

rganizza le inform
azioni e le conoscenze, tem

atizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

 
C

om
prende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

 
U

sa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti inform
atici. 

 
R

acconta i fatti studiati e sa produrre sem
plici testi storici, anche con risorse digitali. 

 
C

om
prende avvenim

enti, fatti e fenom
eni delle società e civiltà che hanno caratterizzato 

la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e 
di confronto con la contem

poraneità. 

 
Comprende aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero 
rom

ano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contem
poraneità. 

 
L'alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di 
risorse digitali. 

 
Produce inform

azioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare 
in testi. 

 
C

om
prende testi storici e li sa rielaborare con un personale m

etodo di studio, 

 
Espone oralm

ente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 
operando collegam

enti e argom
entando le proprie riflessioni. 

 
U

sa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella com
plessità del presente, com

prende 
opinioni e culture diverse, capisce i problem

i fondam
entali del m

ondo contem
poraneo. 

 
C

om
prende aspetti, processi e avvenim

enti fondam
entali della storia italiana dalle form

e di 
insediam

ento e di potere m
edievali alla form

azione dello stato unitario fino alla nascita della 
R

epubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo antico. 

 
C

onosce aspetti e processi fondam
entali della storia europea m

edievale, m
oderna e 

contem
poranea, anche con possibilità di aperture e confronti con il m

ondo antico. 

 
C

onosce aspetti e processi fondam
entali della storia m

ondiale, dalla civilizzazione neolitica 
alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

 
C

onosce aspetti e processi essenziali della storia del suo am
biente. 

 
C

onosce aspetti del patrim
onio culturale, italiano e dell'um

anità e li sa m
ettere in relazione 

con i fenom
eni storici studiati. 
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 
C

onoscere e collocare nello spazio e nel tem
po fatti ed eventi del la storia della propria com

unità, del Paese, delle civiltà 

 
Individuare trasform

azioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società 

 
U

tilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per com
prendere i problem

i fondam
entali del m

ondo contem
poraneo, per sviluppare atteggiam

enti critici e 
consapevoli. 

FIN
E C
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SSE PR

IM
A

 SC
U

O
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A

R
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E C
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N
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U
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E C
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E C
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ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
U

so
 d

elle fo
n

ti 
– 

Individuare le tracce e usarle com
e 

fonti 
per 

produrre 
conoscenze 

su 
eventi della propria vita e del proprio 
recente passato. 

– 
R

icavare 
da 

fonti 
di 

tipo 
diverso 

inform
azioni e conoscenze su aspetti 

del proprio recente passato. 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

– 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

verbalm
ente le attività, i fatti vissuti e 

narrati. 
– 

R
iconoscere relazioni di successione e 

di 
contem

poraneità, 
durate, 

periodi, 
cicli tem

porali, m
utam

enti, in fenom
eni 

ed esperienze 
vissute 

e 
narrate: 

la 
successione 

delle 
azioni 

effettuate 
nella giornata; i giorni della settim

ana; i 
m

esi e le stagioni; la trasform
azione di 

oggetti, am
bienti, anim

ali e persone 
nel tem

po …
 

– 
Comprendere la funzione e l’uso degli 
strum

enti 
convenzionali 

per 
la 

m
isurazione e la rappresentazione del 

tem
po 

(orologio, 
calendario, 

linea 
tem

porale …
). 

 

S
tru

m
en

ti co
n

cettu
ali 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

– 
Individuare le tracce e usarle com

e fonti 
per 

produrre 
conoscenze 

sul 
proprio 

passato, sulla generazione degli adulti e 
su 

alcuni 
aspetti 

della 
com

unità 
di 

appartenenza, in relazione alla storia delle 
generazioni adulte. 

– 
R

icavare 
da 

fonti 
di 

tipo 
diverso 

inform
azioni e conoscenze su aspetti del 

proprio 
passato 

e 
di 

quello 
delle 

generazioni adulte. 
 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

– 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

verbalm
ente 

le attività, 
i 

fatti 
vissuti 

e 
narrati. 

– 
R

iconoscere relazioni di successione e di 
contem

poraneità, 
durate, 

periodi, 
cicli 

tem
porali, 

m
utam

enti, 
in 

fenom
eni 

ed 
esperienze vissute e narrate. 

– 
Comprendere la funzione e l’uso degli 
strum

enti 
convenzionali 

per 
la 

m
isurazione 

e 
la 

rappresentazione 
del 

tem
po 

(orologio, 
calendario, 

linea 
temporale …

). 

S
tru

m
en

ti co
n

cettu
ali 

– 
O

rganizzare le conoscenze acquisite in 
sem

plici schem
i tem

porali. 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

– 
Individuare le tracce e usarle com

e fonti 
per 

produrre 
conoscenze 

sul 
proprio 

passato, della generazione degli adulti e 
della com

unità di appartenenza. 
– 

R
icavare 

da 
fonti 

di 
tipo 

diverso 
inform

azioni e conoscenze su aspetti del 
passato (storia locale, storia della Terra, 
Preistoria). 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

– 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

verbalm
ente 

le attività, 
i 

fatti 
vissuti 

e 
narrati. 

– 
R

iconoscere relazioni di successione e di 
contem

poraneità, 
durate, 

periodi, 
cicli 

tem
porali, 

m
utam

enti, 
in 

fenom
eni 

ed 
esperienze vissute e narrate. 

– 
Comprendere la funzione e l’uso degli 
strum

enti 
convenzionali 

per 
la 

m
isurazione 

e 
la 

rappresentazione 
del 

tem
po 

(orologio, 
calendario, 

linea 
tem

porale …
). 

S
tru

m
en

ti co
n

cettu
ali 

– 
O

rganizzare le conoscenze acquisite in 
sem

plici schem
i tem

porali. 
– 

Individuare 
analogie 

e 
differenze 

attraverso il confronto tra quadri storico- 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

– 
Produrre inform

azioni con fonti di diversa 
natura utili alla ricostruzione di un fenom

eno 
storico. 

– 
R

appresentare, in un quadro storico-sociale 
(fatti, eventi, elem

enti riconducibili a quadri 
di civiltà, riportati su linee del tem

po e su 
carte 

storiche), 
le 

inform
azioni 

che 
scaturiscono 

dalle 
tracce 

del 
passato 

presenti sul territorio vissuto. 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

– 
Leggere una carta storico-geografica relativa 
alle 

civiltà 
studiate 

(M
esopotam

ia, 
Egitto, 

India; C
ina), civiltà fenicia e giudaica, le 

popolazioni presenti nella penisola italica in 
età preclassica). 

– 
U

sare cronologie e carte storico-geografiche 
per rappresentare le conoscenze. 

– 
C

onfrontare 
i 

quadri 
storici 

delle 
civiltà 

affrontate 
(M

esopotam
ia, 

Egitto, 
India; 

C
ina), 

civiltà 
fenicia 

e 
giudaica, 

le 
popolazioni presenti nella penisola italica in 
età preclassica). 

S
tru

m
en

ti co
n

cettu
ali 

– 
U

sare il sistem
a di m

isura occidentale del 
tem

po storico (avanti C
risto – dopo C

risto) e 
com

prendere i sistem
i di m

isura del tem
po 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

– 
Produrre 

inform
azioni 

con 
fonti 

di 
diversa natura utili alla ricostruzione di 
un fenom

eno storico. 
– 

R
appresentare, 

in 
un 

quadro 
storico- 

sociale, le inform
azioni che scaturiscono 

dalle 
tracce 

del 
passato 

presenti 
sul 

territorio vissuto. 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

– 
Leggere 

una 
carta 

storico-geografica 
relativa alle civiltà studiate (civiltà greca; 
civiltà rom

ana; tarda antichità). 
– 

U
sare 

cronologie 
e 

carte 
storico- 

geografiche 
per 

rappresentare 
le 

conoscenze. 
– 

C
onfrontare i quadri storici delle civiltà 

affrontate (civiltà greca; civiltà rom
ana; 

crisi 
e 

crollo 
dell’Impero 

Romano 
d’Occidente) 

S
tru

m
en

ti co
n

cettu
ali 

– 
U

sare il sistem
a di m

isura occidentale 
del tem

po storico (avanti C
risto – dopo 

C
risto) 

e 
com

prendere 
i 

sistem
i 

di  
m

isura del tem
po storico di altre civiltà. 

– 
Elaborare 

rappresentazioni 
sintetiche 

delle società studiate, m
ettendo in rilievo 

le relazioni fra gli elem
enti 

1
0
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– 
O

rganizzare le conoscenze acquisite 
in sem

plici schem
i tem

porali (linee del 
tem

po, 
sequenze 

cronologiche 
di 

im
m

agini …
). 

– 
Individuare 

analogie 
e 

differenze 
attraverso il confronto tra osservazioni 
e 

im
m

agini 
di 

am
bienti, 

oggetti, 
anim

ali, persone colte in tem
pi diversi. 

P
ro

d
u

zio
n

e scritta e o
rale 

– 
R

appresentare conoscenze e concetti 
appresi 

m
ediante 

grafism
i, 

disegni, 
didascalie e con risorse tecnologiche 
(foto, videoriprese, file) utilizzate con la 
guida 

e 
la 

supervisione 
dell’insegnante. 

– 
R

iferire 
in 

m
odo 

sem
plice 

le 
conoscenze acquisite. 

– 
Individuare 

analogie 
e 

differenze 
attraverso il confronto tra quadri storico- 
sociali 

diversi 
(la 

fam
iglia, 

la 
casa, 

la 
scuola, la tecnologia, i modi di vita …

), 
relativi 

alla 
storia 

propria, 
delle 

generazioni adulte e confrontandolo con 
l’esperienza di allievi provenienti da luoghi 
e culture diverse nello spazio. 

P
ro

d
u

zio
n

e scritta e o
rale 

– 
R

appresentare 
conoscenze 

e 
concetti 

appresi m
ediante grafism

i, disegni, testi 
scritti e con risorse digitali, utilizzate con 
la guida e la supervisione dell’insegnante. 

– 
R

iferire in m
odo sem

plice le conoscenze 
acquisite. 

sociali diversi, lontani nello spazio e nel 
tem

po (storia locale, storia della Terra, 
Preistoria). 

 
P

ro
d

u
zio

n
e scritta e o

rale 
– 

R
appresentare 

conoscenze 
e 

concetti 
appresi m

ediante grafism
i, disegni, testi 

scritti e con risorse digitali. 
– 

R
iferire in m

odo sem
plice e coerente le 

conoscenze acquisite. 

storico di altre civiltà. 
– 

Elaborare rappresentazioni sintetiche delle 
società 

studiate, 
m

ettendo 
in 

rilievo 
le 

relazioni fra gli elem
enti caratterizzanti. 

P
ro

d
u

zio
n

e scritta e
 o

rale 
– 

C
onfrontare aspetti caratterizzanti le diverse 

società 
studiate 

anche 
in 

rapporto 
al 

presente. 
– 

R
icavare e produrre inform

azioni da grafici, 
tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 
consultare 

testi 
di 

genere 
diverso, 

m
anualistici e non, cartacei e digitali. 

– 
Esporre 

con 
coerenza 

conoscenze 
e 

concetti appresi. 
– 

Elaborare in sem
plici testi orali e scritti gli 

argom
enti studiati, anche usando risorse 

digitali. 

caratterizzanti. 

P
ro

d
u

zio
n

e scritta e o
rale 

– 
C

onfrontare 
aspetti 

caratterizzanti 
le 

diverse 
società 

studiate 
anche 

in 
rapporto al presente. 

– 
R

icavare 
e 

produrre 
inform

azioni 
da 

grafici, 
tabelle, 

carte 
storiche, 

reperti 
iconografici e consultare testi di genere 
diverso, m

anualistici e non, cartacei e 
digitali. 

– 
Esporre 

con 
coerenza 

conoscenze 
e 

concetti 
appresi 

usando 
il 

linguaggio 
specifico della disciplina. 

– 
Elaborare 

in 
testi 

orali 
e 

scritti 
gli 

argom
enti studiati, anche usando risorse 

digitali. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
arta

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
in

ta
 

 C
ollocare 

particolari 
eventi 

(attività 
quotidiane 

dell’alunno 
e 

dei 
suoi 

fam
iliari) in m

om
enti precisi (m

attina, 
pom

eriggio, 
sera, 

notte) 
della 

giornata. 
 O

rientarsi 
nel 

tem
po 

settim
anale 

inserendovi 
le 

attività 
svolte 

dall’alunno e dai suoi fam
iliari. 

 Orientarsi 
all’interno 

dell’anno 
individuando la successione dei m

esi 
e delle stagioni. 

 C
ollocare 

sulla 
linea 

del 
tem

po 
successioni 

di 
eventi 

accaduti 
nell’arco di un anno. 

 D
istinguere 

ed 
applicare 

i 
seguenti 

organizzatori 
cognitivi: 

successione 
(prim

a/dopo; ieri/oggi/dom
ani), durata, 

contem
poraneità, causalità lineare, in 

relazione a fatti ed eventi vissuti, in 
una storia, in leggende e in sem

plici 
racconti. 

 Individuare le trasform
azioni operate 

dal 
tem

po 
in 

oggetti, 
persone, 

fenom
eni naturali 

 R
icavare inform

azioni su avvenim
enti 

e trasform
azioni riguardanti il proprio 

vissuto, 
oggetti, 

anim
ali, 

am
bienti, 

esam
inando tracce, reperti, 

 
Applicare 

in 
m

odo 
appropriato 

gli 
indicatori 

tem
porali, 

anche 
in 

successione. 
 

Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 
 

R
iordinare 

gli 
eventi 

in 
successione 

logica 
 

Analizzare 
situazioni 

in 
concom

itanza 
spaziale e di contem

poraneità. 
 

Individuare relazioni di causa ed effetto 
e form

ulare ipotesi sugli effetti possibili 
di una causa. 

 
O

sservare 
e 

confrontare 
oggetti 

e 
persone di oggi con quelli del passato. 

 
Individuare 

i 
principali 

cam
biam

enti 
avvenuti, 

in 
relazione 

alla 
storia 

personale 
e 

alla 
vita 

scolastica, 
ad 

avvenim
enti della storia fam

iliare 
 

C
ollocare 

sulla 
linea 

del 
tem

po 
i 

principali 
fatti 

ed 
eventi 

che 
hanno 

caratterizzato 
la 

storia 
personale, 

fam
iliare e la vita scolastica. 

 
U

tilizzare 
m

appe 
già 

predisposte 
per 

ricostruire avvenim
enti 

 
R

icavare inform
azioni su avvenim

enti e 
trasform

azioni 
riguardanti 

il 
proprio 

vissuto, la storia personale e fam
iliare 

esam
inando tracce, reperti, utilizzando 

racconti di testim
oni 

 
D

istinguere 
e 

applicare 
i 

seguenti 
organizzatori 

cognitivi: 
successione, 

durata, 
contem

poraneità, 
causalità 

lineare, in relazione a fatti ed  eventi 
della 

storia 
personale 

e 
della 

vita 
scolastica. 

 
C

onoscere 
la 

periodizzazione 
convenzionale 

( 
decenni, 

generazioni, 
secoli, m

illenni, ere..) 
 

O
rdinare sulla linea del tem

po i m
om

enti 
di sviluppo storico considerati (anche nei 
due anni precedenti): oggi, tem

po dei 
genitori,tempo dei nonni,…

 , nascita 
della Terra, .. tempo dei dinosauri …

, 
primi uomini …

, neolitico …
 

 
D

istinguere e confrontare alcuni tipi di 
fonte storica, orale e scritta. 

 
Leggere ed interpretare le testim

onianze 
del passato presenti sul territorio. 

 
Individuare 

nella 
storia 

di 
persone 

diverse 
vissute 

nello 
stesso 

tem
po 

e 
nello 

stesso 
luogo 

gli 
elem

enti 
di 

costruzione di una m
em

oria com
une. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo ai 
problem

i individuali e sociali nei periodi 
storici analizzati. 

 
U

tilizzare 
m

appe 
e 

schem
i 

per 
rappresentare e ricostruire eventi e 

 
Individuare 

elem
enti 

di 
contem

poraneità, 
di 

sviluppo 
nel 

tem
po e di durata nei quadri storici 

studiati. 
 

O
rdinare 

sulla 
linea 

del 
tem

po 
le 

civiltà e i m
om

enti di sviluppo storico 
considerati: civiltà dell’Antico Oriente ( 
M

esopotam
ia, 

Egitto, 
India; 

C
ina), 

civiltà 
fenicia 

e 
giudaica, 

le 
popolazioni 

presenti 
nella 

penisola 
italica in età preclassica. 

 
C

ollocare 
nello 

spazio 
gli 

eventi, 
individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di 
un territorio. 

 
Individuare 

nessi 
prem

essa- 
conseguenza. 

 Individuare le soluzioni date dall’uomo 
ai problem

i individuali e sociali nei 
periodi 

storici 
analizzati 

(linee 
di 

sviluppo fondam
entali: alim

entazione, 
casa, 

istruzione, 
lavoro, 

socialità, 
religione..) 

 
C

onoscere 
term

ini 
specifici 

del 
linguaggio disciplinare. 

 
Scoprire radici storiche antiche della 
realtà locale. 

 
U

tilizzare e produrre m
appe e schem

i per 

 
Individuare 

elem
enti 

di 
contem

poraneità, di sviluppo nel tem
po 

e di durata nei quadri storici studiati. 
 

O
rdinare sulla linea del tem

po le civiltà 
e 

i 
m

om
enti 

di 
sviluppo 

storico 
considerati: civiltà greca (dalle origini 
all’età 

alessandrina), 
civiltà 

romana 
(dalle 

origini 
alla 

crisi 
e 

alla 
dissoluzione dell’impero), la nascita del 
cristianesim

o e il suo sviluppo. 
 

C
ollocare 

nello 
spazio 

gli 
eventi, 

individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di 
un territorio. 

 
Individuare 

nessi 
prem

essa- 
conseguenza. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo 
ai 

problem
i 

individuali 
e 

sociali 
nei 

periodi 
storici 

analizzati 
(linee 

di 
sviluppo 

fondam
entali: 

alim
entazione, 

casa, 
istruzione, 

lavoro, 
socialità, 

religione..) 
 

C
onoscere ed usare term

ini specifici 
del linguaggio disciplinare. 

 
Leggere 

brevi 
testi 

peculiari 
della 

tradizione culturale della civiltà greca, 
rom

ana e cristiana. 
 

U
tilizzare e produrre m

appe e schem
i 
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utilizzando racconti di testim
oni 

 
strutture storiche. 

 
R

icavare sem
plici inform

azioni da testi, 
m

ateriale audiovisivo. 
 

R
iferire sem

plici inform
azioni storiche 

 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

con 
m

anufatti 
conoscenze 

e 
concetti 

(disegni, plastici …
) 

rappresentare 
e 

ricostruire 
eventi 

e 
strutture storiche. 

 
R

icavare inform
azioni da testi, m

ateriale 
audiovisivo, ricerche in rete. 

 
R

iferire inform
azioni storiche apprese 

 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

con 
m

anufatti 
conoscenze 

e 
concetti 

(disegni, plastici …
) 

per rappresentare e ricostruire eventi e 
strutture storiche. 

 
R

icavare 
inform

azioni 
da 

testi, 
m

ateriale audiovisivo, ricerche in rete. 
 

R
iferire inform

azioni storiche apprese 
operando 

sem
plici 

nessi 
tra 

fatti 
e 

collegam
enti tra passato e presente. 

 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

con 
m

anufatti conoscenze e concetti 
(disegni, plastici …

) 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 

F
IN

E
 

C
L

A
S

S
E

 
T

E
R

Z
A

 S
C

U
O

L
A

 P
R

IM
A

R
IA

 

O
rganizzatori tem

porali di successione, contem
poraneità, durata, periodizzazione 

Linee del tem
po 

Fatti ed eventi della storia personale, fam
iliare, della com

unità di vita 

Storia locale; usi e costum
i della tradizione locale 

Fonti storiche e loro reperim
ento 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

O
rganizzatori tem

porali di successione, contem
poraneità, durata, periodizzazione 

Fatti ed eventi; eventi cesura 

Linee del tem
po 

Storia locale; usi e costum
i della tradizione locale 

Strutture delle civiltà: sociali, politiche, economiche, tecnologiche, culturali, religiose …
. 

Fenom
eni, fatti, eventi rilevanti rispetto alle strutture delle civiltà nella preistoria e nella storia antica 

Fonti storiche e loro reperim
ento 

              

1
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S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 ESPR

ESSIO
N

E C
U

LTU
R

A
LE

 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

  
C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE 

 
C

onoscere e collocare nello spazio e nel tem
po fatti ed eventi del la storia della propria com

unità, del Paese, delle civiltà 

 
Individuare trasform

azioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società 

 
U

tilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per com
prendere i problem

i fondam
entali del m

ondo contem
poraneo, per sviluppare atteggiam

enti critici 
e consapevoli. 

FIN
E C

LA
SSE PR

IM
A

 SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 
FIN

E C
LA

SSE SEC
O

N
D

A
 SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 
G

R
A

D
O

 
FIN

E SC
U

O
LA

 SEC
O

N
D

A
R

IA
 D

I PR
IM

O
 G

R
A

D
O

 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

C
O

N
O

SC
EN

ZE
 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

C
onoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, 

nelle biblioteche e negli archivi. 

U
sare 

fonti 
di 

diverso 
tipo 

(docum
entarie, 

iconografiche, 
narrative, 

m
ateriali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su tem

i definiti, 
relativi a quadri concettuali e di civiltà, fatti ed eventi dalla caduta 
dell’Impero Romano d’Occidente al Rinascimento 

 
O

rg
an

izzazio
n

e d
elle in

fo
rm

azio
n

i 
Selezionare e organizzare le inform

azioni con m
appe, schem

i, tabelle, 
grafici e risorse digitali. 

C
ostruire 

grafici 
e 

m
appe 

spazio-tem
porali, 

per 
organizzare 

le 
conoscenze studiate in strutture/quadri concettuali idonei a individuare 
continuità, discontinuità, trasform

azioni, stabilire raffronti e com
parazioni, 

nessi 
prem

essa-conseguenza 
(dissolvimento 

dell’Impero 
romano; 

invasioni 
barbariche; 

Sacro 
R

om
ano 

Im
pero; 

C
rociate, 

feudalesim
o; 

nascita degli Stati N
azionali in Europa e perm

anere dei localism
i in Italia; 

C
om

uni, nascita della borghesia e del ceto finanziario-bancario; Signorie; 
caduta dell’Impero romano d’Oriente e grandi scoperte geografiche) 
C

ollocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, 
m

ondiale (dalle storie alla Storia). 

Form
ulare e verificare ipotesi sulla base delle inform

azioni prodotte e 
delle conoscenze elaborate. 

 
S

tru
m

en
ti co

n
cettu

ali 
C

om
prendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e 

m
ondiali (quadri di civiltà; linee del tem

po parallele; fatti ed eventi 
cesura;cronologie e periodizzazioni) 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

C
onoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, 

nelle biblioteche e negli archivi. 

U
sare fonti di diverso tipo (docum

entarie, iconografiche, narrative, 
m

ateriali, orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su tem
i definiti, 

dal Rinascimento alla caduta dell’impero napoleonico. 
 

O
rg

an
izzazio

n
e d

elle in
fo

rm
azio

n
i 

Selezionare e organizzare le inform
azioni con m

appe, schem
i, tabelle, 

grafici e risorse digitali. 

C
ostruire 

grafici 
e 

m
appe 

spazio-tem
porali, 

per 
organizzare 

le 
conoscenze studiate in strutture/quadri concettuali idonei a individuare 
continuità, 

discontinuità, 
trasform

azioni, 
stabilire 

raffronti 
e 

com
parazioni, nessi prem

essa-conseguenza (R
inascim

ento italiano ed 
europeo; R

iform
a e C

ontroriform
a; guerre per la suprem

azia tra Stati 
europei dal ‘500 al ‘700; Nuova Scienza, Rivoluzione Industriale e 
crescita 

dei 
ceti 

borghesi 
e 

produttivi; 
Illum

inism
o; 

R
ivoluzione 

Francese; R
ivoluzione Am

ericana; espansionism
o napoleonico e nuovi 

equilibri politici alla caduta dell’Impero francese; nuovi impulsi culturali 
nati dallo sviluppo della scienza e della tecnica, dell’Illuminismo e dalle 
grandi rivoluzioni) 

C
ollocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, 

m
ondiale (dalle storie alla Storia). 

Form
ulare e verificare ipotesi sulla base delle inform

azioni prodotte e 
delle conoscenze elaborate. 

 
S

tru
m

en
ti co

n
cettu

ali 
C

om
prendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e 

U
so

 d
elle fo

n
ti 

C
onoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle 

biblioteche e negli archivi. 

U
sare fonti di diverso tipo (docum

entarie, iconografiche, narrative, m
ateriali, 

orali, digitali, ecc.) per produrre conoscenze su tem
i definiti, dai nuovi 

equilibri europei successivi alla caduta di N
apoleone, fino ai nostri giorni. 

 
O

rg
an

izzazio
n

e d
elle in

fo
rm

azio
n

i 
Selezionare e organizzare le inform

azioni con m
appe, schem

i, tabelle, 
grafici e risorse digitali. 

C
ostruire grafici e m

appe spazio-tem
porali, per organizzare le conoscenze 

studiate 
in 

strutture/quadri 
concettuali 

idonei 
a 

individuare 
continuità, 

discontinuità, 
trasform

azioni, 
stabilire 

raffronti 
e 

com
parazioni, 

nessi 
prem

essa-conseguenza (R
estaurazione degli equilibri politici europei alla 

caduta 
di 

Napoleone; 
sviluppo 

dell’industria, 
della 

scienza 
e 

della 
tecnologia; 

R
isorgim

ento 
italiano 

e 
nascita 

dello 
Stato 

unitario; 
colonialism

o; 
m

ovim
enti 

operai 
e 

diffusione 
delle 

idee 
socialiste; 

affermazione dei nazionalismi in Europa e crisi dell’impero asburgico; Prim
a 

G
uerra 

M
ondiale, 

R
ivoluzione 

russa, 
Fascism

o 
e 

N
azism

o, 
Seconda 

G
uerra 

m
ondiale 

e 
afferm

azione 
delle 

dem
ocrazie; 

G
uerra 

fredda; 
disgregazione del blocco sovietico; globalizzazione econom

ica; N
ord e Sud 

e del m
ondo; m

igrazioni) 

C
ollocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, 

m
ondiale (dalle storie alla Storia). 

Form
ulare e verificare ipotesi sulla base delle inform

azioni prodotte e delle 
conoscenze elaborate. 

 
S

tru
m

en
ti co

n
cettu

ali 
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C
onoscere il patrim

onio culturale collegato con i tem
i affrontati, a partire 

dalle vestigia presenti nel territorio d’appartenenza. 
U

sare le conoscenze apprese per com
prendere problem

i ecologici, 
interculturali e di convivenza civile. 

 
P

ro
d

u
zio

n
e scritta e o

rale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di 
inform

azione diverse, m
anualistiche e non, cartacee e digitali 

Argom
entare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

m
ondiali (quadri di civiltà; linee del tem

po parallele; fatti ed eventi 
cesura; cronologie e periodizzazioni). 

C
onoscere il patrim

onio culturale collegato con i tem
i affrontati, a partire 

dalle vestigia presenti nel territorio d’appartenenza. 
U

sare le conoscenze apprese per com
prendere problem

i ecologici, 
interculturali e di convivenza civile. 

 
P

ro
d

u
zio

n
e scritta e o

rale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di 
inform

azione diverse, m
anualistiche e non, cartacee e digitali 

Argom
entare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

C
om

prendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e 
m

ondiali (quadri di civiltà; linee del tem
po parallele; fatti ed eventi cesura; 

cronologie e periodizzazioni).. 

C
onoscere il patrim

onio culturale collegato con i tem
i affrontati. 

U
sare 

le 
conoscenze 

apprese 
per 

com
prendere 

problem
i 

ecologici, 
interculturali e di convivenza civile. 

 
P

ro
d

u
zio

n
e scritta e o

rale 
Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate da fonti di inform

azione 
diverse, m

anualistiche e non, cartacee e digitali 

Argom
entare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a seco
n

d
aria p

rim
o

 
g

rad
o

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a seco
n

d
aria p

rim
o

 
g

rad
o

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza seco

n
d

aria p
rim

o
 

g
rad

o
 

 
Individuare elem

enti di contem
poraneità, di sviluppo nel tem

po e di 
durata nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, 
fatti 

ed 
eventi 

dalla 
caduta 

dell’Impero 
Romano 

d’Occidente 
al 

R
inascim

ento. 
 

O
rdinare sulla linea del tem

po le civiltà e i m
om

enti di sviluppo storico 
considerati: dissolvimento dell’Impero romano; invasioni barbariche; 
Sacro 

R
om

ano 
Im

pero; 
C

rociate, 
feudalesim

o; 
nascita 

degli 
Stati 

N
azionali in Europa e perm

anere dei localism
i in Italia; C

om
uni, nascita 

della 
borghesia 

e 
del 

ceto 
finanziario-bancario; 

Signorie; 
caduta 

dell’Impero romano d’Oriente e grandi scoperte geografiche. 
 

C
ollocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi 

storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 
 

Individuare nessi prem
essa-conseguenza. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali nei 
periodi storici analizzati (linee di sviluppo fondam

entali: alim
entazione, 

casa, istruzione, lavoro, socialità, religione..) 
 

C
onoscere ed usare term

ini specifici del linguaggio disciplinare. 
 

Leggere sem
plici testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; 

testi storici e documentari; conoscere opere d’arte e m
usica. 

 
U

tilizzare e produrre m
appe e schem

i per rappresentare e ricostruire 
eventi e strutture storiche; produrre sem

plici testi inform
ativi sui periodi 

studiati. 
 

R
icavare inform

azioni da testi, m
ateriale audiovisivo, ricerche in rete. 

 
R

iferire inform
azioni storiche apprese operando sem

plici nessi tra fatti e 
collegam

enti tra passato e presente. 
 

R
appresentare graficam

ente e con m
anufatti conoscenze e concetti 

(disegni, plastici …
) 

 
Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in m

odo 
pertinente ai periodi considerati 

 
Individuare elem

enti di contem
poraneità, di sviluppo nel tem

po e di 
durata nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, 
fatti ed eventi dal Rinascimento alla caduta dell’impero napoleonico. 

 
O

rdinare sulla linea del tem
po le civiltà e i m

om
enti di sviluppo storico 

considerati: 
R

inascim
ento 

italiano 
ed 

europeo; 
R

iform
a 

 
e 

Controriforma; guerre per la supremazia tra Stati europei dal ‘500 al 
‘700; Nuova Scienza, Rivoluzione Industriale e crescita dei ceti 
borghesi e produttivi; Illum

inism
o; R

ivoluzione Francese; R
ivoluzione 

Am
ericana; espansionism

o napoleonico e nuovi equilibri politici alla 
caduta dell’Impero francese; nuovi impulsi culturali nati dallo sviluppo 
della scienza e della tecnica, dell’Illuminismo e dalle grandi rivoluzioni. 

 
C

ollocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 

 
Individuare nessi prem

essa-conseguenza. 
 

Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali 
nei 

periodi 
storici 

analizzati 
(linee 

di 
sviluppo 

fondam
entali: 

alim
entazione, casa, istruzione, lavoro, socialità, religione..) 

 
C

onoscere ed usare term
ini specifici del linguaggio disciplinare. 

 
Leggere testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; testi 
storici e documentari; conoscere e contestualizzare opere d’arte e 
m

usica. 
 

U
tilizzare e produrre m

appe e schem
i per rappresentare e ricostruire 

eventi e strutture storiche; produrre sem
plici testi inform

ativi, sem
plici 

saggi, presentazioni/ricostruzioni sui periodi studiati. 
 

R
icavare inform

azioni da testi, m
ateriale audiovisivo, ricerche in rete. 

 
R

iferire 
inform

azioni 
storiche 

apprese 
operando 

nessi 
tra 

fatti 
e 

collegam
enti tra passato e presente e argom

entare intorno a tesi, 
concetti, questioni sorte dagli argom

enti studiati, in particolare in 
rapporto a possibili influenze di fatti, eventi, strutture di civiltà dei periodi 
passati considerati nel presente.. 

 
Individuare elem

enti di contem
poraneità, di sviluppo nel tem

po e di durata 
nei quadri storici studiati, relativi a quadri concettuali e di civiltà, fatti ed 
eventi dalla caduta dell’impero napoleonico ai nostri giorni 

 
O

rdinare sulla linea del tem
po le civiltà e i m

om
enti di sviluppo storico 

considerati: R
estaurazione degli equilibri politici europei alla caduta di 

Napoleone; sviluppo dell’industria, della scienza e della tecnologia; 
R

isorgim
ento italiano e nascita dello Stato unitario; colonialism

o; m
ovim

enti 
operai e diffusione delle idee socialiste; afferm

azione dei nazionalism
i in 

Europa e crisi dell’impero asburgico; Prim
a G

uerra M
ondiale, R

ivoluzione 
russa, Fascism

o e N
azism

o, Seconda G
uerra m

ondiale e afferm
azione 

delle 
dem

ocrazie; 
G

uerra 
fredda; 

disgregazione 
del 

blocco 
sovietico; 

globalizzazione econom
ica; N

ord e Sud e del m
ondo; m

igrazioni. 
 

C
ollocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili nessi tra eventi 

storici e caratteristiche geografiche di un territorio. 
 

Individuare nessi prem
essa-conseguenza. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo ai problemi individuali e sociali nei 
periodi storici analizzati (linee di sviluppo fondam

entali: alim
entazione, 

casa, istruzione, lavoro, socialità, religione..) 
 

C
onoscere ed usare term

ini specifici del linguaggio disciplinare. 
 

Leggere testi appartenenti alla letteratura dei periodi studiati; testi storici e 
documentari; conoscere e contestualizzare opere d’arte e m

usica. 
 

U
tilizzare e produrre m

appe e schem
i per rappresentare e ricostruire eventi 

e 
strutture 

storiche; 
produrre 

testi 
inform

ativi, 
sem

plici 
saggi, 

presentazioni/ricostruzioni sui periodi studiati. 
 

R
icavare inform

azioni da testi, m
ateriale audiovisivo, ricerche in rete. 

 
R

iferire 
inform

azioni 
storiche 

apprese 
operando 

nessi 
tra 

fatti 
e 

collegam
enti tra passato e presente e argom

entare intorno a tesi, concetti, 
questioni sorte dagli argom

enti studiati, in particolare in rapporto a possibili 
influenze di fatti, eventi, strutture di civiltà dei periodi passati considerati nel 
presente e rispetto ai problem

i e alle questioni sociali su scala nazionale, 
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 

Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in m
odo 

pertinente ai periodi considerati 
europea e m

ondiale della storia più recente. 
 

Individuare fonti storiche e vestigia del passato e collegarli in m
odo 

pertinente ai periodi considerati; ricostruire direttam
ente aspetti storici dei 

periodi 
considerati 

reperendo 
m

ateriali, 
docum

enti, 
testim

onianze 
e 

orgnizzandoli in dossier, saggi, repertori, prodotti m
ultim

ediali 
 

R
icostruire aspetti e avvenim

enti della Storia del N
ovecento attraverso 

testim
onianze personali, docum

enti, cronache, storie personali di persone 
appartenenti alla propria com

unità (dalle storie alla Storia) 
C

O
N

O
S

C
E

N
Z

E
 F

IN
E

 S
C

U
O

L
A

 S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 D

I P
R

IM
O

 G
R

A
D

O
 

Elem
enti costitutivi del processo di ricostruzione storica ( il m

etodo storico): scelta del problem
a/tem

a (problem
atizzazione e tem

atizzazione); form
ulazione 

della/e ipotesi; ricerca di fonti e docum
enti; utilizzo di testi storici e storiografici; analisi delle fonti e inferenza; raccolta delle inform

azioni; verifica delle ipotesi; 
produzione del testo 

concetti di: traccia - docum
ento - fonte 

tipologie di fonti: fonte materiale, fonte scritta, fonte orale, fonte iconografica …
 

Funzione di: m
usei, archivi, biblioteche, m

onum
enti, centri storici 

com
ponenti delle società organizzate; strutture delle civiltà 

Vita m
ateriale (rapporto uom

o-am
biente, strum

enti e tecnologie); Econom
ia; O

rganizzazione sociale; O
rganizzazione politica e istituzionale; R

eligione; C
ultura 

C
oncetti correlati a 

V
ita m

ateriale: econom
ia di sussistenza, nicchia ecologica, ecc. 

E
conom

ia: agricoltura, industria, com
m

ercio, baratto, m
oneta ecc. 

O
rganizzazione sociale: famiglia, tribù, clan, villaggio, città …

 divisione del lavoro, classe sociale, lotta di classe, ecc. 
O

rganizzazione politica e istituzionale: 
m

onarchia, im
pero, stato, repubblica, dem

ocrazia, im
perialism

o ecc. – diritto, legge, costituzione, ecc. 
R

eligione: m
onoteism

o, politeism
o, ecc. 

C
ultura: cultura orale e cultura scritta ecc. 

Linguaggio specifico 

Processi fondam
entali – collocazione spazio-temporale, periodizzazioni, le componenti dell’ organizzazione della società, grandi eventi e m

acrotrasform
azioni 

relativi a: 

Storia italiana: i m
om

enti fondam
entali della storia italiana dalle form

e di insediam
ento alle form

e di potere m
edievali, alla form

azione dello stato unitario, alla 
form

azione della R
epubblica. 

Storia dell’Europa 
Storia m

ondiale (dalla preistoria alla civilizzazione neolitica, alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione) 

Storia locale: i principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio 

C
oncetti storiografici: evento, permanenza, contesto, processo, fatto storico, problema storiografico, rivoluzione, eventi/personaggi cesura …

 
C

oncetti interpretativi 
classe sociale, nicchia ecologica, lunga durata …

. 
C

oncetti storici 
um

anesim
o, borghesia, neocolonialism

o, globalizzazione …
 

Principali periodizzazioni della storiografia occidentale 

C
ronologia essenziale della storia occidentale con alcune date paradigm

atiche e periodizzanti 

I principali fenom
eni sociali, econom

ici e politici che caratterizzano il m
ondo contem

poraneo, anche in relazione alle diverse culture 
I principali processi storici che caratterizzano il m

ondo contem
poraneo 

Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica e della conseguente innovazione tecnologica 
Aspetti del patrim

onio culturale, italiano e dell’umanità 
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Luoghi della m
em

oria del proprio am
biente e del territorio di vita 



in
d

ice
 

  

S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 E

SPR
ESSIO

N
E C

U
LTU

R
A

LE 
EVID

EN
ZE

 
C

O
M

PITI SIG
N

IFIC
A

TIVI 

Colloca gli eventi storici all’interno degli organizzatori spazio-tem
porali 

Sa utilizzare le fonti (reperirle, leggerle e confrontarle) 

O
rganizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà, strutturati in base ai bisogni 

dell’uomo 

Individua relazioni causali e tem
porali nei fatti storici 

C
onfronta gli eventi storici del passato con quelli attuali, individuandone elem

enti di 
continuità/ discontinuità/sim

ilitudine/som
iglianza o di diversità 

C
ollega fatti d’attualità ad eventi del passato e viceversa, esprimendo valutazioni 

ESEM
PI 

O
rganizzare linee del tem

po parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà della storia 

O
rganizzare m

appe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla loro evoluzione 

R
eperire notizie e docum

enti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, valutare, selezionare inform
azioni e docum

enti 

C
onfrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare in linee del tem

po diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e 
le loro principali trasform

azioni 

R
icostruire attraverso plastici, ipertesti, elaborazioni grafiche e/o m

ultim
ediali scenari relativi alle civiltà studiate 

Analizzarli attraverso lo studio di caso e il gioco dei ruoli 

O
perare confronti tra alcuni elem

enti strutturali delle civiltà passate e la contem
poraneità: strutture politiche, form

e di organizzazione sociale e fam
iliare, 

religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. l’evoluzione delle forme di stato e di governo; le strutture e i ruoli sociali e familiari; religiosità e culti dei 
morti; filosofia e scienza; dall’economia di sopravvivenza, alle economie antiche, alla borghesia medievale, alla nascita del capitalismo industriale …

 
);individuare la presenza di elem

enti strutturali passati in società contem
poranee 

Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: farne oggetto di analisi, rapporti, relazioni, presentazioni 
R

icostruire m
anufatti scientifici e tecnologici del passato 

 Analizzare i principali eventi del N
ovecento reperendo docum

enti, testim
onianze da fonti diverse: confrontare, valutare, selezionare le inform

azioni. Trarre 
ipotesi, valutazioni, conclusioni anche analizzando i nessi prem

essa-conseguenza tra gli eventi; collegare la m
icrostoria alla m

acrostoria, con particolare 
riguardo alla storia fam

iliare e della propria com
unità 

R
eperire inform

azioni e docum
enti della storia del N

ovecento e ricostruire episodi anche attraverso la metodologia “dalle storie alla storia”, che interessino la 
storia della propria com

unità nei periodi considerati; ricostruire episodi rilevanti della storia del N
ovecento facendone oggetto di rapporti, m

ostre, 
presentazioni, pubblicazioni, eventi pubblici anche con l’ausilio della multimedialità e di diversi linguaggi: arti visive, poesia, musica, danza…

 

C
onsiderare alcune tra le principali scoperte scientifiche e tecnologiche del N

ovecento e analizzarne le principali conseguenze 

Analizzare gli squilibri di sviluppo presenti nel pianeta e farne oggetto di studio dal punto di vista am
bientale, econom

ico, socio-politico 

Acquisire , condividere, produrre sem
plici inform

azioni di carattere dem
ografico, storico, econom

ico, sociale, culturale da testi o da Internet 
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S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 ESPR

ESSIO
N

E C
U

LTU
R

A
LE

 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la 

p
rim

aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

U
tilizza 

in 
m

odo 
pertinente 

gli 
organizzatori tem

porali: prim
a, dopo, 

ora. 
Si orienta nel tem

po della giornata, 
ordinando in corretta successione le 
principali azioni. 
Si orienta nel tem

po della settim
ana 

con il supporto di strumenti (es. l’orario 
scolastico) e collocando correttam

ente 
le principali azioni di routine. 
O

rdina 
correttam

ente 
i 

giorni 
della 

settim
ana, i m

esi, le stagioni. 
C

olloca ordinatam
ente in un alinea del 

tem
po 

i 
principali 

avvenim
enti 

della 
propria storia personale. 
D

istingue avvenim
enti in successione 

e avvenim
enti contem

poranei. 
Individua 

le 
principali 

trasform
azioni 

operate dal tem
po in oggetti, anim

ali, 
persone. 
R

intraccia 
le 

fonti 
testim

oniali 
e 

docum
entali 

della 
propria 

storia 
personale con l’aiuto dell’insegnante e 
dei fam

iliari 

U
tilizza 

correttam
ente 

gli 
organizzatori 

tem
porali di successione, contem

poraneità, 
durata, 

rispetto 
alla 

propria 
esperienza 

concreta. Sa leggere l’orologio. Conosce e 
colloca 

correttam
ente 

nel 
tem

po 
gli 

avvenim
enti della propria storia personale e 

fam
iliare. 

Sa rintracciare reperti e fonti docum
entali e 

testim
oniali della propria storia personale e 

fam
iliare. 

Individua le trasform
azioni intervenute nelle 

principali 
strutture 

(sociali, 
politiche, 

tecnologiche, cultuali, econom
iche) rispetto 

alla storia locale nell’arco dell’ultimo secolo, 
utilizzando reperti e fonti diverse e m

ette a 
confronto le strutture odierne con quelle del 
passato. 
C

onosce 
fenom

eni 
essenziali 

della 
storia 

della Terra e dell’evoluzione dell’uomo e 
strutture 

organizzative 
um

ane 
nella 

preistoria e nelle prim
e civiltà antiche. 

L'alunno riconosce elem
enti significativi del 

passato del suo am
biente di vita. 

R
iconosce e esplora in m

odo via via più 
approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio 

e 
com

prende 
l'im

portanza 
del 

patrim
onio artistico e culturale. 

U
sa 

la 
linea 

del 
tem

po 
per 

organizzare 
inform

azioni, 
conoscenze, 

periodi 
e 

individuare 
successioni, 

contem
poraneità, 

durate, periodizzazioni. 

Individua 
le 

relazioni 
tra 

gruppi 
um

ani 
e 

contesti spaziali. 

O
rganizza le inform

azioni e le conoscenze, 
tem

atizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

C
om

prende 
i 

testi 
storici 

proposti 
e 

sa 
individuarne le caratteristiche. 

U
sa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 

strum
enti inform

atici. 

R
acconta i fatti studiati e sa produrre sem

plici 
testi storici, anche con risorse digitali. 

C
om

prende 
avvenim

enti, 
fatti 

e 
fenom

eni 
delle società e civiltà che hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine 
del m

ondo antico con possibilità di apertura e 
di confronto con la contem

poraneità. 

C
om

prende aspetti fondam
entali del passato 

dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero 
romano 

d’Occidente, 
con 

possibilità 
di 

apertura 
e 

di 
confronto 

con 
la 

contem
poraneità. 

U
tilizza 

correttam
ente 

le 
linee 

del 
tem

po 
diacroniche e sincroniche rispetto alle civiltà, 
ai fatti ed eventi studiati. 
R

ispetto alle civiltà studiate, ne conosce gli 
aspetti 

rilevanti, 
confronta 

quadri 
di 

civiltà 
anche 

rispetto 
al 

presente 
e 

al 
recente 

passato della storia della propria com
unità. 

Individua 
le 

trasform
azioni 

intervenute 
nel 

tem
po e nello spazio, anche utilizzando le 

fonti 
storiografiche 

che 
può 

rintracciare 
attraverso personali ricerche nelle biblioteche 
e nel w

eb. 
C

olloca e contestualizza nel tem
po e nello 

spazio 
storico 

le 
principali 

vestigia 
del  

passato 
presenti 

nel 
proprio 

territorio; 
individua le continuità tra passato e presente 
nelle civiltà contem

poranee. 

L'alunno si inform
a in m

odo autonom
o su fatti e problem

i 
storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
Produce inform

azioni storiche con fonti di vario genere – 
anche digitali – e le sa organizzare in testi. 
C

om
prende 

testi 
storici 

e 
li 

sa 
rielaborare 

con 
un 

personale m
etodo di studio, 

Espone oralm
ente e con scritture – anche digitali – le 

conoscenze storiche acquisite operando collegam
enti e 

argom
entando le proprie riflessioni. 

U
sa 

le 
conoscenze 

e 
le 

abilità 
per 

orientarsi 
nella 

com
plessità del presente, com

prende opinioni e culture 
diverse, capisce i problem

i fondam
entali del m

ondo 
contem

poraneo. 

C
om

prende 
aspetti, 

processi 
e 

 
avvenim

enti 
fondam

entali 
della 

storia 
italiana 

dalle 
form

e 
di 

insediam
ento e di potere m

edievali alla form
azione dello 

stato unitario fino alla nascita della R
epubblica, anche 

con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo 

antico. 

C
onosce aspetti e processi fondam

entali della storia 
europea m

edievale, m
oderna e contem

poranea, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il m

ondo 
antico. 

C
onosce aspetti e processi fondam

entali della storia 
m

ondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione 
industriale, alla globalizzazione. 

C
onosce aspetti e processi essenziali della storia del 

suo am
biente. 

C
onosce 

aspetti 
del 

patrim
onio 

culturale, 
italiano 

e 
dell'um

anità e li sa m
ettere in relazione con i fenom

eni 
storici studiati. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe p
rim

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
M

icro
ab

ilità p
er la classe terza

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
arta

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe q

u
in

ta
 

 C
ollocare 

particolari 
eventi 

(attività 
quotidiane 

dell’alunno 
e 

dei 
suoi 

fam
iliari) in m

om
enti precisi (m

attina, 

 
Applicare 

in 
m

odo 
appropriato 

gli 
indicatori 

tem
porali, 

anche 
in 

successione. 

 
D

istinguere 
e 

applicare 
i 

seguenti 
organizzatori 

cognitivi: 
successione, 

durata, contem
poraneità, causalità 

 
Individuare 

elem
enti 

di 
contem

poraneità, 
di 

sviluppo 
nel 

tem
po e di durata nei quadri storici 

 
Individuare 

elem
enti 

di 
contem

poraneità, di sviluppo nel tem
po 

e di durata nei quadri storici studiati. 1
1
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in
d

ice
 

  

pom
eriggio, 

sera, 
notte) 

della 
giornata. 

 O
rientarsi 

nel 
tem

po 
settim

anale 
inserendovi 

le 
attività 

svolte 
dall’alunno e dai suoi fam

iliari. 
 Orientarsi 

all’interno 
dell’anno 

individuando la successione dei m
esi 

e delle stagioni. 
 C

ollocare 
sulla 

linea 
del 

tem
po 

successioni 
di 

eventi 
accaduti 

nell’arco di un anno. 
 D

istinguere 
ed 

applicare 
i 

seguenti 
organizzatori 

cognitivi: 
successione 

(prim
a/dopo; ieri/oggi/dom

ani), durata, 
contem

poraneità, causalità lineare, in 
relazione a fatti ed eventi vissuti, in 
una storia, in leggende e in sem

plici 
racconti. 

 Individuare le trasform
azioni operate 

dal 
tem

po 
in 

oggetti, 
persone, 

fenom
eni naturali 

 R
icavare inform

azioni su avvenim
enti 

e trasform
azioni riguardanti il proprio 

vissuto, 
oggetti, 

anim
ali, 

am
bienti, 

esam
inando 

tracce, 
reperti, 

utilizzando racconti di testim
oni 

 
Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 

 
R

iordinare 
gli 

eventi 
in 

successione 
logica 

 
Analizzare 

situazioni 
in 

concom
itanza 

spaziale e di contem
poraneità. 

 
Individuare relazioni di causa ed effetto 
e form

ulare ipotesi sugli effetti possibili 
di una causa. 

 
O

sservare 
e 

confrontare 
oggetti 

e 
persone di oggi con quelli del passato. 

 
Individuare 

i 
principali 

cam
biam

enti 
avvenuti, 

in 
relazione 

alla 
storia 

personale 
e 

alla 
vita 

scolastica, 
ad 

avvenim
enti della storia fam

iliare 
 

C
ollocare 

sulla 
linea 

del 
tem

po 
i 

principali 
fatti 

ed 
eventi 

che 
hanno 

caratterizzato 
la 

storia 
personale, 

fam
iliare e la vita scolastica. 

 
U

tilizzare 
m

appe 
già 

predisposte 
per 

ricostruire avvenim
enti 

 
R

icavare inform
azioni su avvenim

enti e 
trasform

azioni 
riguardanti 

il 
proprio 

vissuto, la storia personale e fam
iliare 

esam
inando tracce, reperti, utilizzando 

racconti di testim
oni 

lineare, in relazione a fatti ed eventi 
della 

storia 
personale 

e 
della 

vita 
scolastica. 

 
C

onoscere 
la 

periodizzazione 
convenzionale 

( 
decenni, 

generazioni, 
secoli, m

illenni, ere..) 
 

O
rdinare sulla linea del tem

po i m
om

enti 
di sviluppo storico considerati (anche nei 
due anni precedenti): oggi, tem

po dei 
genitori,tempo dei nonni,…

 , nascita 
della Terra, .. tempo dei dinosauri …

, 
primi uomini …

, neolitico …
 

 
D

istinguere e confrontare alcuni tipi di 
fonte storica, orale e scritta. 

 
Leggere ed interpretare le testim

onianze 
del passato presenti sul territorio. 

 
Individuare 

nella 
storia 

di 
persone 

diverse 
vissute nello 

stesso 
tem

po e 
nello 

stesso 
luogo 

gli 
elem

enti 
di 

costruzione di una m
em

oria com
une. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo ai 
problem

i individuali e sociali nei periodi 
storici analizzati. 

 
U

tilizzare 
m

appe 
e 

schem
i 

per 
rappresentare 

e 
ricostruire 

eventi 
e 

strutture storiche. 
 

R
icavare sem

plici inform
azioni da testi, 

m
ateriale audiovisivo. 

 
R

iferire sem
plici inform

azioni storiche 
 

R
appresentare 

graficam
ente 

e 
con 

m
anufatti 

conoscenze 
e 

concetti 
(disegni, plastici …

) 

studiati. 
 

O
rdinare 

sulla 
linea 

del 
tem

po 
le 

civiltà e i m
om

enti di sviluppo storico 
considerati: civiltà dell’Antico Oriente ( 
M

esopotam
ia, 

Egitto, 
India; 

C
ina), 

civiltà 
fenicia 

e 
giudaica, 

le 
popolazioni 

presenti 
nella 

penisola 
italica in età preclassica. 

 
C

ollocare 
nello 

spazio 
gli 

eventi, 
individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di 
un territorio. 

 
Individuare 

nessi 
prem

essa- 
conseguenza. 

 Individuare le soluzioni date dall’uomo 
ai problem

i individuali e sociali nei 
periodi 

storici 
analizzati 

(linee 
di 

sviluppo fondam
entali: alim

entazione, 
casa, 

istruzione, 
lavoro, 

socialità, 
religione..) 

 
C

onoscere 
term

ini 
specifici 

del 
linguaggio disciplinare. 

 
Scoprire radici storiche antiche della 
realtà locale. 

 
U

tilizzare e produrre m
appe e schem

i per 
rappresentare 

e 
ricostruire 

eventi 
e 

strutture storiche. 
 

R
icavare inform

azioni da testi, m
ateriale 

audiovisivo, ricerche in rete. 
 

R
iferire inform

azioni storiche apprese 
 

R
appresentare 

graficam
ente 

e 
con 

m
anufatti 

conoscenze 
e 

concetti 
(disegni, plastici …

) 

 
O

rdinare sulla linea del tem
po le civiltà 

e 
i 

m
om

enti 
di 

sviluppo 
storico 

considerati: civiltà greca (dalle origini 
all’età 

alessandrina), 
civiltà 

rom
ana 

(dalle 
origini 

alla 
crisi 

e 
alla 

dissoluzione dell’impero), la nascita del 
cristianesim

o e il suo sviluppo. 
 

C
ollocare 

nello 
spazio 

gli 
eventi, 

individuando i possibili nessi tra eventi 
storici e caratteristiche geografiche di 
un territorio. 

 
Individuare 

nessi 
prem

essa- 
conseguenza. 

 
Individuare le soluzioni date dall’uomo 
ai 

problem
i 

individuali 
e 

sociali 
nei 

periodi 
storici 

analizzati 
(linee 

di 
sviluppo 

fondam
entali: 

alim
entazione, 

casa, 
istruzione, 

lavoro, 
socialità, 

religione..) 
 

C
onoscere ed usare term

ini specifici 
del linguaggio disciplinare. 

 
Leggere 

brevi 
testi 

peculiari 
della 

tradizione culturale della civiltà greca, 
rom

ana e cristiana. 
 

U
tilizzare e produrre m

appe e schem
i 

per rappresentare e ricostruire eventi e 
strutture storiche. 

 
R

icavare 
inform

azioni 
da 

testi, 
m

ateriale audiovisivo, ricerche in rete. 
 

R
iferire inform

azioni storiche apprese 
operando 

sem
plici 

nessi 
tra 

fatti 
e 

collegam
enti tra passato e presente. 

 
R

appresentare 
graficam

ente 
e 

con 
m

anufatti 
conoscenze 

e 
concetti 

(disegni, plastici …
) 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
C

L
A

S
S

E
 

T
E

R
Z

A
 S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 

O
rganizzatori tem

porali di successione, contem
poraneità, durata, periodizzazione 

Linee del tem
po 

Fatti ed eventi della storia personale, fam
iliare, della com

unità di vita 

Storia locale; usi e costum
i della tradizione locale 

Fonti storiche e loro reperim
ento 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

O
rganizzatori tem

porali di successione, contem
poraneità, durata, periodizzazione 

Fatti ed eventi; eventi cesura 

Linee del tem
po 

1
1
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Storia locale; usi e costum
i della tradizione locale 

Strutture delle civiltà: sociali, politiche, econom
iche, tecnologiche, culturali, religiose …

. 

Fenom
eni, fatti, eventi rilevanti rispetto alle strutture delle civiltà nella preistoria e nella storia antica 

Fonti storiche e loro reperim
ento 



in
d

ice
 

  

S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
N

SA
PEVO

LEZZA
 ED

 ESPR
ESSIO

N
E C

U
LTU

R
A

LE – IDENTITA’ STORICA
 

EVID
EN

ZE
 

C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

C
olloca gli eventi storici all’interno degli organizzatori spazio-tem

porali 

Sa utilizzare le fonti (reperirle, leggerle e confrontarle) 

O
rganizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà, strutturati in base ai bisogni 

dell’uomo 

Individua relazioni causali e tem
porali nei fatti storici 

C
onfronta gli eventi storici del passato con quelli attuali, individuandone elem

enti di 
continuità/ discontinuità/sim

ilitudine/som
iglianza o di diversità 

Collega fatti d’attualità ad eventi del passato e viceversa, esprimendo valutazioni 

ESEM
PI 

O
rganizzare linee del tem

po parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali civiltà della storia 

O
rganizzare m

appe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla loro evoluzione 

R
eperire notizie e docum

enti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet: confrontare, valutare, selezionare inform
azioni e docum

enti 

C
onfrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; collocare in linee del tem

po diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e 
le loro principali trasform

azioni 

R
icostruire attraverso plastici, ipertesti, elaborazioni grafiche e/o m

ultim
ediali scenari relativi alle civiltà studiate 

Analizzarli attraverso lo studio di caso e il gioco dei ruoli 

O
perare confronti tra alcuni elem

enti strutturali delle civiltà passate e la contem
poraneità: strutture politiche, form

e di organizzazione sociale e fam
iliare, 

religiosità, cultura, scienza e tecnologia, economia (es. l’evoluzione delle forme di stato e di governo; le strutture e i ruoli sociali e fam
iliari; religiosità e culti dei 

morti; filosofia e scienza; dall’economia di sopravvivenza, alle economie antiche, alla borghesia medievale, alla nascita del capitalismo industriale …
 

);individuare la presenza di elem
enti strutturali passati in società contem

poranee 

Reperire nell’ambiente di vita reperti e vestigia della storia, dell’arte, della cultura del passato: farne oggetto di analisi, rapporti, relazioni, presentazioni 
R

icostruire m
anufatti scientifici e tecnologici del passato 

 Analizzare i principali eventi del N
ovecento reperendo docum

enti, testim
onianze da fonti diverse: confrontare, valutare, selezionare le inform

azioni. Trarre 
ipotesi, valutazioni, conclusioni anche analizzando i nessi prem

essa-conseguenza tra gli eventi; collegare la m
icrostoria alla m

acrostoria, con particolare 
riguardo alla storia fam

iliare e della propria com
unità 

Reperire informazioni e documenti della storia del Novecento e ricostruire episodi anche attraverso la metodologia “dalle storie alla storia”, che interessino la 
storia della propria com

unità nei periodi considerati; ricostruire episodi rilevanti della storia del N
ovecento facendone oggetto di rapporti, m

ostre, 
presentazioni, pubblicazioni, eventi pubblici anche con l’ausilio della multimedialità e di diversi linguaggi: arti visive, poesia, musica, danza…

 

C
onsiderare alcune tra le principali scoperte scientifiche e tecnologiche del N

ovecento e analizzarne le principali conseguenze 

Analizzare gli squilibri di sviluppo presenti nel pianeta e farne oggetto di studio dal punto di vista am
bientale, econom

ico, socio-politico 

Acquisire , condividere, produrre sem
plici inform

azioni di carattere dem
ografico, storico, econom

ico, sociale, culturale da testi o da Internet 
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S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
N

SA
PEVO

LEZZA
 ED

 ESPR
ESSIO

N
E C

U
LTU

R
A

LE – IDENTITA’ STORICA
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la 

p
rim

aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

U
tilizza 

in 
m

odo 
pertinente 

gli 
organizzatori tem

porali: prim
a, dopo, 

ora. 
Si orienta nel tem

po della giornata, 
ordinando in corretta successione le 
principali azioni. 
Si orienta nel tem

po della settim
ana 

con il supporto di strumenti (es. l’orario 
scolastico) e collocando correttam

ente 
le principali azioni di routine. 
O

rdina 
correttam

ente 
i 

giorni 
della 

settim
ana, i m

esi, le stagioni. 
C

olloca ordinatam
ente in un alinea del 

tem
po 

i 
principali 

avvenim
enti 

della 
propria storia personale. 
D

istingue avvenim
enti in successione 

e avvenim
enti contem

poranei. 
Individua 

le 
principali 

trasform
azioni 

operate dal tem
po in oggetti, anim

ali, 
persone. 
R

intraccia 
le 

fonti 
testim

oniali 
e 

docum
entali 

della 
propria 

storia 
personale con l’aiuto dell’insegnante e 
dei fam

iliari 

U
tilizza 

correttam
ente 

gli 
organizzatori 

tem
porali di successione, contem

poraneità, 
durata, 

rispetto 
alla 

propria 
esperienza 

concreta. Sa leggere l’orologio. Conosce e 
colloca 

correttam
ente 

nel 
tem

po 
gli 

avvenim
enti della propria storia personale e 

fam
iliare. 

Sa rintracciare reperti e fonti docum
entali e 

testim
oniali della propria storia personale e 

fam
iliare. 

Individua le trasform
azioni intervenute nelle 

principali 
strutture 

(sociali, 
politiche, 

tecnologiche, cultuali, econom
iche) rispetto 

alla storia locale nell’arco dell’ultimo secolo, 
utilizzando reperti e fonti diverse e m

ette a 
confronto le strutture odierne con quelle del 
passato. 
C

onosce 
fenom

eni 
essenziali 

della 
storia 

della Terra e dell’evoluzione dell’uomo e 
strutture 

organizzative 
um

ane 
nella 

preistoria e nelle prim
e civiltà antiche. 

L'alunno riconosce elem
enti significativi del 

passato del suo am
biente di vita. 

R
iconosce e esplora in m

odo via via più 
approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio 

e 
com

prende 
l'im

portanza 
del 

patrim
onio artistico e culturale. 

U
sa 

la 
linea 

del 
tem

po 
per 

organizzare 
inform

azioni, 
conoscenze, 

periodi 
e 

individuare 
successioni, 

contem
poraneità, 

durate, periodizzazioni. 

Individua 
le 

relazioni 
tra 

gruppi 
um

ani 
e 

contesti spaziali. 

O
rganizza le inform

azioni e le conoscenze, 
tem

atizzando e usando le concettualizzazioni 
pertinenti. 

C
om

prende 
i 

testi 
storici 

proposti 
e 

sa 
individuarne le caratteristiche. 

U
sa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di 

strum
enti inform

atici. 

R
acconta i fatti studiati e sa produrre sem

plici 
testi storici, anche con risorse digitali. 

C
om

prende 
avvenim

enti, 
fatti 

e 
fenom

eni 
delle società e civiltà che hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine 
del m

ondo antico con possibilità di apertura e 
di confronto con la contem

poraneità. 

C
om

prende aspetti fondam
entali del passato 

dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero 
romano 

d’Occidente, 
con 

possibilità 
di 

apertura 
e 

di 
confronto 

con 
la 

contem
poraneità. 

U
tilizza 

correttam
ente 

le 
linee 

del 
tem

po 
diacroniche e sincroniche rispetto alle civiltà, 
ai fatti ed eventi studiati. 
R

ispetto alle civiltà studiate, ne conosce gli 
aspetti 

rilevanti, 
confronta 

quadri 
di 

civiltà 
anche 

rispetto 
al 

presente 
e 

al 
recente 

passato della storia della propria com
unità. 

Individua 
le 

trasform
azioni 

intervenute 
nel 

tem
po e nello spazio, anche utilizzando le 

fonti 
storiografiche 

che 
può 

rintracciare 
attraverso personali ricerche nelle biblioteche 
e nel w

eb. 
C

olloca e contestualizza nel tem
po e nello 

spazio 
storico 

le 
principali 

vestigia 
del  

passato 
presenti 

nel 
proprio 

territorio; 
individua le continuità tra passato e presente 
nelle civiltà contem

poranee. 

L'alunno si inform
a in m

odo autonom
o su fatti e problem

i 
storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 
Produce inform

azioni storiche con fonti di vario genere – 
anche digitali – e le sa organizzare in testi. 
C

om
prende 

testi 
storici 

e 
li 

sa 
rielaborare 

con 
un 

personale m
etodo di studio, 

Espone oralm
ente e con scritture – anche digitali – le 

conoscenze storiche acquisite operando collegam
enti e 

argom
entando le proprie riflessioni. 

U
sa 

le 
conoscenze 

e 
le 

abilità 
per 

orientarsi 
nella 

com
plessità del presente, com

prende opinioni e culture 
diverse, capisce i problem

i fondam
entali del m

ondo 
contem

poraneo. 

C
om

prende 
aspetti, 

processi 
e 

 
avvenim

enti 
fondam

entali 
della 

storia 
italiana 

dalle 
form

e 
di 

insediam
ento e di potere m

edievali alla form
azione dello 

stato unitario fino alla nascita della R
epubblica, anche 

con possibilità di aperture e confronti con il m
ondo 

antico. 

C
onosce aspetti e processi fondam

entali della storia 
europea m

edievale, m
oderna e contem

poranea, anche 
con possibilità di aperture e confronti con il m

ondo 
antico. 

C
onosce aspetti e processi fondam

entali della storia 
m

ondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione 
industriale, alla globalizzazione. 

C
onosce aspetti e processi essenziali della storia del 

suo am
biente. 

C
onosce 

aspetti 
del 

patrim
onio 

culturale, 
italiano 

e 
dell'um

anità e li sa m
ettere in relazione con i fenom

eni 
storici studiati. 

    

1
2
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D
ISC

IPLIN
E D

I R
IFER

IM
EN

TO
: A

rte e im
m

agine, M
usica 

D
ISC

IPLIN
E C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: tutte 

 
La consapevolezza ed espressione culturale è la com

petenza che più contribuisce a costruire l’identità sociale e cu
lturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi e

spressivi e dei beni culturali e 
di esprim

ersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi concorre in m
odo fondam

entale rispondendo alle dom
ande “Chi siam

o?” “Da dove veniam
o?”; le arti e la

 m
usica perm

ettendo di fruire 
e agire m

odi espressivi diversi, m
a anche per riconoscerli com

e be
ni culturali che fanno parte del no

stro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle com

petenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa com
petenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue 

capacità espressive. P
er m

aggiore praticità, la com
petenza è stata disaggregata nelle sue principali com

ponenti: identità sto
rica; patrim

onio ed espressione artistica e m
usicale; espressione 

m
otoria. 

 

TR
A
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 D
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E D
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 
L’alunno esplora, discrim

ina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in 
riferim

ento alla loro fonte. 
 

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strum
enti m

usicali, im
parando ad 

ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di form
e di notazione analogiche o codificate. 

 
Articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche e m
elodiche, applicando schem

i elem
entari; le esegue con la 

voce, il corpo e gli strum
enti, ivi com

presi quelli della tecnologia inform
atica. 

 
Im

provvisa liberam
ente e in m

odo creativo, im
parando gradualm

ente a dom
inare tecniche e m

ateriali. 
 

Esegue, da solo e in gruppo, sem
plici brani vocali o strum

entali, appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strum

enti didattici e auto-costruiti,. 
 

R
iconosce gli elem

enti costitutivi di un sem
plice brano m

usicale. 
 

Ascolta, interpreta e descrive brani m
usicali di diverso genere. 

 
L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali 
attraverso 

l’esecuzione 
e 

l’interpretazione 
di 

brani 
strum

entali 
e 

vocali 
appartenenti a generi e culture differenti.

 
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’analisi e alla 
riproduzione di brani m

usicali.
 

È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso l’improvvisazione o 
partecipando 

a 
processi 

di 
elaborazione 

collettiva, 
m

essaggi 
m

usicali 
e 

m
ultim

ediali, 
nel 

confronto 
critico 

con 
m

odelli 
appartenenti 

al 
patrim

onio 
m

usicale, utilizzando anche sistem
i inform

atici.
 

C
om

prende 
e 

valuta 
eventi, 

m
ateriali, 

opere 
m

usicali 
riconoscendone 

i 
significati, anche in relazione alla propria esperienza m

usicale e ai diversi 
contesti storico-culturali.

 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze m

usicali, 
servendosi anche di appropriati codici e sistem

i di codifica.
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 
L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 
testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e com

unicativi) e rielaborare in m
odo creativo le 

im
m

agini con m
olteplici tecniche, m

ateriali e strum
enti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, m

a anche 
audiovisivi e m

ultim
ediali).

 
È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (quali opere d’arte, fotografie, 
m

anifesti, fum
etti) e m

essaggi m
ultim

ediali (quali spot, brevi film
ati, videoclip, ecc.)

 
Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse dalla propria.

 
C

onosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e m
anifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia.

 
L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e 
progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio 
visivo, scegliendo in m

odo funzionale tecniche e m
ateriali differenti anche con 

l’integrazione di più m
edia e codici espressivi. 

 
Padroneggia gli elem

enti principali del linguaggio visivo, legge e com
prende i 

significati di im
m

agini statiche e in m
ovim

ento, di film
ati audiovisivi e di prodotti 

m
ultim

ediali. 

 
Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e 
contem

poranea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e 
am

bientali; riconosce il valore culturale di im
m

agini, di opere e di oggetti 
artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 

 
R

iconosce gli elem
enti principali del patrim

onio culturale, artistico e am
bientale 

del proprio territorio e è sensibile ai problem
i della sua tutela e conservazione. 

 
Analizza e descrive beni culturali, im

m
agini statiche e m

ultim
ediali, utilizzando il 

linguaggio appropriato. 

                 
1

2
3

 



in
d

ice
 

       

 

S
E

Z
IO

N
E

 A
: T

rag
u

ard
i fo

rm
ativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 ESPR

ESSIO
N

E C
U

LTU
R

A
LE – ESPR

ESSIO
N

E A
R

TISTIC
A

 E M
U

SIC
A

LE
 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

C
O

M
PETEN

ZE SPEC
IFIC

H
E/D

I B
A

SE 
Padroneggiare gli strum

enti necessari ad un utilizzo consapevole del patrim
onio artistico e letterario (strum

enti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica) 

FIN
E C
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 D
I PR

IM
O

 G
R

A
D

O
 

FIN
E C

LA
SSE SEC

O
N

D
A

 SC
U

O
LA

 
SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
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 D
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ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 
M

U
SIC

A
 

– 
U

tilizzare 
voce, 

strum
enti 

e 
nuove 

tecnologie 
sonore, 

am
pliando 

con 
gradualità 

le 
proprie 

capacità 
di 

invenzione 
e 

im
provvisazione 

sonoro- 
m

usicale. 
– 

Eseguire 
collettivam

ente 
e 

individualm
ente brani vocali/strum

entali. 
– 

Esprim
ere 

apprezzam
enti 

estetici 
su 

brani m
usicali di vario genere e stile. 

– 
R

iconoscere 
alcuni 

elem
enti 

costitutivi 
basilari 

del 
linguaggio 

 
m

usicale 
all’interno di brani 

di 
vario 

genere 
e 

provenienza. 
– 

R
appresentare 

gli 
elem

enti 
basilari 

di 
eventi 

sonori 
e 

m
usicali 

attraverso 
sistem

i 
sim

bolici 
convenzionali 

e 
non 

convenzionali. 
– 

R
iconoscere usi, funzioni e contesti della 

m
usica 

e 
dei 

suoni 
nella 

realtà 
m

ultim
ediale 

(cinem
a, 

televisione, 
com

puter), con particolare riguardo alla 
pubblicità e 

al 
com

m
ento m

usicale 
in 

prodotti film
ici. 

M
U

SIC
A

 
– 

U
tilizzare 

voce, 
strum

enti 
e 

nuove 
tecnologie 

sonore 
in 

m
odo 

creativo 
e 

consapevole, am
pliando con gradualità le 

proprie 
capacità 

di 
invenzione 

e 
im

provvisazione sonoro-m
usicale. 

– 
Eseguire 

collettivam
ente 

e 
individualm

ente 
brani 

vocali/strum
entali 

anche polifonici, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpretazione. 

– 
Valutare aspetti funzionali ed estetici in 
brani m

usicali di vario genere e stile, in 
relazione al riconoscim

ento di culture, di 
tem

pi e luoghi diversi. 
– 

R
iconoscere 

e 
classificare 

gli 
elem

enti 
costitutivi basilari del linguaggio m

usicale 
all’interno di brani di vario genere e 
provenienza. 

– 
R

appresentare 
gli 

elem
enti 

basilari 
di 

eventi sonori e m
usicali attraverso sistem

i 
sim

bolici 
convenzionali 

e 
non 

convenzionali. 
– 

R
iconoscere gli usi, le funzioni e i contesti 

della 
m

usica 
e 

dei 
suoni 

nella 
realtà 

m
ultim

ediale 
(cinem

a, 
televisione, 

com
puter). 

M
U

SIC
A

 
Eseguire 

collettivam
ente 

e 
individualm

ente, 
brani vocali e strum

entali di diversi generi e 
stili, 

anche 
avvalendosi 

di 
strum

entazioni 
elettroniche. 
Im

provvisare brani m
usicali vocali, utilizzando 

sem
plici schem

i ritm
ico-m

elodici. 
R

iconoscere 
anche 

stilisticam
ente 

i 
più 

im
portanti elem

enti costitutivi del linguaggio 
m

usicale. 
Conoscere e descrivere in modo opere d’arte 
m

usicali 
e 

realizzare 
eventi 

sonori 
che 

integrino altre form
e artistiche, quali danza, 

teatro, arti visive e m
ultim

ediali. 
D

ecodificare 
e 

utilizzare 
la 

notazione 
tradizionale e altri sistem

i di scrittura. 
O

rientare la costruzione della propria identità 
musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando 
le proprie esperienze, il percorso svolto e le 
opportunità offerte dal contesto. 
Accedere alle risorse m

usicali presenti in rete. 

M
U

SIC
A

 
Eseguire 

in 
m

odo 
espressivo, 

collettivam
ente 

e 
individualm

ente, 
brani 

vocali e strum
entali di diversi generi e stili, 

anche 
avvalendosi 

di 
strum

entazioni 
elettroniche. 
Im

provvisare e rielaborare brani m
usicali 

vocali 
e 

strum
entali, 

utilizzando 
sem

plici 
schem

i ritm
ico-m

elodici. 
R

iconoscere 
e 

classificare 
anche 

stilisticam
ente 

i 
più 

im
portanti 

elem
enti 

costitutivi del linguaggio m
usicale. 

C
onoscere, descrivere e interpretare con 

proprie valutazioni opere d’arte musicali e 
realizzare eventi sonori che integrino altre 
form

e artistiche, quali danza, teatro, arti 
visive e m

ultim
ediali. 

D
ecodificare 

e 
utilizzare 

la 
notazione 

tradizionale e altri sistem
i di scrittura. 

O
rientare 

la 
costruzione 

della 
propria 

identità 
musicale, 

ampliarne 
l’orizzonte 

valorizzando 
le 

proprie 
esperienze, 

il 
percorso svolto e le opportunità offerte dal 
contesto. 
Accedere alle risorse m

usicali presenti in 
rete 

e 
utilizzare 

softw
are 

specifici 
per 

elaborazioni sonore e m
usicali. 

M
U

SIC
A

 
Eseguire in m

odo espressivo, collettivam
ente e 

individualm
ente, brani vocali e strum

entali di 
diversi 

generi 
e 

stili, 
anche 

avvalendosi 
di 

strum
entazioni elettroniche. 

Im
provvisare, 

rielaborare, 
com

porre 
brani 

m
usicali vocali e strum

entali, utilizzando sia 
strutture aperte, sia sem

plici schem
i ritm

ico- 
m

elodici. 
R

iconoscere 
e 

classificare 
anche 

stilisticam
ente 

i 
più 

im
portanti 

elem
enti 

costitutivi del linguaggio m
usicale. 

C
onoscere, descrivere e interpretare in m

odo 
critico 

opere 
d’arte 

musicali 
e 

progettare/realizzare 
eventi 

sonori 
che 

integrino altre form
e artistiche, quali danza, 

teatro, arti visive e m
ultim

ediali. 
D

ecodificare 
e 

utilizzare 
la 

notazione 
tradizionale e altri sistem

i di scrittura. 
O

rientare la costruzione della propria identità 
musicale, ampliarne l’orizzonte valorizzando le 
proprie 

esperienze, 
il 

percorso 
svolto 

e 
le 

opportunità offerte dal contesto. 
Accedere alle risorse m

usicali presenti in rete 
e utilizzare softw

are specifici per elaborazioni 
sonore e m

usicali. 

1
2
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E
sp

rim
ersi e co

m
u

n
icare 

– 
Elaborare 

creativam
ente 

produzioni 
personali 

e 
collettive 

per 
esprim

ere 
sensazioni ed em

ozioni; rappresentare e 
com

unicare la realtà percepita; 
– 

Trasform
are 

im
m

agini 
e 

m
ateriali 

ricercando soluzioni figurative originali. 
– 

Sperim
entare 

strum
enti 

e 
tecniche 

diverse 
per 

realizzare 
prodotti 

grafici, 
plastici, pittorici. 

– 
Introdurre 

nelle 
proprie 

produzioni 
creative 

elem
enti 

linguistici 
e 

stilistici 
scoperti osservando im

m
agini e opere 

d’arte. 

O
sservare e leg

g
ere le im

m
ag

in
i 

– 
G

uardare, 
osservare 

e 
descrivere 

un’immagine 
e 

gli 
oggetti 

presenti 
nell’ambiente , utilizzando le regole della 
percezione visiva e l’orientamento nello 
spazio. 

– 
R

iconoscere 
in 

un 
testo 

iconico-visivo 
alcuni elem

enti gram
m

aticali e tecnici del 
linguaggio 

visivo 
(linee, 

colori, 
form

e, 
volum

e, spazio). 
– 

Individuare nel linguaggio del fum
etto le 

tipologie di codice, le sequenze narrative 
e 

decodificare 
in 

form
a 

elem
entare 

i 
diversi significati. 

Com
prendere e apprezzare le opere d’arte

 
– 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica 
che 

m
oderna, 

gli 
elem

enti 
essenziali 

della form
a, del linguaggio, della tecnica 

e ipotizzarne la funzione e il significato. 
– 

Fam
iliarizzare con alcune form

e di arte e 
di 

produzione 
artigianale 

appartenenti 
alla propria e ad altre culture. 

– 
R

iconoscere 
nel 

proprio 
territorio 

gli 
aspetti 

più 
caratteristici 

del 
patrim

onio 
am

bientale e urbanistico e i principali 
m

onum
enti storico-artistici. 
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E
sp

rim
ersi e co

m
u

n
icare 

– 
Elaborare 

creativam
ente 

produzioni 
personali 

e 
autentiche 

per 
esprim

ere 
sensazioni ed em

ozioni; rappresentare e 
com

unicare la realtà percepita; 
– 

Trasform
are 

im
m

agini 
e 

m
ateriali 

ricercando soluzioni figurative originali. 
– 

Sperim
entare strum

enti e tecniche diverse 
per 

realizzare 
prodotti 

grafici, 
plastici, 

pittorici e m
ultim

ediali. 
– 

Introdurre 
nelle 

proprie 
 

produzioni 
creative 

elem
enti 

linguistici 
e 

stilistici 
scoperti 

osservando 
im

m
agini 

e 
opere 

d’arte. 

O
sservare e leg

g
ere le im

m
ag

in
i 

– 
G

uardare 
e 

osservare 
con 

consapevolezza un’immagine e gli oggetti 
presenti 

nell’ambiente 
descrivendo 

gli 
elem

enti form
ali e utilizzando le regole 

della percezione visiva e l’orientamento 
nello spazio. 

– 
R

iconoscere in un testo iconico-visivo gli 
elem

enti 
gram

m
aticali 

e 
tecnici 

del 
linguaggio 

visivo 
(linee, 

colori, 
form

e, 
volum

e, 
spazio) 

individuando 
il 

loro 
significato espressivo. 

– 
Individuare 

nel 
linguaggio 

del 
fum

etto, 
film

ico e audiovisivo le diverse tipologie di 
codici, 

le 
sequenze 

narrative 
e 

decodificare in form
a elem

entare i diversi 
significati 

Com
prendere e apprezzare le opere d’arte

 
– 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica 
che m

oderna, gli elem
enti essenziali della 

form
a, del linguaggio, della tecnica e dello 

stile 
dell’artista 

per 
comprenderne 

il 
m

essaggio e la funzione. 
– 

Fam
iliarizzare con alcune form

e di arte e 
di produzione artigianale appartenenti alla 
propria e ad altre culture. 

– 
R

iconoscere 
e 

apprezzare 
nel 

proprio 
territorio gli aspetti più caratteristici del 
patrim

onio am
bientale e urbanistico e i 

A
R

TE, IM
M

A
G

IN
E, LETTER

A
TU

R
A

 

E
sp

rim
ersi e co

m
u

n
icare 

Ideare elaborati ricercando soluzioni originali, 
ispirate anche dallo studio dell’arte e della 
com

unicazione visiva. 

U
tilizzare gli strum

enti, le tecniche figurative 
(grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole 
della 

rappresentazione 
visiva 

per 
una 

produzione che rispecchi le preferenze e lo 
stile espressivo personale. 

R
ielaborare 

m
ateriali 

di 
uso 

com
une, 

im
m

agini fotografiche, scritte, elem
enti iconici 

e visivi per produrre nuove im
m

agini. 

Scegliere 
le 

tecniche 
e 

i 
linguaggi 

più 
adeguati 

per 
realizzare 

prodotti 
visivi 

seguendo 
una 

precisa 
finalità 

operativa 
o 

com
unicativa, anche integrando più codici e 

facendo riferim
ento ad altre discipline. 

 
O

sservare e leg
g

ere le im
m

ag
in

i 
U

tilizzare 
diverse 

tecniche 
osservative 

per 
descrivere gli elem

enti form
ali ed estetici di un 

contesto reale. 
Leggere 

e 
interpretare 

un’immagine 
o 

un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di 
approfondimento 

dell’analisi 
del 

testo 
per 

com
prenderne il significato e cogliere le scelte 

creative e stilistiche dell’autore. 
R

iconoscere i codici e le regole com
positive 

presenti nelle opere d’arte e nelle immagini 
della 

com
unicazione 

m
ultim

ediale 
per 

individuarne 
la 

funzione 
espressiva 

e 
com

unicativa 
nei 

diversi 
am

biti 
di 

appartenenza (arte, pubblicità, inform
azione, 

spettacolo). 
 

Com
prendere e apprezzare le opere d’arte

 
Leggere e commentare un’opera d’arte.. 
C

onoscere 
le 

tipologie 
del 

patrim
onio 

am
bientale, 

storico-artistico 
e 

m
useale 

del 
territorio 

sapendone 
individuare 

alcuni 
significati. 

Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, 
la conservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali. 

A
R

TE, IM
M

A
G

IN
E, LETTER

A
TU

R
A

 

E
sp

rim
ersi e co

m
u

n
icare 

Ideare 
e 

progettare 
elaborati 

ricercando 
soluzioni 

originali, 
ispirate 

anche 
dallo 

studio 
dell’arte 

e 
della 

comunicazione 
visiva. 

U
tilizzare consapevolm

ente gli strum
enti, le 

tecniche 
figurative 

(grafiche, 
pittoriche 

e 
plastiche) 

e 
le 

regole 
della 

rappresentazione visiva per una produzione 
creativa che rispecchi le preferenze e lo 
stile espressivo personale. 

R
ielaborare creativam

ente m
ateriali di uso 

com
une, 

im
m

agini 
fotografiche, 

scritte, 
elem

enti iconici e visivi per produrre nuove 
im

m
agini. 

Scegliere 
le 

tecniche 
e 

i 
linguaggi 

più 
adeguati 

per 
realizzare 

prodotti 
visivi 

seguendo una precisa finalità operativa o 
com

unicativa, anche integrando più codici e 
facendo riferim

ento ad altre discipline. 

 
O

sservare e leg
g

ere le im
m

ag
in

i 
U

tilizzare diverse tecniche osservative per 
descrivere, con un linguaggio verbale 
appropriato, gli elem

enti form
ali ed estetici 

di un contesto reale. 
Leggere 

e 
interpretare 

un’immagine 
o 

un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi 
di approfondim

ento dell’analisi del testo per 
com

prenderne il significato e cogliere le 
scelte creative e stilistiche dell’autore. 
R

iconoscere i codici e le regole com
positive 

presenti nelle opere d’arte e nelle immagini 
della 

com
unicazione 

m
ultim

ediale 
per 

individuarne 
la 

funzione 
sim

bolica, 
espressiva e com

unicativa nei diversi am
biti 

di 
appartenenza 

(arte, 
pubblicità, 

inform
azione, spettacolo). 

 

C
o

m
p

ren
d

ere 
e 

ap
p

rezzare 
le 

o
p

ere 
d’arte 
Leggere e commentare un’opera d’arte 
m

ettendola in relazione con gli elem
enti 

essenziali del contesto storico e culturale a 
cui appartiene. 

C
onoscere le tipologie del patrim

onio 

A
R

TE, IM
M

A
G

IN
E, LETTER

A
TU

R
A

 

E
sp

rim
ersi e co

m
u

n
icare 

Ideare 
e 

progettare 
elaborati 

ricercando 
soluzioni creative originali, ispirate anche dallo 
studio dell’arte e della com

unicazione visiva. 

U
tilizzare 

consapevolm
ente 

gli 
strum

enti, 
le 

tecniche 
figurative 

(grafiche, 
pittoriche 

e 
plastiche) e le regole della rappresentazione 
visiva 

per 
una 

produzione 
creativa 

che 
rispecchi le preferenze e lo stile espressivo 
personale. 

R
ielaborare 

creativam
ente 

m
ateriali 

di 
uso 

com
une, 

im
m

agini 
fotografiche, 

scritte, 
elem

enti iconici e visivi per produrre nuove 
im

m
agini. 

Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati 
per 

realizzare 
prodotti 

visivi 
seguendo 

una 
precisa 

finalità 
operativa 

o 
com

unicativa, 
anche 

integrando 
più 

codici 
e 

facendo 
riferim

ento ad altre discipline. 

 
O

sservare e leg
g

ere le im
m

ag
in

i 
U

tilizzare 
diverse 

tecniche 
osservative 

per 
descrivere, 

con 
un 

linguaggio 
verbale 

appropriato, gli elem
enti form

ali ed estetici di 
un contesto reale. 
Leggere e interpretare un’immagine o un’opera 
d’arte 

utilizzando 
gradi 

progressivi 
di 

approfondimento 
dell’analisi 

del 
testo 

per 
com

prenderne il significato e cogliere le scelte 
creative e stilistiche dell’autore. 
R

iconoscere i codici e le regole com
positive 

presenti nelle opere d’arte e nelle immagini 
della 

com
unicazione 

m
ultim

ediale 
per 

individuarne la funzione sim
bolica, espressiva 

e 
com

unicativa 
nei 

diversi 
am

biti 
di 

appartenenza (arte, pubblicità, inform
azione, 

spettacolo). 
 

C
o

m
p

rendere e apprezzare le opere d’arte 
Leggere e commentare criticamente un’opera 
d’arte mettendola in relazione con gli elementi 
essenziali del contesto storico e culturale a cui 
appartiene. 

Possedere 
una 

conoscenza 
delle 

linee 
fondam

entali 
della 

produzione 
artistica 

dei 
principali periodi storici del passato e dell’arte 
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principali m

onum
enti storico-artistici. 

 
am

bientale, storico-artistico e m
useale del 

territorio sapendone leggere i significati e i 
valori estetici, storici e sociali. 

Ipotizzare 
strategie 

di 
intervento 

per 
la 

tutela, la conservazione e la valorizzazione 
dei beni culturali. 

m
oderna 

e 
contem

poranea, 
anche 

appartenenti 
a 

contesti 
culturali 

diversi 
dal 

proprio. 

C
onoscere 

le 
tipologie 

del 
patrim

onio 
am

bientale, 
storico-artistico 

e 
m

useale 
del 

territorio sapendone leggere i significati e i 
valori estetici, storici e sociali. 

Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, 
la conservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali. 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza scu
o

la 
p

rim
aria 

M
icro

ab
ilità p

er la classe q
u

in
ta 

scu
o

la p
rim

aria 
M

icro
ab

ilità p
er la classe p

rim
a scu

o
la 

seco
n

d
aria d

i p
rim

o
 g

rad
o

 
M

icro
ab

ilità p
er la classe seco

n
d

a 
scu

o
la seco

n
d

aria d
i p

rim
o

 g
rad

o
 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza scu
o

la 
seco

n
d

aria d
i p

rim
o

 g
rad

o
 

M
U

SIC
A

 
 

 
R

iconoscere e classificare suoni: 
- 

del proprio corpo; 
- 

nei 
diversi 

am
bienti: 

scuola, 
casa, 

strada, parco …
; 

- 
di 

fenom
eni 

atm
osferici, 

versi 
di 

anim
ali …

.. 
 

R
iconoscere la collocazione nello spazio 

dei 
suoni 

(vicino/ 
lontano, 

fisso 
/ 

in 
m

ovim
ento). 

 
R

iconoscere la fonte sonora. 
 

R
iconoscere discrim

inare suoni secondo 
la 

durata 
(lunga/breve), 

l’intensità 
(piano/forte) e l’altezza (grave/acuto). 

 
D

ate 
situazioni 

sonore 
contrastanti, 

essere capaci di discrim
inare m

om
enti 

sonori da m
om

enti di silenzio. 
 

Sim
bolizzare i suoni con segni, disegni, 

onom
atopee. 

 
Individuare 

i 
ritm

i 
nelle 

parole 
(rim

e, 
filastrocche, cantilene, conte, poesie …

.). 
 

R
iprodurre 

eventi 
sonori 

presenti 
nell’ambiente con l’uso del corpo e della 
voce. 

 
R

ecitare 
conte, 

filastrocche 
cantilene, 

anche 
ritm

andole 
con 

le 
m

ani 
o 

con 
strum

enti di uso quotidiano. 
 

Partecipare a sem
plici canti. 

 
R

iprodurre 
sem

plici 
sequenze 

sonore 
con 

l’utilizzo 
di 

strumenti 
di 

uso 
quotidiano 

(pentole, 
sedie, 

bicchieri,battendo,strofinando, 
soffiando, 

scuotendo …
). 

 
U

tilizzare i suoni del corpo e 

M
U

SIC
A

 
  

Individuare le diverse funzioni dell’apparato 
fonatorio (espressione verbale, canto). 

 
R

iconoscere e riprodurre con il corpo il 
m

ovim
ento 

di 
un 

brano 
m

usicale 
(lento/veloce). 

 
C

lassificare il suono in base a: 
- 

fonte; 
- 

durata; 
- 

intensità; 
- 

altezza; 
- 

pausa e silenzio; 
- 

andam
ento (lento/veloce). 

 
Simbolizzare la durata, l’intensità, l’altezza 
di un suono utilizzando segni convenzionali 
stabiliti dal gruppo. 

 
R

iconoscere il suono prodotto da alcuni 
strum

enti m
usicali. 

 
R

iconoscere e classificare i suoni prodotti 
da: sfregam

ento, percussioni, vibrazione. 
 

R
iconoscere e la struttura fondam

entale di 
sem

plici 
com

posizioni 
m

usicali 
(tipologia 

degli strum
enti, solo/accom

pagnato). 
 

R
iconoscere 

e 
riprodurre 

in 
un 

evento 
sonoro i ritm

i binari e ternari utilizzando 
gesti e suoni. 

 
Ascoltare e analizzare m

usiche di epoche e 
culture diverse. 

 
C

antare in gruppo rispettando la voce degli 
altri, l’andamento e l’intensità del brano. 

 
Cantare in gruppo all’unisono o a canone. 

 
Eseguire sequenze sonore con l’uso della 
voce, 

corpo,sem
plici 

strum
enti 

m
usicali 

anche per rappresentare situazioni o 

M
U

SIC
A

 
  

C
onoscere e utilizzare gli elem

enti di base 
del linguaggio m

usicale: la notazione 
m

usicale, i sim
boli m

usicali, i sim
boli di 

durata 
 

Eseguire un ritm
o elem

entare con la voce e 
con strum

enti 
 

Eseguire 
in 

m
odo 

espressivo, 
collettivam

ente e individualm
ente, sem

plici 
brani vocali/strum

entali di diversi generi e 
stili 

 
Im

provvisare brani m
usicali utilizzando la 

notazione tradizionale 
 

D
istinguere le qualità del suono 

 
D

istinguere all'ascolto le caratteristiche del 
suono 

 
C

onoscere gli strum
enti m

usicali e le loro 
caratteristiche 

 
D

istinguere il tim
bro degli strum

enti 
m

usicali 
 

Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della m

usica 
 

Ascoltare brani m
usicali appartenenti alla 

storia della m
usica e a diversi generi e 

analizzare alcuni aspetti dal punto di vista 
del genere, della funzione, dello stile. 

 
Integrare brani m

usicali con il linguaggio 
del corpo in recite, rappresentazioni, danze, 
esercizi ritm

ici, gioco, sport 

M
U

SIC
A

 
  

C
onoscere e utilizzare gli elem

enti di 
base del linguaggio m

usicale: la 
notazione m

usicale, i sim
boli m

usicali, i 
sim

boli di durata 
 

Eseguire un ritm
o sem

plice con la voce e 
con strum

enti 
 

Eseguire 
in 

m
odo 

espressivo, 
collettivam

ente e individualm
ente, brani 

vocali/strum
entali di m

edia difficoltà, di 
diversi 

generi 
e 

stili, 
appartenenti 

a 
diverse epoche e provenienze 

 
Im

provvisare e rielaborare brani m
usicali 

utilizzando 
la 

notazione 
tradizionale 

e 
softw

are 
m

usicali 
specifici 

di 
editing 

audio e videoscrittura m
usicale 

 
D

istinguere le qualità del suono 
 

D
istinguere all'ascolto le caratteristiche 

del suono 
 

C
onoscere gli strum

enti m
usicali e le loro 

caratteristiche 
 

D
istinguere il tim

bro degli strum
enti 

m
usicali 

 
Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della m

usica: Antichità, M
edio 

Evo, R
inascim

ento, Barocco 
 

Ascoltare brani m
usicali appartenenti alla 

storia della m
usica e a diversi generi e 

provenienze; analizzarne alcuni aspetti 
dal 

punto 
di 

vista 
del 

genere, 
della 

funzione, 
dello 

stile 
e 

collocarli 
nel 

periodo e nel luogo di produzione. 
 

Integrare brani m
usicali con il linguaggio 

del corpo in recite, rappresentazioni, 

M
U

SIC
A

 
  

C
onoscere e utilizzare gli elem

enti di base 
del linguaggio m

usicale: la notazione 
m

usicale, i sim
boli m

usicali, i sim
boli di 

durata 
 

Eseguire un ritm
o di m

edia difficoltà con la 
voce e con strum

enti 
 

Eseguire 
in 

m
odo 

espressivo, 
collettivam

ente 
e 

individualm
ente, 

brani 
vocali/strum

entali di diversi 
generi e 

stili, 
appartenenti 

a 
diverse 

epoche 
e 

provenienze, anche polifonici e a canone 
 

Im
provvisare, 

rielaborare, 
com

porre 
brani 

m
usicali utilizzando la notazione tradizionale 

e softw
are m

usicali specifici di editing audio 
e videoscrittura m

usicale 
 

D
istinguere le qualità del suono 

 
D

istinguere all'ascolto le caratteristiche del 
suono 

 
C

onoscere gli strum
enti m

usicali e le loro 
caratteristiche 

 
D

istinguere il tim
bro degli strum

enti m
usicali 

 
Conoscere alcuni aspetti dell’evoluzione 
storica della m

usica: C
lassicism

o, 
R

om
anticism

o, N
ovecento 

 
Ascoltare brani 

m
usicali 

appartenenti alla 
storia 

della m
usica 

e 
a 

diversi 
generi 

e 
provenienze; analizzarne alcuni aspetti dal 
punto di vista del genere, della funzione, 
dello stile e collocarli nel periodo e nel luogo 
di produzione. 

 
Integrare brani m

usicali con il linguaggio del 
corpo in recite, rappresentazioni, danze, 
esercizi ritm

ici, gioco, sport 
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dell’ambiente 
per 

accompagnare 
m

ovim
enti, giochi, dram

m
atizzazioni. 

 
Riprodurre sequenze sonore con l’utilizzo 
di 

strum
enti 

a 
percussione 

(tam
buri, 

legni, tam
burelli, triangoli …

.). 
A

R
TE E IM

M
A

G
IN

E 
 

 U
tilizzare tutto lo spazio del foglio. 

 Individuare il contorno com
e elem

ento base 
della form

a (le form
e). 

 C
ostruire com

posizioni utilizzando form
e 

geom
etriche 

 R
iconoscere ed utilizzare m

ateriali e 
tecniche diversi 

 R
iconoscere ed utilizzare colori prim

ari e 
secondari. 

 R
ealizzare ritm

i di figure, colori, form
e 

 R
appresentare con il disegno o foto fiabe, 

racconti, esperienze. 
 Rappresentare un’esperienza, un’emozione 

o documentare un fatto con un’immagine o 
una sequenza di im

m
agine grafiche, e 

fotografiche. 
 U

tilizzare le differenze di colore, lo sfondo, 
l’inquadratura per rendere sensazioni o 
idee. 

 O
sservare e descrivere disegni, fum

etti, 
fotografie…

. 
 Individuare i personaggi e il tem

a di 
un’immagine. 

 Individuare le possibili relazioni in sequenze 
di im

m
agini (prim

a/dopo) 
 D

istinguere alcune fondam
entali m

odalità di 
inquadratura e di angolazione 
(vicino/lontano, dal basso/all’alto, frontale, 
laterale). 

 Individuare l’idea centrale di un messaggio 
visivo. 

narrazioni. 
   A

R
TE E IM

M
A

G
IN

E 
 

 
U

tilizzare gli strum
enti e le tecniche 

conosciute per esprim
ere em

ozioni e 
sensazioni. 

 
Sperim

entare 
alcune 

regole 
della 

gram
m

atica del colore: m
escolanze e 

com
binazioni di colori, abbinam

enti e 
contrasti. 

 
M

anipolare m
ateriali m

alleabili (carta 
pesta, 

filo 
di 

ram
e, 

creta..) 
per 

costruire plastici, burattini …
. 

 
Sperim

entare 
tecniche 

diverse 
per 

l’uso del colore. 
 

U
tilizzare 

tecniche 
 

m
ultidisciplinari 

per produrre m
essaggi individuali e 

collettivi. 
 

Eseguire 
decorazioni 

su 
m

ateriali 
diversi. 

 
R

ealizzare m
essaggi visivi attraverso 

l’ideazione, la traduzione del testo in 
disegni,foto, 

diapositive, 
l’elaborazione dei testi da abbinare 
alle im

m
agini e la sonorizzazione. 

 Utilizzare l’opera d’arte come stimolo 
alla produzione di im

m
agini. 

 
C

lassificare le im
m

agini 
in base al 

tem
a. 

 
D

istinguere la figura dallo sfondo e 
analizzare i ruoli delle due com

ponenti 
in: 

fum
etti, 

disegni, 
fotografie, 

anim
azioni.. 

 Individuare 
l’idea 

centrale 
di 

un 
m

essaggio pubblicitario. 
 Analizzare l’uso della figura – sfondo, 

dall’inquadratura dal colore, dal testo 
nei fum

etti. 
 

Identificare personaggi e azioni di un 
racconto audiovisivo. 

 
Individuare la tram

a di un racconto 
audiovisivo. 

 
Identificare 

le 
scene 

essenziali 
del 

racconto per individuare l’idea 

     A
R

TE E IM
M

A
G

IN
E 

 

 O
sservare e descrivere con un linguaggio 

grafico elem
enti della realtà (es. natura 

m
orta, paesaggio, oggetti, anim

ali …
) 

 Conoscere il significato di “stereotipo” e 
individuarne degli esem

pi nelle esecuzioni 
prodotte; rielaborare i lavori in m

odo da 
m

igliorarne l’originalità 
 Applicare correttam

ente le diverse tecniche 
esecutive proposte e utilizzare i diversi 
strum

enti con proprietà per realizzare lavori 
grafico-pittorici, plastici, fotografici, 
audiovisivi 

 Sviluppare le capacità im
m

aginative ed 
espressive attraverso l’interpretazione 
personale dei soggetti proposti (copie di 
opere, rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto elaborate, 
pow

er point, m
anifesti, cortom

etraggi …
) 

 C
onoscere i codici visivi: il linguaggio 

visuale e i suoi codici: punto, linea, 
superficie, colore, spazio (indici di 
profondità), sim

m
etria e asim

m
etria. 

 C
onoscere il significato dei term

ini specifici 
e utilizzarli in m

odo pertinente 

 D
escrivere un periodo storico-artistico e a 

grandi linee un’opera d’arte: caratteristiche 
delle principali espressioni artistiche 
dell’arte preistorica, mesopotamica, egizia, 
cretese, m

icenea, greca, etrusca e rom
ana 

 Analizzare m
essaggi visivi diversi (film

, 
pubblicità, docum

entari, dal punto di vista 
stilistico e contenutistico 

 Produrre opere che integrino linguaggi 
diversi per scopi com

unicativi definiti 
(pubblicità, guide, dram

m
atizzazioni, ecc.) 

 Individuare nel proprio am
biente beni 

culturali: classificarli in base al genere, alla 

danze, esercizi ritm
ici, gioco, sport 

   A
R

TE E IM
M

A
G

IN
E 

 

 O
sservare e descrivere con un 

linguaggio grafico elem
enti della realtà 

(es. natura m
orta, paesaggio, oggetti, 

anim
ali …

) 
 Applicare correttam

ente le diverse 
tecniche esecutive proposte e utilizzare i 
diversi strum

enti con proprietà per 
realizzare lavori grafico-pittorici, plastici, 
fotografici, audiovisivi 

 Sviluppare le capacità im
m

aginative ed 
espressive attraverso l’interpretazione 
personale dei soggetti proposti (copie di 
opere, rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto elaborate, 
pow

er point, m
anifesti, cortom

etraggi …
) 

 C
onoscere i codici visivi: il linguaggio 

visuale e i suoi codici: punto, linea, 
superficie, colore, spazio, la 
rappresentazione prospettica, 
com

posizione, luce e om
bra, volum

e, 
m

odulo, ritm
o, sim

m
etria e asim

m
etria. 

 C
onoscere il significato dei term

ini 
specifici e utilizzarli in m

odo pertinente 

 D
escrivere un periodo storico-artistico e 

a grandi linee un’opera d’arte: 
caratteristiche delle principali espressioni 
artistiche dell’arte paleocristiana, 
bizantina, rom

anica, gotica, 
rinascim

entale e barocca. 

 C
onoscere gli elem

enti base per la 
lettura di un’opera d’arte e impiegarli per 
descriverne e com

m
entarne 

 Analizzare e descrivere opere d’arte 
provenienti da culture diverse nel tem

po 
e nello spazio e com

pararle a quelle 
della nostra tradizione per individuarne le 
più elem

entari differenze e analogie 

 Analizzare m
essaggi visivi diversi (film

, 
pubblicità, docum

entari, dal punto di vista 

    A
R

TE E IM
M

A
G

IN
E 

 

 O
sservare e descrivere con un linguaggio 

grafico e verbale elem
enti della realtà e 

opere d’arte (es. natura morta, paesaggio, 
oggetti, anim

ali …
) 

 Applicare correttam
ente le diverse tecniche 

esecutive proposte e utilizzare i diversi 
strum

enti con proprietà per realizzare lavori 
grafico-pittorici, plastici, fotografici, 
audiovisivi 

 Sviluppare le capacità im
m

aginative ed 
espressive attraverso l’interpretazione 
personale dei soggetti proposti (copie di 
opere, rielaborazioni di opere con altre 
tecniche, copie dal vero, foto elaborate, 
pow

er point, m
anifesti, cortom

etraggi …
) 

 Saper descrivere l’elaborato prodotto nelle 
sue sequenze di progettazione e nei suoi 
contenuti espressivi 

 C
onoscere i codici visivi: il linguaggio 

visuale e i suoi codici: punto, linea, 
superficie, colore, spazio, la 
rappresentazione prospettica, 
com

posizione, luce e om
bra, volum

e, 
m

odulo, ritm
o, sim

m
etria e asim

m
etria. 

 C
onoscere il significato dei term

ini specifici 
e utilizzarli in m

odo pertinente 

 D
escrivere un periodo storico-artistico e a 

grandi linee un’opera d’arte: caratteristiche 
delle principali espressioni artistiche dell’arte 
della nostra tradizione dal Settecento ad 
oggi; le correnti artistiche principali del 
N

ovecento 

 C
onoscere gli elem

enti base per la lettura di 
un’opera d’arte e impiegarli per descriverne 
e com

m
entarne 

 Analizzare 
e 

descrivere 
opere 

d’arte 
provenienti da culture diverse nel tem

po e 
nello spazio e com

pararle a quelle della 
nostra tradizione per individuarne differenze 
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centrale. 

 
C

lassificare le produzioni audiovisive 
tra docum

enti del reale . 
 

Individuare 
i 

beni 
culturali 

e 
riconoscerli nell’ambiente. 

 
D

ocum
entare 

con 
fotografie 

e/o 
disegni beni culturali. 

 
Identificare 

le 
funzioni 

del 
testo 

audiovisivo 
(com

m
uovere, 

divertire, 
persuadere, inform

are …
) 

 
R

iconoscere 
alcune 

regole 
della 

percezione visiva: cam
pi, piani, punti 

di vista, prospettiva). 

collocazione storica, alla funzione 

 C
ostruire schede illustrative dei beni 

culturali osservati 

stilistico e contenutistico 

 Produrre opere che integrino linguaggi 
diversi per scopi com

unicativi definiti 
(pubblicità, guide, dram

m
atizzazioni, 

ecc.) 

 Individuare nel proprio am
biente beni 

culturali: classificarli in base al 
genere,allo stile, alla collocazione 
storica, alla funzione 

 C
ostruire schede illustrative e sem

plici 
guide dei beni culturali osservati 

e analogie 

 Analizzare e descrivere opere di arte 
applicata e design industriale che sono 
diventate patrimonio culturale (abiti d’alta 
moda, arte orafa, arredo …

); progettare e 
produrre a propria volta m

anufatti dello 
stesso genere 

 Analizzare m
essaggi visivi diversi (film

, 
fotografie artistiche e di inform

azione, 
pubblicità, docum

entari, dal punto di vista 
stilistico e contenutistico 

 Progettare e produrre lavori che integrino 
linguaggi diversi per scopi com

unicativi 
definiti (pubblicità, guide, dram

m
atizzazioni, 

m
ostre, spettacoli, ecc.) 

 Individuare nel proprio am
biente beni 

culturali: classificarli in base al genere,allo 
stile, alla collocazione storica, alla funzione 

 C
ostruire schede illustrative, sem

plici guide, 
itinerari di visita dei beni culturali osservati 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 
F

IN
E

 
S

C
U

O
L

A
 

P
R

IM
A

R
IA

 

Elementi essenziali per la lettura/ascolto di un’opera musicale o d’arte (pittura, architettura, plastica, fotografia, film, m
usica) e per la produzione di elaborati m

usicali, grafici, plastici, visivi 

Principali form
e di espressione artistica 

Generi e tipologie testuali della letteratura, dell’arte, della cinematografia 

Tecniche di rappresentazione grafica, plastica, audiovisiva 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 F
IN

E
 S

C
U

O
L

A
 

S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 D

I P
R

IM
O

 G
R

A
D

O
 

Elem
enti costitutivi il linguaggio m

usicale 

Elem
enti costituitivi l’espressione grafica, pittorica, plastica 

Elementi costitutivi l’espressione visiva: fotografia, ripresa cinematografica 

Principali form
e di espressione artistica 

G
eneri e tipologie testuali della letteratura 

Tipologie del linguaggio cinem
atografico: pubblicità, documentari, animazione, film e generi (western, fantascienza, thriller …

) 
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S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 ESPR

ESSIO
N

E C
U

LTU
R

A
LE – ESPR

ESSIO
N

E 
A

R
TISTIC

A
 E M

U
SIC

A
LE 

EVID
EN

ZE
 

C
O

M
PITI SIG

N
IFIC

A
TIVI 

U
tilizza voce, strum

enti e nuove tecnologie per produrre anche in m
odo 

creativo m
essaggi m

usicali 
 D

istingue e classifica gli elem
enti base del linguaggio m

usicale anche 
rispetto al contesto storico e culturale 

  U
tilizza tecniche, codici e elem

enti del linguaggio iconico per creare, 
rielaborare e sperim

entare im
m

agini e form
e 

 Analizza testi iconici, visivi e letterari individuandone stili e generi 
 Legge, interpreta ed esprim

e apprezzam
enti e valutazioni su fenom

eni 
artistici di vario genere (m

usicale, visivo, letterario) 
 Esprim

e valutazioni critiche su m
essaggi veicolati da codici m

ultim
ediali, 

artistici, audiovisivi, ecc. (film
, program

m
i TV, pubblicità, ecc.) 

ESEM
PI 

R
ealizzare sem

plici esecuzioni m
usicali con strum

enti non convenzionali e con strum
enti m

usicali o esecuzioni corali a com
m

ento di eventi 
prodotti a scuola (feste, mostre, ricorrenze, presentazioni…

) 

Ascoltare brani m
usicali del repertorio classico e m

oderno, individuandone, con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche e gli aspetti 
strutturali e stilistici; confrontare generi m

usicali diversi 

Eseguire m
anufatti con tecniche diverse a tem

a in occasione di eventi, m
ostre, ecc. 

Analizzare opere d’arte di genere e periodo diverso, individuandone, con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche, il periodo storico, il 
genere, gli aspetti stilistici 

Effettuare una ricognizione e m
appatura dei principali beni culturali e artistici del proprio territorio e confezionare schedari, sem

plici guide e 
itinerari 

C
onfezionare prodotti (m

ostre, ricostruzioni storiche, eventi diversi) utilizzando la m
usica, le arti visive, testi poetici o narrativi (es. 

rappresentare un periodo della storia attraverso foto, film
ati, com

m
entate dalla narrazione storica, da letture di prose o poesie significative, da 

m
usiche pertinenti) 

R
appresentare dram

m
atizzazioni utilizzando linguaggi diversi 

Realizzare mostre e spettacoli interculturali, a partire dall’esperienza di vita nella classe e nella scuola 
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S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
M

PETEN
ZA

 IN
 M

A
TER

IA
 D

I C
O

N
SA

PEVO
LEZZA

 ED
 ESPR

ESSIO
N

E C
U

LTU
R

A
LE – ESPR

ESSIO
N

E A
R

TISTIC
A

 E M
U

SIC
A

LE
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la 

p
rim

aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

Ascolta 
brani 

m
usicali 

e 
li 

com
m

enta dal punto di vista delle 
sollecitazioni em

otive. 

Produce eventi sonori utilizzando 
strum

enti non convenzionali; canta 
in 

coro. 
D

istingue 
alcune 

caratteristiche 
fondam

entali 
dei 

suoni. 

Si 
m

uove 
seguendo 

ritm
i, 

li 
sa 

riprodurre. 

O
sserva im

m
agini statiche, foto, 

opere d’arte, filmati riferendone 
l’argomento 

e 
le 

sensazioni 
evocate. 

D
istingue form

e, colori ed elem
enti 

figurativi 
presenti 

in 
im

m
agini 

statiche di diverso tipo. 

Sa 
descrivere, 

su 
dom

ande 
stim

olo, gli elem
enti distinguenti di 

im
m

agini 
diverse: 

disegni, 
foto, 

pitture, film d’animazione e non. 
Produce 

oggetti 
attraverso 

la 
m

anipolazione di m
ateriali, con la 

guida 
dell’insegnante. 

Disegna 
spontaneam

ente, 
esprim

endo 
sensazioni ed em

ozioni; sotto la 
guida 

dell’insegnante, 
disegna 

esprim
endo descrizioni 

Nell’ascolto 
di 

brani 
musicali, 

esprim
e 

apprezzam
enti 

non 
solo 

rispetto alle sollecitazioni em
otive, 

ma anche sotto l’aspetto estetico, 
ad 

esem
pio 

confrontando 
generi 

diversi. 

R
iproduce eventi sonori e sem

plici 
brani 

m
usicali, 

anche 
in 

gruppo, 
con strum

enti non convenzionali e 
convenzionali; 

canta 
in 

coro 
m

antenendo 
una 

soddisfacente 
sintonia con gli altri. 

C
onosce la notazione m

usicale e la 
sa rappresentare con la voce e con 
i 

più 
sem

plici 
strum

enti 
convenzionali. 

Osserva opere d’arte figurativa ed 
esprim

e apprezzam
enti pertinenti; 

segue 
film

 
adatti 

alla 
sua 

età 
riferendone 

gli 
elem

enti 
principali 

ed 
esprim

endo 
apprezzam

enti 
personali. 

Produce oggetti attraverso tecniche 
espressive 

diverse 
plastica, 

pittorica, 
m

ultim
ediale, 

m
usicale), 

se guidato, mantenendo l’attinenza 
con il tem

a proposto. 

L’alunno esplora, discrimina ed elabora 
eventi 

sonori 
dal 

punto 
di 

vista 
qualitativo, spaziale e in riferim

ento alla 
loro fonte. 
Esplora 

diverse 
possibilità 

espressive 
della voce, di oggetti sonori e strum

enti 
m

usicali, 
im

parando 
ad 

ascoltare 
se 

stesso e gli altri; fa 
uso di form

e di 
notazione analogiche o codificate. 
Articola com

binazioni tim
briche, ritm

iche 
e 

m
elodiche, 

applicando 
schem

i 
elem

entari; le esegue con la voce, il 
corpo e gli strum

enti, ivi com
presi quelli 

della tecnologia inform
atica. 

Im
provvisa 

liberam
ente 

e 
in 

m
odo 

creativo, 
im

parando 
gradualm

ente 
a 

dom
inare tecniche e m

ateriali. 
Esegue, da solo e in gruppo, sem

plici 
brani vocali o strum

entali, appartenenti a 
generi 

e 
culture 

differenti, 
utilizzando 

anche strum
enti didattici e auto-costruiti,. 

R
iconosce gli elem

enti costitutivi di un 
sem

plice brano m
usicale. 

Ascolta, 
interpreta 

e 
descrive 

brani 
m

usicali di diverso genere. 
 

U
tilizza le conoscenze e le abilità relative 

al linguaggio visivo per produrre varie 
tipologie 

di 
testi 

visivi 
(espressivi, 

narrativi, rappresentativi e com
unicativi) 

e 
rielaborare 

in 
m

odo 
creativo 

le 
im

m
agini 

con 
m

olteplici 
tecniche, 

m
ateriali e strum

enti (grafico-espressivi, 
pittorici e plastici, m

a anche audiovisivi e 
m

ultim
ediali). 

Esegue collettivam
ente e individualm

ente 
brani 

vocali/strum
entali 

anche 
polifonici 

curando 
intonazione, 

espressività, 
interpretazione. 

D
istingue 

gli 
elem

enti 
basilari 

del 
linguaggio m

usicale anche all’interno di 
brani m

usicali. 

Sa scrivere le note e leggere le note; sa 
utilizzare semplici spartiti per l’esecuzione 
vocale e strum

entale. 

D
istingue, in un testo iconico-visivo, gli 

elem
enti 

fondam
entali 

del 
linguaggio 

visuale, individuandone il significato con 
l’aiuto dell’insegnante. 
Individua i beni culturali, am

bientali, di 
arte 

applicata 
presenti 

nel 
territorio, 

operando, con l’aiuto dell’insegnante, una 
prim

a classificazione. 

Esprim
e sem

plici giudizi estetici su brani 
musicali, 

opere 
d’arte, 

opere 
cinem

atografiche. 

Produce m
anufatti grafici, plastici, pittorici 

utilizzando tecniche, m
ateriali, strum

enti 
diversi 

e 
rispettando 

alcune 
sem

plici 
regole esecutive (proporzioni, uso dello 
spazio 

nel 
foglio, 

uso 
del 

colore, 
applicazione elem

entare della prospettiva 
…

). 
U

tilizza le tecnologie per produrre oggetti 
artistici, 

integrando 
le 

diverse 
m

odalità 
espressive e i diversi linguaggi, con il 
supporto dell’insegnante e del gruppo di 
lavoro 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione 
di 

esperienze musicali attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione 

di 
brani 

strumentali 
e 

vocali 
appartenenti a generi e culture differenti. 
U

sa 
diversi 

sistem
i 

di 
notazione 

funzionali 
alla 

lettura, 
all’analisi 

e 
alla 

riproduzione 
di 

brani 
m

usicali. 
È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso 
l’improvvisazione 

o 
partecipando 

a 
processi 

di 
elaborazione 

collettiva, 
m

essaggi 
m

usicali 
e 

m
ultim

ediali, 
nel 

confronto 
critico 

con 
m

odelli 
appartenenti 

al 
patrim

onio 
m

usicale, 
utilizzando 

anche sistem
i inform

atici. 
C

om
prende e valuta eventi, m

ateriali, opere m
usicali 

riconoscendone i significati, anche in relazione alla 
propria esperienza m

usicale e ai diversi contesti 
storico-culturali. 
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le 
proprie esperienze m

usicali, servendosi anche di 
appropriati codici e sistem

i di codifica. 
 

R
ealizza elaborati personali e creativi sulla base di 

un’ideazione e progettazione originale,  applicando 
le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, 
scegliendo in m

odo funzionale tecniche e m
ateriali 

differenti anche con l’integrazione di più m
edia e 

codici espressivi. 
Padroneggia gli elem

enti principali del linguaggio 
visivo, legge e com

prende i significati di im
m

agini 
statiche e in m

ovim
ento, di film

ati audiovisivi e di 
prodotti m

ultim
ediali. 

Legge le opere più significative prodotte nell’arte 
antica, 

m
edievale, 

m
oderna 

e 
contem

poranea, 
sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, 
culturali e am

bientali; riconosce il valore culturale di 
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È in grado di osservare, esplorare, 
descrivere e leggere im

m
agini (quali 

opere 
d’arte, 

fotografie, 
m

anifesti, 
fum

etti) e m
essaggi m

ultim
ediali (quali 

spot, brevi film
ati, videoclip, ecc.) 

Individua i principali aspetti form
ali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere 
artistiche e artigianali provenienti da 
culture diverse dalla propria. 
C

onosce 
i 

principali 
beni 

artistico- 
culturali presenti nel proprio territorio e 
m

anifesta sensibilità e rispetto per la loro 
salvaguardia. 

 
im

m
agini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in 

paesi diversi dal proprio. 
R

iconosce 
gli 

elem
enti 

principali 
del 

patrim
onio 

culturale, artistico e am
bientale del proprio territorio 

e 
è 

sensibile 
ai 

problem
i 

della 
sua 

tutela 
e 

conservazione. 
Analizza e descrive beni culturali, im

m
agini statiche 

e m
ultim

ediali, utilizzando il linguaggio appropriato. 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado 

Livello 5: atteso alla fine della scuola 
                          

1
3

1
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C
O

M
PETEN

ZA
 IN

 M
A

TER
IA

 D
I C

O
N

SA
PEVO

LEZZA
 ED

 ESPR
ESSIO

N
E C

U
LTU

R
A

LE – ESPR
ESSIO

N
E C

O
R

PO
R

EA
 

D
ISC

IPLIN
E D

I R
IFER

IM
EN

TO
: Educazione fisica 

D
ISC

IPLIN
E E IN

SEG
N

A
M

EN
TI C

O
N

C
O

R
R

EN
TI: Scienze, A

rte, M
usica, C

ittadinanza e C
ostituzione 

 
La consapevolezza ed espressione culturale è la com

petenza
 che più contribuisce

 a costruire l’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi espressivi e dei beni culturali e 
di esprim

ersi attraverso linguaggi e canali diversi. La storia vi conco
rre in m

odo fondam
entale rispondendo alle dom

ande “Chi siam
o?” “Da dove veniam

o?”; le arti e la m
usica perm

ettendo di fruire 
e agire m

odi espressivi diversi, m
a anche per riconoscerli com

e be
ni culturali che fanno

 parte del nostro retaggio, da conoscere, tutelare e salvaguardare. 
L’educazione fisica, che pure concorre alle com

petenze scientifiche, sociali e civiche, apporta alla costruzione di questa com
petenza la capacità di utilizzare il linguaggio del corpo e tutte le sue 

capacità espressive. P
er m

aggiore praticità, la com
petenza è stata disaggreg

ata nelle sue principali com
ponenti: identità storica; patrim

onio ed espressione artistica e m
usicale; espressione 

corporea. 
 

TR
A

G
U

A
R

D
I PER

 LO
 SVILU

PPO
 D

ELLE C
O

M
PETEN

ZE FISSA
TI D

A
LLE IN

D
IC

A
ZIO

N
I N

A
ZIO

N
A

LI PER
 IL C

U
R

R
IC

O
LO

 2012 

ED
U

C
A

ZIO
N

E FISIC
A
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TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
ELLA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

TR
A

G
U

A
R

D
I A

LLA
 FIN

E D
EL PR

IM
O

 C
IC

LO
 

 
L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schem

i m
otori e posturali nel continuo adattam

ento alle variabili spaziali e tem
porali contingenti. 

 
Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 
attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze ritm

ico-m
usicali e coreutiche. 

 
Sperim

enta una pluralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare com
petenze di giocosport anche 

com
e orientam

ento alla futura pratica sportiva. 
 

Sperim
enta, in form

a sem
plificata e progressivam

ente sem
pre più com

plessa, diverse gestualità 
tecniche. 

 
Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli 
attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 

 
R

iconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del 
proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 
dipendenza. 

 
Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 

 
L’alunno è consapevole delle proprie competenze m

otorie sia nei punti di forza 
che nei lim

iti. 
 

U
tilizza 

le 
abilità 

m
otorie 

e 
sportive 

acquisite 
adattando 

il 
m

ovim
ento 

in 
situazione. 

 
U

tilizza gli aspetti com
unicativo-relazionali del linguaggio m

otorio per entrare in 
relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivam

ente i valori sportivi (fair – p
lay) 

com
e m

odalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. 
 

Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello “ 
star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 

 
R

ispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 
 

È capace di integrarsi nel gruppo, di assum
ersi responsabilità e di im

pegnarsi 
per il bene com

une. 
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H
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R
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m
p

eten
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 m
ateria d

i co
n

sap
evo
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 esp
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n

e cu
ltu

rali. 

Fonti di legittim
azione: 

R
accom

andazione del Parlam
ento E

uropeo e del C
onsiglio 22 m

aggio 2018 
Indicazioni N

azionali per il C
urricolo 2012 

  
C

O
M

PETEN
ZE SPEC

IFIC
H

E/D
I B

A
SE 

 
Padroneggiare abilità m

otorie di base in situazioni diverse 

 
Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole; assum

ere responsabilità delle proprie azioni e per il bene com
une 

 
U

tilizzare gli aspetti com
unicativo-relazionali del m

essaggio corporeo 

 Utilizzare nell’esperienza le conoscenze relative alla salute, alla sicurezza, alla prevenzione e ai corretti stili di vita 

FIN
E C

LA
SSE TER

ZA
 SC

U
O

LA
 PR

IM
A

R
IA

 
FIN

E C
LA

SSE Q
U

IN
TA

 SC
U

O
LA

 PR
IM

A
R

IA
 

FIN
E SC

U
O

LA
 SEC

O
N

D
A

R
IA

 D
I PR

IM
O

 G
R

A
D

O
 

ABILITA’ 
ABILITA’ 

ABILITA’ 

Il co
rp

o
 e la su

a relazio
n

e co
n

 lo
 sp

azio
 e il tem

p
o

 
– 

C
oordinare 

e 
utilizzare 

diversi 
schem

i 
m

otori 
com

binati tra loro inizialm
ente in form

a successiva 
e 

poi 
in 

form
a 

sim
ultanea 

(correre 
/ 

saltare, 
afferrare / lanciare, ecc). 

– 
R

iconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritm
i 

esecutivi 
e 

successioni 
tem

porali 
delle 

azioni 
m

otorie, sapendo organizzare il proprio m
ovim

ento 
nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

 

Il 
lin

g
u

ag
g

io
 

d
el 

co
rp

o
 

co
m

e 
m

o
d

alità 
co

m
u

n
icativo

-esp
ressiva 

– 
U

tilizzare m
odalità espressive e corporee anche 

attraverso form
e di dram

m
atizzazione e danza. 

– 
Elaborare 

ed 
eseguire 

sem
plici 

sequenze 
di 

m
ovim

ento 
o 

sem
plici 

coreografie 
individuali 

e 
collettive. 

 

Il g
io

co
, lo

 sp
o

rt, le reg
o

le e il fair p
lay 

– 
C

onoscere 
e 

applicare 
correttam

ente 
m

odalità 
esecutive di diverse proposte di giocosport. 

– 
Saper utilizzare giochi derivanti dalla tradizione 
popolare applicandone indicazioni e regole. 

– 
Partecipare attivam

ente alle varie form
e di gioco , 

organizzate anche in form
a di gara, collaborando 

con gli altri. 
– 

N
ella 

com
petizione 

, 
rispettare 

le 
regole, 

m
anifestando senso di responsabilità. 

 

S
alu

te e b
en

essere, p
reven

zio
n

e e sicu
rezza

 

Il co
rp

o
 e la su

a relazio
n

e co
n

 lo
 sp

azio
 e il tem

p
o

 
– 

C
oordinare 

e 
utilizzare 

diversi 
schem

i 
m

otori 
com

binati tra loro inizialm
ente in form

a successiva 
e 

poi 
in 

form
a 

sim
ultanea 

(correre 
/ 

saltare, 
afferrare / lanciare, ecc). 

– 
R

iconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritm
i 

esecutivi 
e 

successioni 
tem

porali 
delle 

azioni 
m

otorie, sapendo organizzare il proprio m
ovim

ento 
nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

 

Il lin
g

u
ag

g
io

 d
el co

rp
o

 co
m

e m
o

d
alità co

m
u

n
icativo

- 
esp

ressiva 
– 

U
tilizzare in form

a originale e creativa m
odalità 

espressive e corporee anche attraverso form
e di 

dram
m

atizzazione e danza, sapendo trasm
ettere 

nel contem
po contenuti em

ozionali. 
– 

Elaborare 
ed 

eseguire 
sem

plici 
sequenze 

di 
m

ovim
ento 

o 
sem

plici 
coreografie 

individuali 
e 

collettive. 
 

Il g
io

co
, lo

 sp
o

rt, le reg
o

le e il fair p
lay 

– 
C

onoscere 
e 

applicare 
correttam

ente 
m

odalità 
esecutive di diverse proposte di giocosport. 

– 
Saper 

utilizzare 
num

erosi 
giochi 

derivanti 
dalla 

tradizione 
popolare 

applicandone 
indicazioni 

e 
regole. 

– 
Partecipare attivam

ente alle varie form
e di gioco , 

organizzate anche in form
a di gara, collaborando 

con gli altri. 
– 

R
ispettare le regole nella com

petizione sportiva; 

Il co
rp

o
 e la su

a relazio
n

e co
n

 lo
 sp

azio
 e il tem

p
o

 

- Saper utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport. 
- Saper utilizzare l’esperienza m

otoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali. 
- U

tilizzare e correlare le variabili spazio-tem
porali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 

- Sapersi orientare nell’am
biente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (m

appe, bussole) 
Il lin

g
u

ag
g

io
 d

el co
rp

o
 co

m
e m

o
d

alità co
m

u
n

icativo
-esp

ressiva 
- Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea per rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante 

gestualità e posture svolte in form
a individuale, a coppie, in gruppo. 

- 
Saper decodificare i gesti di com

pagni e avversari in situazione di gioco e di sport. 
- Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. 

 

Il g
io

co
, lo

 sp
o

rt, le reg
o

le e il fair p
lay 

- 
Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in form

a originale e creativa, 
proponendo anche varianti. 

- 
R

ealizzare strategie di gioco, m
ettere in atto com

portam
enti collaborativi e partecipare in form

a propositiva alle scelte della 
squadra. 

- 
C

onoscere e applicare correttam
ente il regolam

ento tecnico degli sport praticati assum
endo anche il ruolo di arbitro o di 

giudice. 
- 

Saper gestire in m
odo consapevole le situazioni com

petitive, in gara e non, con autocontrollo e rispetto per l’altro, sia in 
caso di vittoria sia in caso di sconfitta. 

 

S
alu

te e b
en

essere, p
reven

zio
n

e e sicu
rezza

 
- Essere in grado di conoscere i cambiamenti morfologici caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano di lavoro 

consigliato in vista del m
iglioram

ento delle prestazioni. 
- 

Essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare tecniche di controllo respiratorio e 
di rilassam

ento m
uscolare a conclusione del lavoro. 

- 
Saper disporre, utilizzare e riporre correttam

ente gli attrezzi salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza. 
1

3
3
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– 
Assum

ere 
com

portam
enti 

adeguati 
per 

la 
prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari am

bienti di vita. 
– 

R
iconoscere 

il 
rapporto 

tra 
alim

entazione 
ed 

esercizio 
fisico, 

attraverso 
osservazioni 

sulla 
propria esperienza guidate dall’insegnante (es. 
m

uoversi dopo un pasto abbondante). Acquisire 
consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio- 
respiratorie e m

uscolari) e dei loro cam
biam

enti in 
relazione 

all’esercizio 
fisico, 

attraverso 
l’osservazione 

su 
di 

sé 
in 

palestra, 
guidata 

dall’insegnante. 

saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere 
la 

vittoria 
esprim

endo 
rispetto 

nei 
confronti 

dei 
perdenti, 

accettando 
le 

diversità, 
m

anifestando 
senso di responsabilità. 

 

S
alu

te e b
en

essere, p
reven

zio
n

e e sicu
rezza

 
– 

Assum
ere 

com
portam

enti 
adeguati 

per 
la 

prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari am

bienti di vita. 
– 

R
iconoscere 

il 
rapporto 

tra 
alim

entazione, 
ed 

esercizio 
fisico 

in 
relazione 

a 
sani 

stili 
di 

vita. 
Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche 
(cardio-respiratorie 

e 
m

uscolari) 
e 

dei 
loro 

cambiamenti in relazione all’esercizio fisico. 

- 
Saper adottare com

portam
enti appropriati per la sicurezza propria e dei com

pagni anche rispetto a possibili situazioni di 
pericolo. 

- 
Praticare attività di m

ovim
ento per m

igliorare la propria efficienza fisica riconoscendone i benefici. 
- Conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, o di sostanze illecite o che inducono 

dipendenza (doping, droghe, alcool). 

M
icro

ab
ilità p

er la classe terza scu
o

la 
p

rim
aria 

M
icro

ab
ilità p

er la classe q
u

in
ta scu

o
la 

p
rim

aria 
M

icro
ab

ilità p
er la scu

o
la seco

n
d

aria d
i p

rim
o

 g
rad

o
 

 Individuare le diverse posture e m
ovim

enti possibili 
del corpo e dei suoi segm

enti 
 C

onsolidare e affinare gli schem
i m

otori statici 
 C

onsolidare ed affinare gli schem
i m

otori dinam
ici 

 Eseguire capriole. 
 C

onsolidare la lateralità in situazioni statiche e 
dinam

iche rispetto a sé e agli altri 
 C

oordinare di com
binazioni di schem

i m
otori dinam

ici 
e posturali 

 Esem
pi: 

- M
ovim

enti del corpo e degli arti; andature; m
im

ica; 
coordinazione di m

ovim
enti di vari segm

enti; esercizi 
di equilibrio statico e dinam

ico. 
- Flettere, estendere, spingere, inclinare, ruotare, 

piegare, circondurre, slanciare, elevare. 
- C

am
m

inare, correre, saltare, lanciare, afferrare, 
strisciare, rotolare, arram

picarsi. 
- Eseguire correttam

ente capriole in avanti e 
all’indietro 

- C
orrere su una linea, alternando gli appoggi dx e sx , 

dentro spazi regolari, tra due linee. 
- Saltare a piedi uniti, con un piede, in alto, in basso, 

saltare nel cerchio, a dx , a sx, in avanti , indietro, 
ecc. 

- C
orrere a passi corti, alzando le ginocchia, calciando 

dietro, corsa balzata, ecc . 
- Esercizi a coppie da eseguire a specchio, con o 

senza attrezzi. 

 C
oordinare i m

ovim
enti del corpo in relazione all’uso 

di attrezzi 
 C

ontrollare il ritm
o respiratorio durante e dopo 

l’esercizio 
 R

iconoscere ed utilizzare i diversi gradi di tensione e 
rilassam

ento per eseguire esercizi 
 C

oordinare i m
ovim

enti del corpo e le facoltà 
sensoriali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e 
precisione, ecc. 

 C
onsolidare ed affinare gli schem

i m
otori statici 

anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 C

onsolidare ed affinare gli schem
i m

otori dinam
ici 

anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 C

oordinare due schem
i m

otori di base (cam
m

inare 
palleggiando, ecc.) 

 Eseguire 
correttam

ente capriole in avanti e 
all’indietro 

 Esem
pi: 

- Superare correndo (saltellando, cam
m

inando 
all’indietro) alcuni ostacolini ad altezze diverse. 

- C
orrere ( più o m

eno velocem
ente) sugli over. 

- R
otolare in avanti con una capovolta,. 

- Saltellare (a piedi uniti , con un piede, a balzi) sui 
cerchi. 

- Slalom
 veloce tra clavette 

- Traslocare su un asse di equilibrio. 
- Seguire uno stim

olo sonoro a occhi chiusi. 
- Cadere all’indietro sul tappeto. 
- M

ovim
enti com

binati: effettuare sui lati del cam
po 

andature diverse (galoppo laterale sul lato lungo, 
corsa lenta su un lato corto, corsa veloce sull’altro 

 C
oordinare i m

ovim
enti del corpo in relazione all’uso di attrezzi 

 C
ontrollare il ritm

o respiratorio durante e dopo l’esercizio 
 R

iconoscere ed utilizzare i diversi gradi di tensione e rilassam
ento per eseguire esercizi 

 C
oordinare i m

ovim
enti del corpo e le facoltà sensoriali per eseguire lanci, esercizi di destrezza e precisione, ecc. 

 Affinare gli schem
i m

otori statici anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 Affinare gli schem

i m
otori dinam

ici anche utilizzando piccoli e grandi attrezzi 
 C

oordinare diversi schem
i m

otori di base (cam
m

inare palleggiando e lanciando, correre e lanciare un attrezzo, ecc.) 
 Eseguire correttam

ente capriole, effettuare esercizi ginnici con attrezzi (parallele, anelli, pertica, ecc. e a corpo libero) 
 Eseguire esercizi di ginnastica ritm

ica e danza sportiva 
  

Partecipare al gioco e allo sport conoscendo le regole e rispettandole 
 

Riconoscere e spiegare l’utilità e l’importanza delle regole 
 

Partecipare attivam
ente e responsabilm

ente al gioco per la finalità com
une, per l’efficacia del gioco, per il coinvolgim

ento di 
tutti 

 
Partecipare ai giochi e sport a squadre accettando vittorie e sconfitte 

 
U

tilizzare la m
im

ica facciale e la gestualità in attività di dram
m

atizzazione 
 

Interpretare con il corpo brani m
usicali nell’ambito di spettacoli e/o di sport (pattinaggio artistico, ginnastica, danza sportiva) 

 
R

ispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 
 

Seguire autonomamente le regole dell’igiene personale e corretti stili di vita 

1
3

4
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 Partecipare ai giochi riconoscendo le regole e il 
bisogno di rispettarle 

 C
ollaborare nei giochi per una finalità com

une 
 Partecipare ai giochi a squadre accettando vittorie e 

sconfitte 
 R

isolvere in form
a creativa le situazioni che via via si 

presentano 
 U

tilizzare la m
im

ica facciale e la gestualità in giochi 
di dram

m
atizzazione 

 Interpretare con il corpo sem
plici ritm

i m
usicali 

 R
ispettare le regole per prevenire infortuni 

lato lungo, deambulazione normale sull’altro lato 
corto) 

 
Partecipare ai giochi conoscendo le regole e 
rispettandole 

 
Prendere coscienza dell’utilità e dell’importanza delle 
regole 

 
Partecipare attivam

ente e responsabilm
ente al gioco 

per la finalità comune, per l’efficacia del gioco, per il 
coinvolgim

ento di tutti 
 

Partecipare ai giochi a squadre accettando vittorie e 
sconfitte 

 
U

tilizzare la m
im

ica facciale e la gestualità in giochi 
di dram

m
atizzazione 

 
Interpretare con il corpo sem

plici ritm
i m

usicali 
 

R
ispettare le regole per prevenire ed evitare infortuni 

 
Seguire autonomamente le regole dell’igiene 
personale 

 

C
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N
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Elem
enti di igiene del corpo e nozioni essenziali di anatom

ia e fisiologia 
R

egole fondam
entali di alcune discipline sportive 

C
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D
I P

R
IM

O
 G

R
A

D
O

 

Elem
enti di igiene del corpo e nozioni essenziali di anatom

ia e fisiologia 
R

egole fondam
entali di alcune discipline sportive 

                  

1
3

5
 



in
d

ice
 

  

S
E

Z
IO

N
E

 B
: E

vid
en

ze e co
m

p
iti sig

n
ificativi 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
co

m
p

eten
za in

 m
ateria d

i co
n

sap
evo

lezza ed
 esp

ressio
n

e cu
ltu

rali. 
EVID

EN
ZE

 
C

O
M

PITI SIG
N

IFIC
A

TIVI 

C
oordina azioni e schem

i m
otori e utilizza strum

enti ginnici 

Partecipa a giochi rispettando le regole e gestendo ruoli ed eventuali 
conflitti 

Utilizza il movimento come espressione di stati d’animo diversi 

Assum
e com

portam
enti corretti dal punto di vista igienico – sanitario e 

della sicurezza di sé e degli altri 

ESEM
PI 

Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo com
portam

enti im
prontati a fair-play, lealtà e correttezza 

Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso espressivo del corpo 

Effettuare giochi di com
unicazione non verbale 

Costruire decaloghi, schede, vademecum relativi ai corretti stili di vita per la conservazione della propria salute e dell’am
biente 
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ice
 

 

S
E

Z
IO

N
E

 C
: L

ivelli d
i p

ad
ro

n
an

za 

C
O

M
PETEN

ZA
 C

H
IA

VE EU
R

O
PEA

: 
C

O
N

SA
PEVO

LEZZA
 ED

 ESPR
ESSIO

N
E C

U
LTU

R
A

LE – ESPR
ESSIO

N
E C

O
R

PO
R

EA
 

LIVELLI D
I PA

D
R

O
N

A
N

ZA
 

1 
2 

3 
d

ai T
rag

u
ard

i p
er la fin

e d
ella scu

o
la 

p
rim

aria 

4 
5 

d
ai T

rag
u

ard
i p

er la fin
e d

el p
rim

o
 ciclo

 

Individua 
le 

caratteristiche 
essenziali 

del 
proprio corpo nella sua globalità (dim

ensioni, 
form

a, posizione, peso…
). 

C
oordina tra loro alcuni schem

i 
m

otori 
di 

base 
con 

discreto 
autocontrollo. 

U
tilizza correttam

ente gli attrezzi 
ginnici 

e 
gli 

spazi 
di 

gioco 
secondo 

le 
consegne 

dell’insegnante. 
Partecipa a giochi di m

ovim
ento 

tradizionali 
e 

di 
squadra, 

seguendo le regole e le istruzioni 
impartite dall’insegnante o dai 
com

pagni più 
grandi; accetta i 

ruoli affidatigli nei  giochi, segue 
le osservazioni degli adulti e i 
lim

iti 
da 

essi 
im

partiti 
nei 

m
om

enti di conflittualità. 

U
tilizza il corpo e il m

ovim
ento 

per 
esprim

ere 
vissuti 

e 
stati 

d’animo 
e 

nelle 
dram

m
atizzazioni. 

Conosce 
le 

misure 
dell’igiene 

personale 
che 

segue 
in 

autonom
ia; 

segue 
le 

istruzioni 
per la sicurezza propria e altrui 
im

partite dagli adulti. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di 
sé attraverso la percezione del proprio 
corpo 

e 
la 

padronanza 
degli 

schem
i 

m
otori 

e 
posturali 

nel 
continuo 

adattam
ento 

alle 
variabili 

spaziali 
e 

tem
porali contingenti. 

U
tilizza il linguaggio corporeo e m

otorio 
per com

unicare ed esprim
ere i propri 

stati 
d’animo, 

anche 
attraverso 

la 
dram

m
atizzazione 

e 
le 

esperienze 
ritm

ico-m
usicali e coreutiche. 

Sperim
enta una pluralità di esperienze 

che perm
ettono di m

aturare com
petenze 

di giocosport anche com
e orientam

ento 
alla futura pratica sportiva. 
Sperim

enta, in form
a sem

plificata e 
progressivam

ente 
 

sem
pre 

più 
com

plessa, diverse gestualità tecniche. 
Agisce rispettando i criteri base di 
sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 
movimento che nell’uso degli attrezzi e 
trasferisce 

tale 
 

com
petenza 

nell’ambiente 
 

scolastico 
 ed 

extrascolastico. 
R

iconosce 
alcuni 

essenziali 
principi 

relativi al proprio benessere psico-fisico 
legati alla cura del proprio corpo, a un 
corretto 

regim
e 

alim
entare 

e 
alla 

prevenzione dell’uso di sostanze che 
inducono dipendenza. 

Comprende, 
all’interno 

delle 
varie 

occasioni di gioco e di sport, il valore 
delle regole e l’importanza di rispettarle. 

C
oordina 

azioni, 
schem

i 
m

otori, 
gesti 

tecnici, 
con 

buon 
autocontrollo 

e 
sufficiente destrezza. 

L’alunno 
è 

consapevole 
delle 

proprie 
com

petenze m
otorie sia nei punti di forza 

che nei lim
iti. 

U
tilizza 

le 
abilità 

m
otorie 

e 
sportive 

acquisite 
adattando 

il 
m

ovim
ento 

in 
situazione. 
U

tilizza 
gli 

aspetti 
com

unicativo- 
relazionali 

del 
linguaggio 

m
otorio 

per 
entrare 

in 
relazione 

con 
gli 

altri, 
praticando, 

inoltre, 
attivam

ente 
i 

valori 
sportivi (fair – 

play) com
e m

odalità di 
relazione quotidiana e di rispetto delle 
regole. 
R

iconosce, ricerca e applica a se stesso 
comportamenti di promozione dello “ star 
bene” in ordine a un sano stile di vita e 
alla prevenzione. 
R

ispetta criteri base di sicurezza per sé e 
per gli altri. 

È 
capace 

di 
integrarsi 

nel 
gruppo, 

di 
assum

ersi responsabilità e di im
pegnarsi 

per il bene com
une. 

Individua e riconosce le varie parti del corpo su 
di sé e gli altri. 

U
tilizza in m

aniera appropriata attrezzi 
ginnici e spazi di gioco. 

U
sa 

il 
proprio 

corpo 
rispetto 

alle 
varianti 

spaziali (vicino-lontano, davanti-dietro, sopra- 
sotto, alto-basso, corto-lungo, grande-piccolo, 
sinistra-destra, pieno-vuoto) e tem

porali (prim
a- 

dopo, contem
poraneam

ente, veloce-lento). 

Individua le variazioni fisiologiche del proprio 
corpo 

(respirazione, 
sudorazione) 

nel 
passaggio dalla m

assim
a attività allo stato di 

rilassam
ento. 

Partecipa a giochi di m
ovim

ento, giochi 
tradizionali, 

giochi 
sportivi 

di 
squadra, 

rispettando autonom
am

ente le regole, i 
com

pagni, le strutture. 

C
onosce le regole essenziali di alcune 

discipline sportive. 

G
estisce i diversi ruoli assunti nel gruppo 

e i m
om

enti di conflittualità senza reazioni 
fisiche, né aggressive, né verbali. 

Conosce l’ambiente (spazio) in rapporto al 
proprio corpo e sa m

uoversi in esso. 

Padroneggia gli schem
i m

otori di base: 
strisciare, rotolare, quadrupedia, cam

m
inare, 

correre, saltare, lanciare, m
irare, arram

picarsi, 
dondolarsi. 

U
tilizza 

il 
m

ovim
ento 

anche 
per 

rappresentare 
e 

com
unicare 

stati 
d’animo, nelle rappresentazioni teatrali, 
nell’accompagnamento di brani musicali, 
per 

la 
danza, 

utilizzando 
suggerim

enti 
dell’insegnante. 

Esegue sem
plici consegne in relazione agli 

schem
i m

otori di base ( cam
m

inare, correre, 
saltare, rotolare, strisciare, lanciare …

). 

Assum
e 

com
portam

enti 
rispettosi 

dell’igiene, della salute e della sicurezza, 
proprie ed altrui. 

U
tilizza 

il 
corpo 

per 
esprim

ere 
sensazioni, 

em
ozioni, 

per 
accom

pagnare 
ritm

i, 
brani 

m
usicali, 

nel 
gioco 

sim
bolico 

e 
nelle 

dram
m

atizzazioni. 

 

R
ispetta le regole dei giochi. 

 

Sotto la supervisione dell’adulto, osserva le 
norm

e 
igieniche 

e 
com

portam
enti 

di 
prevenzione degli infortuni. 

 

Livello 3: atteso  a partire dalla fine della scuola prim
aria 

Livello 4: atteso nella scuola secondaria di prim
o grado Livello 5: atteso alla fine della scuola secondaria di prim

o grado 
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L
e
 n

u
o

ve
 c

o
m

p
e
te

n
z
e
 c

h
ia

v
e
 e

u
ro

p
e
e 2

018
 

Il 2
2
 m

aggio
 2

0
1
8
 il C

o
n

sig
lio

 e
u

ro
p

e
o

, acco
glien

d
o

 le p
ro

p
o

sta d
ella C

o
m

m
issio

n
e eu

ro
p

ea h
a em

esso
 : 

o
 

la «R
acco

m
an

d
azio

n
e relativa alle co

m
p

eten
ze ch

iave p
er l'ap

p
ren

d
im

en
to

 p
erm

an
en

te» e l’Allegato
 Q

u
a
d

ro
 d

i riferim
en

to
 eu

ro
p

eo
, 

ch
e so

stitu
isco

n
o

 la R
acco

m
an

d
azio

n
e d

el P
arlam

en
to

 eu
ro

p
eo

 e d
el C

o
n

siglio
 d

el 1
8
 d

icem
b

re 20
0
6
 e relativ

o
 A

llegato
 su

llo
 stesso

 tem
a. 

o
 la « R

acco
m

an
d

azio
n

e su
lla p

ro
m

o
zio

n
e d

i valo
ri co

m
u

n
i, d

i u
n

'istru
zio

n
e in

clu
siva e d

ella d
im

en
sio

n
e eu

ro
p

ea d
ell'in

seg
n

am
en

to
»
. 

L
e n

u
o

v
e co

m
p

eten
ze so

n
o

: 

1. co
m

p
eten

za alfab
etica fu

n
zio

n
ale 

2. co
m

p
eten

za m
u

ltilin
g

u
istica 

3. co
m

p
eten

za m
atem

atica e co
m

p
eten

za in
 scien

ze, tecn
o

lo
g

ie e
 in

g
eg

n
eria

 

4. co
m

p
eten

za d
ig

itale 

5. co
m

p
eten

za p
erso

n
ale, so

ciale e cap
acità d

i im
p

arare a
 im

p
arare 

6. co
m

p
eten

za in
 m

ateria d
i cittad

in
an

za
 

7. co
m

p
eten

za im
p

ren
d

ito
riale 

8. co
m

p
eten

za in
 m

ateria d
i co

n
sap

evo
lezza ed

 esp
ressio

n
e cu

ltu
rali. 

Le ragioni dell’aggiornam
ento delle com

petenze chiave
 

Le considerazioni che m
otivano l’aggiornam

ento e l’adozione di una nuova raccom
andazione e un nuovo quadro di riferim

ento esp
licitan

o
 alcu

n
e n

o
v
ità: 


 

u
n

 n
u
o

v
o

 p
u
n

to
 sign

ificativ
o

 in
 cu

i si afferm
a ch

e: «N
ell'eco

n
o

m
ia d

ella co
n

o
scen

za, la m
em

o
rizzazio

n
e d

i fatti e p
ro

ced
u

re è im
p

o
rtan

te, m
a 

n
o

n
 su

fficien
te p

er co
n

segu
ire p

ro
gressi e su

ccessi. 

A
b

ilità q
u
ali 

 
la cap

acità d
i riso

lu
zio

n
e d

i p
ro

b
lem

i 

 
il p

en
siero

 critico
 

 
la cap

acità d
i co

o
p

erare 
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 
la creatività 

 
il p

en
siero

 co
m

p
u

tazio
n

ale 

 
la au

to
reg

o
lam

en
tazio

n
e so

n
o

 p
iù

 im
p

o
rtan

ti ch
e m

ai n
ella n

o
stra so

cietà in
 rap

id
a evo

lu
zio

n
e
. S

o
n

o
 gli stru

m
en

ti ch
e co

n
sen

to
n

o
 d

i 

im
p

ieg
are in

 tem
p

o
 reale ciò

 ch
e si è a

p
p

reso
, al fin

e d
i svilu

p
p

are n
u

o
ve id

ee, n
u

o
ve teo

rie, n
u

o
vi p

ro
d

o
tti e n

u
o

ve co
n

o
scen

ze
»; 

 
u
n

a in
tegrazio

n
e al p

u
n

to
 ch

e rigu
ard

a le co
m

p
eten

ze n
ecessarie a p

ro
m

u
o

v
ere lo

 svilu
p

p
o

 so
sten

ib
ile

, co
n

 il riferim
en

to
 esp

licito
 al 

«p
ro

gram
m

a d
'azio

n
e glo

b
ale d

ell'U
N

E
S
C

O
 p

er l'istru
zio

n
e in

 v
ista d

ello
 sv

ilu
p

p
o

 so
sten

ib
ile; 

 
la esp

licitazio
n

e d
ella n

ecessità - a cau
sa d

ei cam
b

iam
en

ti in
terv

en
u
ti n

ella so
cietà e n

ell'eco
n

o
m

ia, d
elle d

iscu
ssio

n
i su

l fu
tu

ro
 d

el lav
o

ro
 e d

ella 

co
n

su
ltazio

n
e p

u
b

b
lica - d

i rev
isio

n
e ed

 aggio
rn

am
en

to
 d

ella racco
m

an
d
azio

n
e d

el 2
0
0
6
 relativa a co

m
p

eten
ze ch

iav
e p

er l'ap
p

ren
d
im

en
to

 

p
erm

an
en

te d
an

d
o

 p
artico

lare atten
zio

n
e alla p

ro
m

o
zio

n
e d

ello
 sp

irito
 im

p
ren

d
ito

riale. 
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P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

I A
N

N
U

A
LI P

E
R

 C
LA

S
S

I P
A

R
A

LLE
LE

 S
C

U
O

LA
 P

R
IM

A
R

IA
 

A
N

N
O

 S
C

O
LA

S
T

IC
O
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0

2
2
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2
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C
L

A
S

S
E

 P
R

IM
A

 –
 S

C
U

O
L

A
 P

R
IM

A
R

IA
 

 
IT

A
LIA

N
O

 - cla
sse prim

a 
 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

O
B

IE
T

T
IV

I D
I A

P
P

R
E

N
D

IM
E

N
T

O
 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

A
scolto e parla

to 
P

artecip
are e intervenire negli scam

bi com
unicativi rispettando i 

turni di parola. 
 C
om

prendere l’argom
ento e le inform

azioni principali di una 
conversazio

ne o di un testo ascoltato. 
 A

scoltare testi di vario
 genere coglie

ndone il senso glo
bale

. 
 C

om
prendere ed esporre verbalm

ente sem
p
lici istruzio

ni ed 
esperie

nze personali rispettando l’ordine cronologico. 

L’alunno:  
 P

artecip
a a scam

bi com
unicativi, rispettando il turno e form

ula
ndo m

essaggi chia
ri e 

pertin
enti. 

A
scolta e com

prende testi orali cogliendone il senso glo
bale

 e ricavandone le
 in

form
azio

ni 
prin

cip
ali. 

 

Lettura
 

P
adroneggia

re la
 strum

entalità della
 le

ttura sia
 ad alta voce, sia in

 
m

odalità sile
nzio

sa. 
 P

revedere il contenuto di un testo in
 base ad alcuni elem

enti (titolo
 

ed im
m

agini). 
 Leggere e com

prendere il senso globale di testi di vario tipo e 
in

divid
uare le

 in
form

azio
ni prin

cip
ali. 

L’alunno: 

Legge e com
prende testi di vario

 tipo, ne coglie il senso glo
bale

 e le
 inform

azio
ni prin

cip
ali. 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia e form
ula su di 

essi sem
plici pareri personali. 

 

S
crittura 

A
cquisire e consolidare l’abilita’ strum

entale della scrittura. 
 

S
crivere sotto dettatura rispettando le

 convenzio
ni ortografiche. 

 P
rodurre sem

plici frasi, rispettando le
 prin

cip
ali convenzio

ni 
ortografiche e sin

tattiche. 

L’alunno scrive sem
plici testi, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti. 

 

E
spansio

ne del le
ssico ricettivo e 

produttivo
 

Intuire il sig
nificato di term

ini nuovi dal contesto in
 cui sono inseriti. 

 A
m

pliare il lessico ed im
p
arare gradualm

ente ad utilizzarlo
 con 

pertin
enza. 

L’alunno: 
 R

ie
la

bora testi, com
p
le

ta
ndoli e/o trasform

andoli. 
 C
apisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondam

entali. 

E
lem

enti di gram
m

atica esplicita 
e riflessio

ne sugli usi della
 lingua

 
R

io
rdin

are sin
tagm

i per costruire frasi di senso com
piu

to. 
 Individuare com

pletezza e correttezza nelle frasi. 
 A

pplicare le
 convenzio

ni ortografiche alla produzio
ne scritta. 

L’alunno individua le conoscenze fondam
entali relative all’organizzazione logico

-sin
tattica 

della frase sem
plice, alle parti del discorso ed ai princip

ali connettivi. 
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d
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A
scoltare 

C
om

prendere vocaboli, istruzio
ni, espressio

ni e frasi di uso 
quotid

iano, pronunciati chia
ram

ente e le
ntam

e
nte, rela

tivi a sé 
stesso, ai com

pagni, alla fam
iglia. 

L’alunno:  
 C

om
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

ilia
ri.  

 Individ
ua alcuni elem

enti culturali e coglie rapporti tra form
e linguistiche e usi della lin

gua 
stranie

ra.  

P
arla

re
 

P
rod

urre frasi sig
nificative riferite ad oggetti, lu

oghi, persone, 
situazio

ni note. 
 Interagire con un com

pagno per presentarsi e/o gio
care, utilizzando 

espressio
ni e frasi m

em
orizzate, adatte alla situazio

ne. 

L’alunno: 
 D

escrive oralm
ente e per iscritto, in m

odo sem
plice, aspetti del proprio

 vissuto e del proprio
 

am
bie

nte ed elem
enti che si riferiscono a bisogni im

m
edia

ti.  
 Interagisce nel gioco; com

unica in
 m

odo com
p
rensib

ile, anche con espressio
ni e frasi 

m
em

o
rizzate, in

 scam
b
i di in

form
azio

ni sem
plici e di routin

e.  

Leggere
 

C
om

prendere brevi m
essaggi, accom

pagnati preferib
ilm

e
nte da 

supporti visivi o sonori, cogliendo parole
 o frasi già acquisite a livello 

orale
. 

L’alunno svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 

chiedendo eventualm
ente spie

gazio
ni. 

S
crivere

 
S

crivere parole
 e sem

plici frasi di uso quotidia
no attin

enti alle attività 
svolte in cla

sse e ad interessi personali e del gruppo. 
L’alunno individua alcuni elem

enti culturali e coglie rapporti tra form
e linguistiche e usi della 

lingua stranie
ra.  
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U
so delle fonti 

Individ
uare le

 tracce e utilizzarle
 com

e fonti del passato. 
L’alunno ricono

sce ed esplo
ra elem

enti sig
nificativi del passato del suo am

bie
nte di vita. 

 

O
rganizzazio

ne delle 
in

form
azio

ni 
R

iconoscere rela
zio

ni di successione, contem
poraneità, ciclicità, 

m
utam

ento, in
 esperie

nze vissute e narrate. 
 C
om

prendere l’uso e la funzione d
i strum

enti convenzio
nali per la

 
m

isurazio
ne del tem

po 
 ( cale

ndario
, linea del tem

po). 

L’alunno: 

U
sa gli strum

enti convenzio
nali per la

 m
isurazio

ne del tem
po. 

O
rganizza le

 in
form

azio
ni e le

 conoscenze. 

S
trum

enti concettuali 
S

eguire e com
prendere storie

 attraverso l’ascolto o lettura di testi. 
 O

rganizzare le
 conoscenze acquisite in sem

p
lici schem

i tem
porali. 

L’alunno ricostruisce il passato con le parole del tem
po. 

 

P
roduzio

ne scritta e orale 
R

appresentare graficam
e
nte, in form

a scritta o con esposizio
ne

 
orale

, attività, fatti vissuti o narrati. 
 R

iferire in
 m

o
do sem

plice e coerente le
 conoscenze acquisite. 

L’alunno: 
 Individ

ua analo
gie

 e differenze attraverso il confronto fra quadri storici diversi. 
 R

iferisce in m
odo adeguato le

 conoscenze acquisite. 

  
G

E
O

G
R

A
F

IA
 - classe prim

a 
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D
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A
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T
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T
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C
O

M
P

E
T

E
N

Z
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O
rie

ntam
ento 

 
M

uoversi consapevolm
ente nello spazio

 circostante, orie
ntandosi 

attraverso punti di riferim
ento, utilizzando gli in

dicatori topolo
gici 

(davanti, die
tro, sin

istra, de
stra, ecc.) e le

 m
a
ppe di spazi noti che 

si form
ano nella m

ente (carte m
entali). 

L’alunno si orienta nello spazio circostante utilizzando riferim
enti topologici. 

Lin
guaggio

 della geo
-graficità 

R
appresentare e traccia

re percorsi effettuati nello
 spazio

 
circostante. 

 

L’alunno: 
 R

appresenta in
 pia

nta am
bie

nti noti ed è in
 grado di rappresentare su di essa percorsi. 

 Legge una m
appa o pia

nta e sa interpretare la
 le

genda. 
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P
aesaggio 

 
C
onoscere il territorio circostante attraverso l’approccio 

percettivo e l’osse
rvazio

ne diretta. 
 

L’alunno individua i caratteri che connotano i principali paesaggi. 
 

R
egio

ne e sistem
a territoria

le 
C

om
prendere che il territorio è uno spazio

 organizzato e 
m

odificato dalle attività um
ane. 

  R
iconoscere, nel proprio

 am
bie

nte di vita, le funzio
ni dei vari spazi, 

esercitando la
 cittadin

anza attiva. 
 

L’alunno: 
 Individ

ua e descrive elem
e
nti fisici e antropici. 

 C
om

prende le cause e le conseguenze dell’intervento um
ano sul paesaggio. 

 M
atura senso critico rispetto all’intervento um

ano e pro
pone solu

zio
ni rispettose 

dell’am
biente. 
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M

A
T

E
M

A
T

IC
A

 - cla
sse prim

a 
 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

 
O

B
IE

T
T

IV
I D

I A
P

P
R

E
N

D
IM

E
N

T
O

 
C

O
M

P
E

T
E

N
Z

E
 

N
um

eri 
C

ontare   oggetti  o  eventi oralm
ente e m

e
ntalm

ente, in
 senso 

progressivo e regressivo. 
 Leggere e scrivere i num

eri naturali entro il 20 con la consapevolezza 
del valo

re posizio
nale

 delle cifre; confrontarli e ordin
arli, anche 

rappresentandoli sulla retta. 
 E

seguire m
e
ntalm

e
nte sem

plici operazio
ni con i num

eri naturali. 
 O

perare con addizio
ni, sottrazio

ni con i num
eri naturali 

 
 

L’alunno utilizza il calcolo scritto e m
entale con i num

eri naturali. 
 . 

S
pazio

 e fig
ure

 
C

om
unicare la posizio

ne di oggetti nello spazio
 fisico, sia

 rispetto al 
soggetto, sia

 rispetto ad altre persone e oggetti usando i term
in

i 
adeguati. 
 E

seguire un sem
p
lice percorso partendo dalla descrizio

ne verbale
 o 

dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo. 
 R

iconoscere, descrivere e denom
inare fig

ure geom
etriche. 

 

L’alunno riconosce e rappresenta, form
e del piano e dello spazio, soprattutto a partire da 

situazio
ni reali. 

  

R
ela

zio
ni, m

isure, dati e 
previsio

ni 
C

la
ssificare num

eri, fig
ure, oggetti in

 base a una o più
 proprie

tà, 
utilizzando rappresentazio

ni opportune, a seconda dei contesti e dei 
fin

i. 
 Leggere 

e 
rappresentare 

rela
zioni 

e 
dati 

attraverso 
schede 

predisposte, schem
i e tabelle

. 
 

L’alunno utilizza sem
plici rappresentazio

ni di dati in situazio
ni sig

nificative per ricavare 
in

form
azio

ni. 

P
ensie

ro razio
nale 

A
nalizzare, rappresentare e risolvere proble

m
i. 

 
 

L’alunno risolve facili problem
i. 

 
 

S
C

IE
N

Z
E

 - cla
sse prim

a 
 

IN
D
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B
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T

T
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R
E
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D
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E

N
T

O
 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

E
splo

rare e descrivere 
oggetti e m

ateria
li 

Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti 
sem

plici, analizzarne qualità e proprie
tà, descriverli nella lo

ro unitarietà 
e nelle lo

ro parti, scom
porli e ricom

porli, riconoscerne funzio
ni e m

odo 
d’uso. 

P
ropedeutica allo sviluppo di atteggia

m
enti di curio

sità e m
odi di guardare il m

ondo che lo 
stim

o
la

no a cercare spie
gazio

ni di quello che vede succedere.  
 L’alunno, con l’aiuto dell’insegnante, dei com

pagni, osserva e descrive lo svolgersi dei 
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 S
eria

re e cla
ssificare oggetti in base alle lo

ro proprie
tà. 

fatti e realizza sem
plici esperim

e
nti. 

O
sservare e sperim

entare sul 
cam

po 
O

sservare i m
om

enti sig
nificativi nella vita di pia

nte e anim
a
li, 

realizzando sem
in

e in terrari e orti, ecc. in
divid

uare som
iglianze e 

differenze nei percorsi di sviluppo di organism
i anim

ali e vegetali. 
 O

sservare e in
terpretare le

 trasform
azio

ni am
bie

ntali naturali (ad 
opera del sole, di agenti atm

osferici, dell’acqua, ecc.) e quelle ad 
opera dell’uom

o (urbanizzazio
ne, coltivazio

ne, in
dustria

lizzazio
ne, 

ecc). 
 A

vere fam
iliarità con la

 varia
bile dei fenom

eni atm
o
sferici (venti, 

nuvole
, pio

ggia
, ecc )e con la

 periodicità dei fenom
eni celesti ( 

di’/notte, percorsi del sole, stagioni). 

L’alunno individua nei fenom
en

i som
iglianze e differenze. 

   

L’uom
o, i viventi e l’am

biente 
O

sservare e prestare attenzio
ne al funzio

nam
ento del proprio

 corpo 
(fam

e, sete, dolo
re, m

ovim
e
nto, cald

o, freddo, ecc) per riconoscerlo 
com

e organism
o com

p
le

sso, proponendo m
odelli elem

e
ntari d

el suo 
funzio

nam
ento. 

 R
iconoscere in

 altri organism
i viventi, in

 rela
zio

ne con i lo
ro 

am
bie

nti, bisogni analo
ghi ai propri. 

 

L’alunno: 
 C

om
incia a riconoscere le

 princip
ali caratteristiche, i m

o
di di vivere di organism

i anim
ali e 

vegetali. 
 C

om
incia ad avere la

 percezio
ne dello sviluppo e della struttura del proprio

 corpo. 
 C

om
incia ad avere atteggiam

e
nti di cura verso l'am

b
ie

nte, com
incia

 a rispettare e ad 
apprezzare il valore dell’am

biente sociale e naturale. 

  
M

U
S

IC
A

 - classe prim
a 
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A
scoltare, analizzare, 

in
terpretare fenom

eni sonori 
riconoscendone gli elem

enti 
costitutivi e le

 regole
 

com
bin

atorie 

C
la

ssificare i fenom
eni acustici in base ai concetti di silenzio

, suono, 
rum

ore.  
 Individ

uare le
 fonti sono

re di un am
bie

nte.  
 R

iconoscere un am
b
ie

nte date le fonti sonore che lo
 caratterizzano. - 

distin
guere suoni e rum

ori naturali da suoni e rum
ori artificia

li.  
 C

onoscere le sonorità dei fenom
eni naturali.  

 R
appresentare i suoni ascoltati graficam

e
nte, con

 la
 parola o con i 

gesti.  
 S

viluppare le
 capacità di ascolto e discrim

inazio
ne dei suoni. 

L’alunno:  
 E

splo
ra, discrim

ina ed ela
bora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spazia

le ed in
 

riferim
ento alla lo

ro fonte.  
 E

splo
ra diverse possib

ilità espressive della voce, di oggetti sonori e strum
enti m

usicali. 

E
seguire canti e brani, 

in
divid

ualm
ente e in

 gruppo e 
brevi sequenze ritm

iche con 

R
ip

rodurre sem
plici canzoni e filastrocche.  

 R
ip

rodurre gesti e suoni con il corpo. in
divid

u
are oggetti che producono 

L’alunno: 
 U

tilizza form
e di notazio

ne in
form

ali e codificate, attraverso la
 codificazio

ne e la
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sem
plici strum

enti 
suoni o rum

o
ri. 

 R
ip

rodurre sem
plici sonorizzazio

ni con oggetti di vario
 genere

 
 S

aper eseguire in gruppo sem
p
lici canti rispettando le

 in
dicazio

ni date.  
usare oggetti sonori o il proprio

 corpo per produrre, rip
rodurre, creare e 

im
provvisare eventi m

u
sicali di vario

 genere o per accom
p
agnare i 

canti.  
 A

scoltare un brano e coglierne gli aspetti espressivi traducendoli con la
 

parola
, il m

o
vim

ento e il segno grafico. 

decodificazio
ne di com

bin
azio

ni tim
briche, ritm

iche e m
e
lo

diche. 
 E

segue sem
plici brani vocali e strum

entali, in
divid

ualm
ente e in

 gruppo. 
 A

scolta, in
terpreta e descrive sem

plici brani m
usicali.  

  
A

R
T

E
 E

 IM
M

A
G

IN
E

 - classe p
rim

a
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D
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O
B
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C
O
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E
T

E
N

Z
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E
sprim

ersi e com
unicare

 
E

la
borare creativam

ente produzio
ni personali e autentiche per 

esprim
ere sensazio

ni ed em
ozio

ni; rappresentare e com
u
nicare la

 
realtà percepita. 
 T

rasform
are im

m
agin

i e m
ateria

li ricercando solu
zio

ni fig
urative 

orig
inali. 

 S
perim

entare strum
enti e tecniche diverse per realizzare prodotti 

grafici, plastici, pittorici e m
ultim

e
dia

li.  
 Introdurre nelle proprie

 produzio
ni creative elem

enti linguistici e stilistici 
scoperti osservando im

m
agini e opere d’arte. 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie 
tip

olo
gie

 di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e com
unicativi) e rie

laborare in
 

m
odo creativo le

 im
m

agini con m
oltep

lici tecniche, m
ateria

li e strum
enti (grafico espressivi, 

pittorici e pla
stici, m

a anche audio
visivi e m

u
ltim

edia
li).  

O
sservare e le

ggere le
 im

m
agin

i 
G
uardare e osservare con consapevolezza un’im

m
agine e gli oggetti 

presenti nell’am
biente descrivendo gli elem

e
nti form

ali, utilizzando le
 

regole della percezione visiva e l’orientam
ento nello spazio. 

 R
iconoscere in

 un testo iconico
-visivo gli elem

enti gram
m

aticali e 
tecnici del linguaggio

 visivo (linee, colo
ri, form

e, volum
e, spazio

) 
in

divid
uando il lo

ro significato espressivo. 
 Individ

uare nel linguaggio
 del fum

etto, le
 sequenze narrative e 

decodificare in form
a elem

entare i diversi sig
nificati. 

 

L’alunno è in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere im
m
agini (opere d’arte, 

fotografie
, m

anifesti, fum
etti, ecc.) e m

essaggi m
ultim

edia
li (spot, brevi film

a
ti, vid

eoclip, 
ecc.).  

C
om

prendere e apprezzare le
 

opere d’arte
 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia m
oderna, gli elem

enti 
essenzia

li per com
p
renderne il m

essaggio e la funzio
ne. fam

iliarizzare 
con alcune form

e
 di arte e di produzio

ne artig
ianale

 appartenenti alla 
propria

 e ad altre culture.  
 R

iconoscere e apprezzare nel proprio
 territorio

 gli aspetti più 
caratteristici del patrim

onio am
bientale

 e i prin
cip

ali m
o
num

enti storico
-

L’alunno: 
 Individua i principali aspetti form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e 
artig

ianali provenie
nti da culture diverse dalla propria

.  
 C

onosce i prin
cip

ali beni artistico
-culturali presenti nel proprio

 territorio
 e m

anifesta 
sensib

ilità e rispetto per la lo
ro salvaguardia

.  
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Il corpo e la sua rela
zio

ne con lo
 

spazio
 e il tem

p
o 

C
oordin

are e utilizzare diversi schem
i m

otori com
bin

ati tra lo
ro 

in
izia

lm
ente in

 form
a
 successiva e poi in form

a sim
u
ltanea (correre / 

saltare, afferrare / la
ncia

re, ecc.).  
 R

iconoscere e valu
tare traie

ttorie
, distanze, ritm

i esecutivi e successioni 
tem

porali delle azio
ni m

o
torie

, sapendo organizzare il proprio
 

m
ovim

e
nto n

ello
 spazio

 in
 rela

zio
ne a sé, agli oggetti, agli altri. 

 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schem

i m
otori e posturali nel continuo adattam

ento alle variabili spaziali 
e tem

porali contingenti. 

Il lin
guaggio

 del corpo com
e
 

m
odalità com

unicativo 
espressiva

 

U
tilizzare in

 form
a orig

inale
 e creativa m

odalità espressive e corporee 
anche attraverso form

e di dram
m

atizzazio
ne e danza, sapendo 

trasm
ettere nel contem

po contenuti em
ozio

nali.  
 E

la
borare ed eseguire sem

plici sequenze di m
ovim

ento o sem
plici 

coreografie
 in

divid
uali e collettive. 

L’alunno utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i propri stati 

d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze ritm

ico
-m

usicali e 
coreutiche. 

Il gioco, lo
 sport, le regole

 e il fair 
pla

y 
C

onoscere e applicare correttam
ente m

odalità esecutive di diverse 
proposte di gio

co
-sport.  

 
S

aper utilizzare num
erosi giochi derivanti dalla tradizio

ne popola
re 

applicandone in
dica

zio
ni e regole

. partecip
are attivam

ente alle varie
 

form
e di gio

co, organizzate anche in
 form

a di gara, collaborando con gli 
altri. 
 R

ispettare le
 regole

 nella
 com

petizio
ne sportiva; saper accettare la

 
sconfitta con equilib

rio, e vivere la
 vittoria

 esprim
en

do rispetto nei 
confronti dei perdenti, accettando le diversità, m

anifestando senso di 
responsabilità. 
 

L’alunno: 
 S

perim
enta una plu

ralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare com
petenze di gioco

-
sport anche com

e orie
ntam

ento alla futura pratica sportiva.  
 S

perim
enta, in form

a sem
p
lificata e progressivam

ente sem
pre più com

ple
ssa, diverse 

gestualità tecniche.  
 C
om

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’im

portanza di rispettarle.  

S
alu

te e benessere, p
revenzio

ne 
e sicurezza

 
A

ssum
ere com

portam
enti adeguati alla prevenzio

ne degli infortuni e per 
la

 sicurezza nei vari am
bie

nti di vita. riconoscere il rapporto tra 
alim

entazio
ne, ed esercizio

 fisico in rela
zio

ne a sani stili di vita.  
 A

cquisire consapevole
zza delle funzio

ni fisio
logiche (cardio

-respiratorie
 

e m
uscolari) e dei loro cam

biam
enti in relazione all’esercizio fisico.  

L’alunno: 
 A

gisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia
 nel m

ovim
ento che 

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale com
petenza nell’am

biente scolastico ed 
extrascola

stico.  
 R

iconosce alcuni essenzia
li principi rela

tivi al proprio
 benessere psicofisico le

gati alla
 cura 

del proprio corpo, a un corretto regim
e alim

entare e alla prevenzione dell’uso di sosta
nze 

che in
ducono dip

endenza. 
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V
edere e osservare

 
Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni 
concetti scie

ntifici quali: dim
ensio

ni spazia
li, peso, m

ovim
en

to. 
 C

om
incia

re a riconoscere regola
rità nei fenom

e
ni e a costruire in

 
m

odo elem
entare il concetto di energia

. 
 Individ

uare le
 proprie

tà caratteristiche di m
ateria

li com
uni, liq

uid
i e 

solidi. 

L’alunno: 
 C

onosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotid
iano. 

 P
roduce sem

plici m
odelli, rappresentazio

ni grafiche del proprio
 operato utilizzando 

ele
m

enti del disegno
 

P
revedere e im

m
agin

are 
P

revedere le
 conseguenze di decisio

ni,com
portam

enti personali relative 
alla propria

 classe, al proprio
 territorio e all’am

biente. 
 P

ia
nificare la fabbricazio

ne di un sem
plice oggetto ele

ncando gli 
strum

enti e i m
a
teria

li necessari. 

L’alunno: 
 U

tilizza consapevolm
ente alcuni com

uni strum
enti di vita quotid

iana. 
 R
iconosce e identifica nell’am

biente, che lo circonda e
lem

enti e pratiche volte alla 
salvaguardia dell’am

biente. 
 

Intervenire e trasform
are 

S
m

ontare sem
plici oggetti e m

eccanism
i. 

 U
tilizzare sem

plici procedure per la sele
zio

ne, la
 presentazio

ne e la 
preparazione degli alim

enti. 
 E

seguire in
terventi di decora

zio
ne, rip

arazio
ne e m

anutenzio
ne del 

proprio
 arredo scolastico. 

 R
ealizzare un oggetto,descrivendo e docum

e
n

- 
tando la

 sequenza delle  operazio
ni. 

 U
tilizzare sul com

p
uter un com

une program
m

a di utilità. 

L’alunno: 
 C

onosce alcuni processi di trasform
azio

n
e di risorse. 

  U
tilizza le

 più com
u
ni tecnolo

gie. 

 
        

in
d

ice
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D
io e l’uom

o 
S

coprire che per la religio
ne cristiana dio

 è creatore e padre. 
 C

onoscere G
esù di N

azareth, E
m

m
anuele e M

essia
 crocifisso e risorto 

e com
e tale testim

onia
to dai cristiani. 

 Individ
uare i tratti essenzia

li della C
hie

sa. 
 

L’alunno: 
 R

ifle
tte su D

io
 creatore e padre e sui dati fondam

entali della vita di G
esù. 

 R
iconosce il sig

nificato cristia
no del N

atale
 e della P

asqua. 

La bib
bia

 e le altre fonti 
 

A
scoltare e saper riferire circa alcune pagin

e bib
liche. 

 

L’alunno riconosce nella Bibbia il libro sacro dei cristiani. 
 

Il lin
guaggio

 religio
so 

 
C

ogliere il sig
nificato di gesti e segni propri della religio

ne cattolica. 
 R
iconoscere i segni del N

atale e della Pasqua nell’am
biente nelle 

cele
brazio

ni e nella pie
tà popola

re. 

L’alunno si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità del cristianesim
o. 

V
alo

ri etici e religio
si 

 
R

iconoscere che la
 m

o
rale

 cristia
na si fonda sul com

a
ndam

ento 
dell’am

ore di D
io e del prossim

o com
e ha insegnato G

esù. 
L’alunno identifica nella C

hiesa la com
unità di coloro che credono in G

esù C
risto e si 

im
pegnano a m

ettere in
 pratica il suo in

segnam
ento. 
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A
scolto e parla

to 
P

rendere la
 parola

 negli scam
bi com

unicativi (dia
logo, conversazio

ne, discussio
ne) 

intervenendo in m
odo pertinente e ascoltando i contributi altrui. C

om
prendere l’argom

ento 
prin

cip
ale

 di discorsi affrontati in classe. 
 A

scoltare testi narrativi ed espositivi m
ostrando di saperne cogliere il senso glo

bale
 e 

riferire in
form

azio
ni pertin

enti in
 m

odo sufficie
ntem

ente coerente e coeso.  
 C

om
prendere e dare sem

plici istruzio
ni su un gio

co o un'attività conosciu
ta. 

 R
accontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico, esplicitando le 

in
form

azio
ni necessarie

 perché il racconto sia com
prensibile per chi ascolta, con l’aiuto di 

dom
ande stim

olo dell’insegnante. 
 R
icostruire verbalm

ente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti anche 
con la guida di dom

ande dell’insegnante. 

L’alunno: 
 P

artecip
a a scam

bi com
unicativi, rispettando il turno e form

ula
ndo m

essaggi chia
ri e 

pertin
enti. 

 A
scolta e com

prende testi orali cogliendone il senso glo
bale

 e ricavandone le
 

in
form

azio
ni princip

ali. 

Lettura
 

P
adroneggia

re la
 le

ttura strum
entale

 (di decifrazio
ne) sia

 n
ella m

odalità ad alta voce sia
 

in
 quella silenzio

sa, con sufficie
nte correttezza e scorrevole

zza.  
 P

revedere il contenuto di un testo sem
plice in

 base ad alcuni elem
enti com

e il titolo
 e le

 
im

m
agin

i; com
prendere il sig

nificato di parole
 non note in base al testo, con l’aiuto di 

dom
ande guida dell’insegnante. 

 Leggere testi (narrativi, descrittivi, inform
ativi) cogliendo l'argom

ento di cui si parla e 
individuando le inform

azioni principali e le loro relazioni, anche con l’aiuto di dom
ande 

guid
a. 

 C
om

prendere testi di tip
o diverso, contin

ui e non contin
ui le

gati ad esperie
nze pratiche, in

 
vista di scopi pratici, di in

trattenim
e
nto e di svago. 

 Leggere sem
plici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, m

ostrando di saperne 
cogliere il senso glo

bale
. 

 Leggere sem
plici testi di divulgazione m

essi a punto per i prim
i anni di scolarizzazione, 

per ricavarne in
form

azio
ni utili ad am

plia
re conoscenze su tem

i noti. 

L’alunno: 
 Legge e com

prende testi di vario
 tipo, ne coglie il senso glo

bale
 e le

 inform
azio

ni 
prin

cip
ali. 

 Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia e form
ula su di 

essi sem
plici pareri personali. 



152 
 

S
crittura 

Acquisire le capacità percettive e m
anuali necessarie per l’ordine della scrittura nello 

spazio
 grafico. 

 P
rod

urre sem
plici testi funzio

nali, narrativi e descrittivi le
gati a scopi concreti (per utilità 

personale
, per com

unicare con altri, per ricordare, ecc.) e connessi con situazio
ni 

quotid
iane (contesto scolastico e/o fam

iliare). 
 S

crivere sotto dettatura, com
u

nicare con frasi sem
p
lici e com

p
iu

te, strutturate in brevi 
testi che rispettin

o le convenzio
ni ortografiche e di in

terpunzio
ne fin

o ad ora apprese. 

L’alunno: 
 Scrive sem

plici testi, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti. 
 R

ie
labora testi, com

p
le

ta
ndo

li e/o trasform
andoli. 

 C
apisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondam

entali. 

A
cquisizio

ne ed 
espansio

ne del 
le

ssico 

C
om

prendere in
 brevi testi il sig

nificato di parole
 non note basandosi sia

 sul contesto, con 
dom

ande stim
olo, sia

 sulla co
noscenza in

tuitiva delle
 fam

iglie di parole
. 

 A
m

pliare il patrim
onio

 le
ssicale

 attraverso esperie
nze scola

stiche ed extrascola
stiche e 

attività di in
terazio

ne orale
 e di le

ttura. 
 U

sare in
 m

o
do appropria

to le parole
 m

an m
a
no apprese. 

 E
ffettuare sem

plici ricerche su parole
 ed espressio

ni presenti nei testi, per am
pliare il 

lessico d'uso, con la guida dell’insegnante. 

L’alunno riconosce le conoscenze fondam
entali relative all’organizzazione logico

- 
sin

tattica della
 frase sem

plice, alle parti del discorso ed ai prin
cip

ali connettivi. 

E
lem

enti di 
gram

m
atica esplicita 

e riflessio
ne sugli usi 

della lingua 
  

C
onfrontare testi, per coglierne alcune caratteristiche specifiche (ad es. differenze tra 

testo orale
 e testo scritto, ecc.) 

 R
iconoscere se una frase è o no

 com
pleta, costituita cio

è dagli elem
e
nti essenzia

li 
(soggetto, verbo, com

plem
e
nti necessari). 

 P
restare attenzio

ne alla
 grafia delle parole

 nei testi e applicare le
 conoscenze 

ortografiche fin
ora apprese, nella propria

 produzio
ne scritta. 

L’alunno individua le conoscenze fondam
entali relative all’organizzazione logico

-
sin

tattica della
 frase sem

plice, alle parti del discorso ed ai prin
cip

ali connettivi. 
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A
scoltare 

C
om

prendere vocaboli, brevi e sem
plici istruzioni (giochi, percorsi…

), espressioni e frasi di 
uso quotidia

no, pronunciati chia
ram

ente e le
ntam

ente rela
tivi a se stesso, ai com

p
agni, 

alla fam
iglia. 

L’alunno: 
  C

om
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

ilia
ri.  

  Individ
ua alcuni elem

enti culturali e coglie rapporti tra form
e linguistiche e usi della 

lingua stranie
ra. 

P
arla

re
 

P
rodurre sem

plici frasi riferite ad oggetti, lu
oghi, persone, situazio

ni note, utilizzando 
vocaboli noti. 
 Interagire con un com

pagno per presentarsi e/o gio
care, utilizzando espressio

ni e frasi 
m

em
o
rizzate adatte alla situazio

ne. 

L’alunno: 
 D

escrive oralm
ente, in

 m
o
do sem

p
lice, aspetti del proprio

 vissuto e del proprio
 

am
bie

nte ed elem
enti che si riferiscono a biso

gni im
m

edia
ti.  

 Interagisce nel gioco e com
unica in m

odo com
prensib

ile
. 

Leggere
 

C
om

prendere cartoline, big
lietti e brevi m

essaggi, accom
pagnati da supporti visivi o sonori, 

cogliendo parole
 e frasi già acquisite a livello orale

. 
  

L’alunno svolge i com
piti secondo le

 in
dicazio

ni date in
 lingua stranie

ra 
dall’insegnante, chiedendo eventualm

ente spiegazioni. 

S
crivere

 
S

crivere parole
 e sem

plici frasi di uso quotidia
no attin

enti alle attività svolte in
 classe e ad 

in
teressi personali e del gruppo, utilizzand

o vocaboli già
 noti. 

L’alunno individua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e linguistiche e 
usi della lingua stranie

ra. 
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U
so delle fonti 

Individ
uare le

 tracce e utilizzarle
 com

e fonti per ricostruire il proprio
 passato. 

D
iscrim

inare le fonti ed utilizzarle
 per ricavarne in

form
azio

ni. 
L’alunno riconosce ed esplora elem

enti significativi del passato e del proprio 
am

bie
nte di vita. 

O
rganizzazio

ne 
delle

 in
form

azio
ni 

R
iconoscere rela

zio
ni di successione, contem

poraneità, ciclicità, m
u
tam

ento, durata in 
esperie

nze vissute e narrate. 
 C
om

prendere l’uso e la funzione di strum
enti convenzionali per la m

isurazione del tem
po 

(cale
ndario

, orolo
gio

, linea del tem
po). 

L’alunno: 
 U

sa gli strum
enti convenzio

nali per la
 m

isurazio
ne del tem

po. 
 O

rganizza le
 in

form
azio

ni e le
 conoscenze. 

S
trum

enti 
concettuali 

Seguire e com
prendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi. 

 O
rganizzare le

 conoscenze acqu
isite in sem

p
lici schem

i tem
porali. 

 R
icostruire il passato sulla

 base delle fonti e delle testim
onia

nze. 

L’alunno individua analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storici 
diversi. 
  

P
roduzio

ne scritta e 
orale

 
R

appresentare graficam
e
nte, in form

a scritta o con esposizio
ne orale, attività, fatti vissuti o 

narrati. 
 R

iferire in
 m

o
do sem

plice e coerente le
 conoscenze acquisite. 

L’alunno riferisce in m
odo adeguato le conoscenze acquisite. 
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O
rie

ntam
ento 

M
uoversi consapevolm

ente nello spazio
 circostante, orie

ntandosi attraverso punti di 
riferim

ento, utilizzando gli in
dicatori topolo

gici (avanti, dietro, sin
istra, destra, ecc) e le

 
m

appe di spazi noti che si form
ano nella m

ente (carte m
e
ntali). 

L’alunno si orienta nello spazio circostante utilizzando riferim
enti topologici. 

Lin
guaggio

 della 
geo-graficità 

R
appresentare oggetti e am

bienti noti (pianta dell’aula, ecc.) e tracciare percorsi effettuati 
nello spazio

 circostante. 
 Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 

L’alunno: 
 R

appresenta in
 pia

nta am
bie

nti noti ed è in
 grado di rappresentare su di essa 

percorsi. 
 Legge una m

appa o pia
nta e sa interpretare la

 le
genda. 
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P
aesaggio 

C
onoscere il territorio

 circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta. 
 Individ

uare e descrivere gli elem
enti fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del 

proprio
 am

bie
nte di vita. 

L’alunno individua i caratteri che connotano i principali paesaggi. 
  

R
egio

ne e sistem
a 

territoria
le 

C
om

prendere che il territorio è uno spazio
 organizzato e m

o
dificato dalle attività um

a
ne. 

  R
iconoscere, nel proprio

 am
bie

nte di vita, le funzio
ni dei vari spazi, esercitando la

 
cittadin

anza attiva. 
  

L’alunno: 
 Individ

ua e descrive elem
e
nti fisici e antropici. 

 C
om

prende le cause e le conseguenze dell’intervento um
ano sul paesaggio. 

 M
atura senso critico rispetto all’intervento um

ano e propone soluzioni rispettose 
dell’am

biente. 
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N
um

eri 
C

ontare oggetti o eventi, a voce e m
entalm

ente, in
 senso progressivo e regressivo e per 

salti di due, tre, fin
o a 100. 

 Leggere e scrivere i num
eri naturali in notazione decim

ale fin
o a 100, avendo 

consapevole
zza della notazio

ne posizio
nale

; confrontarli e ordin
arli, anche 

rappresentandoli sulla retta. 
 E

seguire m
e
ntalm

e
nte sem

plici operazio
ni con i num

eri naturali entro il 100 e verbalizzare 
le

 procedure di calcolo
. 

 C
onoscere le tab

ellin
e della m

o
ltiplicazio

ne dei num
eri fin

o a 10. 
 E

seguire addizio
ni e sottrazio

ni con i num
eri naturali con e senza cam

bio
 fin

o a 100 con gli 
alg

oritm
i scritti usuali. 

 E
seguire m

o
ltip

licazio
ni con i num

eri naturali fin
o a 100 con gli alg

oritm
i scritti usuali con 

fattori di una cifra. 
 E

seguire divisio
ni con i num

e
ri naturali senza resto fin

o a 100 con gli alg
oritm

i scritti usuali 
con il divisore di una cifra. 

L’alunno utilizza il calcolo scritto e m
entale con i num

eri naturali. 

S
pazio

 e fig
ure

 
P

ercepire la propria
 posizio

ne nello spazio
 e stim

are distanze e volum
i a partire dal proprio

 
corpo. 
 C

om
unicare la posizio

ne di oggetti nello spazio
 fisico, sia

 rispetto al soggetto, sia rispetto 
ad altre persone o oggetti, usando term

in
i adeguati (sopra/sotto, d

avanti/die
tro, 

destra/sin
istra, dentro/fuori). 

 E
seguire un sem

p
lice percorso partendo dalla descrizio

ne verbale
 o dal disegno, 

descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzio
ni a qualcuno perché com

pia
 

un percorso desid
erato. 

 R
iconoscere, de

nom
inare e descrivere fig

ure geom
etriche pia

ne. 
D

isegnare fig
ure geom

etriche pia
ne e costruire m

odelli m
ateria

li anche nello spazio
. 

L’alunno riconosce e rappresenta, form
e del piano e dello spazio, soprattutto a 

partire da situazio
ni reali. 

R
ela

zio
ni, da

ti e 
previsio

ni 
C

la
ssificare num

eri, fig
ure, oggetti in

 base a una o più
 proprie

tà, utilizzando 
rappresentazio

ni opportune, a seconda dei contesti e dei fin
i. 

 Indicare e spie
gare i criteri che sono stati usati per realizzare cla

ssificazio
ni e ordin

am
enti 

assegnati. 
 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagram

m
i, schem

i e tabelle, relativam
ente a 

situazio
ni ed esperie

nze concrete condotte in
 classe. 

 M
isurare grandezze (lu

nghezze, tem
po, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie

 sia strum
enti 

convenzionali (orolo
gio

, ecc.). 

L’alunno utilizza sem
plici rappresentazioni di dati in situazioni significative per 

ricavare in
form

azio
ni. 



157 
 

P
ensie

ro razio
nale 

A
nalizzare, rappresentare e risolvere proble

m
i. 

L’alunno risolve problem
i riconoscendone facili strategie

. 

  
  

S
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E
splo

rare e 
descrivere oggetti e 
m

ateria
li 

Individ
uare la

 struttura di oggetti, analizzarne qualità e proprie
tà, descriverli, scom

porli e 
ricom

porli, riconoscerne funzio
ni e

 m
odo d’uso. 

 S
eria

re e cla
ssificare oggetti in base alle lo

ro proprie
tà. 

 Individ
uare strum

e
nti e unità di m

isura appropria
ti alle

 esperie
nze scie

ntifiche affrontate. 

P
ropedeutica allo sviluppo di atteggia

m
enti di curio

sità e m
odi di guardare il 

m
ondo che lo

 stim
ola

no a cercare spie
gazio

ni di quello
 che vede succedere. 

 L’alunno, con l’aiuto dell’insegnante e dei com
pagni, osserva e descrive lo 

svolg
ersi dei fatti e realizza sem

plici esperim
enti. 

O
sservare e 

sperim
entare sul 

cam
po 

O
sservare i m

om
enti sig

n
ificativi nella vita di pia

nte e anim
a
li ed in

divid
uare som

ig
lia

nze e 
differenze nei lo

ro percorsi di sviluppo. 
L’alunno individua nei fenom

eni som
iglianze e differenze. 

L’uomo, i viventi e 
l’ambiente 

R
iconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio am

biente. 
 O

sservare e prestare attenzione al funzionam
ento del proprio corpo (fam

e, sete, dolore, m
ovim

ento, caldo, 
freddo) per riconoscerlo com

e organism
o com

plesso. 
 R

iconoscere in altri organism
i viventi, in relazione con i loro am

bienti, bisogni analoghi ai propri. 

L’alunno: 
 C

om
incia a riconoscere le principali caratteristiche, i m

odi di vivere di organism
i anim

ali e vegetale. 
 C

om
incia ad avere la percezione dello sviluppo e della struttura del proprio corpo. 

 C
om

incia ad avere atteggiam
enti di cura verso l’ambiente che condivide con gli altri. 

 Comincia a rispettare e ad apprezzare il valore dell’ambiente sociale e naturale. 
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A
scoltare, 

analizzare, 
in

terpretare 
fenom

eni sonori 
riconoscendone gli 
ele

m
enti costitutivi 

e le
 regole

 
com

bin
atorie 

C
la

ssificare i fenom
eni acustici in base ai concetti di silenzio

, suono, rum
ore.  

Individ
uare le

 fonti sonore di un am
bie

nte.  
 R

iconoscere un am
b
ie

nte date le fonti sonore che lo
 caratterizzano. - distin

guere suoni e 
rum

ori naturali da suoni e rum
ori artificia

li.  
 C

onoscere le sonorità dei fenom
eni naturali.  

 R
appresentare i suoni ascoltati graficam

e
nte, con la

 parola o con i gesti.  
S

viluppare le
 capacità di ascolto e discrim

inazio
ne dei suoni. 

L’alunno: 
 E

splo
ra, discrim

ina ed ela
bora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spazia

le 
ed in

 riferim
e
nto alla lo

ro fonte.  
 E

splo
ra diverse possib

ilità espressive della voce, di oggetti sonori e strum
enti 

m
usicali. 

E
seguire canti e 

brani, 
in

divid
ualm

ente e in
 

gruppo e brevi 
sequenze ritm

iche 
con sem

plici 
strum

enti 

R
ip

rodurre sem
plici canzoni e filastrocche.  

 R
ip

rodurre gesti e suoni con il corpo. in
divid

uare oggetti che producono suoni o rum
ori. 

 R
ip

rodurre sem
plici sonorizzazio

ni con oggetti di vario
 genere. 

 S
aper eseguire in gruppo sem

p
lici canti rispettando le

 in
dicazio

ni date. 
 U

sare oggetti sonori o il proprio
 corpo per produrre, rip

rodurre, creare e im
provvisare eventi 

m
usicali di vario

 genere o per accom
pagnare i canti.  

 A
scoltare un brano e coglierne gli aspetti espressivi traducendoli con la

 parola
, il m

ovim
ento 

e il segno grafico. 

L’alunno: 
 U

tilizza form
e di notazio

ne in
form

ali e codificate, attraverso la
 codificazio

ne e la
 

decodificazio
ne di com

bin
azio

ni tim
briche, ritm

iche e m
e
lo

diche. 
 E

segue sem
plici brani vocali e strum

entali, in
divid

ualm
ente e in

 gruppo. 
 A

scolta, in
terpreta e descrive sem

plici brani m
usicali. 
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E
sprim

ersi e 
com

unicare
 

E
la

borare creativam
ente produzio

ni personali e autentiche per esprim
ere sensazio

ni ed 
em

ozio
ni; rappresentare e com

unicare la
 realtà percepita. 

 T
rasform

are im
m

agin
i e m

ateria
li ricercando solu

zio
ni fig

urative orig
inali. 

 S
perim

entare strum
enti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, pla

stici, pittorici e 
m

ultim
e
dia

li.  
 Introdurre nelle proprie

 produzio
ni creative elem

enti linguistici e stilistici scoperti 
osservando im

m
agini e opere d’arte. 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità rela
tive al linguaggio

 visivo per 
produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 
com

unicativi) e rie
labora in

 m
o
do creativo le im

m
agin

i con m
o
lteplici tecniche, 

m
ateria

li e strum
enti (grafico espressivi, pittorici e plastici, m

a anche audio
visivi e 

m
ultim

e
dia

li). 

O
sservare e le

ggere 
le

 im
m

agin
i 

G
uardare e osservare con consapevolezza un’im

m
agine e gli oggetti presenti 

nell’am
biente descrivendo gli elem

enti form
ali, utilizzando le regole della percezio

ne visiva 
e l’orientam

ento nello spazio. 
 R

iconoscere in
 un testo iconico

-visivo gli elem
enti gram

m
aticali e tecnici del linguaggio

 
visivo (linee, colo

ri, form
e, volum

e, spazio
) in

divid
uando il lo

ro sig
nificato espressivo. 

 Individ
uare nel linguaggio

 d
el fum

etto, le
 sequenze narrative e decodificare in

 form
a 

ele
m

entare i diversi sig
nificati. 

L’alunno è in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere im
m
agini (opere 

d’arte, fotografie, m
anifesti, fum

etti, ecc.) e m
essaggi m

ultim
ediali (spot, brevi 

film
ati, vid

eoclip
, ecc.). 

C
om

prendere e 
apprezzare le

 opere 
d’arte

 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia m
oderna, gli elem

enti essenziali per 
com

prenderne il m
e
ssaggio

 e la
 funzio

ne. fam
iliarizzare con alcune form

e di arte e di 
produzio

ne artig
ia

nale
 appartenenti alla propria

 e ad altre culture.  
 R

iconoscere e apprezzare nel proprio
 territorio

 gli aspetti più caratteristici del patrim
o
nio

 
am

bie
ntale

 e i princip
ali m

onum
enti storico

-artistici. 

L’alunno: 
 Individ

ua i princip
ali aspetti form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche 
e artig

ianali provenie
nti da culture diverse dalla propria

. 
 C

onosce i prin
cip

ali beni artistico
-culturali presenti nel proprio

 territorio
 e 

m
anifesta sensib

ilità e rispetto per la
 lo

ro salvaguardia
. 
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Il corpo e la sua 
rela

zio
ne con lo

 
spazio

 e il tem
p
o 

C
oordin

are e utilizzare diversi schem
i m

otori com
bin

ati tra lo
ro in

izia
lm

ente in
 form

a
 

successiva e poi in form
a sim

ultanea (correre/saltare, afferrare/la
nciare, ecc.). 

 R
iconoscere e valu

tare traie
ttorie

, distanze, ritm
i esecutivi e successioni tem

porali delle 
azio

ni m
otorie

, sapendo organizza
re il proprio

 m
ovim

e
nto nello

 spazio
 in

 rela
zio

ne a sé, 
agli oggetti, agli altri. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 
corpo e la padronanza degli schem

i m
o
tori e posturali nel contin

uo adattam
ento 

alle varia
bili spazia

li e tem
porali contin

genti. 

Il lin
guaggio

 del corpo 
com

e m
o
dalità 

com
unicativo 

espressiva
 

U
tilizzare in

 form
a orig

inale
 e creativa m

odalità espressive e corporee anche attraverso 
form

e di dram
m

atizzazio
ne e danza, sapendo trasm

e
ttere nel contem

po contenuti 
em

ozio
nali. 

 E
la

borare ed eseguire sem
plici sequenze di m

ovim
ento o

 sem
plici coreografie

 
in

divid
uali e collettive. 

L’alunno utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i 

propri stati d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze 

ritm
ico

-m
usicali e coreutiche. 

Il gioco, lo
 sport, le 

regole
 e il fair p

la
y 

C
onoscere e applicare correttam

ente m
odalità esecutive di diverse proposte di gio

co
-

sport.  
 S

aper utilizzare num
erosi giochi derivanti dalla tradizio

ne popola
re applicandone 

in
dicazio

ni e regole
. partecip

are attivam
ente alle varie

 form
e di gio

co, organizzate 
anche in

 form
a di gara, colla

borando con gli altri. 
 R

ispettare le
 regole

 nella
 com

petizio
ne sportiva; saper accettare la

 sconfitta con 
equilib

rio
, e vivere la vittoria

 esprim
endo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando

 
le

 diversità, m
a
nifestando senso di responsabilità. 

L’alunno: 
 S

perim
enta una plu

ralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare com
petenze 

di gio
cosport anche com

e orie
ntam

ento alla futura pratica sportiva.  
 S

perim
enta, in form

a sem
p
lificata e progressivam

ente sem
pre più com

ple
ssa, 

diverse gestualità tecniche.  
 C
om

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle 
regole e l’im

portanza di rispettarle. 

S
alu

te e benessere, 
prevenzio

ne e 
sicurezza

 

A
ssum

ere com
portam

enti adeguati alla prevenzio
ne degli infortuni e per la

 sicurezza nei 
vari am

bie
nti di vita. riconoscere il rapporto tra alim

entazio
ne, ed esercizio

 fisico in
 

rela
zio

ne a sani stili di vita. 
 A

cquisire consapevole
zza delle funzio

ni fisio
logiche (cardio

-respiratorie
 e m

uscola
ri) e

 
dei loro cam

biam
enti in relazione all’esercizio fisico. 

L’alunno: 
 A

gisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia
 nel 

m
ovim

ento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale com
petenza nell’am

biente 
scolastico ed e

xtrascolastico.  
 R

iconosce alcuni essenzia
li principi rela

tivi al proprio
 benessere psicofisico le

gati 
alla cura del proprio

 corpo, a un corretto regim
e alim

entare e alla prevenzio
ne 

dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. 
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V
edere e osservare

 
Individ

uare le
 proprie

tà caratteristiche di m
ateria

li com
uni, liq

uid
i e solidi. 

 O
sservare e schem

atizzare alcuni passaggi di stato della m
ateria

. 

L’alunno conosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidia
no ed è in 

grado di descriverne la
 struttura e di spie

garne il funzio
nam

ento. 

P
revedere e 

im
m

agin
are 

P
revedere le

 conseguenze di decisio
ni o com

p
ortam

enti personali sugli altri e sul 
territorio

 circostante. 
 P

ia
nificare la fabbricazio

ne di un sem
plice oggetto ele

ncando gli strum
enti e i m

ateria
li 

necessari. 

L’alunno utilizza consapevolm
ente com

uni strum
enti di vita quotidiana. 

Intervenire e 
trasform

are 
U

tilizzare sem
plici procedure per la sele

zio
ne, la

 presentazio
n

e e la preparazio
ne degli 

alim
enti. 

 R
ealizzare un oggetto descrivendo e docum

e
ntando la sequenza delle operazio

ni. 
 C

onoscere ed utilizzare sem
p
lici procedure in

form
atiche

 

L’alunno: 
 Intuisce alcuni processi di trasform

a
zio

ne di risorse e di consum
o di en

ergia
, e del 

rela
tivo im

patto am
b
ie

ntale. 
 C
onosce le più com

uni tecnologie dell’inform
azione e della com

unicazione. 
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D
io e l’uom

o 
S

coprire che p
er la religio

ne cristiana D
io

 è il creatore e padre. 
 M

aturare sentim
enti di gratitudin

e verso D
io

 per le m
eravig

lie
 del creato. 

 S
coprire che in tutto il m

o
ndo, in

 diversi m
odi, le persone lo

dano e ringrazia
no D

io
. 

 C
onoscere G

esù di N
azareth, E

m
m

anuele e
 M

essia
 crocifisso e risorto. 

L’alunno è in grado di riflettere su D
io creatore e Padre e sugli elem

enti 
fondam

entali della vita di G
esù 

La bib
bia

 e le altre 
fonti 

A
scoltare le

ggere e saper riferire circa alcune pagin
e bibliche fondam

entali, tra cui i 
racconti della creazione, dell’Annuncio e della nascita di G

esù. 
 C

ogliere attraverso alcune letture del V
angelo

 com
e G

esù vie
ne incontro alle attese di 

perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna. 

L’alunno riconosce nella Bibbia il libro sacro degli ebrei e cristia
ni. 

Il lin
guaggio

 religio
so 

C
onoscere il sig

nificato di gesti e segni religio
si e liturgici propri della

 religio
ne cattolica. 

 C
onoscere il linguaggio

 della
 preghie

ra cristia
na e delle altre religio

ni. 

  
 

L’alunno:  
 R

iconosce i segni cristia
ni in particolare del N

atale e della Pasqua, nell’am
biente, 

nelle cele
brazio

ni e nella pietà popola
re. 

 S
a distin

guere il gio
rno di festa dei cristia

ni rispetto alle altre religio
ni. 

V
alo

ri etici e religio
si 

Scoprire il valore dell’am
icizia e del rispetto della natura e degli altri. 

 R
iconoscere che la m

orale cristiana si fonda sul com
andam

ento dell’am
ore di D

io e del 
prossim

o
 com

e in
segnato da G

esù. 

L’alunno è in grado di identificare la C
hiesa com

e com
unità di coloro che credono 

in
 G

esù C
risto. 

                

in
d

ice
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A
scolto e P

arla
to  

Intervenire negli scam
b
i com

unicativi ed esprim
ersi in m

odo adeguato. 
 A

scoltare e com
prendere testi di vario

 genere: in
divid

uare il senso globale
 e le

 
in

form
azio

ni princip
ali. 

 C
om

prendere ed esporre verbalm
ente istruzio

ni ed esperie
nze personali. 

 

L’alunno: 
 P

artecip
a a scam

bi com
unicativi, rispettando il turno e form

ula
ndo m

essaggi chia
ri e 

pertin
enti. 

 A
scolta e com

prende testi orali cogliendone il senso glo
bale

 e  le in
form

azio
ni princip

ali. 

Lettura
 

P
adroneggia

re la
 strum

entalità della
 le

ttura; le
ggere in m

odo espressivo. 

Leggere e com
prendere i testi di vario tipo, individuare le inform

azioni prin
cip

ali e 
m

etterle in
 rela

zio
ne. 

L’alunno legge testi di vario genere e form
ula su di essi giudizi personali. 

S
crittura 

S
crivere sotto dettatura rispettando le

 convenzio
ni ortografiche. 

P
rodurre e rie

laborare testi di vario tip
o, rispettando le

 convenzio
ni ortografiche e 

sin
tattiche. 

L’alunno: 
Scrive sem

plici testi, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti. 
 R

ie
labora testi, com

p
le

ta
ndoli e/o trasform

andoli. 

A
cquisizio

ne ed 
espansio

ne del 
le

ssico ricettivo e 
produttivo

 

Intuire il sig
nificato di term

ini nuovi e sapere utilizzare il dizio
nario

. 
 A

m
pliare il lessico ed utilizzarlo

 con pertin
enza

 

L’alunno capisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondam
entali. 

 

E
lem

enti di 
gram

m
atica 

esplicita e 
rifle

ssio
ne sugli usi 

della lingua 

C
ogliere l'efficacia com

u
nicativa della lingua parla

ta e scritta. 
 Individ

uare gli elem
enti sintattici di base. 

 R
iconoscere e analizzare le

 parti del discorso. 

L’alunno riconosce le conoscenze fondam
entali relative all’organizzazione logico

-sin
tattica 

della frase sem
plice, alle parti del discorso ed ai princip

ali connettivi. 
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A
scolto 

(com
prensio

ne 
orale

) 

C
om

prendere vocaboli, espressioni e frasi di uso quotidia
no, pronuncia

ti ch
ia

ram
ente e 

le
ntam

ente rela
tivi e sé stesso, ai com

pagni, alla fam
iglia. 

 

C
om

prende brevi m
essaggi orali e scritti relativi ad am

biti fam
ilia

ri. 

P
arla

to 
(produzio

ne e 
in

terazio
ne orale

) 

P
roduzio

ne di frasi sig
nificative riferite ad oggetti, lu

oghi, person
e, situazio

ni note. 
Interagire con un com

pagno per presentarsi e/o gio
care, utilizzando espressio

ni e frasi 
m

em
o
rizzate adatte alla situazio

ne. 

D
escrive oralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del proprio
 vissuto e del 

proprio
 am

bie
nte ed elem

e
nti che si riferiscono a bisogni im

m
edia

ti. 
Interagisce nel gioco; com

unica in
 m

odo com
p
rensib

ile, anche con espressio
ni e frasi 

m
em

o
rizzate, in

 scam
b
i di in

form
azio

ni sem
plici e di routin

e.  

Lettura 
(com

prensio
ne 

scritta) 

C
om

prendere cartoline, big
lietti e brevi m

essaggi, accom
pagnati da supporti visivi o 

sonori, cogliendo parole o frasi già
 acquisite a livello orale

. 
Svolge i com

piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
chie

dendo eventualm
ente spie

gazio
ni. 

S
crittura 

(produzio
ne 

scritta) 

S
crivere parole

 o sem
plici frasi di uso quotidia

no attin
enti alle attività svolte in

 classe e 
ad in

teressi personali o del gruppo. 
Individ

ua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e linguistiche e usi della 
lingua stranie

ra. 
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U
so delle fonti 

Individ
uare le

 tracce del passato e usarle
 com

e fonti per produrre conoscenze sul 
proprio

 passato, sulla generazio
ne degli adulti e sulla

 com
unità di app

artenenza. 
R

icavare da fonti di tip
o diverso inform

azio
ni e conoscenze di su aspetti del passato. 

L’alunno riconosce ed esplora elem
enti significativi del passato del suo am

biente di 
vita. 
  

O
rganizzazio

ne 
delle in

form
azio

ni 
R

appresentare graficam
e
nte e verbalm

ente le attività, i fatti vissuti e narrati. 

R
iconoscere rela

zio
ni di successione e contem

poraneità, cicli tem
porali, m

u
tam

enti, 
perm

anenze in
 fenom

eni ed esperie
nze vissute e narrate. 

C
om

prendere le funzioni e l’uso degli strum
enti convenzionali per la

 m
isurazio

ne e la
 

rappresentazio
ne del tem

p
o (linea del tem

p
o, orolo

gio
, cale

ndario
, ecc.)  

 

L’alunno: 
 U

sa gli strum
enti convenzio

nali per la
 m

isurazio
ne del tem

po. 
 O

rganizza le
 in

form
azio

ni e le
 conoscenze. 

 

S
trum

enti 
concettuali 

S
eguire e com

prendere vicende storiche attraverso l’ascolto o la lettura di testi, storie e 
racconti. 
O

rganizzare le
 conoscenze acquisite in sem

p
lici schem

i tem
porali. 

Individ
uare analo

gie
 e differenze attraverso il confronto tra quadri storico

-socia
li. 

 

L’alunno individua a
nalo

gie
 e differenze attraverso il confronto fra quadri storici diversi.  

P
roduzio

ne scritta 
e orale

 
R

appresentare conoscenze e concetti appresi m
edia

nte grafism
i, disegni, testi scritti e 

con risorse dig
itali. 

R
iferire in

 m
o
do sem

plice e coerente le
 cono

scenze acquisite. 

L’alunno riferisce in m
odo adeguato le conoscenze acquisite. 
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O
rie

ntam
ento 

M
uoversi consapevolm

ente nello spazio
 circostante, orie

ntandosi attraverso punti di 
riferim

ento, utilizzando gli in
dicatori topolo

gici e le
 m

a
ppe di spazi noti. 

 

L’alunno si orienta nello spazio circostante utilizzando riferim
enti topologici. 

Lin
guaggio

 della 
geo-graficità 

R
appresentare oggetti e am

bienti noti (pianta dell’aula, ecc) e tracciare percorsi effettuati 
nello spazio

 circostante. 
 Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 

L’alunno: 
 R

appresenta in
 pia

nta am
bie

nti noti ed è in
 grado di rappresentare su di essa percorsi. 

 Legge una m
appa o pia

nta e sa interpretare la
 legenda.  
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P
aesaggio 

C
onoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione 

diretta. 
 Individ

uare e descrivere gli elem
enti. 

L’alunno: 
 Individ

ua i caratteri che connotano i princip
ali paesaggi. 

 Individ
ua e descrive elem

e
nti fisici e antropici. 

 

R
egio

ne e 
sistem

a territoria
le 

C
om

prendere che il territorio è uno spazio
 organizzato e m

o
dificato dalle attività um

a
ne. 

 R
iconoscere nel proprio

 am
b
ie

nte di vita, le
 funzio

ni dei vari spazi e le lo
ro connessio

ni, 
gli in

terventi positivi e negativi dell’uom
o e progettare soluzioni, esercitando la 

cittadin
anza attiva. 

L’alunno: 
 C
om

prende le cause e le conseguenze dell’intervento um
ano sul paesaggio. 

 M
atura senso critico rispetto all’intervento um

ano e propone soluzioni rispettose 
dell’am

biente. 
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N
um

eri 
C

ontare oggetti o eventi ora
lm

ente e m
entalm

ente, in
 senso progressivo e regressivo. 

 Leggere e scrivere i num
eri naturali entro il 1000 con la consapevolezza del valore 

posizio
nale

 delle cifre; confrontarli e ordin
arli, anche rappresentandoli sulla

 retta. anche 
con riferim

e
nto alle m

o
nete o ai risultati di sem

plici m
isure.  

 Leggere, scrivere num
eri decim

ali: conoscere e im
parare le differenti posizioni del num

ero 
decim

ale. 
 E

seguire m
e
ntalm

e
nte sem

plici operazio
ni con i num

eri naturali e verbalizzare procedure 
di calcolo.  
 C

onoscere con sicurezza le
 tabelline della m

oltip
licazio

ne dei num
eri fin

o a 10. 
 O

perare con addizio
ne, sottrazio

ne, m
oltip

licazio
ni, divisio

ni con i num
eri naturali, con gli 

alg
oritm

i scritti. 

L’alunno:  
 U

tilizza con sicurezza il calcolo
 scritto e m

entale
 con i num

eri naturali. 
 U

tilizza i num
e
ri decim

ali in
 situazio

ni concrete. 

S
pazio

 e fig
ure

 
C

om
unicare la posizio

ne di oggetti nello spazio
 fisico, sia

 rispetto al soggetto, sia rispetto 
ad altre persone o oggetti, usando term

in
i adeguati (sopra/sotto, davanti/die

tro, 
destra/sin

istra, dentro/fuori). 
 

L’alunno:  
 R

iconosce e rappresenta, form
e del pia

no e dello
 spazio

, in
divid

uando rela
zio

ni, 
soprattutto a partire da situazio

ni reali. 
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E
seguire un sem

p
lice percorso partendo dalla descrizio

ne verbale
 o dal disegno, 

descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzio
ni a qualcuno perché com

pia
 

un percorso desid
erato. 

 R
iconoscere, denom

inare, descrivere e disegnare enti geom
etrici (linee, punti, figure…

).  

 D
escrive, denom

in
a, cla

ssifica e disegna fig
ure in

 base a caratteristiche 
geom

etriche.  
 

R
ela

zio
ni, dati e 

previsio
ni 

C
la

ssificare num
eri, fig

ure, oggetti in
 base a una o più

 proprie
tà, utilizzando 

rappresentazio
ni opportune. 

 A
rgom

entare sui criteri che sono stati usati per realizzare cla
ssificazioni e o

rdin
am

enti 
assegnati. 
 Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagram

m
i, schem

i e tabelle.  
 M
isurare grandezze (lunghezze, tem

po, …
) utilizzando sia unità arbitrarie che unità e 

strum
enti convenzio

nali.  

L’alunno:  
 U

tilizza m
isure convenzio

nali e n
on. 

 U
tilizza rappresentazio

ni di dati in
 situazio

ni sig
nificative per ricavare in

form
azio

ni. 
 

P
ensie

ro 
razio

nale
 

A
nalizzare, rappresentare, risolvere problem

i.  
L’alunno:  
 R

isolve facili problem
i descrivendone il procedim

e
nto seguito e riconoscendo 

stra
tegie di risolu

zio
ne.  

 C
ostruire ragio

nam
enti form

ula
ndo ip

otesi, sviluppando un atteggiam
ento positivo 

rispetto alla m
atem

atica attraverso l’esperienza in contesti diversi. 
 C

ostruire ragio
nam

enti form
ula

ndo ip
otesi, sviluppando un atteggiam

ento positivo
 

rispetto alla m
atem

atica attraverso l’esperienza in contesti diversi. 

  
S

C
IE

N
Z

E
 - cla

sse terza
 

 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

O
B

IE
T

T
IV

I D
I A

P
P

R
E

N
D

IM
E

N
T

O
 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

E
splo

rare e 
descrivere oggetti 
e m

ateria
li 

P
rim

o approccio ad un m
e
todo di indagin

e scie
ntifica: osservare, porre dom

ande, 
form

ula
re ip

otesi, verificare e trarre conclu
sio

ni.  
Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti sem

plici, analizzarne 
qualità e proprie

tà, descriverli nella lo
ro unitarietà e nelle

 lo
ro parti, scom

porli e ricom
porli, 

riconoscerene  funzioni e m
odo d’uso.  

S
eria

re e cla
ssificare oggetti in base alle lo

ro proprie
tà. 

Individ
uare strum

e
nti e unità di m

isura appropria
ti alle

 situazio
ni proble

m
atiche in esam

e
, 

fare m
isure e usare la m

atem
atica conosciuta per trattare i d

ati. 

L’alunno, sviluppa atteggiam
enti di curiosità e m

odi di guardare il m
ondo che lo 

stim
o
la

no a cercare spie
gazio

ni di quello che vede succedere. 
 C
on l’aiuto dell’insegnante, dei com

pagni, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, 
form

ula
 dom

ande, anch
e sulla base di ip

otesi personali, propone e realizza sem
plici 

esperim
enti.  

 C
on l’aiuto degli insegnanti e dei com

pagni, individua nei fenom
eni som

iglianze e 
differenze, com

incia a fare m
isurazio

ni, registra dati sig
nificativi, id

entifica rela
zio

ni 
spazio/tem

p
orali. 

P
roduce rappresentazio

ni grafiche e schem
i di livello adeguato. 

O
sservare e 

sperim
entare sul 

cam
po 

O
sservare i m

om
enti sig

nificativi nella vita delle
 pia

nte e degli anim
ali, realizzando sem

ine 
in

 terrari.  
Individ

uare som
iglianze e differenze

 nei percorsi di sviluppo di organism
i anim

ali e 
vegetali.   

L’alunno riconosce le principali caratteristiche, i m
odi di vivere di organism

i anim
ali e 

vegetali.   
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O
sservare, con uscite all’esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque. 

O
sservare e in

terpretare le
 trasform

azio
ni am

bie
ntali naturali (ad opera del S

ole, di agenti 
atm

osferici, dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera dell’uom
o (urbanizzazione, coltivazione, 

in
dustria

lizzazio
ne, ecc. ) 

A
vere fam

iliarità con la
 varia

bile dei fenom
eni atm

o
sferici (venti, nuvole

, pio
ggia

, ecc.) e 
con la periodicità dei fenom

eni celesti (di’/notte, percorsi del S
ole, stagio

ni). 

L’uom
o i viventi e 

l’am
biente 

R
iconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio

 am
bie

nte.  
O

sservare e prestare attenzio
ne al funzionam

ento del proprio
 corpo (fam

e, sete, dolo
re, 

m
ovim

e
nto, cald

o, freddo, ecc) per riconoscerlo
 com

e organism
o com

ple
sso, proponendo 

m
odelli elem

e
ntari del suo funzio

nam
ento.  

R
iconoscere in

 altri organism
i viventi, in

 rela
zio

ne con i lo
ro am

bie
nti, bisogn

i analo
ghi ai 

propri. 

L’alunno: 
 C

om
incia ad avere consapevole

zza dello sviluppo e della struttura del proprio
 corpo 

e com
incia ad averne cura. 

 C
om

incia ad avere atteggiam
enti di cura verso l’am

biente che condivide con gli altri, 
rispetta ed apprezza il valore dell’am

biente sociale e naturale. 
 C

om
incia ad esporre ciò che ha sperim

entato. 
 

 
                           

in
d

ice
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A
scoltare, 

analizzare, 
in

terpretare 
fenom

eni sonori 
riconoscendone gli 
ele

m
enti costitutivi 

e le
 regole

 
com

bin
atorie 

R
iconoscere, descrivere, analizzare e cla

ssificare eventi sonori in funzio
ne dei diversi 

param
etri. 

 Analizzare i caratteri dei suoni all’interno di sem
plici brani  

L’alunno utilizza form
e di notazio

ne in
form

ali e codificate, attraverso la
 codificazio

ne e 
la

 decodificazio
ne di com

bin
azio

ni tim
b
riche, ritm

iche e m
e
lo

diche. 
 

E
seguire canti e 

brani, 
in

divid
ualm

ente e in
 

gruppo e brevi 
sequenze ritm

iche 
con sem

plici 
strum

enti  

U
sare la

 voce cercando di curare la propria
 in

tonazio
ne e m

em
orizzare i canti proposti. 

  U
tilizzare sem

plici strum
enti per eseguire sem

p
lici brani per im

itazione o creazio
ne. 

 E
seguire in

 gruppo sem
p
lici canti e strum

enti. 
 D

iscrim
inare gli elem

enti di base all’interno di un brano m
usicale traducendoli con la 

parola
, il gesto, il segno grafico.  

L’alunno esegue sem
plici brani vocali e strum

entali, individualm
ente e in gruppo. 
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E
sprim

ersi e 
com

unicare
 

E
la

borare creativam
ente produzio

ni personali e autentiche per esprim
ere sensazio

ni ed 
em

ozio
ni; rappresentare e com

unicare la
 realtà percepita. 

 T
rasform

are im
m

agin
i e m

ateria
li ricercando solu

zio
ni fig

urative orig
inali. 

 S
pe

rim
entare strum

enti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, pla
stici, pittorici 

e m
ultim

edia
li. 

 Introdurre nelle proprie
 produzio

ni creative elem
enti linguistici e stilistici scoperti 

osservando im
m
agini e opere d’arte.  

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità rela
tive al linguaggio

 visivo per produrre 
varie

 tip
olo

gie
 di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e com

unicativi) e
 

rie
laborare in

 m
odo creativo le im

m
agini con m

olteplici tecniche, m
ateria

li e strum
enti 

(grafico esp
ressivi, pittorici e pla

stici, m
a anche audio

visivi e m
ultim

edia
li). 

O
sservare e 

le
ggere le

 
im

m
agin

i 

G
uardare e osservare con consapevolezza un’im

m
agine e gli oggetti presenti 

nell’am
biente descrivendo gli elem

enti form
ali, utilizzando le regole della percezio

ne 
visiva e l’orientam

ento nello spazio. 
 R

iconoscere in
 un testo iconico

-visivo gli elem
enti gram

m
aticali e tecnici del linguaggio

 
visivo (linee, colo

ri, form
e, volum

e, spazio
) in

divid
uando il lo

ro sig
nificato espressivo. 

 Individ
uare nel linguaggio

 del fum
etto, le

 sequenze narrative e decodificare in
 form

a 

L’alunno è in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere im
m
agini (opere 

d’arte, fotografie, m
anifesti, fum

etti, ecc.) e m
essaggi m

ultim
ediali (spot, brevi film

a
ti, 

vid
eoclip, ecc.).  

Individua i principali aspetti form
ali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e 

artig
ianali provenie

nti da culture diverse dalla propria
. 
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ele
m

entare i diversi sig
nificati. 

C
om

prendere e 
apprezzare le

 
opere d’arte

 

Individuare in un’opera d’arte, sia a
ntica sia m

oderna, gli elem
enti essenzia

li per 
com

prenderne il m
e
ssaggio

 e la
 funzio

ne. 
 F

am
ilia

rizzare con alcune form
e di arte e di produzio

ne artig
ianale

 appartenenti alla 
propria

 e ad altre culture. 
 R

iconoscere e apprezzare nel proprio
 territorio

 gli aspetti più caratteristici del patrim
o
nio

 
am

bie
ntale

 e i princip
ali m

onum
enti storico

-artistici. 

L’alunno conosce i principali beni artistico
-culturali presenti nel proprio

 territorio e 
m

anifesta sensib
ilità e rispetto per la

 lo
ro salvaguardia

. 

   
E

D
U

C
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N
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 F
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Il corpo e la sua 
rela

zio
ne con lo

 
spazio

 e il tem
p
o 

C
oordin

are e utilizzare diversi schem
i m

otori com
bin

ati tra lo
ro in

izia
lm

ente in
 form

a
 

successiva e poi in form
a sim

ultanea (correre / saltare, afferrare / la
ncia

re, ecc.).  
 R

iconoscere e valu
tare traie

ttorie
, distanze, ritm

i esecutivi e successioni tem
porali delle 

azio
ni m

otorie
, sapendo organizza

re il proprio
 m

ovim
e
nto nello

 spazio
 in

 rela
zio

ne a sé, 
agli oggetti, agli altri. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schem

i m
otori e posturali nel continuo adattam

ento alle variabili 
spazia

li e tem
porali contin

genti. 

Il lin
guaggio

 del 
corpo com

e
 

m
odalità 

com
unicativo 

espressiva  

U
tilizzare in

 form
a orig

inale
 e creativa m

odalità espressive e corporee anche attraverso 
form

e di dram
m

atizzazio
ne e danza, sapendo trasm

e
ttere nel contem

po contenuti 
em

ozio
nali. 

 E
la

borare ed eseguire sem
plici sequenze di m

ovim
ento o sem

plici coreografie
 in

divid
uali 

e collettive. 

L’alunno utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i propri 

stati d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze ritm

ico
-m

usicali e 
coreutiche. 
 

Il gioco, lo
 sport, 

le
 rego

le
 e il fair 

pla
y 

C
onoscere e applicare correttam

ente m
odalità esecutive di diverse proposte di gio

co
-

sport. 
 S

aper utilizzare num
erosi giochi derivanti dalla tradizio

ne popola
re applicandone 

in
dicazio

ni e regole
. 

 P
artecip

are attivam
ente alle

 varie
 form

e di gio
co, organizzate anche in

 form
a di gara, 

collaborando con gli altri.  
 R

ispettare le
 regole

 nella
 com

petizio
ne sportiva; saper accettare la

 sconfitta con 
equilib

rio
, e vivere la vittoria

 esprim
endo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le

 
diversità, m

anifestando senso di responsabilità. 

L’alunno: 
 S

perim
enta una plu

ralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare com
petenze di 

gio
co

-sport anche com
e orie

ntam
ento alla futura pratica sportiva.  

 S
perim

enta, in form
a sem

p
lificata e progressivam

en
te sem

pre più com
ple

ssa, diverse 
gestualità tecniche. 
 C
om

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’im

portanza di rispettarle.  

S
alu

te e 
benessere, 
prevenzio

ne e 

A
ssum

ere com
portam

enti adeguati alla prevenzio
ne degli infortuni e per la

 sicurezza nei 
vari am

bie
nti di vita.  

 

L’alunno: 
 A

gisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia
 nel m

ovim
ento che 
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sicurezza
 

R
iconoscere il rapporto tra alim

entazio
ne, ed esercizio

 fisico in
 rela

zione a sani stili di 
vita.  
 A

cquisire consapevole
zza delle funzio

ni fisio
logiche (cardio

-respiratorie
 e m

uscola
ri) e

 dei 
loro cam

biam
enti in relazione all’esercizio fisico.  

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale com
petenza nell’am

biente scolastico ed 
extrascola

stico. 
 R

iconosce alcuni essenzia
li principi rela

tivi al proprio
 benessere psicofisico le

gati alla
 

cura del proprio corpo, a un corretto regim
e alim

entare e alla prevenzione dell’uso di 
sostanze che in

ducono dip
endenza. 
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V
edere e 

osservare
 

Im
pie

gare alcune regole
 del disegno per rappresentare sem

p
lici oggetti. 

 E
ffettuare prove ed esperie

nze sulle
 proprie

tà dei m
a
teria

li più
 com

uni. 
 R

iconoscere le
 funzio

ni princip
ali di una applicazio

ne in
form

atica. 
 R
appresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, m

appe, diagram
m
i, disegni, 

testi. 

L’alunno: 
 C

onosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotid
iano ed è in

 grado di 
descriverne la

 funzio
ne prin

cip
ale

 e la
 struttura e di spie

garne il funzionam
ento. 

 R
icava in

form
azio

ni utili da docum
e
ntazio

ne scritta. 
U

tilizza consapevolm
ente com

uni strum
enti di vita quotid

iana
 

P
revedere e 

im
m

agin
are 

E
ffettuare stim

e approssim
ative su pesi o m

isure di oggetti. 
 P

revedere
 le

 conseguenze di decisio
ni o com

p
ortam

enti personali rela
tive alla propria

 
classe, al proprio territorio e all’am

biente. 
 U

tilizzare Internet per reperire in
form

azio
ni. 

L’alunno: 
 R
iconosce e identifica nell’am

biente, che lo circonda elem
enti e pratiche volte alla 

salvaguardia dell’am
biente. 

 U
tilizza adeguatam

ente le più com
uni tecnologie dell’inform

azione e della 
com

unicazio
ne. 

Intervenire e 
trasform

are 
S

m
ontare sem

plici oggetti e m
eccanism

i, apparecchiature obsolete o altri dispositivi 
com

uni. 
 E

seguire in
terventi di decorazio

ne, del proprio
 arredo scolastico.  

 R
ealizzare un oggetto descrivendo e docum

e
ntando la sequenza delle operazio

ni. 

L’alunno conosce alcuni processi di trasform
azione di risorse e di consum

o di 
energia

, e del relativo im
p
atto am

bientale
. 

 

  
   

R
E

LIG
IO

N
E

 C
A

T
T

O
LIC

A
 - cla

sse terza
 

 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

O
B

IE
T

T
IV

I D
I A

P
P

R
E

N
D

IM
E

N
T

O
 

 



172 
 

D
io e l’uom

o 
Scoprire che D

io è creatore e Padre e fina dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza 
con l’uom

o.  
 Scoprire che la bellezza e l’arm

onia del m
ondo su

scitano dom
a
nde sulla creazio

ne.  
S

aper apprezzare il valo
re della vita com

e dono
 

L’alunno è in grado di riflettere su D
io creatore e Padre e sugli elem

enti 
fondam

entali della vita di G
esù.  

 

La B
ib

bia
 e le

 
altre fonti 

Scoprire che l’arm
onia e la bellezza

 del creato suscitano dom
ande sulla creazio

ne. 
 C
onoscere l’origine del m

ondo secondo la Bibbia. 
 C

om
prendere che scie

nza e B
ib

bia non sono in
 contraddizio

ne tra di lo
ro. 

L’alunno riconosce nella Bibbia il libro sacro degli ebrei e cristiani. 

Il lin
guaggio 

religio
so 

C
onoscere il sig

nificato di gesti e segni liturgici propri della
 religio

ne cattolica. 
 R

ivela
re la

 contin
uità e la novità della P

asqua cristia
na rispetto alla P

asqua ebraica
 

 Saper interpretare i segni e i sim
boli dell’arte cristiana. 

L’alunno riconosce i segni cristia
ni in

 particola
re del N

atale e della P
asqua, 

nell’am
biente, nelle celebrazioni e nella pietà popolare. 

V
alo

ri etici e 
religio

si 
C

onoscere i die
ci com

andam
enti com

e fondam
ento per il rapporto con D

io
 e con il 

prossim
o 

 R
iconoscere che la m

orale cristiana si fonda sul com
andam

ento dell’am
ore di D

io e del 
prossim

o
 com

e in
segnato da G

esù. 
 R

iconoscere nella fede e nei sacram
enti di in

izia
zio

ne gli elem
enti che costituiscono la

 
com

unità cristia
na.  

L’alunno è in grado di identificare la
 C

hie
sa com

e com
u
nità di colo

ro che credono 
in

 G
esù C

risto. 
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A
scolto e parla

to 
Interagire in

 m
o
do collaborativo in una conversazio

ne, in una discussio
ne, in

 un dia
logo 

su argom
enti di esperie

nza diretta, form
ula

ndo dom
a
nde, dando risposte e fornendo 

spie
gazio

ni ed esem
pi. 

 C
om

prendere il tem
a e le inform

azioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasm
essa); 

com
prendere lo

 scopo e l'argom
ento di m

e
ssaggi trasm

e
ssi dai m

edia
 (annunci, 

bollettin
i...). 

 F
o
rm

ula
re dom

ande precise e pertin
enti di spie

gazio
ne e di approfondim

ento durante o 
dopo l'ascolto. 
 C
om

prendere consegne e istruzioni per l’esecuzione di attività scolastiche ed 
extrascola

stiche. 
 C

ogliere in
 una discussio

ne le posizio
ni espresse dai com

pagni ed esprim
ere la propria

 
opin

ione su un argom
ento in

 m
odo chia

ro e pertin
ente. 

 R
accontare esperie

nze personali o storie
 in

ventate organizzando il racconto in m
odo 

chia
ro, rispettando l'ordin

e cronologico e lo
gico e inserendo gli opportuni elem

enti 
descrittivi e inform

ativi. 
 O

rganizzare un sem
plice discorso orale

 su un tem
a affrontato in

 classe con un breve 
intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argom

ento di studio 
utilizzando una scaletta. 

L’alunno: 
 P

artecip
a a scam

bi com
unicativi (conversazio

ne, discu
ssio

ne di cla
sse o di 

gruppo) con com
pagni e insegnanti rispettando il turno e form

ulando m
essaggi 

chia
ri e pertin

enti, in un registro il più
 possib

ile adeguato alla situazione. 
 A

scolta e com
prende testi orali "diretti" o "trasm

e
ssi" dai m

e
dia

 cogliendone
 il 

senso, le in
form

azio
ni prin

cip
ali e lo scopo. 

 È
 consapevole

 che nella com
u
nicazio

ne sono usate varie
tà diverse di lingua e 

lingue differenti (plu
rilin

guism
o). 

  

Lettura
 

Im
pie

gare tecniche di le
ttura silenzio

sa e di le
ttura espressiva ad alta voce. 

 U
sare, nella le

ttura di vari tip
i di testo, opportune strategie

 per analizzare il contenuto; 
porsi dom

ande all'in
izio e durante la

 le
ttura del testo; coglie

re in
dizi utili a risolvere i nodi 

della com
p
rensio

ne. 
 S

fruttare le
 in

form
azio

ni della
 titolazio

ne, delle im
m

agin
i e delle

 did
ascalie per farsi 

un’idea del testo che si intende leggere. 
 Leggere e confrontare inform

azioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un 

L’alunno: 
 Legge e com

prende testi di vario
 tipo, contin

ui e non contin
ui, ne in

divid
ua il 

senso glo
bale

 e le
 inform

azio
ni princip

ali, utilizzando strategie
 di le

ttura 
adeguate agli scopi. 
 U

tilizza abilità funzio
nali allo studio: in

divid
ua nei testi scritti in

form
azio

ni utili per 
l’apprendim

ento di un argom
ento dato e le m

ette in relazione; le sintetizza, in 
funzione anche dell’esposizione orale; acquisisce un prim

o nucleo di 
term

in
olo

gia
 specifica. 
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argom
ento, per trovare spunti a partire dai quali parla

re o scrivere. 
 R

icercare inform
azio

ni in testi di diversa natura e provenie
nza (com

presi m
oduli, orari, 

grafici, m
appe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi applicando tecniche di supporto alla 

com
prensio

ne (quali, ad esem
p
io

, sottolineare, annotare in
form

azio
ni, costruire m

appe e
 

schem
i ecc.). 

 S
eguire istruzio

ni scritte per realizzare prodotti, per regola
re com

portam
enti, per svolg

ere 
un'attività, per realizzare un procedim

ento. 
 Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l'invenzione 
le

tte
raria

 dalla realtà. 
 Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contem

poranea e sem
plici testi poetici, 

cogliendone il senso, le
 caratteristiche form

a
li più

 evid
enti, l'in

tenzio
ne com

unicativa 
dell'autore ed esprim

endo un m
otivato parere persona

le
. 

 Legge testi di vario
 genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce 

alta sia
 in le

ttura silenzio
sa e autonom

a e form
ula

 su di essi giu
dizi personali. 

S
crittura 

R
accogliere le

 id
ee, organizzarle

 per punti, pia
nificare la traccia di un racconto o di 

un’esperienza. 
 P

rodurre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le
 

in
form

azio
ni essenzia

li rela
tive a persone, lu

oghi, tem
pi, situazio

ni, azio
ni. 

 S
crivere lettere in

dirizzate a destinatari noti; lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il 
gio

rnalino sco
la

stico o per il sito w
eb della scuola adeguando il testo ai destin

atari e alle
 

situazio
ni. 

 E
sprim

ere per iscritto esperie
nze, em

ozio
ni, stati d'anim

o sotto form
a
 di dia

rio
. 

 R
ie

laborare testi (ad esem
pio: parafrasare o riassum

ere un testo, trasform
arlo, 

com
pletarlo

) e redig
erne di nuovi, anche utilizzando program

m
i di videoscrittura. 

S
crivere sem

plici testi regola
tivi o progetti schem

a
tici per l'esecuzio

ne di attività (ad 
esem

pio
: regole

 di gio
co, ricette, ecc.). 

 R
ealizzare testi colle

ttivi per rela
ziona

re su esperie
nze scola

stiche e argom
enti di studio. 

 P
rodurre testi creativi sulla

 base di m
odelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie

). 
 S

perim
entare lib

eram
ente, anche con l'utilizzo del com

p
uter, diverse form

e di scrittura, 
adattando il le

ssico, la
 struttura del testo, l'im

pagin
azio

ne, le
 scelte grafiche alla

 form
a 

testuale
 scelta e in

tegrando eventualm
ente il testo verbale

 con m
ateria

li m
ultim

ediali. 
 P

rodurre testi sostanzia
lm

ente corretti dal punto di vista ortografico, m
orfosintattico, 

le
ssica

le, rispettando le
 funzio

ni sintattiche dei prin
cip

ali segni in
terpuntivi. 

L’alunno: 
 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle 
diverse occasio

ni di scrittura che la scuola
 offre. 

 R
ie

labora testi parafrasandoli, com
ple

tandoli, trasform
andoli. 

 R
ifle

tte sui testi propri e altrui per cogliere regola
rità m

orfosin
tattiche e 

caratteristiche del lessico. 
 R

iconosce che le diverse scelte linguistiche sono correla
te alla

 varie
tà di 

situazio
ni com

unicative. 

A
cquisizio

ne
 ed 

espansio
ne del lessico 

ricettivo e produttivo
 

C
om

prendere ed utilizzare in
 m

o
do appropria

to il le
ssico di base (parole

 del vocabola
rio

 
fondam

entale
 e di quello

 ad alto uso). 
 A

rricchire il patrim
onio

 lessicale attraverso attività com
unicative orali, di lettura e di 

scrittura e attivando la
 conoscenza delle prin

cip
ali rela

zio
ni di sig

nificato tra le parole
 

(som
ig

lia
nze, differenze, appartenenza a un cam

p
o sem

antico). 

L’alunno: 
 C
apisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondam

entali e quelli di alto 
uso. 
 C

apisce e utilizza i più frequenti term
ini specifici le

gati alle discip
lin

e di studio
. 
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 C
om

prendere che le
 parole hanno diverse accezio

ni e in
divid

uare l'accezio
ne specifica d

i 
una parola

 in
 un testo. 

 C
om

prendere, nei casi più
 sem

plici e frequenti, l'uso e il sig
nificato figurato delle parole

. 
 C

om
prendere e utilizzare parole

 e term
in

i specifici le
gati alle discip

line di studio. 
 U

tilizzare il dizio
nario

 com
e strum

e
nto di consultazio

ne. 

E
lem

enti di gram
m

atica 
esplicita e rifle

ssio
ne sugli 

usi della lingua 
  

R
iconoscere, relativam

ente a testi o in
 situazio

ni di esperie
nza diretta, la varia

bilità della
 

lingua nel tem
po e nello spazio

 geografico, socia
le e com

unicativo. 
 C

onoscere i prin
cip

ali m
eccanism

i di form
azio

ne delle parole
 (parole sem

plici, derivate, 
com

poste). 
 C

om
prendere le

 princip
ali rela

zio
ni di sig

nificato tra le parole
 (som

iglianze, differenze, 
appartenenza a un cam

po sem
a
ntico). 

 R
iconoscere l’organizzazione logico

- sin
tattica della frase sem

plice (predicato, soggetto e 
com

plem
enti obbligatori). 

 R
iconoscere in

 una frase o in
 un testo le

 parti del discorso, o categorie
 le

ssicali, 
riconoscerne i princip

ali tratti gram
m

aticali; riconoscere le
 congiu

nzioni di uso più 
frequente (com

e
 e, m

a, infatti, perché, quando ). 
 C

onoscere le fond
am

entali convenzio
ni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per 

rivedere la
 propria

 produzio
ne scritta e correggere eventuali errori. 

L’alunno padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam
entali 

relative all’organizzazione logico
- sin

tattica della
 frase sem

plice, alle parti del 
discorso (o categorie le

ssicali) e ai prin
cip

ali connettivi. 
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A
scolto (com

p
rensio

ne 
orale

) 
C

om
prendere brevi dia

loghi, istruzio
ni, espressio

ni e frasi di uso quotid
iano se pronuncia

te 
chia

ram
ente e id

entificare il tem
a
 generale

 di un discorso in cui si parla
 di argom

enti 
conosciuti, con l’aiuto di dom

ande dell’insegnante. 
 C

om
prendere il senso generale

 di brevi testi m
u
ltim

e
dia

li id
entificando parole

 chia
ve, con 

l’aiuto di dom
ande dell’insegnante

 
 

L’alunno: 
 C

om
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

ilia
ri. 

 Svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 

chiedendo eventualm
ente spie

gazio
ni. 

P
arla

to (produzio
ne e 

in
terazio

ne orale
) 

D
escrivere persone, lu

oghi e oggetti fam
iliari utilizzando parole

 e frasi già
 incontrate 

ascoltando e/o le
ggendo. 

 R
iferire sem

p
lici inform

azio
ni afferenti alla sfera personale, in

tegrando il sig
nificato di ciò

 
che si dice con m

im
ica e gesti. 

 Interagire con un com
pagno o un adulto con cui si ha fam

iliarità, utilizzando espressio
ni e 

frasi note adatte alla
 situazio

ne, aiutandosi con m
im

ica e gesti. 

L’alunno: 
 D

escrive oralm
ente, in

 m
o
do sem

p
lice, aspetti del proprio

 vissuto e del proprio
 

am
bie

nte ed elem
enti che si riferiscono a bisogni im

m
edia

ti. 
 Interagisce nel gioco; com

unica in
 m

odo com
p
rensib

ile, anche con espressio
ni 

e frasi m
em

o
rizzate, in scam

bi di inform
azio

ni sem
plici e di routin

e. 

Lettura (com
p
rensio

ne 
scritta) 

Leggere e com
prendere brevi e sem

plici testi, accom
pagnati da supporti visivi, cogliendo il 

lo
ro sig

nificato glo
bale e id

entificando parole
 e frasi fam

iliari. 
  

L’alunno identifica parole e sem
plici frasi scritti p

urché note accom
pagnate da 

illu
strazio

ni, e le
 traduce. 

S
crittura (produzio

ne 
scritta) 

S
crivere m

essaggi sem
plici e brevi per presentarsi, per fare gli auguri, per rin

grazia
re o 

in
vitare qualcuno, per chie

dere o dare notizie
, ecc. 

  

L’alunno descrive per iscritto, in m
o
do sem

plice, aspetti del proprio
 vissuto e 

del proprio
 am

bie
nte ed elem

enti che si riferiscono a bisogni im
m

ediati. 

R
ifle

ssio
ne sulla lingua 

O
sservare coppie

 di parole
 sim

ili com
e suono e distin

guerne il sig
nificato. 

 O
sservare parole

 ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato. 
 O

sservare la struttura delle frasi e m
ettere in

 rela
zio

ne costrutti e in
tenzio

ni com
unicative. 

L’alunno individua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e 
linguistiche e usi della lingua stranie

ra. 
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U
so delle fonti 

P
rodurre in

form
azio

ni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzio
ne di un fenom

eno 
storico. 
 R

appresentare, in
 un quadro storico-socia

le, le
 in

form
azio

ni che scaturiscono dalle tracce 
del passato presenti sul territorio

. 

L’alunno: 
 R

iconosce elem
e
nti sig

nificativi del passato del suo am
bie

nte di vita. 
 R

iconosce ed esplo
ra le

 tracce storiche presenti nel territorio e com
prende 

l’im
portanza del patrim

onio artistico e culturale
. 

O
rganizzazio

ne delle 
in

form
azio

ni 
Leggere una carta storico

-geografica rela
tiva alle civiltà studiate. 

 U
sare cronolo

gie
 e carte storico

-geografiche per rappresentare le
 conoscenze. 

 C
onfrontare i quadri storici delle civiltà affrontate 

L’alunno: 
 U

sa la
 linea del tem

po per organizzare in
form

azio
ni, conoscenze, perio

di e 
in

divid
uare successio

ni, contem
p
oraneità, durate, perio

dizzazio
ni. 

 Individ
ua le

 rela
zio

ni tra gruppi um
ani e contesti spazia

li. 
 O

rganizza
 le

 in
form

azio
ni e le

 conoscenze, tem
atizzando e usando le 

concettualizzazio
ni pertin

enti. 
 C

om
prende i testi storici proposti e sa in

divid
uarne le

 caratteristiche. 

S
trum

enti concettuali 
U

sare il sistem
a
 di m

isura occid
entale

 del tem
po storico (avanti C

risto – dopo C
risto). 

 E
la

borare rappresentazio
ni sin

tetiche delle socie
tà studia

te, m
e
ttendo in

 rilie
vo le rela

zio
ni 

fra gli elem
enti caratterizzanti 

  

L’alunno: 
 U

sa carte geo
-storiche, anche con l’ausilio di strum

enti inform
atici. 

 C
om

prende avvenim
enti, fatti e fenom

eni delle socie
tà e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia dell’um
anità dal paleolitico alla fine del m

ondo antico 
con possib

ilità di apertura e di confronto con la contem
poraneità. 

P
roduzio

ne scritta e 
orale

 
R

icavare e produrre in
form

azioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti e testi di genere 
diverso, cartacei e dig

itali. 
 E

sporre conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della discip
lin

a. 
 E

la
borare in

 testi orali e scritti gli argom
enti studiati, anche usan

do risorse dig
itali. 

L’alunno racconta i fatti studiati e sa produrre sem
plici testi storici, anche con 

risorse dig
itali. 
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O
rie

ntam
ento 

O
rie

ntarsi utilizzando i punti cardina
li, m

a
ppe e carte geografiche. 

 R
appresentarsi m

entalm
ente il territorio con l’ausilio di film

ati e fotografie, carte, im
m
agini 

satellitari. 
 Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel m

ondo. 
 Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche e am

m
inistrative. 

L’alunno: 
 S

i orie
nta nello spazio

 circostante e sulle carte geografiche, utilizzando 
riferim

enti topolo
gici e punti cardin

ali. 
 R

icava in
form

azio
ni geografiche da una plu

ralità di fonti (cartografiche e 
satellitari, tecnolo

gie
 dig

itali, fotografiche, artistico
-letterarie

). 

Lin
guaggio

 della geo
-

graficità 
A

nalizzare i prin
cip

ali caratteri fisici del territorio
, fatti e fenom

e
ni locali e glo

bali, 
in

terpretando carte, tabelle, grafici. 
 Localizzare le

 regio
ni fisiche prin

cipali e i grandi caratteri dei diversi contin
enti e degli 

oceani. 

L’alunno utilizza il linguaggio della geo
-graficità per in

terpretare carte 
geografiche e glo

bo terrestre, realizzare sem
plici schizzi cartografici e carte 

tem
atiche, pro

gettare percorsi e itinerari di via
ggio

. 

P
aesaggio 

C
onoscere gli elem

enti che caratterizzano i prin
cip

ali paesaggi italiani, europei e m
ondia

li, 
in

divid
uando le

 analo
gie

 e le
 differenze (anche in

 rela
zio

ne ai quadri socio
- storici del 

passato) e gli elem
e

nti di particolare valo
re am

bie
ntale

 e culturale
 da tutela

re e valo
rizzare. 

L’alunno: 
 R
iconosce e denom

ina i principali “oggetti” geografici fisici (fium
i, m

onti, 
pia

nure, coste, collin
e, la

ghi, m
a
ri, oceani, ecc.). 

 Individ
ua i caratteri che connotano i paesaggi (di m

o
ntagna, collin

a, pia
nura, 

vulcani, ecc.) con particola
re attenzio

ne a quelli italiani, e in
divid

ua analo
gie

 e 
differenze con i princip

ali paesaggi europei e di altri contin
enti. 

R
egio

ne e sistem
a 

territoria
le 

A
cquisire il concetto di regio

n
e geografica (fisica, clim

a
tica, storico

-culturale
, 

am
m

in
istrativa) e utilizzarlo

 a partire dal contesto italiano. 
 Individ

uare proble
m

i rela
tivi alla tutela

 e valo
rizzazio

ne del patrim
o
nio naturale

 e culturale
, 

proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 

L’alunno: 
 C
oglie nei paesaggi m

ondiali le progressive trasform
azioni operate dall’uom

o 
sul paesaggio

 naturale. 
 C

om
prende che lo spazio

 geografico è un sistem
a territoria

le, costituito da 
ele

m
enti fisici e antropici le

gati da rapporti di con
nessio

ne e/o di 
in

terdip
endenza. 
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N
um

eri 
Leggere, scrivere, confrontare num

eri decim
ali. 

 Eseguire le quattro operazioni, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo m
entale

, scritto 
o con la

 calcola
trice a seconda delle

 situazio
ni. 

 E
seguire m

o
ltip

licazio
ni in

 colo
nna di num

eri naturali e decim
ali (con il m

oltip
licatore di 2 

cifre). 
 E

seguire divisio
ni con divid

endo intero e decim
ale e divisore a 1 cifra. 

 E
seguire divisio

ni con divid
endo intero entro il m

ille e divisore a 2 cifre
 

Individ
uare m

ultip
li e divisori di un num

ero. 
 S

tim
a
re il risultato di una operazione. 

 O
perare con le

 frazio
ni e riconoscere frazio

ni equivale
nti. 

 C
alcola

re la
 frazio

ne di una quantità. 
 Individ

uare la
 frazio

ne com
plem

e
ntare ad una frazio

ne data. 
 Leggere, confrontare ed ordinare frazioni di uguale denom

inatore. 
 R

iconoscere e rappresentare frazioni decim
a
li. 

 T
radurre la

 frazio
ne decim

a
le

 in
 num

ero decim
a
le

 e
quivale

nte. 
 C

alcola
re il recip

roco di un num
ero: doppio

/m
e
tà, trip

lo/terzo, ecc. 
R

iconoscere cla
ssi di num

eri (pari/dispari, m
ultip

li/divisori). 
 U

tilizzare num
eri decim

ali, frazio
ni e percentuali per descrivere situazio

ni quotid
iane. 

 R
appresentare i num

eri conosciu
ti sulla retta e utilizzare scale graduate in

 contesti 
sig

nificativi per le scie
nze e per la

 tecnica. 
 C

onoscere sistem
i di notazio

ne dei num
eri che sono o sono stati in

 uso in lu
oghi, tem

pi e 
culture diverse dalla nostra. 

L’alunno: 
 U

tilizza adeguatam
ente il calcolo scritto e m

e
ntale con i num

e
ri naturali e 

decim
ali. 

 È
 in grado di: osservare, raggruppare, scrivere, le

ggere, ordin
are, 

in
divid

uare rela
zio

ni e confrontare quantità. 
 S

uddivid
e, rappresenta, denom

ina, form
a
lizza la

 scrittura, confronta e ordin
a 

frazio
ni. 

A
pplica la

 frazio
ne com

e
 operatore. 
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S
pazio

 e fig
ure

 
D

escrivere, denom
inare e classificare fig

ure geom
etriche, id

entificando elem
enti sig

nificativi 
e sim

m
etrie

, anche al fin
e di farle

 rip
rodurre da altri. 

 R
ip

rodurre una fig
ura in

 base a una descrizio
ne, utilizzan

do gli strum
enti opportuni (carta a 

quadretti, rig
a e com

passo, squadre, softw
are di geom

etria
). 

 U
tilizzare il pia

no cartesia
no per localizzare punti. 

 C
ostruire e utilizzare m

odelli m
ateria

li nello spazio
 e nel pia

no com
e supporto a una prim

a 
capacità di visualizzazio

ne. 
 R

iconoscere fig
ure ruotate, trasla

te e riflesse. 
 C

onfrontare e m
isurare angoli utilizzando proprie

tà e strum
enti. 

 U
tilizzare e distin

guere fra lo
ro i concetti di perpendicola

rità, parallelism
o, orizzontalità, 

verticalità. 
 R

ip
rodurre in scala

 una fig
ura assegnata (utilizzando, ad esem

pio
, la carta a quadretti). 

 D
eterm

inare il perim
etro di una figura utilizzando le

 più com
u
ni form

u
le

 o
 altri procedim

e
nti. 

 D
eterm

inare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scom
posizione o utilizzando le

 
più

 com
uni form

ule
. 

 R
iconoscere rappresentazio

ni pia
ne di oggetti trid

im
ensio

nali, id
entificare punti di vista 

diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.) 

L’alunno: 
 R

iconosce e rappresenta form
e del pia

no, rela
zio

ni e stru
tture che si trovano 

nella realtà circostante. 
 D

escrive, denom
in

a e cla
ssifica figure in

 base a caratteristiche geom
etriche, 

ne determ
in

a m
isure. 

 U
tilizza strum

enti per il disegno geom
etrico (rig

a, squadra) e i più
 com

uni 
strum

enti di m
isura (goniom

etro e m
etro). 

 Individ
ua trasform

azio
ni geom

e
triche (trasla

zio
ne e sim

m
etria

). 
  

R
ela

zio
ni, dati e 

previsio
ni 

R
appresentare rela

zio
ni e dati e, in situazio

ni sig
nificative, utilizzare le

 rappresentazio
ni per 

ricavare in
form

azio
ni, form

ula
re giudizi e prendere

 decisio
ni. 

 U
sare le

 nozio
ni di frequenza e di m

oda. 
 R

appresentare problem
i con tabelle e grafici che ne esprim

o
no la

 struttura. 
 U

tilizzare le
 prin

cip
ali unità di m

isura per lu
nghezze, angoli, aree, capacità, intervalli 

tem
porali, m

asse, pesi e usarle p
er effettuare m

isure e stim
e
. 

 Passare da un’unità di m
isura a un'altra, lim

itatam
ente alle unità di uso più com

une, anche 
nel contesto del sistem

a
 m

o
netario. 

 In situazio
ni concrete di una coppia di eventi in

tuire e com
incia

re ad argom
entare qual è il 

più
 probabile, dando una prim

a
 quantificazio

ne nei casi più sem
p
lici, oppure riconoscere se 

si tratta di eventi ugualm
ente probabili. 

 R
iconoscere e descrivere regola

rità in
 una sequenza di num

eri o di figure. 

L’alunno: 
 U

tilizza rappresentazio
ni di dati (tab

elle e grafici) in
 situazio

ni sig
nificative 

per ricavare in
form

azio
ni. 

 U
tilizza le

 m
isure in

 contesti quotidia
ni. 

P
ensie

ro razio
nale 

A
nalizzare, rappresentare e risolvere proble

m
i. 

L’alunno riesce a risolvere facili problem
i in tutti gli am

biti di conten
uto 

m
antenendo il controllo sia

 sul processo risolu
tivo sia

 sui risultati. 
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O
ggetti, m

ateria
li e 

trasform
azio

ni 
O

sservare e utilizzare adeguati strum
enti per m

isurare m
ateria

li e
 oggetti. 

 Individ
uare le

 proprie
tà caratteristiche di m

ateria
li com

uni, liq
uid

i e solidi. 
 O

sservare e schem
atizzare alcuni passaggi di stato della m

ateria
. 

L’alunno osserva, analizza e descrive fenom
eni appartenenti alla realtà 

naturale
 e agli aspetti de

lla vita quotid
iana. 

 

O
sservare e 

sperim
entare sul cam

p
o 

P
roseguire nelle osservazio

ni frequenti e regola
ri a occhio nudo e con strum

enti specifici. 
 C

onoscere, in
dagare i 4 elem

enti e le
 lo

ro rela
zio

ni. 
  

L’alunno: 
 R

iconosce le prin
cip

ali rela
zio

ni tra il m
ondo naturale e l’uom

o. 
 Individua alcune problem

aticità dell’intervento antropico negli ecosistem
i 

 

L’uom
o, i viventi e 

l’am
biente 

Individ
uare e in

dagare il funzio
nam

ento degli organism
i e della rip

roduzio
ne degli anim

ali e 
delle pia

nte. 
 R

iconoscere
 che la

 vita di ogni organism
o è in rela

zio
ne con altre e differenti form

e di vita. 
 E

la
borare i prim

i elem
enti di classificazio

ne anim
a
le

 e vegetale
 sulla base di osservazio

ni 
personali. 
 O

sservare e in
terpretare le

 trasform
azio

ni am
bie

ntali, ivi com
prese

 quelle glo
bali, in

 
particolare quelle conseguenti all’azione m

odificatrice dell’uom
o. 

L’alunno: 
 R

iconosce le prin
cip

ali caratteristiche e i m
o
di di vivere di organism

i 
anim

ali e vegetali. 
 H
a atteggiam

enti di cura verso l’am
biente scolastico. 

 R
ispetta e

 apprezza il valore dell’am
biente sociale e naturale. 

 

    
              

                                                                                                                          indice
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A
scoltare, analizzare, 

in
terpretare fenom

eni sonori 
riconoscendone gli elem

enti 
costitutivi e le

 regole
 

com
bin

atorie 

R
iconoscere alcune elem

entari strutture fondam
e
ntali del lin

guaggio
 m

usicale
. 

 C
ogliere i più

 im
m

ediati valo
ri espressivi delle m

u
siche ascoltate, traducendoli con la 

parola
, il gesto, il disegno. 

  

L’alunno: 
 E

splo
ra, discrim

ina ed ela
bora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, 

spazia
le ed in riferim

e
nto alla

 lo
ro fonte. 

 E
splo

ra dive
rse possib

ilità espressive della voce, di oggetti sonori e 
strum

enti m
u
sicali. 

E
seguire canti e brani, 

in
divid

ualm
ente e in

 gruppo 
e brevi sequenze ritm

iche 
con sem

plici strum
enti 

U
tilizzare la

 voce per m
em

orizzare un canto, sincronizzare il proprio
 canto

 con quello 
degli altri. 
 A

ccom
pagnare i canti con sem

plici strum
enti o con i diversi suoni che il corpo può 

produrre. 
 A

pplicare trascrizio
ne dei suoni anche di tip

o non convenzio
nale

. 
  

L’alunno: 
 S

a utilizzare form
e di notazio

ne inform
ali e codificate, attraverso la

 
codificazio

ne e la
 decodificazio

ne di com
b
in

azio
ni tim

briche, ritm
iche e 

m
elo

diche. 
 E

segue sem
plici brani vocali e strum

entali, in
divid

ualm
ente e in

 gruppo. 
 A

scolta, in
terpreta e descrive sem

plici brani m
usicali. 
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E
sprim

ersi e com
unicare

 
R

appresentare e com
u
nicare la

 realtà percepita. 
 E

sprim
ere em

ozio
ni e sentim

enti attraverso le im
m

agin
i. 

 T
rasform

are im
m

agin
i e m

ateria
li ricercando solu

zio
ni fig

urative orig
inali. 

 S
perim

entare strum
enti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, pla

stici, 
pittorici e m

ultim
ediali. 

 Introdurre nelle proprie
 produzio

ni creative elem
enti linguistici e stilistici scoperti 

osservando im
m
agini e opere d’arte. 

L’alunno u
tilizza le conoscenze e le abilità rela

tive al linguaggio
 visivo per 

produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e 
com

unicativi) e rie
laborare in

 m
o
do creativo le

 im
m

agin
i con m

olteplici 
tecniche, m

ateria
li e strum

enti (grafico
-espressivi, pittorici e plastici, m

a 
anche audio

visivi e m
u
ltim

e
dia

li). 
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O
sservare e le

ggere le
 

im
m

agin
i 

G
uardare e osservare con consapevolezza un’im

m
agine e gli oggetti presenti 

nell’am
biente descrivendo gli elem

enti form
ali, utilizzando le rego

le
 della percezio

ne 
visiva e l’orientam

ento nello spazio. 
 R

iconoscere in
 un testo iconico

- visivo gli elem
enti gram

m
aticali e tecnici del 

linguaggio
 visivo in

divid
uando il lo

ro sig
nificato espressivo. 

 Individ
uare nel linguaggio

 del fum
etto, film

ico e aud
io

visivo le
 diverse tip

olo
gie di 

codici, le
 sequenze narrative e decodificare in form

a elem
entare i diversi sig

nificati. 

L’alunno: 
 È

 in grado di osservare, esplo
rare, descrivere e le

ggere im
m

agin
i (opere 

d’arte, fotografie, m
anifesti, fum

etti, ecc.) e m
essaggi m

u
ltim

edia
li (spot, 

brevi film
ati, vid

eoclip, ecc.). 
 Individua i principali aspetti form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere 
artistiche e artigia

nali provenie
nti da culture diverse dalla propria

. 

C
om

prendere e 
apprezzare le opere d’arte 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia m
oderna, gli elem

enti essenziali della 
form

a, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per com
prenderne il 

m
essaggio

 e la
 funzio

ne. 
 F

am
ilia

rizzare con alcune form
e di arte e di produzio

ne artig
ianale

 appartenenti alla 
propria

 e ad altre culture. 
 R

iconoscere e apprezzare nel proprio
 territorio

 gli aspetti più caratteristici del 
patrim

onio
 am

bie
ntale e urbanistico e i princip

ali m
onum

enti storico
-artistici. 

L’alunno conosce i principali beni artistico
-culturali presenti nel proprio

 
territorio

 e m
a
nifesta sensib

ilità e rispetto per la lo
ro salvaguardia

. 

   
E

D
U

C
A

Z
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N
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 F
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Il corpo e la sua rela
zio

ne 
con lo spazio

 e il tem
po 

  

C
oordin

are e utilizzare diversi schem
i m

otori com
bin

ati tra lo
ro in

izia
lm

ente in
 form

a
 

successiva e poi in form
a sim

ultanea (correre / saltare, afferrare / la
ncia

re, ecc). 
 R

iconoscere e valu
tare traie

ttorie
, distanze, ritm

i esecutivi e successioni tem
porali 

delle azio
ni m

otorie
, sapendo organizzare il proprio

 m
ovim

ento nello spazio
 in

 
rela

zio
ne a sé, agli oggetti, agli altri. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del 
proprio

 corpo e la padronanza degli schem
i m

o
tori e posturali nel continuo 

adattam
ento alle varia

bili spazia
li e tem

porali contin
genti 

Il lin
guaggio

 del corpo 
com

e m
o
dalità 

com
unicativo

- espressiva 
  

U
tilizzare in

 form
a orig

inale
 e creativa m

odalità espressive e corporee anche 
attraverso form

e di dram
m

atizzazio
ne e danza, sa

pendo trasm
e
ttere nel contem

po 
contenuti em

ozio
nali. 

 E
la

borare ed eseguire sem
plici sequenze di m

ovim
ento o sem

plici coreografie
 

in
divid

uali e collettive. 

L’alunno utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed 
esprim

ere i propri stati d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazio

ne e le
 

esperie
nze ritm

ico
-m

usicali e coreutiche. 
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Il gioco, lo
 sport, le regole

 
e il fair p

la
y 

  

C
onoscere e applicare correttam

ente m
odalità esecutive di diverse proposte di gio

co
-

sport. 
 S

aper utilizzare num
erosi giochi derivanti dalla tradizio

ne popola
re applicandone 

in
dicazio

ni e regole
. 

 P
artecip

are attivam
ente alle

 varie
 form

e di gio
co, organizzate anche in

 form
a di gara, 

collaborando con gli altri. 
 R

ispettare le
 regole

 nella
 com

petizio
ne sportiva; saper accettare la

 sconfitta con 
equilib

rio
, e vivere la vittoria

 esprim
endo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando 

le
 diversità, m

a
nifestando senso di responsabilità. 

  

L’alunno: 
 S

perim
enta una plu

ralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare 
com

petenze di gioco
-sport anche com

e orie
ntam

ento alla futura pratica 
sportiva. 
 S

perim
enta, in form

a sem
p
lificata e progressivam

ente sem
pre più 

com
plessa, diverse gestualità tecniche. 

 C
om

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle 
regole e l’im

portanza di rispettarle
 

S
alu

te e benessere, 
prevenzio

ne e sicurezza
 

  

A
ssum

ere com
portam

enti adeguati per la
 prevenzio

ne degli infortuni e per la
 

sicurezza nei vari am
bie

nti di vita. 
 R

iconoscere il rapporto tra alim
entazio

ne, ed esercizio
 fisico in

 rela
zione a sani stili di 

vita. A
cquisire consapevole

zza delle funzio
ni fisio

logiche (cardio
-respiratorie

 e 
m
uscolari) e dei loro cam

biam
enti in relazione all’esercizio fisico. 

   

L’alunno: 
 A

gisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia
 nel 

m
ovim

ento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale com
petenza 

nell’am
biente scolastico ed extrascolastico. 

 R
iconosce alcuni essenzia

li principi rela
tivi al proprio

 benessere psico
-fisico 

le
gati alla cura del proprio

 corpo, a un corretto regim
e alim

e
ntare e alla

 
prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. 
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V
edere e osservare

 
Im

pie
gare alcune regole

 del disegno tecnico per rappresentare sem
p
lici oggetti. 

 E
ffettuare prove ed esperie

nze sulle
 proprie

tà dei m
a
teria

li più
 com

uni. 
 R

iconoscere e docum
entare le

 funzio
ni prin

cip
ali di una nuova applicazio

ne 
in

form
atica. 

 R
appresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, m

appe, diagram
m

i, disegni, 
testi. 

L’alunno: 
 C

onosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotid
iano ed è in

 
grado di descriverne la

 funzio
ne prin

cip
ale

 e la
 struttura e di spie

garne il 
funzio

nam
ento. 

 R
icava in

form
azio

ni utili da docum
e
ntazio

ne scritta. 
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P
reve

dere e im
m

agin
are 

E
ffettuare stim

e approssim
ative su pesi o m

isure di oggetti. 
 P

revedere le
 conseguenze di decisio

ni o com
p
ortam

enti personali rela
tive alla propria

 
classe, al proprio territorio e all’am

biente. 
 O

rganizzare una gita o una visita ad un m
useo usando Internet per reperire notizie

 e 
in

form
azio

ni. 
  

L’alunno: 
 U

tilizza consapevolm
ente com

uni strum
enti di vita quotid

iana. 
 R
iconosce e identifica nell’am

biente, che lo circonda elem
enti e pratiche 

volte alla salvaguardia dell’am
biente. 

Intervenire e trasform
are 

S
m

ontare sem
plici oggetti e m

eccanism
i, apparecchiature obsolete o altri dispositivi 

com
uni. 

 E
seguire in

terventi di decorazio
ne, rip

arazio
ne e m

anutenzio
ne del proprio

 arredo 
scolastico. 
 R

ealizzare un oggetto in
 cartoncino descrivendo e d

ocum
e
ntando la sequenza delle 

operazio
ni. 

L’alunno: 
 C

onosce alcuni processi di trasform
azio

ne di risorse e di consum
o di 

energia
, e del relativo im

p
atto am

bie
ntale

. 
 U
tilizza adeguatam

ente le più com
uni tecnologie dell’inform

azione e della 
com

unicazio
ne. 

   
R
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D
io e l’uom

o 
C
onoscere l’identità storica di G

esù, e, per i C
ristiani figlio di D

io fatto uom
o e 

S
alvatore del m

o
ndo. 

 S
apere che per la

 religio
ne cristiana G

esù è il Signore, che rivela all’uom
o il volto del 

P
adre e annuncia il regno di D

io con parole
 e azio

ni. 
 Scoprire attraverso gli insegnam

enti di G
esù, l’am

ore di D
io per l’um

anità. 

L’alunno è in grado di riflettere su D
io C

reatore e Padre e sugli elem
enti 

fondam
entali della vita di G

esù. 

La B
ib

bia
 e le

 altre fonti 
R

icostruire le
 tappe fondam

entali della vita di G
esù nel contesto storico, socia

le, 
politico e religio

so del tem
po a partire dai V

angeli. 
 C

onoscere i V
angeli e la lo

ro form
a
zio

ne. 
 Leggere direttam

ente pagin
e bib

liche ed evangeliche riconoscendone il genere 
le

tterario
 ed in

divid
uandone il m

e
ssaggio

 prin
cip

ale
. 

 S
coprire la P

asqua di C
risto com

e centro della fede cristia
na e chia

ve in
terpretativa di 

tutto il V
angelo 

L’alunno: 
 R

iconosce che la B
ib

bia
 è il lib

ro sacro per i cristia
ni e per gli E

brei e 
docum

ento fondam
entale

 della nostra cultura. 
 C
ollega i contenuti principali della vita di G

esù alle tradizioni dell’am
biente 

in
 cui vive. 

Il lin
guaggio

 religio
so 

Intendere il senso religioso del N
atale

 e d
ella P

asqua partendo dalle narrazio
ni 

evangeliche e dalla vita della
 C

hiesa. 
 Individuare significative espressioni d’arte cristiana. 

L’alunno riconosce i segni cristiani in particolare del N
atale e della 

Pasqua, nell’am
biente, nelle celebrazioni e nella p

ietà popola
re. 
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V
alo

ri etici e religio
si 

R
iconoscere l’im

pegno della com
unità cristiana di porre alla base della convivenza 

um
ana la

 giustizia
 e la carità. 

 R
iconoscere nella vita e negli insegnam

enti di G
esù proposte di scelte responsabili, in 

vista di un
 personale

 progetto di vita. 
 R

iconoscere il sig
nificato cristia

no del N
atale

 e della P
asqua. 

L’alunno: 
 Si confronta con l’esperienza religiosa e sviluppa atteggiam

enti di rispetto 
nei confronti di esperie

nze di vita e religio
se diverse dalla propria

. 
 A

ttraverso la
 conoscenza del m

e
ssaggio

 di G
esù, nel proprio

 contesto di 
vita, in situazio

ni particola
ri, è sensib

ile di fronte a situazio
ni di in

giustizia, 
em

argin
azio

ne, sofferenza e si m
ostra capace di progettare azio

ni di 
solidarie

tà ed in
tegrazio

ne. 
 C

oglie il valore delle festività cristiane nell’esperienza personale, fam
iliare 

e socia
le. 

                                 

                                                                                                                          indice
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A
scolto e parla

to 
Interagire in

 m
o
do collaborativo e strategico in

 una (conversazio
ne, 

discussio
ne, dia

logo), form
ula

ndo d
om

ande, dando risposte e fornendo 
spie

gazio
ni ed esem

pi. 
 C
om

prendere il tem
a e le inform

azioni essenziali di un’esposizione; 
com

prendere lo scopo e l’argom
ento di m

essaggi trasm
essi dai m

edia. 
 R

accontare esperie
nze personali o storie

 in
ventate organizzan

do il racconto 
in

 m
odo chia

ro, coerente e lo
gico 

L’alunno: 
 P

artecip
a a scam

bi com
unicativi (conversazio

ne, discussio
ne di cla

sse o di gruppo) con com
p
agni 

e in
segnanti rispettando il turno e form

ula
ndo m

e
ssaggi chia

ri e pertinenti, in
 un registro il più 

possib
ile

 adeguato alla situazio
ne. 

  A
scolta e com

prende testi orali "diretti" o "trasm
e
ssi" dai m

e
dia

 cogliendone il senso, le
 

in
form

azio
ni princip

ali e lo
 scopo. 

Lettura
 

Im
pie

gare tecniche di le
ttura silenzio

sa e di le
ttura espressiva ad alta voce. 

 U
sa

re, nella le
ttura di vari tip

i di testo, opportune strategie
 per analizzare il 

contenuto. 
 Leggere testi narrativi e descrittivi. 
 Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana contem

poranea e sem
plici 

testi poetici, cogliendone il senso, le
 caratteristiche form

ali più
 evid

enti. 

L’alunno: 
 Legge e com

prende testi di vario
 tipo, ne in

divid
ua il senso glo

bale
 e le

 in
form

azio
ni prin

cip
ali, 

utilizzando strategie
 di le

ttura adeguate agli scopi. 
  U

tilizza abilità funzio
nali allo studio: in

divid
ua nei testi scritti inform

azioni utili per l’apprendim
ento 

di un argom
ento dato e le m

ette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell’esposizione 
orale

; acquisisce un prim
o nucle

o di term
in

olo
gia specifica. 

  Legge testi di vario
 genere facenti parte della

 letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura 
silenzio

sa e autonom
a
 e form

ula su di essi giu
dizi personali. 

S
crittura 

R
accogliere le

 id
ee, organizzarle

 per punti, pia
nificare la traccia e produrre 

un testo scritto. 
 R

ie
laborare testi (parafrasare o riassum

e
re un testo, trasform

arlo
, 

com
pletarlo

) e redig
erne di nuovi. 

 P
rodurre testi creativi sulla

 base di m
odelli dati (filastrocche, racconti brevi, 

poesie
). 

 P
rodurre testi sostanzia

lm
ente corretti dal punto di vista ortografico, 

m
orfosintattico, le

ssicale
, rispettando le

 funzio
ni sintattiche dei principali 

segni interpuntivi. 

L’alunno: 
 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di 
scrittura che la

 scuola offre; rie
labora testi para

frasandoli, com
p
le

ta
ndoli, trasform

andoli. 
  R

ifle
tte sui testi propri e altrui per cogliere regola

rità m
orfosin

tattiche e caratteristiche del lessico. 

A
cquisizio

ne ed 
espansio

ne del lessico 
C

om
prendere ed utilizzare in

 m
o
do appropria

to il le
ssico di base

. 
 A

rricchire il patrim
onio

 lessicale attraverso attività com
unicative orali, di 

le
ttura e di scrittura 

 C
om

prendere e utilizzare parole
 e term

in
i specifici le

gati alle discip
line di 

L’alunno capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondam
entali e quelli di alto uso; 

capisce e utilizza i più frequenti term
ini specifici le

gati alle discip
lin

e di studio
. 
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studio. 
 U

tilizzare il dizio
nario

 com
e strum

e
nto di consultazio

ne. 

E
lem

enti di gram
m

atica 
esplicita e rifle

ssio
ne 

sugli usi della lin
gua

 

R
ela

tivam
ente a testi o in situazioni di esperie

nza diretta, riconoscere la
 

varia
bilità della lingua nel tem

po e nello spazio
 geografico, sociale

 e 
com

unicativo. 
 C

onoscere i prin
cip

ali m
eccanism

i di form
azio

ne delle parole
 (parole 

sem
plici, derivate, com

poste). 
 C

om
prendere le

 princip
ali rela

zio
ni di sig

nificato tra le parole
 (som

iglianze, 
differenze, appartenenza a un cam

po sem
a
ntico). 

 R
iconoscere in

 una frase o in
 un testo le

 parti del discorso, o categorie
 

le
ssicali, riconoscerne i prin

cip
ali tratti gram

m
aticali; riconoscere le 

congiu
nzio

ni di uso più frequente. 
 R

iconoscere la
 struttura del nucleo della frase sem

plice (frase m
in

im
a): 

predicato, soggetto, altri elem
enti richiesti dal verbo, espansio

ni dirette e 
in

dirette. 
  C

onoscere le fondam
entali convenzioni ortografiche e servirsi di questa 

conoscenza per rivedere la
 propria produzio

ne scritta e correggere eventuali 
errori. 

L’alunno padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondam
entali relative 

all’organizzazione logico
-sin

tattica della frase sem
plice, alle

 parti del discorso (o categorie 
le

ssicali) e
 ai prin

cip
ali connettivi. 
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A
scolto (com

p
rensio

ne 
orale

) 
C

om
prendere brevi dia

loghi, istruzio
ni, espressio

ni e frasi di uso quotid
iano 

se pronunciate chia
ram

ente e id
entificare il tem

a
 generale

 di un discorso in
 

cui si parla
 di argom

enti conosciuti. 
 C

om
prendere brevi testi m

ultim
e
diali id

entificandone parole
 chia

ve e il senso 
generale

.  

L’alunno com
prende brevi m

essaggi orali e scritti relativi ad am
biti fam

iliari. 
    

 
  

P
arla

to (produzio
ne e 

in
terazio

ne orale
) 

D
escrivere persone, luoghi e oggetti fam

iliari utilizzando parole e frasi già 
in

contrate ascoltando e/o le
ggendo.  

 R
iferire sem

p
lici inform

azio
ni afferenti alla sfera personale, integrando il 

significato di ci  che si dice con m
im
ica e gesti. 

 Interagire in m
odo com

prensibile con un com
pagno o un adulto con cui si ha 

fam
iliarità, utilizzando espressio

ni e frasi adatte alla situazio
ne.  

L’alunno: 
 D

escrive o
ralm

ente e per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del proprio
 vissuto e del proprio

 
am

bie
nte ed elem

enti che si riferiscono a bisogni im
m

edia
ti. 

 Interagisce nel gioco; com
unica in

 m
odo com

p
rensib

ile, anche con espressio
ni e frasi 

m
em

o
rizzate, in

 scam
b
i d

i in
form

azio
ni sem

plici e di routin
e. 

Lettura (com
p
rensio

ne 
Leggere e com

prendere brevi e sem
plici testi, accom

pagnati preferibilm
ente 

L’alunno svolge i com
piti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, 
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scritta) 
da supporti visivi, cogliendo il lo

ro sig
nificato glo

bale
 e id

entificando parole
 e 

frasi fam
iliari.  

chie
dendo eventualm

ente spie
gazio

ni. 

S
crittura (produzio

ne 
scritta)  

S
crivere in form

a com
p
rensib

ile m
e
ssaggi sem

p
lici e brevi per presentarsi, 

per fare gli auguri, per rin
grazia

re o in
vitare qualcuno, per chie

dere o dare 
notizie

, ecc.  

L’alunno descrive per iscritto, in m
odo sem

plice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
am

bie
nte ed elem

enti che si riferiscono a bisogni im
m

edia
ti. 

R
ifle

ssio
ne sulla lingua 

e sull’apprend
im

ento  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

O
sservare coppie

 di parole
 sim

ili com
e suono e distin

guerne il sig
nificato. 

 O
sservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di 

sig
nificato. 

 O
sservare la struttura delle frasi e m

ettere in
 rela

zio
ne costrutti e in

tenzio
ni 

com
unicative. 

 R
iconoscere che cosa si è im

parato e che cosa si deve im
parare

.  

L’alunno individua alcuni elem
enti culturali e coglie rapporti tra form

e linguistiche e usi della 
lingua stranie

ra.  

 
  

S
T

O
R
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ta 
 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

O
B

IE
T

T
IV

I D
I A

P
P

R
E

N
D

IM
E

N
T

O
 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

U
so delle fonti 

P
rodurre in

form
azio

ni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzio
ne di un 

fenom
eno storico. 

 R
appresentare, in

 un quadro storico
-socia

le, le
 in

form
azio

ni che scaturiscono 
dalle tracce del passato presenti sul territorio. 

L’alunn
o: 

 R
iconosce elem

e
nti sig

nificativi del passato del suo am
bie

nte di vita. 
 R
iconosce ed esplora le tracce storiche presenti nel territorio e com

prende l’im
portanza del 

patrim
onio

 artistico e culturale
. 

 U
sa la

 linea del tem
po per organizzare in

form
azio

ni, conoscenze, perio
di e in

divid
uare 

successio
ni, contem

p
oraneità, durate, perio

dizzazio
ni. 

 Individ
ua le

 rela
zio

ni tra gruppi um
ani e contesti spazia

li. 

O
rganizzazio

ne delle 
in

form
azio

ni 
Leggere una carta storico

-geografica rela
tiva alle civiltà studiate. 

 U
sare cronolo

gie
 e carte storico

-geografiche per rappresentare le
 

conoscenze. 
 C

onfrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

L’alunno organizza le inform
azioni e le conoscenze, tem

atizzando e usando le 
concettualizzazio

ni pertin
enti. 

  

S
trum

enti concettuali 
U

sare il sistem
a
 di m

isura occid
entale

 del tem
po storico (avanti C

risto – dopo 
C

risto). 
 E

la
borare rappresentazio

ni sin
tetiche delle socie

tà studia
te, m

e
ttendo in

 
rilie

vo le
 rela

zio
ni fra gli elem

enti caratterizzanti. 

L’alunno: 
 C

om
prende i testi storici proposti e sa in

divid
uarne le

 caratteristiche. 
 U

sa carte geo
-storiche, anche con l’ausilio di strum

enti inform
atici. 
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P
roduzio

ne scritta e 
orale

 
C

onfrontare aspetti caratterizzanti le
 diverse socie

tà studia
te anche in 

rapporto al presente. 
 R

icavare e produrre in
form

azio
ni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi di genere diverso, m
anualistici e non, cartacei 

e dig
itali. 

 E
sporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio

 
specifico della discip

lin
a. 

 E
la

borare in
 testi orali e scritti gli argom

enti studiati, anche usando risorse 
dig

itali. 

L’alunno: 
 R

acconta i fatti studia
ti e sa produrre sem

plici testi storici, anche con risorse dig
itali. 

 C
om

prende avvenim
enti, fatti e fenom

eni delle socie
tà e civiltà che hanno caratterizzato la

 storia
 

dell’um
anità dal paleolitico alla fine del m

ondo antico con possibilità di apertura e di confronto 
con la contem

poraneità. 
 C
om

prende aspetti fondam
entali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine

 dell’im
pero rom

ano 
d’O

ccidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contem
poraneità. 
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O
rie

ntam
ento 

Estendere le proprie carte m
entali al territorio italiano, all’E

uropa e ai diversi 
continenti, attraverso gli strum

enti dell’osservazione indiretta (film
ati e 

fotografie
, docum

e
nti cartografici, im

m
agin

i da tele
rile

vam
ento, ela

borazio
ni 

dig
itali, ecc.). 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geogra
fiche, utilizzando riferim

e
nti 

topolo
gici e punti cardin

ali. 
   

Lin
guaggio

 della geo
-

graficità 
A

nalizzare i prin
cip

ali caratteri fisici del territorio
, fatti e fenom

e
ni locali e 

glo
bali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tem

atiche, 
grafici, ela

borazio
ni dig

itali, repertori statistici rela
tivi a in

dicatori socio
-

dem
ografici ed econom

ici. 
 Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e 
am

m
in

istrative; localizzare sul planisfero e sul glo
bo la

 posizio
ne dell’Italia in 

E
uropa e nel m

o
ndo. 

 Localizzare le
 regio

ni fisiche prin
cipali e i grandi caratteri 

dei diversi contin
enti e degli oceani. 

L’alunno: 
 U

tilizza il linguaggio
 della geo

-graficità per interpretare carte geografiche e glo
bo terrestre, 

realizzare sem
plici schizzi cartografici e carte tem

atiche, progettare percorsi e itin
erari di 

via
ggio

. 
 R

icava in
form

azio
ni geografiche da una plu

ralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnolo
gie

 
dig

itali, fotografiche, artistico
-le

tterarie
). 

 R
iconosce e denom

ina i principali “oggetti” geografici fisici (fium
i, m

onti, pianure, coste, colline, 
la

ghi, m
ari, oceani, ecc.). 

P
aesaggio 

C
onoscere gli elem

enti che caratterizzano i prin
cip

ali paesaggi italiani, 
europei e gli elem

e
nti di particola

re valo
re am

bie
ntale e culturale

 da tutela
re 

e valo
rizzare. 

L’alunno individua i caratteri che connotano i paesaggi (di m
ontagna, collina, pianura, vulcanici, 

ecc.) con particola
re attenzio

ne a quelli italiani. 

R
egio

ne e sistem
a 

territoria
le 

A
cquisire il concetto di regio

ne geo
grafica (fisica, clim

a
tica, storico

-culturale
, 

am
m

in
istrativa) e utilizzarlo

 a partire dal contesto italiano. 
 Individ

uare proble
m

i rela
tivi alla tutela

 e valo
rizzazio

ne del patrim
o
nio 

naturale
 e culturale

, proponendo solu
zio

ni id
onee nel proprio

 contesto di vita. 

L’alunno com
prende che lo spazio geografico è un sistem

a territoriale, costituito da elem
enti 

fisici e antropici le
gati da rapporti di connessio

ne e/o di interdip
endenza. 
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N
um

eri 
Leggere, scrivere, confrontare num

eri naturali e decim
ali. 

 Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di 
ricorrere al calcolo

 m
entale

, scritto o con la
 calcola

trice a seconda delle 
situazio

ni. 
 E

seguire la
 divisio

ne
 con resto fra num

eri naturali; in
divid

uare m
ultipli 

e divisori di un num
e
ro. 

 O
perare con le

 frazio
ni. 

 U
tilizzare num

eri decim
ali, frazio

ni e percentuali per descrivere situazio
ni 

quotid
iane. 

 Interpretare i num
e
ri interi negativi in

 contesti concreti. 
 C

onoscere sistem
i di notazio

ne dei num
eri che sono o sono stati in

 uso in 
lu

oghi, tem
p
i e culture diverse dalla nostra. 

L’alunno: 
 U

tilizza con sicurezza il calcolo
 scritto e m

entale
 con i num

eri naturali e decim
ali e valu

ta 
l’opportunità di ricorrere alla calcolatrice. 
 E’ in grado di: osservare, raggruppare, scrivere, leggere, ordinare, individuare relazioni, 
confrontare, , registrare quantità, sim

bolizzare. 
 S

uddivid
e, rappresenta, denom

ina, form
a
lizza la

 scrittura, confronta e ordin
a frazio

ni. 
 A

pplica la
 frazio

ne com
e
 operatore, calcola percentuali. 

S
P

A
Z

IO
 E

 F
IG

U
R

E
 

D
escrivere, denom

inare e classificare fig
ure geom

etriche, 
id

entificando elem
e
nti sig

nificativi e sim
m

etrie
. 

 R
ip

rodurre una fig
ura in

 base a una descrizio
ne, utilizzando gli strum

enti 
opportuni (carta a quadretti, rig

a e com
passo, squadre). 

 U
tilizzare il pia

no cartesia
no per localizzare punti. 

 R
iconoscere fig

ure ruotate, trasla
te e riflesse. 

 C
onfrontare e m

isurare angoli utilizzando strum
enti. 

 R
ip

rodurre in
 scala

 una fig
ura assegnata (utilizzando, ad esem

pio
, la carta 

a quadretti). 
 D
eterm

inare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per 
scom

p
osizio

ne o utilizzando le
 più com

uni form
ule

. 
 R

iconoscere rappresentazio
ni pia

ne di oggetti trid
im

ensio
nali, id

entificare 
punti di vista diversi di uno stesso oggetto. 

L’alunno: 
 R

iconosce e rappresenta form
e del pia

no e dello
 spazio

, rela
zio

ni e strutture che si trovano 
nella realtà circostante. 
 D

escrive, denom
in

a e cla
ssifica figure in

 base a caratteristiche geom
etriche, ne determ

ina 
m

isure. 
 U

tilizza strum
enti per il disegno geom

etrico (rig
a, com

passo, squadra) e i più com
u
ni 

strum
enti di m

isura (goniom
etro e m

etro). 
 Individ

ua trasform
azio

ni geom
e
triche (trasla

zio
ne, rotazio

ne e sim
m

etria
), realizza 

in
grandim

enti e rid
uzio

ni in
 scala

. 

R
E

L
A

Z
IO

N
I, D

A
T

I E
 

P
R

E
V

IS
IO

N
I 

R
appresentare rela

zio
ni e dati e, in situazio

ni sig
nificative, utilizzare le

 
rappresentazio

ni per ricavare inform
azio

ni. 
 U

sare le
 nozio

ni di frequenza, di m
oda e di m

edia aritm
etica, m

ediana, se 
adeguata alla tip

olo
gia

 dei dati a disposizio
ne. 

 R
appresentare problem

i con tabelle e grafici che ne esprim
o
no la

 

L’alunno: 
 U

tilizza rappresentazio
ni di dati (tabelle e grafici) in

 situazio
ni sig

nificative per ricavare 
in

form
azio

ni. 
 R

iconosce e quantifica, in casi sem
plici, situazio

ni di in
certezza. 
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struttura. 
 U

tilizzare le
 prin

cip
ali unità di m

isura per lu
nghezze, angoli, aree, 

volu
m

i/capacità, in
tervalli tem

porali, m
a
sse, pesi per effettuare m

isure e 
stim

e
. 

 P
assare

 da un’unità di m
isura a un’altra, lim

itatam
ente alle unità di uso 

più
 com

une, anche nel contesto del sistem
a m

o
netario

. 
 In situazio

ni concrete di una coppia di eventi in
tuire e com

incia
re ad 

argom
entare qual è il più probabile, dando una prim

a quantifica
zio

ne nei 
casi più

 sem
plici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualm

ente 
probabili. 
 R

iconoscere e descrivere regola
rità in

 una sequenza di num
eri o di figure. 

P
E

N
S

IE
R

O
 R

A
Z

IO
N

A
L

E
 

A
nalizzare, rappresentare e risolvere proble

m
i 

L’alunno: 
 R

ie
sce a risolvere facili problem

i in tutti gli am
biti di contenuto m

antenen
do il controllo sia sul 

processo risolu
tivo sia sui risultati. 

 D
escrive il procedim

e
nto eseguito e riconosce strategie

 di solu
zio

ni diverse dalla propria
. 

 C
ostruisce ragio

nam
enti form

ula
ndo ip

otesi, sostenendo le proprie
 idee e confrontandosi con 

il punto di vista di altri. 

 
   

S
C

IE
N

Z
E

 - cla
sse quinta 
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O
ggetti, m

ateria
li e 

trasform
azio

ni 
Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti 
scie

ntifici quali: dim
e
nsio

ni spazia
li, peso, pe

so specifico, forza, 
m

ovim
e
nto, pressio

ne, tem
p
eratura, calo

re, ecc. 
 C
om

inciare a riconoscere regolarità nei fenom
eni e a costruire in m

odo 
ele

m
entare il concetto di energia

. 
 O
sservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire sem

plici strum
enti di 

m
isura: recipienti per m

isure di volum
i/capacità, bilance a m

o
lla

, ecc.) 
im
parando a servirsi di unità convenzionali. 

  Individuare le proprietà di alcuni m
ateriali com

e, ad esem
pio: la durezza, il 

peso, l’elasticità, la trasparenza, la densità
, ecc.; realizzare 

sperim
entalm

e
nte sem

p
lici solu

zioni in
 acqua (acqua e zucchero, acqua e 

in
chio

stro, ecc). 
 

L’alunno: 
 Sviluppa atteggiam

enti di curiosità e m
odi di guardare il m

ondo che lo stim
olano a cercare 

spie
gazio

ni di quello
 che vede succedere. 

 
 

 
 

 
 

 

Esplora i fenom
eni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei com

pagni, in 
m

odo autonom
o, osserva e descrive lo

 svolg
ersi dei fatti, form

ula
 dom

ande, anche sulla base 
di ip

otesi personali, propone e realizza sem
plici esperim

enti. 

Individ
ua nei fenom

eni som
iglianze e differenze, fa m

isurazio
ni, registra dati sig

nificativi, 
id

entifica rela
zio

ni spazio
/tem

porali. 
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O
sservare e schem

atizzare alcuni passaggi di stato, costruendo sem
p
lici 

m
odelli interpretativi e provando ad esprim

ere in
 form

a grafica le
 relazio

ni 
tra varia

bili in
divid

uate (tem
peratura in

 funzio
ne del tem

p
o, ecc.).  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

O
sservare e 

sperim
entare sul cam

p
o 

P
roseguire nelle osservazio

ni frequenti e regola
ri, a occhio

 nudo o con 
appropriati strum

enti, con i com
pagni e autonom

am
ente, di una porzione di 

am
bie

nte vicin
o; in

divid
uare gli elem

enti che lo
 caratterizzano e i lo

ro 
cam

biam
enti nel tem

p
o. 

 C
onoscere la struttura del suolo

 sperim
entando con rocce, sassi e terricci; 

osservare le caratteristiche dell’acqua e il suo ruolo nell’am
biente. 

 R
icostruire e interpretare il m

ovim
e
nto dei diversi oggetti celesti, 

rie
laborandoli anche attraverso giochi col corpo. 

 
 

 
 

 

L’alunno: 
 Espone in form

a chiara ci  che ha sperim
entato

, utilizzando un linguaggio
 appropria

to. 
 Individ

ua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenom
eni, produce rappresentazio

ni grafiche e 
schem

i di livello adeguato, ela
bora sem

plici m
o
delli. 

T
rova da varie

 fon
ti (libri, in

ternet, discorsi degli adulti, ecc.) in
form

azio
ni e spie

gazio
ni sui 

proble
m

i che lo
 in

teressano.  

L’uom
o, i viventi e 

l’am
biente 

D
escrivere e interpretare il funzio

nam
ento del corpo com

e sistem
a 

com
plesso situato in

 un am
bie

nte; costruire m
o
d

elli pla
usib

ili sul 
funzio

nam
ento dei diversi apparati, ela

borare prim
i m

odelli intuitivi di 
struttura cellula

re.  
 A

vere cura della propria
 salute anche dal punto di vista alim

e
ntare e 

m
otorio

. A
cquisire le

 prim
e
 inform

a
zio

ni sulla rip
roduzio

ne e la
 sessu

alità. 
  R
iconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni, allevam

enti, ecc. che la 
vita di ogni organism

o è in relazione con altre e differenti form
e di vita

. 
 E

la
borare i prim

i elem
enti di classificazio

ne anim
a
le

 e vegetale
 sulla base 

di osservazio
n
i personali. 

  Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasform
azioni 

am
bie

ntali, ivi com
p
rese quelle globali, in particola

re quelle conseguenti 
all’azione m

odificatrice dell’uom
o.  

 
 

 
 

 
 

L’alunno: 

R
iconosce le prin

cip
ali caratteristiche e i m

o
di di vivere di organism

i anim
ali e vegetali. 

H
a consapevole

zza della struttura e dello sviluppo del proprio
 corpo, nei suoi diversi organi e 

apparati, ne riconosce e descrive il funzio
nam

ento, utilizzando m
odelli in

tuitivi ed ha cura 
della sua salute. 

H
a atteggiam

enti di cura verso l’am
biente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e 

apprezza il valore dell’am
biente sociale e naturale. 

 

 
 

M
U

S
IC

A
 - classe quin

ta 
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A
scoltare, analizzare, 

in
terpretare

 fenom
eni 

sonori riconoscendone gli 
ele

m
enti costitutivi e le 

regole
 com

bin
atorie

 

V
alu

tare aspetti funzio
nali ed estetici in

 brani m
u
sicali di vario

 genere e stile, 
in

 rela
zio

ne al riconoscim
ento di culture, di tem

p
i e lu

oghi diversi.  
 R

iconoscere e classificare gli elem
e
nti costitutivi basilari del linguaggio 

m
usicale all’interno di brani di vario genere e provenienza. 

R
appresentare gli elem

e
nti basila

ri di brani m
usicali e di eventi sonori 

attraverso sistem
i sim

bolici convenzio
nali e non convenzio

nali. 
 R

iconoscere gli usi, le
 funzio

ni e i contesti della m
u
sica e dei suoni nella 

realtà m
ultim

ediale (cin
em

a, tele
visio

ne, com
p
uter).  

L’alunno: 
 E

splo
ra, discrim

ina ed ela
bora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spazia

le ed in
 

riferim
ento alla lo

ro fonte. 
 E

splo
ra diverse possib

ilità espressive della voce, di oggetti sonori e strum
enti m

usicali. 
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E
seguire canti e brani, 

in
divid

ualm
ente e in

 
gruppo e brevi sequenze 
ritm

iche con sem
plici 

strum
enti 

U
tilizzare voce, strum

enti e nuove tecnologie sonore in m
odo creativo e 

consapevole, am
pliando con gradualità le proprie capacità di invenzione e 

im
provvisazio

ne. 
 Eseguire collettivam

ente e individualm
ente brani vocali/strum

entali anche 
polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione

. 

L’alunno: 
 A

rticola
 com

bin
azio

ni tim
b
riche, ritm

iche e m
elo

diche, applicando sch
em

i elem
entari; le

 
esegue con la

 voce, il corpo e gli strum
enti, ivi com

p
resi quelli della

 tecnolo
gia

 
in

form
atica. 

 Im
provvisa lib

eram
ente e in

 m
o
do creativo, im

parando gradualm
ente a dom

in
are tecniche e 

m
ateria

li, suoni e sile
nzi.  

 E
segue sem

plici brani vocali e strum
entali, in

divid
ualm

ente e in
 gruppo, appartenenti a 

generi e culture differenti, utilizzando anche strum
enti did

attici e auto
-costruiti.  

 R
iconosce gli elem

enti costitutivi di un sem
plice brano m

u
sicale, utilizzandoli nella pratica.  

 A
scolta, in

terpretare e descrivere brani m
usicali di diverso genere. 

     
 

A
R

T
E

 E
 IM

M
A

G
IN

E
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ta
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E
sprim

ersi e com
unicare

 
R

appresentare e com
u
nicare la

 realtà percepita. 
 E

sprim
ere em

ozio
ni e sentim

enti attraverso le im
m

agin
i. 

  T
rasform

are im
m

agin
i e m

ateria
li ricercando solu

zio
ni fig

urative orig
inali. 

  S
perim

entare strum
enti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, 

pla
stici, pittorici e m

ultim
edia

li. 
  Introdurre nelle proprie

 produzio
ni creative elem

enti linguistici e stilistici scoperti 
osservando im

m
agini e opere d’arte. 

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie 
tip

olo
gie

 di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e com
unicativi) e rie

laborare in
 

m
odo creativo le

 im
m

agini con m
olteplici tecniche, m

ateria
li e strum

enti (grafico
-

espressivi, pittorici e plastici, m
a
 anche audio

visivi e m
u
ltim

e
dia

li) 
        

O
sservare e le

ggere le
 

im
m

agin
i 

G
uardare e osservare con consapevole

zza un’im
m
agine e gli oggetti presenti 

nell’am
biente descrivendo gli elem

enti form
ali, utilizzando le regole della 

percezione visiva e l’orientam
ento nello spazio. 

  
R

iconoscere in
 un testo iconico

-visivo gli elem
enti gram

m
aticali e tecnici del 

linguaggio
 visivo in

divid
uando il lo

ro sig
nificato espressivo. 

  
Individ

uare nel linguaggio
 del fum

etto, film
ico e audio

visivo le
 diverse tip

olo
gie 

di codici, le sequenze narrative e decodificare in form
a elem

entare i diversi 
sig

nificati. 

L’alunno è in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, 
fum

etti, ecc.) e m
essaggi m

ultim
ediali (spot, brevi film

ati, videoclip, ecc.). 
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C
om

prendere e 
apprezzare le

 opere 
d’arte

 

Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia m
oderna, gli elem

enti essenzia
li 

della form
a, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per 

com
prenderne il m

e
ssaggio

 e la
 funzio

ne. 
  F

am
ilia

rizzare con alcune form
e di arte e di produzio

ne artig
ianale

 
appartenenti alla propria

 e ad altre culture. 
  R

iconoscere e apprezzare nel proprio
 territorio

 gli aspetti più caratteristici del 
patrim

onio
 am

bie
ntale e urbanistico e i princip

ali m
onum

enti storico
-artistici. 

L’alunno: 
 Individua i principali aspetti form

ali dell’opera d’arte; apprezza le opere a
rtistiche e 

artig
ianali provenie

nti da culture diverse dalla propria
 

 C
onosce i prin

cip
ali beni artistico

-culturali presenti nel proprio
 territorio

 e m
anifesta 

sensib
ilità e rispetto per la lo

ro salvaguardia
. 

 
        

E
D

U
C

A
Z

IO
N

E
 M

O
T

O
R

IA
 - cla

sse quin
ta 
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Il corpo e la sua 
rela

zio
ne con lo

 spazio
 e 

il tem
p
o 

C
oordin

are e utilizzare diversi schem
i m

otori com
bin

ati tra lo
ro in

izia
lm

ente in
 

form
a successiva e poi in

 form
a
 sim

ultanea (correre / saltare, afferrare / la
ncia

re, 
ecc). 
 R

iconoscere e valu
tare traie

ttorie
, distanze, ritm

i esecutivi e successioni tem
porali 

delle azio
ni m

otorie
, sapendo organizzare il proprio

 m
ovim

ento nello spazio
 in

 
rela

zio
ne a sé, agli oggetti, agli altri. 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la
 percezio

ne del proprio
 corpo e 

la
 padronanza degli schem

i m
otori e posturali nel contin

uo adattam
ento alle varia

bili 
spazia

li e tem
porali contin

genti. 

Il lin
guaggio

 del corpo 
com

e m
o
dalità 

com
unicativo

- 
espressiva

 

U
tilizzare in

 fo
rm

a orig
inale

 e creativa m
odalità espressive e corporee anche 

attraverso form
e di dram

m
atizzazio

ne e danza, sapendo trasm
e
ttere nel 

contem
po contenuti em

ozio
nali. 

 E
la

borare ed eseguire sem
plici sequenze di m

ovim
ento o sem

plici coreografie
 

in
divid

uali e co
llettive. 

L’alunno utilizza il linguaggio corporeo e m
otorio per com

unicare ed esprim
ere i propri 

stati d’anim
o, anche attraverso la dram

m
atizzazione e le esperienze ritm

ico
-m

usicali e 
coreutiche. 

Il gioco, lo
 sport, le 

regole
 e il fair p

la
y 

C
onoscere e a

pplicare correttam
ente m

odalità esecutive di diverse proposte 
di gio

co
-sport. 

 S
aper utilizzare num

erosi giochi derivanti dalla tradizio
ne popola

re 
applicandone in

dicazio
ni e regole

. 
 P

artecip
are attivam

ente alle
 varie

 form
e di gio

co, organizzate anche in
 form

a di 
gara, collaborando con gli altri. 
 R

ispettare le
 regole

 nella
 com

petizio
ne sportiva; saper accettare la

 sconfitta con 
equilib

rio
, e vivere la vittoria

 esprim
endo rispetto nei confronti dei perdenti, 

L’alunno: 
 S

perim
enta una plu

ralità di esperienze che perm
ettono di m

aturare com
petenze di 

gio
co

-sport anche com
e orie

ntam
ento alla futura pratica sportiva. 

 S
perim

enta, in form
a sem

p
lificata e progressivam

ente sem
pre più com

ple
ssa, 

diverse gestualità tecniche. 
  C
om

prende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’im

portanza di rispettarle. 
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accettando le diversità, m
anifestando senso di responsabilità. 

S
alu

te e benessere, 
prevenzio

ne e sicurezza
 

A
ssum

ere com
portam

enti adeguati per la
 prevenzio

ne degli infortuni e
 per la

 
sicurezza nei vari am

bie
nti di vita. 

 R
iconoscere il rapporto tra alim

entazio
ne, ed esercizio

 fisico in
 rela

zione a sani stili 
di vita.  
 A

cquisire consapevole
zza delle funzio

ni fisio
logiche (cardio

-respiratorie
 e 

m
uscola

ri) e
 dei lo

ro cam
biam

e
nti in relazione all’esercizio fisico. 

L’alunno: 
 A

gisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia
 nel m

ovim
ento che 

nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale com
petenza nell’am

biente scolastico ed 
extrascola

stico. 
 R

iconosce alcuni essenzia
li principi rela

tivi al proprio
 benessere psico

-fisico le
gati alla 

cura del proprio corpo, a un corretto regim
e alim

entare e alla prevenzione dell’uso di 
sostanze che in

ducono dip
endenza. 

 
    

T
E

C
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O
LO

G
IA

 - classe quinta
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V
edere e osservare  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Eseguire sem
plici m

isurazioni e rilievi fotografici sull’am
biente scolastico o sulla propria 

abitazio
ne.  

 Leggere e ricavare inform
azioni utili da guide d’uso o istruzioni di m

ontaggio. 
 Im

pie
gare a

lcune regole
 del disegno tecnico per rappresentare sem

p
lici oggetti. 

 Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei m
ateriali più com

uni. 
 R

iconoscere e docum
entare le

 funzio
ni prin

cip
ali di una nuova applicazio

ne in
form

atica. 
 R
appresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, m

appe, diagram
m
i, disegni, 

testi. 

L’alunno: 
 R
iconosce e identifica nell’am

biente che lo circonda elem
enti e fenom

eni di tipo 
artificia

le.  
 

   a conoscenza di alcuni processi di trasform
azione di risorse e di consum

o di 
energia

, e del relativo im
p
atto am

bie
ntale

. 
 

 
 

P
revedere e 

im
m

aginare  
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Effettuare stim
e approssim

ative su pesi o m
isure di oggetti dell’am

biente scolastico. 
 P

revedere le
 conseguenze di decisio

ni o com
p
ortam

enti personali o rela
tive alla propria

 
cla

sse. 
 R

iconoscere i difetti di un oggetto e im
m

agin
arne possib

ili m
iglioram

e
nti. 

 P
ia

nificare la fabbricazio
ne di un sem

plice oggetto ele
ncando gli strum

enti e i m
ateria

li 
necessari. 
O

rganizzare una gita o una visita ad un m
useo usando in

ternet per reperire notizie
 e 

in
form

azio
ni. 

 

L’alunno: 
 C

onosce e utilizza sem
plici oggetti e strum

enti di uso quotidiano ed è in grado di 
descriverne la

 funzio
ne prin

cip
ale

 e la
 struttura e di spie

garne il funzionam
ento. 

 Sa ricavare inform
azioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi 

le
ggendo etichette, vola

ntin
i o altra docum

entazio
ne tecnica e com

m
ercia

le. 
 Si orienta tra i diversi m

ezzi di com
unicazione ed è in grado di farne un uso 

adeguato a seconda delle diverse situazio
ni. 

 



197 
 

Intervenire e 
trasform

are  
S

m
ontare sem

plici oggetti e m
eccanism

i, a
pparecchiature obsolete o altri dispositivi 

com
uni. 

 U
tilizzare sem

plici procedure per la sele
zio

ne, la
 preparazio

ne e la presentazio
ne degli 

alim
enti. 

 E
seguire in

terventi di decorazio
ne, rip

arazio
ne e m

anutenzio
ne sul proprio

 corredo 
scolastico. 
 R

ealizzare un oggetto in
 cartoncino descrivendo e docum

e
ntando la sequenza delle 

operazio
ni. 

 C
ercare, sele

zio
nare, scaricare e installare sul com

p
uter un com

une program
m
a di utilità. 

L’alunno: 
 P

roduce sem
plici m

odelli o rappresentazio
ni grafiche del proprio

 operato 
utilizzando elem

enti del disegno tecnico o strum
enti m

ultim
edia

li. 
 Inizia

 a riconoscere in m
odo critico le

 caratteristiche, le funzio
ni e i lim

iti della 
tecnolo

gia attuale.  

 
R

E
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N

E
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T
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D
io e l’uom

o 
C

onoscere le orig
ini e lo

 sviluppo del C
ristia

nesim
o
 e delle altre grandi religio

ni 
in

divid
uando gli aspetti più

 im
portanti del dia

logo interreligio
so. 

 R
iconoscere avvenim

enti, persone e strutture fondam
entali della C

hiesa cattolica fin
 

dalle orig
ini e m

etterli a confronto con quelli delle altre confessio
ni cristia

ne 
evid

enzia
ndo le

 prospettive del cam
m

in
o ecum

enico. 
  C

onoscere le prin
cip

ali caratteristiche della C
hie

sa com
e
 com

unità dei fedeli in
 C

risto. 

L’alunno: 
 Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di 
S

alvezza del C
ristia

nesim
o
. 

  Identifica nella C
hiesa la com

u
nità di colo

ro che credono in
 G

esù C
risto e si 

im
pegnano per m

ettere in pratica il suo in
segnam

ento. 

La bib
bia

 e le altre fonti 
C

onfrontare la
 B

ib
bia

 con i testi sacri delle altre grandi religio
ni. 

  Leggere direttam
ente pagine bibliche ed evangeliche individuand

one il m
e
ssaggio

 
prin

cip
ale

. 
  C

om
prendere, attraverso la

 lettura dei V
angeli la P

asqua di G
esù com

e centro 
fondam

entale
 della

 fede
 

L’alunno riconosce nella Bibbia il libro sacro degli ebrei e cristiani fonte del 
m

essaggio
 di D

io
, per i C

ristia
ni, rivela

to
 da G

esù C
risto. 

Il lin
guaggio

 religio
so 

Individuare significative espressioni d’arte religiosa per rilevare com
e la fede sia stata 

in
terpretata e com

u
nicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

  Intendere il senso religioso del N
atale

 e della P
asqua a pa

rtire dalle narrazio
ni 

evangeliche e dalla vita della
 C

hiesa. 
  C

onoscere il cale
ndario

 della C
hiesa che cele

bra e rivive i prin
cip

ali eventi della 
storia

 della
 salvezza. 

  Scoprire il valore religioso della dom
enica e nell’Eucarestia i cristiani rinnovano

 
l’incontro con G

esù. 

L’alunno individua e distingue i segni cristiani, in particolare del N
atale e della 

Pasqua, nell’am
biente, nelle celebrazioni e nella pietà popolare e ha nozione del 

sig
nificato. 
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V
alo

ri etici e religio
si 

S
coprire la risposta della B

ibbia alle dom
ande di senso dell’uom

o e confrontarla con 
quella delle princip

ali religio
ni non cristia

ne. 
 C

onoscere, valo
rizzare al fin

e di prom
uovere rispetto nei confronti delle culture e 

tradizio
ni diverse dalla propria

. 
 R

iconoscere nella vita e negli insegnam
enti di G

esù, degli apostoli e dei santi proposte 
di scelte responsabili in

 vista di un personale
 progetto di vita. 

L’alunno: 
Interagisce con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di 
accoglienza, di confronto e di dia

logo. 
 R

iconosce il sig
nificato cristia

no del N
atale

 e della P
asqua in

terrogandosi sul 
valore di tali festività nell’esperienza personale. 
 E’ in grado di valutare com

portam
enti, scelte e stili di vita. 

                              

in
d

ice
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in
d

ice
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ED
U

C
A

ZIO
N

E C
IVIC

A
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 PR
EM

ESSA
 

L’insegnamento e l’apprendimento dell’ Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella m
ission di un’istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta 

disciplina possiede sia una dimensione integrata sia una trasversale che coinvolge così l’intero sapere. La scuola è la prim
a palestra di dem

ocrazia, una 
com

unità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Q
ui gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono 

nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva che costituiscono il prim
o passo verso il loro futuro di cittadini attivi, consapevoli e responsabili. In 

classe gli studenti iniziano a vivere pienam
ente in una società pluralistica e com

plessa com
e quella attuale, sperim

entano la cittadinanza e iniziano a 
conoscere e a praticare la C

ostituzione. 
Il presente curricolo, elaborato dai docenti dell’Istituto, come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal 
D

ecreto attuativo del 22 G
iugno 2020, offre ad ogni alunno un percorso form

ativo organico e com
pleto capace di stim

olare i diversi tipi di intelligenza e di 
favorire l’apprendimento di ciascuno. 
L'articolo 1, nell'enunciare i principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a form

are cittadini responsabili e attivi e a prom
uovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle com
unità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Inoltre, stabilisce che 

l'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della C
ostituzione italiana e delle istituzioni dell'U

nione europea, per sostanziare, in 
particolare, i principi di legalità, cittadinanza a

ttiva e digitale, sostenibilità am
bientale, diritto alla salute e al benessere della persona. 

Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di prom
uovere 

com
portam

enti im
prontati a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, m

a anche delle sfide del presente e 
dell’immediato futuro anche integrando il Patto Educativo di Corresponsabilità ed estendendolo alla scuola primaria e dell’Infanzia. 

                                                                                                               

                                                                                  

 

Pertanto, ogni disciplina si prospetta com
e parte  integrante della form

azione civica e sociale di ogni alunno, rendendo consapevole la loro interconnessione 
nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bam

bini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola. 
 

                                                                                                                             

                                                                                                                            indice
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  I tre nuclei tem
atici 

 
C

om
e riportato nelle Linee G

uida, il seguente curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali fondam
entali: 

 
1
. C

O
STITU

ZIO
N

E, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 
●

 
la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il prim

o e fondam
entale aspetto da trattare. 

●
 

i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle O
rganizzazioni 

internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

 
2
. SVILU

PPO
 SO

STEN
IB

ILE, educazione am
bientale, conoscenza e tutela del patrim

onio e del territorio 

 
●

 
L’Agenda 2030 dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte am

bientale, m
a anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e 

dei diritti, definendo 17 obiettivi: 

1
. S

configgere la povertà; 

 
2
. S

configgere la fam
e; 

 
3
. S

alute e benessere; 

 
4
. Istruzione di qualità; 

 
5
. P

arità di genere; 
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6
. A

cqua pulita e servizi igienico
-sanitari; 

 
7
. E

nergia pulita e accessibile; 

 
8
. Lavoro dignitoso e crescita econom

ica
m

prese, innovazione e infrastrutture; 

 
9
. 

R
idurre le disuguaglianze; 

 
1
0
. C

ittà e com
unità sostenibili; 

 
1
1
. C

onsum
o e produzione responsabili; 

 
1
2
. Lotta contro il cam

biam
ento clim

atico; 

 
1
3
. La vita sott’acqua; 

 
1
4
. La vita sulla terra; 

 
1
5
. P

ace, giustizia e istituzioni solide; 

 
1
6
. P

artnership per gli obiettivi 
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●
 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, m
a anche la costruzione di am

bienti di vita, di 
città, la scelta di m

odi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondam
entali delle persone. 

●
 

In questo nucleo, che trova com
unque previsione e tutela in m

olti articoli della C
ostituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, 

la protezione civile, il rispetto per gli anim
ali e i beni com

uni. 

 
3
. C

ITTA
D

IN
A

N
ZA

 D
IG

ITA
LE ( art.5 della Legge) 

 
●

 
Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. 

●
 

E’ la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

●
 

Consente l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare nel m
ondo e m

ettere i giovani al 
corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta 

●
 

L’approccio e l’approfondimento di questi temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate strategie, infatti, tutte le età 
hanno il diritto e la necessità di esserne correttam

ente inform
ate. 

●
 

N
on è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strum

enti tecnologici, m
a del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti. 

●
 

Pertanto, com
e previsto dalle Linee guida, il Collegio dei Docenti provvede ad individuare all’interno del curricolo i traguardi di competenze, non già 

previsti, integrando, in via di prim
a applicazione, il Profilo delle com

petenze al term
ine del prim

o ciclo di istruzione e il Profilo educativo, culturale e 
professionale dello studente,rinviando all’a.s. 2022/2023 , la determinazione dei traguardi di competenza e degli obiettivi specifici di apprendim

ento 
sia per la prim

aria che per la secondaria di prim
o grado. 

   
in

d
ice
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 La prospettiva trasversale dell’insegnam
ento di Educazione Civica 

L'articolo 2 dispone che, a decorrere dal 1° settem
bre dell'a.s. successivo alla data di entrata in vigore della legge, nel prim

o e nel secondo ciclo d
i 

istruzione è attivato l'insegnam
ento – definito "trasversale" dell'educazione civica, offrendo un paradigm

a di riferim
ento diverso da quello delle singole 

discipline. Le istituzioni scolastiche prevedono l'insegnam
ento dell'educazione civica nel curricolo di istituto, per un 

num
ero di ore annue non inferiore a 33 (corrispondente a 1 ora a settim

ana), da svolgersi nell'am
bito del m

onte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinam

enti vigenti.N
elle scuole del prim

o ciclo l'insegnam
ento trasversale dell'educazione civica è affidato, in contitolarità, a docenti di classe individuati 

sulla base dei contenuti del curricolo, utilizzando le risorse dell'organico dell’autonomia, tra essi è individuato un docente 
coordinatore. Il docente 

coordinatore avrà il com
pito di form

ulare la proposta di voto. 

 La Valutazione 

 Il docente cui sono stati affidati com
piti di coordinam

ento acquisisce dai docenti del team
 o del consiglio di classe gli elem

enti conoscitivi, desunti da prove 
già previste, o attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta formativa. I criteri di valutazione deliberati 
dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTO

F dovranno essere integrati in m
odo da ricom

prendere anche la valutazione 
dell’insegnamento di educazione civica. Sulla base di tali informazioni, in sede di scrutinio il docente C

oordinatore form
ula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della norm
ativa vigente, da inserire nel docum

ento di valutazione. Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la 
valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi di apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria 
autonom

ia di sperim
entazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. Dall’anno scolastico 2023/24 verranno date indicazioni circa la 

valutazione di Educazione Civica dal Ministero dell’Istruzione. 

   
in

d
ice
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Il nostro istituto attua le seguenti program
m

azioni per i tre ordini di scuola 

   Insegnare Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia 

 U
n'attenzione 

particolare 
m

erita 
l'introduzione 

dell'educazione 
civica 

nella 
scuola 

dell'infanzia, 
prevista 

dalla 
Legge, 

con 
l'avvio 

di 
iniziative 

di 
sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. Tutti i cam

pi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, 
unitam

ente e distintam
ente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze 

che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva m
aturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prim

a conoscenza 
dei fenom

eni culturali. Attraverso la m
ediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bam

bini potranno essere guidati ad 
esplorare l'am

biente naturale e quello um
ano in cui vivono e a m

aturare atteggiam
enti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le form

e di vita e per i beni 
com

uni.Il costante approccio concreto, attivo e operativo all'apprendim
ento potrà essere finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi 

tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiam
are i com

portam
enti positivi e i rischi connessi all'utilizzo, con l'opportuna progressione in ragione 

dell'età e dell'esperienza. 

Così come prevedono le Linee Guida del 22/06/2020, per la Scuola dell’ Infanzia “tutti i cam
pi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il 

curricolo possono concorrere, unitam
ente e distintam

ente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, della
 percezione di quelle 

altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della progressiva m
aturazione de

l rispetto di sé e degli altri, della salute, del 
benessere, della prim

a conoscenza dei fenom
eni culturali” 

 Educare alla C
ittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i rapporti interpersonali attraverso regole condivise che si 

definiscono attraverso il dialogo, il prim
o riconoscim

ento dei diritti e dei doveri. Significa porre le fondam
enta di un abito dem

ocratico, rispettoso del rapporto 
uom

o – m
ondo – natura –ambiente e territorio di appartenenza sin dall’infanzia.L’educazione alla Cittadinanza anche nella scuola dell’infanzia persegue 

l’obiettivo di fornire agli alunni quelle determinate competenze che permetteranno loro di impegnarsi attivamente alla costruzione di una società 
dem

ocratica e di capire e vivere le regole della stessa. 

Inoltre l’educazione alla Cittadinanza persegue l’obiettivo di far conoscere le istituzioni locali e di far si che si partecipi al loro sviluppo. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA
 

 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA
 

   

1. 
Conoscenza dell’esistenza di “un G

rande Libro delle Leggi” chiam
ato Costituzione italiana in cui sono contenute le regole basilari d

el 

v
iv

ere civ
ile, i d

iritti ed
 i d

o
v
eri d

el b
u
o

n
 cittad

in
o

. 

2. 
C

o
n

o
scen

za d
ei p

rin
cip

ali ru
o

li istitu
zio

n
ali d

al lo
cale al glo

b
ale (sin

d
aco

, co
n

sigliere, assesso
re, d

ep
u
tato

, p
resid

en
te d

ella 

R
ep

u
b

b
lica ecc.) 

3. 
Riconoscere i principali sim

boli identitari della nazione italiana e dell’U
nione E

uropea (bandiera, inno), e ricordarne gli elem
en

ti 

essen
ziali. 

4. 
C

o
n

o
scen

za d
ella p

ro
p

ria realtà territo
riale ed

 am
b

ien
tale (lu

o
gh

i, sto
rie, trad

izio
n

i) e d
i q

u
elle d

i altri b
am

b
in

i p
er co

n
fro

n
tare le 

d
iv

erse situ
azio

n
i. 

5. 
S
v
ilu

p
p

are il sen
so

 d
i so

lid
arietà e d

i acco
glien

za. 
6. 

Cogliere l’im
portanza del rispetto, della tutela, della salvaguardia am

bientale per il futuro dell’um
anità. 

7. 
D

are u
n

a p
rim

a e giu
sta p

o
n

d
erazio

n
e al v

alo
re eco

n
o

m
ico

 d
elle co

se e d
elle riso

rse (lo
tta co

n
tro

 gli sp
rech

i) 
8. 

Conoscenza delle principali norm
e alla base della cura e dell’igiene personale (prim

a educazione sanitaria). 
9. 

C
o

n
oscenza di base dei principi cardine dell’educazione alim

entare: il nutrim
ento, le vitam

ine, i cibi con cui non esagerare. 
10. C

o
n

o
scen

za ed
 ap

p
licazio

n
e d

elle rego
le b

asilari p
er la racco

lta d
ifferen

ziata e d
are il giu

sto
 v

alo
re al riciclo

 d
ei m

ateriali, attrav
erso

 esercizi 
d
i reim

p
iego

 creativ
o

. 
11. Riconoscere la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo di pedone e di “piccolo ciclista”. 
12. A

cq
u
isire m

in
im

e co
m

p
eten

ze d
igitali 

13. G
estione consapevole delle dinam

iche proposte all’interno di sem
plici gio

ch
i d

i ru
o

lo
 o

 v
irtu

ali. 
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Il sè e l’altro
 

  

               
in

d
ice

 

 

B
am

bini di 3 anni/4 anni 
B

am
bini di 5 anni 

O
biettivi di apprendim

ento 
O

biettivi di apprendim
ento 

●
 

A
pprendere buone abitudini. 

●
 

S
perim

entare le prim
e form

e di com
unicazione e di 

regole con i propri com
pagni. 

●
 

R
ispettare le regole dei giochi. 

●
 

R
afforzam

ento dell'em
ulazione costruttiva. 

●
 

S
aper aspettare il proprio turno. S

viluppare la capacità di 

essere autosufficienti. 

●
 

C
onoscere la propria realtà territoriale ed am

bientale. 
●

 
C

onoscere e rispettare le regole dell’educazione stradale. 
Rafforzare l'autonom

ia, la stim
a di sé, l’identità. 

●
 

S
viluppare la capacità di accettare l'a

ltro
, di collaborare e 

di aiutarlo. 
●

 
R

egistrare i m
om

enti e le situazioni che suscitano paure, 
incertezze, diffidenze verso il diverso. 

●
 

R
afforzam

ento dell'em
ulazione costruttiva. 

●
 

C
onoscere le regole dettate dalla nostra C

ostituzione. 
●

 
C

onoscere la propria realtà territoriale ed am
bientale 

(luoghi, storie, tradizioni) e quelle di altri bam
bini per 

confrontare le diverse situazioni. 
●

 
C

onoscenza della basilare term
inologia di settore: il 

concetto di 
“ regola, legge, Costituzione” il ruolo delle 

principali istituzioni dello S
tato. C

onoscere e rispettare le 
regole dell’educazione stradale. 

●
 

S
viluppare il senso di solidarietà e di accoglienza. 

●
 

C
onoscere e rispettare l'am

biente. 
●

 
 L

avorare in gruppo, discutendo per darsi le regole di 
azione e progettare insiem

e. 
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I D
iscorsi e le parole 

           
 

     

Im
m

agini, suoni e colori 
    

B
am

bini di 3 anni/4 anni 
B

am
bini di 5 anni 

O
biettivi di apprendim

ento 
O

biettivi di apprendim
ento 

●
 

A
cquisire nuovi vocaboli. S

viluppare la capacità di 

com
unicare anche con frasi di senso com

piuto relativo 

all'argom
ento trattato. 

●
 

M
em

orizzare canti e poesie. V
erbalizzare sulle 

inform
azioni date. 

●
 

S
aper colorare /disegnare la bandiera italiana e quella 

europea, spiegando il significato delle form
e e dei colori 

utilizzati. 

●
 

R
ispettare la segnaletica di base in percorsi pedonali o 

ciclistici sim
ulati. 

●
 

Riconoscere l’esecuzione m
usicale dell’inno italiano e di 

quello europeo. 

●
 

E
sprim

ere le proprie esperienze com
e cittadino. 

●
 

C
onfrontare idee ed opinioni con gli altri. 

●
 

S
aper raccontare, inventare, ascoltare e com

prendere le 

narrazioni e la lettura di storie. 

● 
P

arlare, descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e 

con i coetanei. 

● 
C

om
unicare e scam

biarsi dom
ande, inform

azioni, 

im
pressioni, giudizi e sentim

enti. R
iflettere sulla lingua, 

confrontare vocaboli di lingua diversa, riconoscere, 

● 
apprezzare e sperim

entare la pluralità linguistica. 
● 

C
onfrontare idee ed opinioni con i com

pagni e con gli 
adulti. 

● 
E

sprim
ere le proprie esperienze com

e cittadino. 
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B
am

bini di 3 anni/4 anni 
B

am
bini di 5 anni 

O
biettivi di apprendim

ento 
O

biettivi di apprendim
ento 

●
 

R
ielaborare graficam

ente i contenuti espressi. 
●

 
Attività musicali ( Conoscere l’Inno Nazionale). 

●
 

R
ielaborare il sim

bolo della nostra bandiera attraverso 
●

 
attività plastiche, attività pittoriche ed attività 
m

anipolative. 
●

 
C

om
unicare ed esprim

ere le em
ozioni con i linguaggi del 

corpo. 

●
 

R
iconosce la sim

bologia stradale di base. 
●

 
C

onosce gli em
oticon ed il loro significato. 

●
 

Favorire la partecipazione e stimolare l’alunno nell’utilizzo di 
nuovi dispositivi tecnologici per prom

uovere la form
azione di 

una cultura digitale basata sull’uso costruttivo degli schemi 
digitali. 

●
 

 R
ielaborazione 

grafico-pittorica- 
m

anipolativa 
e 

m
usicale 

dei 
contenuti appresi. 

●
 

Form
ulare piani di azione, individuali e di gruppo. 

●
 

Scegliere con cura m
ateriali e strum

enti in relazione al progetto da 
realizzare. 

R
iconosce, 

colora 
e 

rappresenta 
in 

vario 
m

odo 
la 

segnaletica stradale nota, interpretandone i m
essaggi. 

●
 

C
onosce gli em

oticon ed il loro significato. 
●

 
Favorire la partecipazione e stimolare l’alunno nell’utilizzo di nuovi 
dispositivi tecnologici per prom

uovere la form
azione di una cultura 

digitale basata sull’uso costruttivo degli schemi digitali. 

          

in
d

ice
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                                                                            C

o
rp

o
 e m

o
vim

e
n

to

B
am

bini di 3 anni/4 anni 
B

am
bini di 5 anni 

O
biettivi di apprendim

ento 
O

biettivi di apprendim
ento 

●
 

C
onquistare lo spazio e l'autonom

ia. 
●

 
C

onversare in circle tim
e. 

●
 

C
ontrollare e coordinare i m

ovim
enti del corpo. 

●
 

C
onoscere il proprio corpo. 

●
 

Acquisire i concetti topologici. 
●

 
M

uoversi spontaneam
ente o in m

odo spontaneo o guidato in base 
a suoni o ritm

i. 
●

 
M

uoversi con una certa dim
estichezza nell’ambiente 

scolastico. 

●
 

Percepire i concetti di “salute e benessere”. 

●
 

C
ontrollare e coordinare i m

ovim
enti del corpo. 

●
 

M
uoversi con destrezza e correttezza nell’ambiente 

scolastico e fuori. 
●

 
Esercitare le potenzialità sensoriali, conoscitive, ritm

iche ed 
espressive del corpo. 

●
 

D
om

inare i propri m
ovim

enti nei vari am
bienti: casa- 

scuola- strada. 
●

 
C

onoscere il valore nutritivo dei principali alim
enti (quali 

vitamine contiene l’arancio? A cosa sono utili?) 
●

 
Conoscere l’importanza dell’esercizio fisico per sviluppare 
arm

onicam
ente il proprio corpo. 
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C
onoscenza del m

ondo 
  

B
am

bini di 3 anni/4 anni 
B

am
bini di 5 anni 

O
biettivi di apprendim

ento 
O

biettivi di apprendim
ento 

●
 

O
sservare per im

parare. 
●

 
 

C
ontare oggetti, im

m
agini, persone, aggiungere, togliere e 

valutare le quantità. 

●
 

O
rdinare e raggruppare. 

●
 

C
ollocare persone, fatti ed eventi nel tem

po. 
●

 
R

icostruire ed elaborare successioni e contem
poraneità. 

●
 

R
egistrare regolarità e cicli tem

porali. 
●

 
Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone. 

●
 

 
Seguire percorsi ed organizzare spazi sulla base di 

indicazioni verbali e non verbali. C
onoscere la geografia 

m
inim

a del locale (la piazza, il parco, il cam
panile, la 

               statua, il Comune…
.). 

●
 

 
C

oncepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: 
paese, città, cam

pagna ecc. 

●
 

O
rientarsi nel proprio am

biente di vita, riconoscendo 
elem

enti noti su una m
appa tem

atica. 
●

 
O

rientarsi nel tem
po. 

●
 

Percepire la differenza tra oggetti antichi e m
oderni, tra 

costruzioni recenti e storiche. 
●

 
 C

oncepire la differenza tra le diverse tipologie di abitato: paese, 
città, cam

pagna, collocandosi correttam
ente nel proprio 

am
biente di vita e conoscendo gli elem

enti basilari degli altri. 

in
d

ice
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S
C

U
O

LA
 P

R
IM

A
R

IA
 

 

C
LA

S
S

E
 I 

  

C
o

m
p

e
te

n
ze

 ch
ia

ve
 

T
ra

g
u

a
rd

i pe
r lo

 svilu
p

p
o d

elle co
m

p
e

ten
ze

 
O

b
ie

ttivi d
i ap

p
re

nd
im

e
n

to
 

C
om

petenza 

alfabetica 

funzionale 
 C

om
petenza 

m
ultilinguistica 

 C
om

petenza 

m
atem

atica e 

com
petenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 
 C

om
petenza 

digitale 
 C

om
petenza 

personale, sociale 

e capacità di 

L’alunna/o: 
●

 
Contribuisce all’elaborazione e alla 
sperim

entazione di regole più adeguate 

per sé e per gli altri nella vita della 

classe, della scuola e dei gruppi a cui 

partecipa 

●
 

C
ura la propria persona per m

igliorare lo 

“star bene” proprio altrui; 
●

 
R

iconosce i valori che rendono possibile 

la convivenza um
ana e li testim

onia nei 

com
portam

enti sociali; 

●
 

R
iconosce ruoli e funzioni diversi nella 

scuola, stabilendo le corrette relazioni 

con gli insegnanti, con gli operatori 

scolastici e tra com
pagni; 

●
 

R
ispetta la segnaletica stradale, con 

particolare attenzione a quella relativa al 

pedone e al ciclista; 

●
 

U
sare buone m

aniere con i com
pagni, con gli 

insegnanti e con il personale scolastico. 

●
 

R
ispettare le regole condivise in classe e nella 

scuola. 
●

 
Prendere consapevolezza dell’im

portanza di 
curare l’igiene personale 
per la propria salute e per i rapporti sociali. 

●
 

S
viluppare la capacità di ascolto delle opinioni 

altrui per accettare, rispettare, aiutare gli altri e i 

“diversi da sé” favorendo la m
aturazione 

dell’identità e dell’autonom
ia personali 

●
 

D
escrivere la propria alim

entazione. 
●

 
D

iscrim
inare i cibi salutari. 

●
 

R
ivolgersi ai com

pagni e agli adulti con form
ule e 

gesti di buone m
aniere. 

●
 

P
artecipare con im

pegno e collaborare con gli altri 

per m
igliorare il contesto scolastico. 

●
 

C
onoscere e praticare com

portam
enti corretti in 

qualità di pedone. 

in
d

ice
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im
parare a 

im
parare 

 C
om

petenza in 

m
ateria di 

cittadinanza 
 C

om
petenza 

im
prenditoriale 

 C
om

petenza in 

m
ateria di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

●
 

R
iconosce in fatti e situazioni il m

ancato 

o il pieno rispetto dei principi e delle 

regole relative alla tutela dell’am
biente. 

●
 

U
tilizza con consapevolezza e 

responsabilità le tecnologie per ricercare, 

produrre ed elaborare dati e 

inform
azioni. 

●
 

U
sa le tecnologie per interagire con altre 

persone, com
e supporto alla creatività e 

alla soluzione di problem
i. 

●
 

A
pprezzare la natura e contribuire alla definizione 

di regole per il suo rispetto 

●
 

O
sserva e utilizza oggetti e strum

enti per 

distinguere e com
prenderne le parti, i m

ateriali e 

le funzioni. 

●
 

P
rogetta e com

pie nuovi lavori descrivendo le 

operazioni com
piute e gli effetti ottenuti. 

●
 

U
tilizza il “coding” com

e supporto alla 
risoluzione di problem

i. 

●
 

U
tilizza il com

puter e softw
are didattici per 

attività, giochi didattici, elaborazioni grafiche, con 

la guida e le istruzioni dell’insegnante. 

              

in
d

ice
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C
LA

S
S

E
 II-III 

  

C
o

m
p

e
te

n
ze

 ch
ia

ve
 

T
ra

g
u

a
rd

i pe
r lo

 svilu
p

p
o d

elle co
m

p
e

ten
ze 

O
b

ie
ttivi d

i ap
p

re
nd

im
e

n
to

 

C
om

petenza 

alfabetica 

funzionale 
 C

om
petenza 

m
ultilinguistica 

 C
om

petenza 

m
atem

atica e 

com
petenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 
 C

om
petenza 

digitale 
 C

om
petenza 

personale, sociale 

e capacità di 

im
parare a 

im
parare 

L’alunna/o: 
●

 
T

estim
onia la funzione e il valore delle 

regole e delle leggi nei diversi am
bienti 

di vita quotidiana; 
●

 
A

ttua la cooperazione e la solidarietà, 

riconoscendole com
e strategie 

fondam
entali per m

igliorare le relazioni 

interpersonali e sociali; 

●
 

R
iconosce situazioni nelle quali non si 

sia stati trattati o non si siano trattati gli 

altri da persone um
ane 

●
 

S
viluppa dinanzi a fatti e situazioni il 

pensiero critico e il giudizio m
orale 

●
 

R
iconosce in fatti e situazioni il m

ancato 

o il pieno rispetto dei principi e delle 

regole relative alla tutela dell’am
biente 

●
 

M
anifesta il proprio punto di vista e le 

esigenze personali in form
e argom

entate, 

interagendo con “ buone m
aniere” con i 

coetanei e con gli adulti, anche tenendo 

conto dell’identità m
aschile e fem

m
inile; 

●
 

R
ispettare consapevolm

ente le regole del 

convivere concordate. 

●
 

S
entirsi parte integrante del gruppo classe 

●
 

A
cquisire consapevolezza che le difficoltà 

possono essere risolte attraverso una stretta 

collaborazione tra le persone. 

●
 

A
pprezzare il valore della sobrietà e della gratuità. 

●
 

R
isolvere i litigi con il dialogo. 

●
 

P
rendere posizione a favore dei più deboli. 

●
 

Cogliere l’im
portanza della C

o
n
ven

zio
n

e 

internazionale dei diritti dell’infanzia. 
●

 
C

om
prendere il valore del diritto al nom

e. 
●

 
Identificare fatti e situazioni in cui vive annullata 

la dignità della persona e dei popoli. 

●
 

P
rendere gradualm

ente coscienza che le risorse 

del pianeta T
erra sono preziose e vanno utilizzate 

con responsabilità. 

●
 

A
ssum

ere com
portam

enti di rispetto e di tutela di 

beni pubblici, artistici e am
bientali. 

●
 

P
rendere gradualm

ente coscienza che tutte le 

persone hanno pari dignità sociale senza 

discrim
inazione di genere 

in
d

ice
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C
om

petenza in 

m
ateria di 

cittadinanza 
 C

om
petenza 

im
prenditoriale 

 C
om

petenza in 

m
ateria di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

●
 

R
ispetta la segnaletica stradale, con 

particolare attenzione a quella relativa al 

pedone e al ciclista. 

●
 

U
tilizza con consapevolezza e 

responsabilità le tecnologie per ricercare, 

produrre ed elaborare dati e 

inform
azioni. 

●
 

U
sa le tecnologie per interagire con altre 

persone, com
e supporto alla creatività e 

alla soluzione di problem
i. 

●
 

M
ettere in atto com

portam
enti responsabili quale 

utente della strada. 

●
 

R
ispettare la segnaletica. 

●
 

U
tilizzare sem

plici m
ateriali digitali per 

l’apprendim
ento 

●
 

U
tilizzare le tecnologie dell’Inform

azione e della 
C

om
unicazione per elaborare dati, testi, im

m
agini, 

per produrre artefatti digitali in diversi contesti e 

per la com
unicazione. 

●
 

C
onoscere e i rischi collegati ad un uso scorretto 

del w
eb.. 

                

in
d

ice
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C
LA

S
S

E
 IV

-V
 

  

C
o

m
p

e
te

n
ze

 ch
ia

ve
 

T
ra

g
u

a
rd

i pe
r lo

 svilu
p

p
o d

elle co
m

p
e

ten
ze

 
O

b
ie

ttivi d
i ap

p
re

nd
im

e
n

to
 

C
om

petenza 

alfabetica 

funzionale 
 C

om
petenza 

m
ultilinguistica 

 C
om

petenza 

m
atem

atica e 

com
petenza in 

scienze, tecnologie 

e ingegneria 
 C

om
petenza 

digitale 
 C

om
petenza 

personale, sociale 

e capacità di 

im
parare a 

im
parare 

L’alunna/o: 
●

 
Identifica fatti e situazioni di cronaca nei 

quali si ravvisino pregiudizi e 

com
portam

enti razzisti e progetta ipotesi 

di intervento per contrastarli 

●
 

E
sprim

e e m
anifesta riflessioni sui valori 

della convivenza, della dem
ocrazia e 

della cittadinanza; si riconosce e agisce 

com
e persona in grado di intervenire 

sulla realtà apportando un proprio 

originale e positivo contributo 

●
 

R
iconosce i m

eccanism
i, i sistem

i e le 

organizzazioni che regolano i rapporti tra 

i cittadini (istituzioni statali e civili), a 

livello locale e nazionale, e i principi che 

costituiscono il fondam
ento etico delle 

società (equità, libertà, coesione sociale), 

sanciti dalla C
ostituzione, dal diritto 

nazionale e dalle C
arte Internazionali 

●
 

R
iconosce situazioni nelle quali non si 

sia stati trattati o non si siano trattati gli 

altri da persone um
ane 

● 
M

ostrare attenzione ai com
pagni più fragili, a 

com
inciare dai disabili. 

● 
M

ettere in discussione stereotipi e pregiudizi nei 

confronti di persone e culture. 
● 

Interpretare la realtà con spirito critico e capacità 

di giudizio. 

● 
A

gire in m
odo consapevole. 

● 
Conoscere e cogliere l’im

portanza della 
D

ich
ia

ra
zio

n
e d

ei d
iritti d

el fa
n
ciu

llo
 e d

ella
 

C
o
n
ven

zio
n

e in
tern

a
zio

n
a
le d

ei d
iritti 

dell’infanzia. 
● 

A
cquisire consapevolezza di essere titolare di 

diritti e soggetto a doveri. 

● 
M

ostrare attenzione alle diverse culture e 

valorizzare aspetti peculiari. 

● 
Identificare fatti e situazioni in cui viene offesa la 

dignità della persona e dei popoli. 

● 
A

pprendere com
portam

enti attenti all’utilizzo 
m

oderato delle risorse. 

in
d

ice
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C
om

petenza in 

m
ateria di 

cittadinanza 
 C

om
petenza 

im
prenditoriale 

 C
om

petenza in 

m
ateria di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturali 

●
 

R
iconosce i segni e i sim

boli della 

propria appartenenza al C
om

une, alla 

P
rovincia, alla R

egione, a E
nti 

territoriali, all’Italia, all’Europa, al 
m

ondo. 

●
 

R
iconosce in fatti e situazioni il m

ancato 

o il pieno rispetto dei principi e delle 

regole relative alla tutela dell’am
biente 

●
 

È
 in grado di distinguere i diversi device 

e di utilizzarli correttam
ente, di rispettare 

i com
portam

enti nella rete e navigare in 

m
odo sicuro. 

●
 

C
onoscere e rispettare i beni artistici e 

am
bientali a partire da quelli presenti nel 

territorio di 

appartenenza. 
●

 
C

onosce ed utilizza in m
odo costruttivo e creativo 

la piattaform
a in uso in am

bito scolastico. 

●
 

C
onosce ed utilizza, da solo e/o in piccolo 

gruppo alcune w
eb apps indicate dagli insegnanti 

per 

condividere elaborati didattici. 

O
R

E
 A

N
N

U
E

 P
E

R
 D
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C
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D
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C
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A
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g
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M
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E
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u
ca
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n
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R
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n
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S
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e
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g
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 citta
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n
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Program
m

azione d’Istitu
to

 

S
cu

o
la

 S
e

co
n

d
a

ria
 d

i I g
ra

d
o

 

E
D

U
C

A
Z

IO
N

E
 C

IV
IC

A
 

C
LA

S
S

E
 P

R
IM

A
 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 C
H

IA
V

E
 E

U
R

O
P

E
E

:  

 
C

o
m

p
e

te
n

za
 a

lfa
b

e
tica

 fu
n

zio
n

a
le

.  

 
C

o
m

p
e

te
n

za
 d

ig
ita

le
. 

 
C

o
m

p
e

te
n

za
 p

e
rso

n
a

le
, so

cia
le

 e
 ca

p
a

cità
 d

i im
p

a
ra

re
 a

 im
p

a
ra

re
. 

 
C

o
m

p
e

te
n

za
 in

 m
a

te
ria

 d
i C

itta
d

in
a

n
za

 

 
C

o
m

p
e

te
n

za
 in

 m
a

te
ria

 d
i co

n
sa

p
e

v
o

le
zza

 e
d

 e
sp

re
ssio

n
e

 cu
ltu

ra
li 

N
U

C
LEI FO

N
D

A
N

TI 
A

R
EE TEM

A
TIC

H
E 

C
O

N
O

SC
EN

ZE 
A

B
ILITÀ

 
A

R
G

O
M

EN
TI 

C
O

N
TEN

U
TI 

C
O

M
PETEN

ZE 

C
O

STITU
ZIO

N
E 

 
C

o
n

o
sce

re
 g

li a
rtico

li d
e

lla
 

C
o

stitu
zio

n
e

 e
 i p

rin
cip

i g
e

n
e

ra
li 

d
e

lle
 le

g
g

i e
 d

e
lle

 ca
rte

 

in
te

rn
a

zio
n

a
li 

 
C

o
n

o
sce

re
 il co

n
ce

tto
 d

i 

C
itta

d
in

a
n

za
, lo

 ste
m

m
a

 d
e

lla
 

R
e

p
u

b
b

lica
 Ita

lia
n

a
 e

 la
 b

a
n

d
ie

ra
   

 
C

o
n

o
sce

re
 

i p
rin

cip
i su

 cu
i si 

fo
n

d
a

 la
 co

n
v

iv
e

n
za

: a
d

 

e
se

m
p

io
, re

g
o

la
, n

o
rm

a
, p

a
tto

, 

co
n

d
iv

isio
n

e
, d

iritto
, d

o
v

e
re

, 

n
e

g
o

zia
zio

n
e

, v
o

ta
zio

n
e

, 

ra
p

p
re

se
n

ta
n

za
 

 

 
C

o
n

o
sce

re
 le

 o
rg

a
n

izza
zio

n
i e

 i 

siste
m

i so
cia

li, a
m

m
in

istra
tiv

i, 

p
o

litici stu
d

ia
ti, i lo

ro
 o

rg
a

n
i, i 

ru
o

li e
 le

 fu
n

zio
n

i, a
 live

llo
 

lo
ca

le
, n

a
zio

n
a

le
, in

te
rn

a
zio

n
a

le
 

 
In

d
iv

id
u

a
re

 e
 rife

rire
 g

li 

a
sp

e
tti co

n
n

e
ssi a

lla
 

citta
d

in
a

n
za

 n
e

g
li 

a
rg

o
m

e
n

ti stu
d

ia
ti n

e
lle

 

v
a

rie
 d

iscip
lin

e
 

 
R

ico
n

o
sce

re
, a

ttra
v

e
rso

 la
 

p
ro

p
ria

 e
sp

e
rie

n
za

, la
 

cro
n

a
ca

 e
 i te

m
i d

i stu
d

io
, i 

d
iritti e

 i d
o

v
e

ri d
e

lle
 

p
e

rso
n

e
 p

re
v

isti d
a

lla
 

C
o

stitu
zio

n
e

 e
 d

a
lle

 C
a

rte
 

in
te

rn
a

zio
n

a
li 

 
C

o
m

p
re

n
d

e
re

 il co
n

ce
tto

 d
i 

S
ta

to
, R

e
g

io
n

e
, C

ittà
 

M
e

tro
p

o
lita

n
a

, C
o

m
u

n
e

 e
 

rico
n

o
sce

re
 i siste

m
i e

 le
 

o
rg

a
n

izza
zio

n
i ch

e
 re

g
o

la
n

o
 

i ra
p

p
o

rti fra
 i citta

d
in

i 

 
R

e
g

o
le

 e
 n

o
rm

e
 d

e
lla

 

co
n

v
iv

e
n

za
 civ

ile
 

 
Il Regolam

ento d’Istituto
 

 
La Bandiera nazionale e l’Inno

 

 
G

io
rn

a
ta

 m
o

n
d

ia
le

 p
e

r i d
iritti 

dell’infanzia e dell’adolescenza 
(2

0
 n

o
v

e
m

b
re

) 

 
G

io
rn

a
ta

 in
te

rn
a

zio
n

a
le

 p
e

r 

l'e
lim

in
a

zio
n

e
 d

e
lla

 v
io

le
n

za
 

co
n

tro
 le

 d
o

n
n

e
 (2

5
 n

o
v

e
m

b
re

) 

 
Il g

io
rn

o
 d

e
lla

 m
e

m
o

ria
 (2

7
 

g
e

n
n

a
io

)  

 
Il g

io
rn

o
 d

e
l rico

rd
o

 d
e

lle
 stra

g
i 

d
e

lle
 fo

ib
e

 (1
0

 fe
b

b
ra

io
) 

 
G

io
rn

a
ta

 n
a

zio
n

a
le

 d
e

lla
 

le
g

a
lità

 (In
 rico

rd
o

 d
e

i g
iu

d
ici 

F
a

lco
n

e
 e

 B
o

rse
llin

o
 - 2
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b
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i d

e
l te

rrito
rio

 

 Com
prendere l’im
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 d
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 d
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 d
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ra
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l d
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 d
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 d
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 d
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 C
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 d
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 d
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n
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p
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l p
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 
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 d
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 d
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 d
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 d
i riu

tilizzo
 

e
 ricicla

g
g

io
 d

e
lle

 e
n

e
rg

ie
 e

 

d
e

i m
a

te
ria

li  

 
U

sa
re

 in
 m

o
d

o
 co

rre
tto

 le
 

riso
rse

, e
v

ita
n

d
o

 sp
re

ch
i e

 

in
q

u
in

a
m

e
n

to
 

 
A

ttu
a

re
 le

 n
o

rm
e

 ig
ie

n
ich

e
 

e
 g

li stili d
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A
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e

n
d

a
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0
3
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 p
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p
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n
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ile

 

 
L’im

pronta ecologica
 

 
G

lobalizzazione: 
interconnessione m

ondiale 
di fenom

eni econom
ici, 

dem
ografici, sociali 

 
G

lobalizzazione: processo 
planetario che ha 
ripercussioni su clim

a, 
am

biente e risorse 
 

E
m

e
rg

e
n

za
 clim

a
 

 
Sviluppo sostenibile. 
“Quello che consumiamo, 
consuma il Pianeta”. 

 
Inquinam

ento globale 
 

Il ciclo dei rifiuti. Le quattro 
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R
ubrica di valutazione di Educazione civica A

.S. 2020-2023 

Livello di com
petenza 

In fase di acquisizione 
D

i Base 
Interm

edio 
 Avanzato 

C
riteri 

4 
5 

6 
7 

8 
9 

10 

C
 

O
 

M
 

P O
 

R
 

T A M
 

E N
 

T I 

Adottare 
com

portam
enti 

coerenti con i doveri 
previsti dai propri ruoli 
e com

piti. Partecipare  
attivam

ente, in m
odo 

collaborativo e 
dem

ocratico, alla vita 
della scuola e della 
com

unità. Assum
ere 

com
portam

enti 
rispettosi verso le 
diversità personali, 
culturali e di genere, 
m

antenere 
com

portam
enti e stili 

di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle 
risorse naturali, dei 
beni com

uni, della 
salute, del benessere 
e della sicurezza 
propria e altrui. 
Esercitare pensiero 
critico nell’accesso 
alle inform

azioni alle 
situazioni quotidiane; 
rispettare la 
riservatezza propria e 
altri. C

ollaborare e 
interagire 
positivam

ente con gli 
altri, m

ostrando 
capacità di 
negoziazione e 
com

prom
esso per il 

bene com
une. 

L’alunno adotta in 
m

odo sporadico 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti coerenti 

con l’educazione 
civica e ha bisogno di 
costanti richiam

i e 
sollecitazioni degli 
adulti. 

L’alunno non sempre 
adotta 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti 

coerenti con 
l’educazione civica. 
Acquisisce 
consapevolezza 
della distanza tra i 
propri atteggiam

enti i 
e quelli civilm

ente 
auspicati, con la 
sollecitazione degli 
adulti. 

L’alunno generalmente 
adotta com

portam
enti e 

atteggiam
enti coerenti 

con l’educazione civica e 
rivela consapevolezza e 
capacità di riflessione in 
m

ateria, con lo stim
olo 

degli adulti. Porta a 
term

ine le consegne con 
il supporto degli adulti. 

L’alunno 
generalm

ente 
adotta 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti 

coerenti con 
l’educazione civica 
in autonom

ia  e 
m

ostra di averne 
una adeguata 
consapevolezza 
attraverso le 
riflessioni 
personali. Assum

e 
le responsabilità 
che gli vengono 
affidate e che 
onora con la 
supervisione degli 
adulti e il contributo 
dei com

pagni. 

L’alunno adotta 
solitam

ente dentro 
e fuori di scuola 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti 

coerenti con 
l’educazione civica 
e m

ostra di averne 
buona 
consapevolezza  
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argom

entazioni e 
nelle discussioni. 
Assum

e con 
scrupolo le 
responsabilità che 
gli vengono 
affidate.  

L’alunno adotta 
regolarm

ente 
dentro e fuori di 
scuola 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti 

coerenti con 
l’educazione civica 
e m

ostra di averne 
com

pleta 
consapevolezza  
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argom

entazioni e 
nelle discussioni. 
M

ostra capacità di 
rielaborazione 
delle questioni e di 
generalizzazione 
delle condotte in 
contesti noti. Si 
assum

e 
responsabilità nel 
lavoro proprio e di 
gruppo. 

L’alunno adotta 
sem

pre dentro e 
fuori di scuola 
com

portam
enti e 

atteggiam
enti 

coerenti con 
l’educazione civica 
e m

ostra di averne 
com

pleta 
consapevolezza  
che rivela nelle 
riflessioni 
personali, nelle 
argom

entazioni e 
nelle discussioni. 
M

ostra capacità di 
rielaborazione 
delle questioni e di 
generalizzazione 
delle condotte in 
contesti diversi e 
nuovi.  Porta 
contributi 
personali e 
originali, proposte 
di m

iglioram
ento. 

Si assum
e 

responsabilità 
verso il lavoro, le 
altre persone e la 
com

unità. 
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PREMESSA 

 
L’approccio STEAM, per l’apprendimento e l’insegnamento, unisce le discipline STEM 
all’ambito umanistico, divenendo STEAM. 
Promuove competenze trasversali come quelle digitali, il pensiero critico, la capacità di 
risolvere problemi, la gestione e lo spirito imprenditoriale. 
Inoltre, promuove la cooperazione con partner non accademici e risponde alle sfide 
economiche, ambientali, politiche e sociali. 
L’approccio STEAM incoraggia la combinazione di conoscenze necessarie nel mondo reale e 
della curiosità naturale. 
 

L'insegnamento STEAM prevede un'educazione che viene 
definita attraverso un'integrazione di più materie ed è 
l'acronimo anglosassone di Scienze, Tecnologia, Ingegneria 
(Engineering), Arte e Matematica. 
 
La Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea, sul programma nazionale di riforma 
2020 dell’Italia (COM (2020) 512 final), ha richiesto al nostro Paese di investire 
nell’apprendimento a distanza, nonché nelle competenze digitali di educatori e discenti, anche 
rafforzando i percorsi didattici relativi alle discipline STEM.   
In risposta a tale Raccomandazione, il PNRR ha previsto una specifica linea di investimento, 
denominata “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (Missione 4, Componente 1, 
Investimento 3.1), cui è correlata l’adozione di specifiche norme di legislazione primaria, 
introdotte dall’articolo 1, commi 552-553, della legge n. 197 del 2022. La misura promuove 
l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, di attività, metodologie e 
contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, secondo un 
approccio di piena interdisciplinarità e garantendo pari opportunità nell’accesso alle carriere 
STEM, in tutte le scuole. Per il PNRR “l’intervento sulle discipline STEM - comprensive 
anche dell’introduzione alle neuroscienze - agisce su un nuovo paradigma educativo 
trasversale di carattere metodologico”. 
 
 L’IMPORTANZA STRATEGICA DELL’INSEGNAMENTO DELLE  MATERIE STEM 
PER LO SVILUPPO SOCIALE. 
 
 Il futuro dell’industria e dell’economia si basa sulla creatività digitale, sullo sviluppo di 
tecnologie sempre nuove che offrano soluzioni nei molteplici campi. Le STEM rappresentano 
gli argomenti chiave di una education che guarda avanti, orientata a crescere individui capaci 
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di competere, reagire e gestire il futuro, occupando posizioni lavorative emergenti ed orientate 
alle nuove tecnologie.  
 
 INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO S.T.E.M    AL CURRICOLO VERTICALE 
D’ISTITUTO L'interazione delle STEM con l’insieme delle competenze di base culturali, 
personali e sociali è strettissimo: l’utilizzo delle tecnologie digitali costituisce, ad esempio, un 
aspetto ormai fondamentale della cittadinanza attiva e dell’inclusione sociale, della 
collaborazione con gli altri e della creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali 
o commerciali. La stretta correlazione tra le STEM e le competenze disciplinari, trasversali e 
di cittadinanza rende necessario integrare il nostro Curricolo d’istituto con questi nuovi 
approcci metodologici/didattici. 
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Il curricolo digitale della scuola dell’Infanzia 
 
 

COMPETENZE CHIAVE 

 
COMPETENZA DIGITALE 
 
 
TUTTI 
 

 

 

Competenze specifiche 
 

Abilità Compiti significativi 

 

 
Utilizzare le nuove tecnologie per giocare, 
svolgere compiti, acquisire informazioni con la 
supervisione dell’insegnante. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Muovere correttamente il 
mouse. 

 Utilizzare i tasti delle frecce 
direzionali, dello spazio, 
dell’invio. 

 Individuare e aprire icone 
relative a comandi, icone, 
cartelle. 

 Individuare e utilizzare, su 
indicazione dell’insegnante, 
il comando “salva”. 

 Eseguire giochi ed esercizi 
di tipo logico, linguistico, 
matematico, topologico al 
computer. 

 Prendere visione di lettere e 
forme di scrittura attraverso 
il computer. 

 Prendere visione di numeri  
e realizzare numerazioni 
utilizzando il computer. 

 Utilizzare il mouse. 
 

 Utilizzare la tastiera 
alfabetica e numerica. 

 
 Visionare immagini, 

opere artistiche, 
documentari. 

 
 Eseguire giochi, 

elaborazioni grafiche. 
 

 Svolgere semplici 
attività didattiche. 

Traguardi di sviluppo delle 

competenze al termine dei 3 

anni 

 

Traguardi di sviluppo delle competenze 

al termine dei 4anni 

 
 

Traguardi di sviluppo delle 

competenze al termine dei 5 

anni 

 
 

 Comprendere piccoli format 
attraverso strumenti 
multimediali. 

 Utilizzare il mouse e le frecce per 
muoversi nello schermo per visionare 
immagini e filmati ed eseguire semplici 
giochi. 

 Da solo in coppia e/o con 
l’aiuto dell’insegnante 
utilizzare il computer per 
attività e giochi matematici, 
linguistici ed elaborazioni 
grafiche. 

 Utilizzare la tastiera alfabetica 
e numerica. 
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Il curricolo digitale della scuola Primaria 
CLASSE PRIMA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare 
informazioni e contenuti 
digitali 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 

 Riconosce i diversi device 
(pc, tablet, cromebook…) 
 

 Sa accendere e spegnere un 
dispositivo e ne conosce i 
componenti. 

 Conosce le principali icone di 
un dispositivo 

Conoscere: 

 

 Gli elementi 
principali del 
computer 

 Tipi di 
dispositivi. 

 Le icone 

 La tastiera: 
simboli, lettere, 
numeri tasti 
direzionali. 

2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
      
 2.2  Condividere 
informazioni  tramite le 
tecnologie digitali.   

   

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 

Prende familiarità con la piattaforma in 
uso a scuola. 

 Visiona immagini, animazioni 
e video. 

 Esegue al pc giochi ed 
esercizi didattici. 

 Rispetta le regole comuni, è 
disponibile a collaborare e 
cooperare. 

Conoscere: 
 

 App Google 
Workspace. 

 Video 
Youtube. 

 Wordwoll 

Visionare video su 
Youtube. 

 

3Creazione di 

contenuti digitali 

3.1 Programmazione Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 

 Elenca ed esegue semplici 
istruzioni per risolvere un 
semplice problema. 

Utilizzare: 
 

 Account 
istituzionale. 

 Coding 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati 
personali e la privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Utilizza l’account 

istituzionale, proteggendo le 
proprie credenziali. 

 Sperimenta  e rispetta le 
prime regole di base per 

Conoscere: 
 

 Account 
istituzionale. 

 Regole base 
uso dei 
dispositivi e 
ambienti 
digitali 
scolastici. 
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l’utilizzo dei dispositivi. 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Individuare fabbisogni 
e risposte tecnologiche 
 
5.2 Utilizzare in modo 
creativo le tecnologie 
digitali 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Risolve semplici 

problemi di coding. 

 Utilizza uno 
strumento digitale o 
altri strumenti come 
la LIM per semplici 
attività didattiche. 

 
Conoscere attività di 
Coding 

 
CLASSE SECONDA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare  e 
filtrare dati informazioni e 
contenuti digitali. 
 
2.1Valutare dati, 
informazioni e contenuti 
digitali 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 

 Riconosce, distingue, 
rinomina, ritrova e apre file, 
cartelle e programmi. 

 Individua i principali 
programmi/app adeguati per 
scrivere, visualizzare video. 

 Effettua semplici ricerche nel 
web. 

Conoscere: 
 

 Le funzioni 
base di un PC. 

 Le icone, le 
finestre di 
dialogo, le 
cartelle e i file. 

 App di Google 
Workspace 

 
. 

2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
     
 2.2  Condividere 
informazioni  tramite le 
tecnologie digitali. 
   
2.3 Esercitare la 
cittadinanza tramite le 
tecnologie digitali. 

   

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
:     

 Consolida la  familiarità con 
la piattaforma in uso a scuola. 

 Visiona immagini, animazioni 
e video. 

 Pratica il lavoro di gruppo 
nelle varie discipline, 
utilizzando la piattaforma 
della scuola, in presenza o a 
distanza. 

Conosce: 

 App Google 
Workspace. 

 Video 
Youtube. 

 Wordwoll 
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3Creazione di 

contenuti digitali 

3.1 Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 

 
3.2 Integrare e rielaborare i 

contenuti digitali. 
 
3.3 Programmazione. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Crea un disegno con un 

software/app di grafica. 

 Crea un documento con un 
programma di videoscrittura. 

 

Utilizzare: 
 

 Account 
istituzionale. 

 Coding 
 Le funzioni di 

base dei 
programmi di 
videoscrittura e 
disegno. 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati 
personali e la privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
  Rafforza l’utilizzo dell’ 

account istituzionale, 
proteggendo le proprie 
credenziali. 

 Riconosce situazioni di 
rischio in vari ambienti 
digitali. 

 Riconosce le persone a cui 
fare riferimento in caso di 
pericolo. 

 Impara a distinguere le 
emozioni virtuali da quelle 
del reale. 

Conoscere: 
 

 Regole  uso dei 
dispositivi e 
ambienti 
digitali 
scolastici. 

 Identità 
digitale. 

 Emozioni. 
 Rischi e 

pericoli in 
diverse 
situazioni. 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Individuare fabbisogni 
e risposte tecnologiche. 
 
5.2 Utilizzare in modo 
creativo le tecnologie 
digitali. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Risolve semplici 

problemi di coding. 

 Utilizza uno 
strumento digitale o 
altri strumenti come 
la LIM per semplici 
attività didattiche. 

 Conoscere le attività di 
Coding. 
 
Utilizzare il dispositivo 
collegato alla rete wifi. 
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CLASSE TERZA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   e 
filtrare dati,  informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.2 Valutare dati, informazioni 
e contenuti digitali. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Esprime le necessità di 

ricerca di 
informazioni. 

 Trova dati, 
informazioni e 
contenuti attraverso 
una semplice ricerca in 
ambienti digitali. 

 

 
Conoscere le funzioni 
base di un personale 
computer  e di un sistema 
operativo: le icone, le 
finestre di dialogo, le 
cartelle e i file. 
 
Utilizzare i principali 
motori di ricerca a 
supporto dell’attività 
didattica. 

2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
     
 2.2  Condividere informazioni  
tramite le tecnologie digitali   

   

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 Conosce la differenza 

tra le diverse forme di 
comunicazione 

 Conosce i diversi tipi 
di comunicazioni e il 
tipo di linguaggio da 
utilizzare. 

 Conoscere semplici 
programmi di grafica e/o 
giochi didattici. 
 
Utilizzare: 

 software 
didattici.   

 Le funzioni 
base dei 
programmi di 
videoscrittura. 

 Posta 
elettronica per 
comunicare. 

3Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e rielaborare i 
contenuti digitali. 
 
3.3 Programmazione 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
    

 Individua quale 
software/applicazione  
(tra quelli conosciuti) 
si adatta meglio al tipo 
di contenuto da creare. 

Conoscere: 
 Account 

istituzionale. 
 Le funzioni base 

dei programmi 
di presentazione 
per la 
rappresentazion
e dei lavori. 

 Attività di 
Coding 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati personali e 
la privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 

 

L’alunno: 
    

 Sa che esistono diversi 
rischi associati all’uso 
delle tecnologie 

 Protegge i propri 
account, il dispositivo 

Riuscire a effettuare una 
riflessione critica sulle 
potenzialità e i rischi del 
web. 
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in uso e i contenuti 
digitali personali 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Individuare fabbisogni e 
risposte tecnologiche. 
 
5.2 Utilizzare in modo creativo 
le tecnologie digitali 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
    

 Identifica soluzioni per 
risolvere problemi 

Utilizzare le attività di 
Coding come supporto 
alla risoluzione dei 
problemi. 

CLASSE QUARTA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   e filtrare 
dati,  informazioni e contenuti 
digitali. 
 
1.2 Valutare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
:     

 Trova  dati, 
informazioni e 
contenuti attraverso 
una semplice ricerca 
in ambienti digitali. 

 Comprende come le 
informazioni 
vengano archiviate 
su diversi dispositivi. 

 Individua la 
procedura per salvare 
un documento. 

 

Conoscere e utizzare: 
 

 Motori di 
ricerca. 

 File, documenti 
e cartelle 
archiviate nei 
supporti. 
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2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
      
 2.2  Condividere informazioni  
tramite le tecnologie digitali. 
   
2.3 Esercitare la cittadinanza 
tramite le tecnologie digitali. 

   

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
   
     

 Conosce le parti che 
compongono una 
comunicazione. 

 Comunica 
correttamente nelle 
interazioni digitali. 

 Capisce  che i 
processi collaborativi 
facilitano la 
creazione di 
contenuti. 

Utizzare: 
 

 Il collegamento 
a Internet 
attraverso un 
browser e 
navigazione di 
alcuni siti 
selezionati. 

 La posta 
elettronica. 

3.Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e rielaborare i 
contenuti digitali. 
 
3.3 Programmazione 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
  

 Sa pianificare e 
organizzare una 
presentazione per 
renderla efficace e 
accessibile 

 Sa completare una 
presentazione 
multimediale sulla 
base di un modello 
già fornito. 

 Sa scomporre un 
problema in sotto 
problemi e sa 
scrivere brevi e 
semplici algoritmi. 

Conoscere: 
 

 Le funzioni di 
base dei 
programmi di 
videoscrittura. 

 Le funzioni base 
dei programmi  
di presentazione 
per la 
rappresentazion
e dei lavori. 

 Le funzioni di 
base di un foglio 
elettronico per 
la creazione di 
tabelle e grafici. 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati personali e la 
privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
    

 È consapevole che i 
messaggi pubblicitari  
si basano sulla 
profilazione 
dell’utente 

 Conosce che i dati 
sulla propria identità 
digitale possono o 
non possono essere 
usati da terzi. 

Utilizzare: 
 

 La navigazione 
in Internet: le 
regole e la 
responsabilità. 

 I “Social” e le 
regole della 
comunicazione 
educata e 
responsabile, 
nell’utilizzo e 
condivisione dei 
materiali (foto, 
video…) 
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5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Individuare fabbisogni e 
risposte tecnologiche. 
 
5.2 Utilizzare in modo creativo le 
tecnologie digitali. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
     

 Individua semplici 
problemi tecnici 
nell’utilizzo dei 
dispositivi e delle 
tecnologie digitali. 

 Identifica semplici 
soluzioni per 
risolverli. 

Utilizzare le attività di 
Coding come supporto 
alla risoluzione dei 
problemi. 

 
 

CLASSE QUINTA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   e filtrare 
dati,  informazioni e contenuti 
digitali. 
 
1.2 Valutare dati,  informazioni e 
contenuti digitali. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno sa: 
   

 Svolgere ricerche per 
individuare  dati, 
informazioni e 
contenuti in ambienti 
digitali. 

 Accedere ai dati e 
alle informazioni e 
navigare al loro 
interno. 

 Conoscere strategie 
di ricerca. 

 Saper valutare 
informazioni 
attendibili da altre 
palesemente fake. 

 

Conoscere: 
 

 Motori di 
ricerca. 

 Il collegamento 
a Internet 
attraverso un 
browser. 

 La navigazione 
su alcuni siti 
selezionati. 
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2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
     
 2.2  Condividere informazioni  
tramite le tecnologie digitali. 
   
2.3 Esercitare la cittadinanza 
tramite le tecnologie digitali. 

   

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno sa:    
     

 Che cos’è l’identità 
digitale. 

 Individuare i mezzi 
di comunicazione 
digitale più adatti per 
un determinato 
contesto. 

 Comunicare 
correttamente nelle 
interazioni digitali. 

Utilizzare della posta 
elettronica per lo 
scambio di semplici 
messaggi e l’uso 
elementare e 
responsabile della 
webcam. 
 
Navigare in una rete 
locale, accedere alle 
risorse condivise, 
scambiare documenti. 

3.Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e rielaborare i 
contenuti digitali. 
 
3.3 Programmazione. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno sa: 
 

 Realizzare semplici 
prodotti multimediali 

 Completare una 
presentazione 
multimediale. 

 Scomporre un 
problema in sotto 
problemi e saper 
scrivere algoritmi. 

Conoscere le funzioni di 
base di un foglio 
elettronico per la 
creazione di tabelle e 
grafici. 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati personali e la 
privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno: 
 

 Conosce le regole 
per il rispetto delle 
aule e dei laboratori 
digitali della scuola. 

 La Netiquette 
digitale. 

Conoscere: 
 

 La navigazione 
in Internet: le 
regole e la 
responsabilità. 

 I “Social” e le 
regole della 
comunicazione 
educata e 
responsabile, 
nell’utilizzo e 
condivisione dei 
materiali (foto, 
video…) 

 Episodi di 
Cyberbullismo 
per elaborare 
strategie di 
contrasto. 
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5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Individuare fabbisogni e 
risposte tecnologiche. 
 
5.2 Utilizzare in modo creativo le 
tecnologie digitali. 
 

Con la diretta supervisione 

dell’insegnante: 
 

L’alunno sa: 
    

 Individuare semplici 
problemi tecnici 
nell’utilizzo dei 
dispositivi e delle 
tecnologie digitali. 

 Identificare semplici 
soluzioni per 
risolverli. 

Attività di Coding come 
supporto alla risoluzione 
dei problemi. 

 
 

IL CURRICOLO DIGITALE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
CLASSE PRIMA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   e 
filtrare dati,  informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.2 Valutare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.3 Gestire dati, informazioni e 
contenuti digitali 

 Avere chiare le 
necessità di ricerca di 
informazioni. 

 Organizzare 
autonomamente 
ricerche di dati e di 
informazione 
dall’web. 

 Organizzare 
informazioni e dati 
per essere facilmente 
archiviati. 

 

 Conoscere i 
diversi motori di 
ricerca 

 Organizzare e 
archiviare 
contenuti 
digitali per 
utilizzarli e 
recuperarli. 

 Riconoscere e 
distinguere tra 
informazioni 
attendibili e 
fake. 

2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
     
 2.2  Condividere informazioni  
tramite le tecnologie digitali. 
   
2.3 Esercitare la cittadinanza 
tramite le tecnologie digitali. 

   

 Sapere che cos’è 
un’identità digitale 

 Conoscere modalità e 
regole di 
condivisione dei 
contenuti. 

 Capire che i processi 
collaborativi 
facilitano la 
creazione di 
contenuti. 

 Riflettere sulle 
tracce che 
un’identità 
digitale lascia in 
rete e sui rischi 
collegati. 

 Utilizzare della 
posta elettronica 
con l’account 
scolastico. 

 Partecipare ad 
attività 
collaborative in 
un documento 
condiviso. 

 Organizzare in 
cartelle i 
documenti. 
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3.Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e rielaborare i 
contenuti digitali. 
 
 

 Realizzare 
individualmente 
prodotti digitali di 
vario genere. 

 Realizzare in 
modalità 
collaborativa prodotti 
digitali di vario 
genere. 

 Utilizzare 
materiali di 
varia 
provenienza ( ad 
esempio ricerca 
in rete) e 
formati ( 
documenti, foto, 
video…) 

 Realizzare una 
presentazione, 
utilizzando 
modelli, 
curandone 
contenuto e 
veste grafica. 

 Conoscere il 
diritto d’autore. 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati personali e la 
privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 
 

 Conoscere i modi per 
proteggere i 
dispositivi e i 
contenuti digitali. 

 Distinguere 
l’ambiente reale da 
quello virtuale. 

 Scegliere semplici 
modi per proteggere i 
dati personali e la 
privacy: conoscere i 
rischi  e i limiti legati 
alla pubblicazione di 
immagini personali. 

 Adottare 
atteggiamenti 
sostenibili: non 
dimenticare i 
dispositivi accesi, 
usare le funzioni di 
risparmio energetico. 

 Conoscere e 
ricordare le 
credenziali 
dell’account 
d’istituto. 

 Riflettere e 
discutere sul 
manifesto della 
“comunicazione 
non ostile”. 

 Riconoscere i 
rischi legati ai 
social o all’uso 
eccessivo dei 
videogiochi. 

 Riflettere e 
identificare 
semplici modi 
per evitare rischi 
legati alla salute 
fisica ( 
dipendenza da 
Internet, disturbi 
visivi, disturbi 
dell’umore). 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Risolvere problemi tecnici. 
 
5.2 Individuare fabbisogni e 
risposte tecnologiche. 
 
5.3 Utilizzare in modo creativo le 
tecnologie digitali. 

 Individuare semplici 
problemi tecnici 
nell’utilizzo dei 
dispositivi e delle 
tecnologie digitali. 

 Identificare semplici 
soluzioni per 
risolverli. 

 Riconoscere le 
proprie esigenze di 
formazione. 

 Utilizzare 
nell’attività 
didattica i PC 
della scuola o 
quelli personali. 

 Verificare la 
disponibilità 
delle reti wifi  e 
collegarsi alla 
più adeguata. 
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CLASSE SECONDA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   e filtrare 
dati,  informazioni e contenuti 
digitali. 
 
1.2 Valutare dati, informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.3 Gestire dati, informazioni e 
contenuti digitali. 

 Avere chiare le 
necessità di ricerca di 
informazioni. 

 Organizzare 
autonomamente 
ricerche di dati e di 
informazione 
dall’web. 

 Organizzare 
informazioni e dati 
per essere facilmente 
archiviati. 

 Eseguire l’analisi, il 
confronto e la 
valutazione di fonti 
di dati, informazioni 
e contenuti digitali. 

 

 Conoscere i 
diversi motori di 
ricerca 

 Organizzare e 
archiviare 
contenuti 
digitali per 
utilizzarli e 
recuperarli. 

 Riconoscere e 
distinguere tra 
informazioni 
attendibili e 
fake. 

2.Comunicazione e 

collaborazione 

 

2.1  Interagire attraverso le 
tecnologie digitali. 
     
 2.2  Condividere informazioni  
tramite le tecnologie digitali. 
   
2.3 Esercitare la cittadinanza 
tramite le tecnologie digitali. 
2.4 Netiquette. 
 
2.5 Gestire l’identità digitale.   

 Rafforzare il 
concetto di identità 
digitale 

 Conoscere modalità e 
saper gestire le varie 
opzioni di 
condivisione-
presentazione- 
esposizione dei 
contenuti di una 
ricerca. 

 Utilizzare strumenti e 
tecnologie digitali 
per la condivisione. 

 Continuare a 
riflettere sulle 
tracce che 
un’identità 
digitale lascia in 
rete e sui rischi 
collegati. 

 Inviare e-mail di 
gruppo e 
richiedere la 
conferma di 
lettura. 

 Creare, 
condividere e 
lavorare su file. 

 Illustrare le fonti 
digitali. 

3.Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e rielaborare i 
contenuti digitali. 
 
3.3Copyright e licenze. 
 
3.4 Programmazione 
 
 

 Realizzare 
individualmente 
prodotti digitali di 
vario genere. 

 Realizzare in 
modalità 
collaborativa prodotti 
digitali di vario 
genere. 

 Registrarsi ad un sito 
online. 

 Conoscere e 
rispettare le regole 
del diritto d’autore. 

 Utilizzare 
materiali di 
varia 
provenienza ( ad 
esempio ricerca 
in rete) e 
formati ( 
documenti, foto, 
video…) 

 Realizzare una 
presentazione, 
utilizzando 
modelli, 
curandone 
contenuto e 
veste grafica. 

 Svolgere attività 
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 Indicare le fonti di 
informazione. 

di geometria. 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati personali e la 
privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 
 
4.3 Proteggere l’ambiente. 

 Conoscere e spiegare 
i modi per proteggere 
i dispositivi e i 
contenuti digitali. 

 Conoscere i vantaggi 
e i rischi degli 
ambienti digitali. 

 Adottare 
atteggiamenti 
sostenibili: non 
dimenticare i 
dispositivi accesi, 
usare le funzioni di 
risparmio energetico. 

 Conoscere e 
ricordare le 
credenziali 
dell’account 
d’istituto, 
utilizzando 
password 
“forti”. 

 Continuare a 
riconoscere i 
rischi legati ai 
social o all’uso 
eccessivo dei 
videogiochi. 

 Conoscere la 
normativa 
Legge 71/2017 
sul contrasto al 
Cyberbullismo 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Risolvere problemi tecnici. 
 
5.2 Individuare fabbisogni e 
risposte tecnologiche. 
 
5.3 Utilizzare in modo creativo le 
tecnologie digitali 

 Saper risolvere i più 
comuni e semplici 
problemi tecnici 
relativi ai dispositivi. 

 Essere consapevole 
della necessità di 
sviluppare e 
potenziare la 
competenza digitale. 

. 

 Utilizzare 
nell’attività 
didattica i PC 
della scuola o 
quelli personali. 

 Essere 
consapevoli 
della necessità 
di eseguire 
regolari 
aggiornamenti 
del sistema 
operativo e delle 
applicazioni. 
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CLASSE TERZA 

 COMPETENZE ABILITÁ CONOSCENZE 

 
1.Alfabetizzazione 

su informazioni e 

dati 

 
 
 
 

1.1 Navigare, ricercare   
e filtrare dati,  
informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.2 Valutare dati, 
informazioni e 
contenuti digitali. 
 
1.3 Gestire dati, 
informazioni e 
contenuti digitali 

 Eseguire l’analisi, il 
confronto, 
l’interpretazione, la 
valutazione tra fonti di 
dati, informazioni e 
contenuti digitali. 

 Avere ben chiare le 
necessità personali di 
ricerca di 
informazioni. 

 Saper riconoscere e 
utilizzare i principali 
elementi hardware e 
software . 

 

 Conoscere  e utilizzare i  
diversi motori di ricerca. 

 Identificare quali parole 
chiave potrebbero essere 
utili per trovare 
informazioni. 

 Utilizzare, con il supporto 
del docente, i principali 
motori di ricerca a 
supporto dell’attività 
didattica. 

2.Comunicazione 

e collaborazione 

 

2.1  Interagire con gli 
altri attraverso le 
tecnologie digitali. 
      
 2.2  Condividere 
informazioni  tramite le 
tecnologie digitali. 
  
2.3 Esercitare la 
cittadinanza tramite le 
tecnologie digitali. 
 
2.4 Netiquette. 
 
2.5 Gestire l’identità 
digitale   

 Conoscere modalità e 
saper gestire le varie 
opzioni di 
condivisione-
presentazione- 
esposizione dei 
contenuti di una 
ricerca. 

 Presentare/esporre in 
modo efficace i 
contenuti di una 
ricerca. 

 Utilizzare la 
tecnologia per 
informarsi, migliorare 
la propria capacità 
critica. 

 Continuare a riflettere sulle 
tracce che un’identità 
digitale lascia in rete e sui 
rischi collegati. 

 Confrontarsi con i 
compagni e con l’insegnate 
su come intende utilizzare 
le risorse digitali per 
esporre il lavoro del 
gruppo. 

 Realizzare presentazioni 
multimediali/video/infogra
fiche con vari programmi. 

 Utilizzare la posta 
elettronica per comunicare. 

3Creazione di 

contenuti digitali 

3.1Sviluppare Cultura e 
contenuti digitali. 
 
3.2  Integrare e 
rielaborare i contenuti 
digitali. 
 
3.3Copyright e licenze. 
 
3.4 Programmazione 
 
 

 Realizzare 
individualmente 
prodotti digitali di 
vario genere. 

 Realizzare in modalità 
collaborativa prodotti 
digitali di vario 
genere. 

 Conoscere e rispettare 
le regole del diritto 
d’autore. 

 Creare una presentazione 
multimediale, utilizzando 
un tutorial di YouTube, 
fornito dal docente per  
presentare un lavoro. 

 Aggiornare una 
presentazione 
multimediale già creata per 
presentare un lavoro ai 
compagni di classe con la 
LIM. 
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 Indicare le fonti di 
informazione 

4.Sicurezza 4.1Proteggere i dati 
personali e la privacy. 
 
4.2Tutelare la salute e il 
benessere. 
 
4.3 Proteggere 
l’ambiente. 
 
4.4 Conoscerei rischi 
legati ai social o ai 
videogiochi e adottare 
comportamenti 
responsabili. 

 Conoscere e spiegare i 
modi per proteggere i 
dispositivi e i 
contenuti digitali. 

 Conoscere i vantaggi e 
i rischi degli ambienti 
digitali. 

 Adottare 
atteggiamenti 
sostenibili: non 
dimenticare i 
dispositivi accesi, 
usare le funzioni di 
risparmio energetico. 

 Conoscere e ricordare le 
credenziali dell’account 
d’istituto,utilizzando 
password “forti” 

 Continuare a riconoscere i 
rischi legati ai social o 
all’uso eccessivo dei 
videogiochi. 

 Distinguere tra contenuti 
digitali appropriati e 
inappropriati. 

 Conoscere la normativa 
Legge 71/2017 sul 
contrasto al Cyberbullismo 

5.Risolvere i 

problemi 

5.1 Risolvere problemi 
tecnici. 
 
5.2 Individuare 
fabbisogni e risposte 
tecnologiche. 
 
5.3 Utilizzare in modo 
creativo le tecnologie 
digitali 

 Saper risolvere i più 
comuni e semplici 
problemi tecnici 
relativi ai dispositivi.. 

 Essere consapevole 
della necessità di 
sviluppare e 
potenziare la 
competenza digitale. 

. 

 Il coding come supporto 
alla risoluzione dei 
problemi 

 Utilizzare nell’attività 
didattica i PC della scuola 
o quelli personali. 

 Creare quiz con Google 
Moduli, Kahoot, 
Panquiz… 

 Spiegare al docente e ai 
compagni il perché 
dell’uso di un determinato 
software. 

 


